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DOMENICA DIFFUSE UN MILION£ E 200.000 COPIE. DOMANI TUTTA LA FGCI IM 

Risultati e significato 
della visita in Spagna 

della delegazione del PCI 
In ultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

, Domenica abbiamo diffuso 1.20C.000 

I l'Unità: è questo un ulteriore grandioso risVB*ro 
I dell'impegno dei compagni del Partito e della FGCI 

nella campagna elettorale. La FGCI ha chiamato i 

giovani ad una ancora più vasta mobilitazione (a 

pag. 2 il comunicato della segreteria), in partico

lare per domani in tutte le scuole, le fabbriche, i 

posti di lavoro e di ritrovo. Domani « l'Unità » de

dicherà un inserto ai problemi dei giovani. 

Arrembaggio dei vari potentati scudocrociati 

Si è riaccesa la rissa nella DC 
sulle liste delle amministrative 
Fanfaniani e andreoftiani vorrebbero « scaricare » il ministro Staminali, che era slato scelto capolista per il 
Campidoglio - Lo scontro nella DC lombarda - Deliranti affermazioni di Saragat davanti alla slampa estera 

Grave e irresponsabile decisione 

Candidature e monopolio de 

QUESTA volta, la forma
zione delle liste elettorali 

si presta a una riflessione 
che vada oltre la conting»'»-
za e si collega ad alcuni pro
blemi fondamentali sia della 
attuale situazione, sia deila 
prospettiva politica. 

Clii scorre i nomi coglie su
bito il significato tanto della 
incapacità della DC di libe
rarsi di vecchi e screditati 
notabili, quanto delle capaci
tà del PCI di aprire le sue li
ste e candidature di grande 
rilievo e prestigio politico. 
culturale e morale. 

Ambedue questi fatti pos
sono essere peraltro apprezza
ti nel giusto modo solo in 
quanto espressione organica 
della politica dei due partiti: 
tutta arroccata, nel caso del
la DC, a difesa di vecchi e-
quilibri non più proponib-li. 
tesa alla promozione, nel ca
so del PCI. di una larga e 
unitaria collaborazione demo
cratica per dare un nuovo 
governo al paese- E' però evi
dente che si cadrebbe in un 
grosso equivoco se, di fronte 
alle candidature, si ragionas
se oggi come ai tempi dei 
collegi uninominali. 

E* mutato, infatti, da allo
ra e profondamente, il siste
ma politico-istituzionale ita
liano; e. inoltre, iì difetto es
senziale di cui soffre la de
mocrazia da noi non è un 
difetto di rappresentanza ma 
di direzione politica, quindi 
lo stesso adeguamento della 
rappresentanza va concepito 
in funzione della possibilità 
di risolvere la crisi di d i 
rezione. 

In altri termini, il blocco 
di potere che ha diretto e 
controllato lo Stato negli an
ni cinquanta e sessanta ha 
esaurito già da tempo la pro
pria capacità di governo. Es
so si è identificato nella DC 
e nella sua funzione di archi
trave di tutte le relazioni di 
governo con altri partiti. 

Dopo il referendum del '74 
e le elezioni amministrative 
'75 i processi degenerativi e 
paralizzanti presenti in qu^l 
blocco si sono ulteriormente 
accentuati. E' de! tutto evi
dente che. di fronte a ouesta 
crisi, in settori e ambienti ca
pitalistici. che hanno fatto e 
fanno parte del blocco di po
tere dominante dalla fine mi
la seconda guerra mondiale 
in avanti, ci sia posto e fi 
si ponga il problema di trova
re una uscita di sicurezza. 
che. nella sostanza, si ridu 
ce a non far coincidere più 
completamente le proprie sor
ti con quelle della DC. 

CHE cosa altro è stata — 
se non il t e n t a n o di 

aprire una uscita di sicurez
za di fronte alla testarda in
capacità di rinnovamento po
litico rivelata dalla DC — la 
\entilata candidatura di Gian
ni Agnelli, connessa aìla ipo
tesi della cosiddetta * Allean
za laica »? 

La DC ha mosso J I atto 
Uil ìc lv Siic dl l t l j J l r.CaV.'J. 
di condizionamento p>r ì'ar 
fallire questa ipotesi; e, c\>n-
temporanoa mente, ha dato 
fondo a tu:ìe le sue risorge 
di « seduzione » del resto o-.-a 
note, por lunga frequentazio
ne. ai padroni della FIAT. 

Di qui è nata la cand datura 
di Umberto Agnelli sotto .1 
simbolo dello scudo cruciato. 

Assai significativa per que
sto aspetto è la lettura degli 
interventi di Indro Montanel
li. Fattosi. ìniz.almenre. ad
dirittura paladino. da.>e co
lonne del suo giornale, del
la Alleanza laica sotto l'egi
da di Gianni Agnelli na poi 
bruscamente mutalo rotta per 
abbracciare, come un salva
gente, la causa elettorale 
della DC. Il suo zelo si è 
sp.nto sino al punto da soste
nere l̂»e la candidatura del 
minore dei fratelli Agnelli 
esprimeva un orientamento 
concorde della t fam.gha ». 
Zelo raggelato da uni 'ettera 
pubblicata sabato s o o r ^ sul
la stesso giornale di Monta

nelli. nella quale Gianni 
Agnelli conferma di conside
rare ancora valida l'idea di 
una Alleanza laica come al
ternativa moderata alla crisi 
della DC (questo intervento 
del presidente della Confin-
dustria suona rettifica, alme
no parziale, a imbarazzate e 
reticenti dichiarazioni da lui 
stesso fatte nei giorni caldi 
per la candidatura del fra
tello). 

Sintomatiche, anche se più 
sotterranee, le reazioni in 
proposito del Corriere della 
Sera: il quotidiano milanese. 
in un autorevole corsivo di 
prima pagina pubblicato sol
tanto nelle primissime edi
zioni di venerdi 7 maggio 
e mai più ripreso, giun
geva ad auspicare la pre
senza di Gianni Agnelli in un 
futuro governo precisandone 
anche la destinazione al di
castero degli esteri. La scom
parsa inopinata di questo cor
sivo ha coinciso con una vi
sibile attenuazione degli inter
venti critici nei confronti del
la DC e con una crescente 
« disponibilità s> a sostenerne 
le fortune elettorali. 

DA TUTTO ciò è possibile 
t rar re due conseguenze, 

di notevole importanza poli
tica, per il presente e il fu
turo. 
1* A n t ù e quei set tori capita

listici che hanno messo a pun
to una loro critica alla DC. al 
suo sistema di potere, al suo 
modo di usare lo Stato, alla 
sua incapacità di governare 
l'Italia, si rivelano poi impac
ciati e inibiti quando devono 
t rar re conclusioni politiche. 
Essi vengono così a trovarsi 
in una stridente contraddizio
ne dalla quale possono uscire 
soltanto se la critica alla DC 
si allarga ai rapporti fra il 
sistema di potere democristia
no e il potere economico, se 
comincia, cioè, a diventare 
anche autocritica. Non abbia
mo esitazione a dire che se 
ciò avvenisse sarebbe po-;:i 
\ o . si creerebbe cioè una coa
dizione senza dubbio impor
tante per dare al Paese una 
nuova direzione politica capa
ce di affrontare davvero la 
crisi in atto. Se questi settori 
capitalistici facessero invece 
blocco con la DC la crisi non 
potrebbe che aggravarsi e i 
costi si riverserebbero sul 
Paese intero. 

2) La DC si rifugia nell 'agi
tazione irresponsabile della 
paura, illudendosi in tal mo
do di condizionare il giudizio 
degli elettori sul PCI e sulle 
sue proposte. Tale agitazione 
è volta unicamente a difen
dere il proprio monopolio di 
potere; tanto è vero che gli 
sforzi della DC sono stati e 
sono diretti anche a ost. co
lare. indebolire e mettere in 
ombra la possibile concor
renza elettorale di forze mo
dera te ma insofferenti al suo 
predominio. Anche questo non 
lo consideriamo un fatto po
sitivo. perché siamo convinti 
c'nc l'unità democratica di cui 
ha bisogno il paese sarà tan
to più agevole quanto più 
ricca sarà la capacità di au
tonoma presenza di quelle 
forze politiche che si defini
scono abitualmente e inter
medie ». 

Dal momento che siamo in 
tema, rivolgiamo un invito 
alla meditazione a quanti in 
questi giorni vanno scrivendo 
che la campagna elettorale si 
presenterebbe come un duello 
fra PCI e DC Intanto questo 
non è vero; in secondo 
luogo, ci associamo anche 
noi — n potendoci — nel con
siderare questo come un gra
ve pericolo da evitare: infi
ne. dobbiamo però dire che se 
questo rischio c'è. non k» si 
può salomonicamente attribui
re alla DC e al PCI. Perché è 
la DC e solo lei. a voler per
petuare il suo predominio 
scosso e sgangherato a spese 
dei suoi ex alleati e contigui. 
oltreché a spese dell'Italia. 

Strana sorte quella della 
Democrazia cristiana. I ->ur»< 
oratori principali — da Zac-
cagnini, a Moro, a Fanfa-
ni — cercano in tutti i modi 
di riproporre all'elettorato il 
proprio partito come perno 
immutabile di un equilibrio 
politico che dovrebbe assicu
rare prima di tutto la stabi
lità, e nel'o stesso momento 
scoppiano proprio all'interno 
dello Scudo crociato le lotte 
più clamorose. E" appena ter
minata la rissa per la forma
zione delle liste per la Came
ra e il Senato, e già se n'è 
accesa un'altra per !e can
didature delle amministrati
ve. soprattutto a Roma. Il 
termine scade alle 20 di do-

Gli «autonomi» 
confermano il blocco 

di esami e scrutini 
Rotte le trattative con il ministero - Pretestuose motivazioni per un gesto 
che punta ad esasperare la situazione nella scuola colpendo studenti e famiglie 
CGIL, CISL, UIL condannano il ricatto e invitano i doce»ili a isolare l'iniziativa 

bio che le ore che ci sepa
rano dalla scadenza saranno 
impiegate in furibonde lotte 
tra correnti e gruppi di po
tere. Lo spettacolo avvilente 
del * caso Agnelli > e delle 
faide esplose nella DC lom
barda o in quella sarda si 
ripete puntualmente. E' pri
ma di tutto nella DC che 
manca una qualsiasi stabilità. 

Né prima, né adesso sono 
in gioco questioni che abbia
no il sapore di una battaglia 
per un obiettivo politico. Lo 
scontro è uno scontro tra po
tentati, scossi dalla crisi del 
partito ma ben decisi a farsi 

j valere facendo ricorso con 
i spregiudicatezza ai vecchi 
I metodi. E ' avvenuto, addirit-
; tura, che nel corso dell'ulti-

mani, e non vi è alcun dub- ' mo confuso braccio di ferro, 

Il discorso a Venezia nel 

40° delle Brigate Internazionali 

LONGO Al GIOVANI: 
a voi continuare la 
lotta antifascista 

Gli insegnamenti della guerra di Spagna - Il patrimo
nio ideale e politico della Resistenza forza unifi
cante contro ogni tentativo di ritorno reazionario 

I superstiti e familiari del 
trecento antifascisti veneti 
combattenti nelle Brigate In-
ternazionali di Spagna sono 
stati festeggiaci domenica 
scorsa a Venezia nel corso 
di una significativa cerimo
nia. Ospiti d'onore della ma
nifestazione, assieme a José 
Vidal Benejto, giunto da Pa
rigi in rappresentanza della 
Giunta democratica spagno
la, il compagno Luigi Longo 
il quale ha pronunciato il se
guente discorso: 

a Amici e compagni, come 
combattente per la libertà del 
popolo spagnolo e come diri
gente della guerra di libe
razione nazionale, ringrazio i 

Meneghetti e tant i altri suoi 
docenti e studenti ha dato 
cosi grande contributo Idea
le e di lotta alla guerra di 
liberazione nazionale. Un par
ticolare ringraziamento voglio 
pure rivolgere ai promotori 
della manifestazione per aver 
voluto estendere anche a me 
l'invito a partecipare a que
sta manifestazione. 

Siamo qui riuniti nel 40. 
anniversario della costituzio
ne in terra di Spagna delle 
Brigate Internazionali, per 
onorare I combattenti e 1 ca
duti nel corso di quell'im
pari lotta contro il nazifa
scismo e I generali traditori 
della Repubblica a cui ave-

promotori e gli organizzato- j vano giurato fedeltà. Permet-
ri di questa manifestazione: | 
la giunta e il consiglio regio
nale. i comuni del /enero me
daglie d'oro della Resisten
za. le organizzazioni partigia
ne italiane e quelle dei volon
tari delle Brigate Internazio
nali in Spagna, gli esponenti 
dell'Università di Padova an
ch'essa medaglia d'oro deila 
Resistenza che. con Concet
to Marchesi, Eugenio Cunei. 

tete che io ricordi con i com
battenti di Spagna anche 
quant i da quell'esperienza 
hanno t ra t to inseznamento e 
impulso ad operare in Italia 
per la difesa deila libertà e 
dell'indipendenza nazionale, 
coar tata dal fascismo e dal
l'occupante nazista. 

Sono migliaia e migliaia i 

(Segue in penultima) 

un uomo come Anton-o Cava. 
con tutto quel che rappresenta 
per Napoli e per l'opinione 
pubblica nazionale e interna
zionale, è stato promosso ca
polista a Napoli; e un perso
naggio del tipo di Giovanni 
Gioia è stato confermato ca
polista a Palermo senza che 
le altre correnti de facesse
ro neppure un grosso scan
dalo. 

A Roma la sarabanda delle 
correnti democristiane riguar
da la scelta del capolista per 
il Campidoglio: l'elenco dei 
candidati al Consiglio comu
nale è. così, ancora in alto 
mare. Il sindaco della passa
ta amministrazione, il fanfa-
niano Clelio Darida, ha di
chiarato da tempo forfait, ed 
è « fuggito » mettendosi in li
sta per la Camera (e lascian
dosi dietro un deficit di 4.000 
miliardi). Per un caso evi
dente di incompatibilità, quin
di. non potrà più essere can
didato per »' Comune. 

Ritiratosi Darida. si era 
detto che la DC aveva già 
scelto il successore: capolista 
sarebbe stato l'attuale mini
stro delle Finanze, prof. Gae
tano Stammati, candidato an
che in un collegio senatoria
le romano. E proprio contro 
Stammati è montata nelle ul
time ore la rivolta delle cor
renti più forti. I fanfaniani lo 
contestano, una parte degli 
andreottiani (con I'on. Evan
gelisti in testa, a quel che 
sembra) lo vorrebbero scari
care senza troppo rispetto per 
il galateo. L'argomento che 
viene usato sembra che ab
bia una certa presa nell'or
ganizzazione del partito, an
che se è più che evidente che 
esso serve soltanto a masche
ra re scopi di gruppo e inte
ressi intuibili. Gli avversari 
di Stammati dicono: « Qui ci 
vuole un leader a capeggia
re la lista... J>. Gran parte 
delle sezioni de romane sa
rebbero state trascinate da 
questo tipo di contestazione. 
e — come ha scritto ì'Agen-
parl — giudicherebbero Stam
mati " elettoralmente negati
vo, turche impopolare anche 
nella burocrazia romana ". E' 
ovvio che gli avversari del 
ministro delle Finanze non so- I 
no affatto uniti nella soluzio- j 
ne da adottare in alternati
va: capolista Andreotti? op- ! 
pure Fanfani? o. come certi j 
hanno sussurrato. Guido Go-
nella? Qualcuno ha perfino ! 

IL CALVARIO DEL FRIULI - — SxfZXTZSZ 
nel Friuli (nella foto siamo a Buia). Lo dice, fra l'altro, anche il numero delle vittime che 
continua a salire: ieri sera il bollettino ufficiale riferiva di 941 morti. E, alle 18 e 52' 
la terra ha tremato ancora. A PAGINA 5 

1 sindacati autonomi della 
scuola (SNALS) hanno con
fermato ieri bcra il blocco 
degli scrutini e degli esami. 
a! termine di una giornata 
d trat tat ive col mini.itio Mal-
l a t t i . 

Incapaci di trovare una v.a 
d'iiai ita ull'unpopolarc .situa
zione in cui si sono messi. 
puntando tutta la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
»u una limitata e gretta r'-
vendicazione economica, gli 
autonomi hanno ancora una 
volta dimostrato il loro com
pleto distacco sia dai reali 
interessi della categoria che 
da queili più generali dei el* 
tadini. Confermando que0 ',i 
m.ope e uc.sttatona forma di 
lotta, lo SNALS rinuncia a 
qualsiasi credibilità nei con
fronti di milioni di genito-

i n. scolari e .studenti, cini
camente calpestandone i pia 
demen ta l i dir.iti 

Ormai buttato nel dimori';-
catoio un .sia pur minimo « 
formale collegamento delle ri
vendicazioni economiche con 
ì problemi generali della cn-

i si della scuola. io SNALS pro-
netta di gettare nel caos nv-
lioni di studenti al solo fine 
di strappare un'elemosina d t 

| poche migliaia di lire « una 
| tantum ». 
; D'altra parte, questo tenta

tivo di mandale allo hbara 
•j.io la categoria smaschera 
gli autonomi anche nei 'con
fronti degli stessi docenti <• 
non docenti: e evidente che 
la conierma del blocco des ' : 
scrutini infatti non si isp-
ra in alcun modo ad una 
logica — seppur distorta -
di battaglia sindacale ma ri
sponde ad un ben preciso 
— anche se perdente — di
segno politico. Lo SNALS spe
ra. portando all'esasperazione 
1 rapporti fra docenti e cit
tadini, di dare un contribu
to a quelle forze di destra 
che sperano che il voto del 

m. in. 
(Segue in penultima) 

La decisione del magistrato romano 

SOGNO RIMARRÀ IN CARCERE: 
RESTA L'ACCUSA DI COMPLOTTO 

Stessa sode per il suo braccio destro Cavallo - Sostanziale riconoscimento della validità dell'istruttoria Vio-
«nSriaFafto "uTche"nSIfo ' 'a°k * ®'' a,tì a"a ^or,e ^ostifuziona!e per il «segreto militare» - Nuovi particolari sui tentativi golpisti 

CONCESSA LA LIBERTA' 
CONDIZIONATA A CAMACHO 

Il magistrato del Tribunale per l'ordine pubblico ha di- ! 
sposto oggi che vengano rimessi in libertà condizionata t 
Marcelino Camacho, Nazano Aguado e J a n e r Alvarez 
Dorronsoro. Antonio Garcia Trevijano, che fu arres ta to 
insieme agli altri non sembra che possa beneficiare dello 
stesso provvedimento. In un primo momento sembrava 
che il rilascio potesse avvenire ieri stesso. Ma !a moglie 
di Marcelino Camacho non è riuscita a giungere in tem
po in tribunale con il denaro della cauzione, per cui si 
pensa che Camacho, Aguado e Dorronsoro, potranno 
tornare liberi nella mat t ina ta di domani. 

della bagarre capitolina sarà ! 
conosciuto solo all'ultimo mo- ! 
mento. j 

Anche nella DC lombarda I 
la situazione è tutt 'altro che I 
tranquilla, dopo il clamorn-o ! 
« caso > della presentazione d: [ 

i liste difformi da quelle che 
j erano state decise dalla Di- j 

j j rezione nazionale del partito, j 
i ; Il comitato regionale lombar- ! 
j j do e stato « dimissionato * e ! 

i sottoposto a una gestione j 
commissaria!-;», e l'ex sesrre-
tario. Alberto Galli, è sta- j | 
to destituito da tutte le cari
che. Qualche anima candida, j j 
come l'e.x presidente della 
Regione Lombardia. Piero 
Bassetti, cerca di acc-edita-

! Edgardo Sogno e il suo più 
j stretto collaboratore Luii:i 
j Camallo resteranno m c a r c -
: re . Lo ha deciM) il cuci.ee 
| istruttore romano FMip:x) F.o-
| re confermando il prowcdi-
i mento preso a suo tempo dal 

collega di Tonno V.o'ante. 
Con lo stesso prm v H;mento 
li magistrato ha sospeso ogni 
atticità istruttoria, ad eccc-
/ une desili atti urgenti, in 

Tentativo 
dell'Anpac 
di bloccare 

gli aeroporti 
I Alle 21 di :en sera e 
| in.z.ato lo sciopero sei-
1 \nns.o p r o f u m a l o à\ì di- j | attesa che la Corte Costituzio- « 

si banchetta 
T DEMOCRISTIANI — ; 
1 scriveva ieri il "Cor- j 

della Sera" — han- i 

I 

C. f. 
(Segue in penultima) 

risenti deli 'Anpar. l'asso
cia zione t orpor.it n a dei 
piloti. Avrà ia durata di 
43 ore. L'Anpac :n un suo 
comunicato minace.a al
tri scioperi a ad oltran
za •> col pre 'es 'o d: apri
re nur/.c t ra t ta t ive con 
l'Intersmd per il contrat
to di lavoro dei m'oli . 

A PAG. 6 

problema. • n.ilc. .nvestitn de'. 
i .-c.ol.ia il nodo de- Imit; cn 
I tro i quali IV-fcut:io può op- i 
I porre illa m a j stratura ordi- ; 

! ! 

i 
ì ana il semvto poi.lieo mi- ! 
.tare Inf.r.e il doit. Fiore ha j 

A 
cecrvioni 

Le chiusure padronali inaspriscono le lotte per i contratti 

Per 3 ore fermi oggi tram e bus 
Trattano i tessili e i braccianti 

lo sciopero dalle 1030 alle 13,30, a Roma e nel Lazio dalle 14 alle 17 • Astensione dei bancari 

| rv-p.ato tutt^ 
j cl ic gli a\\.>cat: •*.. d .'v.-va d i | 

j I Socno e Cava !o aveva * , sol- I 
• ! ie \ato. 
I ; La decisione dv! rr . . i^ i- tra- | 

-' j to ramano cf.r.ferni.ì rìu.iaue j 
i la fondatezza àez\\ 'nd.zi a i 
t c i r c o doiramba*c:atnr.-' e d<:l ' 

" ' - , M b racco destro, ar.cbe «-e ' 

I 

t 

.! pro\\edinH.nto la^c'3 non 1 | 
i \»hc porte aperte, e n mo- . 
i <k> contraddittorio, ad u n i i 

eventuale invers.one *ii ro'- ; j 
j ta In'atti Fiore <o*tiene di ! 
; non aver ootulo esaminare a . ! 
i fn->do. per mar>canza d; tem- | 

pò. ci: elementi probatori. Co- j i 
, rrrjnque ca'.: r.bad'?ce che »li ] j 

:nd zi sono convenienti e j 

autolinee e di navigazione in
terna si fermeranno in tut to • 
il paese (dallo sciopero sono ' 
esclusi i lavoratori del Friuli- I 
Venezia Giulia) per tr* ore. 
In linea generale il lavoro sa
rà sospeso, salvo decisioni 
particolari in s.ngole provin- j 
ce. in tut ta Italia dalle 10.30 i 
alle 13,30. A Roma e nel La
zio, invece, lo sciopero sarà 
a t tua to dalle 14 alle 17. 

Sempre oggi r imarranno 
chiuse per tutta ia mat t .na ta 

i rov:e in concessione, delle i le banche. I bancari, nel qua-

Nessuna schian ta ancora 
per la vertenza contrat tuale 
degli autoferrotranvieri. Gli 
incontri al ministero del La
voro hanno avuto finora ca
rattere informale e l'on. To-
ros non sì è ancora deciso 
a dare il via alla richiesta 
mediazione fra le parti . La 
categoria per cercare di sbloc
care ia trat tat iva è costretta 
ancora una volta a scendere 
in lotta Oggi l servizi urba-

Claudio Petruccioli ' n i «* extraurbani, delle fer 

dro delle 20 ore complessive dì 
sciopero articolato per solle
citare una rapida e positiva 
conclusione della vertenza per 
11 rinnovo del contratto, -il a 
sterranno infatti dal lavoro 
per cinque ore su tu t to il :er-
ritorio nazionale. 

Ieri hanno scioperato per !1 
contra t to 1 lavoratori tese:'.:, 
dell'abbigliamento e calzatu
rieri. L'astensione dal lavoro 
ha avuto ia durata di qua; : o 
o r e Le trat tat ive della Fuita 
con la Federtesslìe riprendo-

l 

j cospicui. Mentre I'inchieva | 
Tom.sce a'tr: punti fermi in- | 

tentatili golp-sti si ; 
apprendono nuov; particolari 
su come questi ultimi furono 
sventat. e m dettaglio come 
falli il p a n o eversilo nel-

no ogzi a M:.ano. A Roirn 
m.z ano s tamane, ne.la sede j torno a 
della Confa^.-.co.ture a Ro
ma. le trat tat ive per il nu> 
vo contra t to di oltre un m.- | 
lione e mezzo di braccianti , 
e salariati agricoli. Il 28 pros i 
s:mo. sempre a Roma, s: a- , ; a g o s t o ^ i i ^ 4 . Nello stesso 
pr.ranno le trat tat ive per :i j 
contrat to de: lavoratori or. 
commercio. Delle 22 di 'eri i 
sera è in corso uno sciopero i 
di 24 ore dei circa dlecim..a 
addetti az.i appai:-, delle fer- | 
ro-.ic. ALLE PAGINE 6 E 10 , 

tempo affiorano njovi inter
rogatili su eh. ha tirato real
mente^ i f.\' ridila strategia 
eversiva. 

A PAGINA 5 

i i 
i 
t 

ricr 
no già messo ;n campo i 
loro campioni p.u autore
voli. dal pres. dente del 
Consiglio. Moro, a Fanfa-
n.. a Zaccagnini ». 'Stam
pa sera ». dal canto suo. 
riferita che Moro, il crip-
tofanfaniano Moro, ha 
elevato una indignata pro
testa contro gli avversari 
— i comunisti m prima 
linea — che presentano 
una DC «come irrimed.a-
b:!mente corrotta ed .nef-
f.c:ente. incapace di dare 
una quais^is: garanzia al 
Paese, dest.nata ad un f-o 
stanziale e z.u»tii:cato r.-
dimensionememo ••• 

Mentre questi ed a'tri 
'campioni autorevoli» del
lo scudocrocialo tentano 
di presentarci una DC 
« ;nsost:tu.b.:e » nel suo 
ruolo di guida del Paese. 
si attende ancora che es
sa si dia un programma 
(unica a non averlo an
cora formulato fra tutti i 
partiti), in compenso l'on. 
Zaccagnim integra alcu
ne precedenti circo'ari con 
un nuovo documento (del 
quale ci ha dato notizia 
'la Repubh'iea * domeni
ca) in cui si dettano nor
me ai candidati, invitan
doli a condurre una cam
pagna elettorale il meno 
personale e il meno di
spendiosa possibile. Vi 
vogliamo citare due nor
me (fra le dieci che sono 
in tutto), dal'e quali po
trete trarre alcune linee 
essenziali per un ritratto. 
somighinte e rivo, dei 

I magg.orcnt' democri-uam. 
\ « A r t . 7: Abol ire 1 sussidi 
i 

allt; .-•./.OHI d: p.irt;to. isti- ] 
luti re..^.o-,i e punotch.e». j 
« Art. 8 Aix>.ire pranzi e 
cene offerti dai candidati ! 
a ^rupp. numerosi di elet- 1 
tori » liadatc che qui non I 
siamo di fronte a un am
monimento rtìcrvato a | 
qualriie -'gr.orotto. qua * i 
la, che •>• può permettere i 
spese ercei^u •*. no. Que- 1 
sta e una crco'.arc: e ciò ' 
significa che la DC e un ; 
partito popolare, dove 
ìianno maggiore probabi- i 
l'ta di vcuire eletti i rie- '. 
C!IL Ci sono inche dei • 
candidati poteri, nelle li-
ite de. mi te lo fiqurate ', 
un vf'talrieccanirn che of- . 
)rc banchetti o porta mez- ; 
zo milione al cappellano'' 

La crco'arc Zaccagnim j 
termina avvertendo i tra- i 
sgressori che « la segrete
ria ne terrà conto poi per 
la designaz.one a cariche 
parlamentar i e di gover
no T.. Cosi, quando si trat
terà di formare il nuo
to ministero leggeremo: | 
e L'on Tal de Tali sarà ti 
nuoto precidente del Con
siglio. Egli ha prodotto 
rego'are certificato medi- ! 
co dal quale risulta af
fetto da ulcera duodenale, j 
Si può quindi escludere j 
con certezza che abbia of- , 
ferto pranzi e cene, do- , 
rcntfo nutrirsi esclusiva- j 
mente di riso in bianco. , 
formaggi non grassi e me- , 
le cotte. Invece il ministro • 
dell'Interno testé designa- j 
to sta bene, lui come lui. 
ma ha potuto dimostrare ' 
a: essere stato preferita ' 
da un vastissimo elettora- ; 
to di dtabet'ci. Cittadini. \ 
l'Italia con qualche fatica, j 
e m piedi v. Fortebracat» j 
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Al Carignano di Torino 

«I comunisti 
e l'Europa» in una 
manifestazione con 
Pajetta e Spinelli 

Come il PCI si prepara alla conferenza dei Pc europei 
La Comunità si aspetta dall'Italia un buon governo 
che solo i comunisti possono contribuire a garantire 

Domani inserto sui giovani 

Appello della FGCI 
per diffondere 

T Unità e accrescere 
r impegno elettorale 

Nella scelta dei candidati una testimonianza dello stile di lavoro dei comunisti 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 24 
Si è tenuta stasera al tea

tro Carignano una manifesta
zione sul tema « I comunisti e 
l'Europa » nel corso della qua
le hanno parlato Gian Carlo 
Pajetta. della direzione del 
PCI e capolista per la circo
scrizione Torino-Novara-Ver
celli e Altiero Spinelli com
missario della CEE e candi
da to indipendente nelle liste 
del PCI. 

Nel corso del suo interven
to il compagno Pajet ta ha 
detto che la preparazione di 
una conferenza dei partiti co
munisti europei non è l'ns-
semblea di un'organizzazione, 
ne può in qualche modo sta
bilire dei vincoli che determi
nino in futuro la condotta 
dei singoli partecipanti . 

Possono essere cer tamente 
utili uno scambio di opinioni, 
una ricerca fatta in comune, 
un dibatti to che rappresenti 
un momento di una dialetti
ca, in questo momento di ne
cessario rinnovamento, il più 
aper to possibile. 

Per quanto ci riguarda noi 
riaffermiamo che deve valere 
il principio del consenso. Non 
ci sono né documenti conclu
sivi, né singole parti da vo
tare a maggioranza. Noi rifiu
teremmo di far parte di una 
maggioranza, isolando altr i . 
Si fisseranno le posizioni co
muni. per il resto ognuno nel 
dibat t i to esprimerà la propria 
opinione, formulerà libera
mente quella che è la politi
ca del suo partito. Siamo ge
losi della più assoluta auto
nomia del nostro partito, per
ché pensiamo che solo un 
part i to che non dipende da 
nessun altro può assolvere al
la sua funzione nel proprio 
paese e può dare un contri
buto al grande processo che 
avvia ogni paese del mondo 
a profonde trasformazioni so
ciali. alla « ice e alla collabo
razione t ra i popoli. 

Non è s ta ta fissata anco
ra nessuna data per la con
ferenza. Per quello che ri
guarda il Part i to comunista 
i taliano mi pare di poter di
re oggi che è difficile che 
il periodo immediatamente 
successivo alle elezioni ci pos
sa vedere partecipi a u n in
contro conclusivo. Credo 
quindi che non sarà per 
l'estate. 

Poiché qualcuno si doman
da se «dopo» ci sarà una 
conferenza mondiale, posso 
assicurare che non se ne è 
parlato mai. La conferenza 
europea non è una tappa per 
un più vasto incontro, per 
noi oggi non prevedibile, an
zi per essere franchi, da con
siderarsi inattuale. 

Nel suo discorso Altiero 
SpineìU ha fra l'altro affer
mato: « Quando si dice che 
la partecipazione comunista 
al governo dopo le elezioni 
metterebbe praticamente l'Ita
lia fuori della Comunità, si 
stravolge in maniera mador
nale la realtà. Di fatto è 
l'Italia di oggi, per respon
sabilità dei suoi at tuali go
vernanti , che s ta andandose
ne alla deriva rispetto alla 
Comunità. La concezione 

clientelare di qualsiasi at to 
di politica economica, la 
mancanza di ogni indicazio
ne seria di obiettivi all'eco
nomia italiana, l'inefficienza 
amministrativa, il dilagare 
della corruzione s tanno tra
sformando sempre più l'Ita
lia in una economia disgre
gata da interessi corporativi. 
inefficiente e perciò sempre 
più incapace di restare nel 
sistema comunitario. Per re
staurare economia, ammini
strazione e moralità pubbli
ca occorre un grosso sforzo 
che unisca l 'austerità alla si
curezza dell'avvio di riforme 
.strutturali profonde. Questo 
e non altro si at tende la Co 
munita dall'Italia. Ma ciò 
non potrà essere realizzato 
senza la partecipazione re
sponsabile al governo del PCI 
rhe si è fermamente impe
gnato in questo senso ». 

La Segreteria della FCCI ha 
rivolto il seguente appello a< 
giovani comunisti perché si mo
bilitino sempre più per la dif
fusione dell'Unità: 

« Sono gli ultimi giorni di 
scuola, gli ultimi giorni utili 
quindi, per prendere contatto 
con ampie masse giovanili: mol
ti di questi giovani voteranno 
per la prima volta quest'anno, 
altri pur non votando, bisogne
rà coinvolgere nel dibattito pre-

elettorale, perché è determinante 
il loro orientamento democrati
co. anche nel conlronti di la-
miliari e conoscenti. 

« La FCCI si rivolge a tutti 
1 circoli, a tutti i militanti ed 
i simpatizzanti, perche si uti
lizzi questo scorcio di s.nno 
scolastico per la dilluslone or
ganizzata dell'Unità, perché i 
giovani contribuiscano in modo 
sostanziale al successo di dif
fusione che tutto il partilo sta 
realizzando in questa campagna 
elettorale. Ulteriore testimonian
za è il successo della diffusione 
di domenica scorsa, in cui sono 
state portate alle famiglie ita
liane oltre 1.200.000 copie del
l'Unità. successo a cui hanno 
notevolmente contribuito i cir
coli della FCCI. Mercoledì usci

rà su l'Unità l'inserto sui pro
blemi giovanili, per cui va ga
rantito il massimo impegno per 
una larga diffusione nelle scuo
le, labbrichc, luoghi Ci lavoro 
e centri di vita associata gio
vanile. 

« Anche l'inserto di giovedì, 
dedicato alle donne, dovrà ve
dere una particolare mobilitazio
ne delle compagno, perché tra
mite l'Unita si stabilisca un ca
pillare contatto con le masse 
lemminili. 

» Per quanto riguarda Rina
scita le sue caratteristiche, il 
suo rapporto con larghi strati di 
giovani intellettuali, studenti, la
voratori, lamio sì che questa ri
vista possa essere utilizzata ade
guatamente lino al numero suc
cessivo elle elezioni. 

A questa grande iniziativa dif
fusionale suggeriamo di abbinare 
la distribuzione di tutto il ma
teriale prodotto dal partito, dal
la FGCI, dalle Federazioni, sui 
problemi giovanili. Ancor più 
decisivo sarà il contatto capil
lare che riusciremo a stabilire 
con le grandi masse di giovani, 
ovunque possibile, con il con
fronto pacato, il dialogo, il ra
gionamento, con l'iniziativa po
litica ». 

Sicilia: nelle liste del PCI 
il volto del rinnovamento 

Giovani, donne e indipendenti per la Camera, il Senato e il Parlamento regionale - Utile ricambio tra 
incarichi elettivi e funzioni dirigenti nell'ambito del partito - A colloquio con il compagno Occhetto 

Dal nostro inviato 
PALERMO, maggio. 

«•La cosa che colpisce, l'e
sperienza anche affascinante 
fatta in questa vicenda del
le candidature, è il modo ma
turo, anche nuovo, con cui il 
Part i to ha reagito alla gran
de ventata di rinnovamento 
che abbiamo voluto portare 
nelle future assemblee ». 
Achille Occhetto ha 40 anni. 
è nato in Piemonte, è cre
sciuto a Milano, ma è in Sici
lia (prima come segretario 
del PCI a Palermo, poi come 
vicesegretario regionale, in
fine come segretario regiona
le) da sette anni : una per
manenza che può permetter
gli di dire che la Sicilia or
mai la conasce bene. Si pre
senta candidato per la Came
ra, a Palermo. 

Proposte unitarie del movimento democratico 

Ì N T Z I A T Ì V E DI LOTTA PER SALVARE 
IL CILENTO DALLA DEGRADAZIONE 

Una vastissima area campana che sciagurate scelte di politica economica stanno portan
do alla rovina — Le gravissime responsabilità della Democrazia cristiana e dei suoi governi 

Un nome 
lungo e breve: 

giovinezza 

« Il nostro partito ». ha det
to Fan/ani ad Arezzo, usi e 
rinnovato più degli altri. Io. 
per esempio. sono il più gio
vane presidente d'Italia •>. 

Magari avrebbe preferito 
essere il più giovane presi 

Dal nostro inviato 
SALERNO, maggio 

Di questi tempi autobus 
vecchi ma capienti girano per 
il Cilento a raccogliere ma
no d'opera, tu t ta femminile. 
Le donne cilentane vengono 
porta te nella Piana del Sele 
(le terre intorno a Eboli, Bat
tipaglia, le più a nord della 
provincia di Salerno) K rac
cogliere le fragole, a lavora
re dalle otto alle dodici ore 
con la schiena piegata, sotto 
un sole cocente. 

Nel Cilento sono rimaste 
solo loro, pagate appena 3500 
lire al giorno, o. peggio an
cora, quando più tardi sa rà 
il tempo della raccolta delle 
olive, in na tu ra : due litri 
d'olio al giorno e cinquecen
to lire, per otto-nove ore di 
fatica. 

I marit i , In grandissima par
te. sono emigrati ; all 'estero, 
nel peggiore dei casi. Chi è 
s ta to più fortunato è potuto 
r imanere in Italia, ma al 
Nord: oppure intorno ai « poli 
di sviluppo» in Campania : 
Napoli, Salerno. 

I loro figli più grandi han
no seguito la strada dei pa
dri. quasi mai favoriti dallo 
avere conseguito un qualche 
titolo di studio. 

Cosi si comprende la di
minuzione di 7507 abi tant i nel 
decennio '61'71 (da 122.379 a 
114.872). l 'aumento della po
polazione non attiva di 2741 
unità (da 73.972 a 7fi.713): la 
diminuzione degli occupati in 
agricoltura (da 28.613 a 16.930; 
cioè meno 11.683) e in indu
stria Ida 5002 a 2631: cioè 
meno 3371). II commercio re
gistra un aumento degli oc
cupati minimo, da 3094 a 3*553. 
cioè più 559. Cosicché la di
minuzione della popolazione 
attiva è di ben 10346 unità 
(da 48.407 a 38.159). 

i Cosi sta morendo il Cilen-
I to. una vastissima area signi-
] fieativamente delimitata da 
! due sole linee ferroviarie che 
j la lambiscono sui due ver-
• santi , ma senza addentrar-
j V IS! . 
ì A monte di tu t to questo. 
| ci sono scelte di politica eco

nomica sciagurate, capaci d! 
dente di tutta l'Italia, eh. se- l distruggere una zona che se 
natore? Un p-tio di volte, se ! non è mai s tata ricca, era 
scordiamo bene, ci ha prò- perlomeno vitale e produtti- J 
tato. I va fino a pochi decenni or ! 

sono: svuotare il Cilento, cosi 
come il Sud, per portare ma
no d'opera nelle industrie del 
Nord: creare sulla fascia co
stiera un caotico sviluppo di 
tipo turistico basato soprat
tut to sulle colate, spesso abu
sive, di cemento e sul turi
smo d'elite ospitato in vil
laggi autosufficienti, quasi 
completamente improduttivi 
sul piano della occupazione 
e della ricchezza per le po
polazioni del luogo. Hanno 
prosperato cosi speculatori e 
notabili locali; se si attraver
sa il Cilento, invece, si infila
no paesini nei quali la mise
ria salta agli occhi, abi tat i 
solo da vecchi, donne e po
chi. pochissimi bambini (a 
Laureana Cilento, l 'anno scor
so, è nato un solo bambino). 

Ma esiste una ipotesi di 
rinascita e di sviluppo per 
il Cilento: è quella proposta 
dal movimento democratico. 
dal PCI, dal sindacato, intor
no alla quale faticosamente, 
ma con sempre crescente con
senso. va cimentandosi l'uni
tà popolare: la rinascita del
l'agricoltura come fulcro del
la rinascita delle zone interne. 

Utilizzare e incrementare le 
somme di denaro pubblico 
che fino ad oggi sono servi
te come strumento di potere 
dagli infiniti feudi democri
stiani. per la forestazione, lo 
utilizzo delle risorse come la 
acqua, le terre incolte o mo
nocolturali. per la zootecnia, 
qui praticamente distrut ta dal
la politica comunitaria, per 
fornire le condizioni del vive
re civile ai contadini, per va
lorizzare la vocazione turisti
ca della zona senza intasa
re la fascia costiera e pun
tando sul turismo di massa. 
Una proposta articolata, mol
to più di come abbiamo do
vuto schematizzarla, che di
venta sempre più. pur tra re
sistenze, diffidenze, paure e 
ricatti , obiettivo del movi
mento. Ne sia un esempio 
il balzo dal tre per cento al 
quattordici per cento resi-
s t ra to il 15 giugno dal PCI 
nel Bussentano. la nascita di 
alcune amministrazioni d e m o 

erotiche. le manifestazioni sin
dacali che t re mesi fa han
no raccolto migliaia di lavo
ratori nei paesi sedi delle cin
que comunità montane 

Antonio Polito 

In tutta Italia 

Migliaia di assemblee 

per la settimana dell'elett 

Con migliaia di assemblee, 
riunioni ed incontri di caseg
giato, nelle scuole, nei luoghi 
di lavoro, ha avuto inizio do
menica in tutta Italia la « set
timana della elettrice », orga
nizzata dalle donne comuniste. 
La giornata di ieri è stata ca
ratterizzata da centinaia di as
semblee dinanzi ai cancelli di 
grosse e piccole fabbriche con 
la partecipazione di migliaia 
di donne. 

La « settimana della elettri
ce », che vede mobilitate mi
gliaia e migliaia di donne e ra-
g?»ie comuniste, terminerà do
menica prossima. 

Diamo qui di seguito le ma
nifestazioni più significative in 
programma: 

OGGI — Reggio Emilia: lot
ti; Montevarchi: Licia Perelli. 

DOMANI — Venezia (Santa 
Margherita): Tiso; Genova: lot

ti; Pisa ((ciglione): Vaglia; Tren
to: Bracci Torsi; Caserta (Msd-
daloni): (Sassolino; Taranto: 
Fioretta. 

GIOVEDÌ' — Bolzano e Me
rano: Bracci Torsi; Varese: Ca-
reltoni; Imperia: Castellano e 
Dulbecco; Imperia (Bordighe-
ra): Cassini e Morosetli; Im
peria (San Remo): Bonello e 
Napolitano; Campobasso: Cer
chiai; Napoli (Ercolano): Alino
vi; Brindisi: Fioretta. 

VENERDÌ' — Alessandria: 
Seroni; Venezia: Tiso; Bologna 
(Codrignani): Maria Carta; Pi
sa (Putignano e Pomarance): 
Vaglia; Grosseto: Cerchiai; Arez
zo (Lcbolc): Viancllo; Ancona: 
Corvi e Pecchia; Bari: Fioretta; 
Bari (Minervino): Rosa De 
Ponte; Forlì (Cesena): Lucchi; 
Forlì: Lodi; Forlì (Savignano): 
Zanotti. 

Al servizio della DC 
Sull'ultimo numero di Tem

po illustrato, oltre a quelle 
piene dei consueti nudi com
merciali, ci sono ben tredici 
pagine di polemiche — ma è 
un eufemismo definirle co.-ì 
— contro i comunisti. Si va 
dalle solite lamentazioni sul 
martirio di Pomicila e inchie
ste (che un tempo leggevamo 
sul fogliaccio di Luigi Caval
lo, Pace e libertà di triste 
memoria) sul «potere comu
nista in Italia ». Ce da chie
dersi se siamo di fronte a 
un semolicc traioso di bile 

Quella che si è svolta in 
lunghe riunioni. Federazione 
per Federazione (sono dieci 
in Sicilia), in assemblee pub
bliche, in riunioni del Comi
tato regionale, è una profon
da, silenziosa « rivoluzione » 
per quanto riguarda la scelta 
del nomi da mettere in lista 
neli'lsola. Si badi che qui il 20 
giugno si voterà per ben tre 
assemblee legislative. Carne 
ra. Senato, Parlamento re
gionale. E si badi anche al 
fatto che l'annuncio lmprov 
viso delle elezioni politiche 
anticipate. è intervenuto 
quando già tut te le scelte per 
l'ARS erano state fatte. 

Poteva quindi oggettiva
mente trattarsi di un lavoro 
assai complicato Tuttavia 
Occhetto lo definisce espres
sione di maturità e « espe
rienza affascinante ». Un 
« caso » dunque che ci sem
bra emblematico e che vale 
vedere da vicino anche se, 
certo, in ogni regione e cir
coscrizione d'Italia, questo 
sforzo di rinnovamento e di 
qualificazione delle rappre
sentanze del PCI conta ,'sem-
pi e generalità innovatori che 
sono tutti da indicare. 

Metà della vecchia delega-
I zione comunista all'Assem-
j bica regionale siciliana è sta-
l ta rinnovata: dei senatori. 
i che erano sette, uno solo è 
| s tato confermato In lista; dei 
I 14 deputati , ne cambiano sei. 
i Rispetto alle tradizioni clien

telar! e notabilari degli altri 
partiti in Sicilia, questo è un 
autentico terremoto: altrove. 

| ne^li altri partiti siciliani, ap
punto. se cambiano un sena
tore o un deputato, regionale 
o nazionale, o è perchè non 
riesce più nemmeno a muo
versi. o perchè è condanna
to alla galera ed è contuma
ce. o perchè « ha fatto sgar
bo» a qualche mafia. 

Per 11 PCI non è cosi: e 
infatti il PCI. in Sicilia, è 
l'unico che cambia facce e 
uomini. 

« Il fatto importante, è che 
è matura ta ora una concezio
ne diversa, e in verità non 
nuova nel nostro partito, della 
funzione parlamentare ». dice 
Occhetto. Oggi il « parlamen
tare » (regionale o nazionale 
che sia) non si sente più né 
è più visto come il vertice di 
una piramide « locale » che 
funge da mediazione esclusi
va con i vertici delle pira
midi superiori. 

« Colpisce oggi, dice Oc
chetto, la compostezza, nuova 
per la buona parte, deile rea
zioni dei singoli. E va messa 
in luce la tranquillità con cui 
abbiamo potuto operare cam
biamenti che un tempo sareb
bero forse sembrati trauma
tici ». 

La chiave di questa sere
nità, sta nel metodo genera
le che il PCI ha adottato. 
Per esempio una strada op
posta a quella che la DC si 
era proposta di seguire, an
che se poi non ha seguito 
nemmeno quella. « Noi. dice 
Occhetto. non abbiamo detto 
che doveva rinunciare al 
mandato chi aveva due. tre. 
o più legislature alle spalle. 
Non abbiamo fatto in aicun 
modo una operazione di " li
quidazione " di vecchie glo
rie ». 

E' vero. Ciò che colpisce 
nelle liste comuniste siciliane 
è li fatto che non vengano 
ripresentati anche dei .< gio
vani » che avevano fatto l'è-

una le-

il bavaglio alla democrazia. 
« chiudendo la bocca a socia
listi. radicali e ultrarossi ». 

~ Nessuna parola, natural
mente, sulla famigerata lot
tizzazione della RAI-TV e sui 
suoi fautori, che non sono j Sperienza di appena 
certo stati i comunisti. Scs- | gislatura. 
sima parola sulle faziosità di 
Gustavo Selva. No, i preva
ricatori, i violenti, i nemici 

i della libertà d'espressione so
no diventati tutta un tratto 
i comunisti (e dispiace che 
a dire Questo et si sia mes

so anche il presidente della : j e v e c ^ r g s o i 0 uua delle 
di uri uomo 

politico, non l'apice di una 
nr „n„ è mn, rnmina'n « arriva una rivista che si de- ; c a r r i e r a e il cui abbandono 
DC non L mai nomina.a, si , fimsce di s,nistra. anche se i 

l t 
i le sue trovate ormai non in 

In una conferenza s tampa 
palermitana su questo tema. 
il compagno Giacalone ha 
spiegato che, nei giorni pas
sati . a Palermo si è a t tua ta 
una vera svolta: «Quella d---ì 
parlamentare — ha detto — 
deve o a una deliberata volontà RAI.TVr dimentico di trop- i ^ . b i u ^ u n z i o n i 

di provocazione. Fatto e che De rn.Pt Frrn a rhe vunto pof^.1 " ,., 
IH queste tredici pagine la 

cloaia qualche esponente so
cialista e tutto lo spazio è . 
dedicato a dimostrare che I gannano più nes?uno. La DC 
sono i comunisti a mettere i non poteva sperare di meglio. 

vertiti a realizzare il rinno
vamento per il rinnovamento. 
Avevamo ben chiari alcuni o 
biettivi ». E parla deile don
ne. All'assemblea regionale. 
da lutilo tempo, non eia stata 
eletta una donna. Oia il PCI 
ne presenta 17 nelle »ue li
ste e garantisce che — al 
minimo — quattro .Mano .si
curamente elette. Questa è 
.Mata una battaglia politica an
che dura A Alcamo — per 
esempio — è presentata la 
compagni-. Messana che ha 
poco più di venfanni e stu
dia biologia all'Università. 
C'erano contrasti e resisten
ze. e qualcuno, anche nel Pei 
naturalmente, diceva: «Ma 
siamo malti , presentiamola 
pure, ma non può essere 
eletta ». Invece riuscirà per
chè il l anu to ha deciso m-
Ime di puntale seriamente su 
di lei. 

rionale. C'è la compagna Si- ] tadme. a d a m o di quelle di 
mona Mafai ohe si presenta j scienziati, professori, giuristi 

Coraggio 
Al «Sono atti di coraggio 

Direttivo di Trapani, dove si 
discatena questa candidatura, 
ho detto: questa è l'unica pio 

in un collegio — il primo 
in Sicilia — come quello di 
Gela - Piazza Armerina che 
era di Napoleone Colajanni 
che il 20 giugno invera ver
rà votato a Torino: un altre 
segno di rinnovamento gene
rale. di rifiuto di chiusure, di 
concreto rapporto politico na
zionale. tra Sud e Nord. Ci 
sarà tra le elette Manna Mar
coni, indipendente. 
chirurgo, e l'altra 
dente - Lo Giudice — una 
nipote di Giovanni Gentile 
che si presenta a Calumis-
setta ». 

I! criterio è stato ovunque 
lo stesso. Per i commi mi. 
per le donne, per gii indi
pendenti si è puntato sulle 
competenze. Cosi a Palermo. 
dove e presentato per la Ca
mera. come indipendente, il 
prot. Giudice. Preside della 
Facoltà di Scienze. « Una vol
ta rispetto al notabilato pio 
tessoiale. di stampo idea'Liti
co e umanistico, che nel Mez
zogiorno taceva le sue toitu 
ne sulle clientele ». mi ilice 
Michele Figurelli. rosponsabi 

vincia siciliana che nel '40 ! le della sezione culturale re
gionale del PCI che. di quo diede '.a maggioranza alla 

Repubblica, una provinc.a fie
ra e laica, e oggi dobbiamo 
avere l'audacia di presentare 
proprio qui una donna su cui 
puntare con impegno. E' il 
segno — e Occhetto che par
la — di quello che inten
diamo concretamente per bat
taglia sulla questione femmi
nile, di quello che abbiamo 
recepito del rivoluzionario 
movimento per i mutamenti 
nella sovrastruttura, noi co
munisti siciliani ». 

E non donne, si badi, solo 

I 

sta e di altre candidature j 
di « nuovi intellettuali ». è sta- j 
to l'attivo promotore. E" la . 
rottura di un abusato scile- . 
ma che puntava in preva- ì 
lenza su uomini con alle spai- ! 
!e un saldo apparato. K non | 
c'è da avere troppo timore j 
della novità. 

Infatti, non fu proprio l'e
lettorato comunista di Palcr-

e mudici come Auletta. Sosti
tuto Procuratore a Catania 

« Certo — die e Achille OK 
chetto — abbiamo voluto di
segnare. con le candidature. 
un "identikit" di quello che 
riteniamo debba essere parto 
importante de', lutu.o grup
po dirigente della Ke-'iano e 
della rappresentanza s:c'lu
na a Roma, anche so quo 

medico- ! sto ci è riuscito meglio poi 
indipon- | la Regione. Come opposi/io 

I ne. con il paito di line le 
j gislatura regionale, abbiamo 
[ di la t to parVce.Mto al lover 
I no in que.-ti ultimi cinque 
i mesi e un nostro manifesto 
| elettorali' d u e ' "a.i tursi più 

.'>• se pei lotuie buone legai 
ci MJ'.'O voluti 1 comuìi'sti. per 
at!uurle i iomu>;i\ti M>>:O HI-
dispensabili". Foco porche 

I - - i-io.' per governare - - ab-
| Inalilo cost iuito IIMO vi ini 
j si m i e i tessero le realtà so 
| ciali dell'Isola e insieme le 
, competenze Poiché pen-aimo 
i cine elio compiti» rì; un parti

to di massa sia di tono.e aper
to e tluonte il canale tra .-o 
oietà oivi'o e strutture o isti 
ttizioni polit iche». 

Vecchie facce 
La conversazione e con

clusa. Giù por vn Stabile - -
luori della .vde del Pei — cani 

poggiano man.lesti di u Nuo
va Repubblica» di Paci . i rdi 
che coprono malamente il 
•^•.ìbolo dei manileMi del PCI. 
Più avanti, in piazza Poli 

ino. insieme a tanti elettori t teama. Abiurante sta aprendo 
democratici di orientamento 
ideologico diverso, a accoglie
re con tanti voti la candida-

perchè .sono «donne» . Nella j tura di Leonardo Sciascia al 
conversazione, liberamente ri- | Comune, il 15 giugno del "75? 
ferita. Occhetto mi dice: «Don- | Le liste per i! prossimo 
ne come la Làudani a Ca- i 20 giugno, in Sicilia, tono 
tani-a: una cattolica, già di- j dunque molto ricche di «com-
rigente della FUCI. una e j petenze » e di varietà idea-
sporta di vaglia nel campo li. come documentano le pre
della assistenza sociale. Cioè I senze cattoliche. E intendia-
un deputato regionale che da.- j ino per competenze anche 
rà un contributo sicure e ' quelle operaie (il s e g r e t a r i 
competente all'assemblea re i della CdL di Siracusa) o con 

la campagna elettorale, c i -
conciato sul palco eia almeno 
venti «volti vecchi» ..he con
tinua a ii:i-ira/i-aro e lodare. 

La DC già muove i suoi 
tentacoli clientelati, r'a pu 
re spuntati dalla onsi c(cno-
micii e privi di • •'•ediblhtà 
politica. Un manifesto del 
MSI dico- <i Centro il connu
bio PCI DC. vota Destra na
zionale ». 

Ugo Baduel 

La nomina nei Concistoro di ieri 

L'arcivescovo di Hanoi 
tra i nuovi 20 cardinali 

Nel Concistoro di ieri Pao- I re tutte quelle ipotesi, avari- I ra fha detto- <, Li Chesa co 
lo VI ha proceduto alla crea- ; zate dai circoli cattolici di 
z.ionc dei I!) nuovi cardinali 
i cui nomi erano stati già 
resi noti lo scorso 27 aprile 
quando preannunciò di av.-r 
creato anche altri due cardi-

destra. secondo cui i rappor
ti tra S. Sede e nuovo Viet
nam si erano raffreddati do
po la cacciata di Van Thi.ni. 
L'a liberazione di Saigon coto

nati ni pectore, ossia sen^a | cise con la partenza del nun-
nvelarne il nome. 

Noi corso della cerimonia 
svoltasi ieri nell'aula del'e 
udienze. Paolo VI ha annun
ciato che uno dei due cardi
nali in pectore è l'arcivesco
vo di Hanoi, mons. Giuseppe 

i l^-opolo ha ma trovato 1 
s u * nuovo po.-to nella socio 
tà so^j l i s ta ed insieme <-o:i 
il popu.o condivide totalmci 
te il comune destino nell'av
venire ). 

Sembra che l'altro cardio • 
lo in pretore sia un prel.i'o zio non certo per volere .1"!-

I le nuove autorità politiche. > cecoslovacco il cu; nome voi 
j ma solo perchè la situazio- i rebbe rivelato qu in to pr imi 
j ne del prelato era divenu'a i Adesso il Sacro collegio "ir 
. delicata, dati ! suo: stremi | dinahzio conta 1117 m e m b 

ra pporti con il regime corro'- j m i 18 hanno già 
to sconfitto, per cui la sua 

Maria Trin-nhu-Khué. fa ' to l permanenza non era gradi t i 
venire per l'occasione a Ro
ma domenica 23 maggio do ;» 
che la notizia era stata co
municata. due settimane fa. 

1 supera:* i 
gli HO ami: e quindi non pò 
sono entrare m conclave. S i 

, <• quella di mons. Laszlò Lé-
1 kai. che ha sostituito lo scom
parso cardinalr Mindszentv v a 

da mons. Casaroli contempo- i come arcivescovo di Eszter
ra nea mente sia all 'interessato i som che come primate d'Uu-
che al governo de! Vietna-n. i gheria. Per l'occasione, an/: . 

L'elevazione alla porpora **?'- \ è giunto a Roma :' seg™-
l'arcivescovo di Hanoi (che I tar:o di Stato per ir!: affari 
ha 77 anni) è il fatto più | ecclesiastici del governo ri: 
rilevante sia perchè è la pri- j Budapest. Imre Miklós. si.p 
ma volta che il Vietnam h i j avrà colloqui con mons. C u 
un cardinale sia perchè qu> : roli. Domani 26 maej:o. r i n 
àto gesto assume un partirò- bisciatore d'Unirncri;». Re.--o 
lare significato da parte del'a j Palo'as. darà un ricevimen'o 

L'altra nomina sicnificntiva ! 120 CI numero de: lardin 

S. Sede verso il nuovo Virt- • :n onore del card Léka: che i 
nani. Vendono, cosi, a cade- ; dopo l'elevazione alla porp : '• 

li che possono entrare in con 
clave por elo/eere i! nuovo 
Papa secondo l'ultima rifo: 
ni i » 119 sono cardinali ole-

I tori. Gii italiani sono Ufi 
E' stato, intanto, annuu'-ia 

! to che il comunicato coite' : 
j sivo su; lavo;-; della MII1 ;.•• 
I r-emblea dr-i vescovi, g.à prcT; 
j nunciato per sabato 22 ma • 
I irio e poi rinviato a ieri p-'"-

; che in v..-, one pres-o l.i S- • 
J pretoria d: Sta to vat ic ina . .-i 

ra re.-o noto solo OZJÌ 

a. s. 

Oggi all'odg del Consiglio d'amministrazione 

La «politica musicale» 

significa d: fatto la " m o r t e " 
politica. Al contrario: una 
esperienza che il partito potrà 
utilizzare :n altri incineri;, 
una esperienza intercambia
bile e rinnovabile». Ur.a af-
!erma*.ione realistica, dato 
che non essere più deputato a 
35 o 40 anni, non s::r.if.c.i 
certo perdere — anche a li- ) 

ì vello personale, umano — ; 
{ prospettive politiche. j 
I Questo modo di procedere I 
i ha finito per smitizzare il I 

L'« Osservatore », il gesuita, 
la democrazia e la libertà 

Un ampio conno f/o". Os
servatore romano r/> <er: e 
un editoriale dei gesuita Gii-
teppe De Rosa che Ui>-:ra 
slamane sul Popolo intendo
no replicare a'.'.e reazioni .-u-
sellate dag'.i mtcricnti del 
cardinale Poma e di PZJO.'O 

Q?g1 (e quasi cer tamente 
domani) si riunisce il Consi
glio d'amministrazione della 
RAI-TV. L'ordine del giorno 
è denso. Il Consiglio dovrà 
t radurre in termini operati
vi le direttive formulate dal
la Commissione par lamentare 
per le trasmissioni radiotele
visive nel periodo eleitorale 
ed esaminare le violazioni 
che. ad opera soprat tut to del 
de Gustavo Selva, direttore 
de! GR 2. già si sono verif;- j siderazioni appaiono o^gi fic
cate. necessar.e. Va ricordato, pri-

Si procederà poi. forse, al!.» ! ma di tutto, che. pgr precise 
nomina del vicedirettore gene- ! responsabi l tà delia passata 
rale per le reti radiofoniche 

i complessi orchestra ;i e co

me inerenti alla filodiffusto- i S: impone perciò, innanzi 
ne. a'.'.-i Commissione osco".- i tutto, una reintegrazione par
to dischi, al riparto delle as- | ;:colarmente accurata dei 
degnazioni di bilancio tra le t complessi orchestrali e coral:: 
s t ru t ture produttive e — :nf.- ! particolarmente accurata, sot-
ne — i criteri organizzativi i torneiamo, e cioè tale non 
att inenti alle orchestre s.nto- \ s»--»ni<» A* supplire alle ca 
niche, ai tre cori linci e al ' 
coro polifonico della RAI. j 

A proposito di quest'ultimo 
e rilevante aspetto dell'attivi
t à rad:otelevis:va. alcune co.v 

5 1 I l ì ) * f V (^ H I mH 1 * 5 ) f i I O « n t o » (che di questo spesso I Vi'a'projyisito dehli ìxd'pcn-
C % J . J . C t r 1 / • V / C v - U A l r X C w % i . J . X # , si t ra t tava) della designazio- I i e r t , caito'-.n presenti'.:st 

! ne nelle liste. C'è chi si è n- j 
; t i rato — in questi giorni — j 

dercntraviento >a:io::. dalla dopo t r e n t a n n i di incarichi | 
lezge di m o n n a della RAI. i pubblici elettivi, e chi dopo 

P' 
iste co* 

dovrebbero svolgere un lavoro 
d: promozione culturale ed 
essere perc:ò. soprattutto, iin-
pecnat: nel."alIest:mento de.-
le nuove produ*.on; della cul
tura mas .cale. 

Por quanto r:susrda l'aspot-

>gge . 
la gestione de.'.e orchestre e | solo cinque o quattro. " C. .-o-
de: cor: dovrà essere ch.ara- j no stati alcuni dei parìamer-
mente attribuita a'.'.e struttu- ! tari reeiorali o nnziona.: cr.f 
e pc':fer:cho 'centri di pro

duzione e sedi regionali i. 
sono venuti a chiedere oro < 
stcss: di essere destinati a 

candidati ncl'e 
si e. 

/ /Osservatore l'oia "in
comprensibili 1, '.ili rcJZ'O'l-, 
e r.'-p-'ig-: > n:\u-e •?'• miro-
.". ' i-^o'it" T Q-t3'e l'iridia i. 
--; c^.'Cde. •» u'.'a <-oi ran.'.a de'-
'•> Stalo ita •ilo »;r; campo 
.<uo proprio.'». So'i r'e ci.e 

i sorte della religione » n o i •* 
j l'i alcun modo in di*cu$svt-
: ne, in Vaticano io sanno be-
ì 'itSòiìrio, ed e davvero incon-
• cepibile che si usino toni e. 
I argomenti di questo qenerc. 
J Quanto invece at'.a liberta e ; 
| alla democrazia, sarebbe e- ; 
! stremamente opportuno che. 
j le gerarchie ecclaiastichc la- ' 
j sciassero decidere in medito J 
, ti popò o italiano: anche prr- ì 
j che non risulta che. in teiu- j 

pi tii'.tu sommato abbastanza 
recenti, si sia manifestala o- j 
Irridere una cosi viva ^o.'.^•- , 
mudine per la dentocrazia e i 
per la libertà in Italia. E nm ! rin 

\ 'a DC Quale matl'tdnnlt " 
: i":pn.dtiua' L'i Chicm .ti 
[ ne a idenUfunr--: ion la D" 
i e col suo mo'in di gestire •' 
i Q'iterr.{> e il jittrre'' Mn da 
! (hi. SP non praprii-, da tir 
; t< Liitoreiolissmi demo r:%::.-;-
; ni. <owi .itati costantemente 

r <ca\dalo*ai'.ette VO-T'' 
quei i.ilori ai quali le JC 
rrirch e s' Tirhmmano'* .Vo». 
7 'U'il , /)<• W.TJO p'ihb'-.r'l 
mente partiti dal Vntu a>: •. 
'te: ninfTfinti di costoro, qur' 
••rieri muniti the tengonn ::r'. 

Utd-rizzati icr.-t) esponenti (a' 
tii'-ei . / , r in qua i n'ori tre 

e d• mi danno 

(in sostituzione del socialista 
Paolo Grassi, che. designato 
nel dicembre scorso, comuni
cò alcune set t imane d o p \ 
com'è noto, di non accet tare 
Tinca rico). 

n Consiglio dovrebbe inol
t re definire l'assetto struttu
rate e funzionale delle reti tv 
e radiofoniche e del diparti
mento delle trasmissioni sco
lastiche ed educative per 
adulti , sulla base del docu
mento approvato dopo un'am
pia e vivace discussione nella 
t a rda serata del 20 maggio 
scorso, e fissare i criteri per 
l'impiego di personale e del 
mezzi produttivi dei Certiri 
Ai produzione, le nuove nar

rali deli*» RAI sono ridotti ad 
uno s ta to d: degradazione as
sai grave. Grosse carenze di 
organico si lamentano in cia
scuna delle quat t ro grandi 
orchestre RAI e la mancan
za d'incentivazione e di mo
tivazione negli esecutori, con
seguenza di grossolani errori 
nella « politica culturale * del
l'azienda. ha tra l'altro indot
to alcuni fra ì più noti e va
lorosi componenti di queste 
formazioni a cercare nuove, 
più stimolanti occupazioni. 
Non diversa è la situazione 
per quanto riguarda i quat t ro 
Cori icd in particolare del 
Coro lineo di Roma). 

inglese, ad esemp.o. dispon 
di 11 orchestre stabili e di un 
complesso finalizzato al per
fezionamento degli esecutori: 
in F i a n c a , fino a quando lo 
organismo di Stato ORTF ha 
potuto operare, s; è avvalso di 
7 orchestre stabili. 4 delle 
quali dislocate a Parigi) . 

Ci sono due nodi, ceno , da 

qu.ndi trovare opportuna col
locazione un adeguato cartel
lone dell'impiego delle orche
s t re e dei con. Ma il Consi
glio d 'ammin^trazione dovrà 
anche intervenire per rendere 
realmente pubbliche le sta
gioni delle orchestre sinfo
niche. predisponendo d'inte
sa con gli Enti locali e con 

affrontare: quelli della « pò- j l e associazioni culturali, una 
litica culturale » e dell'asse:- , ^ . ^ d i esecuzioni da effet-
to organizzativo dei coir.- ; .,.„__, ,„ „ ; , . i J , _ „ J Ì , . _• 
n'essi ' ^ u a r s * i n cit tà di media e pie-

*l>e orchestre e I cori della j c ° ' a grandezza e nei cen tn 
RAI, anziché limitarsi a ripe- minori. 
tere uno stanco repertorio, ' In rapporto ai pnneipi di 

nera!; dell'azienda. I! d^egno 
sotteso a questa ipotest è. in
fatti. pericoloso, perché ten
de a porre sotto il controllo 
d; alcuni « notabili •» politico-
musicali (di cui già vengono 
fatti circolare i nomi) l'in
tera area della produzione 
musicale «ser ia» , che può 
avere un ruolo di grande ri
lievo nella qualificazione cul
turale deila programmazione 
radiotelevisiva, ed a colpire 
l'autonomia delle reti, che 
costituisce uno dei cardini 
della riforma. 

s tata accettata con tut ta se
renità, e il compagno Bella-
fiore, sindaco «storico» di 
Santa Ninfa e deputato re 

c\e, nelle eiezioni del 20 giu
gno, •i deve considerarsi :n 
g.oco il bene supremo della 1 surdo. 
libertà » e che è diritto e do- ! / cattolici italiani adensco-

gionaie uscente, ha detto: rE' j terc ^ei Pastori e orientare il ! no a tu ti: i partiti e voiu-
più che giuste che un sincla areaae in problemi 

.. I 

litica, t io è praticamente, s.'o- i cattolica, non sono * ingeren-
ricamenie e politicamente r,^- ! Z3 elettorali, ma piuttosto «a 

i no il segno del suo intere -
samento e del suo impegno 

! per l'uomo e per il suo de 

co nel Belice sia sindaco a j c a ^ 0 v.talmcntc la futura 
tempo pi=no>-. Per Cernerà I sorte della Religione, oltre 
e Senato il rinnovamento e I Che deila democrazia in Ita-
stato totale, al cento per con j ; .a ,,. L'organo vaticano si u-
to. Totale anche il rinnova- nisce qui a quanti si sforza-
mento, per l'ARS, a Tranci- I no di drammatizzare al mas-
ni e amplissimo qje.lo per iimo la consultazione elevo-
le elezioni politiche. ralc italiana, e lo fa per di 

a Intendiamoci — dice Oc- p.ù confondendo cose profon-
i chet tc —. non ci siamo d.- I damente diverge. La •< futura 

che toi- ! no per tutti i partiti, da quan
do la liberta e la democrc 

I zia sono state restaurate in 
j Italia: per i comunisti, per 
! i socialisti, per i socialdcmo-
I erotici, per i repubblicar-.i. 
i per t liberali, per i mis:i\i, 

per i democristiani. O si "no
ie tornare a dire che i cat
tolici possono militare so'o 
nella DC e votare solo prr 

stmo, non soltanto spirituale 
ed etcrro. ma anche tempo 
rale». Per una pura que
stione di gusto e di assonnn-
za, se foìs.mo stati nei non
ni di padre De Rosa, au* 
st'ultima parola l avremmo la
sciata nella penna. La Qu<i 
stione Romana e chiusa, e 
non crediamo proprio ila il 
cai-o di riaprirla. 
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Il programma politico dei comunisti 

Di fronte alla 
crisi morale 

Il valore della mobilitazione di larghe mas
se per il rinnovamento della vita pubblica 

. 

Trenta anni fa l'Italia affrontava la questione istituzionale 

j 

conti della monarchia 
• r » 

Oggi si stenta a credere che nel 1946 dieci milioni e mezzo di italiani abbiano potuto votare per la Casa Savoia - Radici di un'adesione 
popolare - La campagna di un settimanale che si specializzò nel fornire un'immagine democratica dei monarchi europei - Un pronuncia
mento che, al di là del «re di maggio», coinvolgeva le prospettive dello Stato democratico che sarebbe sorto sulle rovine del regime fascista 

Ci si c h i e d e v a un t e m p o 
( e d è un p r o b l e m a c h e man-

5 t i e n e i n t a t t o il s u o ^enso 
a n c o r oggi q u a n d o ce lo si 

, p o n g a a l ive l lo di r i c e r c a 
t e o r i c a s e r i a m e n t e condot 
t a ) se i c o m u n i s t i a \ e s s e r o 

[ « u n a m o r a l e ». e di c h e spe
cie . Gli a n t i c o m u n i s t i DUI 
rozzi , g i o c a n d o su posiz ioni 

! t e o r i c h e m a r x i s t e grosso la
n a m e n t e f r a i n t e s e e specu
l a n d o s u l l e p a u r e i r raz iona
l i d e i b e n p e n s a n t i si sforza
v a n o d i fa r c r e d e r e c h e il 
c o m u n i s m o m a t e r i a l i s t i c o 
( e q u i n d i n e g a t o r e p e r de 
finizione de i va lor i de l lo 
s p i r i t o ' ) • non ha m o r a l e > 
e a g i t a v a n o lo s p e t t r o di 
u n r e g i m e pol i t ico che 
a v r e b b e b a n d i t o la re l ig io
n e , d i s so l to la f amig l ia . 
s t r a p p a t o i tigli a l le m a d r i 
p e r c o n s e g n a r l i a l lo SU.to, 
i n t r o d o t t o il l i be ro a m o r e . 
r i n n e g a t a la p a t r i a p r e d i c a n 
do e p r a t i c a n d o la violenza 
e ! ' ' odi'» di c lasse » 

Al la s p r e g i u d i c a t a utiliz-

d i i p r e / z i n o la m o r a l e « co
lmine » può c o n i c i \ a r e u n 
s e n i o solo p e r gli an t i comu
nis t i più incal l i t i e più s tu-

i P lr i l 

T u t t i v e d o n o c h e la mo-
' r a ' c « co lmine » e :n inac-
I f i a t a in I ta l ia p r o p r i o d a 
i q u e l l e forze po l i t i che c h e 
I p e r d e c e n n i h a n n o fa t to del-
• l ' a n t i c o m u n i s m o il loro ca-
[ va l lo di ba t t ag l i a , p o n e n d o -
I si i m p u d e n t e m e n t e al serv i -
• zio de l l e c l a i s i d o m i n a n t i e 
I q u i n d i s p o s a n d o la causa 
j d e l l ' o p p r e s s i o n e e de l privi-
I leg io K tu t t i \ e d o n o (ed 
| ha a n c h e q u e s t o un s igni

ficato m o r a l e , o l t r e c h é poli-
' Meo) che nel p i e n o di u n a 
I c r i s i m u l t i f o r m e che ha 
j p e r m a v i t à e c o m p l e s s i t à 
I poch i p r e c e d e n t i ne l la sto- diamante dell'editoria di de 

ì I 
Ora si occupano dell'Arista-

i cranio del denaro e delle Cu 
| se Bianche del mondo, ma 
, jino a non molto tempo fa 
, certi rotocalchi, soprattutto i 
! destinati a un pubblico feiv ' 
: minile, dedicavano il loro in- \ 
I teresa > maggiore alle teste j 
I coronate. E' uno .spazi» gior- < 
i nali.stico preciso, die si n | 

duce con l'avanzare della co-
. scienza culturale e politica 
| delle (fraudi masse. Ma in 

Italia la roga era nata so ) 
prattutto da un grande suc-

, cesso editoriale della fine de-
j gli anni Quaranta e dei primi 
I anni Cinquanta quello del 

setti nanale Ogili. fondato e 
diretto dull'ancor giovane 
Edilio Rusconi, ora punta di 

r ia de l l ' I t a l i a un i t a e c h e 
e c a r a t t e r i z z a t a da d i f fuse 
i n q u i e t u d i n i e da una sfi
duc ia d i l a g a n t e c h e s e m b r a 
non r i s p a r m i a r e nu l l a e nes
suno . i (-(111111111111 svo lgono 
u n a funz ione al t e m p o i t e s 

7azione (K q u e s t o c i a r p a m e ; ><> co i t i u t t i \ a m e n t e ( l i t i c a 
p r o p a g a n d i s t i c o che nel 194B 
e b b e una p a r t e non secon 
d a r i a ne l la c a m p a g n a c h e le 
forze più r e t r i v e c o n d u s s e 
r o c o n t r o il F r o n t e popola
r e . faceva r i s c o n t r o Tant i 
c o m u n i s m o più so f i s t i ca to e 
più « co l to » di chi r i m p r o 
v e r a v a ai m a r x i s t i un a t t e g 
g i a n i e n t o idea l i s t i co c h e li 
p o r t a v a a b a s a r e la p r o p r i a 
az ione po l i t i ca s u l l ' u t o p i a 
m o r a l e di u n « m o n d o mi
g l i o r e » e q u i n d i ad a l lon
t a n a r s i s e m p r e p iù da l l ' ima 
lisi sc ient i f ica de l la r e a l t a . 
Così a r g o m e n t a n d o in te l l e t 
t u a l i c o m e L o w i t h . S c h u m 
p e t e r e P o p p e r ( se n e pò 
t r e b b e r ò e l e n c a r e m o l t i al
t r i ) d a v a n o u n a m a n o agl i 
a n t i c o m u n i s t i più vo lga r i . 
t e n t a n d o di f a r e q u e l c h e 1! 
g a t t o con gli s t ival i aveva 

ed e q u i l i b r a t r i c e e che ten
d e ad e v i t i n e per icoloni al
l a r m i s m i e m s i u l t i di mas 
s i n i a h i i n o u r e s p o n s a b i l e e 
pi ov oca to i i o 

A f ron te di q u e s t i fat t i 
a p p a r e s e m p r e piti a s t r a t t o , 
p e r non d i r e r id ico lo , l'in-
t e r r o g a t i v o se 1 c o m u n i s t i 
a b b i a n o c o m p i u t a m e n t e ma
t u r a t a la loro « conver s io 
n e > d e m o c r a t i c a e se d i a n o 
sufficienti « g a r a n z i e » di es
se r s i p u r g a t i da que i vizi 
c h e l ' a n t i c o m u n i s m o q u a r a n -
t o t t e - c o g!i a t t r i b u i v a con 
falsificazioni pi o p a g a n d i s t i -
c h e spes so cosi g r o s s o l a n e 
da m e r i t a r e di e s s e r e rac 
co l t e in v o l u m e c o m e e s e m 
pi e casi l imi t e di t e n d e n 
ziosi tà i n s i p i e n t e e di com
pe t i z ione r abb iosa e b r u t a l e 

Ma d i s c u t e n d o di m o r a l i t à 
f a t t o con l ' o rco ne l l a cele- ' e di r i f o r m a m o r a l e a p p a r e 
b r e favola di l ' e r r a t i l i , sfi
d a n d o l o ad a s s u m e r e le di
m e n s i o n i d i un s o i v e t t o teo
r i c o p e r poi f a r n e un bocco
n e con l ' a i u t o di u n a ca t t i - ' «' una r ea l t à de l f u t u r o , ma 

c h i n o ciò che mol t i , anco
ra ier i , non a v e v a n o for.-e 
p i e n a m e n t e c o m p r e s o , os
sia che ì! c o m u n i s m o non 

va filosofia. 
Ma sia c h e si vo lesse da

r e de i c o m u n i s t i u n ' i m m a a i -
n e fosca e s p a v e n t e v o l e , sia 
c h e si vo le s se farl i p a s s a r e 
p e r idea l i s t i cu l la t i m p ie 
i l l u s ion i lo s c o p o e r a p u r 
s e m p r e q u e l l o di c r e a r e dif
ficoltà a u n m o v i m e n t o c h e 
si e r a r i v e l a t o c a p a c e di 
porre in discussione la real
tà e di promuoverne il cam
biamento. affermando ed 
attuando valori di giustizia. 
di eguaglianza, di umanità. 
I comunisti, dal canto loro, 
pur non sottovalutando mai 
l'importanza della precisa
zione teorica e filosofica del
le proprie posizioni hanno 
sempre posto l'accento sui 
fatti, sui comportamenti po
litici reali e hanno indica
to nella pratica sociale il 
terreno su cui concretamen
te dibattere e decidere, in 
modo dialettico e non me
tafisico. questioni così impe
gnative. Ed è Oi»gi estrema
mente istruttivo riflettere 
sul modo in cui la • mora
le dei comunisti » si defini
sce nella situazione italia
na, traendone spunti per 
un'elaborazione teorica che 
non si trasformi in elucu
brazione scolastica. 

E' innanzitutto evidente 

u n a c o m p o n e n t e e s s e n z i a l e 
de l la vita d e m o c r a t i c a ita- j dopopolare regh^. Ui'formu-

-tra. Lo formula era quellu 
dei grandi servizi tipografici 
dedicati alle famiglie reali, 
alla loto p.seudointimità e al
la loro stona privata. Si pas
sava dai fonti battesimali dei 
principini alle maree di folla 
\n occasione della celebrazio 
ne di nozze, dal gruppo di 
famiglia alla po.sa in ulta 
uniforme. Il re scandinavo 
in bicicletta o sul tram, im
magine * democratica • della 
monarchia, era un pezzo forfè 
che valeva un Vittorio Ema
nuele III con binocolo e pa
landrana fino ai piedi nelle 
retrovie della prima guerra 
mondiale. 

Modelli 
di sacralità 

/ servizi sulle famiglie reali 
si alternavano a quelli dedi
cati ai pontefici e .segnata
mente. allora, a Pio SII Pa
celli e alla sua aristocratica 
famiglia. Consolidatasi la Re
pubblica ed t'Ietto il primo 
presidente, la formula reni 
va applicata a Luigi Einaudi 
e a r. donna •> Ida. involonta
riamente coinvolti così nel 
modello della sacralità p.seu-

l i ana , c a p a c e già in q u e s t o 
m o m e n t o di r i s a n a r l a e di 
o r i e n t a r n e gli sv i l upp i e c h e 
e s s e r e c o m u n i s t a — o esse
r e c o m u n q u e con i c o m u n i 
s t i — non significa a t t e n d e 
r e u n a svol ta de l l a s t o r i a 
c h e d o v r à c o m p i e r s i chis
sà q u a n d o e p e r o p e r a di 
ch i s sà eh i . ma e s s e r e fin 
d ' o r a p a r t e c i p i e p r o t a g o 
n i s t i de i p rocess i d i r i n n o 
v a m e n t o . ne l l a p rosecuz io
n e di u n ' a z i o n e c o s t a n t e e 
d a l u n g o t e m p o in iz ia ta c h e 
c o i nvo l ge e i m p e g n a mil io
ni di l a v o r a t o r i e di cui tu t 
ti pos sono \ a l u t a r e le im
pos taz ion i . gli ob ie t t iv i , i 
m e t o d i . 

presentava il quadio. alluni ' • 
In re infingardo e fellone | 
urei a rotto con il suo compii I 
ce fascista "in M era squa ) 
giiato al momento dell'anni 
sfizio, il regime fantoccio ui ' 
scisto del noni protetto dagli | 
er alleali tedesih. si era ere' 
Ut a repubblica. numetosf J 
formazioni paitigiane coda | 
vano, tra i loro oigamzza I 
tori e comandanti, ufficiali I 
del regio esacito * fedeli al ' 
gnu amento » e badogliani: tra < 
gli «Mefiti. gii inglesi appog , 
giovano esplicitamente la mo j 
narchia. il ceto politico con j 
servatorc prehisci.sta che rie \ 
mergeia a stabilire una con- . 
tinnita democratica dopo la 
i parentesi >• della * muffitila* i 
fascista, non nascondeva la > 
sua simpatia per l'istituto mo-
narilnco o almeno un tasse 1 
guato agnosticismo. J 

L'opzione dichiaratamente I 
repubblicana era invece patri ' 
monto delle forze nuove dei ' 
l'fiiiti/fiM-iiirio. ipwlL' che ave | 
ruiio .senza esitazioni preso i 
la guida della Resistenza ar < 
mata: il partito comunista I 
italiano, il gruppo diligente 
del partito socialista forma- I 
tosi nell'emigrazione, il pie , 
colo ma combattivo partito di , 
azione. Ma il peso effettivo di ,' 
queste forze, nel panorama | 
politico complessivo a livel
lo nazionale, costituiva ancora 
una incognita, cosi come tutta 
da verificare era la presa 
reale del nuovo partito dei 
cattolici, la democrazia cri 
.-fiumi, che stilla questione 
istituzionale era ben lontana 
dall'assiimere una posizione 
definita. 

forza dirigente in grado di so 
stilline il ceto itolitica ( « M I - I U 
a//a guida dello stato, cosi 
come esso e all'indomani del 
Jj luglio. Ti osculai e questa 
tot za sul terreno della lotta 
armata al fascismo e quindi 
ih una trastoi inazione dello 
stati, spingendola uff assume 
re vere caratteristiche di par 
ìito e non (fi pura organizsa 
zione contessimale: ma so 
prutt/itfo portare lutti i pai 
titi della Resistenza al livello 
della gestione complessità 
dello stalo .sia in campo ria 

zinnale sia m campo inter
nazionale: questo è uno dei 
nodi più difficili da scioglie 
le (piando, nell'autunno inver
no '4'A '•/•/ l'intreccio fra al 
tendisino e pi ('(/indiziale unti 
ninnai duca emerge nel Citi 

e nei comandi militari uni 
tari della Resistenza come 
un pioblema paralizzante. E' 
sopì allatto con la co.srienzfi di 
( io eh • Ercoli dopo dictas 
.selle anni ffi esilio .sburra a 
Sa poli nel marzo del '44. 

Gianfranco Petrillo 

Un libro di memorie di Brandt 

Così nacque 
l'Ostpolitik 

Anticipazioni di « Der Spiegel » • Riferimento ai 
contatti con i dirigenti del PCI nel 1967-1968 

la funzionava: Ongi era il n 
tocalco più venduto in Italia. 

Il successo di Oggi i4della 
sua formula, nati nel '45 col 
fine preciso di sostenere lo 
istituto monarchico e casa Sa
voia nella resa dei conti del 
ixtstliberazione. è un indice si
gnificativo. anche se non 

Un comizio a favore della Repubblica in piazza del Popolo a Roma nel maggio 1946 

che nella società italiana rag 
giungevano le radici del s-?n-

i timento monarchico. La for 
j ninfa non era in fondo che 
4 l'applicazione al rotocalco del-
j fa tradizione campeggiatile da 
| decenni sui testi scolastici, al 
: fa quale erano stati piegati 
I Mazzini e Garibaldi, i caduti 
| del Piave, i reduci dell'Ar-
| mir. gli esploratori colpiti da 

« mal d'Africa ». Un occhio 
: veniva anche, e platcalmen-
j le. strizzato a quella parte 

K' a n c h e p o r q u e s t e ra i / " ' ' recente della tradizione 
gion i che i c o m u n i s t i , p u r ! <-'he collegava il re imperatore \ 

do un passato ottocentesco di t da percorsa dalla democra 
scontri, affiancava Quirinale. • zia italiana da afiora, e bene 
t 'af icano e Palazzo Venezia [ però ripensare che cosa in 
nel reggere le sacre sorti ' realtà si nascondesse dielro 
d'Italia. St saldava insomma : quello scontro istituzionali. 
il coacervo di sentimenti e di i ttttt'altro che privo di peri 

esauriente, della profondità \id?ologia che teneva insieme ! cofi per la neonata Italia de 
il blocco moderato conserva \ mocraticu. e (piale fo.s.w quin
to re con propaggini reaziona- ì di il significato profondo del 
rie che si apprestava, nel ' fa difficile vittoria repubbli 
11)17 '4S. a prendere il saprai' i cuna. Si fosse trattato solo 
vento in Italia. ' ffi giudicare il re <ciaboletta 

Oggi, infatti, a tanti anni ' scappato a Pesi ara f'S set 
di distanza e in condizioni ' lembre o quel suo ligliolone 

; che poche settimane prima j 
! del voto era -fa»'» mandato , 

Inquietudini 

cosi mutate, stentiamo a cre
dere che trent'anni la. il 2 
giugno 19IG. ben d'vci mi 
lumi e mezzo di italiani M" 
schierassero per la monar
chia. Quanti direbbero oggi'.' 
Assurdo e addirittura • porre '< ta più semplice- Ma il refe

rendum. connesso alle eìezio 
ni per la Costituente — le 

, ha — coini olget a ben altre 
questioni: il ruolo e la natu-

• ra dello sfato, quello dei par-
] tifi di massa, i rapporti fra 
• staio e chiesa, l'assetto del 
l potei e agrario nel Mezzogior-
\ -io e in vaste plaghe d'Italia. 

e oiuhe. ni potenza, la scelta 
• di campo vnernazi'inale che. 

già almeno dal discorso di 
! Chui chili a Fulton nel mar-
' :o precedente, cominciava a 
i profi lar- ' . Ed erano (piccioni 
i .-itile quali si giocava appunto 

l destino stesso della società 
italiana, non solo quell<> del-

allo sbaraglio dall'abduazio < /a famiglia Savoia o della 
n.' paterna (meritandosi l'ajt 
pellatii'o di i re di maggio »i. 

I la faccenda torse '•arebbe sta 

•orma i^fit/iziorraf.- dello ' 

la domanda, come se esistes 
se davvero una alternativa 

a v e n d o \\n p r o g r a m m a « mo- | all'* uomo &?lla provvidenza* \ tra monarchia e repubblica, i prime politiche generali a suf 
r a l e » che è i n s i e m e u n < (come Pio XI aveva definito 
p r o g r a m m a pol i t ico non in- ! Rendo Mussolini) e, troncali- ! 
d u l g o n o al m o r a l i s m o fine a j 

.S'è ancue questo ci aiuta a 
valutare (pianta sia la stra 

jragi't universale maschile e 
femminile della storia d'Ita 

intra 
stato. 

/.a i icenda istituzionale in 
realto era già dal '-f.'f rf nodo 
'o rmale in cui si m f r e r r w -
rano le questioni di fondo del 
la guerra di liberazione Do 
ve.ssimo attenrn • -ofo affa 
superficie }orma'e. come si 

s e s t e s s o c h e n o n sa indi- | 
c a r e a l t e r n a t i v e e a cui non ( 

c o r r i s p o n d e , in mol t i cas i . I 
i la c apac i t à e la vo lon tà di i 
I p r o m u o v e r e un d i sco r so co-
i s t r u t t i v o . 

e h e n o n si c o n t r a d d i c e a l l e • i, ; i c o n d a n n a m o r a l e for-
p r e m e s s e o a i p r i n c i p i de l I n u d a t a dai c o m u n i s t i ne i 
m a r x i s m o t e o r i c o s e si af- ' c o n f r o n t i di t a n t i i n to l l e ra - ! 

f e r m a ciò c h e m def in i t iva bil i a s p e t t i de l la vi ta p u b - i 
è u n p u r o e s e m p l i c e d a t o b l ica i t a l i ana si d i f ferenzia ! 
d i f a t to , oss ia c h e 1 c o m u n i - I n e t t a m e n t e da q u e l l a di eh i . 
s t i r a p p r e s e n t a n o in I t a l i a . I s e m i n a la sfiducia e m e a t i ! 

Problemi e proposte discussi in recenti convegni scientifici 

COME USARE L'ENERGIA SOLARE 
o l t r e c h e u n a g r a n d e forza 
po l i t i ca , u n s i c u r o t e r m i n e 
d i r i f e r i m e n t o m o r a l e p e r 
m i l i o n i d i l a v o r a t o r i e d i 
c i t t a d i n i e n o n si c o r r e al
c u n r i s ch io d i c o n f o n d e r e la 
m o r a l e con la po l i t i ca >e 
si s o t t o l i n e a il .significato 

n u n c i a il co l l asso d e l l e isti
tuz ion i . la b a n c a r o t t a e il 
caos Kssa si c o n c r e t a , se
c o n d o un c o n s o l i d a t o costu
m e . in una c h i a r a a s sunz io 
n e di r e s p o n s a b i l i t à , in un 
p r o g r a m m a pol i t i co p r e c i - o 
Non v ì d i m e n t i c a t o che co-

e m i n e n t e m e n t e po l i t i co c h e | m u n i a m o - . imi t i c i u i i t à d: 
oggi a s s u m o n o le i s t anze e j m , : , o n i di l a v o r a t o l i i-onsa 
l e r i r r n n V a z r n n i m o r a l i di j ju-voTi ( j v | pn.pr i .» pesi» pò , 
c h i v u o l e p o r fine n o n >olo t l i t i co e s ' u - v o d e i p r o p r i l ., -, 

a l l e ing ius t i z i e socia l i p iù I € . o l l l P , r , , ; , ; , „ : , . , t . b o r i c i , in i * ' a ^ w ' ^ V ' ™ b - ^ ? * ! -
i n t o l l e r a b i l i , m a a n c h e al j l i n a ' M i n a t o n e di : • • d ^ t l a ' 7 z a a ' •«<">.....* •* ' -
m a l g o v e r n o , a l la cor ruz ion i ' 
a l l a v io lenza e v e r s i v a , a l l e m e n o - .mo o 
p rovocaz ion i e d e s i g e c h e 
la v i ta p u b b l i c a sia ges t i 
t a in m o d o s e r i o , o n e s t o e 
pulito. Non s o n o s e n t i m e n 
t i p i cco lo b o r g h e s i , q u e s t i 

Le soluzioni tecniche già utilizzate nella costruzione dei satelliti artificiali — Si tratta 

ora di trovare il metodo più economico — Gli studi sulla conversione termodinamica 

I I/jrz<?n7a di sost . t i i i re ia 
j fonie di energia rappre.-onta 
; ta da i petrolio alla qua ie p n n 
! c i p a l m e n t e ha a t t i n t o l'urna 
j .:iia r.ez'.* u . t . m : t e m o , t che 

h a s o s t e n u t o il 

'. q'i il• h a n n o d.<cu.-,--o p r ò 
h iM. : riz iard.i:.*i : « r a - ' r u 
7i<>!it- di , n ip ' an i ! d. va.-tf 
propor/aon: capaci di forr..r» 
yxK•".'</•• v:t \ ."i>:- i . ! .^ d . <l.v<>r.-. 

b > m a '"cTi ha urooor / ion : co t s: ponsor .o »- e h - -or.o ,-tat; 

l 

u n a s i tuaz ione di cu i non 
s o n o m a ; i t a t i — e t a n t o 

iìii — sompl i 
ci s p e t t a t o r i e d; cui a ia 
da oggi d i r i g o n o u h svi lup
pi . co-i c o m e h a n n o fa t to 
in a l t : i difficili m o m e n t i del
ia - t o r i a i t a l i ana p o i t r e s ; 

n o » he la l egge t ru f fa di 
Sce lha - c a t t a w - a l l ' I t a l i a 
sofffuando'.a •> ( h e le ma
n o v r e e v e r - n e di T a m h r o 
n ; a p p r o l a i - e r o a r i s u l t a t i 
d i s a s t r o - : p e r la d e m o c r a 
zia de] n n - t i o l ' a e r e 

1 g r a n d i n v i i a m e n t i idea 
li e -oc-ali di q u e s t i u l t i m i 
a n n i , g!; .-viluppi s t r a o r d i -
na r ' . d e ' l a cosc ienza d e m o -

m a i s t anze p o p o l a r i i r r i n u n - ' , t o n z i i ' e . q u a n d o i m p e d i r ò 
c iab i l i c h e a s s u m o n o , ne l l a j 
s i t u a z i o n e a t t u a l e , un s ign i ; 
ficato p r o g r e s s i v o , e d u i a - . 
m o p u r e n ro i - i : i o» iu r io . j 
s e m p r e p iù e sp l i c i to . I 

Nuovo costume -! 
! 

P o i c h é d u n q u e si g u a r d a • 
a i c o m u n i s t i c o m e a u n a ' 
forza po l i t i ca c a p a c e di da j c e l t i c a f a n n o d u n q u e a s s i 
r e u n c o n t r i b u t o d e t e r m i - m o r e al la q u e s t i o r e del r ap -
n a n t e a l l ' o r d i n e e a l p r ò j p o r t o fra m o r a l e e pol i t ica 
g r e s s o d e m o c r a t i c o , al r in- ! un .-en-o d i v e r s o e un s igni 
n o v a m e n t o e al r i s a n a m e n - i ficaio più p r o f o n d o ed . inten
t o de l P a e s e , al di fuor i di | t u o il m o r a l i s m o piccolo-
o g n i s e t t a r i s m o e con u n a j h o r g h e i e c e d e il pos to al 
s t r a t e g i a d i l a r g h e a l l e a n | l ' i m p e g n o m i r a l e di g r a n d i 
ze . la fu t i le d o m a n d a ( fut i , m a s s e l o n - a p e v o l i e q u e s t o 
l e q u a n d o la i sp i r i u n i n t e n : i m p e g n o m o r a l e a s s u m e il 
z ione d e n i g r a t o r i a e non il j v a l o r e d> una s n i n t a pol i t i 
p r o p o s i t o di u n s e n o a p p r e ' c i se r .z i p r e c e d e n t i , c a p a c e 
f o n d i m c n t o teor ico» se i co ' di < i l \ a r e l ' I ta l ia da l l a con-
m u n i s t i a b b i a n o • u n a mo- ; fus ione e da l la cr is i 
r t l e » e di q u a l g e n e r e e in i 
p a r t i c o l a r e s e r i s p e t t i n o o | 

vertie:.*.oso ! meza vvaits . 
la r . i / .oii i » he ; > r ar.ir.e : 
soi.u :I.O-V.M' i '. (,n*".-"o ::-. | 

forze più diver.-e d a qur l ìe ! d i r :z /o : cno ' . oz : co ih ' ra . i r .a . | 
pol i t iche a qtie.ie c o r . o m . c h e ! L'SA. U R S S . G.appo. :e . Me.- i 
e .-c.e!i t if : the . M O OH. > n j s c r a n r . o pres to ! 

Ques t e uitirnt- h a n n o . ' : coni- i « o'-'or.^re potenze mol to eie- i 
p . to di .nd :care '.e 5or?e:it: i v.ì 'f da . . ut..i/z«» d»'.la i - . ' f . io I 
c-r.er-ze-irhe che la n a t u r a of- ;»:«• ', 
fre e i mezz. p.u a d a t t : p e : ! L'It.»i..i non e fr.i '.e p.u i 
.-fruttarle I p.-»zreditt- .n q ie.-'o t.tnip^». ' 

E' no t a r a t t a 1 ìmp^-.rtan/a | : r - 1 - A d " •«:" '«• •'••'•' i- P^- | 
che r.ve.-*e da ques to p a n i e ' h - ' - . a <it » o sf..;f,-.:r.-.T.to <l?\ 
d: .i.-ta la .-rop-Tta d e . >ner- j '. cnerz .a .-o'.are e 

! t a t o ar .che da ;-.o. .-,j a! ;. 
• v^Ko t e c . ì t o cht> .-tre*.tante.-. 
I te .-i .-".ti.f.co 
. Per avt-re a r i .d t . i dci!a .;o 
I t e \ o . e r . - t rva cr.t rt-et.ca raj> 
| pre.-eiitaia c\?,'...i lue e de . SV.c 
I b.i.-T 1 |> ,r_-arf ih«> =e zh S t a t i 
\ U . t . ' . :..i-;..---cro a raCiOjhe 
j re la ! ice che cade ; u ti.-..» 

. ì jporfice p ì r . a c r e a l 'uno 
per cento d: qnel .a <o ' t :vata 

i £.i a t omica ma. a p»r te le 
; notevoli d . f fuol ta di p r a t x o 

u i . l .7 /o a l m e n o per ir.o.i; xs. 
1 e. co-.» d a no.-, d imen i . e» rc . 
ì :. >.(\-ti> ohe ta le e n e r v a o->t. 
; r rn :ede p«-r e^-ere u t i l i ' / a t a . 
i re.-ia :1 l a t t o m e r.or. .si p a o 
t pan : . i r e t u t t e .e speranze .iiil-
! i'e.-.ercia a i o i n u à poiché e.-^a 
j t̂̂ •-N-a e d r s i m a t a a l>en pre 
' .-to e.-aurir.-.. a l m e n o neiU 
i forma ir. «.a. e O-tiM o t t e n a t a 
i ne : rt-attor» t o n v e n z . o n a h che 
; ^ l ra^ ta : lo ce r te p ropr .e ia nu- i ozz. n.-c(-ss\'.i\r,o 
1 (.lear. de l l ' u r an io 2Xs \ N , r u r a l m e n t e 

I 
pot rebbero s i ipp ire a f i t t o > 
f fabb'.sojiio f-nereet.co di cu. ! 

Unt\ delle più p r o m e t t e n t i j d o o rean . zza to raz iona lmente ' 

Alberto Granese 

j fonti ri; eneruia e quella che 
a So.e e: invia t r a m i t e la 

1 .-aa luce ed e propr .o ad e.is« 
• t h e Oìiizi si guarda con 
; t .cola re :n*ere.s.ìe m numero 1 
j .-^ j ^ ibb l . cazon i sc :ent i f .che 
! e m coc-.jre.---i in te rnaz iona l i ! 
I ded ica t i a l . ' a r c o m e n i o ! 
' Il p.u r ecen te è quello che I 
! s. e t e n u t o a Tolasa r.el me 
' .-e di m a r z o ; v: h a n n o pa r t e i 
I ( D a t o tire.» HOo ^c'.<•nzlflt. e ! 
J tecnici di 30 naz ioni diverge j 

non (. deve essere bi.-o.sno 
d. adib i re a t e r r eno di rac- ' 

p.isa j <-olta di ene re . a solare n e j j 
pa r ; p a r e i uno per ven to ae . a J 

a ree col t ivate ba.sterebbe ut . ' 
l izzare le eno rmi d..-te,-e di ! 
t e r r e incolte e i n c o i t n a b i h j 
rappres i ' . i t a le da : de se r t i : una 
p a r t e d. e.i-v d i r ebbe suf fa ' 
c i en ie JXT sopper i re a t a t t o | 
l ' a t tua le fabb^so^no mona ia : 
le di ent-r j ia . j 

Oygi ad ogn . modo il p rò | 

a - tc < ,'i m e .-. .• h:*>A 
t- d; < (j'.r.-.i.c.tz-j a ut . l izzare 
. o n r reta m e n t e . e n e r g i a .-ola 
ro p--r .-< o)i. :: .d.:-T:a'.: A i 
e.-empio el: S ' a ' : Ur.i t . s: ^o 
::o pref.---. .' ,;ro^r.i;r..-:a n.r,l 
io a : i i ! ) i / . r o d: r . :.-r:rc a 
. -Jrat iarv. rn*-o .. l'**i 1 eiter 
I.A .-olare :.t- la mi.- ira del 
óT p - r cen to d-*l loro : aoo . 
.-O.TÌO tompl<-.-.-.vo e a-.id:r.t-
t.irrt del .!> ::<T u . : ' o r.t 1 
20V» 

L'ili) c:e. prort.~n;. p.u .n. 
p - i n a n t . cn*- s. eie.e r..-o.-.c.-v 
( q a i l . o d. t ra . - forn . i re >. 
e.-.-^rsia .urr. :.o-a ..*. <•..-.z..i 

i"u a l f ron I <iircitan.er.ie ado,y-rab.. t ol 
J t re a .mmt_' . iz/ ".a. la ;-*T ado 
. parar la q ;a: .do :. ,-o.r .".o.: 
! c'è" d. r . o t v o :.: conci ' . s .n . 
i di ' i . i . ó . a - . l j 

Quf>". problem. h . i r . rn a . i 
io -.iia p ' .m. i . -O .Ù 'O: - . ' 1 .::-. 

j sa te l l . t . art if <-..! . > u , a p 
I p.,re<:eh a t u r - .-e» r . t . f .che e 
• iei_:i.che t r aggono l 'er.erj.a :;e-
j ce.-vs.ir.a al oro f ;n/.:ri.i \r.\c.-. 
I to da pm. te" . . d. p .• 
; vol ta .ohe esoo- t . a la '• 

lare f i o r dei saV-lli*'-
Ma o'.sojna f-r.er pre—-n 

; te che ,-,e dal pur. to a. vista 
i un mon ; io:ent if .co ques te .-olaz.on: 

t h a n n o cost i tu i to un notevo.e 
con t r . ba to l e r n i r o al p rob i -
ma. da l p u n t o d: v-^ta p r i 
t i ro h a n n o a v u t o .1 d u e t t o 
d. es.-ere .-tat*> . - tud.ate .senza 
ru-p-^ttare ano de 
principa' . . a cu. e .t-. 'ato o^n . 
util izzo d: t ipo .-o.ia.e- quel j 
lo dei costo , ne! a realizzai j 
z.one della tecnica dei txxte. I 
h t . ar t i f icial i il p roblema eco | 
r.omico e s t a t o n a t u r a i m e n 
te del t J t t o tra.svurato 

• F r a i problemi tecnici che \ 

. "t'.".<> (il.- L'.-.- . l e . i o \\( j-/> 
<i. T ' « n . - . t . n i i i . o • - f o t o n . i f o 

| e . -"atti i n v e ì - .i p r . / a i . T , n 
• .-" . . n .» n i - a a J<-!1 . •<-• a . e . 

<ie. m i . ' . . o r i n c o i o o . ' r a . i f o r -
1 n -\7'- l 'p . f - . - . ' . a d ' - . l . l ; . - .-,-, 

' « . • ..". e..»-:.».» , ' . , " . i . j . - A 
, t i •• . I . ' I ; X > . o . . i . - , *a - , f . - a : : . . 

il-. ' , e.isej.7. i i ir .en.e d.it- n:c 
'• ' . i . e - .- cor.'.-..- or." !o*o 

! v o t a . ( a < h*- .-: "Cj.xs.: .- i: a , a 
j p i ' - t a e. t»-r:. .-••m < o»-:! i t lo 

r. d. ,ra forn .a r - i"t :.-ri.'.a . ; 

Obiettivo 
nazionale 

.Soft'» la superficie la qiie . 
stione di sostanza era infat- , 
ti qui: nella capacità reale \ 
dei partili della Resistenza ) 
di rappresentale le grandi < 
masse dell'Italia in guerra, } 

sia nel nord occupato dai no t 
zilascistt e che viveia la lol- ' 
ta di liberazion.'. sia nel sud , 
occupato duoli augìa america- '. 
m e che vnevu. oltre i tran \ 
mi profondi della miseria e < 
delle distruzioni belliche, i i 
mah antichi ereditati fin dal- [ 
la unifii azione nazionale. Me \ 
glia: la questione, cosi pò ' 
sta. si traduca a più •.•ifet- , 
ticamente in (lucila della co- ; 
pacità di questi partiti di prò- < 
p<jrre un progetto di stato j 
democratico che avesse lar I 
glie basi di massa, che si I 
fondasse su un ampio con
senso. che garantisse l'uni ! 

tà. l'indipendenza e la digiti- . 
rei nazionali, che avesse isu- i 
tuli giuridici aperti ad un tu i 
I«n» di progresso civile. Ciò i 
significava, per le forze futi , 
coerenti della Resistenza, pre- , 
sanarsi non solo come aliti ; 
monarchiche e jutisaìiaude 
ma siipraltutlo come capaci '• 
di realizzare dar veni ciò eli.- : 
in ouel determinato momenti) ' 
storico, tra il ff'O e il VJ14. , 
ero l'obiettno precipuo della ! 
nazione e del popolo italiano \ 
(e (fiondi dello stato dalia i 
»i'». quale (he fosse la sua ' 
forma contingente >: il rag- > 
giungimento della pace, del- J 
In libertà e della tndipenden- j 
za nazvmah. senza lasciare ; 
ipies(i) obiettivo nelle mimi 
dei re fellone e degli alleati 
stranieri. Era ingomma sul 
terreno concreto della lotta 
al fascismo e ai tedeschi che 
si gin-ava la vera parlila 
tra ii-tii'izci r euiibbli con a e 
quella rionarefiica: pe r quel 
che l 's-n sigiufu ai a come 
concreta prospettiva per il }u 
turo progresso del Paese e 
non ( one astratta diatriba 
tr'i torme i tiluz o-mb pertel 
te in sé ne ('ime pr<x e - . o 
mornUst e i od una dinastia. 

/-•< 'l 'eifiri'» ( api'.o Cd-fj Sa 
C ' I V I . : - . ' , ; ' onsg w 'ri1 '< 

In un volume d; 680 p.iiji 
ne. ciie sta |>er es.-eie mei.-o 
in vendi ta ne l la Repubbl ica 
federa 'e tedesca i Willy 
Brand t , lieueanumicn unii 
Kinsuliten. Yerlan Hoffmann 
u Cainpe . H a m b u r u » . l'e^ 
cance l ' i e re ! acconta : suo. ni 
cou t i l e r i ter isce .-lille op imo 
ni dc i l i imiinn. po l i t .d ( on i 
quali ha t t a ' t a t o dal liUUi al 
lìiTa 

Di ques to «.sensazionale 
r a p p o r t o " il . se t t imanale te 
desco oc( [denta le « Sp.eael " 
ha pubbi .ca to nel n u m - i o del 
1". inumilo a ' e u n e pamue . at 
t iavei.-o le qua 1 . .-, r ipeicor-
re t u t t o il picie.-v-o di mun ì 
m e n t o che ha ca i a t t e r i z za to 
ufi u . t in i , qi iuidiei anni" '1 
pasciàLMO dal ia « a e i i a l ied 
d.i alla di.itelisione Ha Hit ed 
Ovest , i. nuovo IOI.IO nella 
H e p u b b l u a feder.i 'e tede.-ca. 
: l a p p o n i t i a Kl-T. USA e 
Unione soviet ica, l 'avvicina 
m e n t o t :a ì <iue S t a l i tede.scl... 
Un p a i t u o l a i e rilievo Brand t 
dedica a: l a p p o n i del p a i t . l o 
socia Ideinoci nt ico tedesco 
I S P D I con il PCI 

SpwuM r i a s s u m e n d o le pa-
uiiie delle l i n e i n o n e » relati
ve a quest i i a p p o r t i scrive-
.< Noto: l a m e n t e ai socialde
mocra t ic i e a Hraiui t . come 
e sponen te della po.itica m t e r 
nazionale . 1»* evoìuzioni del 
.sociah.iiuo eu ropeo interessa
no più dei pHxe.is ' i n te rn i . 
Full .si mos t ra unpres-siomUo 
s o p i a t t u t t u pt'r 'evoluzione 
del PC i t a l . ano nelle cui fi.e 
etili e rede di s c o i a r l e una 
». on.senuente enia i ic ipazicne 
da i domin io ideolOL"co d: Mo 
.-ci e ( o m p r r n - i o u e \te: la 
sua concez .one del.a « Ostp<)li-
t . k i ' •' Q u a n d o .o nei U»r»7 iW 
- - scrivi- Spicye! r i fe rendo le 
parole di Hi a.idi — conobbi 
più d.\ v u n o 1< opinioni de! 
PCI non poi e l i : u m o r a l e 
c h e : ( l .n . ' cn i i co nuni.it: .ta 
'nani n v r e b l y r o pr ima di a' 
tri compreso la n o - ' r a ]>oliti 
<a del iii!i!:oiii(i r della sicu
rezza a t t iva della pace *• — 
a n c h e a I t e a — avieb lx ' io 
IMrlato b e n - della noi ' . :a Ost
poli t ik >'. 

Brandt non per.-e t e m p o e 
: nvn i <i Roma Leo B,iuer. s 'io 
s t r e t t o co ' I . ibora to ie che ave 
va coniK-c: i to IaniL'o d u r a n t e 
ina («imune pr._-.on.a al t em 

pò della _uerra 
Sp;f(i-\ cn'.i , m ' o : a da li-

niemoi .e de . l"e\ (ar id- . l .ere 
<I_t . - o ip r ende i r e evoluz.one 

del PCI . a n z i u r t o il .-no rico 
iiu-i mi ' ' i ' o <!(•! .-i.-t-nna d e m o 
e-at:< o plu.ah--*.!. fa na.-«ere 
.-per i.-.z»- n'-l ,-ocialdemoi r a ' i 
co Brandt T a . r o < he la d: 
eh .«razione «omnia- <: :nd.-
i>-'-ndenza d e . comnn.s t i ìta-
l . m : e frane-.-: d e ; .-.-tf-mbre 
If'Ti L'!I aupar«- " co i i i - un 

a Bel l ino Kit 
livo tulli pe 
amer i can i . 

a v v e n i m e n t o di n h e v o a t o n 
ci) " ». 

Di j r a n d e interes.se sono le 
pattine delle memor ie d. 
Brand t ìe lut ive ai rappor t i 
con ith S ta t i Unit i e l 'Unione 
Sov.etica e ai pesant i i n t e r 
venti con i quali W a s h i n g t o n 
ha c o n t i a i t a t o la Ostpol i t ik 
I M e i i s i e a que.ito proposi to 
Spieoe! « Nonos tan te i p.» 
lecchi i -ntativi non tu potisi 
bile «a Brandt» ave re conta i 
ti con i m'.indi dei Creml ino 
.-ebbene Kiuscev lo avesse 
. ' iv . ia to due volte — nel 10f>(» 
e nel l!»t>:i - per un ineunt i . ) 

11 p r u n o t en ta 
r il veto degl . 

la seconda volta v. 
s «ippoie. m inacc i ando di 
ioni pere la coalizione, l'allori' 
pai me i democr i s t i ano di 
Biaiul t . F ranz A m i e h n » M.i 
Brand t non m arre.-e e fina! 
m e n t e a piccoli passi fu av 
viata la • politica per Be^ ' r . : . 
e la Cìei m a n i a ) Con l 'alloia 
a m b a - c i a t o r e soviet ico n Ber 
lino « si .sviluppò un dta'oir.0 
ixn m a n e n t e , a cuore ajiei 
io » 

Q u i e t o dialot;o doveva \m\ 
ancor più .svilupparsi q u a n d o 

*.l capo della SPID conobbe 
pei.soii.ilmente il min i s t ro de 
'.;': es ter i sovietico G r o m y k o 
Raccon ta B i a n d t : . Lo trovai 
mol to piti piacevole di q u a n t o 
poie.-.ie lasciar .iiipixirre I'!m 
m a t u n e i he nel corso d e 
uh a n n i ci e ia s t a t a fa t ta dei 
" . iunior Niet ". D u r a n t e : 
colloqui mei settembre 19<>& 
a muntine àeH'Aisi'inblcd 
pleii'inu dell'Osi/', ndt » si 
pa r lo della proposta di Bonn 
ìe l i t iv . i alla r inuncia deil 'nso 
della forza t ra la R F T e la 
Unione Sovietica (|>er Brand t 
tu la base della Os tpo l i t i k ' 
Il russo a n n u n c . ò un muta 
m e n t o draaLcc» della politica 
soviet ica veiso la R F T .-e 
Bonn si loc-e <limoitrata 
p ion ta a r u o n o s c e r e lo .sta 
tu.- (|iio usi ito dal la .seconda 
_'iieri«i mondia le i>. 

Ancora r i t o r n a n d o sui r a p 
p o n i con _'h S t a t i Unit i . 
Brandt uco rda le deri . i ion. 
d a m m a t a h e del lo a u t u n n o 
IiiT.1 al t e m p o dello ' .mena 
a r a b o israel iana « Nello a i 
tuiiiio l!i7.'l - - r .corda l ' e \ 
u n i e l h ' u e — m < onnession f-
«<n ìa mierra nel Medio 
Oi ' .ente nacque ro problem. 
( h e avrebbero p o t u t o aver . 
.-e:.»- i-on.ieituenze •. « Noi non 
potevamo .««cerare che non 
ci si d i l esse la veri tà q u a n 
do c o n i t a t a m m o che vi e r a n o 
for.utur». di a n n i » — affer 
ma B ' . indt a c c e n n a n d o all'i 
<lec ..sione amer i cana di u t . 
. zzare le basi N A T O n e l a 
R F T per inviare a r m i • ? . ; 
i .-raehan: 

Michele Ingenito 

i CI v . ' . * ' i n ip-.t ' ,-..-v. eli l l'O 

.r. .".'isa <:. 
d ° . . i (ir.. 
m . c i c i i 
p.«. rì; ..' 
re s i c o i 
q a . i l e . r 
a . t f - r r . a - i . i 

e . . " . _ . . i t 
t r.-.or-- 'e 
.- b i - a s ; 

' . « . ' • a . 
- M l ' O " . vi 
.1. l l ' . l »' 

• o u . . • • i 

A 

rozzezza e T'ie « '..n 'ti >. 
- ' e ^ i a/.V«:i ISA reore- si ,•;.-
nnli:rii'>\are e a'i'.iopcrnm -e 
•;j.t</ e;.' «'•:>. ih - v r ' . del -~> 
'i.gl. i era proprio ni o.ta u 

Y. propr io q : 
ir.c'ont e; lei o .«'i 
.-* .1 1 a ' O « l i . ;> , 
d'- . l , , p r « " . r a a o p . c a z 
'•> .. n i . . u i <«)-•<) rì 

s i . p r i . i < . 
. .' e ,-o a 

: .1- q u a la 
i " . i , t u n 

* i r ò .". i 
To .--s o n . i o 
l . I I . r i ì ' . e ;» vi 
<» d. '...- " a 

.<• d a 
e a.» 

* sv rizzare *. •"'.•ne 

'.co 
•r- , -G 
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e h - app..ca»/- ne..a «o.-.-.r.-.o 
r.e dei . e y r . ' , » 

A co-.^l .-.«•:.«• a. q .e.-to .n. 
p o r t a n t e t o i v a - ^ . o .ii pao d re 
<r.«- .. p.o.».*-:r. Ì d-% . iit..,z.^o 
den er.-rs» a .-ol,«:( ha Z.H per 
« or.i"» ; , - JO , pr .n . . pass . »-
siij. . - . Ì I J .O .-«•n/ a l t r t i r.'-lla 
fa.—•" d,-.. app..c i/.fjiie p r a t n . i . 
in p i r L c o i a : ' «• .-t t'.a o r m a . 
r a se . ' i r . ' a .a «ertezza che .<.: 
an fu turo molto prcxv.rr.o la 
e.ier^.a .-<j.,«re r a p p . e s ' i . ' e r a 

Canon, i una fo.'.te enervi*ica e s t r e m i 
[ m e n t e .mpo : : . i . i> p?r l a t i . 
! v.ta u m a n a , la.-.to .mp. ì r tan 

iti da prevedere ,:n suo u t . 
i.zzo in ir.i.iara confronta to 
ir •_on quella &te.%.-a di t ipo 
r u c l e a r e 

Alberto Maseni 

-l ( l ' i c V c 
' . ' , ; • i i nera > ;»•'.'.:-(". e 'or~e 
;r,irilari amor ri quos, rai te di 
-'.r

j ';iTT.r"ite <i ,agi.irne a' a 
r'iawe '.e ba .; d> ton-eusi t r u 
> Tifi . - e or-r.at in rirou-i co: 
'ro la 'lucra e il Uicis-^.o a 

•,,'CsC-i are intanto il ; - ' -e**:*-» 
à- - to ' ' ' . .S'»'.t«7n:.i'j.'T*ieife av'.i 
P'rtr,\are fondato sullo -J'jrv* . 
cj."»«'rtir7'. e ereditato dall'uni-
' cazio :e nazio\nle Vino al 
.' aprile del 't4 duro la riti 
corsa delle torze decorrali 
the a questa rr.r,s-a snftauda e 
gli si,(2,ìdamen1i rue Ira i flir
titi de'la Rests'.-nza e-.ci ave 
i a p'ovyato ebbero riper-
cussi',)ìi non Levi aitche nei 
mei sin tessivi. 

L'iiwca <orza rem lasciata 
orq imzzoti a . v.'.aì fi. m i--a 
nell'Italia dei quar mtarmqic 
giorni era quella dei cattolici. 
Sor. e un caso che e.s-a con 
la lettera del presidente del 
l'Azione cattòlica Luigi Ged
da a Badoglio dell'agosto del 
'41, si presenti subi to come 

Un uomo diverso da quello 
che ognuno di noi crede di conoscere 

ENZO 
BIAGI 

IL 
SIGNOR 

FIAT 
Una biografia 

É uno dei pochissimi italiani di vero rilievo inter
nazionale. Pilota la più grande azienda d'Italia, 
eppure non si identifica con essa. Piace a molli, 
ma spesso più agli avversari che ai suoi amici 
naturali. A 55 anni, Giovanni Agnelli ha imper
sonato molti ruoli, pubblici e mondani. Enzo Bia
gi ne traccia un profilo composito, non defor
malo dalla polemica né dall'ossequio. E « il si
gnor Fiat » ne esce né esaltato né ridimensio
nato, ma probabilmente diverso da come ognuno 

di noi lo aveva immaginato. 

Lire 3.000 

RIZZOLI EDITORE 
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http://Ur.it
http://iircitan.er.ie
http://ce.-vs.ir
http://di.it
http://nuni.it
http://pr._-.on
http://Ta.ro
http://interes.se
http://que.it
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Agenti di PS costretti a svolgere lavori umilianti vietati dalla legge 

Quando il poliziotto è di turno 
nella cucina di «SI. il prefetto 
• __!• rW _ • • t • * • _ . • • • a _ . * . _ . . . . 

» 

Migliaia di uomini impiegati in compiti non attinenti al servizio di istituto mentre le « Squadre 
Mobili » sono sguarnite e la criminalità dilaga - Disposizioni dell'ex capo della polizia Zanda Loy ri
maste lettera morta - L'uso scandaloso delie auto del Ministero • Senza risposta le interrogazioni PCI 

La inefficienza e la ni-à 
della polizia. Un grosso prò-
blema di cui si discu»e da 
tempo senza però R i u n i r e 
ad una soluzione. Intanto la 
criminalità comune e politi
ca dilaga e l'Italia det.ene il 
triste primato della più aita 
percentuale di delitti rima
sti impuniti. Le cause di que
sta crisi sono molteplici e di 
diversa natura. Per nnuo-
verle occorrono misure dra
stiche di riforma che il PCI 
ha indicato, piecisandole in 
un progetto di legge pressi 
ta to alla Camera nella pas
sa ta legislatura. C e pt-ro MI 
problema che potrebbe n s c 
re affrontato e risolto Mun
to: l'assurda utilizzazione de-
É'ii uomini e dei mej-zi di 
cui la polizia dispone 

In questo campo la -i» ri-
snone è scandalosa Alcu.ie 
migliaia di uomini della PS 
vengono impiegati nelle pre
fetture, in attività che imi 
1 compiti di i-ututo non i i n 
no nulla a che vedeie o MI-IO 
a disposizione dei prcieiti 
in qualità di autisti, euocn.i. 
tuttofare, sbriga faccende (gli 
« sriacquini ». vengono chia
mati dai poliziotti), nono
s tante la legge io vieti tassa
tivamente. Di fronte a que
sto fenomeno intollerabile. 
il governo e i capi della po
lizia si sono dimostrati im
potenti. 

Nell'agosto del "74. due me. 
si dopo l'approvazione del!» 
legge (nella quale si afferma 
che « gli appartenenti al cor
po rìt PS non possono exsere 
impiegati in compiti che non 
siano attinenti al servizio di 
istituto e. in particolare, non 
possono essere adibiti a mai -
sioni di attendente o fami
glio e non possono fornire 
prestazioni non attinenti al 
servizio a disposatone di au
torità e funzionari dello Sta
to»), Talloni capo della DO-
lizia Zanda Lov inviò una 
lettera a tutti i questori e 1. 
spettori di zona della PS. 
Egli sottolineava « l'assoluta 
esigenza che i militari dei 
corpo di polizia vengano uti
lizzati solta?ito nei comniti 
di istituto stabiliti dall'ordi
namento vigente» e invitava 
questori e ispettori ad « atte
nersi rigorosamente a tali 
disposizioni » ed a fornire 
<• specifica assicurazione scrit
ta ». Predica inutile. Dall'in
vio di quella lettera sono pas
sati quasi due anni. Zanda 
Loy è stato sostituito co>=l co. 
me il ministro dell 'Interno 
Oui (costretto a rinunciare 
perché impegolato nello scan
dalo degli Hercules), ma i 
prefetti (e gli stessi questo
ri che avrebbero dovuto « at
tenersi rigorosamente alle 
disposizioni » ed a farle ri
spettare) hanno continuato 
imperterriti a fare i propri 
comodi. In barba alla lesrie. 

Queste affermazioni possia
mo provarle con dati e rife
rimenti inoppugnabili, frut
to di una inchiesta alla olia
le hanno collaborato d ° c n e 
e decine di aeentl. g radui ' i . 
ufficiali e funzionari di PS 
ed anche aualche questore e 
vice questore, che rin«Tra7'n-
mn sinceramente Onesta do
cumentazione vncliamo dedi
carla al ministro deTInfcrno 
onorevole Cossiea ed al e mn 
della polizia dr Menl'-hitr. 
nella speranza (van\?> di un 
loro Intervento tv»r t i r ri
spet tare la legge. 

I dati che seguono li ab 
biamo scelti fra una ms- .a 
imponente di lettere. d : ap
punti . di documenti eiunti da 
oenl par te d'Ital 'a Quelli che 
pubblichiamo ci sono T-TIM 
fra i più emblematici di una 
situazione intollerabile rres 
soché eenerale. 

CAGLIARI. u prefetto rap 
presentante del governo pres
so la Regione ha a sua di 
spedizione 6 militari delia 
P S : 2 appuntat i e una guar
dia con mansioni di tami^li-
tuttofare. 2 appuntati in qua
lità di autisti e un telefoni
sta. Sempre a C i l i a r i , n<-l 
la cui prefettura sono deifi
cati ben 42 uomin: del! i po
lizia. il prefetto dc'Ii p;.>..i 
eia ha anch'esco al p 'op .o 
servizio 6 militari ci: PS ri. 
cui due appuntati ed una 
sruardia in qualità di auti
sti e un appuntato che fa 
da piantone, due apnun 'a t : 
utilizzati come famigli tutto
fare Il questore di Cacii.i. . 
più modr^to v, contenta ri: 
t re autisti e di un : t^\ z o 
sbrici faccende irrìsi V.T.C ir.. 
dicalo nella lettera 1: e i. 
5iarr.o in p^s'-c^o» Da i o ' » 
re per inciso che la « M.>.-, 
!e J> di Cagliari dispone ci. 
35 effettivi, dieci m m~no r; 
spetto all'organico. 

ANCONA . Ux suua,m0ne , „ . 
stente nella prefettura .. -• * 
ta denunciata in un ricca. 
mento, firmato da ìò z ;u: 
rìie e graduati, letto il 79 
marzo scorso durante una 
affollata assemblea d: ro'.i 
ziott! e di lavoratori, pro.r.a-
5a dalia Federazione 5 I:M 
cale unitaria. Da questo i o 
rumenlo risulta che :'. pie.-•: 
to dispone di Te uoT.ini dc'-
la PS uno utilizzato e n t e 
cuoco, un secondo che *i« i -e 
da cameriere e un er/n n 
detto alla nu!:?tt d?" « .hi 
tazione prefettizia. A disposi
zione di «Sua Ecrelienr.» '1 
prefetto» — è scr.tto ironi
camente ne! citato d o r m i r n 
to — sono Inoltre due an. 
puntati-autisti con relati .e 
au to di Stato, che servono i 
lui. a sua mogi.e e ai <uo: 
fipli. 

BOLOGNA c , , 
vvkvwi iH . Scandalosa .a ;: 
tuazione di Boloana do .-e 
ben 8 militari d: PS sono 
stati oct=ti a disnosizion* riti 
prefetto 4 come aui.- t . e 4 
:n qualità d: camerer i tutto 
fare. Il questore non è da 
meno. Egli ha infatti al suo 
servizio tre uomini della pò. 

li/;a che fungono da autisti, 
tre da <• sciacquili! » e i,<-n 
otto «piantoni d'anticame
ra Di due aut 'sti e d: 'ino 
".sciacquino" dispone .ir<he 
il gen di PS Mano Casato. 

TARANTO Nella citta pu
gliese sono ben 3i gli uo-ni-
ni del corpo di P S di->!oati 
m prefettura Sette di que 
st.. tutti appuntati , sono .cta-
ti messi a disposizione fé! 
prefetto- tre gli fanno da 
autisti e tre (\.\ cnmeri'Ti.tut
tofare Saiebbe inoltre mie-
ìes^antf sapeio se iisuon-lc 
a venta la notizia da noi 
r.wcolt i fecondo cu: i' nue 
stoie dr G.obb. — sii'ievi 
to dall'incarico e noUo a 
disnosiz'one ri'»! M'n i iU 'o 
dell 'Interno ;. "i aprile -cor-
-o -- pur io-tondo a Taranto 
con mansioni ispettive del 
tutto fittizie (s: vocifei.i ' h e 
at tende che i Meli t e r n r i r n o 
l'anno <-co'ai-t:roi ,)\'<>hb' 
tuttora a -uà comnle'a ri'-
spos i /on- due .itit'sti. </'. ,'<o 
puntati Sta.= : «• Simeone con 
l'auto «Alletta»- 1.8 t a i . ' i t i 
TA l')i)982. nonché un camene 
re tuttofare, comnreso :! la 
vandalo, appuntato Domeni
co Vecchio 

AVELLINO. „ , ì m : c u „ „ , r , 
no .stati trasferiti pe«- servi
zio ben 47 militari della PS. 
Di questi 7 sono a disposi';,). 
ne del prefetto- cinque fra 
camerieri-tuttofare e cuochi. 
due (on mansioni di autista 
per « l'eccellenza » e i fami
liari Fra i 47 poliziotti a di
sposizione della prefettura. 
22 sono piantoni dei diversi 
uffici o al posto fisso dello 
edificio 

LIVORNO . Nl,1;, C1U. ,,t 
bronica il prefetto ha a sua 
disposizione quat tro militari 
della PS: a due. appuntat i , gli 
sono stati affidat1 mansioni 
di cameriere tuttofare. Gii al . 
tri due — un maresciallo e 
un appunta to — vengono 
utilizzati come autisti. A!*ri 
sei uomini della polizia pre
stano servizio in prefettura 
(piantoni, ascensoristi. Pian
toni di gabinetto, postini ec
cetera). che vanno ad ag
giungersi al nutri to stuolo di 
uscieri e di impiegati civili 
deilo Stato. Gioverà ricorda
re che a Livorno la « Molli
le » dispone di appena 23 ef
fettivi rispetto ai 50 previsti 
nell'organico, mentre in tut
ta la provincia i vuoti d'orga
nico sono ben 104. 

PORDENONE. La tam dei!a 
PS in questa città è di 108 
uomini. 22 dei quali disloca
ti in prefettura, il cui tito
lare dispone a proprio Diaci. 
mento di due autisti (per sé 
e per la moglie) e di due 
cuochi-sbriga faccende (così 
vengono indicati nella lette
ra inviataci da un gruppo di 
azenti di PS) Sottoposto ad 
una critica aperta del «Co
mitato di coordinamento per 
il riordinamento e il sinda
cato di polizia ». in mento 
ad una serie di abu=i ne: con-
Iront: del personale, il pre
fetto ha dichiarato con *pr*v.-
zo che lui <• se ne freon del 
Comitato e delle cvert-ia't 
interpellanze parlamentari >. 

K A U U Ì A . L a -stilizza/ione 
del perdona!-..- della PS in 
questa piccola città sicilia
na e semplicemente scanda
losa. Ben cinque appuntau 
sono alle dipendenze del 
pretetto in qualità di CIOC'M. 
camerieri, autisti II raypre-
sentante del governo dispo
ne anche di due auto de.Io 
Stato- un'Alfa 2000 e u n i 
Lancia Flavia II questore. 
per la venta, non è da me
no dispone, infatti, d. un 
autista e di un appuntato di 
PS che gli fa da camer.ere-
Quanto alle auto costui h i -i 
di5posiziona una G u'.ia 1600 
e una 127. mentre la e Mobi
le >> u t ih ' / a . au.ir'do funzio
na. una « G i u l a ' vecchissi
ma e spes=o deve nw- ' i a re 
-ti u n i FIAT 8"0 -• i T'c • "•> 
pure n! c'">i!rro de'h' ' f̂ .'o 
'n 7 orrebbero '-

PADOVA. Ne!11 cltu dl Gul 
a disposizione del prefetto e 
dei suoi familiari, ci sono 
ben cinque militari della PS : 
tre autisti, un cuoco e un 
famiglio. In un documento 
in nostro possesso si precisa 
che nella prefettura di Pado
va prestano comp'essivamen-
te servizio osmi giorno 'l'I mi
litari della PS 

REGGIO EMILIA Nella lo
cale prefettura sono disloca
ti 22 uomini del corpo dl PS. 
Di questi 4 sono a disposi. 
zione del prefetto - due au
tisti. un terzo fa il cuoco. 
il quarto è il cameriere di 
famiglia. I! servizio come si 
vede è completo. Pare non 
la pensi così « Sua Kccellen-
za ». visto che si stareobe 
dando ^da fare per ottenere 
un' altro cuoco ed un secon
do cameriere. Alla faccia 
della legge. 

ItKArlU . N e ! l l q u P £ t U ! i l 

della citta abruzzese presta
no servizio, se si esclude la 
polizia stradale, 142 uomini 
della PS Di questi 15 appar
tengono alla « Mobile », 17 
alla «Volante». 9 alla «Po . 
litica » Gran parte degli al
tri uomini — funzionari e mi
litari — viene utilizzata in 
attività burocratiche. 15 uo
mini sono impegnati in pre
fettura, dove il titolare ha a 
propria disposizione due au
tisti e due inservienti.tutto
fa re. 

Situazioni pressoché ana
loghe ci sono s ta te segnala
te da Perugia (4 militari di 
PS: due autisti e due cuo-

chisbrigafaccende al servi
zio del prefetto), da Grosse. 
to (il prefetto dispone di due 
autisti e due « sciacquini > >. 
da Brindisi (sei poliziotti a! 
servizio del prefetto con man
sioni varie), da Campobasso 
(due autisti e due piantoni) 
e da altre numerose città. 

C'è poi un altro problema 
decisamente scandaloso: lo 
uso delle macchine dell'auto
parco del Ministero dell'In
terno. Sono centinaia di au
to. acquistate con gli stanzia
menti del bilancio della Di
rezione generale di PS. che 
vengono adibite in gran oar. 
te a servizi e uffici estranei 
a quelli di polizia. 180 di que
ste auto con i relativi auti
sti sono a disposizione di 
capi divisione, direttori ge
nerali e uffici che non svol
gono alcuna funzione di po
lizia. 

Tut to questo — tollerato se 
non incoraggiato dai vari mi
nistri de che hanno diretto j 
il dicastero dell 'Interno — è 
s ta to denunciato dai compa
gni Flamign! e Donelli. con 
diverse interrogazioni che at
tendono da mesi una rispo
sta. E' insomma una situa
zione intollerabile alla qua
le si deve porre fine con una 
opera ferma e incisiva di mo
ralizzazione. Il personale e 
I mezzi c'ella polizia debbono 
essere utilizzati diversamen
te. rafforzando i servizi di 
prevenzione e di repressione 
per garantire una efficace 
difesa dell'ordine democrati
co e la sicurezza dei citta
dini. 

Denuncia del PCI 

Sergio Pardera 

DA 10 GIORNI KAREN VIVE 
SENZA IL RESPIRATORE 

DENVILLE (New Jersey). 24. 
Karen Anne Quinlan. la ragazza in stato di coma da oltre 

un anno nell'ospedale St. Clare di Denville, al centro di una 
dmmmatica polemica sulla legittimità o meno di lasciarla 
vivere artificialmente, dato il suo caso definito senza spe
ranza dai medici, vive da dieci giorni senza l'aiuto del respi
ratore artificiale. Lo ha rivelato ieri un giornale locale. Il 
direttore dell'ospedale e il legale dei genitori di Karen si 
sono rifiutati di confermare la notizia, limitandosi a dire che 
la giovane è in condizioni critiche. Sul caso Quinlan si era 
pronunciata il 31 marzo anche la Corte suprema del New 
Jersey che aveva autorizzato 1 genitori della ragazza a chie
dere il distacco dell'apparecchio di respirazione, in modo che 
Karen potesse morire naturalmente, a condizione che i me
dici confermassero che per essa non vi era più alcuna spe
ranza. E' opinione che il distacco del respiratore a Karen 
sia un mezzo per lasciare spegnere in pace la giovane, senza 
che il consiglio medico dell'ospedale si pronunci. 

Un convegno a Roma 

Come la stampa 
tratta i problemi 

della donna 

Sui problemi dell'informazione 

Appello ai partiti 
dalla FNSI 

per la RAI-TV 
Centinaia di donne, compa

gne dell'UDI, femministe e 
giornaliste si sono incontra
te ieri al Teatro Centrale di 
Roma in occasione della as
semblea ordinaria della coo
perativa .< Libera stampa » 
per discutere su! ruolo della 
s tampa rispetto alle proble
matiche portate avanti dal 
movimento femminile, sulla 
validità o meno di come 
questi temi vengono t rat ta t i 
nel nostro paese e sul con
tributo delle donne nell'am
bito delle diverse redazioni. 

La cooperativa «Libera 
stampa » e nata nel 1989 in 
un momento particolarmente 
difficile per la s tampa: si 
andava aggravando il feno
meno di concentrazione del
le testate e la tendenza da 
parte di pochi gruppi edito
riali a monopolizzare l'infor
mazione. soprat tut to nell'am
bito della cosiddetta stam
pa femrmmle. 

Il dibattito di ieri ha co
stituito un interessante mo
mento di confronto: sono in
tervenute compagne di Mo
dena. Messina. Taranto. Ro
ma. Tonno. Firenze e di al
tre numerose cit tà Hanno 
portato la loro testimonian
za come lettrici, come miii-
tant-. come g.omal:ste come 
studiose, ma soprattut to co
me donne. 

Dopo la relazione tenuta da 
G.ul:ano Da! Pozzo il d:bat-
::to si e sviluppato at torno 
a. temi del.a donna-oggetto. 
della pubblicità — sempre 

più indirizzata a dare una 
immagine umiliante delle 
donne — degli episodi di 
violenza e di teppismo fasci
s ta che sempre più spesso 
trovano nelle donne le loro 
vittime. 

E' s ta to affrontato il te
m i della donna che lavora 
nei giornali, strumentalizza
ta a volte come «specchiet
to » per le altre donne, co
me mediatrice fra lettrici e 
fatti mondani, di moda, cro
naca e raramente, politica. 
Non vi sono donne capore
dattori , e stato detto, né di
rettori di testate (eccezion 
fatta per Noi donne. Effe. 
Donne e politica e pòchissi
mi fogli politici di sinistra). 

Le redattrici sono troppo 
spesso relegate a ruoli subal
terni e. forse per questo, ri
tenuti » tipicamente femmi
nili ». Negli articoli che la 
riguardano raramente la don
na si occupa di problemi e-
conomici e sindacali, quasi 
ma: è citata con : suo: pro
blemi decisai-nente .< specifi
ci ». benché è noto che il 90 
per cento della cassa ìntegra-
z.one .inneità ai lavoratori 
la colp.=ce e che. in caso di 
crisi occupa7.onale è « la pri
ma a saltare • 

In questa Attuazione gene
rale ancora maggior signifi
cato acquista l'esperienza di 
autoues'.ione editoriale avvia
ta dalla cooperativa « Libe
ra s tampa ». la cu; vr.ac.ta 
è s ta ta testimoniata anche 
da! dibatti to d: ieri. 

Nella polemica sulle decisio
ni della Commissione parla
mentare per l'indirizzo e la 
vigilanza in materia di tra
smissioni politiche radiotele
visive in campagna elettora
le sono intervenuti icn. con 
una dichiarazione comune, il 
presidente delia Federazio
ne della s tampa Paolo Murial-
di. il segretario nazionale Lu
ciano Ceschia ed il respon
sabile della FNSI nel Comi
tato di coordinamento dei 
comitati e fiduciari di reda
zione della Rai Tv. Alessan
dro Curzi. i quali, inoltre. 
hanno chiesto, in un tele
gramma inviato a: segretari 
nazionali dei partit i , che tut
te le forze politiche presen
ti in questa competizione 

elettorale facciano conoscere 
pubblicamente le loro opinio
ni e i loro impegni program
matici in mento ai proble
mi dell'informazione ùcri:tu e 
radioteletrasmessa. 

« Una distorta idea di co
sa sia informazione ed un 
ambiguo concetto di pubbli 
ca attività — dice fra l'al
tro la dichiarazione dei di
rigenti della FNSI — han
no p e l a t o ^ a commissione 
p a r l a l i . • . a r W per l'indirizzo 
e la vicilanza della radiote
levisione ad emanare inappli
cabili. oìtre che errate, di
rettive per il lavoro giornali
stico nell'azienda radiotelevi
siva. Si aggiungono a tali de

cisioni. che non esitiamo a 
definire gravi per le stesse 
aorti del monopolio radiote
levisivo. un discriminatorio 
regolamento delle tribune e-
lettorati ed alcune confuse < 
strumentali polemiche aper
te da rappresentanti di op
poste forze partitiche, all'in
terno e all 'esterno della Rai. 

« Il testo di direttive del
la Presidenza della Commis
sione parlamentare, taluni 
comportamenti di giornalisti 
sensibili al richiamo di inte
ressi di partito fino a s-icrifi-
care ìa propria professionali
tà. affret 'ati e controprodu
centi interventi di partito. 
strumentali solidarietà, tutti 
questi atteggiamenti, figli di 
una logica di lottizza/ione. 
sembrano rimettere in di
scussione — affermano Mu-
rialdi. Ceschia e Curzi — i 
successi ottenuti , anche nel 
campo dell'informazione ra
diotelevisiva. 

I dirigenti della FNSI. infi
ne. rivolgono un appello «al
le forze politiche perche pren
dano. finalmente, posizioni 
chiare e responsabi!.. nella 
piena consapevolezza della ri
levanza nazionile della que
stione dell'informazione, e 
con 1-» coscienza che la ÌO-
la nostra categoria, pur .-e 
attentata su giuste pcoizioni. 
non può e non deve essere 
l'unico veicolo a «illesa del 
la liberta e completezza tìi 
tutto il giornalismo > 

Per PMrca 
negligenze 
e ritardi 

del governi 
Una dichiarazione dei 
compagni Boldrini e 
D'Alessio - Conferenza 

stampa della FLM 

L'incertezza e le ambiguità 
del governo, a proposito dei-
la partecipazione italiana alla 
produzione di serie dell'ae
reo MRCATornado. nato dal
la collaborazione fra le indu
strie aeronautiche di Gran 
Bretagna, Germania Federale 
e Italia, hanno suscitato se 
rie preoccupazioni fra ì la
voratori dell'Aeritalia e delle 
altre fabbriche impegnate m 
questo programma Come è 
noto se l'Italia non verserà, 
entro il 30 giugno prossimo. 
18 miliardi di lire e se non 
si impegnerà per l'acquisto 
dei 100 aerei previsti, rischie-
rà di essere esclusa dal Con
sorzio Panavia che costrui
sce appunto l'MRCA. 

Su questo problema ì coni 
pagni Arrigo Boldrini e Aldo 
D'Alessio, membri della Com
missione difesa della Came
ra. hanno rilasciato al nastro 
giornale la seguente duh:a-
razione- «Le difficoltà d?l 
programma MRCA, che han
no suscitato le preoccupazio
ni dell'industria aeronautica 
e delle organizzazioni sinda 
cali dei lavoratori, dipendo
no diret tamente dal ritardo 
e dalla negligenza del gover
no. che si è finora sistemati
camente sot trat to al dovero
so confronto parlamentare. 
pur avendo assunto per il 
nastro paese impegnative de
cisioni. Il passaggio, alla sca
denza prossima del 30 giugno. 
alla fase della produzione iti 
serie dell'aereo Tornado da 
parte del Consorzio Panavia. 
comportava l'esame della le.j-
ge di finanziamento ti famo
si 1280 miliardi) che. pur 
sollecitata dallo S.M. dell'Ae 
ronautica. il Consiglio de-
ministri non ha né approva
to. ne tantomeno presentato 
al Parlamento. 

L'esigenza di una docum?n 
tata informazione delle com
missioni di difesa (che f :m 
ra conoscono soltanto una -e 
lazione del generale C:ar!o 
sulla ristrutturazione dell'al
ma) , presupposto indispensa
bile di ogni ulteriore impe
gnativa deliberazione, è stata 
da noi più volte sottolinea
ta e, da ultimo, direttamen
te al ministro Forlam. 

In particolare abbiamo fatto 
presente che tale informazio 
ne avrebbe dovuto riguarda
re diversi aspetti del proble
ma, quali ad esempio: l'evo
luitone del Consorzio per 
l'MRCA ed i motivi che a 
suo tempo indussero alcuni 
paesi a ritirarsi, la congni.-
tà delle scelte operative con
nesse con l'introduzione de! 
nuovo aereo nella linea di 
volo dell'aeronautica italiana 
(su cui il Parlamento non è 
s ta to mai interpellato), la ?on-
venienza dei costi che. stan
do alla s tampa estera, han
no subito, anche recentemen
te. una forte lievitazione ' s : 
parla di 16 miliardi di 'ire 
per unità) , e infine i control
li su tutta la materia delle 
commesse all 'industria mili
tare. 

La disponibilità del zrxxn-
pò comunista a partecipare 
ad eventuali riunioni della 
Commissione difesa, anche in 
questo periodo, è stata chia
ramente espressa, cosi come 
siamo rimasti in attesa di 
una non sommaria documen

tazione che non ci risulta sia 
mai s ta ta distribuita ai par'a-
mentari della Difesa. Se Que
sto finora non si è verifica
to. non è dipeso di certo dal 
nostro gruppo: è da preve
dere quindi che. insediate 'e 
nuove Camere. :! 5 iugìio pro.^ 
Simo, questo debba essere 'me 
de: problemi da affron'are 
immediatamente » 

La FLM ha intanto :nd?' 
to. per domani mercoledì i l ' e 
ore 11. nella propria sede 
centrale d: Ronn . una confe
renza stampa per precisa-? 
la propria posizione su que 
sti problemi. 

LECCE - La situazione r.jl'a 
prefettura e nella questura 
di questa citta ciovreM,- co
noscerla anche -.1 rn.n - T O 
Co*s za. al quale si e rivol
to d; recentf con una '••ite-
ra il a Com.tato pio\n.- iale 
d: coordinamento pe- 'a s*".t-
litari77az:one e •! sindar.vo 
di PS " In prefettura — l«g-
n a m o dal 'a citata lettera — 
sono distaccati 19 uomin del 
la noi.zia. cinque lei cnnl- a 
disposizione del ore ret to ' ' 'ie 
«volgono la mans-one d' au 
t:s?i. due sono camerieri, uno 
sbnea tut te le f^ccenie d: 
casa Come "^ non M-'a-s<? 
anche l'u5c:ere capo v-?ie 
uti'izzato come cuoco d. fa 
migìia Altri o v o m. ' t.iri 
del'a PS prestano i n i n e ser
vizio aH'ineres>o de'" ib i ra . 
zione de! pr*»frfo A I.er^e 
oltre il !>0 per cen 'o d? "20 
uomini m forza al'a nues'u 
ra. sono addetti ad v ' v - . ' à 
burocratico - amm n i s t n " e 
Nonostante ciò '! qu-^'ore 
ha a sua d!sno«'7:on'> r : n j j ? 
nvlitar: della PS d'ie viri 
-ti ••» tre T . n t o T d'ti'.iira 
ir era 

I n r t K l A . [ j 0 r c a n ; f O r!e ìa 
questura corr.ores.1e 15! uo 
m n ; in t u f o 1~ i : q.:-?t: 
tu ' t i militari d: PS p o t a 
no servizio n nre 'c ' tu ra- due 
ci: aut isf al s^r\i7'o de1 ore 
fe-to «un autista ce l'ha an 
che t. vice p r e f e t ^ ' cr>e d: 
snone pure di un ciTt^'-crc 
tuttofare Dti» su*.-ti ed un 
Piantone li ha mone i' ''Uè 
•store " Intanto - e: -c-ive 
un i n ? ' m o m i - e - c ilio d. ° S 
d: Imperia — '1 terv- n del 
« 7/3 " viene rtp'ctntn dn '.'tst-
tro soli agenti, una notte si 
e i.n'n^ra d: r:po<o>\ 

Ripreso e poi di nuovo aggiornato ieri a Torino 

Fra scontri e polemiche il processo alle BR 
Gravi incidenti in aula nel settore riservato al pubblico — Candeloiti lacrimogeni poi nelle stra
de vicine al tribunale — I brigatisti decisi a contestare la giustizia — Oggi nuova udienza 

Centro di ascolto 

delle trasmissioni 

radiotelevisive 

a Montecitorio 
Da .e.-, è :n cor-o d: ai.e 

s'iniento. a Mor.er. torio, il 
* Centro d. ascolto »> delle tra 
:m.ss;on. rad.otelevis.ve pe: 
la durata del periodo e.e;:o 
ra'.e Li->:i*.uz one di tale Cen
tro e stata d e c i a dalTUffic.o 
d, presidenza della Gommò-
s.one par :amen;are per i'in-
d.rizzo generale e 1« vi?..an-
z,» de: servizi radiote.eviàivi 
nel.a seduta del 19 maggio 
scorso Sjccessivamente. il 
pre.s.dente della Commisi.o 
ne. on Sedati, ha mv.ato una 
lettera a. vari gruppi pana 
mentari affinchè provvedano. 
ciascuno per proprio conto. 
ad a.iestire appos li gr jpp. 
di ascolto da far soggiornare 
nell'apposito .-alone messo a 
d.spos.z:o:ie al piano terreno 
di Palazzo Montecitor.o. 

Dal nostro inviato 

TORINO. 24 
In un clima teso e nervo

so, reso p.ù acceso e confu
so da alcun: grav. incidenti 
che -i sono verificai: .n au-
:a. il processo alle « Brinate 
ros>e » non e ancora entrato 
r.e. men to de: prob'.em.. S:a 
rr.o ancora alle fas: prelimi
nari. dense però d: roventi 
accentt polemici Come ,-i .-a. 
nel.'udienza d: lunedì scorso. 
gli imoutati . dopo avere re 
vocato lì mandato ai loro 
leg^i. di fducia. avev.mc ri
volto minacce anche a: *. .. . 
sor. di uffic.o nonvnat. da. 
.a Corte d'assise, presieduta 
da Gu.do Barbaro I dieci le 
gali, a loro volta, avevano 
presentato una istanza di re
voca. motivandola con ragio
ni che apparivano fondite 
Il pres dente de l'ordine de 
eli avvocati, infatti, nel no
minare ì d.ec; colleglli ave
va al fermato che là scelta 
era stata fatta con criteri di 
natura politica A suo dire, 
gli avvocati p rexe lu avreb 
bero avuto :dee politiche a il 
meno lontano possibile da 
quelle degli imputati ». I le
gali. legittimamente, hanno 
resp.nto questa motivazione, 
affermando di e.-^ere compie 
tamente estranei a,le posizio 
ni degli imputati. Per tali 

motivi i lezali d:cr..aravano 
d: non poter acce fa re la no 
mina disposta dalla cor'e. 
Formalmente, tu t tv . ia . da 
parte loro non vi er^ stato 
un rifiuto. La corte, p r ò . h* 
r:tenuto d: non dover tene 
re conto d. questa importan 
te differenza e ha ord nato 
!a trasmisi.one degli atti a". 
la .iC7.one istmtior.a dei ir -
b.'.na'.e per -. provved.menti di 
competenza. Contestualmente 
ha nominato difensore dezl: 
imputati ii presidente dell'or
dine degr avvocati P.u :n 
dettaglio. :.i corte ha r. ter. j 
to fondati i motivi d, natura 
professionale addotti da tre 
legali, rinviando alla .-ezione 
istruttoria gli altri « i r e . Su 
b.:o dopo. Maurizio Ferrar. 
ha chiesto di fare una di
chiarai .one politica. Il or.ga 
tista rosso ha r-petuto le ccr 
se già dette lunedi scorso. 
rinnovando le minacce a: di
fensori di uff.cio: a Chiun
que accetta li ruolo di di 
fensore d. reg.me. deve sa 
pere che noi combatteremo 
con ogni mezzo eh; acce
lera ». 

II Ferrari ha poi anche 
protestato perché durante 
quasi tut ta l'udienza agi: 
imputati sono state mante
nute le manette e perche al
cuni di loro sarebbero stati 
minacciati con la p-stola da 

u^i ufficia.? de: carabinieri 
Successivamente, dopo una 

ennesima sospensione il pre
ndente de.la Corte ha ordi
nato che venissero tolte le 
ma ne-.te a*., imputati e ha 
fissato il r.n^.o de. processo 
a domani pomeriggio 

Il p.-.nìo .nc.der.te della 
ir ornata CTA stato sollevalo 
da. l 'a .v. Zincar., il qj.V.e. 
anche a nome de. co.iejrh. 
Guidetf Serra e Salv.on:. ave-
v.i p.-ott -:.ito percne. pr.ma 
d: en: rare nel t . ib jna .e . era 
stato perqu.s.to da: carab.n.e 
r: ed ha chiesto cne tal: mi
sure fecero revocate 

Propr.o d j r an te .e pause. 
mentre la corte e ia r.aii.ta in 
camera d. cons.z'.io per de-
c.dere .-J questo, nell'aula 
sono scoppiati gli .ne.denti 
p.u Z~A:\ Nel >e:tore r.ser-
va:o ai pubb.ico alcune don
ne hanno com.nc.ato a can
tare sommessamente I! PM 
ha ordinato che venissero z.:-
: . te. L'invito, ovviamente, e 
s ta to acco.to alia rovescia. 
Al pubblico s. ;ono uniti ; 
br.gatisti. i quali, soi.evando 
ì pugni chiusi, hanno comin
ciato a scandire ì consueti 
slogan A questo punto il PM 
ha ordinato che il pubblico 
venisse fatto "sgomberare. S; 
e assistito, allora, ad alcune 
scene confuse e movimenta 

:e I b.-:sra::sti urlavano a più 
non posso. I carab;n:er;. p a n 
t: .n forza nel settore dezl: 
imputati , hanno rimesso loro 
le manet te e li hanno fatti 
uscire dall'aula. E" a questo 
punto che un uff:c.a.e dei 
CC avrebbe es t ra t to l«i p: 
stola. Il pubblico, cacciato :n 
strada, ha manifestato la sua 
protesta. Sono esp.os. tre can 
de'.otti lacr.mogcn:. GÌ: .ne. 
dent: sono poi ripresi in via 
Roma. Un ufficiale superiore 
dei carabinier. è stato ferito 
al volto da una p.etra In au 
1?. intanto, era tornata ia 
ca.ma. E" stata pò. letta la 
ord.nanza in men to ail 'istan 
ìa sollevata dai difensori d. 
ufficio. Tale ordinanza ha 
aOl.ev.uo immediatamente ac 
eese polemiche Restano poi 
le minacce lanciate dai br. 
zat.st . contro ì nuovi difen
sori di ufficio. ì quali, se vor
ranno assolvere comunque al 
loro incar.co. dovranno scin
dere la loro posizione di le 
gai: da quella d: parte lesa. 
Che cosa faranno ancora nel
le prossime udienze g.i .mpu-
tati è poi difficile d.rlo. De
cisi a contestare quella che 
definiscono la «giustizia bor 
ghese » e imposs.b.le. a que 
sto punto, prevedere qua.; -><t 
ranno le fa.ii dei processo 

É INIZIATA LA PIÙ 
GRANDE FESTA 
DEL TENNIS: da dome 
nica 16 maggio é aperto il 

l°GRANDE 
TROFEO 
NAZIONALE 
DI TENNIS 

G} "(IJO), 
INFORMATEVI 

presso II vostro circolo tennis 
1 • I •_• ' l ' I i H . * A I H i l» H t t 

GEMERALSPORTS ..V 
Il nostro agente di sona . JA I j h p i \\7\ 
é comunque a V». disposizione *** • • U C 1 • • *-• 

TEATRO CLUB 
PIAZZA SAN PLACIDO. U - CATANIA 
QUESTA SERA alle ore 21,30 turno A 

DECIMO ED ULTIMO SPETTACOLO RASSEGNA "76 

« VITA E MORTE Di SALVATORE CARNEVALE » 
di G INO REALE 

Realizzato da! TEATRO GRUPPO DI CATANIA 
duet to da NUCCIO CAUDULLO 

Piante al botteghino . telefono 312.146 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

S^NIWSGA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

L'AZIENDA ELETTRICA 
MUNICIPALE Dl TORINO 

band.sce un concorso per titoli ed esami per l'assun
zione di 

— n f> OPERAI GENERICI E GUARDIANI ALLE DIGHE 
da destinare a ->edi di lavoro Mtuate nella Valle 
aell'Orco (Comuni di Locami. Noasca. Ceresole Realei. 

Le domande di partecipazione al concorso dovranno 
pervenire entro il 12 siueno H>7<> al seguente indirizzo: 
AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE DI TORINO. Ca
sella Postale 533 - TORINO 

Il bando di concorso potrà essere rit irato pres-iO 
l'A E.M.. via Bertola 48 . Tonno 

organizzata dalla fiera del levante 

. riservata ai soli 
operatori de| sejiore 

Ibio Paolucci j 

( » f i 

http://corr.ores.1e
http://nc.der.te
http://aOl.ev.uo
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I particolari dei piani eversivi tentati nel '74 

Sogno voleva dimezzare 
con una legge speciale 
i parlamentari del PCI 

Le motivazioni con le quali i giudici romani hanno confermato l'arresto dell'ex ambasciatore - Il segre
to politico militare resta il nodo che la Corte Costituzionale deve sciogliere per proseguire l'inchiesta 

Mentre si aggravano le condizioni di chi vive nelle tendopoli 
• » . , > , ; 

Parate de in contrasto 
coi bisogni del Friuli 

Speculazioni politiche e sparate anticomuniste nei comizi elettorali, mentre il PCI rinnova l'impegno 
all'unità e alla solidarietà per la rinascita • Denunciati ancora una volta ritardi e insufficienze 

Dietro i golpe 
gli s t ra teghi 

della tensione 

!! 

! I 

Edgardo Sogno e il suo braccio destro Luigi Cavallo restano in carcere sotto una 
pesante imputazione; i giudici romani ribadiscono, sospendendo l'istruttoria, l'assoluta ne
cessità che la Corte Costituzionale si pronunci in merito ai limiti entro i quali il governo 
può rifiutare di fornire eventuali notizie alla magistratura ordinaria avvalendosi del segreto 
politico militare. Que.ite due decisioni adott r e ieri dal «indice isti'iiii'iiv 1 ornano Filippo 
Fiore che indaga sugli s\ ìluppi delle t rame tversivc e su! tentativo golpista dell'estate 1974 
confermano sostanzialmente le prime luncli-.oni alle quali era giunto il dottor Violante. Da 
una parte, inratti, vi è la conferma diletta e ie gli uuli/i iaccolti a «.-anco di Sogno e del 

-.110 principale collaboratore 
, l sono abbondanti e eoin ergen

ti tali, comunque, dd giusti
ficare il fatto che 1 due re 
stmo ni carceri- Di qui la 
nece^i la di t ramutare il man
dato di arresto firmato a To
nno ai mandato di cattura. 
Dall'alti.i \ i e una nuo\ a pa 
li -e ci nu'Kia cicili ostacoli 
d ie ! est ii'Hu ha Irap'xist.j 
e co.nt'iua a f rappone a!-
1 accertamento su complicità 
delle quali gruppi eversivi 
hanno «goduto. 

Cornine amo con l'esani.-
na ie il prcv.vedimeli'o con .! 
quale il «-.udice ìomano h i 
disposto che Sogno e Cavallo 
restino ai carcere. L'accusa 
è di aver costitu.to una a.s 
socia/ione al fine di muta re 
la Costitu'ioiie dello Sta to 
e la foima di noverilo me
diante un'azione violenta pro-
set ta ta come spietata e rapi
dissima clie non consentisse 
alcuna possibilità di reazione. 
diretta a limitare l'autono
mia del precidente della Re
pubblica per costringerlo a 
sciogliere il Par lamento e a 
nominale un governo prov
visorio. espresso dalle tovie 
armate , composto da tecnin 
e militari, presieduto da Pac-
ciardi ed avente come pro
gramma immediato, tra l'al
tro. lo scioglimento del Par
lamento. l'instaurazione d: un 
sindacato unico, l'istituzione 
di campi di concentramento. 
l 'abolizione del l ' immuni tà 
par lamentare 

11 giudice Fioie nel docu
mento afferma che. nono
s tan te la mole del carteggio. 
di eccezionale vastità, non 
abbia consentito da ta anche 
la ristrettezza del tempo a, 
disposizione un appropriato, 
puntuale ed esauriente appro
fondimento di tut t i gli ele
ment i posti a sostegno del 
primo mandato e sopra t tu t to 
la loro verifica: nonostante 
che gli indizi e le risultanze 
is t rut tor ie non siano condivi
sibili del tut to , tu t tavia non 
può non riconoscersi, dice 
ancora il dottor Fiore, valore 
di indizio «idoneo a legitti
mare la emissione del pre
sente m a n d a t o » a tu t to il 
complesso degli elementi rac
colti. 

Il magistrato romano enu
mera anche questi elementi : 
gli appunt i e i documenti 
sequestrati in casa di Ca
vallo. i contatt i di Sogno con 
il colonnello Condò. Gino Ra
gno e Lamberto Finelli i qua
li hanno dichiarato, anche at
traverso il SID. che Sogno 
aveva loro manifestato nel
l'aprile 1974 propositi di na
tura eversiva: le dichiarazioni 
rese da una spia del SID 
Torquato Nicoli, l'appoggio 
esterno dato da Sogno al
l'operazione eolp'Sta at traver
so «al leanze >. ì rapporti con 
il generale Ricci 

Il dato più interessante che 
emerge da questa motivazio
ne è quello, forse, che si ri
ferisce al generale Condò. 
In teressante anche perche di
re t tamente collegato al d.-
scorso sul segreto politico m. 
liiare 

Tra gli att i consegnati da 
Violante ai colleglli romani 
vi è. come è noto, un rappor
to del SID, quello famoso 
sulle t r ame evers .w. Tra 
l 'altro in quel documento si 
parla di un colloquio che So
gno ebbe con n tenente co
lonnello Giuseppe Cor.-'o. 
a iu tan te di campo del proc ì-
ratore generale militare, che 
sarebbe poi ìmprov.-«.amen:? 
deceduto, qualche mese do
po all'ospedale mili tare ù 
Celio. Condo aveva avv.s.-.to :• 
generale Salvatore Coniglio 
capo del secondo repar to Sta 
to miggiore eserci*'>S.os d: 
questo incontro che si svoìs.-
nel l 'appartamento della ma.-
ehesa Maria Antonie*ta N*-
castoro e su invito del..» prin
cipessa Elvira Pallavicm. So 
gno. raccontò Condo parlo i 
lungo e disse che era r.ecc-
s a n o sostituire l 'a t tu i le c a 
se dirigente e l 'attuale siste 
ma di governo 

Po. e. fu un -tfn-.d* .'-.cor. 
:~o '•'le :'. SID r::er: a rr. 12 -
s t r v i te i :.*rrc-so ranporto 
Sogno fu ar.cor.i p.u precso 
' A..a pr imi < r.s. d: cover-
nò. d a ' l i p*es rìenza della Re-
p .Vo C I ve-reooero propoli : 
tir.-, r fo-rr.a elettora'o «col.c-
j e :in.r. ^rn.r.aY > ed .l 'can. r.-
tocrhi ces: t u ' . o . i a i tcr.de.i-
: .1 condurre .1 ^ i r o . e n o 
d .e:* r-la'ura r. con t .1 ca~-
c-'.C7>*o d a-: I'. 'TO an.r. . . 
Cr :rr.ì : .1 x Ce nuovo -.s*.? 
n . i e.efo-,-. t si a.rr.cz/creo 
nero : de.iv.rati e c n . i t o : . c<> 
rr.ur...-i» e qualora d i l ' a i.a-
za v: f-.s>e dna rea .-.or.*-, .-cat
terebbe un p.ir.o d. ein-crgt'i-
ra cioè rr.i-ure a t te a .nipc-
d:rl.i ->. 

Come e noto :n c a - i di C i 
v TV. e ;*ato r .nvenu 'c «e ne 
TÌXC. a i m qtr. a fianco» r.n m? 
rr.or.ale d' Att.l.o Le.-car. 1, . 
quale s: parla d: corr.e fa.'.-
rono 1 ter. 'ativi dal l&TO s] 
I£T4 In esso non ^. r.ve.a ir. 
vece come fu sventato quel'o 
dell'a eosto 1974 Ma un do.--
.> or che l i xa-T . -*nt J:M s i i 

Un golpista che cui'met
te di esserlo, clic anzi •;• 
vendica e si vanta di (/lic
ita ina attività, una se
rie di personaggi chiamati 
direttamente in causa ioti 
nome e cognome, melazio-
ni su alcuni aspetti ti no-
ra sconosciuti della strate
gia eversiva: il dossier di 
Attilio Lercari. ex brac
cio destro dell'industriale 
Piaggio, ufficiale pagatore 
di oraamzzazioni fasciste e 
antidemocratiche rappre
senta un fatto nuovo nel 
panorama delle inchieste 
sulle trame nere. E' la pri
ma volta che Qualcuno, dal 
di dentro, parla. 

La prima domanda 01 • 
via è: perché'.' Si era det
to che le quindici cartel
le dattiloscritte erano sta
te inviate direttamente al 
giudice istruttore di Ton
no Violante: poi si e sa
puto che Violante non le 
aveva ricevute ma le ave
va sequestrate m casa di 
Luigi Cavallo, l'uomo di fi
ducia di Edgardo Sogno 
Nell'uno e nell'altro caso 
ti risultato della operazio
ne non cambia, evidente
mente. 

E' di tutta evidenza elu
se ^Cavallo ha tenuto il 
dossier <a proposito come 
lo ha ricevuto, chi gitelo 
ha inviato o dove l'ha pre-
00.'; senza accortezze, in 
casa o in studio, mentre 
sapeva perfettamente che 
il giudice di Torino inda
gavo sul suo conto e quin
di poteva da un momento 
all'altro presentarsi per 
una perquisizione, è perché 
voleva che il magistrato lo 
leggesse. 

Ci sono vi proposito al
lora alcune considerazioni 
da fare anche se, diciamo
lo subito, per forza di co
se, poiché tra l'altro non 
si conoscono 1 dati dell'in
chiesta Violante, st può 
procedere solo per suppo
sizioni, per interpretazioni 
a lume di logica. 

Dunque primo elemento 
rilevante del dossier di 
Lercari: c'è. e in modo 
molto chiaro, l'intento di 
«denunciare» chi avreb
be fatto fallire t golpe die 
dal 1970 al 1974 prima Bor
ghese. poi 1 suoi successo
ri alla testa del Fronte na
zionale, avevano prepara
to. Dal racconto di Lerca
ri risulta che i tentativi 
dei fascisti abortirono per
che alcuni degli alti uffi
ciali che avevano assicu
rate il loro intervento al
l'ultimo momento si era
no tirati indietro. Lerca
ri non si pone apertamen
te domande sul perché di 
questo atteggiamento ma. 
commentando le varie fa
si dei tentativi golpisti, fa 
chiaramente intendere che 
questi militari .esfruttata
ne » le organizzazioni fa
sciste anche per altri 
scopi. 

Il secondo punto sul qua
le il memoriale fa riflet
ter^ è appunto questo: 
quali erano 1 veri scopi 
dei generali tipo Ricci. 
Xardella, del maggiore 
Spiazzi, e ptù m alto d; 
quei comandanti dell'arma 
dei carabinieri o addirit
tura di capi di stato mag
giore che conoscendo i 
progetti del Fronte nazio
nale o li appoggiarono a-
pertamente. partecipando 
alla elaborazione dei pia
vi. o fecero finta di 
niente"1 

Lercari sembra tonice
ne la tesi secondo la qua
le se 1 golpe fallirono la 
strategia degli attctati tu 
pilotata per uno scopo al 
quale altre forze stavano 
lavorando- lo stravolo:-
mento delle istituzioni re
pubblicane, il -rOTift"-'-
rnento di una situazione 
di forte tensione che *n 
ceste avviare il Pace re--
so l'istituzione d' uii Re 
pubblica di tipo dnerso 

Dunque, mentre 1 farci
sti dichiarati avrebbero 
puntato alla conquista del 
potere con un colpo di ma
no, una specie di seconda 

>> >>. ai cui ili Ruma >. te>t: 
militari e uomini pai'/:... 
con l'appoggio di settori 
dei scruzi òeqreti aiei ci
ao già annata di fare 
dell'attività dei gruppi ne 
ri solo il detonuiore. /•;--,: 
si sarebbero inseriti (j'.nn-
di in un secondo moni e 1: 
to e per un secondo scopo 
di fatto non molto diverso 
dal pruno ma tale da rap
presentarli come -t ^aliato-
ri a Sila patria «. 

Per questo un /aleuta 
come Lercari scrii e un 
memoriale che suona <i de
nuncia » di tradimento. 

Resta da capire perche 
il documento arriva nelle 
mani di Cavallo, che ta 
quanto se ne sa) dovreb
be far parte proprio de! 
gruppo che pensava di 
sfruttare la strategia eier-
siva per arrivare a quella 
che il suo capo. Sogno, ri
teneva dovesse essere una 
Repubblica presidenziale. 

•Ve/ documento di Ler
cari si parla anche dei fi
nanziamenti, ma solo di 
quelli che servirono alla 
fuse dimostrativa, per in
tenderci quella dei « golpe 
mancati ». Degli altri non 
si parla. Ce da domandar
si se quel dossier è stato 
concordato con Sogno, ti 
quale risulta essere uno di 
coloro che nella strategia 
generale mantenne 1 con
tatti con gli industriali 
per 1 finanziamenti e con 
ambienti diplomatici per 
altri opportuni appoggi e 
aiuti. 

Ancora: Lercari fa una 
sene di nomi nel suo dos-
s>er, nomi già noti nelle 
inchieste sulle trame e no
mi nuovi. Soprattutto fa 
nomi di altissimi ufficia
li. come quello dell'ammi
raglio Rosselli Lorenzim 
(già indiziato e poi pro
sciolto) e di uomini poli
tici democristiani. Se il 
documento è stato concor
dato con il gruppo di So
gno, esso può essere in
terpretato come un avver
timento? 

Infine un'aHra conside
razione: ieri 1 giornali 
hanno riferito di questo 
memoriate e riportato le 
accuse m esso contenute 
contro questi alti ufficia
li. settori dell'arma dei ca
rabinieri. uomini di gover
no. Nessuno ha sentito la 
necessità di smentire. Al
lora si tratta di accuse re-
re' In passato, per molto 
meno erano fioccate le 
precisazioni. Forse è cam
biato qualcosa, forse incu
te timore l'interrogatorio 
al quale ti giudice Violan
te ha sottoposto l'ex capo 
del SID Henke e le ammis
sioni che eoli avrebbe fat
to. con nomi e cognomi'" 
C'è. sempre, in sospeso 
la precisa richiesta fatto 
dallo stesso giudice Violan
te e ripetuta dai giud'ci 
romani alla Corte costitu
zionale perche essa si pro
nunci sulla liceità del .( se
greto militare -> 

// a segreto militare •> è 
stata l'arma finora sem
pre opposta, ai pm vari li
velli. per non fare un pun
to chiaro sulle trame. Que
st'arma l'hanno usata sem
plici pedine come Spiazzi. 
ma anche personaggi come 
Miceli stesso, o Malettt e 
perfino Henke. E' stata 
un'arma concordata anche 
a Inello di consiglio dei 
ministri, è stato ti velo op
posto da Moro stesso COTI.e 
pTesideri!e del Ctis'al'n 
de: *T.7J.'»:T-,- ad -j.ia ripe
tila e da p:u pnrti solle
citata ch'anicaz'one <•/.' 
mn'o d< abbienti de' S-d 
veVa «''fla'CJfl della zen-
sione 

Ora c'.e ' TnaQi^tTc.ti m-
•'.•T3: hanno co*itcr">.i:~ì 
larre-t't d: Soar.n e à Ca-
ta'lo la Questione «V np-o-
vasta in t\tta la sua rf*o".-
maticiià Ed e *ir*ii'icaf 
10 che chi. n 7;e M'~elr. •*: 
e G'-ia?i0 ri; q\c-iO i-pr' 
a: seareto. àioo n^n< d-
imnumta. »j p'e-enì' car
atato tr'r.'e '-..'e del MSI. 

Paolo Gambescia 
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Sul terrorismo incontro 
fra Cossiga e Poniatowski 

1 

PARIGI. J4 
I problemi della lotta «con

t ro la criminalità e il terro
rismo. che si sviluppa su un 
piano intemazionale ->. e a 
preparazione della prossima 
riunione dei ministri dew"In 
torno europei in programma 
a Lussemburgo sono atat. al 
centro del colloquio che 1 mi
nistri Francesco Coss.ga e Mi 
chel Poniatowski hanno avu 

; to questa matt ina sulla Co 
sta Azzurra. j 

Lo ha indicato il m.n .s ' ro 
l dell ' interno francese Poma 

towski. il quale ha precisato 
I che « lo stret to coordinamen

to » eia esistente .n n i . i t e r i 
di lotta contro ia cr.maia-
l.t.i e il tcrror..-mo tra .a 
Francia, la German.a Fede 

t rale e la Gran Bre tagni 
j «-.erra esteso a aitri paesi ni 

occasione della conferenza d. 1 
Lu.sitanbiirgu •>. 

c.-am.niPdo .e d ce- furono 
mob. l . t . re le forze d. .- cu 
rezzi e tre d:v..-ior.i d-̂ i cara 
b.mer. Anche .-e. pare .s*?t 
tor- d-! SID .-. imp-^jn ìro.-.o 
p v e*\t.*re ghe 1 ai.arm.> foìre 
da*o 

Altro che «idee non confor
miste 7, come sostiene Sogno' 

Protesta per le intimidazioni di Liggio 
Al processo che si svolge a Milano contro il gruppo ma- ' 

fioso coordinato da Luciano Liggio, accusa*o dei sequestri I 
d- Luigi Rossi di Momelera. P.etro Tortelli ed Emilio Ba
roli, e stato distribuito ieri un documento di protesta, sotto 
scritto da tutt i i giornalisti delle 18 testate che seguono il 
d ibi t t imento. contro tentativi di intimidazione messi in a t to 
dagli imputati nei confronti della s tampa. I z.ornalus*.. si 
legge nel documento, «di fronte all 'atteggiamento dell'impu
ta to Luciano Liggio che interrogato dal tribunale, ha rivolto 
un'espressione es t remamente offensiva sia sul piano profes-
s.onale che umano nei confronti di un collega presente :n 

aula. segn„.jdolo a di to» e rilevato clic analoghe Cspi'ess.oni 
sono state usate da un al tro imputato, «protestano viva
mente contro il grave e inqualificabile tentativo di intimi
dazione e dichiarano che continueranno a svolgere il loro 
lavoro m completa indipendenza di giudizio ». L'udienza si è 
aperta ieri con l ' .nterrogatono di Salvatore Ugone, trovato 
111 possesso di due banconote del sequestro Tortelli. Egli ha 
sostenuto di non conoscerne la provenienza. Si è quindi prò 
seguito con l'ascolto delle registrazioni telefoniche tra Giu
seppe Pullara e Ligi-.o. Nella foto: Un momento dell'interro
gatorio di Salvatore Ugone. 

Ondata di maltempo sull'Italia 

Nubifragio a Bari 
È tornata la neve 

sui monti d'Abruzzo 

Il padre è già in carcere 

Arrestata la madre 
della bimba 

uccisa con un calcio 
BARI, 24. 

Un nubifragio si è abbat
tuto s tamane sulla provincia 
di Bari provocando allaga
menti ed interruzioni stra
dali e ferroviarie. La piog
gia è s ta ta particolarmente 
violenta sulla parte setten
trionale della provincia, so
pra t tu t to nei comuni di Co-
rato. Andna , Canosa, Bar
letta e Minervino Murge. Sul
la s tatale 98, nel t ra t to t ra 
Corato ed Andna. sono ri
masti bloccati dall 'acqua al
cune deeme di automobili ed 
autocarri . Sono intervenuti 
1 vigili del fuoco da Bari con 
un mezzo anfibio per soc
correre gli automobilisti, 
mentre pattuglie della poli
zia s tradale hanno deviato 
il traffico. Allagamenti ven
gono segnalati anche sulle 
statali 16 « Adriatica » t ra 
Barletta e Trani . 93 « Ap-
pulo-Lucana.» t ra Barletta e 
Cano?a. f i alla periferia di 
Minervino Murge nonché su 
diverse strade provinciali. 

L'AQUILA. 24 
La neve è tornata a ;m-

b.ancare ie montagne abruz
zesi nell'Aquilano. Le preci
pitazioni hanno naturalmen
te provocato un brusco e no

tevole abbassa mento della 
temperatura, con punte de
cisamente invernali. La neve 
è scesa sui monti del Gran 
Sasso, della Marsica. del Sul-
monese. e sulle cime t ra A-
bruzzo e alto Lazio, fino al 
Terminillo. 

Lungo qualche strada di 
a ' ta montagna, gli automobi
listi hanno incontrato la sin
golare sorpresa del manto 
bianco, che ha creato qual
che difficoltà, anche se il 
sole ha scol to subito la neve. 
Nelle strade dell'Aquila e di 
Sulmona sono ricomparsi pas
santi incappottati . 

» * « 
CAMPOBASSO. 24. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore e piovuto su tut to il Mo
lise e la temperatura, a cau
sa delle precipitazioni, ha 
subito un repentino abbassa
mento soprattutto nelle zone 
interne della regione dove 
ha raggiunto iiveli: decisa
mente invernali. A Campo
basso. durante .e ore nottur
ne. è s ta ta reg.strata una 
temperatura minima di 6 
gradi. Il maltempo ha causa
to notevoli danni alle col
ture dell'Ibernino ove si re-
«z.strano numerosi allagamen
ti. La p.oggia torrenziale ha 
d.strut*o v.gneti e frutteti 

BOLZANO. 24 
Dopo il padre, Ricnurd 

Gamper. di 24 anni , anche la 
madre di Emanuela, la bam
bina di t re anni morta giorni 
fa all'ospedale di Merano, e 
s ta ta t r a t t a in arresto. Si 
chiama Zita Kupnan . 

E", anche questa, una sto
n a orribile. Emanuela sareb
be morta a causa di un cal
cio t ra :1 fegato e il ventre, 
che le ha provocato la perfo
razione dell 'intestino. Cosi si 
è espresso il prof. Bencioli-
ni. dell'istituto di medicina 
legale dell'università di Pa
dova. nel preliminare dell'au
topsia. 

A colp.re cosi seivagg.a-
mente la piccola sarebbe sta
to il padre, già arres ta to e a 
d.sposiz.one del magistrato 
nel carcere di Bolzano. La 
bambina era s ta ta poi ta ta 
d'urgenza all'ospedale di Me
rano dal padre stesso. Sul 
suo corpo erano visibili nu
merosi lividi: il padre aveva 
affermato che la bamb.na era 
s tata colta da malessere do
po aver ingerito per errore 
del detersivo. Il medico di 
guard.a si era rivolto ai pre
tore di Merano, dott. Romo
lo. che aveva allora ord.nato 
l'autopsia sulla bamb.na. ap
pena essa era deceduta. In

terrogato. il padre aveva am
messo di aver picchiato la fi
glia con un bastone. Il primo 
referto dell'autopsia parla 
invece di un calcio micidiale. 

Mentre Richard Gamper 
veniva immediatamente arre
stato. la magistratura aveva 
provveduto a togliere alia 
madre, gli altri due firli, Ro
land di" sette anni e Anita 
di nove mesi, affinandoli ad 
una famiglia di Cermes. nei 
pressi d: Merano, dove risie
de ia famiglia Gamper . Tut
tavia, m seguito alle mdagi-
n.. la donna e stata a r res ta ta 

La p.ccola Emanuela, na ta 
come il fratello Roland pri
ma dei matnmonio dei geni
tori. era s ta ta allevata da 
una anziana donna della Val 
D'Ultimo, nel Meranese, che 
s: occupa dell'educazione di 
bambini nati fuori dal matri
monio. Da qualche mese, da 
quando cioè i coniugi Gam
per avevano trovato un la
voro stabile presso il consor
zio ortofrutticoli! di Cermes, 
la bamb.na aveva fatto r.-
t o m o m f a m i g l i . La pascola 
però si sarebbe rifiutata di 
chiamare « mamma >> Zita 
Gamper . considerando inve
ce sua madre ia donna che 
l'aveva allevata: per questo 
l'avrebbero p.cch.ata. 

Firenze: la rapina si concluse tragicamente 

Condannati due «nappisti» 
per l'assalto a una banca 

Diciannove anni a Pietro Sofia e 15 a Pasquale Abatangelo — Due assoluzioni — Il PM 
ha sostenuto che gli imputati sono delinquenti comuni che cercano una copertura «politica» 

P- 9-

Dalla nostra redazione 
FIRENZZ. 24 

I s jp t r^ t . t : del t r a c c o ?<-
srt.to alla agenzia de.La Caì-
.-a di R_spann:o di piazza 
Leon Battista Alberi, che si 
concluse con la m o n e di Giu
seppe Romeo e dello studen
te Luca Mant .m. la cui s> 
re'.la venne ueci5.i a Horn • 
in uno dei covi de: NAP. so
no stati condannati oeg; da . 
la Corte d'Ass-se di F.renze 
P. t t ro Sofia è s ta to condan
nato a 19 anni di ree't^s one 
e P.tsquale Abatange'o a 1". 
Ann. Gli altri due imputati . 
N.cola Abatangelo (latitan
te» e s ta to assolto per in
sufficienza di prove, mentre 
G.ovanm Marina: che era 
accusato di favoreggiamento 
(ospito nel proprio appar ta 
mento Pasquale Abatàngeio 
r.m.*.sio ferito nel conflitto 
a fuoco con i ca rab .men) e 
<Mto assolto dai giudic: per

che .1 fatto no.i co5t.tu.sce 
reato. 

La sentenza e s ta .a pro-
nunc.ata 022: pomeriz?.o do
po oltre cinqae ore di per
manenza in c imerà di con£.-
z..o AI momento del.a let
tura de! verdetto Abatingelo 
e Sofia non erano present. 
Avevano tat to saper ; at t ra
verso i loro d.fenson d. non 
volere a.sà_stere « all 'u.t.mo 
atto della g.ustlz.a borghe
se ». n o e ia lettura delia sen
tenza. Alle 11. quando 1 e.u-
d.ci si r.t .ravano. Abatange
lo e Sof.a venivano r.con-
dotti al carcere con un 
grande sp.egamento di forze 
di polizia. 

Il furto delle tre auto com
piuto domenica a Roma ave
va fatto nascere il sospetto 
che : NAP .ntendessero com
piere una azione di forza 
per liberare Sofia e Abatan-
eelo II t r a z i f o versa :! car
cere e avvenuto rego irnien
te zenm mc.dent. Per pie-

cauz.one 1 due .mput,. - . h.\n 
no lasciato la Corte d'a^-^e 
su auto ti.verse 

Il tragico assalto ci.e h i 
porta to alle due condanne 
avvenne il 29 ottobre 74 
Un'auto con quat t ro persone 
a bordo s. fermo davanti al 
la Cassa di R sparmio. Uno 
de. quat t ro r;ma=e a'.li sru. 
d i . Luca Mant.ni . gì a^ r . 
tre penetrarono :n banca 
Quando uscirono c'erano ad 
aspettarli : carab meri av
veri .ti m precedenza QA una 
«tsoff.ata >. Secondo la ver
sione fornita dai carabinieri. 
1 banditi ali mt.mazione d. 
arrendersi, spararono diversi 
colpi di p^tola. Nei'o scon
tro a fuòco rimasero ucci5i 
Luca Mantini e G.useppc Ro 
meo. Secondo e.i imputati 
invece 1 carabinieri aprirono 
subito il fuoco con i mitra. 
P.etro Sofia e Pasqua!? Aba
tangelo. benché fer.t. irose. 
rono a fuggire ma furono cat
turat i quulclie ora dopo 

Il 2.orno dopo quel t tag.co 
assolto, un volantino a f./ma 
de: NAP n vendica va l'azio
ne come <- un esproprio pro-
letar.o.s Gli inquirenti in-
crim.naroriO anche Nicola 
A bai.inscio, ma nel corso del 
d .b i t t .mento e emerso che 
1. quinto uomo dei «com
m a n d o s che si al .ontano a 
bordo di un'auto dopo aver 
m.nacc.ato l'automobilista 
parlava con accento non to
scano 

Stamane ha replicato il 
pubblico m.mstero Persiani 
che aveva ch.esto per 1 t re 
imputati . Sof.a e 1 fratelli 
Abatanzelo 30 anni d: reciu-
s.cne ciascuno per tenta to 
omicidio, repina. violenza a 
pubblico ufficiale, detenzio
ne di armi ed esplos.vi. Il 
P M ha escluso che si tratt i 
di una az.onc con un moven
te politico: a I due imputati 
sono delinquenti comuni » 

g. s. 

Da! nostro inviato 
UDINE, 24 

E' tornato il cole sulle ten
dopoli friulane, sferzate nei 
giorni scorsi da acquazzoni 
rovinosi. La variabilità del 
clima Uà zona pedemontana, 
epicentro del sisma, è nota 
per l'alta incidenza delle pre
cipitazioni piovose) ripropo
ne In questione della siste
mazione degli sfollati. La ten
da — appare sempre più 
chiaro — è un ricovero prov
visorio e precario, che non 
può protrarsi nel tempo. Bi
sogna fin d'ora decidere — 
attraverso un 'at tenta verifica 
delle diverse situazioni ed una 
consultazione delle popolazio
ni — per alloggiamenti pai 
idonei a garantire innanzi
tutto la t-alute dei .sinistrati. 
Provvedimenti immediati van
no perciò a.ssunti per il re
cupero delle abitazioni lesio
nate 111 maniera non irrime
diabile e per la requisizione 
di appartamenti sfitti e di 
alberghi. 

I problemi degli aiuti e 
della ricostruzione r-ono &ta-
ti esaminati oggi a Udine dal 
comitato regionale del PCI, 
sulla base di una relazione 
del segretario regionale Cuf-
faro. Ha trovato conferma la 
linea, adot ta ta fin dall'ini
zio. dell'unita e della solida
rietà nazionale per la rina
scita del Friuli. E' la propo
sta complessiva del partito 
liei una svolta nel paese, che 
ottiene un puntuale riscontici 
111 una situazione d'emergen
za come quella provocata dal 
sisma del 6 maggio. Un'Italia 
malgovernata, come quella 
'!«gh ultimi anni, non può 
infatti dare alcuna garanzia 
di una corretta e tempestiva 
e.-ecuzione delle misure deci
se finora a favore dell'area 
colpita. 

Nonostante le attestazioni 
di fiducia nella gente t n u 
lana, è l'esperienza derivan
te dalle vicende dolorose del 
Belice e del Vajont che non 
consente in alcun modo di ri
tenere irripetibili, in questa 
regione, speculazioni, disper
sioni di fondi, colpi di ma
no di profittatori. Al contra
rio. vi sono già diversi epi
sodi (manovre di immobilia
ri. offerte di procacciatori di 
manodopera e di acquirenti 
di bestiame a basso costo) 
che devono mettere in guar
dia quanti si battono per un 
corretto impiego delle risor
se e degli aiuti provenienti 
dalla solidarietà nazionale. 

Dicevamo delle speculazio
ni. Ormai se ne devono re
gistrare anche da parte di 
certi parti t i e dei pubblici 
poteri. Prosegue infatti nel 
Friuli l'andirivieni di perso
nalità e di uomini di gover
no. si intensificano le visite 
alle zone terremotate, le pro
messe di aiuti. Ieri, ad esem
pio. è tornato da queste par
ti il presidente del consiglio. 
Singolare, invero, l'occasione 
della sua visita. Moro ha te
nuto in mat t ina ta un comi
zio elettorale per la DC a 
Trieste, improntato a toni di 
accentuato anticomunismo. Il 
pomeriggio domenicale Io ha 
invece dedicato ad un giro 
in Friuli, circondato da mag
giorenti e candidati del suo 
partito, a cominciare dal se
gretario dello scudo crociato. 
Tonutti . Una simile insisten
za e ostentazione contrasta 
con gli impegni assunti dal
le forze politiche di evitare, 
in questa fase, ogni forza
tura propagandistica nel ter
ritorio coinvolto nella cata
strofe. 

Sarebbe molto più oppor
tuno poter registrare. In luo
go delle ricorrenti parate di 
ministri, una più efficace e 
continua iniziativa dell'am-
ministrazione regionale. I co
munisti hanno sollecitato la 
attribuzione di un ruolo pri
mario all ' istituto regionale 
nelle opere di soccorso e ri
costruzione. In tale direzio
ne hanno ottenuto risultati 
assai significativi (come con
fermano le modifiche impo
ste al decreto governativo». 
Ma la giunta centrista e la 
sua pletorica burocrazia, as
suefatte al piccolo cabotag-
zio. s tanno segnando ritardi. 
insufficienze, chiusure non 
ammissibili. Anziché procede
re ad un adeguato decentra
mento di personile. funzioni 
e mezzi ai comuni e al.e r o 
munita montane delle zone 
terremotate, per porli in gra
do di fronteggiare le dram 
mat.che esigènze degli am-
m.nistrati . si a t tardano in 
quella pratica accentratrice 
che aveva eia mostrato la 
corda in tempi di normali
tà e che diviene irresponsa
bile in momenti d'emergenza 
come questi. 

E' in gioco ozz: la stessa 
credib.lita dell'istituto resr.o-
nale. la .sua capacità di e-
sere s t rumento di democra
zia e autogoverno, espressio^ 
ne della volontà popolare. E' 
in gioco la stes.s.1 attuazione 
della lezee nazionale, che af
fida alle regioni compiti di 
programmazione che richie
dono funzionalità e snellez
za nella e ecuzione degli in
terventi. 

Del resto, un'amministra
zione rezionale come quella 
del Friuli-Venezia Giulia, che 
a lungo si è vantata del suo 
efficientismo, ha ora l'occa
sione per realizzare un rap
porto costruttivo con le al
tre regioni e gli enti locali 
che hanno inviato personale 
e attrezzature per aiutare le 
comunità s in i s t ra te 

Meno esibizioni, dunque, 
che rischiano di compromet
tere quello spirito unita.no 
che finora ha consentito di 
conseguire alcuni risultati 
costruttivi, e maggiore inizia
tiva per sollevare gli sfolla
ti dai pesanti disagi in cu' 
versano, per accelerare 1 

tempi della ripresa e della 
ricostruzione. 

Un discorso molte chiaro 
va fatto anche in relazione 
alle inchieste circa eventua
li responsabilità per crolli e 
dissesti di edifici e costru
zioni in varie località. L'opi
nione pubblica at tende con
clusioni rapide e convincen
ti dall'indagine della procu
ra di Udine »ui condomini 
di Majano. Attende altresì 
dalle altre f orze politiche 
pronunciamenti a l t re t tanto 
netti e coraggiosi di quelli 
formulati dai comunisti. 

Se il nostro parti to ha ia-
puto rigettare certe specula
zioni e illazioni relative a 
presunte responsabilità del 
compacno Frantovi!* (diret
tole dei lavori per uno dei 
due condomini), non abbia 
ino ancora .sentito alcuna 
puntualizzazione della DC e 
di altri sulla parte avuta dal 
raniniinist razione comunale 
democristiana di Minano (che 
ha rilasciato le licenze di co-
t-trir/iono). dal progettista. 
dall'impresa costruttrice, dm 
proprietari e dal collaudato
re . 

Fabio Inwinki 

Pordenone 

L'esercito 

in Friuli: 
quattromila 

soldati sui 
posto due ore 
dopo il sisma 

Dal nostro coi rispondente 
PORDENONE. 24. 

« Finche la popolazione 
avrà bisogno dell'aiuto del
l'esercito e finche le autorità 
locali ce lo chiederanno, te
steremo sul pcxsto a prestare 
la nostra opera; non rimai-
«•ino un'ora 111 più. se il no
stro intervento non sarà ne
cessario ». Casi si è espresso 
il capo di s ta to maggiore 
dell'esercito, generale Cuci
no, in un incontro avvenuto 
oggi a Pordenone con la 
stampa, incontro che è ser
vito per fare il punto sul
l'impegno dell'esercito nelle 
zone terremotate e, soprat
tutto, per fornire assicura
zioni sulla continuità dell'in-
sostituibile opera di soccorso 
dei reparti militari nei con
fronti della popolazione ci
vile 

Il generale Cucino, riferen
dosi all 'apprezzamento da più 
p.u ti espresso per il ruolo 
svolto dai militari nella ca
tastrofe che ha colpito il 
Friuli, ha tenuto a precisare 
che è un dovere dell'esercito 
dare questo aiuto. Noi, ha 
continuato il capo di s ta to 
maggiore siamo e ci sentia
mo profondamente legati al
la popolazione civile e qut -
sto «grazie anche al caratte
re popolare delle nostre for
ze armate che, proprio 111 
questa tragica occasione. 
hanno potuto farsi meglio 
conoscere dall'opinione pub 
blica. 

Parlando del pronto inter
vento pre^t ito. il generale ha 
detto che. dopo due ore. oi 
tre 4 mila militari accorre 
vano sui luoghi colpiti dal 
terremoto; .n seguito è in 
tervenuta un'autocolonna da 
Napoli; del per.sonaie e giun 
to anche dalla Sicilia. Attual
mente vengono assistite com
pletamente 70 mila personv. 
Questa capacità di interven
to assistenziale dei vari re
parti ( tra l'altro sono stati 
imp.egati subito 3 batta gì.o-
ni del gemo» e effetto della 
ristrutturazione delle fora: 
armate, che ha reso più snel
lo ed operativo il nostro eser
cito. 

Per il generale Cucino la 
fase dell'emergenza, e s ta la 
felicemente superata dai \ a -
r. rep.irti imp.egati Questa 
fase, che riguardava i colle
gamenti. 1 trasporti, 1 primi 
interventi san. tari e lo sgom
bero dei feriti, la alimenta
zione. il ripristino dei ponti 
distrutti , e s ta ta svolta in 
man.era efficace e ha r-scos-
so generale nconoscimeiito. 
Certo, ha continuato l'alto 
uffic.ale, l'esercito non è or-
gan.zzato per a i t n comp.t». 
come quelli delle demoiiz.oni 
e de..a r.coatruz.one. che 
spettano ad altri organi dello 
Stato 

Parlando dei danni subiti 
dalle forze armate, è s ta to 
comunicato che i morti t ra 
1 m.I. tan sono 34. 3 sono le 
ra?ernv distrutte (tra cui 
quella di Gemon.i d. recente 
costruzione in cemento arma
to» e molte al tre sono inagi-
bili o danneggiate. Attual
mente ci sono anche molti 
ufficiali e sottufficiali senza 
allQgg.o (un centinaio), che 
condiv.dono lo stesso trat ta
mento degli sfollati civili. 

II capo di s ta to maggiore 
della difesa ha infine voluto 
ribadire che il nostro è «un 
esercito di leva e quindi una 
istituzione che riflette tut te 
le componenti sociali. Non 
siamo un corpo separato, ma 
una parte del popolo, com* 
abbiamo avuto modo di di
mostrare in questa occasio
ne >'. 

Dante Vivan 
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LOTTE E TRATTATIVE PER CONQUISTARE NUOVI, AVANZATI CONTRATTI 

Riprendono oggi a Milano 
gli incontri per i tessili 

Ieri prime trattative con gli industriali calzaturieri che rifiutano l'« accorpamento » contrattuale - Posizioni nega
tive del padronato su investimenti, occupazione e decentramento produttivo - Compatta giornata di lotta 

Le quattro ore di sciopero per il contratto hanno visto 
ieri in tutta Italia una partecipazione compatta dei lavora
tori tessili, dell'abbigliamento, delle calzature e degli altri 
settori collegati. 

Migliaia di lavoratori tessili sono inoltre impegnati in 
vertenze aziendali. E' il caso dei dipendenti del calzificio 
Bloch che vedono minacciato il loro posto di lavoro. Le lavo
ratrici dello stabilimento di Reggio Emilia manifesteranno 
oggi mentre un'altra manifestazione vedrà dopodomani a 
Roma impegnati i dipendenti di tutto il gruppo. 

Intanto, una positiva intesa e stata raggiunta tra la 
Montefibre e la FULTA. Nel passaggio dalla gestione Mon-
tefibre alle nuove società che saranno costituite tra la stessa 
Montefibre e altri t partners » per ciascuno degli otto sta
bilimenti del gruppo (7 in provincia di Torino e uno a Breno 
nel Bresciano) si è convenuto che sia gli operai che gli im
piegati conserveranno l'intera retribuzione. Al momento del 
passaggio dalla vecchia alla nuova società riceveranno la 
liquidazione, compresi i benefici che deriveranno dal nuovo 
contratto dei tessili. 

La FULTA sottopone ora l'intesa con la Montefibre alle 
assemblee dei lavoratori-, ieri è stata approvata negli stabili
menti di Lanzo. Rivarolo e Collegno. 

Da ieri sera in atto uno sciopero selvaggio di 48 ore 

L'Anpac tenta di paralizzare 
tutti gli aeroporti italiani 

I dirigenti dell'ANPAC volevano la paralisi 
degli aeroporti italiani e dalle 21 di ieri sera 
hanno tentato di imporla su tutto il terri
torio nazionale. 

Lo sciopero avventuristico e corporativo 
preannunciato nei giorni scorsi è s c a t t a i 
a sorpresa e per la durata di 48 ore ieri 
sera per tutti i voli di linea, charter, postali 
e per i servizi di addastramento e di radio-
misure delle compagnie Alitalia. Ati e Sani 
effettuati con gli aerei DC 10, B-747 («Jum
bo») e DC-8/62. Da stamane alle quat tro è 
esteso agli aerei DC-8/43, DC-9. Caravel e 
F-27. Ma evidentemente i dirigenti dell'asso
ciazione corporativa dei piloti non sembrano 
volersi contentare di questa prima azione. 
incomprensibile e non sorretta da alcuna 
motivazione logica, se si preoccupano di mi
nacciare che «qualora non iniziassero le 
trat tat ive contrattuali le azioni di sciopero 
proseguiranno ad oltranza in modi articolati 
interessanti i vari settori Alitalia. Ati. Sam ». 

Ma cosa vogliono i dirigenti dell'Anpac? 
L'inizio delle « trattative contrattuali » con 
l'Intersind, rappresentante delle tre compa
gnie aeree a capitale pubblico, rispondono. 
E condiscono il tu t to con richiami all'» auto
nomia sindacale e di gestione » del contrat to 

che sarebbe stata prevaricata dall'accordo. 
raggiunto dopo una vertenza protrattasi per 
oltre 15 mesi al ministero del Lavoro fra 
la Fulat (la federazione unitaria dei lavo
ratori del trasporto aereo che organizza la 
stragrande maggioranza della categoria, com
preso un notevole numero di piloti) e l'In
tersind. L'Anpac non ha voluto sottoscrivere 
l'accordo che proroga i vecchi contratt i fino 
al 30 settembre '77 e concede a tutti i lavo
ratori un congruo aumento salariale uguale 
per tutti , riconfermando la completa libertà 
d'associazione e autonomia sindacale. Logico 
chiedersi quindi — come fa la Segreteria 
della Federazione CGIL. CISL. UIL — se 
decisioni come quella presa dalla dirigenza 
Anpac non siano ispirate « solo da ciechi 
interessi di cas ta» e iion si prestino «ad 
essere strumentalizzate al fine di far tur
bare il clima politico del paese». 

Al momento è difficile valutare in che 
misura i piloti hanno risposto allo sciopero 
proclamato dall'Anpac. Un fatto è certo. 
Non' tut t i gli associati all'Anpac condividono 
le scelte esasperate e senza prospettive dei 
dirigenti. Ieri, per esempio, ben 45 piloti 
sono entrat i improvvisamente in cassa ma
lattia. 

I banchieri rifiutano elementari innovazioni democratiche nel rapporto di lavoro 

Stamane sciopero nazionale dei bancari 
dopo due mesi di incontri inconcludenti 

Il personale dell'IRI si associa alla manifestazione — Le parti convocate per questa sera al ministero del Lavoro 
Le deformazioni padronali ed i reali punti di collegamento fra rivendicazioni e riforma del credito 

Braccianti: solo il 12% 
ha rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato 

Il rinnovamento dell'agricoltura collegato a nuove conquiste sociali e civili 
Il lavoro precario nel Mezzogiorno • La metà del salario svedese - Oggi la trattativa 

I bancari a t tuano questa matt ina uno sciopero nazionale 
nel quadro delle 20 ore di astensioni proclamate dopo la rot
tura delle t rat tat ive durate due mesi. Lo sciopero articolato e 
iniziato ieri e tende, quando è possibile, a concentrasi sulla 
azienda bancaria lasciando indenni i servizi di sportello in 
modo da evitare danni alla clientela e ai lavoratori. Allo 
sciopero odierno si è associato anche il personale dell 'IRI. 

• Primo risultato di questa rinnovata pressione è la convoca
zione per questa sera, presso il ministero del Lavoro, delle 
parti interessate alla vertenza (Assicredito ed Acri). Sui 
contenuti del contratto pubblichiamo una nota del segreta
rio della FIDAC-CGIL Dionisio Palmieri. 

Ha ragione il compagno 
Luigi Berlinguer quando so
stiene, nell'ultimo numero di 
Rinascita, che tutte le ipotesi 
e le proposte d'intervento sul
la struttura creditizia non ba
stano se intorno ad esse non 
si crea un movimento di opi
nione ed « un'iniziativa politi
ca autorevole e credibile ». 
« Se non si sposteranno, ag
giunge, i sindacati confedera
li e di categoria ». 

Il rinnovo del contratto dei 
250.000 bancari può essere una 
occasione di dibattito e con
fronto. Le confederazioni han
no avviato la preparazione di 
una conferenza nazionale sul 
credito, e alla sua organizza-
sione si sono impegnate, in 
particolare, le categorie più 
colpite dalla crisi. Ma il so
praggiungere delle elezioni ha 
determinato un rinvio e cosi 
è mancato alle organizzazio
ni di categoria, nel momento 
in cui si iniziavano le tratta
tive, un chiaro punto di rife
rimento intorno al quale ar
ticolare una loro ipotesi d'in
tervento frutto di un largo 
confronto. 

Siamo convinti che non e 
possibile alcuna riforma « sen
za una rivoluzione nel costu
me, nella mentalità, nell'eti
ca professionale, nei mecca

nismi psicologici dei ban
cari... ». 

Non a caso la piattaforma 
contrattuale, contiene uno 
sforzo realistico in questa di
rezione quando sviluppa le 
sue rivendicazioni a temi qua
li i corsi di formazione, di 
qualificazione, di elevazione 
professionale e di aggiorna
mento e perfezionamento ten
tando di attuarli come stru
menti finalizzati ad un mo
do di essere in banca diver
so da quello fin qui voluto dal 
potere bancario: quando si 
assumono le rotazioni come 
uno dei punti rivendicativi 
atti ad arricchire concreta
mente la professionalità dei 
lavoratori: oppure quando si 
pretende (il verbo lo usano 
le contropartii di discutere il 
testo del regolamento d'im
presa. La tentò è che diffici
le e cambiare la mentalità 
dei banchieri, sacri tesorieri 
di un tempio in cui il pubbli
co non avrebbe diritti. Allora 
assumono il primato dell'in
transigenza padronale, na-

j scandendosi dietro una pre-
i sunta contraddittorietà della 
I piattaforma per non rivelare 

il loro reale disegno politico. 
Certo, sottrargli il potere sen
za limiti che hanno nelle as
sunzioni, nella scelta dei fun

zionari. nei trasferimenti del 
personale; o impedire la lo
ro politica dt decentramento 
aziendale che significa affi
dare a falsi appaltatori 
(molto spesso a società di co
modo) fasce sempre più am
pie di attività strettamente 
connessa all'attività crediti-
zia, li terrorizza. Ma è altret
tanto certo che rinunciare a 
questi obiettivi, significhereb
be rinunciare alla domanda 
di partecipazione e di demo
crazia che pure viene pres
sante anche dai lavoratori 
delle banche ed evitare di in
cidere nella trasformazione di 
quegli strumenti che permet
terebbero « un salto nell'or
ganizzazione interna, degli 
uffici, delle carriere, delle va
lutazioni professionali, della 
gestione aziendale delle ban
che » come dice l'articolo di 
Rinascita. 

Il Sole - 24 Ore e il Giorna
le Nuovo, in particolare, han
no tentato di strumentalizza
re la richiesta così detta di 
« impegno sociale », contenuto 
nella piattaforma, in un pri
mo momento travisando ar
tatamente la sua portata, per 
far credere poi che essa sola 
ostacolava la chiusura della 
vertenza. D'altra parte voglia
mo assicurare Ugo Indrio, del 
Corriere della Sera che an
che noi sappiamo che il con
trollo della gestione del cre
dito è disciplinato da diverse 
leggi. La verità e che la pro
posta non sconfina affatto 
nelle questioni istituzionali 
(che pure sono aperte) del 
credito: primo perché ciò che 
si richiede è solo la conoscen
za di dati relativi agli inve
stimenti operati per compar
to e solo dopo che essi sono 

stati effettuati: secondo per
che nessuno .si illude che il 
problema di una riforma così 
delicata e importante possa 
essere gestita solo dal sinda
cato o peggio ancora da quel
lo di categoria. Queste defor
mazioni sono uno schermo 
per nascondere le co'pe che 
il sistema creditizio porta per 
la crisi, l'indubbia sua con
nivenza con gli evasori fiscali 
e gli esportatori di capitali. 
Ora la vertenza si è trasfe

rita in sede ministeriale, op
portunamente .se in quella 
sede verranno alla luce le re
sponsabilità politiche che pu
re ci sono in questo rinnovo 
di contratto. E sarebbe ora 
clic venisse allo scoperto an
che il ministro del Tesoro 
per dire chiaramente quan
to di questa intransigenza 
sia da lui condivisa o da 
lui suggerita. 

Dionisio Palmieri 

fin breve' 
) 

[ZI OGGI SCIOPERA SETTORE ENERGIA ENI 
I 25 mila dipendenti del settore energia dell'ENI «petrolio. 

metano, progettazione, periorazione e montaggio) a t tueranno 
o?2i martedì, o.uattro ore di sciopero per protestare contro 
l 'andamento delle t rat ta t ive contrattuali con l'ASAP. giudi
cate «negative e inaccettabili» dai sindacati. 

d RIUNIONE ESECUTIVO UIL 
II Comitato esecutivo del'.a UIL è stato convocato per og-

si nella sede confederale. I lavori avranno il seguente ordi
ne del giorno: 1) conferenza delle s t rut ture; 2> vane ed even
tuali. 

• INCONTRO PER GLI STATALI 
Oggi alle ore 18 avrà luogo a Palazzo Vidom un incontro 

deile segreterie della Federazione unitaria CGILCISL-UIL e 
della FLS con li ministro Morlino in rappresentanza dei go
verno per il proseguimento dei negoziati per il contrat to de_*ii 
SU'tali. 

• PRESTITO CECA PER CASE ITALSIDER 
La Commissione delle Comunità europee ha approvato 

la concessione di due prestiti per un ammontare complessivo 
di 3 miliardi e 300 milioni di ì:re. da prelevare ^ui fondi della 
CECA. all 'Italsider per la costruzione d: alloggi per il perso
nale nella zona di Taranto . 

OSTACOLATA CON OGNI MEZZO L'INIZIATIVA PARLAMENTARE PER L'INCHIESTA E LA RIFORMA 

Donat Cattin colpevole per il caos delle assicurazioni 
Le numerose e continue richieste di intervento hanno sempre trovato contrario il ministero che ora starebbe 
piendendo misure parziali e prive di efficacia — Gravi danni all'economia — La via per il risanamento 

La interruzione traumatica 
della legislatura ha impedito 
che fosse portato a compi
mento il dibatti to sulla rifor
ma della responsabilità civi'e 
auto. Ci riferiamo innanzitut
to alle proposte di legge di 
riforma del settore, alla bat
taglia parlamentare per la 
trasparenza dei bilanci delle 
imprese dì assicurazione, alla 
richiesta di indagine parla
mentare (la Commissione ha 
avuto soltanto il tempo di In
sediarsi e di procedere a!!a 
elezione dell'ufficio di presi
denza). all'opposizione contro 
il continuo aumento delle ta
riffe. alla richiesta di un ef
ficace controllo delle compa
gnie da parte del ministero 
dell 'Industria. 

Va rilevato e denunciato pe
rò il comportamento del mi
nistro dell 'Industria Donat 
Catttn di fronte a tali inizia
tive. dilatorio ed evasivo. 
obiettivamente favorevole al
le imprese di assicurazione. 
quasi sempre tmguardoso nei 
confronti del Parlamento. 
Vanno ricordati in proposito: 
fll ]1 ritardo con il quale si 
è insediata la comrr.i5«'onc 
d'indagine parlamentare e co-
mt A ministro abbia prefe
rito a tale indagine i discu
tibili risultati della cosiddet

ta commissione Filippi; o) 
l'assenza assoluta di iniziati
ve concrete a t te a stroncare 
l'illegittima attività delle so-
c.età di mutuo soccorso; e» 
la marcata e tempestiva ado
zione di provvedimenti nei 
confronti deile imprese di as
sicurazione che non avevano 
inviato dati al conto consor
tile o li avevano inviati in
completi e come solo il di
battito sul bi.ancio industria 
nella commissione parlamen
tare avevi costretto il mini
stro ad inviare la diffida ad 
adempiere a tali compagnie; 
d> il rifiuto d» portare a co
noscenza dell'opinione pubbli
ca i nominativi delle imprese 
inadempienti verso U conto 
consortile; e) l'assoluta inef
ficienza della Direzione gene
rale delle assicurazioni pri
vate e la mancata utilizza
zione finanche dei 2 miliardi 
e più l 'anno che le imprese 
versano annualmente quale 
contributo di vigilanza per 

l'istituzionale comp.to della 
vigilanza da effettuarsi sulle 
imprese stesse; f) il mancato 
rispetto dcìì'iiiiptrsiiv assunto 
nella competente commissio
ne parlamentare di non con
cedere aumenti delle tariffe 
assicurative per l'axino In cor-
.vi senza aver pt.'ma seria

mente valutato tutti sii ele
menti dei biianei delle im
prese. e. comunque, di .-u 
bordmare tali aumenti all'in
troduzione di meccanismi che 
rendessero più spedila la li
quidazione dei danni: gì C'as
soluta noncuranza per gli in
terventi dei parlamentari di 
vari partiti sui prob'emi as
sicurativi. manifestatasi con 
lo sprezzante atteggiamento 
di non rispondere quasi mai 
alle loro interrogazioni. 

Il comportamento delie 
compagnie ha destato finan
che le ire dei dirigenti del-
l'ADAG (TACI tedesca), che 
in u r a violentissima lettera 
diretta al nostro ministro del
l'Industria hanno denunciato 
come i cittadini tedeschi che 
hanno avuto sinistri nel no
stro Paese quasi mai riescono 
ad ottenere il risarcimento 
dei danni, malgrado le azioni 
civili promosse dinanzi la ma 
gìstratura italiana. L'ADAG 
ha avvertito che se tale com
portamento dovesse continua
re anche nel futuro, sarà sco

raggiato il turismo verso 
l'Italia. 

Pare che l'ADAG abbia an
che indicato i nomi di alcune 
imprese di assicurazione che 
si distinguerebbero particolar
mente per tale atteggiamento 

i .czatno te=o ad e -.:tare :* 
p.u possibile la ltqu:daz.or.e 
de. danni, ma Donat C a t t n 
si e ben guardato dal ren
derli pubb'ici. come di indi
care le società che non han
no inviato dati al conto con-
sort.le al fine di mettere 
m cuardia i c t t a d i m ciré.» 
la inopportunità di stipulare 
contratti con tali società 

In questi giorni sii orfani 
di stampa hanno annunciato 
che il ministero avrebbe di
sposto severi controlli su a! 
cune società « minori » e si 
parla della revoca dolla auto
rizzazione a 5 società, revoca 
che non potrà avvenire cer
tamente facendo pagare un 
prezzo agli assicurati. La de 
cisione e certamente da ap
provare. ma non è con spo
radici. episodici e non gene
ralizzati controlli che si risa
na il mercato, ma impegnan
do seriamente l 'attuale orga
nico della direzione generale 
delle assicurazioni primate «fi
nora e prima della nostra de
nuncia sulla s tampa ed al 
Parlamento, molti funzionari 
erano distaccati presso altri 
uffici del ministero) nella con
tinua vigilanza delle imprese 
di assicurazione ed adeguan
do sollecitamente gli organi
ci di tale direzione o n e r a l e 

perchè il servizio sia serio. 
effettivo e continuo. Tut to ciò 
accompagnato da una cer. t 
riforma del .~et:ore che rea
lizzi .a trasparenza dei bi
lanci e la -.n traduzione di mec
canismi che riducano i co
sti e consentano un serv.zio 
efi.c.ente e ,-odd^.facente 

Desideriamo all'uopo r,cor
dare la denuncia fatta sul-
YUmta circa la mancata uti
lizzazione da parte del min -
stero del contributo di vigi
lanza versato annualmente 
dalle compaznie di assicura 
zione ed ammontante orma. 
ad oltre due miliardi l'anno. 
Si è t ra t ta to d: una scelta 
poli Ica ben precisa di dife
sa degli interessi più dete
riori delle imprese di assi
curazione. non più tollerabile, 
e che non può essere certo Giu
stificata dal 'e attuali pur ap
prezzabili — anche ^e par
ziali — iniziative, ma che 
hanno sapore di elettoralismo. 
Su tale inqualificabile com
portamento del ministro ab
biamo chiesto l'intervento del
la Corte dei Conti, ma non ri 
sulta che finora questa abbia 
provveduto ad aprire una do
verosa inchiesta. 

Franco Assante 

Dalia nostra redaiionc 
MILANO. 24 

Un milione e mezzo di la
voratori tessili, dell'abbiglia
mento e dei settori collegati. 
compresi 1 circa 250 mila 
dipendenti delle fabbriche di 

i calzature, hanno scioperato 
t oggi. per quattro ore. Sono 
j in lotta per il rinnovo del 
I contratto nazionale di lavoro 
I che scade alla fine del mese 

prossimo. L'astensione odier
na. che segue una fermata eh 
due ore effettuata la setti
mana -scorsa, e .stata ovun
que compatta. Da domani, 
inoltre, i lavoratori saranno 
impegnati in altre otto ore 
di sciopero che si svolgeran
no entro il 5 giugno, secon
do una articolazione che sa
ia decisa dalle organizzazio
ni sindacali provincia per pio 
vincia. 

Per quanto riguarda le trat 
tative per il contratto, ogzi 
vi SJMO stati incontri con gli 
industriali calzaturieri che 
hanno chiesto un negoziato 
separato da quello iniziato la 
settimana scorsa con la Fe-
dertessile. la Federazione che 
raggruppa quasi tutte le as
sociazioni padronali del set
tore tessile-abbigliamento. 

Gli industriali calzaturieri, 
in sostanza, intendono rifiu
tare la richiesta delle orga
nizzazioni sindacali di accor
pamento contrattuale per i 
lavoratori delle calzature e 
per gli altri de! settore tes-
sile-ubbigliamento. E il rifiu
to è stato confermato questa 
mattina da Odoaore Merca
tanti. segretar.o generale del-
l'ANCI d'associazione delle 
industrie calzaturiere), all'ini
zio dell'incontro con la folta 
delegazione sindacale guida
ta da Vittorio Meraviglia .Ma-
resto Ballini. Ettore Masuc-
ci. Antonio Molinare. Franco 
Novaretti e Di Marino. 

I rappresentanti dei lavo
ratori hanno subito precisato 
che <( soltanto per considera
zioni di ragionevolezza » han
no accettato di intavolare una 
seconda trattativa senza por
re alcuna pregiudiziale. « Ciò 
aero non vuol dire — hanno 
precisato — che noi accet
tiamo due contrat t i : non si 
firmerà nessun accordo in 
questa sede che sia diverso 
da quello che si raggiungerà 
per gli altri lavoratori tes
sili e dell'abbigliamento». 

Gli industriali hanno par
lato di problemi particolari 
che differenziano il settore 
calzaturiero dagli altri e i 
rappresentanti sindacali han
no dichiarato che tali proble
mi particolari sarebbero sta
ti considerati anche in pre
senza di una trattat iva unica 
con i tessili. come del re.it o 
avviene per altri settori, co

l ie ad esempio quello delle 
confezioni in serie. 

| Soltanto dopo aver ottenuto 
dagli industriali l'assicurazio-

i ne che sarà riconsiderata la 
! posizione di principio contro 

l'accorpamento contrattuale e 
l'unificazione delle trattative. 

! i rappresentanti sindacali 
hanno quindi accettato di ini
ziare un confronto. 

Ma un confronto non c'è 
stato. Dopo aver insistito 

I molto sulla necessita di tc-
j nere presente la <c peculiari-
. tà *> del settore calzatufiero 
| e dopo un vago esame del > 
| complesso della piattaforma 
! nvcndicativa dei lavorator.. 
j gli industriali hanno presen-
I tato la loro proposta m me-
j rito al secondo punto (il pri 

mo e quello relativo a l ia r 
corporamentoi delle richie-

| s te: investimeli., occupazio-
1 ne e decentramento proda: 
I t.vo «Quello che po.-vi.amn 
1 proporre- — ha detto il por 

t a voce dezli industriai: — e 
quanto contenuto r.cl.'aecor-
do razz.unto per i 1 ivorator: 

! metalmeccanici de. settore 
privato ;>. 

I L'assemb'ea del'.a deleua-
i z.one sindacale ha espresso 
i un giud.zio negativo sulla 
| posizione padronale per il 
; metodo che s. vuo.e impDrro 
j alle tratta'..ve 
j II po.-.:.-.o accordo cne i 
! me ".a lira-or <n:e. haiir.o co i 
! quota to dopa e rea li ir. .-: 
\ di lotta pao e d f . c ispirare 
' il rontra**o dei lavoratori 
j tc-v-i... de.l'abb.gl.air.ento e 
! delle calza:-ire. ir.a la :ormu-
j laz.one d. alcun. .sjo. .,:'..-
1 col. non può certo o.-.-ere n> 
i s i cosi come e e r.p-(in> 
• sta. Il contratto de. m« ' . -
' " ' . - . V J . : . . . . .id e.eir.p.o. nrr-
! vede de-cntrair.c.i:. n-^.n.-. 
I neri*. . operaz.on: d. .-vo.-_x> 
| ro d. attiv.tà prodi".-.-?. 
i n a n f e :.-\ .-et'.ore tt.-vi..e . 
I probiviri, .-ono d.-.vr.-.. sono 

problemi d lavoro in con*-» 
terz. e d. la*.oro a doni.e...a. 

| Ino.:re. l'informazione s :. 
. pror.-.iT.T.: d. .n*.-v:.rr.-. .Ì*O e 
i decentramento . rr.-:a.ir.-c.a 
ì n e . date .• d.n;e.i.-.cn. ti--. 
I loro -e::or-\ l 'hanno pre-v.-.i 
j per le .iz.er.de cor. p u d . .VT) 
i d.pender.*: ** ,-.u. ei--.eer.tra 
i mento pr<du".i'»o per .e .i-
| z.er.de con p.u d. 200 d.pen-
. d^nti N>1 settore cV.za'.une-

ro gli s:ab:l.menti con p.u 
d: 5G> d.per.dent: non sono 
p.u d. sette s i oltre treni.la! 

j Per que-s:e raz.on . e sopr'»t 
tut to per l ' inaccevab. e rr."1 

lodo usato da?!: :ndu.itr.a... 
la delezaz.one sindacale ha 
invitato .a controparte a.1 
un r.esame de..a propria pò 
s.z.one e d: formulare un.» 
proposta tenendo conto del
la piattaforma r.vend.cat.va 
presentata o.tre un mese fa 
Gli .ndustr.al. hanno quinci. 
chiesto una sospensione de-. 

j le trattative. Un nuovo m 
contro avverrà il 1. g.ugno 

| Intanto domani, martedì. 
i riprendono gli .ncontr. con 

la Fedcrte.-s.le. 

Domenico Commisso 

Questa mattina, alla Con-
fagricoltura, iniziano le tiat-
tative per il rinnovo del con
trat to dei braccianti. 

I braccianti e salariati agri
coli sono in Italia oltre un 
milione e mozzo. Chi ha go
vernato la politica agricola 
dal dopoguerra ad oitai (ed 
è sempre stato un ministro 
democristiano, bonomiano per 
giunta, ad eccezione dell'ulti
mo. il sen. Martora) h.i cau
sato molti guasti, anche qu •!-
lo di non essere riuscito a 
dare una giusta colloca/ione 
al cosiddetto lavoro dipen
dente 

Spesso bastava uno str is
cio di fabbrica qualsuiii pel
lai- abbandonale il lavoro dei 
e m p i ai giovani lavoralo -i 
della terra, colpiti non tanto 
IÌA una improvvisa disaffe
zione bensì da condizioni di 
lavoro, d' vita e di salano 
inaccettabili. Fi se queste con
dizioni non cambiano, non ci 
sarà mai una piospettiva pi r 
clii lavora nei campi. 

Restiamo sempre nel ci-.» 
del bracciante: ci sono zone 
de! Paese (a! Nord, per esem
pio) in cui questi lavoraton 
sono diventati tanto ran eh.» 
vengono cercati addirittura 
con annunci economici sui 
giornali e quelli che lavorano 
(pensiamo, ad esempio, asili 
addetti alla stalla di Cre.no-
na, Mantova. Pavia. Breìci.i 
e della stessa Milano) !o fan
no ininterrottamente per MÓ 
giorni all 'anno, senza un gior
no di riposo o un periodo 
di ferie (in genere tutto vie
ne monetizzato, anche perche 
non c'è a l ternat iva): vi sono 

invece ulti'» zone (costituisco. 
no la maggior parte) in cui 
la qualifica di bracciante è 
sinonimo di disoccupato o di 
sottoccupato, comunque di un 
lavoro precario, prima mino
ra d'essere pacato male. K 
allora come sorprendersi -.e 
i giovani non vendono .itti.tt ; : 
dal lavoro dei campi? In que
ste condizioni (e bisoi'iia met
terci anche quelle civili, delle 
abitazioni e dei servi/i) sa
rebbe sorprendente il con
trario. 

In una recente conferenza 
stampa ì sindacati hanno de
nunciato il grave processo eli 
senilizzazione che ha in\e-ti-
to la categoria: al di sotto 
dei trent 'anni sono in treceiv 
tornila appena, nemmeno <! 
venti per cento H pochi SOMO 
coloni che hanno la fortuna 
di lavorare a tempo indetei-
nunato. cioè con un rappoito 
di lavoro simile a quello che 
1 egola tutte le alti e ci te-io-
r.e di lavoratori italiani. Pei 
l'esattezza sono 188 428 uomi
ni e 14.523 donne: in tut to 
fanno 20'1.951 pari al 12 pe
rento (i dati si riferiscono al 
1974. ma sono tuttora validi». 

Il resto, che poi è la stra
grande maggioranza, lavo: i 
m maniera insufficiente: i' 
1(3 per cento oltre le 150 srior 
nate all'anno, il 30 por cento 
dalle 101 alle 150 giornate T 
34 per cento da 51 a 100 gior
nate. il 7 per cento sotto le 
51 giornate. 

E veniamo ai salari. 11 pre
sidente della Confagricoltura. 
Diana, che s'è messo a fa-.-e 
la campagna elettorale per la 
DC con grande gioia del :t Po-

Sulla formazione professionale 

Aperto a Roma il IV seminario 
internazionale dei ferrovieri 

Si sono aperti ieri a Roma 
presso il Midas Palnce Hotel 
i lavori del IV seminario in
ternazionale dei sindacati fer
rovieri, organizzato dalla fe
derazione unitaria SFI-CGIL. 
SAUFI-CISL. SIUF-UIL de
dicato ai problemi della for
mazione professionale. Vi 
partecipano i rappresentanti 
di 40 sindacati di 28 pae
si oltre alle delegazioni del
le centrali internazionali del 
settore UIST-ITSSIOT. del
la federazione italiana sinda
cati dei trasporti della CGIL 
e della federazione italiana 
trasporti della CISL. Sono 
presenti anche rappresentan
ti dell'Ufficio internazionale 
del lavoro. 

I lavori sono stali aperti 
dai segretario generale del 
SFI-CGIL. Renato Denli E 

sposti, che ha sottolineato il 
valore politico e sindacale 
della iniziativa rilevando il 
positivo contributo che essa 
offre per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro dei ferrovieri e wer la 
crescita anche culturale del
ia categoria. 

Sono state presentate dieci 
relazioni, due per ciascuno 
dei cinque temi in discussio
ne: una di un paese socia
lista e una di un paese ca
pitalista. 

Nel dibattito intervenuti. 
fra gli altri, delegati di Po
lonia. Cecoslovacchia. Fran
c a , Repubblica federale tede 
sci . Repubblica democratici 
tedesca. Italia. Unione Sovle 
t:ca e dell'Ufficio interna
zionale del lavoro. 

polo" (.staremo a vedere co 
me seguirà il giornale demo
cristiano la vertenza brucci.in 
lilei. ha tirato in ballo la or
mai nota questione dei co-.ti 
di produzione. Non c'è dub 
bio che tali costi sono pr 
santi, tuttavia attribuirli un • 
cimento alla manodopera ili 
pendente ci sembra ingiuMo 
Perche Diana metto tanto 
impegno nel denunciare au
menti dei prezzi dei mezzi 
tecim i che servono all'acri 
coltura'» Perchè non solleva 
con forza, pure lui. la quo 
stione dell'industria di tra 
sfnnna/ione così poco a m ' r i 
del -ettoro agricolo? Perche 
non si batte per un corrotto 
Uso di tutte le risorse? 

Guardiamo a (pianto avvir 
ne inori di cis.i nostra. Tn 
Svezia il salario doll'opoi.v • 
comune .mi itolo, espresso in 
fianchi svi/zen (la fon»e e 
la CMM. mundi non coitameli 
te sospetta), è di 10.71 l'o-.t 
tal cambio attualo circa 3li)l 
lire). F.' il più alto m Euro 
pa Quello italiano non arri 
va nemmeno alla metà (38 
per cento): prima di noi ro 
no i danesi, i norvegesi, gli 
olandesi, i tedeschi, i belgi. ì 
finlandesi, gli austriaci, i 
francasi. Pecuio di noi sono 
soltanto gli inglesi e gli ir 
landesi. 

Ma anche s'nndo in casa 
nostra, si possono fare delle 
interessanti scoperte, come 
quella, por esempio, che il 
salario del bracciante è al 'h 
coltri di quello dell'edile di 
Torino (caso più sfavorevole» 
di 2781 lire l'ora e di lire 1S.V» 
rispetto all'edile di Napoli 
(caso più favorevole). 

K' da questa situazione rhe 
partono lo richiesto dei « n 
riacati: maggiore occupazione 
da garantire attraverso ii 
contrattazione dei piani li 
sviluppo aziendali e di set* i 
re: elevazione del minimo >• ì 
lariale nazionale dallo attu i 
li 58»i4 lire aiornaliere (opo 
raio comune) a t>730 icont'n 
uenza compresa). Introdurlo 
ne di un coefficiente d: pe 
reauazione con i salari inrlu 
striali pari all'I per cento e 
da collocare alla pe r iod ica 
degli scatti di scala molo ' ' 
Poi c'è dell 'altro: la tra^fo-
mazione del patto in contr. * 
to. le ciualifiche. l'orarlo ili 
lavoro, formazione professo 
naie, ambiente, saluto, s o m 
zi civili, diritti sindacali. 

La piattaforma rivend'rati 
va dei braccianti è stata o-a 
minata ieri a Roma noi cor 
so di una riunione delle so 
greterie dello Federazioni uni 
•arie dei braccianti, ahmen'a 
risf. tessili, commercio, chi 
mici, metalmeccanici, poh*.a 
fin. edili. 

Romano Bonifacci 

Simposio internazionale ad Alghero 

ACQUA DOLCE DAL MARE 
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Si è concluso nei giorni 
scorsi ad Algnero il quinto 
Simposio intemazionale »Ac 
q.ia dolce dal mare*, orga 
nizzato riaila Federazione 
europea di ingegneria chi
mica. ai quale sono inter
venuti oitre .VX) scienziati e 
ricercatori di trenta Paesi 
dei me>ndo. 

Al term.ne dei qiattro 
giorni di dibattito, per i.:.^ 
valutazione cu. gli argomei. 
ti discussi si e tenj 'a iir.a 
tavola r ut onda alla q la'e-
hanno partecipato, tra g.i 
altri, li p;of. Anthony De-
iyannis. dei Politecnico di 
Atene, presidente del Sim
posio. il prof. D.ezo Barba, 
della Università dell'Aquila 
(che ha progettato il pai 
grande dissalatore del mon 
do, situato negli stabiiimen 
ti petrolchimici di Porto 
Torres», e il responsabile 
della Divisione risorse idri
che del Dipartimento degli 
Interni del governo degli 
Stati Uniti, Pat O'Meara. 

« Ogni giorno l'umanità 
aumenta dt 2u0 mila per
sone e il consumo di acqua 
registra un incremento cu 
oltre 4 000 metri cubi ai-
Torà. Solo grazie alla d.s-
salazione dell'acqua marma 
si potrà dare una soluzione 
al problema drammatico 
che ciò determinerà per il 

futuro dell'umanità ». r.a en 
chiarato li prof. Barba, dan
do un giudizio estremamen
te positivo del livello tec
nologico emerso dai quattro 
giorni di dibattito. 

Nel *72 si dissalavano in 
tutto il mondo 16 milion. 
di metri cubi annui di a< -
qua mentre oggi dall'acqua 
di mare si estrageono oltre 
bOiKrfi metri cubi l'ora, ni 
cui i. 40 per een'o nei Paesi 
arabi, dove i primi dissa..ì 
ton sono in funzione fm 
dal 19->4. 

Il ritmo di produzione d. 
arqua dolce dal mare ap 
pare comunque ancora mol
to al di sotto del necessa
rio. Basti considerare rr.e, 
per rimanere a livello na
zionale. secondo uno studio 
presentato ad Alghero da 
uno specifico gruppo di la
voro dell'Associazione italia
na degli ingegneri chimin, 
nel l&rìò l'Italia mend.onalc. 
isole comprese, avrà un de
ficit di disponibilità d'acqua 
dolce naturale del 30 per 
cento «circa 3 miliardi e 
600 milioni di metri cubi) 
rispetto al fabbisogno mi
nimo. 

I lavori di questo quinto 
simposio sono stati carat
terizzati da un numero ele
vatissimo di relazioni svolte 
in due sessioni parallele nel 

c>.'s.i c!t..e quali s o n i Stati 
confrontati i più moderni 
siatemi e le più aggiornate 
tecnolc>gie de.la d.ssalazio-
r.e: elettrodialisi, osmosi in
versa, processi «•vaporativi. 
.Si «• constatato cne iì siste
ma più diffuso e a più svi
luppata tecnoìog.a è quello 
* niultiflasli u, ma, come ha 
><>:!ol;r.tato nel corso delia 
•avola rotonda Pat O'Meara, 
si sta rapidarr.c-r.'e s-.il.ip-
pandi.) ar.ri.c il «istema per 
osmosi inv-rs^. graz.e al 
quale sarà po.'s.bile ridurre 
se-r.sibilmen'e i costi oggi 
ancora troppo alti fpoco 
meno di mezza, lira per ogni 
litro» per u=o d'irrigazione 
o uso civile. 

Tuttavia — ha affermalo 
il prof. Delyannis — il prez
zo che dovrebbe essere pa
gato a causa deii'esiunmen-
to delle disponibilità natu
rali sarebbe incalcolabile co
si come .nr-alcolabile sareb
be, di converse), il vantaggio 
di poter utilizzare l'acqua 
dissalata del mare per dare 
vita e produttività a zone 
oggi desertiche o aride. Da 
ciò non solo l'importanza 
ma l'indispensabilità di con
tinuare studi ed esperienze 
col contributo di tutti. 

NELLA FOTO: pirttcolire del
l'impianto di dUialaziona di 
Porlo Torres. 
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I diversi aspetti della crisi 

Vincoli esteri 
e debolezza 

dell'apparato 
produttivo 

I problemi dell» crisi economici 
• del suo superamento sono il 
centro della battaglia elettorale 
4*\ nostro partito. Sui vari 
aspetti di questa crisi e sulle 
proposte che avanziamo per 
uscire d» essa iniziamo la pub
blicazione di contributi. Sulla 
questione dei condizionamenti 
internazionali Interviene il com

pagno Gianni Simula del Cen
tro studi di politica economica 
del PCI. 

Una delle questioni su cui 
più si d iba t t e in questi gior
ni è quella che concerne la 
nostra co lhxaz ionc interna
zionale e i riflessi che ne de
r iverebbero da un mu tamen to 
sostanziale di guida pulitici» 
del paese ; in a l t re parole , da 
un ingres-o dei comunist i al 
noverilo-

l 'n pr imo elemento tondi 
/ ionan te si rivela già nella 
formula/ ione stessa della 
quest ione che ipotizza, appun
to. delle possibili conseguen
ze a seconda dell 'esito del li
bero voto degli i taliani. K" su 
ta le i|M)tesi che è in a t to una •' 
s t rumental izzazione. più o { 
meno palese , che tende in so- ! 
s tanza a far appa r i r e concie- ; 
te la « mancanza di solida
rietà » i> i r icat t i da pa r t e di 
paesi a cui s iamo legati da 
vincoli d ivers i , nel l 'eventual i
tà che si è de t t a . Non occorre 
insis tere sul c a r a t t e r e di ta le 
posizione, che è poi di coloro 
che vogliono la c roc ia ta e ri 
fiutano i! conno t i lo : non può 
nasconders i | X T Ò che se cam
pagne a l la rmis t iche in ta 
le direzione hanno spazio, ciò 
è dovuto al fatto che es is te 
una sensibi l i tà , abbas t anza 
diffusa sopra t tu t to in alcuni 
s t ra t i della popolazione. 
e c r ea t a » anche dal tì|x> di 
rappor t i t ra il no.-tro e gli 
a l t r i paesi , in pr imo luogo gli 
USA. o meglio dal la visione 
ideologica con cui la I)C e i 
suoi al leat i , passa t i e recen
ti. ha p resen ta to una politica 
suba l te rna nel contesto inter
nazionale. P iano Marsha l l . 
.tiilatino e farina a m e r i c a n a 
con i Comitati civici e pres t i 
ti di Nixon e di Hockefeller 
con Colombo e Moro non sono 
MII'J immagini , ma concre te 
real tà di cui si è avver t i to e 
si avve r t e il peso e il condi
zionamento. Sono questioni su 
cui non da oggi d i scu t iamo. 
Sugli aspet t i più propr iamen
te economici si è d iba t tu to 
recen temente anche al con 
vegno del Cesi>e ed è o p | » r -
tuno r i tornarc i brevemente-

Intanto occorre me t t e r e in 
ch ia ra evidenza la connessio
ne tra la s i tuazione cconom -
ca internazionale e quella ita
l iana. L ' intero s is tema capi
tal ist ico. nel qua le suini.i in
serit i e- ope r i amo, ha cono
sciuto in quest i anni una cri
si di dimensioni mai raggimi 
te nel corso degli ultimi tren-
t'iin:i.. perche"' -ono venute 
meno quelle condizioni che 
sono s ta te alia base dello s\ i 
hipiyi intenso ne; singoli paesi 
e de l l ' a l l a rgamento del com
mercio mondiale . I-a ro t tura 
di alcuni equil ibri londamcn-
tali non è faci lmente ricom-
ponibile: ad esempio , la rior
ganizzazione di un s i s tema 
monetar io internazionali ' è 
lungi dal poter e s se re r ea 
lizzala, come pure il muta 

b iamo incontrato, ce r to sen
za r i so lvere i problemi di fon
do. che ancora permangono , 
in tu t ta la loro g rav i tà , m a 
ha pe rmesso di a l l en ta re le 
tensioni . Oggi questo spazio 
si è r i s t re t to e la via scelta 
per forzare questo s ta to di 
l'atto, a t t r a v e r s o la svalu ta 
zione. s ta dando risultati che 
poss iamo c o n s t a t a r e : inflazio
ne c rescen te , s t re t ta credit i
zia. ecc. La forte interrela
zione t ra la nos t ra economia 
e quella e s t e rna è ca ra t te r iz 
zata pe ra l t ro dal peso dell ' in
t e r scambio commerc ia le in 
te rmini di reddi to , che supera 
il 50 per cento (facendo il raf
fronto cioè t ra la somma del
le importazioni ed esportazio
ni di beni e servizi e il reddi
to naz ionale) , molto più ele
vato di quello re la t ivo agli 
a l t r i paes i , che oscil lano t r a ' 
il 15 per cen to per gli I S A | 
e il -10 per cento ci i r a per j 
la F r a n c i a e pe r la G e r m a n i a j 
F e d e r a l e . 

S iamo quindi pesan temen te t 

| condizionati da l l ' e s te ro non ] 
; solo per le esportazioni , ma ' 
i a n c h e per le importazioni : in I 

ques ta s i tuazione. Joli t iche di ! 
! ro t tu ra da pa r t e nostra nei j 
! confronti di al tr i paesi o scel- i 
I te protezionist iche, da inten- j 
j d e r e in modo diverso da l la ! 
! necess i tà di difesa dalla spe- ì 
I eul;i-/ione, pot rebbero a v e r e j 
j conseguenze più gravi da noi 
j Lo squil ibrio nei conti con 
! l ' es tero di quest i ultimi anni . 
; a g g r a v a t o dal peggioramento 
) delle ragioni di scambio , ha 
j comixir ta to inoltre un pesan te 
• indebi tamento con altri pae 
i si e istituzioni in temaziona

li. che si è a l l a rga to ulterior
m e n t e in quest i pr imi mesi 
del MITI). jH-r le necessi tà di 

j r icost i tuzione delle r i se rve 
| pe r il sostegno alla l ira. Co 
; s i . al debi to di 13.G mil iardi di 
| dollari r i su l tan te al 11175. si 
i sono aggiunt i o l t re 3 mil iar

di di dol lar i , di prest i t i ot-
i tenuti dal la Fede ra i Rese rve 

a m e r i c a n a , dal la Bundesbank. 
da l la CEE e dal la Banca dei 
Regolament i internazional i . 
Altri eventual i prest i t i da 
p a r t e del FMI sono ancora-

! ti a l l ' acce t taz ione di a lcune 
i condizioni o « ga ranz ie » che 
• il governo s inora non ha po

tuto a s s i c u r a r e . Un onere di 
I 4-5 mil iardi di dollari di in-
| t e ress i r a p p r e s e n t a il costo 
i del servizio resoci , il prezzo 

cioè di operazioni finanziarie 
. che noi pagh i amo s e m p r e di 

più quan to magg io re è la sva-
I lutazione devia l i ra . 

Element i d ivers i possono 
e s s e r e ancora considera t i per 
oflrii'e w q u a d r o real is t ico 
della no.it ra collocazione nel 

1 s i s tema econom.co mondiale 
I e nella divisione interna 
| zionale de! lavoro. Può af-
' f e rmars i subito però che il 
; g r a d o di subordinazione del-
j la nos t ra economia e quindi 
| i pericoli c h e pot rebbero tV-
I r i v a r e da a t teggiament i pu-
j nitivi nei r iguardi del l ' I tal ia 
j sono legati in la rga misura 

alia debolezza del s is tema 
produt t ivo, a l le scelte econo
miche di politica es tera coni 
piote dai governi democri
s t iani . alla rigidità (ad esem
pio negli sbocchi commerc ia -

Composizione della disoccupazione giovanile 
TOTALE 1 2 0 0 0 0 0 

(Età* 14-29 anni) 

Per qualifica Territoriale 

I giovani sono i più colpiti 
I maggio;-; rif.es.-i negat iv i de! t ipo di « s v i l u p p o » impo ' 

s to al n o s t r o paese dal la d i s a s t ro sa poli t ica economica delia i 
DC si a v v e r t o n o sul le m a s s e giovanil i . S e c o n d o le va lu taz ion i } 
del professor Luigi Krey. delia Un ive r s i t à ca t to l ica di Mi lano , j 
pubb l i ca t e su « T e n d e n z e de l l 'occupazione ». in I t a l i a sono j 
1.200.000 i giova n t r a ì 14 ed ì 29 a n n i c h e r i s u l t a n o disoccu
pa t i . so t toccupa t i o inoccupa t i . T r a qtiest ; , a l m e n o 530.000 
(cioè il 4 4 ' - ) sono d ip lomat i e l au r ea t i . Di q u e s t o s t a t o di 

forzata ina t t iv i t à soffrono m a g g . o / m e n i e : movaiii del Mez
zogiorno e le d o n n e , m i a i : : ; ' - ' .mani senza lavoro si c h i 
c e n t r a n o per quas i il G0 , nel Mezzogiorno, m e n t r e le l apazze 
senza lavoro a m m o n t a n o a 120.000. La grav i tà di q u e s t e cifre 
la si coglie a n c o r più .ie .n cons idera che solo un p rofondo 
e rad ica le m u t a m e n t o degli indirizzi di polii .ci economica 
p r o f o n d a m e n t e diversi de q.telìi l .n qui seguiti può g a i a n 
t i r e una pro.-pett iva al le n i a i s e giovani l i . 

Conferenza interregionale sul settore organizzata a Venezia da PCI e PSI 

Dettati dalle multinazionali 
gli indirizzi per l'alluminio 

La prevedibile crescita del 6 % del consumo nei prossimi otto anni e l'esigenza di coprire almeno due terzi 
del fabbisogno - Il caso degli impianti sottodimensionati di Fusina e di quelli non competitivi di Marghera 

I regolamenti 
non nuocciono 

MILANO. 24 
La quota az iona r i a s p u n t a 

a n c h e oggi u n lieve rialzo, li 
l is t ino è in la.ie di reeupero 
da m a r t e d ì scorso, g i o r n a t a 
dei r iport i e qu indi di chiu
sura del mese borsist ico di 
maggio. Venerdì le quotazio
ni e r a n o del res to t o r n a t e 
sul l ' indice del 14 n i i gg io . e 
col recupero di oggi c.ise lo 
supe rano . Si è t a t t o mol to 
s t r ep i to nei giorni seorsi 
<c;oè p r ima del la cliiu.iura 
del ciclo», sin nuovi ubass i . 

i a t t r i bu i t i ai vendi tor i più di 
j .ipar-at 1. da! « cas.i-et ::.-.'. i » 

(che r i spun ta come l 'araba 
i fenice ogni qualvol ta -: vuo 
I le avva lo r a r e ques ta o qu-ei-
! la tesi) al « rialzisi « >• o 

s t r e t t o a disfars i di posi/.io 
! ni insostenibil i farcii . lo ri-
I eor.io ai r iport i , da t i gì. 
' esosi ut.-.M di in teresse , e a! 
i lo s tesso scopL'i t is t i che 
1 avrebbe agg i r a to la disposi-
j / i one della de l ibera 32 della 

Conscb . a r r a n g i a n d o s i a 
(( t rova re s i s temazioni presso 
banche o f i n a n z i a n e > 

Si può r i t enere che . a poi 

te ghe rmine l o raggir i , ci 

Giovedì l'assemblea semestrale a Bali 

Non concorde l'Opec 
sul prezzo del greggio 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 24 

Un in t enso lavoro di pre
p a r a z i o n e . d u r a t o vari mesi. 
c h e ha inves t i to con a t t iv i di 
p a r t i t o e r iun ioni nelle fab
b r i che i c e n t r i de l l ' a l luminio 

, de l ie T r e Venezie, s t a al ia 
i base del la conferenza i n t e r r é 
' g iona le del s e t t o r e a l luminio , 
; o rgan i zza t a u n i t a r i a m e n t e da l 

P C I e da l P S I . A ques ta con
fe renza che r a p p r e s e n t a un 
m o m e n t o di s ìn tes i e di ve
rif ica del le p ropos te f a t t e da i 

di a l l u m i n a lAlumeta l» che 
per ie c a r enze s i r u t t u r a l i do
vute a d una ges t ione distor
ta e pe r un so t tod imens iona-

Minn Iciiti (il c o s t u m e .ne ivn 
ti. le vendi te dei giorni scoi
si h a n n o corr i spos to in un i 
misura mol to maggiore r e p e l 
lo a l passa to , a « reali » si
tuazioni di me rca to . 

L 'e l iminaz ione dello n.sco 
per to >. come più volte è sta
to sc r i t to , ha reso la vita più 
cima alla speculaz ione pato
logica. a n c h e se non ha Do
lu to e l iminar la del t u t t o . 

D 'a l t ro c a n t o la de l ibera 32 
della Consob d i sp i eghe rà u r 
ti i suo: effet t i p r o p r o n 
p a r t i r e da ques to mese bor
sist ico. per cui solo alla me
tà di sfiugno po t rà v - r i t i e a r 
si lo sua ellìc-aei-a nei con 
fronti della specula/ . i>ne ri 
ba.vsist'i. 

Non si può quindi , p ropr io 
p e r c h é la del ibera 3'2 del lo 
apr i le lasciava spazio ' i n o -il 
g iorno Ili per la s is temazio
ne delle « operaz ioni in cor 
so-), g r ida re già oggi alia sua 

I m e n t o r i spe t to ad i m p i a n t i \ to ta le inefficacia." o a voler 

1 paesi m e m b r i v a n n o a l la a s s e m b l e a s e m e s t r a l e del-
l 'OPEC che si a p r i r à giovedì p r o s s i m o a Bali Un I n d o n e s i a i 
senza che in q u e s t e u l t i m e s e t t i m a n e sia e m e r s o u n orien
t a m e n t o c o m u n e a p ropos i to del livello dei prezzi del greg
gio. S e c o n d o q u a n t o h a d i c h i a r a t o il m i n i s t r o del pe t ro l io . I 
Ir. Libia ch iede rà , giovedì, u n a u m e n t o del p rezzo : egli h a . 
pe rò p rec i sa to c h e ;! suo p a e s e n o n « spezzerà » il f ron te ! 
de l l 'Opec su q u e s t o a r g o m e n t o . Nei g iorni scorsi , invece. ' 
i r a p p r e s e n t a n t i de! Kuwai t e del l 'Arabia S a u d i t a a v e v a n o J 
f a t t o s a p e r e che al la a s semb lea di Bali p r o p o r r a n n o il con- | 
g e l a m e n t o de! prezzo del greggio fino a l la fine del '76. In f ine . | 
il m i n i s t r o venezue lano per ie min ie re e gli i d roca rbu r i ha ! 
a f f e r m a t o che è a n c o r a ,< t r o p p o p res to . ) pe r fa re i l lazioni I 
su : r i su l t a t i della a s s e m b l e a . f 

li nuovo prezzo base del greggio, pa r i a 11.51 dol lar i a i l ' a l luminio , per l ' impor tanza 
bar i le , con u n a u m e n t o del 10'• sulle quo taz ion i p r eceden t i , j s e m p r e magg io re c h e ques to 
cri» s t a t o f i s i a io da : t redic i paes i m e m b r i del l 'Opec il 10 o t t o j m e t a l l o s t a a s s u m e n d o .-ni 
bre scorso. Non t u t t i i paesi m e m b r i h a n n o però a p p l i c a t o 
in p ieno .1 nuovo a u m e n t o , b loccato , p e r a l t r o , f ino al 30 
g iugno p ross imo. Il r a p p r e s e n t a n t e "libico h a d i c h i a r a t o che 
il suo paese non ha in t e res se a nuoce re a l l ' economia mon
d ia le con « a u m e n t i i r ragionevol i » ma ha r ivend ica to il di
ritto a r i ch iedere a u m e n t i a n c h e se ha esc luso decis ioni 
u n i l a t e r a l i . 

g iudica t i oggi compet i t iv i , do 
vrà essere chiuso. 

A que.sto p ropos i to Cesare 
De Piccoli , delia s eg re t e r i a 
provinc ia le del PCI, c h e ha 
t r a t t o le conclus ioni del di
ba t t i t o . ha a f f e r m a t o che « : 
pa r t i t i del la s in i s t r a si assu
m o n o a n c h e la responsabi l i 
tà della ch iu su ra d i u n a fab
brica. po iché non si t r a t t a di 

i d u e p a r t i t i in re lazione ai j fare pol i t ica ass i s tenz ia le m a 
grossi p roblemi che t ravagl ia 
n o il s e t to re , h a n n o preso 
p a r t e var ie delegazioni pro
ven ien t i a n c h e da a l t r e re
gioni i t a l i ane qual i la Sarde
gna . la L o m b a r d i a e il Lazio. 

Nella re lazione, t e n u t a da 
Se rg io Vazzoler. vice segre ta 
r io reg iona le del PSI . e ne! 
d i b a t t i t o c h e è segui to, é sta
t o r i l eva to c h e il s e t to re del 

m e r c a t o i n t e rnaz iona l e , deve 
a v e r e un ruolo s t r a t eg i co nel
lo sv i luppo del la nos t r a '-co 
nomia s o t t o l i n e a n d o c o m e su 
ques to ruolo v a d a n o imposta
ti il cont ro l lo e le sce l te che 

la seppel l i re in t u t t a f re t ta . 
come ha fa t to qua l che com
m e n t a t o r e domen ica , il qua 
le c o n s t a t a t a , la p resenza di 
« vendi tor i diversi >•. a rgo 
m e n t a che . •< d u n q u e » lo 
« scopert is i a »> non esiste. 

E' del t u t t o ovvio, che la 
del ibera dello Consob non 
poteva e l i m i n a r e v i r tua l i 
vendi tor i , non « scoper t i s i i ». 
p u r c h é si o t t e m p e r i al de-

di porsi s e r i a m e n t e di fron- ' posi to previo, cosa fat t i l i 

nel i 

A favore dei capitali 

Annunciate modifiche 
al decreto valutario 

mento dei rapport i di forza j h> c i u - di tali scel te sono di 
re t ta conseguenza- Il no 
s t ro proget to di r innovamen
to e di r i s anamen to della vi
ta economica. le direzioni clic 
indichiamo pe r rea l izzare una 
ampia cooperazione economi
ca in ternazionale fondata sul 
ri>pett«i. su l l ' au tonomia , sul 
van tagg io rec iproco dei pò 
poli, sono ; presuppost i da 

Ira paesi ed a r e e diverge e ! 
p a i l c di un processo che . in ' 
assenza di una politica di c.n> ] 
pe ra / ione . è fonte di noti-voli j 
dille.>lta |K-I la M e n a vita : 
economica. A n i m i a m o . infat- | 
!.. ad una r ipresa incerili e I 
cont raddi tor ia , sopra t tu t to nei I 
p a o i più forti, che non oflre ; 
cer tezza di prospet t ive al no i 
s t ro paese . Quei la p reca r ie tà : 
internazionale non pe rme t t e i 
più. c imi- è success» nel pas- } 
sa lo , di l imi tare sili effetti in- '• 

cui p a r t i a m o per l imi ta re . 
modif icare e annu l l a re i con
dizionamenti che possono co
s t i tu i re delle r emore al pie-

terni della nostra cr is i r icor- t no d i sp iegamento delle cner-
aumento delle | gie pe r lo svi luppo del paese . 

i a l l ' au tonomia del nostro pò 
rendo alio 
espor ta / ioni . 

K' s tato questo il modo che 
ci ha consenti to di s u p e r a r e 
le difficoltà che più volte ab-

polo. 

Gianni Simula 

Secondo informazioni de l l 'Adnkronos e n t r o la s e t t i m a n a 
il m i n i s t e r o del C o m m e r c i o e s t e r o e m e t t e r e b b e u n d e c r e t o 
c h e e s e n t a da' . i 'obbligo di depos i to previo del 5 0 ' , su l le ope
raz ioni in va lu ta . p res t i t i r icevut i da l l ' e s t e ro , il p a g a m e n t o 
d: d iv idendi e degli in teress i . I! r i m a n e n t e r e s t e r e b b e immu
t a to . E' da n o t a r e c h e q u e s t a modifica r a p p r e s e n t a l ' abban
d o n o del c r . t e r . o base del p r o v v e d i m e n t o , m o t i v a t o con la 
eccez iona l i tà e la breve d u r a t a , a favore d: un s e t t o r e dove 
i m o v i m e n t i d: c a p . t a l . r i s u l t a n o fra ì m e n o c h i a r i e con 
t rol iabi i i . F r a q u a n t . Hanno accesso a i ver: b i lanc i del ie 
socie tà a pa r t e c ipaz ione di c a p i t a l e e s t e ro , o filiali di socie tà 
e s t e r e (come gii o p e r a t o r i bancar i» è op in ione c o m u n e c h e 
ie nozioni di « p r e s t i t o » dal l 'es tero , d iv idendo e in te resse 
pe r l ' es tero spesso non h a n n o a l c u n s ign i f ica to r ea le in 
q u a n t o c a m b i a n o c o n t e n u t o secondo le es igenze fiscali e le 
po l i t i che di p e n e t r a z i o n e delle a z . e n d e . 

Ver rebbe ro r e s p i n t e , invece, le r i ch ies te delle a g e n z i e d: 
v iaggio e decl i ^ped:Zionieri In ques to c a m p o , deve si r i t i ene i 
vi s i a n o ingent i so t t r az ion i d: v a l u t a a l l a b i ianc .a i t a l i a n a . ' 
s ono necessa r i migl iori . i t rument 
dossa le , a d e sempio , c h e i buon 
c h e a c q u i s t i a m o c o n t r o va lu ta e s t e r a , v e n g a n o poi cedu 
a n c h e c o n t r o lire a; v i agg .a to r : s t r a n i e r i . 

• lo S t a t o deve c o m p i e r e 
; s e t to re . 

", Pe r far ques to , bisouna 
• p u n t a r e d e c i s a m e n t e verso 
j u n o sv i luppo economico e pò 

li t ico, i n d i p e n d e n t e e K'cno'.o-
i g i c a m e n t e ' a v a n z a t o . I n f a t t i . 
| ora come ora . le mu l t i naz io 
ì na l i s o n o quel le c h e di la i 
j t o i m p o n g o n o scel te e indi 
• rizzi, m e n t r e gli imp ian t i o 
; sono c a r e n t i in senso s t ru t -
j t u r a l e o s o t t o d i m e n s i o n a t i ri

s p e t t o al le od ie rne esigenze 
1 d i p roduz ione . 
j S o n o sfa t i in p ra t i ca so t t o 

l inea t i d u e p u n t i che . al la 
base del le p ropos te fa t te da l 

! P C I e da l P S I . si p o n g o n o 
non c o m e m o m e n t o di con 
t r appos iz ione a i p i ano E F I M . 

j ma c o m e u n t e n t a t i v o di eia 
! boraz ione e di def iniz ione per 
I p o t e r r i spondere alle esigèn 
• ze di t i p o sociale c h e emer-
' s o n o nel n o s t r o Paese . E 

ques t i d u e p u n t i sono : f in 
d iv iduaz ion? d: un tasso me 
d io di i n c r e m e n t o de : con 
si imi dei 6'<- ne : press imi ot 

i t o a n n i e una c o p e r t u r a in-
I t e m a del fabbisogno n.iziona-

' e d i circa i d u e terzi 
Il lasso med io di ineremen-

te ai problemi economici ». 
« C e r t o non si ch iude — ha 

a g g i u n t o — se non si ha la 
cer tezza delia s a lvagua rd i a 
dei livelli occupazional i , per 
che ques to è il p u n t o p r i m o 
e h ? i p a r t i t i del la c lasse ope
raia si pongono >'. 

A Fus ina . infa t t i , dovrebbe 
sorgere uno .s tabi l imento per 
a l l u m i n a speciale che dovrà 
t e n e r con to del l 'equi l ior io eco 
logico s p e d i ico de! compren
sorio l a g u n a r e e che ass ieme 
a Sa va e A lame ia l dovrebbe 
m a n t e n e r e ina l t e ra t i i livelli 
occupazional i . 

Ne! corso del d i b a t t i t o , a 
cui h a n n o p o r t a t o il loro co
s t r u t t i v o a p p o r t o rappresen-

! t an t i g iun t i anche da Por to 
' Vedine, da Imitimi, d a Milano. 
I sono s t a t i toccat i t u t t a u n a 
! s e n e di problemi c h e i m e -
I s t o n o il s e t t o r e de l l ' a l luminio . 

Diego Teso 

INFLAZIONE 
E CAROVITA: 

SABATO A ROMA 
CONVEGNO PCI 
Un con.cgno pubblico sjl 

Icmj: « Li proposta del PCI 
per una lotta contro l'infla
zione e il carovita » si svol
gerà sabato prossimo, alle ore 
9. al teatro delle Arti in via 
Sicilia. Il Convegno e orga
nizzato dilla sezione riforme 
e programmazione economica 
de'la direzione del PCI e sarà 
introdotto dal compagno Lu
ciano Barca. 

per c h i u n q u e sia possessore 
[ presso la filiale della Hanki-
| ta l ia di titoli e vc./li i disi a r-
i sene . C h e poi In del ibera 1>2 
j non abbia scopi di < r isana-
j m e n t o » della borsa, lo capi 
; scono a n c h e coloro » he in 
I borsa h a n n o una sola ìdea-
i gu ida : cedane e subitt!>>. 
ì E' d u n q u e gius to invocare 
I la r i l o rma del me rca to , non 

d imen t i candos i pero che chi 
non ha voluto ques ta rifor
ma . da molt i ann i se ne 

| pa r l a , è s t a t a la DC < ol suo 
i ve tus to m i n i s t r o de ! Te.soio 

Colombo m tes ta . 
' E" ce r t o che .a r i t o r n a <lel-
! la borsa passa a n z . t u t t o ner 
! ;! « r i s a n a m e n t o poter./. .ale ,. 

dei'.a nos t ra economia , e j>.-r 
I un d iverso equilibri-i t ra ; 
j merca t i di i n t e rmed iaz ione 
i f inanz iar ia , a cornine ire (ì.t\ 
j le b a n c h e : passa ce r to a l t r i 
! verso 1 in formazione fai : i 
I da l le imore.-e con b;l «:ic: ve 
, r i t ieri t r a s p a r e n t i , ma - e i c h : 
I a t t r a v e r s o mi su re fiscali r i 
! pa r : d: favorire a n / m h • 
[ v. nena l izzare •> i 'mves ' imen ' . ' i 
i az ionar io . 
; Il p rovved imen to de'.'a 
; Ccn.-ob. è . i talo t ra f a r r o e- i-
j m i n a t o d a ' consiglio r. i / o 
; na ie de l l 'o rd ine de? . ; a.'-en 
j i; di cambio , r iuni t i .i P . ;> r 
i nio nel siiorn: scorsi . Un rr> 
; m'.in.e.ìto diffuso e r g . ::•>..-..-'<• 
I su', c a r a t t e r e ' (provvisorio -
i del o rovved .men to e dic'n. i 
: ra la d i spombi l . t a dei cor. 
' .v.g/.o .( per la r.r.-iv : d: .<-•>-
j '.U7ion: e e . i ra ' : T e n.u O T I " 
J rale a medio '• ' .ungi te rn i . 
: n : . sia t r i n e , h-e che p ' i l : ' : 
1 che ••>. 

T. 

iti p e r m a n e n t i . S e m b r a para^ i \° d e I c o n s u m o t i ene c o n t o 
i peV c a r b u r a n t i , u n p r o d o t t o \ d l " n a vJf r! f i r a e f f e t tua ta > ' -

a bas? del c o n s u m o prr^c3p. 
t e de^I i a l t r i Paesi europei 

I cittadini hanno versato le imposte ma le banche no 

AUTOTASSAZIONE: IGNOTI I RISULTATI 

i 

La magg io r p a r t e dei con
t r i buen t i c h e devono v e r s a r e 
a n c o r a impos t e d i r e t t e pe r ii 
1975 si s a r ebbe a u t o t a s s a t o . 
s econdo fonti ufficiose, e n t r o 
la scadenza di ieri . O r a il 
c o n t r i b u e n t e r i t a r d a t a r i o po
t r à p r e s e n t a r e a n c o r a la di
c h i a r a z i o n e e fare v e r s a m e n t i 
pe r u n m e s e m a p a g a n d o u n a 
m u l t a n o n infer iore , in ogni 
c a s o , a 12.500 l ire. L 'o t t imi
s m o sul la r iusc i ta dell '* ope
raz ione a u t o t a s s a z i o n e ». tu t 
t av ia , n o n è a p p o g g i a t o su 
in formazion i precise . E' ve ro 
c h e le b e n c h é h a n n o anco
ra c inque giorni pe r effet
t u a r e i v e r s a m e n t i m a sem
b r a incomprens ib i l e c h e il 
m i n i s t e r o n o n a b b i a ricevu
t o . in c i n q u a n t a giorni d i a t 
t iv i tà . per iodici r a p p o r t i sul-
l ' a n d a m e n t o delle a u t o t a s s a 
zioni . 

O p p u r e è fin t r o p p o com-
p re r i s i b l l f le b a n c h e , in ef
fe t t i . s a r e b b e r o in r i t a r d o ne i 
versamenti. Chiunque ha avu-

ca sa c h e il r i t a r d o di u n 
g io rno si p a g a . Le b a n c h e 
h a n n o t u t t o l ' in te resse a 
s f r u t t a r e f ino a l l ' u l t ima o ra 
il r i t a r d o ne i p a g a m e n t i a 
favore del la p rop r i a l iquidi tà j s t r a eccess ivo 
c h e e s se p r e s t a n o a l la clien
te la e . d i conseguenza , gua
d a g n a n o sul ritardo. La ri
scoss ione del le impos t e at
t r a v e r s o le b a n c h e , nel caso 
in cui h a n n o in ges t ione le 
e s a t t o r i e , p r e s e n t a v a già one
s t o g iuoco dei ritardi che 
s e m b r a e s s e r e s f r u t t a t o nuo
v a m e n t e in occas ione della 
a u t o t a s s a z i o n e . Nel dec re to 
s u l l ' a u t o t a s s a z i o n e s o l t a n t o 
u n e m e n d a m e n t o i m p o s t o da i 
p a r l a m e n t a r i a l l ' u l t imo mo
m e n t o h a m e s s o u n a p e n a l e 
pe r i p a g a m e n t i ritardati ol
t r e il q u i n t o g io rno : il mini
s t e r o aveva c h i u s o t u t t i e 
d u e gli occhi . 

C'è u n a zona d ' ombra , mol
t o « s t e s a , nei "-apporr, ficco-

soro p rop r io ozz: m e t t e a. 
l ' as ta t i tol i di p r e s t i t o a sca
denza t r e m e i i . p a g a n d o .n 
t e ress i s a l a t i (Cioè, li pa^a 
il c i t t a d i n o ) , m e n t r e n o n m o 

n t e r e s s e per 
• i t e m p i di incasso delle no r 
I m a l i e n t r a t e fiscali. Abb.a rno 
[ no t i z ia , a d esempio , c h e pre^ 
ì so u n a C a s s a di R i s p a r m i o 
| de l l ' I t a l i a c e n t r a l e f ino a 

q u a l c h e g io rno fa giaceva u n 
c o n t o a t i to lo di I G E per 500 
mi l ion i , d isponibi l i da t e m p o j t r e m e n t r e il m i n i s t e r o del-

l e t e n d e r e b b e a d i l a t a r s i qu < 
I lora in I ta l ia fossero v a r a i : 
j de i precìsi p i an ; d: mvest i-
! m e n t o pe r i t r a s p o r t , putb'.-.-

ci e pe r l 'edilizia popò.a re 
Ino l t r e , u n a c o p e r t u r a dei 

1 2 3 del c o n s u m o naz iona le e 
j d e t t a t a da l l a necess i tà di as 
I s i c u r a r e suf f ic ien te au tonomia 

di rifornimento e pro/duziork-
di a l l u m i n a e p r imar io , al 
1 . ne d i r e c u p e r a r e la p r o l a " : j 
v i ta del s e t to re a t t raver . -o u:i ! 

1 m a g g i o r c o n g l o b a m e n t o d: v.i- 1 
s u l l ' a n d a m e n t o c o n g i u n t u r a l e j l o r e ' a g g i u n t o un teg raz .o r . e 
de l l ' economia . j c o n la produzione di man : ; | 

L 'es i to s u l l ' a u t o t a s s a z i o n e . j f a t t i e s e m i l a v o r a t i • e d..i j 
.-.e posi t ivo c o m e si dice, d o j n u o v o ruolo c h e dovrebbero j 
v rebbe a c c e l e r a r e a n c h e l'en- | s v o l e r e le Par tec ipaz ion i .-:.• , 
t r a t a dei C o m u n i . P r o v i n c e | ta l i . j 
e Regioni . Ma i n t a n t o ques t i ! s é a n d i a m o a verif icare le • 
« livelli de l lo S t a t o -> n o n s o r e a l t à az ienda l i v e d i a m o cr.e \ 

fin breve D 
SpA • 

Z3 501 MILIONI GLI UTILI FINAM 
I-i K.n.im iF .n . inz :ar . . t agr .co la del rr.ezzugi .: 

nel :i>75 ila r . p o r t a ' . i .in u t i le di 501 ni. l ion. . con a.i r i . : : , 
. r . ._ l .o i . imento r . . - rx: :o al b . l anc .o de l l ' anno p re r : d :v.e. e.ci 
^•.ccu=av.i p - r d . t e per 5-Ì6 m. l .om. L t rel.tz.or;' ' ri. b . la . i r .o 
al 3112 1975. p.e-e:v..i: . t .er . .il.'a-^emble.-t deni: a z .on . s i . <"..: 
. q u i i : f igurano la C. iv. i per il mezzogiorno . 'Ef:rn eri . 
p r . . u :p . i l . . . - : . : J : . d. o.-ed.'.o n a / . o n a l . i . .nd.ca e i e 2'.: :nv->->:. 
rr.iTil. 'ccr i .c . real .zz. i t . d.i t u t e le ^r,r;e:a colierr .re ii.ir.r.'i 
r a z j . u r r o .t.ia f.ne de. l u t i . 21 mi l iard . . con un a . i m e . y j 
del 10 . .-..-.petto ai r.V74 

SAURA* PREZZO DEL CEMENTO? 
Il prezzo de. cernente po t r ebbe a u m e n t a r e a breve - s t 

denza . A q u a n t o s. a p p r e n d e , infa t t i , il C o m . i a t o interi:».-
r. . .-ter.ale pr-^zz. -.ara convoca to ques ta - e t t . m a n a . pr.ob.ib.. 
m e n t e d o m a n i pomeri-rs .o . per d . seuiere . t ra ì 'a i t ro . .1 p i o 
oleina del cerner»:o. 

n o i n f o r m a t i sul r ea l e a n d a 
m e n t o del la c a m p a g n a p e r la 

1 d i c h i a r a z i o n e dei r edd i t i e s 

p e r po te r r ^ p e t t a r e i valori 
s o p r a espost i n o n poss iamo \ 
a t t e n d e r e il 1980. m a devono 

0:1 • Z3 AUMENTO DELLE TARIFFE INTERNAZIONALI 

; s c n d o t e n u t i e s t r a n e i a l l a di- I e sse re prese sub i to delle de 
> r e t t a ges t ione di e s sa . Inol , c is ioni . E oui non s; t r a t t a d 

m a c h e l ' ammin i s t r az ione 
pubbl ica non si erti c u r a t a di 
incassare . 

D ' a l t r a p a r t e , a n c h e ì d a t . 
s u l l ' e n t r a t a fiscale n o n ven
gono c o m u n i c a t i a! pubbl ico 
m e n s i l m e n t e . « In t e rp res s .» 
i n f o r m a , a d e sempio , c h e in 
m a r z o l ' e n t r a t a s t a t a l e glo
ba le s a r e b b e s t a t a di 4.275 
mi l i a rd i , con un a u m e n t o dl 
1.733 mi l i a rd i su! m a r z o 1975. 

le F i n a n z e p a r l a di u n a n n o 
pe r e s a m i n a r e le d ich ia raz io
n i . i C o m u n i s a r e b b e r o in gra
d o di i n i z i a rne s u b i t o l'esa
m e q u a l o r a v e n g a n o imme
d i a t a m e n t e t r a s m e s s i i m o d u 
li di c o m p e t e n z a e mess i in 
funzione uffici e commiss io 
ni t r i b u t a n e locali ne l l ' ambi 
t o della c o m p e t e n z a ricono
sciuta ne l la legis laz ione . Poi 

t o a «tM fa re con u n a ban- > b a n c h e . Il m i n i s t e r o del Te-

l c h e gli evaso r i n o n si s o n o 
pa r i a l 68.1 ' . T u t t a v i a n o n | c e r t a m e n t e a u t o t a s s a t i il pro
si conosce in m o d o a n a l i t i c o | b l ema dl u n a svol ta di po-
come si formi l ' e n t r a t a sta- l i t ica f iscale è più a p e r t o 
t a l e e qua l e sia l ' i m p a t t o : c h e m a l . 

a n d a r e al la r icerca , coi lu
mic ino . d i even tua l i nuovi in
s e d i a m e n t i : e s i s tono e:à del
le possibi l i tà c o n c r e t e : a F.i-
s i n a . pe r esempio , vi sono 
d u e s t a b i l i m e n t i pe r la pro
duz ione di p r i m a r i o (Sava e 
A l u m e t a l i c h e sono so t tod : 
menz iona t i , ma che, di fat
to . s o n o predispos t i per ii 
r a d d o p p i o e la t r ip l icaz ione 
Ciò. t r a l 'a l t ro , ha c o m e con
s e g u e n z a d i r e t t a u n a riduzio
n e de i cost i d i i m p i a n t o e 
q u i n d i a n c h e di i nves t imen to . 
A M a r g h e r a vi è a n c h e il 
p r o b l e m a de l lo s t a b i l i m e n t o 

I Le . i t tua l : '.rtr.ffe p a s s e r e . - , .n tern . iz iona . i e no.i m . r : . 
i per t ra . -por : . ae re ; con or;- ' .ne dal , I ta l ia a u m e n t e r a n n o de 
! 12.5 • pe r t u : : . ; - .ettori con decor renza 1. .riuzno 1 f#7H. I. > 
; -t:-.b.ii-;ce un p r o v v e d i m e n t o m;n»s t ena i e che f i .-.e^u»; i .:.! 
i una dec.Mcnc elei C I.V.I. ( c o m i t a t o . t a l . a n o vet tor i I a t a i 
I L ' a u m e n t o e .-tato dee.so per ef fe t to d e l l ' a d e g u a m e l i ! J dei 
] n u o v o va lore del do l l a ro delle ta r . f fe i n t e r n a z . o n a l : esprc-ii.* 
j in l . ie. 

! CD SALE RAPIDAMENTE PRODUZIONE AUTO 
I«i p roduz ione a u t o m o b l i s t i c a mondia le , c h e nei 1075 er<. 

d . m m u i t a del 4'^ sta a u m e n t a n d o r a p i d a m e n t e . In b a i e a. 
da t i raccol t i dal la W a r d in 10 paesi , c h e , c o n t r i b u i r o n o p r r 
i! 90' al la p roduz ione m o n d i a l e , ne! p r i m o t r i m e s t r e d; 
q u e s t ' a n n o sono s t a t i p rodo t t i 8.4 mil ioni d: autoveicol i , con 
u n a u m e n t o del 2 8 ' , r i spe t to a i 6.4 mi l .on: di u n a n n o fa. GÌ: 
S t a t i Uni t i , che sono ; m a g z . o r ; p rodu t t o r i di a u t o del m o n d o . 
h a n n o p r o d o t t o 2,9 mil ioni d. u n i t à , con u n a u m e n t o del 61 . 
r i s p e t t o al p r i m o t r i m e s t r e de ! 1975. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Cattolici v 
comunisti per una 
.società più giusta 
Cura Unità. 

permettir'ii di esprimere Iti 
mia più suiceia e vonvintu 
solidarietà con gli amici cat
tolici che JÌ presentano can
didati nel'e liste del PCI. 
Sento il dovere inorale di 
farlo penile essi sono stati 
tacciati da varie pprti — an
che da tonti che dovrebbero 
essere autorevoli — di essere 
dei « traditori », degli « oppor
tunisti ». degli «avventurieri 
che mettono a repentaglio la 
loro e l'altrui libertà ». 

Kvidentementc chi emette 
Questi giudici categorici con
fonde h lede cristiana con la 
lede tlemocristiuna, clic sono 
line cose ben diverse e di
stinte. /.'.ss-/ >ion hanno rinne
gato !a lede religiosa, anzi 
tropiio dulia loro fede hanno 
tratto i motivi per una scelta 
politica a sinistra, cioè con t 
lavoratori. E dai valori di 
ugitauliaina e di amore verso 
tt prossimo, essi hautio anche 
tiutto il conincimento /HÌU-
tuo clic il&iucsto momento 
storico tanto importante e de
cisivo. aucsU valori sono me-
gito riuìpresentatt dal PCI che 
non da nitri partiti: tanto
meno da'.'a DC. 

FULVIO PORCARO 
(San ( indiano M. - Milano) 

Curi giornalisti (tViTUnità, 
cernir cattolica sono rima

sta sgomenta per la valuta
zione de'ormutu chf Paolo VI 
ha dato di noi cattolici che 
da tempo aderiamo numerosi 
al Partito commista e di que
gli intcllettua:- cattolici che 
hanno stello di collaborare. 
attraverso le loro candidatu
re. con le messe pop<ilari co
muniste. pur non accettando 
teorie materialiste (le quali. 
peraltro, non sono mai state 
imposte agli aderenti e ai col
laboratori di tale fxirtito). 
7 V e f f»M«»"i '-nitrii ,1. I „ l . . »«i 

. . . . . . t t M f l l l l l 

sono le migliaia e migliaia 
di comunisti che da trent'anni 
si uniscono a noi nel culto 
domenicale. E se noi cattolici 
ci siamo uniti ai comunisti e 
perchè essi sono più coerenti 
e più decisi nell'azione per il 
rinnovamento indispensabile 
della società. 

U.C. 
f Firenze) 

Altre lettere su ques to ar
gomento ci sono s ta te scr i t te 
da: Maria ANGELINI di Ro
ma: Ernes to VICENTINO di 
Venezia: olivino TERLIZZI 
di Torino; Oscar CERRASI di 
Bologna; Amedeo NUCELT.I 
di Ivrea (« Più invecchio, più 
credo in Dìo e meno credo 
nella politica della Chiesa e 
della DC. Onesto è un partito 
in cui buona parte della clas
se dirigente è corrotta: e se 
non stiamo attenti, finisce 
che ci vendono allo stranie
ro »); Carlo DI BARTOLO di 
Napoli ('i Mentre Paolo VI 
bollava di tradimento i cat
tolici del dissenso, alla SEBX 
di Napoli venivano distribui
te immaaini della Madonna 
di Vladimir con la invocazio
ne di " liberare la Russia ". 
Dobbiamo constatare con ram
marico che tanto tempo è jxis-
sato dalle noci di Papa Gio
vanni e del Concilio ecume
nico. quandn si voleva ripor
tare la Chiesa alle sue origini. 
dalla parte dei poveri e con
tro i potenti »). 

-Non digiuno. 
ma lotte decise 
e consapevoli 
Signor direttole. 

a proposito del rìiginnatorc 
Marco Palmella, ritengo con 
vivo disappunto che simili 
forme di lotta politica siano 
ben poco sene. La lotta poli
tica e sociale non si fa n colpi 
di digiuno, tenendo tra Pat
irò conto dei fatto che in 
Dalia c'è molta gente che di
giuna p:irfrop.x> stui mal
grado. 

I comuni •>'i it'ilzani sono 
stati esclusi dui microfoni 
tirila HAI IV per più di un 
decennio, pur rappresentando 
qualcosa ài più tiel partito 
radicale, eppure non abbiamo 
mai .sentito che j Ieader.s del 
PCI s> siano wssi a digiu-
aire per protesta, ma hanno 
lavorato sodo insieme a tutti 
: militarti e i simpatizzanti. 
i ollcgandosi co/7 tutte le far-
:e (ìcm< ieratiche, aftinché i 
loro diritti lenissero ricono
sciuti. Viviamo un moment'» 
molto dtiiic.ic e il Paese ha 
bisogno di nomivi e donne. 
sert e onesti, che lo sappiano 
guidare fuori dalle ittuali dil
li'. oltà: uomini e donne che 
con tenacia, umiltà, fermezza. 
ma sema atteggiamenti seri-
s'inoliali. Cf>.<trviscano gior
no dopo g-.uruo una società 
p:u giusti, operandi in tutti 
quegli animismi che li no 
stra democrazia — cor,quista-
ta e difesa .j costo di tinti 
>'icri':ri — fi mette n dispo
sizione In momenti cos'i dil-
'irt'i l'Italia non ha mrece 
bisooro di prnore esasperate. 
che sotto la falsi uste di 
un alt/'gg'.nmrTito avanzato. 
ma ii rciltà sutiirictc e su 
jierho. vedono solamente se 
sies'i 

G I U - E P P L HERGANI 
• Milano» 

Quando >i decide
ranno a mandarli 
in congedo? 
Cara Unita. 

siamo ili gruppi t*' mili 
tari del .-econ'lo contingente 
r.i che prestino semzio nella 

caserma T Cadortn J. Alibiamo 
gii fa'to un anno di nria (e 
di r.om. purtroppo, e per ora 
nessuno ci ha comunicato 
cuavdo ci manderanno a c.isa 
À causa di nò la tensione e 
il nervosismo fanno da pa
droni fra tutti coloro che non 
sanno quanti qiorm ancora 
corranno gettare ria. Xon sa
rebbe era che m modo uffi-
fiale ri fosse detto quale sarà 
ìa data del congedamento'' 

LETTERA FIRMATA 
da 12 militari (Treviso) 

Il lavoratore 
tassato come 
un milionario 
Alla redazione dell'Unità. 

Chi vi scrìve è un compa
gno il quale vuote segnalarvi 
un fatto a dir poco vergogno
so. Il sottoscritto, dipendente 
da lavoro e con pensione 
INPS, deve fare la denuncia 
dei redditi e fin qui tutto nor-
male. Dunque: lo scrivente 
per l'anno '75 ha preso per 
reddito da lavoro L. 3.210.596, 
più /,. 960.S30 di pensione, to
tale L. 4.171426. 

Facendo il cumulo con la 
pensione e dopo at>er detrae 
to le cifre consentite, devo 
pagare di tasse L. 146.876. 
Faccio notare che sono spo
sato con a carico moglie, fi
glia e mamma. Il fatto per se 
stesso non sarebbe grave, pur
ché la suddetta cifra fosse 
stata almeno rateizzata nel
l'arco al un anno; invece no, 
ci vogliono dare una sberla, 
ai deve pagare tutto e subito 
come se lo avessi denunciato 
decine di milioni. Da notare 
che nelle mie condizioni ce 
ne saranno a migliaia. 

AGOSTINO CREMON 
(S. Mart ino B . A. - Verona) 

Suggerimenti per 
migliorare 
il giornale 
(Viro compagno direttore. 

ti invìo schematicamente 
alcuni piccoli suggerimenti 
per il nostro grande giornale. 

Il Pubblicare anche nelle 
edizioni del centro-sud la lista 
giornaliera semplificata dei 
cambi, data anche la accre
sciuta importanza che hanno 
per tutti i lettori i problemi 
monetari e valutari. 

2) Pubblicare un maggior 
numero di notizie di mostre 
d'arie, dibattili, conferenze 
nella pagina di cronaca. 

3) Ampliare la quotidiana 
rubrica radiotelevisiva dando 
rilievo anche alle trasmissio
ni radio (ce ne sono di vera
mente ottime e poi la radio 
è ancora molto seguita) ed 
adottare l'ottimo metodo del
le segnalazioni anche per le 
trasmissioni radiofoniche. 

•il Se possibile, rendere 
quotidiana la rubrica delle 
lettere alla cronaca cittadina 
nel periodo elettorale e man
tenerla anche dopo le elezio
ni. magari con scadenza set
timanale. 

Congratulazioni per i conti
nui miglioramenti apportati 
n/rUnità e cordiali saluti. 

GIUSEPPE BARRECA 
(Roni3) 

Sanno il greco e 
dicono che va bene 
anche « sisma » 
Caro direttore. 

ci riferiamo alla lettera del 
signor G. Paracchini di Mi
lano. apparsa sul numero del-
rUnità del 16 maggio 1976, 
e vogliamo far notare che la 
sua chiarificazione relativa 
all'inesistenza del termine «si
sma» è inesatta. Il lettore af
ferma che l'unica forma cor
retta è a sismo », derivante 
dal greco a sismòs », laddove 
la forma « sisma r>. non esi
stendo a suo dire il vocabolo 
greco « sisma, sarebbe erra
ta. In realtà il termine ita
liano « sisma » è più che legit
timo. al pari di a sismo ». es
sendo registrati in tutti i les
sici greci (scientifici e noni 
sia <t sismùs » (da cui l'ita
liano a sismo») sia le forme 
« seismo » (reperibile nella 
Traduzione dei Settanta del 
Vecchio Testamento) e « si
sma (attestata a partire dal 
VI secolo dopo Cristo). 

Consigliamo, pertanto, al si
gnor Ci. Paracchini di non 
esprimere qiudizi avventati, 
sema esserti prima sufficien
temente documentato, per eri-
tare che qualcuno possa con
siderarlo tra quegli ignoranti 
che. come egli stesso dice. 
vorrebbero « far credere di 
sapere il greco r. 

MARIO CAPASSO 
GABRIELLA CALIMAN 

NELLO FALCONE 
( Napoli ) 

Sollecita un 
impegno per le 
attività turistiche 
Caro direttore. 

con orgoglio ho letto l'in
serto di domenica 16 maggio 
dedicato al programma del 
PCI. Siamo veramente l'unico 
partito ad avere le idee chia
re. proprio perchè siamo gli 
unici ad aver messo nero su 
bianco le nostre intenzioni ed 
i nostri suggerimenti per 
uscire dalla profonda crisi 
che traraglia il Paese. 

Ho notalo però, e mi di
spiace. che nessun accenno i 
stalo fatto per quanto riguar
da il turismo e le sue strut
ture e su quale linea di con
dotta e orientata la politica 
del PCI. Son dimentichiamo 
che il turismo m Italia pro
duce annualmente un fattura
to di circa 3 5?/) miliardi di 
lire e rappresenta la maggio
re risorsa attiva del nostrn 
interscambio, assicurando nel 
contempo il lavoro a circa 200 
mila fra imprenditori e coa
diutori e circa 1.500.000 fra di
pendenti fissi e stagionali. Per 
questi motivi ritengo che deb
ba essere integrato il pro
gramma del PCI specificando 
anche a grandi linee, la stra
tegia che propone il partito 
per quanto concerne questo 
delicato settore di fondamen
tale importanza per la bilan
cia dei pagamenti con Veste-
re e per l'economia nazionale. 

G. B . BENSA 
(Laigueglia . Savona) 
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Una serie di colloqui fino al 20 giugno 

L'Unità al servizio 
degli elettori: 
esperti rispondono 
alle vostre domande 

Il primo incontro a Milano tra Peggio, Quercioli 
e Petruccioli con un gruppo di lavoratori 
che operano nel settore del credito - Quesiti 
sulle misure per affrontare la crisi 
dell'economia, sul ruolo dell'imprenditore 
privato e sul senso della candidatura 
di Umberto Agnelli 

Il credito è un settore se
guito con particolare atten
zione in questo momento 'li 
crisi dell'economia. Alla ge
stione rigidamente clientelare 
e speculativa che In DC va 
facendo dello strumento ban
cario In Italia si contrappo
ne la difficili; bauaijna che 
i lavoratori del .settore con
ducono proprio in questi uior 
ni per 11 rinnovo del loro 
contrat to sindacale. Una bat
taglia che deve superare le 
tradizionali spinte corporati
ve della categoria e tener 
conto della esigenza di una 
profonda riforma del sistema 
creditizio per meglio adeguar
lo a un nuovo e più «insto 
modello di sviluppo econo
mico. 

Sono queste le ragioni di 
fondo che hanno spinto un:i 
numerosa rappresentanza di 
bancari a partecipare al di
battito. organizzato nella re
dazione deir« Unità ». sui pro
blemi dell'attuale situazione 
economica e politica e sul 
programma elettorale del 
parti to comunista italiano. 

Allincontro sono intervenu
ti Elio Qucrcioli. segretario 
regionale del PCI, membro 
della direzione del partito e 
candidato al Parlamento, Eu
genio Peggio segretario del 
CESPE. deputato uscente o 
candidato al Parlamento e 
Claudio Petruccioli condiret
tore dell'» Unità ». 

Il primo gruppo di doman
de riguarda alcuni aspetti 
particolari della congiuntura 
economica. Trabucchi dei .a 
Cas6a di Risparmio, premes
so che in molte aziende pic
cole e medie gli oneri finan
ziari, superano ormai il li
vello di guardia del 0 per 
cento (con punte del 15). si 
chiede se una rappresentanza 
delle forze del lavoro nella 
gestione di queste imprc.-.e 
e, in generale, una mageio-
re conoscenza a priori' dei 
dat i aziendali da parte di tut
ti gli interessati al buon an
damento dell'impresa, non sa-
rebbero valse nd evitare il 
precipitare della cr :*i. 

Peggio conferma che la si
tuazione patrimoniale delle 
aziende è caratterizzata da 
un crescente ricorso al finan 
ziamento esterno, ma ritiene 
che bisogna fare i conti con 
l'incertezza che domina or
mai il mercato mondiale. Le 
materie prime nqjh ultimi 
'.re anni hanno crìfBf-cluto au
menti e cadute di prezzo del 
tutto imprevedibili. L'onere fi
nanziario delle imprese, inol
tre, dipende anche dal va
riare dei tassi d'interesse 
bancario. Insomma si può di
re che ir. tutti i paesi Indu
stria lizzati : ta.Vii di profitto 
'jenerali/./ato sono culli t i e 
l'inflazione i-.med.a solo nar-
/la'.inente a que.it i caduta. 
Quindi, pare eccessivo chie
dere di conoscere preventi
vamente i dati della situazio
ne aziendale. Tuttavia, i la
voratori hanno un preciso in
teresse a confrontarsi con le 
maestranze e 1 dirigenti sui 
problemi più importanti del
l'impresa a cominciare da 
quelli della produttività. 

Si sta facendo qualcosa in 
questo senso con le confe
renze di produzione. Esse 
hanno, .spesso, esiti molto po
sitivi. All'Alfa Sud. per esem
pio. dopo una discussione du
ra e approfondita fra operai 
e dirigenti, la produttività è 
aumenta ta del 50 per cento. 
Ciò non vuol dire coinvolsero 
il sindacato nei problemi di 
gestione dell'impresa, che sa
rebbe una pericolosa confu
sione di ruolo. 

« Ritengo giusta ». conclude 
Peggio, a l'opposizione a far 
partecipare i lavoratori ai 
constali di amministrazione e 
a coinvolgerli in responsabi
lità die devono rimanere ai 
(lincienti Con <iticsto tipo di 
scorciatoia il movimento ope-
r'iio perderebbe la sua au
tonomia e si creerebbero sac
che corporative. Importante. 
invece, e che i lavoratori par
tecipino per conoscere, im
portante è il confronto poli
tico e la democratizzazione 
delle aziende ». 

Z2 Come si conciliano la program
mazione economica sostenuta 
dai comunisti e il ruolo del
l'imprenditore privato? 

• Cosa intende fare il PCI per 
contenere il costante aumento 
elei prezzi ed evitare che il co
sto dell'inflazione sia sostenu
to solo dai lavoratori? 

Cobianchi della Banca Com
merciale vuole sapere l'ori
gine del costante aumento d-"i 
prezzi e le misure pronome 
dal parti to comunista perv'v 
t! costo dell'inflazione non ?:.'. 
sostenuto solo d i i lavora*.-.-: 
col conte Umento dei i-ala ri 
e da: picei» : risparmiatori ohe 
vedono voiatizzarsi il loro de
naro senza alcuna tutela 

Secondo Peggio i sacrifìci 
fono necessari, ma devono 
essere equamente d i s t rb - r t i 
fra tutti e finalizzati a un 
giusto obiettivo. Alla po!:*.'..\a 
de! contenimento de'. pre?r. 
bisogna dare un serio contn-

. buio con alcuni concreti in
terventi nel campo delle im-

' portazioni e del a distribu/io 
ne. L'Italia ha v i def-.cr ali
mentare gravissimo: l'impor
tazione della carne, per esem
pio. è monoDoMo di pochi 
grossi operatori, che cvitìen-

. temente imponaono i loro 
prezzi. Bisogna rompere que
s to sistema concedendo altre 

, licenze a consorzi e coope
rative con la presenza di en-

: ti pubblici. Lo stesso vaie 
per altri prodotti indispensa
bili che dobbiamo acquistare 

. all'estero. 
Occorre, po'., ridimensiona

re il peso della rendita, an 
; che di quella bancaria, pur 
accettando il principio che a i 
che il capitale bancario pa-
sa . trovare la sua remunera
zione. 

Per promuovere e tutelare 
il piccolo nsparmio. il segre 
tarlo del CESPE dichiara di 
non essere contrarlo ai a pre
stiti indicizzati » por la loro 
capacità di ridurre la dom.in 
da di consumi superflui e a 
un tipo di « risparmio-casa » 
già proposto, pur con mil ' . ì 
limitazioni, dalla Bmca d'Ita 
lia per la Dossib lità ohe e.-v-n 
presenta di colpire le ricor
so bancarie destinate alla ;p? 
culazionc immobiliare 

Tocca ancora a Peggio ri 
spendere a Luisi del Ba.iro 
del Monte di Milano, che 
chiede perchè non si naz o 
nalizza l'industria farmaceu
tica (a ti PCI lo chiede da 
ttmpo per quanto r iettar da 

la produzione dei farmaci di 
base; bisogna anche utilizza
re in questo sema la presen
za nel settore di enti che 
rientrano nell'orbita pubbli
ca come, bene o male, va 
considerata la Montedison. 
Ma non w deve trateurare 
il fatto die in questo mo
mento i farmaceutici, dopo an
ni di super profitti, guada-
onano un po' meno e sareb
bero ben lieti di vendere le 
loro aziende allo Stato »/. qua
le politica del credito è ne-
cossana per ".e industrie pic
cole e meaie <«c incredibile 
rlje le banche che dicono di 
accantonare somme enormi 
per > fondi rischi chiedano 
poi c'.'e pccole aziende ga
ranzie reali per r.on correre 
questi rischi. E' mdispensabi-
'.e promuovere consorzi del 
credito che riescano ad otte
nere dalle banche almeno le 
stesse condizioni praticate al
le grandi imprese. Le Regio
ni potrebbero ai ere un impor
tante ruolo di mediazione in 
questo settore n) se è giu
sto privilegiare l'esportazio
ne o non si debba piutto
sto allargare :1 mercato inter
r o <<t l'interscambio e la coo
pcrazione internazionale so
no clementi essenziali per il 
nostro commercio ma non 
possiamo far dipendere tut
ti i nostri equilibri da una 
domanda esterna variabile e 
imprevedibile E' invece quel
la interna che va incrementa
ta e qualificata a favore dei 
consumi produttivi e sociali. 
In questo senso è essenziale 
rivedere la politica del cre
dito aprano r>l. 

Per quanto riguarda la Bor
sa da domanda è di Pellegri
ni della Cassa di Risparmio>. 
1 opinione di Peggio è che per 
far tornare la Borsa al suo 
ruolo («quello che ormai si 
legge solo nei libri ») di fi
nanziamento alle imprese, oc
corre cominciare dalia rifor
ma delle società per azioni 
e dalla certiticazione dei bi
lanci aziendali, passando at
traverso la valorizzazione del
la Con?ob. 

I rapporti fra una program
mazione economica, come 
quella proposta dal part i to co
munista e il ruolo dell'impren
ditore privato (problema solle
vato da Borghi della Banca 
Nazionale de! Lavoro), sono 
rapporti di chiara compatibi
lità: «U na programmazione 
seria non può liquidare la 
responsabilità imprenditoria
le. La capacità dell'operato
re privato è una delie risor
se del paese e tut te le impre
se. grandi e piccole hanno i 
un loro ruolo. Perfino le mul
tinazionali. se costrette ad 
agire secondo precise nor
me legislative senza ricorre
re a trucchi e bustarelle (un 
esempio può essere quello 
canadese) possono dare un 
contributo allo sviluppo eco
nomico ». 

Con l'intervento di Borghi 
il discorso si è allargato, 
passando dagli argomenti più 
specificamente economici a 
quelli più generali della poli
tica. La domanda è rivolta a 
Quercioli: come va considera
to il rifiuto della DC alla 
propasta di Berlinguer di un 
governo d'emergenza, di lar-
g'a intesa democratica? 

Quercioli non ha dubbi sul 
fatto che la proposta del go
verno di intesa democratica 
porta avanti quel processo 
unitario che la sinistra ave
va iniziato nel tentat ivo di 
salvare la legislatura inter
rot ta in anticipo: « La dire
zione de, dove è saltata la 
maggioranza nata al Con
gresso. ha detto no a quei 
tentativi e dice no a questa 
proposta di governo d'emer
genza. Ne c'è da stupirsi per
chè la DC ha fondato la sua 
egemonia sulla rottura dei 
processi unitari, ancora nel 
periodo della guerra fredda, 
della scissione sindacale, del
la scomunica delle sinistre. 
Con il suo contenuto unita
rio. il discorso di Berlinguer 
mina le basi del potere de
mocristiano. quel ruolo di 
centratila immobile intorno a j 
cw dovrebbero ruotare, nel- \ 
le intenzioni della DC. come ! 
satelliti intercambiabili, dai I 
soctaldemocrattcì. ai missini. ' 
dai liberali ai socialisti. La 
proposta comunista e realisti
ca: abbiamo sperimentato 
tutte le combinazioni possi
bili di goierno e l'unica solu
zione che rimane è quella 
di una coalizione che com
prenda i comunisti e torte ab
bastanza da coagulare cen
sendo. vincere resistenze in
terne ed esterne, colpire de
terminati tntrre**i. / ' pei: co 
degli operatori è un pan'co 

artificioso. I capitali hanno 
preso hi jugu con i democri
stiani al potere, dimostratisi 
chiaramente tncapaci di go
vernare e di dare stabilità 
all'economia. Le reazioni in-
ternuzionuli non sono quelle 
che la DC pretende che sia
no. .\e e buona prova la scel
ta di presentarsi come indi
pendente nelle nostie liste di 
Altiero Spinelli i icepresidcn-
te della CEE. La Comunità 
mi pare un utile osservato
rio del panorama internazio
nale. Dunque, Spinelli si e 
convinto, guardandosi attor
no. che in molti paesi europei, 
non solo in Italia, non sono 
più pensabili governi efficien
ti senza un diretto coinvol
gimento del partito comuni
sta )>. 

« In questa prospettiva, il 
caso de! comune di Milano 
dove in Giunta si è formata 
una maggioranza che esclude 
la DC e comprende Demo
crazia proletaria non è sta
to un errore? ». chiede Mon
ticelli del Banco di Homa. 

Quercioli ricorda che la 
maggioranza originaria com
prendeva P5I . PCI. MTJIS e 
due ex-democratici cristiani 
senza il voto determinante di 
DP. Naturalmente quando 
questa formazione decideva 
di far confluire i suoi voti 
a favore della maggioranza 
di sinistra era ben accetta. 
C'è s ta ta poi una certa confu
sione. ma proprio negli ultimi 
tempi è s ta ta del tut to supe
rata. La maggioranza e quel
la d'origine . I fatti del 2ó 
aprile e la decisione di far 
lista con Lotta Continua han
no fatto capire a tutti gli er
rori e lo strumentalismo. che 
t anno combattuti . Naturai-
mente noi teniamo ben pre
senti alcune differenziazioni 
all ' interno di DP e mantenia
mo aperto un dialogo con le 
posizioni che non si presenta
no con spirito settar.o e an
tiunitario 

L'autonomo sviluppo della 
linea politica de! PCI e stato 
tfHc.ito da un'altra domanda 
ti: Monticelli che da Petruc
cioli vuoie sapere che acco-
uhenza ha trovato a Prasta. 
dove ha partecipato, in quali
tà di osservatore del PCI. al-
i ultimo tonsrresso del part i to 
comunista cecoslovacco. « So
no s'ito trattato con la corte
sia riservata a un o<servato-
re. e la risposta di Petruccio
li. E' la prima lolla ehe il 
PCI manda un osservatore e 
non una delegazione. Ciò ri 
conseguenza di un disaccordo 
che risale ai fatti del IMS 
(jiiando criticammo l'tnterien-
to imitare -. 

Benigno Zuccagnini non at
tese neppure l'inizio della 
campagna elettorale, per lan
ciare, parlando a Salerno, ] 
l'argomento principe della 
propaganda de. Chi ci ga
rantisce — questo è più o 
meno l'argomento di 'lacca-
gnini — che il PCI, una vol
ta entrato nel governo, su-
rebbe pronto a « tornare in
dietro ». cioè uscire dal go
verno. qualora mutino le con
dizioni parlamentari o elet
torali? 

L'intento strumentale e il 
carattere artificioso di s'uni-
le insinuazione sono eviden
tissimi per chiunque abbia 
un minimo di obiettività. i\on 
c'è soltanto la testimonianza 
di cinquanta anni di vita e 
di lotta di un partito al (pia
le nessuno può rimprovera-
re il benché minimo ulto 
contro la libertà e la demo
crazia (a differenza di quan
to si può fare nei confronti 
della DO; e del quale, anzt. 
tutti devono riconoscere il 
fondamentale contributo por
tato alla conquista della li
bertà negata dal fascismo. 
alla definizione e alla di
fesa della Costituzione. Ci 
sono, del PCI, l'elaborazio 
ne teorica, le chiare e mo
tivate posizioni di principio. 
m base alle quali tutti pos
sono comprendere come la 
scelta del quadro istituzio 
naie definito dalla Costitu
zione come punto di riferi
mento per ogni proprio com
portamento politico, abbia 
valore strategico, in qu(tnt>> 
a simile scelta sono collega 
le non solo le battaglie di 

Opposizione: e poi? 
oggi, ma la stessa ipotesi 
di passaggio al socialiamo 
e il tipo di socialismo che 
si vuole costruire in Italia. 
C'è, infine, la proposta po
litica che il PCI ha avan
zato in apertura di questa 
campagna elettorale, volta 
alla creazione « di una lar-

' ga e unitaria coalizione di 
governo che comprenda tut
ti i \xirliti democratici e po
polari. incluso il PCI v; una 
proposta inconcepibile per 
citi si muovesse nella logica 
settaria che — senza alcun 
fondamento — i dirigenti de 
attribuiscono al PCI. 

Sono, queste, tutte cose 
arcinoti' e verificabili da 
lutti. Ma. come si sa. non 
c'è peggior sordo di chi non 
vuol sentire; e la propagan
da (Iella DC, a .secco di ar
gomenti decenti, è costretta 
a rifugiarsi in nostalgici ar
tifici quarantotteschi. 

Se ci occupiamo di tale 
problema è. tuttavia, pei 
un'altra ragione, restata fin 
qui in ombra, pur essendo 
di scattante attualità. Chi ci 
garantisce — ci sì può do
li.andare parafrasando '/.ac
caglimi. Fanfani o Moro — 
the la DC terrebbe un com-
portamento democratico fer
mo e sicuro di fronte a una 
.sfolta negli orientamenti del
l'elettorato e negli indine :i 
di governo, una .svolta che 
rendesse impossibile il pro

lungamento del suo e mono
polio di potere v MI vigore 
da quasi trenta anni? 

Fino a questo momento, 
infatti, sappiamo, sulla base 
dell'esperienza, come la DC 
ha costruito e gestito que
sto monopolio, e come lo di
fenda, senza scrupoli di sor
ta. con le unghie e con i 
(tenti. Sappiamo, anche dal
la sua condotta nel corso di 
questa campagna elettorale, 
che la DC considera l'even
tuale fine di questo « regi-
me di monopolio » come la 
catastrofe per la democrazia. 

Perchè mai. ci viene da 
chiederci, l'ossessiva insi
stenza su questo punto? La 
DC continua a ripetere che, 
se gli elettori non le con
sentiranno di mantenere in
tatto il suo potere nella vita 
politica italiana, passerà al
l'opposizione. Come si sa. noi 
consideriamo sbagliata e as
sai negativa simile posizio
ne. convinti come siamo che 
il Paese abbia bisogni» della 
concorde collaborazione del 
più ampio schieramento di 
forze democratiche e popo
lari. 

Ma seguiamo i dirigenti 
democristiani nel loro ragio
namento. di fronte a un voto 
non corrispondente ai loro 
desideri, essi dicono che pas
serebbero all'opposizione. K 
fin qui non ci sembra di 
leder nulla che non rientri 
nelle norme della nostra de

mocrazia e della' democra
zia in generale. Tutti i so
spetti divengono i u n v c le
gittimi di fronte (ill'uUarini-
sino, al k'fitafi&o di diffon
dere irrazionali paure • per 
stillile eventualità. frutto pe 
ialtro della scelta degh stes
si dirigenti de. 

E ci chiediamo allora (pia
le sarebbe il modo di fare 
l'opposizione da p'irte <'•!.' i 
DC. se ]>cr caso non .sarebb.' 
fortissima la tendenza a con
cepire e condurre l'opinisi-' 
zione ion In spirito de'lo 
s- scontro fi olitale -, di'/ 
v: tanto peggio tanto meglio ». 
.s'i- l'arroganza del vo'eie di 
cui ha dato fin qui tirava, 
non diventerebbe rubina ir
responsabile per il p ttere 
perduto 

l risultati di tale condotta 
sarebbero indubbiamente ne 
gufivi anche per la demo 
crazia. Supplitimi infatti — e 
lo abbiamo ampiamente di
mostrato. questo almeno nes
suno vorrà negarlo, nel corso 
di tanti anni di oppisi:.•> 
ne — che la saltlczz-i e la 
stabilità di un sistema de 
mocratico sono affid.ite non 
solo a chi governa ma anclie 
a chi sì oppone; anzi, in de
terminate circostaire. (bpet 
dono soprattutto dal compor
tamento di d'i si opvine. C> -
me è veto per ma che (Utile 
scelte politiche di oggi di
pende strettamente il mo'lo 
in cui contribuiremo al g >-

Zìi fui maiigioianzii e oppo
sizione; dopi a v r dimostra 
lo di non ^upei iiuurdurc a 
gli interessi del Paese tlal 
H o e /'<>. f ; oi'no e che r.on 
s'ii eìi'ic (MiMi ,• ni fai lo s'ii eìi'ic caihh e ai fai lo 
candir d.i'.la • • -»/1 i^ìziom-

Il pi oli'.ema </er MIM, <I! 
o o a no o a'Ui opposizione. 
e .•('" fi e (pi l'e p il'tica si 
f i l. g ; i'ictloi i dei u'iD 
;, •itti.cai e <r,( ne / ; /'( ', come 
K'ii i/i': iib<i pattili, no't 
: (•;• (in/ e sta. M' al (io: ci <i > 
o <:'\i o;>' !• . ' ' n i " ! ' , I M I fter I M I per 

III' i 
r 

la p -l'i e i i he 'a e un i 
urla M" •','!.•"! li.'t' a imi jm 
! ù (pian' i lui I i" i fui ipii 
('• a ci ' i i " opii is>.iiinc chi 
s.a. 

La crociata 

! ! 

I ' 

ì ! 

!?s» 

Il candidato a reazione 

>Z] Che senso ha la candidatura 
di Umberto Annoili nelle file 
della DC? 

Con un ult imo sn inpo di 
domande si torna al vivo del 
!a battaci.a e i emra l e . Che 
sen.-o ha la car.d.datura di 
Umberto Arnel'.i nei 'e f.!e del
la DC? (Io chiede ancora Vi-
rr.ercat:*. 

Secondo Quercioli !'ep.sodio 
non dimostra che il arando 
padronato si riconosca tu t to 
ancora nella DC. ed è dei na 
rere che contraddizioni cre
scenti esistono fra democri-
s t - in ; e borghesia. 

Pezz.o -i domanda qual è 
il prezzo di questa sconcertan
te vicenda elettorale * \on 
può trattarsi che di un grosso 
scambio di fai-on. Ija Fiat. 
dopo tanti anni di attim di 
cassa, ha denunciato nel 197S 
600 miliardi di debili L'inef
ficienza della tua politica pro
duttiva e comnicraalc e di
mostrata dalla presenza ip.u 
cita m percentuale che n 
qualsiasi altro paese del mon
do' di marche straniere sul 
mercato italiano ».. 

Petruccioli chiude l 'animato 
dibatt i to rispondendo a Mrvl 
della Ca.-sa di Risparmio 
i cPuò riuscire il PCI do^e c-
fallito il centrosinistra?*). 
Sala della Banci Commercia
le I ta l iani («Qua!, sbocchi 
per i ceti medi imoaunt i? <• », 
De Gaspen della Cassa d: R.-
sparmio («Con la DC e im
possibile governare; il PSI 
l'ha già dimostra to») . 

« Quello che distingue l'at
tuale proposta comunista dal 

centro sinistra — dice Petrw-
i ioli — e proprio il fatto che 
OQQ- si prospetta un impegno 
nel governo dei Paese di tutta 
la sinistra unita. ~~nza dui-
stoni e discriminazioni. Si 
tratta di una differenza de-
terminante, perche in questo 
ipo di maggioranza la DC do-
i ra rinunciare alla sua tradi
zionale funzione "tolemaica", 
di perno intorno a cui ruota 
tutto il sistema. E' questa ra 
condizione politica — non ve-
liticatasi con il centro sini
stra — che r>uo consentire di 
realizzare davvero un prò 
gromma di rinnovamento e di 
riforme II governo d'intca 
democratica inoltre può im
pedire quella zaldctura fa 
moderati e reazionari che ha 
il sUO sbocco naturale nella 
eaemoma reazionaria e nel-
i'iso'.amcnto delle sinistre. 
Una operazione che è fallita 
al tempo della "maggioranza 
silenziosa" e deve fallire ora 
che i reazionari tentalo di 
sommare la paura dei ceti 
pn> Aegmti e quella dei ceti 
mode ri ti 

" .Voi dtrtamo che i primi 
hanno ragione ad evere pau 
in di nerdr-e i 'oro privile
gi con un governo che com
prenda anche i comunisti. 
mentre i secondi non hanno 
alcun motivo di timore per
che il programma del PCI 
non intende colpire i ceti mo
derati. ma anzi mobilitarli in 
un'opera unitaria di sviluppo 
economico e sociale ». 

La stona della candidatura 
di Umberto Agnelli nelle li
ste de rivissuta attraverso le 
parole che Indro Montanelli 
— il più intransigente tra i 
sostenitori del marmaretto — 
lia scritto su « il giornale >., 
merita di essere conosciuta 
e meditata. 

Dunque: ad Umberto 
Agnelli viene offerto un po
sto in hstu dai de. a Gianni 
Agnelli dai repubblicani: il 
secondo rifiuta, il primo ac
cetta. Alcuni settimanali af
fermano die tra i due fra
telli si ~ono avute de'le di

scussioni. ma l'evangelista 
della FIAT tranquillizza: «Si 
e parlato di uno scontro fra 
t due fratelli. Ma di questa 
voce siamo in grado di smen
tire la fondatezza I due fra
telli hanno agito di concerto. 
E del resto la loro decisione 
appare perfettamente logica. 
Uno dei due doveva restare 
alla testa dell'azienda. L'al
tro. volendo entrare m poli
tica, Ita scelto il partito die 
gli fornisce più garanzie di 
utilizzare m un posto di po
tere la sua esperienza im
prenditoriale. E' chiaro che 
un Agnelli all'opposizione non 
seriK: serve alla testa di un 
l'icmtero eeoTomfo di: a.i 
consenta di fare co che Ita 

sempre fatto e che lia sem
pre dimostrato di saper fa'e 
non per privilegio di nascita. 
ma per capacita personali. 
l'operatore. Ma glielo ton:en-
tiranno'' Qui sta il punto». 

In effetti lo storico della fa
miglia torinese rileva che c'è 
chi si oppone: ? un cnvallo 
matto come Donat Cattvn e 
un ronzino da pattumiera co
me Bodrato*. l'uno e l'altro 
« sottoprodotti di sacrestia, 
pronti a cambiar parola con 
la stessa disinvoltura con cut 

cambiano mutande (ammesso 
che le mutande se le cam
bino) ». 

.4 parte il fatto die le im
magini sempre raffinate del 
direttore de « ti giornale » ot
tengono l'tnvo'.oiitario risulta
to di equiparine Umberti
no ad un paio di mutande 
neppure troppo pulite, dal di 
scoi so si ricalano una scric 
di utili insegnamenti: i due 
fratelli « hanno agito di 
concerto » e <. la loro decisio
ne appare perfettamente logi
ca ».' wno continua a gridare 
l'azienda, l'altro va alla te
sta di un dicastero economi-
LO dove si elabora la politica 
e poiché continuerà «a fa
re ciò che lia sempre fatto •> 
ÌH ne deduce che fare la po
litica economica che meglio 
seri e all'azienda, cioè alla 
famiglia: poi la DC è ti parti
to che fornisce più garanzie 
di dare posti di potere: lo di
ce Montanelli e c'è da cre
dergli. 

Al di là dc"e mutande e 
del gioco dc'le parti tra i 
due fratc'ìi. Tanalfi di Mon
tanelli conclude che la pre
senza di Umberto Agielli tra 
i candidati de a dimostra il 
ritorno della DC alla sua io 
(azione di partito non soltan
to " popo'are"... Insomma. 
Agnelli rappresenta insieme. 
per la DC. un atto di contri
zione e un pegno ». 

Che la DC abbia bisogno di 
fare molti atti di contrizione 
è fuori di ditbb'o ed è no'o 
che so'o per una tanto de- 1 

pTecahiJe quanto r?to"'-n!anca j 
amnes.a monsianor Poma non 
ne ì.a fatto cerno q-.andn lan
ciala anatemi contro i cat-
ìo'.-n che hanno aderito al'." 
li^tr comuniste, ma il suo 
l'iifiv ri^ib'mente sanguinava 
per le ruberie, per gli scan

dali. per gli intrallazzi, le 
lotte feroci. Tutti gli atti di 
contrizione possibili, quindi. 
tranne che per essere stato 
«un pattilo soltanto popola
re i>; questo no, da questo 
peccato ci sentiamo di assol
itela anche noi. senza biso
gno del cardinale Poma, che 
e troppo occupato. 

Per il resto siamo d'accor
da ed è da supporre che sia
no d'accordo tutti, dato che lo 
dice Montanelli, il quale e 
ben introdotto: la DC e un 
partito di potere. Agnelli e 
un pegno che in futuro t Ga
ia. i Gioia, i Ciancimmo, t 
Valsecchi continueranno a 
comportarsi bene come vo
gliono i padroni e come d'al
tra parte — poveretti — si 
sono sempre sforzati di fare 
in passato; che gli Agnelli si 
sono divisi i ruoli e che le 
mutande sporche si lavano m 
famiglia. 

Il rinnovamento della DC: 
non e negli uomini, ma nei 
mezzi sì. L'ingresso dell'A
gnelli secondo nelle liste dei 
candidati ha portato una ven
tata d'aria nuova, che ma
gari puzza un poco di chero
sene. ma e comunque nuova. 
Si leggeva sul « Corriere del
la Sera » del 14 maggio che 
il nuoto uomo politico, che 
non ha tempo da perdere, si 
sposta tra la palazzina di cor
so Marconi a Tonno e il pa
lazzone dell'EUR a Roma « a 
bordo del suo bireattore ». Lo 
uso appunto il II magg-o 
quando apprese da Zaccagni-
ni che Donat Cattin tirata 
calci ed allom to.'ò a Ton
no per scrivere un comunica
lo di fuoco: (forse aieca di-
mcnt.rato a casa la penna e 
Zie non (i fidava a prestar

gliene una): il IH maggio — 
scrive la «.Stampa > — -non 
si sa chi abbia avieri,!o i'. 
vicepresidente ed auutuni-
strutore delegato della Fi.\ T 
della decisione de di (and'-
darlo a Cuneo., ("e .tato un 
breve consiglio di luminila. 
presenti un ristretto numeio 
di consiglieri, tru i quuli il 
dottor Luca di Montezemo't: 
Verso le IH Umberto Agnelli 
e Luca di Moniche molo I. •''• 
no lasciato Torino per Roma. 
dove s,,no (minti n Ciampi-
no un'ora dopo »> 

Non .so'o un acien, quindi. 
ma un aoco i eoe issimo: 
peccato die non si sai>pia se 
e un FIAT o. trattandosi <!; 
un candidato d.e.. uno s:.u-
fighter della Lw.Khee ì 

Certo ii'icsto cand'into pò 
polare iUe viiggia a lenzio 
ne può creare delle r/c'ose 
m campo democristiano. '•»-
ve dtfatti si cerca di di, ••;•. 
dersi come si può. c<w guau-
do Umbeitino si proictur n m 
bireattore da ROTI a Tn^r.-i 
"il giornale» ritc-ia <: -"e 
fatidie d' Fanfani > ìie. a'rì-i-
to a parlare ai iIcr(t'-T'<ti". 
ni deVn sezioiic romara ri-
Prima Penta. ~; e doralo tra
sferire fin un ft.eir.a tfi 
no >•; coraggiosa",ente >• »'.*-
sdente del partito ha d s'.'e 
anato il bireat'.oie ci « ;..i 
percorso a p-edt li sfida.. 
però «j e impegnato n fon
do: a fedi ina a « p-i^<i 
"It'tO. 'nfi. 'r. ' ',i gerle s; 
affacciala cn bilcont •• l'im
portante quotidiano r.o lo 
precida, ma r-«-v'*'j '•».r / ' 
gente nltner;".tr T ' r; r','< ' i 
comportava eot e e\ni do 
pns<n il aro d'i'n'n e </*••„ 
la «dai ette 'CI «<•»>,'.» e ri-r 
difenderlo dilla fa g'i hirt'-'a 
*crri.i d'oc'/ita i~i te-ti ro-i.*-
a Cimo'.d: 

L'osservatorio 
di Elenio 
Z3 L'INVITO 

DI rvlCrNlANELL! 
A VOTARE DC 
( IN APNEA) 

I cicli i, r o n d i t i 
' jolpi. r.!i i n . i nc i t i , 
I • 1M hlti_Cl (..IhO. 
\ e'Liti -li t n j i v 
t.ip, \:'.1 J o . i ,1 n.;so. 

ZD RONCHEY 
! ING. ALBERTO 
! ANTICOMUNISTA 

' F.' co ' i i n k !!it;-. nlc-
| r o s i i t r u l l o 
j c h e c l o i ' o i:Vi r <,< i i t t o 
I r j l t r jr t . . ,-. COIltosS-ìI 

«Non mi >-ono cap i to» . 

Z3 COME CERTE 
SQUADRE 
DI CALCIO 

Comi ir,c,i 't.- v<rfci 
; m i ro-, i è f f - t r ) : 
A : -U'!!i P'~r vii.cct_-
U''JVI* t f .oc j re i'i 

[ t ras fe r ta . 

Z3 ZOO 
DEMOCRISTIANO 

! ! r n l r m ' m t " h ò 
l'i: ;: ,i-i!o i r ' l ò 
il Icot '.- n ",;qi 
l ' . i r t i lop*" ciisv.-
« Ok.-.v !-] DC ... 

1 LD A CIASCUNO 
| IL SUO 

j la DC -i SJ 
! e iT-Vfc'-.i ' . i ' . i .j . 
I OI> '.li e: \Oc'S'_,0 
! '* / > " ' ! .' l 'I r , I , t c j . 
i 
I 
I Z3 LAPSUS 
! DI FANFANI 

! ; : _ : : i -C-.J e -i 

[ • ' i ' scorso 
I Si ' . " . i ^ ' i iO f i i r i f t j . " i i : 
i « c o i v i i ' p-ì- V o 

i 
i 

1 Z2 MEDICINA 
| IN ITALIA 

* - ... • - ~ . . . 
, i ; 1 1 J I . i .,-^i v • . i 

j «-Orio :>ò/ '.ni'. 
i e: ;o i ! i r . :c - , i n I . T C 
• o '."* ", ' -i •" o e ! r"~. '. ' 

Eler. ia 

i ; 

' I 

i 

! I 

i ; 

E' "arro.zar.7a del nv.cro 
tono: io .-..-ivo. io parlo, f; 
puoi consentire o di^.-ent.r» 
ma devi sentire porche .o 
rappresento :1 m o n o p o l i 
dell'informazione r.*d:o:on 
ca. r.cn avrai altra radio a -
l'.nfuori di questa, rappre
sento un servizio pubblica 
perché devi pacare un ca
none obbl igatolo per u. a 
fru.rne ma io d.fendo In mia 
1.berta facendoti <o non fa
cendoti» ascoltare c o che 
ritengo giusto e opportuno 
in base alle m.e convmzion 
politiche. E" la filosofia di 
Gustavo Selva, direttore de. 
GR 2 e di quanti la pensa
no come lui. 

Il suo ed.tor.a.e alle tetre 
e mez7o dei matt ino e lo 
esemp.o p.ù smaccato d. 
q :lesta arroganza, ma non il 
so.o, purtroppo. 

Martedi 11 maggio: nella 
edizione delle 12.30 si paria 

LA RAI-TV E LE ELEZIONI D..T. t V ) O *r. i h * 

L'arroganza del microfono 
nel ,i trag.ca f.ne d. Ulrik** 
Me.nho;. trovata .mpiccata 
nella sua celia. Da Bonn un 
certo C.anianelli .n tono e-
s.:gi:ato. d.ce « State tran-
qu.iii. qui non hanno paura 
di niente » Per spiegare : 
motivi del su.cidìo dice che 
la Meinhof « era ridotta ad 
una larva (pensate che ar 
riva va a fumare 80 sigarette 
al eiorno). ormai non con
netteva quasi p:u » e con
clude che a questa diszra-
7.ata purtroppo si è tolta 
la vita da sola... » 

Giovedì 13 maggio: nella 

cdiz.onc delle 19.30 T.to De 
Stefano ae la prende con la 
« zr<«nde stampa di informa
zione -> cìte. secondo ìu: e i". 
suo direttore, man.po'.a o 
nasconde ì g.ud-zi de; « P i e 
s: amici e alleati » sulla que
stione dei comunisti al go
verno e dice che continuerà 
questa denuncia (abituati a 
ricevere le veline certi gior
nalisti ora vogliono tm 
porle». 

Lunedi 17 maggio: nell'cdi-
z.one delle 19.30 L.no Rizzi 
anticipa la sortita faziosa 
che Selva farà t re giorni 

di,v> nel f.io fd.'.or .i o ò^l 
le 7 30 .-u.lt l.-:c <i. : P r i 
parlando d: a '.-.ir.d.d.ri le 
tcralmcnte paracad-j?at: -> 
dalla direz.one ne: vari col
legi e'.ettora.i e r.prendendo 
le menzozna d^lle v.olenz-"-
contro : rad cai. 

M-a anche zìi •. 5p^;:.i': » 
che vanno in onda . i le 17.";» 
rappresentano unfycav.or.e 
per lare prop.iz.inda ani co
munista con un -.er\.;?.o pub
blico. Ospiti di questi d.h.:t 
f.tl sono sp-^sso red'ittor. rie 
/ ' G'ornale di Montane.;-. 
(Mano Cor», e Fnincv.-co 

. . ' . » . i _ . i j . ) , . : • ( . . l i . , • : . . « . -

'• z'. \r> -o.tjz.f i •". « >•><•.a-
' -.» fi:'..a cr .-. .'.i Ce.rr, .ne ri. 
N\>o.: orr.-..xr.'io a d.re cr>-
e : s r.r.iro W ' - : / : n n'j.i 
-.n'^va ri T.*" :'• r.-i. r. ,nr^ / --
< •'<> rtt .t. -r. fo.v.*h. anche 
: • n d: *«a.-v e"-.. , i .»t i. «•••n 
; , ( , r. ;• "-,,-j r.t'ore R-n > 
I.-.s-d: -'"-V Kf :'. io*.ere di 
; -• e <• tre ' : . v . ' a D ^ T-t 
i ' i r ' f •• >• t 'o prop-.o li r o 
I .»rd. .r ci pr» e.-fje.ite 
e S;><- .!.• K d'-d.ca'.o a. a 
r. i'-.-' sf.s rie. < om.in..-.t: «1 
. T.• rno eh': ad un c.t'.id:-
i.o ..".:• r pe l . r o .1 qu.i'.e dice-
•. . <cì." .. <v,.r.jn..= rr.o .:a 
ì ino e ri.-. :-j\-o i. cn.c.-e in 
tono h: a vo p---it-nto.-.o. .«Ma 
le. con;e o .-a? -. 

Q i i t . i non e 1.berta d. 
ur. '.'.orn.i..-'» ri. un <nte 
;i ;hh cn •• :i7<\s.:a. e arbi-
ir.o .i ri.tnn. rie..a l.ix-.ta 
il"zìi a.-co'.tUn;. 

( 
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Al Metastasio di Prato 

Un confronto 
registi e 

drammaturghi 
Il dibattito si è svolto in un intervallo dei 
lavori dell'assemblea nazionale dell'ASST 

Nostro servizio 
PRATO. i\ 

In una pausa dei lavori del
l'assemblea deH'Assoeiaz.one 
sindacale degli scrittovi di 
Teatro, sabato sera, nel Rid ìl
io del Teatro Metastasio i l 
Prato, organizzato dal Comu
ne e dalla locale a/ieirla <li 
turismo. KI è svolto un 'n-
contro dibattito fra K'.Ì c.t"-.-.i 
autori teatrali, il pubblico ed 
alcuni registi, invitati -ÌIT 
l'occasione. 

Al centro della discussione. 
che è stata guidata dallo 
scrittore Renzo Rosso, l'eter
na questione de! rapporto fra 
queste due categorie d: ope
ratori drammaturgici. Tra ^U 
autori sono intervenuti. rra 
crii altri. Lerici, D.illagiacoma. 
Mainardi. Dacia Maraini, Do-
plicher. Vico Fapgi. Mazzucco. 
I registi presenti erano Fer-
fcn. Scaparro, Pressbur^T, 
Maiello. Calendn (.issenti, in
cile se annunciati, Strehler, 
Missiroli. Squarzina. Ronco
ni Costa). 

In verità, fino dai tempi di 
Ferdinando Martini, quando. 
tra un sigaro e l'altro, si par
lava del risorgimento del tea
tro italiano, le due corpora
zioni hanno a lumjo discusso 
sulla primogenitura dell'uovo 
o della gallina. Se fosse **!oè 
dell'autore o del regista la 
responsabilità della decaden
za del dramma nazionale. Ls* 
due parti finivano spesso n»r 
Recordarsi in una comune 
condanna di un terzo impu'ri
to (lo Stato). 

Partendo dalla zobettiana 
constatazione che il « teatro 

Iniziative 
e proposte 

degli scrittori 
di teatro 

PRATO. 24. 
L'assemblea dell'Associazio

ne sindacale scrittori teatro. 
s-.oltasi a Prato, ha eletto 
presidente per il triennio 
1976-79 Dario Fo. Ne dà no-
tizia un comunicato della • 
ASST, aggiungendo che «l'as
semblea ha approvato un va
sto programma di lavori, t ra 
cui iniziative in merito alla 
legge sul teatro, alla rifor-
ma del sistema di contribu
ti, al repertorio italiano — 
di cui si respinge la sostan
za protezionistica — alla ri
forma della SIAE e all'aper
tura del sindacato a quanti 
partecipano creativamente al
l'elenco teatrale. Inoltre la 
ASST ha approvato alcune 
mozioni di protesta per la 
chiusura di teatri club a Ro
ma e a Napoli e per l'impri
gionamento della scrittrice 
Eva Forest da parte del re
gime franchista ». 

I partecipanti all'assembleo 
hanno inoltre inviato a Ma
no Pomilio, presidente del 
Teatro di Roma, un tele
gramma in cui si dice: .(L'as
semblea degli scrittori di tea
tro chiede al Consiglio di am
ministrazione del Teatro di 
Roma il coraggio di inter
rompere la consueta, inaccet
tabile logica dei teatri sta
bili Italiani, legati a sprechi 
per allestimenti e per costo
se. inutili esibizioni registi
che. rafforzando invece la 
problematica della dramma
turgìa italiana e l'apertura 
di nuovi spazi ». 

italiano non esiste ». i molto 
loquaci intervenuti hanno ri
copiato i loro antenati quan
do si sono scambiati violen
te accuse di «peculato» in
tellettuale. Gli autori hanno 
rimproverato ai registi di 
adoperare il denaro publi't-
co (degli Stabili, per esem
plo» più per rappresentazio
ni di classici che per alle
stimenti di testi di autori 
contemporanei; viceversa 1 
regis'i hanno accusato i 'o-
ro accusatori di dlslnter?s-
sarsi del problemi conerò'l 
della auotidiana vita del oal-
coscenico. 

Argomenti vecchi, quindi, 
e anche Indecorosi quando 
sono precipitati sul plano del
la autobiografia più o meno 
brillante. SI è avuta l'impres
sione di un assalto alla dili
genza, in cui ciascuna delle 
due parti in lotta tentava di 
strapoare una fetta abbastan
za ampia del finanziamento 
statale. 

Per fortuna. Insieme 'xm 
qualche tentativo di mediazio
ne (Vico Faggi. Renzo Ros
so) si sono sentite anche os
servazioni meno scontate. 
Giusto il rilievo di Fersen 
e della Maraini sulla scompar
sa della figura dell'autore tea
trale « da tavolino », con la 
conseguente presa d'atto che 
il lavoro della scena è neces
sariamente il prodotto di una 
contaminazione di più ele
menti (testo scritto ed elabo
razione «pratica») che dissol
ve la tradizionale divisione 
del lavo.ro propria del tea
tro accademico. Anche se poi 
Scaparro ha ritenuto di do
ver tornare sull'argomento 
precisando che una simi'e 
unità produttiva non signifi
ca un velleitario suicidio d*1'-
l'autore. il cui ruolo (sebbe
ne trasformato) rimane »1o-
\erosamente necessario per la 
dialettica dello spettacolo. 

Non condividiamo invece 
le frequenti ventate demago
giche che hanno riproposto 
come insuperabile un teatro 
che parli dei problemi imme
diati e che privilegi 11 «co
mizio» politico, anche per
chè non è vero che a que
sto tipo di lavori il pubbli
co accorra, solo per il fat
to che si parla dei « suoi » 
problemi, con incommensu- | 
rabile entusiasmo. Così come 
sarebbe stato forse necessa
rio un minore tasso di pre
sunzione negli autori, neuli 
interventi dei quali non si 
è quasi mai inteso il sia pur 
minimo accento autocritico. 

EQUilibrate le conclusioni 
di Renzo Rosso, che ha ri
lanciato. più con buona vo
lontà che con realismo, .1 
fronte unito degli autori e del 
registi davanti ai problemi 
legislativi del settore, racco
gliendo l'invito, da più par
ti avanzato, per un impe
gno di tipo politico e sinda
cale nella riforma delle strut
ture pubbliche del teatro di 
prosa. 

Fugato il timore che gli au
tori volessero abolire i resi- • 
sti e viceversa, il barlume i 
di un programma politico r\- j 
formatore ha dato a tutti la l 
consolazione che può esiste
re un lavoro concreto da fa
re; a chi ascoltava è rima
sta comunque l'impressione 
che troppe soggettive illusi >-
ni e troppo viscerali «casi , 
umani » separino i nostri reo- | 
struttori » di teatro dal oa- ' 
zientissimo e devotissimo j 
pubblico. 

Siro Ferrone i 

A Roma 
uno sguardo 

sintetico 
sul cinema 

cubano 
Le « Giornate del cinema 

cubano » offrono, da oggi, nel
la sede dell'Istituto italo-la-
tinoamericano a Roma (jue 
celebra il decennale di at
tività). un sintetico ma il
luminante scorcio di quella 
cinematografia, purtroppo an
cora scarsamente nota al 
largo pubblico nostro: sarà 
questa, anche, la premessa 
a una più nutrita, erganira 
rassegna in programma per 
il prosoimo ottobre. Veri-in
no prolettati: stasera, mar-
tedi, Lucia di Humberto So
lasi domani, mercoledì. Me-
morias del subdesarrollo di 
Tomas Gutlerrez Alea; ve
nerdì El otro Francisco di 
Sergio Girai. Le proiezioni 
avranno inizio alle 21.1."i; i 
film sono in lingua origina
le (con sottotitoli in italiano 
Lucia, in francese gli altri 
due). 

Opera di un regista allo
ra giovanissimo e al suo esor
dio, Lucia, che ebbe la « pri
ma mondiale a Mosca, al fe
stival del 1969, rimane, per 
forza tematica e di linguag
gio, uno del maggiori risul
tati raggiunti dal cinema del
l'Avana. Sono tre racconti, 
tre ri tratt i femminili, ambien
tati rispettivamente nel 1895, 
all'epoca della guerra d'in
dipendenza contro la Spagna, 
negli Anni Trenta, nella du
ra lotta clandestina sotto la 
di t ta tura di Machado. e nel 
decennio successivo alla vit
toria castrista, quando si pon 
gono, nella società e an ;he 
nel costume, delicati proble-
mi connessi alla costruzione 
del socialismo. L'argomento 
centrale — 11 posto della don
na nelle battaglie rivoluzio-
narie — è guardato con fran
chezza e originalità, 

Ricco di tensione proble
matica è Memorias del sub
desarrollo («Memorie del sot
tosviluppo i>) di Tomas fiu-
tierrez Alea, uno dei regi
sti cubani di più varia e lun
ga esperienza (sua è. tra irli 
altri. la pungente satira Mor
te di un burocrate). Vi si 
analizza con molta finezzi 
lo s t rano destino di un bor
ghese espropriato che (men
tre la famiglia e gli amici 
emigrano) decide di resta
re in patria, ma non riesce 
a integrarsi nella nuova real
tà dell'Isola. L'interprete prin
cipale. Sergio Corrieri, è uno 
dei migliori e più popolari 
attori della giovane Repub-
blica. 

Interessante e ambizioso. 
pur se non del tutto risol
to anche El otro Francisco 
(«L'altro Francisco»); che. 
su un classico romanzo an
tischiavista dell'Ottocento 
^Francisco, appunto, di An
selmo Suarez Romero). com
pie una stringente operazio
ne critica, scavando dietro 
la facciata paternalistica e 
filantropica per identificare e 
mettere allo scoperto le ra
dici sociali, di classe, del raz
zismo. la sua « storicità t\ le 
contraddizioni che esso deter
mina tra gli stessi sfrutta
tori. 

Milva canta 
Brecht nell'URSS 

MOSCA. 24 
Milva ha tenuto sabato il 

suo primo concerto al Teatro 
Estrada di Mosca, ove ha ese
guito. accompagnata dal pia
nista Mario Morgen. canzoni 
t ra t te da testi di Brecht. 

I moscoviti hanno apprezza
to la schiettezza e la sensibi
lità musicale delia cantante 
italiana e l 'hanno calorosa
mente applaudita. Milva ter
rà concerti anche in al tre cit
tà sovietiche. 

QUALE1 

L'AUTOMOBILE 
CHE PIACE 
A TUTTI? 

I film di Polanski e Mazursky a Cannes 

Un inquilino angustiato 
e una madre possessiva 

Il regista franco-polacco è anche il protagonista del suo grottesco film - Com
mosso omaggio alla memoria di Mizoguchi in un lungometraggio di Kaneto Shindo 

Dal ooitro inviato 
CANNES. 24 

Dopo Visconti, anche Pa
solini è stato commemorato 

oggi pomeriggio a Cannes. 
Ahimé, quali mani abbiamo 
perduto tra un festival e l'al
tro. Parigi gli aveva già reso 
omaggio con l'anteprima 
mondiale del suo ultimo film 
Salò. Og^i Cannes ha ospi
tato in sala grande, nella se
zione « Gli occhi fertili », Ap
punti per un'Orestiade afri
cana, il saggio cinematografi
co di un'ora risalente al 1969 e 
ancora inedito in Francia, do
po esserlo stato fino a tem
pi recenti anche in Italia. 

Nella tarda matt inata , nel
la piccola Sala Jean Cocteau. 
è stato invece ricordato il 
ventesimo anniversario della 
morte di un cineasta giappo
nese, che Pasolini adorava: 
Kenji Mizoguchi. Uno dei 
suoi allievi e amici, a sua 
volta famoso regista. Kaneto 
Shindo. ha girato un docu
mentario di due ore. rico
struendo la biografia artisti
ca e personale del maestro di 
Vita di Ollaru donna galan
te e dei Racconti della luna 
pallida d'agosto, attraverso fo
tografie. spezzoni di film e 
testimonianze dirette, filma
te oggi a colori, di tutti i 
suoi maggiori collaboratori. 

Parlano di lui il fedele sce
neggiatore Yoshikata Yoda. i 
suoi produttori, tecnici e as
sistenti, soprattut to le sue 
attrici: Tsuzu Yamada. che 
interpretò uno dei suoi ca
polavori nel 1936, Kinuyo Ta-
naka e Machiko Kyo. che 
dettero volto alle sue eroine 
mondialmente celebrate nel 
dopoguerra. Specialmente la 
straordinaria Kinuyo Tanaka 
di O-Haru offre alla fine un 
monologo eli non comune in-
tfi^sse psicologico, quando 
affronta il tema dei suoi rap
porti con Mizoguchi. che la 
leggenda ha sempre detto in
namorato di lei. ma che con 
lei non si dichiarò mai. 

Come non pochi grandi ar
tisti che dedicarono all 'arte 
loro tutta la vita, Mizoguchi, 
entra to in cinema negli an
ni venti, non aveva un ca
rattere facile: le sue esigen
ze sul lavoro erano di una 
severità da fare invidia a 
quelle di Visconti. Secondo 
Yoshikata Yoda. il cinema di 
Mizoguchi. di tendenza pro
fondamente realista («egli 
«apeva fare solo ciò che co
nosceva bene»), ebbe una 
svolta decisiva a metà degli 
anni trenta, quando :1 regi
sta si trasferi da Tokyo a 
Kyoto e qui. nella vecchia ca
pitale, cominciò a frequenta
re il quartiere del G:on. le 
sue geishe e le sue prostitu
te cuna deKe quali Io ricor-

ftefiauKS è l'automobile 
estera più richiesta e più venduta in 
Italia. Perché piace e per le sue qua
lità: trazione anteriore, spazio, con
fort, consumi sempre limitati, mini

ma manutenzione, motore infatica
bile, lunga durata. Renault 5: L (850 
ce, 125 km/h) - TL (950 ce, 140 km/h) 
TS (1300 ce, 160 km/h). Le Renault 
sono lubrificate con prodotti ©If 

fiamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 

al centro di tutte le sue ope
re più alte. 

Per Mizoguchi non esiste 
va che :I cinema: per que
sto sua mozlie ne usci pazza. 
per questo Kinuyo Tanaka 
iene tra l'altro divenne poi re
gista anche !e:> dice con molta 
saggezza ed emozione di aver 
sent:to di essere profondamen
te amata da lui. ma come 
creatura di film prima che 
come donna, il documentano 
è anche divertente quando ri
ferisce che il regista non si 
allontanava mi i dal set nep
pure per far p.p: (aveva un 
suo «pappagallo* personale 
di vetro, che vediamo): e te
nerissimo quando, mostrando 
foto di Mizoguchi a Venezia 
«vi fu premiato con il Leo 
ne d'argento per tre anni d: 
seguito», ci informa che un 
giorno in Piazza San Marco. 
per questo e temo secondo po
sto. r botto: «Se non mi pre
ndano stavolta, non torno 
p.ù .n Cappone , rimango 
qui in Italia e riparto da 
zero » 

Come sembrano piatti e 
privi di slancio poetico, an
che se non di applicazione 
o d: varie furbizie, i film di 
oggi, in confronto agli squar
ci che l'antologia ci ripropo
ne come gemme preziose. 

Ma bando alle malinconie 
de; vent 'anm dopo. Anzi, la 
giornata odierna, anche se 
ha avuto il suo fulcro nel do
cumentario di Shindo. è sta
ta, con 1 due film in con
corso, t ra le più vitali. 

Roman Po'.anskt. nato In 
Francia d3 genitori polacchi. 
e che pur conservando il pas
saporto polacco si è da poco 
naturalizzato francese (come 
e: fa argutamente sapere an
che dallo schermo), ha por
tato al festival, come ieri Lo-
sey. il suo primo film fran
cese. Le locataire, che ci pa
re riuscito più di tutt i i suoi 

ultimi girati in America e in 
Italia. Ed è riuscito non tan
to per la sua regia, che pu
re e perfetta, quanto per la 
sua interpretazione del pro
tagonista, che gli calza, e il 
caso di dire, a pennello. 

Questo inquilino, infatti, è 
stato >( disegnato » in un suo 
romanzo dal pittore e illu
stratore Roland Topor: e 
quando Polanski lesse, dieci 
anni la. Le locataire chime-
ridite, capi che doveva farlo. 
Esitò allora, e non a torto. 
perché l'atmosfera era trop
po simile a quella di un film 
che aveva appena girato a 
Londra con Catherine De-
neuve, Repulsion. e che ri
mane tra i suoi migliori. Lo 
ha fatto oggi, anche come 
resista, dopo essersi invano 
offerto ad altri come attore. 
Ma sebbene avesse già inter
pretato una ventina di film. 
a cominciare dalla Polonia. 
il suo nome valeva, per i fi
nanziatori e per i colleghi. 
da una sola parte della mac
china da presa. Con oggi, va
le da entrambe. 

L'inquilino ha 1! più breve 
soggetto che il festival di 
Cannes abbia mai distribuito 
alla s tampa: «ET la .storia di 
un uomo che si crede perse
guitato dai suoi vicini ». Pas
siamo aggiungere qualche al
tra informazione, prima che 
il film esca in Italia 

Quest'uomo, anzi quest'omi
no. Trelkowski, riesce a otte
nere in affitto il vecchio ap
par tamento nonostante il pre
occupante cognome che porta, 
perchè si rivolge al burbero 
proprietario (Melvyn Dou
glas) con modi teneri e gar
bati da timido archivista qua
le è, e soprattutto perchè gli 
assicura le si essicura) che 
non vi farà ritorno, a recla
mare qualcosa, l'mquilina che 
vi abitava prima. 

Immediatamente. infatti, 
quasi a scacciarlo, la porti
naia del palazzo (Shelley 
Winters) lo aveva informato 
che la poveretta s'era butta
ta dalla finestra: lui era an
dato a verificare in ospedale. 
aveia visto in quale tremen
do stato si trovava, aveva sen
tito il .-aio urlo e saputo poi, 
ufficialmente, dei decesso. Vi 
aveva perfino incontrato una 
amica di lei (Isabelle Adjani). 
distrutta dalle lacrime; le a 
veva offerto un cordiale e 
l'aveva portata al cinema do
ve, di fronte a Bruce Lee. 
si erano entrambi eccitati e 
consolati della disgrazia. 

Ma la suicida ritorna. Non 
d: persona, bensì attraverso le 
sue abitudini (cioccolata inve
ce di un caffè, una certa mar
ca di sigarette che al bar gli 
impongono invece della pro
pria), ì suoi misteri (un bu
chino nel muro ricoperto di 

un dente delia 
suoi vestiti, capi 

cosmetici. In
somma ritorna attraverso gì: 
oggetti che la r.cordano e la 
rappresentano, e finiscono 

nel 1953, esce arditamente 
dall'ambiente familiare che 'o 
soffoca, per affrontare il ver
tiginoso viaggio di pochi chi
lometri da Brooklyn al Vil-
lage. che potrebbe però si
gnificare il viaggio più lungo 
fino a Hollywood. 

Infatti Lapin.-ky è attore 
nato, come Paul Mazursky 

j all'epoca che il suo film rie
voca anche da un punto di 
vista autobiografico, con dia
loghi scoppiettanti di vivacità 
e di malizia: vero asse por
tante di questo album di ri
cordi. chiuso nel giro della 
bohème artistica, teatralmen
te impostato e risolto, ma friz
zante di autentica vena. 

Come ha scritto la critica a-
mericana. Mazurki colloca il 
suo personaggio in situazioni 
dove il senso della realtà è 
raggiunto più con le sfumatu
re che con le cose nuove. In
fatti. quando la signora La-
pinsky si presenta nell'appar
tamentino del figlio per una 
visita, con un paio di borse 
da sj»csa piene di vettovaglie, 
IH scena e, all'inizio, troppa 
usuale. Qualsiasi madre, in vi
sita al figlio, si preoccupereb
be di portare qualcosa da 
mangiare. Ma solo la signora 
Lapinsky può presentare le 
vivande con una tale cura nei 
dettagli, su un tegame con 
contorno di patatine e verdu
ra accuratamente disposte J 
tagliate. La scena è trasfor
mata in una classica vignet
ta da disegno animato, con 
una nuova didascalia ». 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Lenny Ba
ker e (in secondo piano) 
Ellen Greene in un'inquadra
tura di « Prossima fermata, 
Creenwich Villaqen. 

Al Beat 72 
un modo 
nuovo 
di fare 
musica 

Beat 72: sono anni che sta 
11 sotto, nello scantinato, sem
pre in at tes i dell'alba, e di 
uno spazio. «Ila pan con 
quante altre istituzioni van
tano il proprio; anni che si 
lavora ccl freddo addosso, ma 
sono anche anni che il Beat 
72 la spunta. 

La stagione tuttora in cor
so ha avuto, in quest'ultimo 
scorcio, serate particolarmen
te ricche: incontri, conferen
ze. concerti. Dipendesse da 
noi. stabiliremmo, tra l'altro. 
l'ingresso del Beat 72 nelle 
istituzioni « ufficiali », sem
pre cosi povere d'informa
zione. 

Siamo convinti, ad esempio. 
che gli abbonati di quella o 
di quell'altra istituzione mu
sicale avrebbero molto da ri
credersi sulla musica e sulle 
s trut ture della didattica mu
sicale. ascoltando il « Collet
tivo politico del Conservatorio 
di Santa Cecilia », ospitato al 
Beat 72 alle prese sia con 
composizioni sperimentali, sia 
con registrazioni delle vicen
de connesse allo sciopero pro
clamato dagli studenti. 

Nella prospettiva che un 
decentramento culturale pos
sa anche intendersi come ac
coglimento di esperienze al
trui, diremmo che la Sala di 
via dei Greci non dovrebbe 
più Ignorare I risultati del
le ricerche sui quarti e sul 
quinti di tono che va svol
gendo un musicista quale An
tonello Neri. I maestri scuo
tono il capo a sentire il no
me del loro allievo e alzano 
le braccia al cielo. Un po' 
di atonalità li accontenta, e 
avrebbero voluto una bella 
serie di Sonate e Fantasie 
nelle tonalità che la scala 
temperata pretende. Al Beat 
72. Antonello Neri ha avuto 
lo spazio e l'attenzione che 
menta, ma è grave che tutto 
rimanga ancora nello scan
tinato. 

Un'altra alzata di braccia ni 
cielo, l'abbiamo vista, recente
mente. nei riguardi di un gio 
vanissimo musicista nuovo: 
Luca Lombardi. Si è laureato 
in lettere con una tesi su Hanns 
Eisler. musicista che fu an
che di Brecht, ma che è 
ancora misconosciuto da no:. 
e la tesi «sgomentò» i re
latori: un volumetto grosso 
così, oddio-come-si-fa. ma poi 
si è fatto che gli han do
vuto dare centodieci e lodo. 

La tesi, passi, ma la mu
sica... Ecco qui la resistenza. 
anche da parte di persone 
autorevoli nel campo della 
cultura, ad accostarsi alle 
nuove esperienze. 

Il Beat 72 ha dedicato a 
Luca Lombardi i due ultimi 
lunedi. Nel primo, il musici
sta ha svolto una « lezione •» 
su Eisler. facendo ascoltare 
composizioni pressoché in 
« p r i m a » assoluta; nel se 
eondo. Lombardi si è pre
sentato quale autore. Pagine 
per pianoforte (Albumblàt-
ter. suonati con straordinaria 
intensità da Alberto Barba-
doro). tra le quali Wieder-

j kher (Ritorno) ha dato il 
J segno d'un diverso mondo fo-
! meo. intravisto e rauiminto 
| dal Lombardi. Il «materiale > 
ì e dato da quindici accordi 
I che spostano l'interesse non 

soltanto tecnico del brano su 
; una nuova dimensione verf-
J cai'». Non è esclusa I-i eon.-o-
j nanra e si va oltre i Klav.cr-
; stiicke di Stockhausen. con le 

ampie risonanze e il crepi
tante scoccare di accordi che 
riempiono fitte pagine. 

Wiederkher ha comportato 
anche il ritorno di Gian
carlo Cardini, reduce da un i 
tournée in Giappone e ap 
paròo in un eccezionale sta
to di grazia. 

La diversa luminos.tà che 
promana dalla musica di 

Rai vi/ 

controcanale 
TUTTO PER BENE — La se
conda puntata del teleroman
zo Il tiglio di due madri ha 
confermati), pei tino buttai-
mente, hi ciucile di lettura 
adottata da Ottavio Spadaro 
e dal ma tollabotatote Raoul 
SiHierini nel traspone sul vi
deo l'opeiu di Massimo Boa-
tempelli. 

Avemmo scr-tto. dopo la 
prunu puntata, die Spadaro 
e Soderini s'erano serviti del
la iicenda immaginata dallo 
scrutine per trarne, puramen
te e semplicemente, il «fat
to». un tatto di cronaca, an
corché misterioso. Ma per 
portare tino in fondo intesta 
operazione, e adattarla ai 
presunti gti.^tt del consueto 
>< telespettatore medio », regi
sta e coscencQsiiatoit' hanno 
dovuto poi far giustizia som
mai ut non solo delle molte e 
complesse implicazioni conte
nute nel romanzo, ma anche 
della stessa trama: e cosi tut
ta la pente finale delta vicen
da è stata lemvcntatu per 
giungere al lieto fine. Xcl IO-
manzo. il bambino icipito dal
lo zingaro, sparisce: Luciana 
Striner, la prima madre, ri
mane a covare il suo rinno
vato dolore; Arianna Parigi. 
la seconda madie, muore nel 
risucchio di un mistero inso
stenibile. Sei teleiomanzo, il 
dramma, dopo aver attinto 
nuove vette di lacrimosità, si 
scioglie: Arianna vive. Lucia
na rimane a scrutare l'oriz
zonte. il bambino torna in se
no alla famiglia «regolare». 
Tutto va a posto, dunque: co
me appunto dev'essere, nei 
fatti di cronaca narrati sol
tanto allo scopo di provocare 
negli spettatori alcuni brevi 
sommovimenti viscerali. 

In questa chiave, anche ti 
mistero e stato usato solo in 
funzione di condimento, per 
accentuare i toni suggestivi 
del racconto. Xon a caso, in 
una lupprcsentaztonc costan
temente co-tluitii sei ondo le 
regole de! più piatto iiatiuali-
smo e tutta giocata su cle
menti d' commozione platea
le tst ricordino le scene tra 
le due madii, in particolare 
tia l'Arianna in fin di vita e 
la Lucana <. sacerdotessa^ elei 
mistero, che nemmeno ti me
stiere della Luzzarint e della 
Cuurtneri riuscivano a ren
dere tollerabiliI. le sequenze 
e maniche >> avevano l'aria di 
altrettante intei faenze, ed 
erano > girate >•. peraltm, con 
nota ole ingenuità Lo spes
sore della stona, co^i. cui ri
dotto al minimo e l'ambigui
tà di una situazione colta 
sull'evanescente contine tia 
reulta e allucinazione perde
va ogni littore simbolico. 

Eppure, c'erano, proprio in 
questa seconda puntata, alcu
ni suggerimenti di una diver

sa, possibile lettino del ro
manzo: ma si trattava, evi
dentemente, di suggerimenti 
inconsci e casuali. Alludiamo 
alla parte iniziale della tra
smissione. quella nella quale 
venivano rappresentati per 
brevi cenni gli interventi del 
medico e della polizia, il ri
covero di Luciana in manico
mio. l'entrata in scena della 
legge. Qui si delineava spon
taneamente una problematica 
che avrebbe potuto, di per se, 
tonine al teleromanzo una 
dimensione attualissima e ric
ca: una problematica che, del 
resto, affiora dalle pagine stes
se di Bontetnpelli. In fondo, 
questa stona «incredìbile» di 
un bambino che sembra ap
partenere non solo sentimen
talmente. ma anche per tifa 
di generazione, a due donne. 
a due madri, può essere in
terpretata come parabola del 
« diverso »: una situazione che 
non si lascia classificare nel
l'ambito degli accadimenti 
(( normali », che fuoriesce per
fino dalle eccezioni in qual
che modo previste, e che. pu
le. si impone tn tutta la sua 
evidenza. 

Di questa situazione tutti 
sono chiamati a prendere*ai*** 
to: e la reazione di ciascuno 
diventa signif.cativa proprio 
in quanto rivela atteggiamen
ti e ruoli. C'è chi cerca di 
ridurre l'episodio al caso cli
nico: c'è chi cerca di costruir
vi sopra un caso giudiziario; 
c'è cht, come il marito di 
Aiianna, è solo capace di scor
gervi un tentativo di raggi
ro. Ciascuno, insomma, cer
ca di riportare questo adi-
verso » alla propria visione 
della realtà; ciascuno cerca 
dì esorcizzare questo « diver
so» a partire dal proprio ruo
lo di padre, di medico, di po
liziotto o di avvocato: nessu
no. invece, fa il minimo ten
tativo per rapportarsi vera
mente ad esso e per capirlo. 
In questo quadro, solo le due 
donne dimostrano di voler al-
trontare la situazione qual è. 
anche se non riescono a ca
pirla: e la loro reciproca so
lidarietà e, appunto, il loro 
modo di provare a vivere, co
munque. la contraddizione. 

Ecco, forse, sviluppare que
sta tematica avrebbe signifi
cato offrite alla storia un 
orizzonte in parte anche, nuo
vo: e le. eventuali manomis
sioni del toniamo originale 
sarebbero apparse allora le-
dittimi'. Perche la «fedeltà» 
all'opera letteraria, pe.r i te
leromanzi, non e mai stata, 
ai nostri occhi, un merito: ma 
se si cambia solo per pun
tare sulla lacrima e sul con
formismo, allora sì, l'a infedel
tà » diventa tradimento. 

g. e 

oggi vedremo 

Sospeso 
il giudizio 

! del TAR 
su « Solò » 

Il Tribunale Amministrati
vo Regionale del Lazio ha 
sospeso l'esame del ricorso 
proposto dalla sedicente As
sociazione nazionale per il 
buon costume contro la con
cessione del visto di censura 
all'ultimo film di Pasolini. 
Salo o le 120 giornate di 
Sodoma. La decisione è s ta ta 
presa dalla terza sezione del 
Tribunale amministrativo. 
presieduta dal prof. Pietro j u n c s 0 m p ; o n c : : a Mitica per j 
Battana, in attesa che la . Paul Dessau. per solo con- ' 
Corte di Cassazione risolva un i t r a b a s s o realizzata gema',- t 
regolamento di giurisdizione | m c n i o d a F e r n a n d o Grillo. , 
proposto dalla società produt- , E> y e r o c h e n€i m o m o n t ; d. l 
tnce di Salo. 

Nel frattempo 

LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1°, ore 20,45) 

Quella di stasera e la setta ed ultima puntata dell'originale 
televisivo italo teutonico scritto da Peter Barnels e Karl Heinz 
Willschrei. diretto da Gordon Fleming e interpretato da Olga 
Georyer Picot. Wolfgang Kiclin-.?. Hor^t Janson, Jeremy Kemp. 
Siamo uil'e'jiiogo: fra p:etie \ere e false, amori controversi, 
sicari, vendette, sabotaggi, bluif e «s tangate» di vario genere 
non vediamo tuttavia come n!i autori del telefilm potranno 
chtanlicare pinna della parola fine un simile groviglio di in
trecci preUvtuo.-,:. 

IERI E OGGI (2°, ore 20,45) 
La rubi.ca carata cì.x M.ke Bon^iorno mette a confronto 

quiat.i sera due cantanti che. nel bene e nel male, hanno dato 
la loro impronta all'Italia mur.cale dcqli anni '60. più brutta 
che bella: .-1 tratta di Gianni Morandi. il Nord, e di Massimo 
Ranieri. .1 .Sjd Moinndi e Ranieri rievocheranno per i tele-
apettato.'. ic tapih.- .-alienti d-lia loro carriera: oltre alle c*n-
zon;. ci .-o.io iium"io.-i.s.v.me ."pnanzioni in TV, com'è ovvio, e 
anche alcune pre^'az.om come attori j>er il grande schermo. 

! Lombardi ha avuto ancora 

.Salò 

sarà per qjesta suzeestiono 
che possiamo r.nunc.are a 
pretendere per :! Beat 72. or
ma:. l'equipollenza con a'.tr-* 
istituz oni museali dalle q'ia-
!i si d-stmrue perché Invnr-ì 
di più per una cultura svin
colata da ronven.en7" e coir. 

le prime 

«•«t* ! felicità inventiva e interpre-
. - „„„ ,JH?r£ ' tativa lo scantinato si opre 

S Ì ? r n a ! S T u r a ^ d i ° n r S j «H» s p « : o P-» hbero. ma non 
che Io ha condannato a Mi- ' 
lano in primo grado, il gen- j 

,. m . o scorso, ritenendole asce- , 
p-.T sch.aw.sare 1 .nquumo, | n o Mentre si e in at tesa dei- j 
a. punto d: far?.: r:petere : | a p p e l l o di questo processo, i 
suo. jesti e. da ultimo, il suo j e s t a t o avviato un altro prò- j 
QCìio. i cedimento contro il film per I 

Contemporaneamente. .1 ( «corruz.one di minorenni- , j 
film e g.ocato sui rumori. Fa- j perche m alcune scene sa- ! promessi opportuni.-': '-. 
ta.mcnte Tre.ko;v£ki viene a ! rebbero stat i utilizzati alcuni I Fra«mo Valente 
trovarsi a. centro di una vera i giovanissimi. ' t , a a , , , w 

« cong.ura del rumore », sia ! 
che Io provochino i suoi ami-
c. chiamai, a fcatesziare l'ap 
parlamento. ».a che glielo 
r.mprover: il padrone, sia che 
glielo raccontino due ailu;i-
nant . signore (Li'.a Kedrovn. 
Jo Van~FIee:); e sempre ::i 
funzione d: Quell'incombente 
suicidio. Tu tu questi iegnal:. 
acustici e v»s:vi. costituiscono 
roisess.one che a poco a pò- j 
co, con ap.rale avvolgente 
induce l ' inquàjio a crederi; 
l":nquihna e a seguirne il j 
destino. II tema è irrazionale : 
e demoniaco come quelli che ' 
Polanski predilige, ed è an- I 
che prevedibiliss.mo. Ma l.t ) 
nov.tà rispetto al suo recev j 
te passato è che egli (coi su:> j 
sceneggiatore Gerard Brachi 
lo svolge con maggior legge
rezza. radunando con acume 
".e varianti e recuperando, a.-
rr.eno in parte, lo sp in to gro:-
tesco dei suo. primi film po
lacchi e ing.es:. E che, a con
quistare lo straniamenlo u-
moristico, è anzitutto, e sen
za una piega sbagliata, la sua 
faccia. 

Gli attori bravi non man
cano neppure in Prossima 
fermata. Greentctch village. e 
sono quas: tutti giovani e nuo
vi ad eccezione di Shelley 
Winters, che offre qui ana 
delle sue più superbe, s p e r . o 
late e funamboliche caratte
rizzazioni nei panni della ma
dre ultrapossessiva del pic
colo ebreo protagonista: un 
ventiduenne Lapinsky (lo in
terprete Lcnny Baker) che, 

programmi 

Musica 

Thomas Schìppers 
! air Auditorio 
j Concerto di al to decorativ:-
! smo all'Auditorio, con Tho

mas Schìppers sul podio, pro
teso soprattutto a traguardi 
esteriori: quelli nei quali *a-
rà coinvolta maggiormente la 
orchestra, qualora dovesse ve
rificarsi la finzione (promes
sa o minacciata) di avere 
Schìppers quale «direttore 
stabile » (tutto sta a stabi
lire dove si stabilisce questa 
«stabi l i tà») . 

All'alto decorativismo ha 
corrisposto la devota amm -
razione del pubblico affasci
nato da Schìppers con un 
Ravel particolarmente iffina 
io e tornito (Ma mere l'oyet. 
uno Strauss (I Uri burloni di 
Till Eulenspiegel) tutto ri
messo a nuovo, e un Brahms 
(Sinfonia n. 4) che gli ascol
tatori più ferrati hanno p e 
sino preferito a quello ascol

tato attraverso la mcd.azo 
ne di Claud.o Abbado E o-v 
accrescere tal: possibil.la d. 
confronto (non certo p?r !ar-
concorrenza a Santa Cecilo». 
la Rai. domenica, poche •>:*-
prima che Schìppers avvia-.-.-
la Sinfonia brahms:ana. a-e 
va gentilmente provveduto .. 
trasmettere trad.otre». appun 
lo, diretta da Abbado la 
stessa composiz.one. D.coro 
che T epetit a luvant, ma q ' nn 
do sarà che, invece d: r :>r 
tere e ralfinare. s. meonvn 
cera a macinare finalmente 
qualcosa di nuovo? 

La cronaca registra. >-.' 
Thomas Sch:ppen>. un sat 
cesso eccezionale: appla-^.. 
acclamaz.onl, ch:amate no.i 
si sono contati. 

e. v. 

leggete 

Rinascita 

TV nazionale 
12 .30 SAPERE 

• C; i- u r; 'J-. • 
12.55 B IANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .00 CORSO DI TEDESCO 
16 .45 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù - P ICCINI 
17 .15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

r Q j f - >sc,o - . , . b . . 
: i - s, rr.c 5 3CC o d. f-; -
-O • - « S./3I 3 » 

18 .15 SAPERE 
e | r,rz .i c^-nz.-.i-^r . 
Y - - , _ - • - , , 

19.OS I N C O N T R O CON IL 
C A N Z O N I E R E VENETO 

19 .30 CRONACA ELETTORA
LE 

19 .40 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 .0 3 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 LA REGINA DEI D IA

M A N T I 
S;s*3 ti _ : n j S J - . : ; - 3 

Radio 1° 
G.OSNALE RAO.O - OVE 7. 
5 12 12, 1 - . 15. 17, 19 2 1 . 
23 . 6 M3! !u; -13 r.._,; LÌ : ; 
6 25 A . - i ; i 2 : c 3 . 6 .30 . L a t r o 
SJ3-.3. 7 .23 StcoicJo r.i. 3 .30 
Le £j-i;o-i Ci. m:t no; 9 Voi 
ed .o. 1 1 . L'i Irò SJC- ÌC 12 .10 . 
O-ar to p-Oi ' i - i . -n; . 15 .05 . O.-a-
1 3 , 15 .30 Li CiAZj Ì fs .ee. 
15 4 5 . P*r %0. s 3 /11 ; 1S.25: 
Farr i -3521: . 17 05 . Fffor: a -
n o . 17.35 II n . scarte; 18 .10 : 
R.;ora 1 oera. 1S.20. M u s e i .r.; 
19 .30: Conci-to e v a cuo • ; 
20 .20 . A l i a r » e r tor.-.o: 21 .15 : 
Il m.itero. 22 25. Le czrizcn 4-
i rr ; . 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - ORE: 
6 33. 7 .30. 8 .33 . 9 .30 . I u . 3 0 . 
11 3 0 . 12 .30 . 13 .30 . 15 ,0 . 
16.0. 17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 , 3 0 ; 6. I m i t : 1 i.-t; 8.40-
5 J ; I I 5 co.ori d;iror:ticit.-a; 
9 .35. La ca-i33.:a (elice; 9 .55: 
T j t l i .ns eme, alla r a d o ; 1 1 : 

tiii ! : 'e! i lni d Gordon 
!"': ti 113 con Olga G*or-
<j:s P.cot. 

2 2 , 0 0 TR IBUNA ELETTORA
LE 1976 

2 2 . 3 0 P U G I L A T O 
Incontro Clay-Dunn 4% 
Monaco di Baviera 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 5 . 0 0 SPORT 
1 8 . 0 0 T R A S M I S S I O N I PER | 

SORDI 
18 .30 TELEGIORNALE 
19 ,00 GLI EROI D I C A R T O N I 
19 .30 CRONACA ELETTORA

LE 
15 4 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 IER I E O G G I 
2 2 . 0 0 T G 1 DOSSIER 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

T- b.-ia c ' K t a n l c ( P R I - P L I ) ; 
11.SS Canrcm per tutt i ; 12 .40 : 
A to 3-33 rrer.to; 13 ,35 Pratic»-
rr.E-itc, no?'; 1 * : Su di giri; 15 : 
P J - I : O .1ter.09at.yo; 15 ,20 : Cr»-
ru:a elettorale; 15 .40 : Carara.; 
17 .50 , G.ro de! mondo in rnv-
t Ci: 18.45- Rad'odrSCOteca; 
19 .55 . Sapersene 2 1 . 1 3 : PrmV 
t cernente, no!?: 2 1 . 2 3 : Popoff; 
22 ,50- L'uomo cella none. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 
7 .30 14. 19, 2 1 ; 7: Quorid.»-
na. 8 30 . Concerto di apertura): 
9 .30 : Mus eh* «rumentali del 
-700 e -800; 10 .10 : La setti
mana di Haydn; 12: I l Paradiso 
e la Peri; 13 .50 : Cronaca ej«t-
tor<:e: 14 ,25: La musica nel 
tempo; 15.45- Musicisti italiani 
d'o3}.; 16.45: Conte e perché; 
17 .10: Casse un-ca; 17 .50 : La 
italfetta; 18 .10 : Donna *70-, 
18 .30 . La dt tà rifiuta; 19 .15 : 
Concerto del'a sera: 2 0 : I l me
lodramma .n discoteca; 2 1 , 1 5 : 
Sette ari ' ; 2 1 , 3 0 : Libri ricevuti; 
2 2 , 5 0 : Intervallo musicale. 

http://lavo.ro
http://sch.aw.sare
http://ing.es
http://fs.ee
http://1ter.09at.yo


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à /martedì 25 maggio 1976 

Dialogo di massa dei candidali e dirigenti del PCI con gli elettori 

Venerdì a SS. Apostoli 
incontro - dibattito 

col compagno Bufalini 
Partecipano Piero Pratesi, Marisa Rodano e Ugo Vetere — Ciofi 
oggi a Frosinone — Affollata assemblea con il generale Pasti 

Lo sciopero di tre ore indetto dai sindacati nazionali di categoria per il rinnovo contrattuale 

Fermi i bus dalle 14 alle 17 
La vertenià, che dura da 5 mesi, è arrivata ad un punto morto - La sospensione dei servizi interessa la città 
e la regióne - Mobilitazione dei dipendenti della «Sorgente Appia» in difesa del posto di lavoro - In agi
tazione i dipendenti dell'Aeroclub - Indagine dell'ISTAT sull'occupazione e sulla cassa integrazione 

Un aspetta della piazza in cui si è svelto domenica l'incon tro-dibattito a Tivoli 

Venerdì nlle 18,30 in piaz
za SS. Apostoli, avrà luogo 

. una manifestazione-dibattito 
del PCI con il compagno 
Paolo Eufalini, della direzio
ne e candidato al Senato. Al
l'incontro parteciperanno Pie
ro Pratesi, candidato indi-

, pendente nelle liste del PCI 
alla Cornerà e al Campido
glio; i compagni M.'nsa Ro 
dano, candidata al con.-iiguo 
provinciale e Ugo Vetere, 
candi<lato al consiglio comu
nale e alla Camera. Al Ter
mine del dibattito verrà 
proiet tato 11 lungometraggio 
di Ugo Gregoretti «Dentro 
Roma ». 

Il carat tere di dialogo di 
mas.1» degli incontri dei can
didat i e dei dirigenti del par-

• tito con gli elettori, ha con
traddistinto anche le nume
rose iniziative che si sono 

. svolte domenica nei quar;ie
ri e nelle borgate, nei centri 
della provincia e della regio
ne. A Tivoli, per esempio, ha 
avuto luogo un affollato di-

' ba t t i to in piazza. 
Nelle borgate romane il 

confronto è stato ricco e ap
passionante. I temi del n.->.i-

' namen to del tessuto urbano, 
dei servizi, delle condizioni 
di vita, i guasti prodotti dal
lo sviluppo distorto della cit
t à e dal malgoverno democri
s t iano hanno offerto la ma
teria per un fruttuoso riiaì >-
go a più voci. Da esso è emer
sa- la positiva concretezza del 
programma comunista ;ier il 
Campidoglio, la sua rispon
denza — frutto di tanti anni 
di presenza nelle lotte e nel 
movimento per il riscatto e 
il rinnovamento — ai proble
mi degli oltre 800 mila cit
tadini delle borgate. 

Appassionata partecipazio
n e anche ad un dibattito che 
ha avuto luogo alla Bai-

- duina. 
« In questi sette anni pas

sati a lavorare accanto al 
PCI ho imparato a cono
scerlo, ad apprezzare la t-e-
renità con cui porta avanti 
il suo programma e !a vo
lontà di mettere gli interes
si dell'Italia al di sopra di 
quelli del Parti to: !;i mia 
candidatura è anche IV-

• spressione di questa volon
tà ». Parla il generale Nino 
Pasti. 67 anni, candidato 
come indipendente nelle li
ste del PCI per il settimo j 
collegio senatoriale. In una : 
affollata assemblea aperta 

. che si è svolta ,-iei locali 
. della sezione comunista del

la Balduina, il generale Pa-
' «ti ha spiegato i mot n i e 

il significato della sua scel
ta ed ha risposto a nume
rosi quesiti che gli sono 
stati pasti 

« Dopo c inquantanni che 
mi occupo di questioni mili
tari — ha detto Pasti — 
penso di avere acquisito 
una corta esperienza in 
questo campo e potrei per
ciò contribuire in Parla
mento ad affrontare e risol
vere una questione impor
tante come quella delle For
ze Armate, che hanno un 
bilancio di ben 3600 miliar
di di lire ». 

Dopo avere sottolineato 
la necessità di una riforma 
del regolamento di discipli
na militare, il generale Pa
sti lia affrontato il proble
ma della politica estera e 
dell'Alleanza atlantica. « So
no fer to che potremo svol
gere una funzione positiva 
in seno alla NATO — ha 
affermato — per contribuire 
ad un processo di distensio
ne tra i blocchi militari, il 
cui equilibrio, in questo mo
mento, è una condizione ne
cessaria per la sicurezza e la 
pace nel mondo ». Questo 
tema è stato ripreso dal com
pagno Franco Raparelli. che 
ha parlato a conclusione del
l'incontro: « Quello della 
NATO e di ciò che potrebbe 
accadere con l'ingresso dei 
comunisti nell'area di gover
no — ha detto — è uno de
gli spauracchi che tenteran
no di resuscitare per condi
zionare l'elettorato italiano. 
Ma proprio per questo, van 

i no sottolineati i risultati del-
i la grande battaglia ìntrapre-
| sa dal PCI nel corso di lun-
i irhi anni per favorire il pro-
j cesso di distensione ». 

Il successo delle iniziati.-e 
comuniste dimostra T«vh'> 

quanto sia forte nei lavora
tori. nei giovani, nelle donne 
la volontà di misurarsi con 
i problemi della città. deliri 
provincia e della regione: eli 
discutere: di partecipare a1 "a 
definizione delle scelte che 
riguardano l'ammin.^tri7:«me 
pubblica. A fronte di tut to 
ciò appare ancora più .-..• n-
certante l'imbarazzato s:'. -n 
AO che la DC continua a man-

A Frosinone, in largo Tur-
riziani alle 19. avrà luogo la 
manitestazione di apertura 
della campagna elettorale 
con il compagno Paolo Ciofi, 
segretario del comitato re
gionale. 

Alla sezione Esquilino, alle 
21,30, avverrà un incontro 
con il generale Nino Pasti. 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste per il Sena
to e con i dirigenti della zo
na centro. Partecipano Vin
cenzo Marini. Walter Veltro
ni e Giuseppe Pinna, segre
tario della zona. 

CELLULE AZIENDALI — 
FEAL SUD alle 12 (Trezzini-
Ot taviano) : DOMIZIA alle 
12.-15 (A. M. Ciai) ; GATTI 
alle 10 (O. Mancini) : VAGO
NI LETTO alle 12,30 (Bcnci-
n i ) : PP.TT. NOMENTANO al
le 10 (Alessandro - Bocconi): 
CANTIERE P P . T T . (Pome-
zia) alle 12 (Sca l ch i -Pa t t a ) : 
AEROPORTUALI alle 17.30 
sala Coop. Mercati generali 
(Fioriello); SANTO SPIRITO 
alle 14.30 a Borgo Prat i (Maz
zoni - Mane t t a ) . 

SETTECAMINI alle 18 co
mizio (Ara ta) ; TUFELLO al
le 20 incontro commercianti 
(Mazzarella - Colaiacomo); 
SAN LORENZO alle 11 in
contro al centro meccanogra
fico (Vaccarol: PORTUENSE 
VILLINI alle 19 incontro edi
li Valle del Lao (Guer ra ) : 
FLAMINIO alle 17 incontro 
a piazza dei Carnicci (M. 

D'Arcangeli): BORGO PRA
TI alle 16,30 incontro alla 
Mole Adriana (Ellul): TOR
RE SPACCATA alle 19 (Buf
fa) ; BORGHESIANA alle 9,30 
incontro al mercato (M. Fer
r i ) . ROCCA DI PAPA alle 18 
incontro Catalaccio (Fagiolo) ; 
PAVONA alle 18 incontro 
(Morigi). 

FROSINONE: Alatri, ore 
19, incontro con gli operai del
la fabbrica ALTEX (Cialo-
n e ) ; Sora. ore 12. incontro 
con gli operai della fabbrica 
Bassetti (Rosa Folisi) ; Alatri 
(Montereo), ore 20.30. incon
tro popolare (Frasca): Col-
felice, ore 19, incontro popo
lare (Gemma) ; Sora (Barac
che) , ore 17. incontro con le 
donne (Nadia Mammone) : 
Ausonia (Selvacava), ore 20. 
comizio (De Gregorio). LA
TINA: Priverno. ore 17, in
contro con i giovani (Di Re
s t a ) : Borgo Sabotino, ore 20. 
att ivo (Vona); Fondi (istitu
to tecnico), ore 8, comizio 
(Raco). RIETI : Casperia, ore 
20, assemblea (Proiet t i ) ; Ri-
vodutri. ore 20, assemblea 
(Angelett i) : Quat t rostrade. 
ore 20.30. assemblea. VITER
BO: Sutri , ore 15.30. riunione 
donne (Gemma Pepe) : Case 
Minime, ore 20,30. assemblea. 
(Pollastrelli): Torre Alfina. 
ore 20, assemblea (Nardini) : 
Canino, ore 20.30. at t ivo (Tra-
bacchini) : Carbognano. ore 
ltf. comizio (Angela Giova-
gnoli). 

Domani 
assemblea 
cittadina 

degli edili 
« Una grande avanzata del 

PCI il 20 giugno per risanare 
I e rinnovare Roma e il paese». 
j E' questo il tema dell'ossem-
t blea cittadina degli edili che 
j si terrà domani alle 17 nel 

teatro della federazione co-
' munisM in via dei Frentani 4. 
| AH * iniziativa parteciperà il 
I compagno Leo Camillo, can

didato comunista nelle liste 
tenere .sui suo: p ."oc; r a n n i . ! ., „ „ 
per il Caiiip.doir!'.o e oa l i -v i ! P f j j " Comune e per la Ca Valentin!. la mancanza a~- I 
soluta da p i r t e dello -cu I > ! 
croca to dell":nd:ca7ion-.* d I 
una qualsiasi prospettiva p.-. j 
litici. I 

Il c-ilendar.o delle m./.a- ' 
tive or2.in:z7ato dal PCI e 
fitto anrlie per : press.in: 
si.orn.. Ecco "elenco d: quel- ' 
le in programma per oiz.. 

mora. 
Il continuo ricorso alla 

cassa integrazione per mi
gliaia di edili. la chiusura 
dei cantieri con il conseguen
te licenziamento dei dipen
denti ha portato questa caie-
s o m d: operai ad una mo
bilitazione continua 

Studio dell'Ateneo 
di Firenze 

sulla cooperazione 
agricola 

I problemi dello sviluppo 
della cooperazione e dell'as
sociazionismo. nei settori deì-
l'agricoltura e dell'allevamen
to. sono stati discussi nei 
giorni scorsi, nel corso di un 
incontro fra rappresentanti 

j dell'Alleanza contadini e un 
gruppo di ricercatori — coor
dinati dal prof. Mario Ghio. 
dell'Università di Firenze — 
che hanno il lustrato i risul
tat i di uno studio da loro 
condotto recentemente. 

E' necessario — è s ta to 
rilevato nel corso della di
scussione — realizzare un 
collegamento s t re t to fra le 

j organizzazioni che si batto-
I no per sviluppare la coopera -
, zione agricola, e le s t rut ture 
' della ricerca scientifica 

I J L T T I Y f F F I T . F P F R T - F T A ^ F E ' scaduto ieri «era a mezzanotte il ter-U U X i m E , riljSL r i L l l A J I L l r \ 3 3 I l , m i n e d j p u n t a z i o n e delle dichiarazioni 
dei redditi. Non è stato facile per ì molti ritardatari consegnare i moduli debitamente compi
lati. le file sono state, infatti, lunghe e faticose. Per coloro i quali non si siano messi in regola 
entro la giornata di ieri, sono previste severe sanzioni finanziarie. NELLA FOTO: folla In 
attesa nell'ufficio postale di via Marsala 

La ciilà e la regione rimangono oggi senza autobus e mezzi di trasporto pubblico dalle 14 alle 17. Lo sciopero indetto 
nazionalmente dai sindacati di categoria CGIL-CISL-UIL è un nuovo momento di lotta dei lavoratori autoferrotranvieri 
che da 5 mesi lottano per il rinnovo del contratto. La vertenza, dopo numerosi incontri governo-sindacati, è arrivata 
ad un punto morto e l'ultima riunione al tavolo delle t rat ta t ive non è servita a sbloccare positivamente la situazione 
Lo sciopero di oggi interessa tutti i lavoratori dei servizi urbani ed extraurbani: si tratta dei dipendenti della Stefer. 
Aiac, Roma-nord e linee tranviarie. Se con la mobilitazione odierna non si arriverà quanto prima allo sblocco della 
vertenza, i sindacati adotte- __ 
ranno ulteriori azioni di lotta. 

SORGENTE APPIA — Uno 
sciopero di 24 ore è stato in
det to per mercoledì dal sin
dacati e dal consiglio di fab
brica della « Sorgente Ap
pia ». L'iniziativa dei 500 la
voratori è stata decisa contro 
le manovre della direzione, 
che dovrebbero portare ad 
una ristrutturazione azienda
le, con una conseguente di
minuzione dei dipendenti oc
cupati a t tualmente. Delega
zioni di lavoratori si reche
ranno in questi giorni allu 
Regione e al Comune per 
chiedere un intervento capa
ce di garantire il prosegui
mento dell'attività produtti
va dell'azienda. 

AEROCLUB — Inizia oggi 
lo sciopero a tempo indeter
minato dei dipendenti del
l'Aeroclub d'Italia. L'agita
zione è stata indetta dai la
voratori aderenti alla CGIL, 
a causa del rinvio, da parte 
del ministero dei trasporti e 
dell'aviazione civile, del rico
noscimento dell'Aeroclub qua
le ente socialmente utile, a 
norma della legge n. 70 del 
1975 sul riassetto del para
stato. 

Tale rinvio comporta, per 
i lavoratori dell'Aeroclub, la 
impossibilità di vedere appli
cato il contrat to nazionale 
di categoria, conquistato dopo 
otto duri anni di lotta. La 
protesta dei dipendenti è di
retta in particolare contro 
l 'atteggiamento del governo 
che, sottraendosi agli im
pegni ufficialmente assunti . 
ha disatteso ancora una volta 
le giuste rivendicazioni dei 
lavoratori. 

Nella nota con la quale iì 
personale aderente alla CGIL 
ha reso noti i motivi dello 
sciopero, viene, t ra l'altro, 
fatto rilevare quanto sia as
surdo l 'atteggiamento del go
verno verso l'Aeroclub, pro
prio nel momento in cui si 
appresta a stanziare i fondi 
necessari a rinnovare com
pletamente il parco-velivoli. 
per un totale di 576 nuovi 
aerei. L'acquisto dei velivoli, 
fanno notare i lavoratori, av
verrà così a t t raverso un fi
nanziamento pubblico al so
dalizio, senza alcun controllo 
sulle scelte compiute. 

OCCUPAZIONE E CASSA 
INTEGRAZIONE — Secondo 
dati forniti dall ' istituto di 
statistica, gli occupati del La
zio sono diminuiti, dal gen
naio '75 al gennaio del '76, 
di ben 31 mila unità. Secon
do l 'Istat la maggiore perdi
ta di forza lavoro è s ta ta re
gistrata dal settore dell'indu
str ia dove c'è stata una di
minuzione di 51 mila addet t i . 
Nell'agricoltura gli occupati 
del gennaio '76 sono 8 mila 
in meno di quelli del gennaio 
'75. Un incremento si è inve
ce registrato t ra gli addett i 
alle a l t re att ività, con 28 mi
la lavoratori in più. L'inda
gine Is tat fornisce poi dati 
(sempre per lo stesso periodo) 
anche sulle persone in cerca 
di lavoro: si t ra t t a di 5 mi
la unità in più, che si sono 
iscritte agli elenchi degli uf
fici di collocamento. 

Naturalmente questa cifra 
n ó u i W i e conto di tu t ta quel
la grandissima parte di gio
vani in cerca di prima occu
pazione. né dei disoccupati 
che non fanno ricorso agli 
elenchi comunali. 

Sempre secondo l'indagine 
Istat, le ore di cassa integra
zione sono state , durante il 
solo mese di febbraio. 1 mi
liardo e seicentomila, con un 
incremento di quasi 300 mila 
ore rispetto al mese preceden
te. Nel solo settore edilizio 

Inattesa 

sentenza 

per cinque 

sindacalisti 
Quat t ro mesi di reclusione 

a cinque sindacalisti della 
PLM della « Selenia » per vlo 
lenza privata. Questa la sen
tenza che l'ottava sezione pe
nale del tribunale di Roma 
ha emesso al termine di un 
processo che, per il suo stesso 
andamento, non lasciava af
fatto supporre una simile 
conclusione. 

I fatti per i quali l lavo 
nitori sono stati chiamati in 
giudizio risalgono all'aprile 
del 1971. Durante uno scio 
pero per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro i dipendenti 
della fabbrica avevano at
tuato un presidio all'ingres
so degli stabilimenti, invi
tando anche gli stessi diri
genti a non entrare con la 
propria auto all ' interno. Uno 
di questi, il dottor Teofilato. 
sporse in quell'occasione de
nuncia per violenza privata. 

Ieri, davanti alla corte. 
tutti i testi e lo stesso dirì
gente hanno affermato che 
nessuno fu sottoposto a vio
lenza. t an to che il pubblico 
ministero ha chiesto l'assolu
zione piena dei cinque sin
dacalisti « perchè il fatto non 
sussìste ». A questo punto 
tut to sembrava risolto, ma è 
arrivata la doccia fredda del
la sentenza, che ha susci 
ta to molta perplessità. 

Dopo un'ampia consultazione con le organizzazioni democratiche 

Varato dal comune di Ciampino 
un piano contro i doppi turni 

Pesanti debiti contratti dalla giunta per su pplire al mancato intervento statale — Il cen
tro dei Castelli al primo posto nella provincia per carenza di aule nelle scuole dell'obbligo 

Come ogni sabato, anche 
quello passato, la seduta del 
consiglio comunale di Ciam
pino si è svolta nella pale
stra della scuola media Ros
sini, ada t ta ta con sedie e cat
tedre spostate dalle aule ad 
accogliere la giunta, i consi
glieri ed il pubblico. E' una 

e il « tempo pieno ». che per 
ora riguardano solo poche 
sezioni delle elementari ed 
una media su tre. 

Sono stati stanziati inol
tre 20 milioni per l'acquisto 
di libri di testo da parte del
le scuole stesse in modo da 
at tuare , almeno in parte, la 

immagine emblematica delle j gratui tà della scuola delio 
difficoltà nelle quali si muo
vono gli amministratori di 
questo comune che, na to me
no di un anno fa, con le ele
zioni del giugno '75, ò privo 
persino di una sede. 

Gli elettori di Ciampino 
chiamati alle urne per eleg
gere la loro prima ammini
strazione, diedero ampi con
sensi alle forze di sinistra. 
consentendo al PCI di di
ventare il primo parti to e 
di formare una giunta di si
nistra alla quale, assieme ai 
comunisti, partecipano i so
cialisti e ì socialdemocrati
ci. I problemi aperti a Ciani 

tari ». 
In mancanza di investi

menti statali ed in attesa 
dei finanziamenti regionali, 
l 'amministrazione, comun
que. ha deciso per ora di 
provvedere — nella misura 
in cui può — per proprio con
to. «Abbiamo deciso di con
centrare i nostri sforzi sul-

obbligo. Uno scuola-bus, ap- | la fascia dell'obbligo — ha 
i positamentc acquistato, vie

ne utilizzato per le attivila 
didattiche esterne di aggior
namento culturale. Per favo
rire la medicina preventiva 
e l'integrazione scolastica dei 
bambini « difficili ». in ogni 
plesso scolastico sono stati 
costituiti gli ambulatori di 
plesso, ognuno con un pro
prio medico scolastico; cen
tralmente. infine, è stata co
stituita una «équipe» psico
pedagogica. formata da sei 
esperti, che affronta i casi 
d; d isadat tamento e fornisce 
opportune indicazioni psico-

pino. cresciuta per anni sul- | pedagogiche a quanti debbo-
la spinta di una sfrenata j no scegliere t'indirizzo seola-
speculazione edilizia, sono 
t an t i : dai trasporti al ver
de attrezzalo, dalle s trut tu 
re sanitarie alle scuole. 

Nell'accordo programmati
co che diede vita aila giunta 

stiro al termine de! ciclo del-
l'obbligo. 

«Tut t i questi sforzi — ha 
detto nella seduta d; sabato. 
nella palestra affollata, il 
sindaco Armati — avrebbe-

nel !ugLo scordo, si stabili | ro pero scarsi risultati, se si 
l'aumento registrato t ra feb- | anzi tut to di affrontare co- i dovesse arrivare ai tripli tur-
braio e marzo è stato di oltre 
100 mila ore 

NESSUNA SCELTA DI RINNOVAMENTO DIETRO LA PRESENZA DI UMBERTO AGNELLI NELLE LISTE DC 

Il candidato «elargito» ai romani 
La prima pagina del «Cor-

• nere della Sera » dt domenica 
i_ scorsa e indubbiamente si-

gnificativa. per i a segnali *. 
,* i « messaggi » con i quali. 

non senza contraddizioni. 
presenta ti quadro di que
sto avvio della campagna • 

• elettorale. Xcll'arUcolo di \ 

se-* si accomunano grandi 
industriali, grandi dirigenti. 

no dovute alla sospensione j elargita ai francesi da Lui-

me problema prioritario quel 
lo del diritto ailo studio. Una [ 
scelta, del resto, det ta ta dal- ! 
la realtà stessa della citta- j 
d ina : su un totale di oltre : 

; 30 mila abitanti , oltre il 40 -
j è compreso in una fascia d; 
| e tà t ra 0 e 20 anni . I giovani 
• in età scolastica sono 12 mi-
. la, dei quali quasi 9 mila 
I frequentano asili-nido, scuo- j 

le materne, scuole dementa - j 
ri e medie inferiori. • 

! Quali sono invece le strut- J 
| tu re di cui si è potuto fi- | 
j nora disporre? Per 1.900 barn- j 

bini fino a 3 anni non es.-
! s tono asili-nido; ne sono sta- | 
I t i ni-noT-a mirra ti ri t v r u n In- I 

n; nella maggioranza delle 
classi, nel corso del prossi
mo anno scolastico. Ciampi
no. è. del resto, già al pri
mo posto in tu t ta la provin
cia per carenza di aule nelle 
scuole medie, mentre è al 
terzo per le scuole elemen-

detto il compagno Armati 
— giacché, proprio in questo 
settore ulteriori intoppi vani
ficherebbero anche gli sfor
zi fatti finora. Casi, nono
stante che il bilancio comu
nale — oggi gravato per il 
15' ' dai costi di ammorta
mento dei mutui contratt i per 
altre spese indilazionabili — 
non consenta molti margini 
di manovra. ia giunta, dopo 
ampi dibattiti con le compo
nenti della scuola, ha decisa 
di reperire, affittandole. ìv 
64 aule necessarie per scon
giurare i tripli turni e dispor
re delle s t rut ture necessarie 
all 'ampliamento della speri
mentazione e del " tempo pie
no " ». 

a Sia ben chiaro — ha con
cluso il sindaco — che tutt i 
noi. amministratori e citta
dini. consideriamo tale solu
zione provvisoria, imposta 
dalie inadempienze dello Sta
to. Ci muoveremo, quindi, 
per imporre una politica sco
lastica capace di a t tua re real
mente — a costi non esor
bitanti per la comunità — 
il ."diri t to allo s tud io"» . 

p. ì . 

A piazza di Siena 

sabato manifestazione 

dei giovani 

con Occhetfo 

Un nuovo impulso dai 
giovani in questa campa
gna elettorale: sabato, al
le 17,30. in piazza di Sie
na si svolgerà una grande 
manifestazione-spettacolo, 
organizzata dalla FGCI 
romana, cui parteciperà 
il compagno Achille Oc-
chetto, membro della dire
zione del PCI. 

«Questa società non va: 
è ora di cambiare. Dai 
giovani un nuovo colpo 
alla DC. un nuovo voto 
comunista >»: questa la pa
rola d'ordine dell'incontro. 
nel corso del quale pren
deranno la parola anche 
Walter Veltroni, segreta
rio provinciale della FGCI. 
e candidato al Comune: 
e Gabriele Giannantoni . 
della segreteria della fe
derazione romana del PCI 
candidato alla Camera dei 
deputati . Al termine del 
comizio avrà luogo uno 
spettacolo musicale, con 
un concerto del comples
so cileno gli Inti Iìlimani. 

se perché Agnelli ha scelto 
giovannea della scomunica al gì XVIII) dal vertice demo- l proprio la DC. Ma ciò che 

prandi finanzieri e grandi j comunismo, sibbene alla pes- , cristiano ai romani di Prati, i conta davvero. ciò che può 
speculatori a piccoli co-:.- ; w?ia amnumerazione della \ Flaminio, Delle Vittorie, ha i segnare una vera e propria \ i quali si attendono gii stan 

illustrato a davanti ad una j svolta storica nella vita pò- \ ziamenti della Regione. La 

, ti programmati 5. per un to 
tale di appena 250 posti, per 

mcrcianti. artigiani, impiega- | covi pubblica, ali'insopporta-
1: e in<egnanìi. notar-ament" j butta del clericalismo, specie 
elabori fi*ca : ed esportatori \ nella scuola, all'opposizione 
di capital: li wtto stupita- ) al divorzio, al dilagare della 
i-ente e clic l'editmial-'ta drl j corruttela, alla persistenza di 

fondo, dal titolo «Si corniti- | Corriere, evidentemente n»- ì enormi ingiustizie sociali, al-
eia male >>, dopi; ti riconosci
mento che sarebbe stato me-
gito evitare le elezioni poli
tiche anticipate nel bel mez
zo di una crisi economica 
tanto grave, si escrtano par-

' titi e candidati a :ion dimen
ticare, nelle polemiche e nei 
comizi, ciò che si dovrà fare 
dopo le elezioni. E la prima 
cosa da non di:nenticare e 
che tutti dovremo fare sacri
fici: la classe erperaia dovrà 
moderare la ric.iiesta salari
le. lottare contro l'assentei
smo. rinunciare in tutto o 

• m parte alla scala mobile. 
E 'con i temj'i che corrono 
non si può '^intestare che 

. siano sacrifici • seri. La clas
se borghese, irv:cce, dovrà fa
re altri sacrifici, non meno 
seri: rinunciare all'evasione 
fiscale, all'esjioriazione di ca
pitali, ai privilegi e consen
tire una politica di program-

• mozione e di riforme. 
Lasciamo stare ti fatto cnc 

ntila dizione « classe borghc-

suefatto a que<lc co<e di \ le mancate riforme, alla lol 
quasi trcnt'anni di goi rrno j tizzazione dei posti, al man-

platea attenta, composta pre- j Ittica italiana, è il suo in 
valentemente da Imprendilo- j gresso in Parlamento: il can 

democristiano, non abbia ri
tegno a presentare temerla-
mente come un « sacrificio-
la rinuncia alla trutta e al 
reato' Xaturalmente nel ton
do non si dice a qunh a «a-
crif-.ci » occorrerà costringe
re, con il voto, il prmcipa'e 
responsabile pollice, ildlu 
criii, e cioè il partito della 

cato rinnovamento delle 
strutture e del personale di
rigente. alla crescita del pa~ 
rassitismo. della inflazione, 
delia violenza e del disordi
ne e alla incapacità di por-
11 rimedio ». 

Bene. Ma c'è dell'altro. 
Sempre nella prima pagina 
del Corriere, st può leggere 

democrazia cristiana. Ma il J il resoconto del dibattito, av-
quadro del metodo di gover
no di questo partito (la cui 
fine non .-ara certo un u a -
crifiao* per il Paese) il let
tore lo può trovare nell'altro 
la'o della pagina, nell'arti
colo m cui Leo VaUam i«La 
lineria non tollera ne veti ne 
scomuntcìie»! p-ende aperta 
e netta posizione contro le 
ingaenzc e le pressioni di 
questi giorni: « l'odierna cri
si morale di tanti cattolici 
— '-irne -~ e l'odierna crisi 
di credibilità politica della 
Democrazia cristiana non so-

venuto a Stresa in occasio
ne del congresso tnterdistret-
tuale dei Rotary del Picmon' 
te. della Lombardia e della 
Liguria, tra Ugo La Malfa 
e Umberto Agnelli. Dibatti
to interessante, perche segna 
l'esordio nella campagna 
elettorale del vice presiden
te della FIAT: questo illu
stre candidato, reclamato a 
gran voce dai cittadini di 
Tonno, di Pmerolo, di Cu
neo. di Chieti e di Roma e 
infine benignamente octroyé, 
vale a dire. « elargito* (co
si come la costituzione fu 

ri e professionisti » (e chi ne 
dubitavo?) le ragioni delta 
sua scelta e i suoi propositi. 

Certo Agnelli deve essere 
consapevole che la sua can-
dtdatura non è nata nel mi
gliore dei modi se ha dovuto 
riconoscere che il comporta
mento più chiaro è sialo 
quello di chi non lo voleva. 
ma ciò conta, poco di fronte 
alla missione di cui egli si 
sente investito, e cioè far sì 

didato octroyé considera un 
dovere (la crisi economica ri
chiede a tutti qualche sacri
ficio!) « intervenire diretta-

j mente per portare una esi
genza di rinnovamento (!) 
laddove si formano le deci
sioni, o meglio laddove per 
troppo tempo non si sono for
mate». Certo Agnelli sa be
ne dove finora si sono for
mate le decisioni e sa bene 
che la FIAT c'era e non co

che in futuro non si debba \ me spettatrice: resta quindi 
ancora recriminare sui guai 
che erano stati previsti. Si
mile capacità demiurgica 
(che forse creerà qualche di
sagio a Ugo La Malfa, il qua
le proprio su una diuturna 
recriminazione ha costruito 
buona parte della sua imma
gine dt uomo politico) è so
stenuta da una ferma pro
spettiva programmatica: ada
vanti alla crisi italiana — 
avrebbe detto — ciò che con
ta di più è la qualità della 
risposta da dare ai proble
mi del paese e il contesto 
socio-culturale in cui questa 
si inserisce ». Queste alate ed 
oscure parole, spiegano fot-

un mistero da chiarire la 
esigenza di rinnovamento. 

scuoia materna pubbl.ca. co- j 
1 pre appena il 38', del fab 
! bisogno, lasciando un al t ro i 
j 25'< agli istituti gestiti da 
' suore, con rette che vanno 
! da 10 mila a 22 mila lire 
• mensili. 
' Nelle scuole elementari ci 
> sono i doppi turni in 3.1 
! classi su 116, nelle medie in 
i 30 su 72. Tenendo conto del

l ' incremento demografico. 
non è difficile prevedere per 

I il prossimo anno la neces-.-
! tà di far ricorso in molti ca-
! si ai tripli turni . 

Di fronte a questa situa-
•7\__*.» -.-.-. -».- ~._>_„,;„ zione, creata dalle prolunga-
Tanto più che, parlando I ,„ I-.J^—-;.-,- JJ1,; „„, 

del rilancio della programma- j | * i " * ? ? ? " ^ " , J e ? K ° m ^ ' 
ztone economica/Agnelli ha ! ni statali , la giunta , i è m o , 

Le conclusioni di un convegno organizzato dal sindacato cronisti 

Assistenza agli handicappati: 
un problema ancora irrisolto 

Emarginazione e pietistica protezione — L'inserimento nel mondo del la
voro — A giugno il via alla mostra dei « 1000 bambini » in via Margutta 

«I settori della sanità e del
l'assistenza che interessano 
ph handicappati e gli inva-
l.di. sono fra quelli sui quali 
più pesantemente ha influito 
la mancanza di una qualsia
si programmazione e di una 
seria politica di riforme. Ciò 
ha comportato un altissimo 
prezzo, sia in termini di sa
lute e di qualità della vita 
che in term.ni s t re t tamente j e Diego Leoni, della federa 

altri medici, uomini di scien
za, operatori sani tar i diri
genti sindacali e genitori di 
ragazzi handicappati . Tra gli 
altri sono intervenuti il dot
tor Arnaldo Farina, del co
mitato italiano deliTJNICSi-"'; 
i professori Maurizio Formi
ca; Mariano Antonelli: Giu
seppe Del Porto; Aldomir Go-

dicappati: Io stesso può dirsi 
per quanto riguarda l'inseri
mento socio-lavorativo, e ciò 
ha detefrminato un enorm» 
perdita di forze produttive. 
con incalcolabili danni eco 
nomici. A tale proposito 11 
rappresentante sindacale ha 
ricordato la lotta dei metal
meccanici. che ha imposto 

spqdinoffl Angelo Massirelli j nel nuovo contrat to ttnsert 

ribadito che lo strumento pia 
idoneo è il confronto tra im
presa, sindacato e governo. 
Si e «dimenticato» del Par
lamento: è un lapsus o st ve
de già r.el governo? Aspet
tiamo che questi dubbi sia 

sa innanzitutto per promuo
vere e sviluppare un amp.o 
ed approfondito dibatti to tra 
tu t t e le componenti della 
scuola e gli amministratori 
cittadini. Risultato di questa 
partecipazione democratica. 

no 'chiariti^'allorché il vice i le realizzazione di alcune ini 
presidente della FIAT vorrà 
elargire la sua presenza e la 
sua parola anche ai cittadi
ni di Roma. 

Gabriele Giannantoni 

ziative di grande rilievo. Ol
tre 85 milioni sono stati spe
si per la manutenzione e gii 
ada t tament i degli edifici esi
stenti . nella prospettiva di 
estendere la sperimentazione 

eronomici. La situazione dei 
servizi socio-sanitari è nota 
a tut t i ed è s ta to ormai ri
conosciuto da più parti che 
è più costoso non attua*e la 
riforma sanitaria che a t tua r . 
la ». Casi la dottoressa Te
resa Serra ha iniziato il suo 
intervento all ' incontro dibat
tito, promosso dal sindacato 
cronisti romani, sul tema: ci 

zione provinciale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. 

Nel corso dell'incontro so
no state denunciate le pro
fonde carenze culturali del
la società per ciò che attie
ne alla identificazione dei 
problemi dei minorati, anco
ra oggetto di emarginazione 
e di pietistica protezione.. 
Sul piano legislativo esistono 

diritti civili degli handicap- | pesanti carenze, che non han . 
pati ->. * | no permesso né l 'attuazione 

Sul palco del teatro delle i di norme omogenee valide 
Muse si sono poi alternati 1 per tut te le categorie di ha»v 

mento degli handicappali . 
L'incontro di ieri ha anchr 

lanciato la Za mostra Inter. 
nazionale dei « 1000 bambini 
in via Margutta ». che si svol 
gerà sotto il patrocinio de! 
l'UNICEF, in collaborazioni 
dell'associazione medica - ita 
liana di paraplegia. I temi 
suggeriti: «La mia famiglia», 
« Un bambino handicappata 
nella mia classe», «L'am
biente dove vivo ». « Il boscd 
e gli an ima l i , a Le barriera 
achitet toniche», « L a ftOTtr* 
e il circo», 
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Jn 1.500 negozi associati e negli spacci dell'ente comunale di consumo 

Ogg listino 
dei prezzi concordati 

L'impegno dei sindacati di categoria per favorire l'adesione di altri rivenditori - Diecimila 
locandine e manifesti in tutta la città - Il compagno Prasca illustra il significato dell'iniziativa 

Scatta da oggi l'« operazio. 
ne paniere ». In molti eserci
zi commercial: e possibile tro 
vare alcuni prodotti di lar
go consumo a prezzi concor
dati, fissati ti.i ì rapprolici
tant i dei dettaglianti e la 
amministrazione coni.ma le. 
La riunione di ieri mai» n i 
all'assessorato all 'Annona Ita 
puntualizzato u'cun. a»,ii*ti 
tecnici dell'inizi «ti.a La 
Confesercenti e l'Un.one com. 
merciunt: hanno a . ì r u f t o 
l'ape: lui a ili apponiti Ul tei 
di ( niisiileii/a pei quei iiven-
diimi noi. ihsocul ! .n L'ÌM;)-
p: d'acquisto cìie vogliono par-
tee.pai«' alla vendita a pie.: 
•/: e oni oulati II Ciiiii'.'i \ 
dal canto suo. ha Ria piovvi -
dillo a s tampale 10 000 locan
dine e manifesti pei il .- 1 in-
ciò > dell'iniziativa tra 1 con 
rumatoli Per venerdì *}io-> 
Simo alle 12 e prevista nei'.i 
sala della Piotornoteca una 
conteren/a s tampa. nella 
quale v e n a illustrata tut ta 
l'opera/ionc. Vediamo, m*au
to. di chiarirne alcuni aspc'-
ti con l'aiuto del compiano 
Giuliano Prasca. vice-presi
dente della commissione com
mercio del Comune. 

Si può parlare, dunque, di 
un calmiere? «Non e csitlo 
— spiega Prasca — anche se 
yli effetti potranno sembra. 
re quelli di un calmiere, non 
si tratta di prezzi impo-t'. 
t involanti per tutti gli ope
ratori: solo chi torrà aderi
re all'iniziti tua. chi varice,-
perà agli acquisti all'ingro;-
so nei modi e nei teii'pi pre
visti dalla commissioni' e 
concordati con le organizzi-
zioni sindacali dei comwer. 
ctantt. praticherà poi al mi
nuto i prezzi mussimi defi
niti dal listino» Ma tutti i 
negozianti, ci pare, potran
no aderirvi «Certamente. 
Ma qui è bene dittinoli -.e. 
l'uà patte de: m end 'o i 
romani. cu a lino su /•',*»'/ 
nlimentaitsti. e ma oraniiz 
zata in grappi e con ori- ai 
acquisto. ton i quali •.' e <./. 
hito potuto giungere ad :•>>' 
i"tt >a Questi dettaglili.•!• 
i '•ndcranno i pioùott' ai 
prezzi concordati, contimi-: i 
(In a rifornirsi ttum.te i ta. 
nu'i e le strutture che s> so 
im dati. Per tutti gli .;"•>. 
c'tc sotto la maggioranza, w 
pone il problema dell', n-
P'tit i iqionti'ncnto, che .ih 
h .uno cercato • di risolvale 
n mo'>! diversi >.' ,- ,• >-

fonie? « Li faremo pai ' • 
evinte all'iniziatila — u n 
! nn.i Pra->ca — affidir'do 
da da oiu ull'ent ' i'itiii.it ile 
di con amo 'una struttura 
pubb'iea i la duplice firn •;> 
ne di lendita al dettag' -i i 
d i anale distributuo per oli 
c*ciienfi non associati '<"••• 
log'mnn procurarti i prodnt. 
t' del paniere Ma. \opra''.' 
to. 'aliteremo i commeri of-
t. tramite le loro orgair: ••• 
Z'oni sindacali, ad ad"rii" ai 
gruppi d'acquieto g .i cot'i 
Vitti, ani 'ic — al limite 
so'i) ( ome soci "prò tempo
re", i inco'nndolt per un un: 
co ( ontratto i per una .sin. 
gola partiti- -.. 

A questo punto, qu . i ': 
quello m e a prima vista r>o 
t e . a apparire un in t e rveno 
di >< pronto soccor-o . un 
contributo momentaneo e 
tiaiisitorio alla lotta con ' .o 
;! caro vita. .-; rive'a. a'.-r.' 
no poten?: l'ment'1. uno -. : 
mento di tr.i.ilorm »r.on<* (! 
t i . t i i ' ! t e - s i i » o e e v i r i . , t : i • 
c ti «dino 

t C:e ! ' " i , ' c r i i ' i ; ' r t ;:o*2 /'>.-
$•' ep -oo'i-o l'ai ci "''io e • -. 
; 'o v.,/)••'» — p r t c w a P ' i -
s< i noi: w trotta di u > : 
"i-'ml.'a p'ov,azionale", ma 
ri- un list,no pendane il-' 
v iHlitu .TO'.'.- — certo - -et 
/•"/.'io •> ?)(.'.t- ;• l'aii'ìn' > ''-
to de, ".eri'iito, " ti < c i c'i'i 
re 'in* t"z<e ai aurati: e •• > i 
li, 7 < , ' o ' : ' ' ' d' r - . ' . ' ; : V/.«> ir-I 
c.ltr- < p ,i "wi:cro*i gè: •: 
c'i'KC'itnn Ma e anch'' ; •' i 
fo ( he *' s;<r> irono non e -o 
lo (/:u\.u di offrire a..e i< 
ta.ii'.an.ti beni i ptC-Z. rvv 
h'i'-t. oga\ senza pensa, e al 
ri'i •.•'.'.• l.,i tri*fo~maziT:-' ' 
rie '•• *'T.itt\re ni,lìbiche •• lei 
.*.*' ' " <> .i" . i ^ > r w ; / r ; i o ' " s . • i 
ri".'",rfinff *ono elementi ci 
léiin azione ebe va ben a' 
di !: c:cl.':n Ziai.za o-Z'-r-j.; i 

F.no ad ora le ammin-j'.ra-
7.om comunali — sempre e! -
r t t e dalla DC — non s: «Jo
rio mai curate di ut;'.:/z\-o 
n. m e d i o ì canal . d,-,tr:bj :-
v. pubblici e, an7:. hanno a-
r«Ttamen:e favorito !-.» ITIV. 
de catena privata ali'.nzrr.. 
so iper ì mercati cenerah d. 
Poma, ad esempio, pasc-a 4o 
lo il 40 per cento di tuf f i 
prodotti .ortofrutticoli vrndu. 
t: nella capitale) . L'alt .o a 
^uetto del commercio rorra 
r.o è la su* estrema polipii'.-
>azione. sia per l'incred.'j le 
r.umero de: punt! ver.d.ta — 
5J900 a! d e t t a l o — che p?r 
! iccav aliarsi caotico dei'e 
f.vsi e dei pa55ae>;i dell'inter-
n-.ediazione distributiva: ;m 
terreno fertile per la speci-
!a7..one. autent:c: meandn per 
rhi invece vorrebbe che fos-
F * garant i ta la trasparenza 
coi meccan:smi di forniaz.> 
ne de; prez7i. 

Il pan.ere coehe nel se^no 
finche :n ques ta sollecita 1' 
a->oc..i7ioni5mo commerc i 
li >a'.ta ì fenomeni p a r i c i 
* ir:. ìende ì pre/vi « intel'.i-
Mb..i >' «Ma non è tutto co 
»i semplice — dice ancora 
l'r.t.-ca -- ci egemoni la r>r<>-
i.uz'.onc tConfapi r Contri-
du-triai non è stata attui-
'• ente presente, benché .ol. 
lecitala, alla ta*e prepara'o-
>n del paniere Spero eie 
vor: si tratti di una sce'.'a. 
ri quuiche moxiù definiti'a 
Piuttosto, qui si inserisce il 
r tolo della Regione Se e i e-
io che produzione e cor.tL-
r.io dei ono sempre più nJ<r-
re le distanze spesso ir.u'i'i 
che li separano, e compito 

proprio dell'ente regionale 
prevedere piani e fatout e 
tutte le forme asboaaziow,ti-
(lie. cooperative, consorti!'. 
che si muovono in questa di 
rezione » 

Proprio poco tempo fa ip. 
punto, il compagno Berti, a-, 
sei.soie regionale all'indù-.'.' 't 
e commercio, ha ricevuto : 
rappi esentanti delle coo'ie 
rative Ira dettaglianti del 
La/io e ha proposto la co-.ii 
tu/ione di una consulta pi»r 
manente per l'indirizzo e i! 
controllo dell'attività co'ii 
incielale, oltre ad una 'on-
leren/a.incontro tra tutte 'e 
componenti regionali della 
produzione, della dislnbu'..o 
ne e ah enti locali Ora -i 
paila e in termini men'** 
a l l a t to ast iat t i . di un panie 
re « lejjinna'e >. o meglio n: 
una vasta attività di ioo..l. 
namento fra tu tu »li a-,s-, 
solati all 'annona dei Co-nu 
ni del Lazio nel'a battae' ia 
cont io il caio vita 

il. C. 

ECCO L'ELENCO DEI 

PRODOTTO 

Olio d'oliva 
Olio di semi vari 
Olio di semi di soia 
Pasta di semola 
Riso originario 
Farina 
Burro 
Pomidoro pelati 
Margarina 
Fagioli cannellini lessati 
Fagioli borlotti lessati 

N H -- Questi piodo' t , 
(he espo'i'-jo'io l'anno--.'o 
zi sono stati i ontordat i t 
( omiiu'!'( unit i , 'a C'otitVsi 
l.i Contcderaziune i OOIK-I 
al C O W D . al l ' l ( \ l . a! 
Liiti iuaali ' di ((insilino. 

QUANTITÀ' 

il litro 
il litro 
il litro 
500 grammi 
950 grammi 
il chilo 
l'etto 
800 grammi 
200 grammi 
400 grammi 
400 grammi 

si posso' l ' l ,11 ( 
cont i assegna e 
i.i i l Comune i 
" i i c i t 1 . la Leu. 
a t l \e 1 l i iuppi 
S l ( ; \ l \ . alla . 

PRODOTTI 

netti 

netti 

netti 
netti 

l i i istaie 
e! C J:II 
li Roma 
i delle ( 
(i'.U C|lll-
Capitak 

PREZZO 

1.650 lire 
600 lire 
600 lire 
210 lire 
390 lire 
260 lire 
280 lire 
230 lire 
180 lire 
190 lire 
190 Ine 

nei ni'Hoz' 
ine I jnez 
e l ' i ' i i io i ic 
oopcial iYi 
to .idei cu' i 
• • e 1" l-lne 

Docenti ed esponenti del mondo della cultura discutono sulla riforma 

Dai dipartimenti 
una nuova fisionomia 

per le università 
Una linea che tende ad abbattere i vecchi « steccati » costituiti dagli 
istituti — La ricerca scientifica può ricevere un impulso nuovo dal 
lavoro d*« équipe » — Una serie di dibattiti alla Casa della cultura 

Qualcuno l'ha chiamato il 
«tempo vuoto > dell'universi
tà: la definì/ione è forse ec
cessiva, ma .si cuce bene ad 
dosso ad una fetta dei proble 
mi degli atenei e descrive in 
due parole una realtà fatta di 
assenza dei docenti, spesso e 
volentieri impegnati in altre 
attività, di mancanza di ricer 
ca e di programmazione, di 
.studio caotico e dequalifica 
/ione culturale. K". questo, sol
tanto un tassello del mosaico 
dei nulle mali che uccidono 
l'università, ed è insieme ef
fetto e causa di altri proble-
m.. le cui radici vanno cerca
te nelle stesse strutture univer
sitarie. nella stessa organizza
zione didattica, che diviene re
cinto e soffoca qualsiasi ten
tativo di rinnovamento 

Non basta, qu.ndi. riempire 
il * tempo vuoto ». se non si 
inventa una nuova organizza 
/.ione degli .studi. Quale? La 

In assenza di un intervento di risanamento rischia la paralisi lo scalo fluviale 

Una veduta dall'alto della mostra nautica organizzata sul piazzale del « porto-canale » di Fiumicino dalla X IV circo scrizione 

Un progetto per salvare il porto di Fiumicino 
Una barca su sei, tra quelle prodotte in Italia, nasce nei cantieri navali del centro balneare - Manca ancora un programma di sviluppo industriale 
per mettere ordine nell'attività caotica degli stabilimenti che sorgono ai margini del fiume - Un attracco troppo pericoloso, soprattutto di notte 
Mortificata ogni possibilità di espansione dell'agricoltura - I risultati di un convegno organizzato dalla quattordicesima circoscrizione 

L'O.Ì bari a >u se.. f:a quel 
ie i n e vendono cosini . te m 
V.ù a. nasce ne: cant len n.t 
vali d. F:um:c.no. una c i 
quan; .na d. .stabilimenti .1 
l ' ino, per .» maee:or para
ti. modeste dniens .on: i>r. 
o sette operai, dieci ai mas-
.-.nio» L'un.co che lavora s j 
vasta rrala e quc .o che fi 
capo a l a •< C h r ^ Craft >. u n i 
m.ilt.na/.ona.t- a cap. 'ale .n 
maggioranza amer.c.»no. ed 
e anche l'un.co ad es-ore r^ 
irolarmer.te forn.to d. u n i 
autorizza/ione, anche >e a 
termine incide osmi ?e: me 
s.i Tu l i , si: al t r : cant.er. -a 
no abusivi, ed operano in con-
diz.om precar.e. sotto la con 
t.nua minaccia delle multe 
e dello sfratto. 

Gli s tabihment: che sorgo 
no intorno al cosiddetta 
« porto canale ». tut tavia so 
no per Fiumicino una dell^ 
pnnc.pal : nsorse eeonom. 

che ' danno un'occupaz.oiv 
stabile ad un mm..a.o d. 
persone, e a queste -e ne . i :-
fTiunsrono al t re due o tre 
cen 'o che sono iemale a: c a i 
t:er. navali da un .apporto 
d. lavoro sa 11 uà r.o 

Altre fon -: d. ociupaz:one 
per .1 qua ri .ere ^ono l'aero 
por 'o .< Leonardo da V.nc: » 
120 000 d.penden*. de. qua 
li 2 000 vensor.o da F.um.-
c m o i ; : la pese» n>0 imbarca 
/.;on:. con c r e a 500 rn.ir.na: 

"comple.Ss.vamenlei e .1 tu 
ris-no idal quale pero r.esco 
no a guadagnare qja.co-a 
soltanto un cent.na.o d. ro-r. 
mere.ani. i L'aerici tura — 
una volta a b b a - i m / a sv ..'ip 
pa-a — non es.ste p.u. ria 
qualche tempo, e J . Ì sboccli. 
offerì: dal terz.ar.o .-ono 
p.uiio.sio r .dof . Co-i rr.o... 
res tano d.-occupa"... e .-ano 
rosi reti , ad andare a H J 
m.t a cercar la .oro 

II turismo e l'industria 
risorse ancora da sfruttare 

Secondo le statistiche uf 
Lea'.; F.um.c.no ha 20000 a-
b.tanii d ' :nvemo. e 25 000 — 
contando solo i residenti — 
durante res ta te . Ma questo 
dato non r .specchia fede. 
mente la realtà di un cen 
tro. che ogni giorno è punto 
di passaggio obbligato per le 
migliaia di viaggiatori — prò 
venienti da ogni parte del 
mondo — che fanno sca.o 
a l /aeropor to i n t emacona le 
Leonardo da Vinci: e che per 
g.unta durante l'estate, d.-
v.ene meta di un grande nu 
mero di romani, che s: nver-
sano s>j. ;red:c; ch. lome'n d. 
.sp.agg.a che da «Fiumara 
grande^ t.l b r acco pnne . 
pale della foce de'. Tevere» a 
Fregene. sono compres: nel 
territorio deila XIV c.rco-
scr.^ione. 

li quart iere sorge a una 
qjind.cir.a d. chilometri dall' 
EUR. sulla riva del mare, a 
cavallo del porto canale (V 
altro ramo della foce). Due 
ponti levato: — uno per le 
automob.l. . uno per i pedo-

n. - co. .fwn.i .a p a r e p.u 
vece ri..» de'.l'ab.'atr». al.a p:-
r . 'er .a . che e -.ora .-ol 'arro 
v.e2.. u'.t.m. ann . 

F.a.ii.c.r.0. come azrlon:.-
ra io urbano, è cre.-c.uto .r.ior 
no agi. ann: t ren 'a F.r.o ad 
allora la zona era paludosa 
e imprat.cabile. Le pr.me CA 
-e - que.le dei peccatori eh-' 
ut.'..zzavano 'e ar.-o de", ca
nale come riparo per *.e pro-
pr.? .rr.barca7.or.: - sono s*a 
te costruite a poch: chi'.orr.e 
tri di distanza dalle rov.ne 
d: «Por to •>. la vecch.a c.ita-
d.na sorta, al tempo del'.'.m 
pero romano, a t torno al por 
to arf.f:c.ale fatto cosini .re 
da Traiano. Il vecch.o scalo-
abbandonAio oer secoli — si 
trova ogg.. per \ . a dei prò 
eressivo r:t:rars: del m.ire. in 
aper ta campagna, a quat t ro 
o c.nquc chilometri da ".a ca 
sta. Ha conservato pero la 
forma originale i un epigono 
perfetto i che gli a rch . te i i . 
romani avevano voluto dar-

Rh. 

I^i r-vnappo u rban . t i xo F~.u 
'il < .no io ha < onosc:uto fra la 
f.r.e de_'!: ann: c.nquanta e : 
p.-.mi del i-e.ssania. AH epoca 
i .(x- dell.1 cosiT\\i.one dei nuo 
»o aeroporto d. Roma <> Dal'a 
Stalli, dalla Sardegna, dalli 
Pualin e dal'a Calabria, fi tra 
-feriscono a Fiumicino cent'-
nsi'i di famiglie — £p:ega 
Sergio Frons.a. o r i n a n o di 
Nuoro, a t tualmente operato 
AI Leonardo da Vinci, con.'-. 
2l.«rt del PCI A..A XIV c:rco-
M-r.z:one — li centro urbano 
da principio ~: *r iluppn a 
no'd del porto, nano ai cai-
t.er: dcLo scalo acreo Poi. 
in breie tempo, si estende an-
<ì,e dall'altra parte del enna-
le. ier*o O^tta. ne'la zona che 
tiene chiimata I>o'a Sacra 
— :m triangolo delimitato ini 
•\are e dai due braca de'la 
'nce de' Tei ere. collegato so-
o con alcuni ponti c''Ì3 ter 
ra'cr-n - <->.r m pr ' -dfo hi 
'-*ro si :'.uppars: -t\n tioren'C 
attinta agr:co'a »». 

I. tur..-rr.o. -1 porto e . can 
i er: naval. rappre.-entano p?: 
F.u:r..c: io le r_-or-e ecor.oni 
cne p:ù :mr>ortani:. ma a 
-r-r.po =te.sso >cr.o t re p robe 
n. - .-'.rettamente lezat: .'u.m 
a . 'a.tro — che eh.edono IO.I 
ur^enz.» ^orazioni adeguate 

/ ',\art ere 'irebbe rechi'-
fr.o — xv.esA Cario Gar j . i ro 
^e*r^tar.o del.a se7.or.e del 
PCI — -e poles^e sfruttare a 
p-.eno tutte le sue potenzialità. 
Imece. per motivi divers\ .si 
limita a fare da spettatore, e 
m alcuni tasi persino da fre
no; a".* siolaers; di un trafU 
co economico di dimensioni 
nota o': . 

Ix> s tato d. -.ncur.a e d. ab
bandono nel qu.i.e 5. trovano 
le smaeee. ad e.-<-mp.o. ass:e-
rr." alla mancanza d: qualsia 
s: s truttura che meoragg: .1 
turi-mo. impedisce a Fiumici
no d. essere, come altri centri 
della r.v.era dei Lazio, u n i 
meta pr.v.legiata del flusso 
consulente, che ogn; « t a t e 
porta sulla riva del mare cen
tinaia di migliaia di romani. 

Un e.-emp.o clamoroso dei 
metodi scriteriati con i quali 
il Comune ammiri «t-v» le 

.spiatine, lo i>>r:.t O.ulio un ) 
dezl. otto baJ.n.n. t n e dovreb 
bero contro'lare tvit'o .1 !'*o 
rale della c.noscr.^.onf- <./." 
dell'altro giorno - .sp.ena — 
t' tonog-ammu dell'assessore 
Cazora con i' quale ci *' ord 
na li trasferire a P';«-o»"nro 
tino a' 7" irigno. lagnando 
incustodita li sp-.aqg'a di Fin-
micino D'altra parte affer 
ma :! bi^n.r.fì — r Comune 
ha senpre preteri'o teneri i 
lontano da' mire, durante '" 
inverno Lavoriamo m <td-rc-
gazione >. nelle scun'e ro»;i«-
bidelli, in circoscrizione, n.-i 
mai su' litorale II (ompi'a 
di pulire le tpiaage l'ene da
to m appalto a ditte prnnte 
c'ie fanno svendere inutilmen
te denaro pubbl.-o e »> 'in, • 
tono po' ad interi enti ti. lui 
ri. e quindi inefficaci Cos'i 
per d'ca ^,eti a'I'anno. tu''e 
sp'agae rnhb'iche. ninnai 
qua'tiat; >;"?:^:o cu l'gi'inzi 
E qui il '-tare e perrc'o^i 
Soprattutto ri prnnai cri. 
quando vi.^'ino a ìei-^r:: ; 
primi bninnnt Ad agosto. 
ìaiant. a frea»',.e. q titin i 
c'è un pò di torrente. c i > c i 
no d: r.oi arnia a tare anrlr* 
cinquanta sahatago' in ..r. 
to'o gio'no 

A..e consejuer.ze n o c i . . e 
de. o s 'a to d. abbandono ..i 
ca. vendono laccate le .-p.... 
gè pabb..cni. -. a jg.unjor. i 
q a t l e deierrr..:iatt dal.a A . -
seniA d. qua^.a.-. ..-.terve.iio 

contro l'ir.qu namento dei ma 
re F . j m . c n o . .n fatto di m-
q j u i i i i e n t o de.le acque, de 
t.fiic i. prunaio nel I^az.o E 
d depuratori ancora non -. 
paria 

A. proba ma dei tur..-mo è 
le. ' ito quc .o de. cantier, .la 
va . l i parie p.u consistente 
<ie a orodu/.one di questi sta 
b ' menf. :nf.r*.. e quella di 
:rroar(az:on. da diporto 

l'i q.iC.-t. ^.orni centinaia 
d. o.irthe idal'e ut.l . tar.e de! 
' i u r e lunnhe appena due me 
ir.. ... r̂ro,s--i ;achi) .-ono e-
s:>j-'e .vila n.azyi pr:nc:pa 
.e ri F lambino La mostra è 
.-"..«la oijan.zzata dalla circo 
^c.••./.o:le — che ha proinas_-o 
a.iche ur. < o r n a n o sui prò 
bl-.ii: de. porto e de. cant.cr. . 
Li questione ìondanicntale — 
d.ce Lucano Fiorin.. con.-: 
j . . e re d. ( .rca-cnz.or.e del 
PCI - i- que.'.a dell'abusa.-
sit,ii industriale». Il Comune 
non na ma' e.aborato un pia
no particolareggiato, e non 
'•.a i r>';to destinare la zona 
c'io f iluppo de'la piccola j'i-
dus'.r-.a e cieli artigianato. Il 
f.er< l,e di questu scelta nessu
no ce l ha potuto spiegare A 
qua'i risultati può portare, ci 
Ciiieiia'tio. cii'udere gli occhi 
datanti olla realta'' Fiumici
no — (• un dato mnegibt'e — 
>o sti'.uppo de.la picco.a indù 
str.a lo conoste da anni, e 
a' di fuori gì qualsiasi p'o-
gra-i in.azione •. 

La costruzione del nuovo 
molo esigenza improrogabile 

f h' un problema che non 
t p'̂ o più estere rim 'ato — af 

fermi Ton.n: Qaadr.n:. ,-eere 
tar .o del circolo de.la FOCI. — 
Soprattutto nella attuale si
tuazione dt crisi economica. 
la mancanza di un intervento 
in questo settore potrebbe si
gnificare la chiusura di molti 
stabdimenìt, con le conseguen
ze per l'occupazione e per 
l'economia che e facile imma
ginare ». 

E la cond.z.one di degrada
zione. che ogni giorno diventa 
ì„\i pc.-ante. nella quale si 

j t.ova il porto, non può certo 
I n.ovare ai cani eri. che :n 

a.-.senza d. uno scalo mantt : -
j mo s.curo, ri.-tii.ano di perde 
I re tutta la clientela. Da qual 

eh* anno r. porto '"ischìa di 
e-vsere eh.uso. perche e privo 
di proiezioni sufficienti con
tro le mareggiate. «^4 f iacca
re e sempre più rischioso, 
quando il mare e grosso — di
ce Sandro Reggiani, titolare 
di un cantiere navale. In più, 
ora hanno anche chiuso il 
faro perché e pericolante: e 
questo significa che dt notte. 

chi viene dalla Sardegna, e co
stretto a prendere terra ad 
Anzio, o addirittura a Cinta-
vecchia >. 

Su un punto s: sono trova 
te d'accordo, non a caso, tu t te 
le foive politiche e s.ndacali 
che hanno partecipato al Con
vegno. Per ricostruire e dare 
prospettive nuove a Fiumici
no e necessario iniziare dal 
porto. 

Intanto occorre avviare su-
b.to i lavori per la costruzio
ne d. un nuovo molo, che pro
teggo .1 canale dalle mareg
giate e con.-enta qu.ndi l'at
trae to . .-enza rischi, anche 
quando .1 tempo non e buono. 
Il progetto per que.-to lavoro 
e z:a pronto da ann i : manca 
.so.c l'approvazione del Comu
ne Po: bisognerà pensare al 
Faro- a Vogliamo che sia ri
parato e rimesso m funzione 
al più presto n — d.ce ancora 
RCZS-.ÀTII — E mf.r.e si trat
terà d. affrontare :1 proble 
ma della realizzaz.or.e di un 
nuovo pono tunsi.co. La c:r-
cascr:z:one e favorevole a un 
progetto di questo genere. 
ch.ede pero che lo scalo non 
s.a privato, ma dipende dj-et-
iarr.cnte dalla Regione. 

Dalia attuazione di questo 
d:-e*no. e dalla possib'.iilà che 
finalmente s: proceda a met
tere sulla carta un programma 
d. sviluppo della p.eco'.a in-
dasir .a . dipendono oggi le 
prospettive del quart:ere. 

<• E per sviluppo industriale 
non intendiamo soltanto la 
regolamentazione dei cantieri 
navaìt — spiega l'aggiunto del 
s.ndaco. Silvano Ramazzoit'.. 
socialista — Voghamo un in
tervento che favorisca Vinse-
dtamento di industrie di tra
sformazione: legate m pnmo 
luogo alla pesca ftl pesce az
zurro preso a Fiumicino viene 
venduto a 200 lire al chilo al
l'estero. e poi torna in Italia, 
inscatolato, con un prezzo fi
no a 20 volte superiore a quel
lo di partenza) ma anche all' 
agricoltura, che ancora eststc 
nell'entroterra verso Macca-
rese e Torre in Pietra, e che 
può riuscire in tutta la zona 
dt Isola Sacra ». 

Piero Sansonetti 

prospettiva dei dipartimenti . 
modello sul quale ricostruire 
gli atenei, diviene oggi più vi
cina. Dopo la presentazione 
della proposta di riforma del 
PCI (e di altri partiti), il di
battito sulle soluzioni e sulle 
proposte per far camminare 
su gambe nuove l'università M 
è sviluppato e ha ripreso fiato. 
Si è detto che il progetto co
munista è una legge quadro, 
che an/i lo stesso nome rìi/xir 
tinierito. è una coni ce. un gu 
scio che va ancora riempito. 
Come'.' Ne hanno parlato in 
una serie di dibattiti organiz
zati in questo mese dalla Casa 
della cultura (il prossimo, e ul 
timo, si svolgerà martedì, alle 
21) docenti universitari, pre
sidi di facoltà, assistenti, stu
denti. 

Dalla discussione, è venuta 
una lucida analisi dell'attuale 
condizione della città degli stu
di. e. insieme alle proposte, 
sono emerse anc.ie le diffe
renti situazioni in cui si di
battono le varie facoltà. 

Dice Carlo Bernardini, pre
side della facoltà di Scienze 
matematiche. Tisiche e natu
rali: « Non vi è dubbio che 
per noi è forse più facile giun
gere ad una .struttura ditxtrti-
mentale. Se vogliamo, qui n 
Scienze lavoriamo già in '"'qui 
pe. siamo abituati a .studiare 
e a fare ricerca in gruppo. E' 
sciimjiarsa la figura dell'inven
tore i<. del « gemo solitario i> 
chiuso in una sua stanza con 
i suoi alambicchi. In altre fa
coltà. invece prevale ancora la 
logica individualistica, ogni di 
rettore si insedia nel suo isti 
tato dove fa il bello e il catti 
va tempo, ed e padrone osto 
luto ». 

Sperimentazione 
Nella facoltà sono già nate 

esjKTien/e interessanti, che 
Bernardini definisce * micio 
organismi * della futura orga
nizzazione universitaria. I n 
gruppo di docenti e as;,stenti . 
provenienti da diversi istituti 

sta tonducendo uno studio toni 
pleto (che serv ira come base 
del piano regolatore) sul terri
torio del comune di Allumere. 
(on il quale la facoltà ha fir
mato una convenzione del tut 
to gratuito. E l'anno prossimo 
un'altra ne stipulerà, molto 
probabilmente, con il comune 
di Tolfa. « Ecco — dice ancora 
Bernardini — probabilmente 
se anche altre facoltà, avesse 
ro rapporti continui con gli cn 
ti locali, il quadro complessa a 
eliminerebbe: Se. facciamo un 
esempio, la Regione chiedesse 
uno studio su un tema qualsia 
si atla facoltà di Cnirisprudci 
za: già questo tipo di sollecita-
rione esterna, potrebbe seri ire 
a mettere m moto meccanismi 
limivi, ad abolire quell'ottica 
individuale, finalizzata soltan
to ad una professione indivi
duale *. 

Intanto a S< ien/e è già stata 
istmi.ta anche una conurns-.o-
ne. che ha il compito di studia
re .(xitesi di dipart.menti, ve
dere quale ti|>o di aggrenazio-
ni di gruppi di insegnamento 
e di ricerca (con finalità e e i-
ratteristiche comuni) siano da 
adottare. j>er arr ivare all'abo-
liz < tv degli istituti e delle 
facoltà. D.versi- proposte sono 
venute. » Io — dice IWiiardi-
'ii — jicnso ad un ateneo con 
P'xì.i dipartimenti, abbastan
za •wphi. con una reale mobi-
lr.'i ai docenti. Sella nostra 
fo'-'-'ic'i. suddivisa ni 20 istituti 
(ma c'è ingegneria che ne ha 
21) occorre riconcentrare le 
f'irzc. Ma. ancora una volta. 
il problema qui si presenta di 
più facile soluzione che altro
ve: pensiamo dt aggregare le 
scienze della terra con geolo
gi. geofisia. metereologi. ocea
nografi. sismologi ecc.. quella 
della chimica e della chimica 
fisica e così via Le difficolta 
sorgono quando affrontiamo li 
questione dei matematici, sud
divisi m matematici applicai'. 
l'iqici. geometri e molti altri 
lutti « corpi separati » Oppure 
quando parliamo di biologia. 
frazionata in istituti di geneti
ca. di embriologia, di botani
ca e molti altri: alcuni setto
ri sono in contatto con facoltà 
di mediana, altri invece sono 
assimilati a scienze. Il p-olic 
ma è: che destinazione avran
no? > 

La nuova suddivisione dell" 
l 'mversità non si presenta, in
somma. come un problema di 
fac.ìe soluz.one. Nessuno ha 
formule pronte, progetti per
fetti al m.Hes.mo per disegna
re le strutture. Ed è giusto che 
sia cosi. Ixt diceva il professor 
De Cesare, docente della fa
coltà di G. uri sprudenza d. P e 
ragia « alla casa della Cultu
r a : Le «/orme <\safr>» dell'ate
neo non possono essere scrit
te dal legislatore. In questo 
campo è necessario un periodo 
di sperimentazione che faccia 
perno su una reale autonomia 
universitaria, e non quella ca
ricatura di autonomia che al 
lualmente lega ogni scelta al 
ministero della Pubblica istru
zione >. 

E' d'accordo anche Giorgio 
Tccce ordinario di Biologia 
molecolare « \ 'on è necessario 
— afferma — sapere ?in da 

oggi quali, quanti e come qut-
sti nuovi raggruppamenti di 
insegnamento e di ricerca ta 
ranno. Ciò che interessa è 
sgomberare il campo, in pri 
ino luogo, da queste .strutture 
iiirfti'irfiKili che affogano primi 
fra tutti gli istituti. Il rappor 
to con l'esterno, con la real
tà. con il mondo della produ 
zione finora r stato legato all' 
intervento del singolo: è que 
sto che va cambiato. Ecco aun 
que la proposta dei diparti 
menti, dell'abolizione della fa
coltà e degli istituti, e della 
titolarità della cattedra, con 
una reale mobilità dei docin 
V. E' in questo campo che de 
ve intervenire la certezza del
la legge, stabilendo l'autono
mia degli Atenei, perchè senza 
di essa la nuova miii'eraifà 
nuli può nascere ». E qui le 
proposte si fanno più precise, 
e su di esse molti convengono 
I punti essenziali, per Tecce. 
.sono: l'autonomia amministra 
tua (< nelle facoltà oggi ti 
perde tempo in discussioni vi 
terminabili su sciocchezze in 
credibili ». « Per andare in 
missione o all'estero, serve V 
approvazione dell'istituto, del 
preside, del consiglio di facol
tà. del rettore, e dei ministeri 
della Pubblica Istruzione e del 
Tesoro. E sappiamo quanto 
siano lunghi i tempi bu
rocratici m Italia). l'au
tonomia didattico-scientiji-
ca (* non possiamo dipen
dere in tutto e per tutto dal 
ministero e dal consiglio na 
zumale universitario >); l'au
tonomia dei finanziamenti (* è 
impossibile pensare che t soldi 
stanziati dallo Stato possano 
servire per la ricerca. Le do 
fazioni normali infatti al mas
simo servono a tenere aperta 
la citta degli studi, H suo « me
tabolismo se cosi si può dire. 
basale J>. Il resto deve venire 
dai vari enti, pubblici o priva
ti. che richiedono ricerche o 
studi spectfici. finanziando un 
gruppo del dipartimento »). 

* Si — interviene Bernardini 
— ma se conquistiamo qnesta 
reale autonomia di decisione e 
di gestione, allora dobbiamo 
veramente svolgere la nostra 
attività sotto gli ocelli dell'opi
nione pubblica, in piazza. Dob 
biamo presentare un rendicon
to del nostro operato, altr' 
menti corriamo il rischio di di
ventare una corporazione. In 
questo senso non si può igno-
lare la necessità di aliurgare 
gli organi di governo, aprirli a 
tutti le componenti del mondo 
i.ioversilaiio, di democratizza
re Ut gestione*. Il contrario in
somma della realtà attuale: 

un'università la cui direzione 
è accentrata e insieme polve
rizzata in miriadi di istituti. 

Tempo pieno 
E" stato il professore De Ce

sare a ricordare Yautarchia 
degli istituti, portando l'esem 
pio. piccolo ma significativo. 
delle biblioteche: una volta 1' 
ateneo disponeva di una biblio
teca centrale, romitissima. 
Ora è invece il contrario: ogni 
direttore di istituto si è crea
to la sua biblioteca, con mi
gliaia di volumi, ognuno se
guendo un criterio bibliogra
fico diverso nell'ordinare i li
bri. Mentre la biblioteca cen
trale ha perso importanza e 
ora non è più aggiornata. E' 
proprio questa logica indivi
duale il nemico da battere in 
molte facoltà : e a Giurispru
denza — diceva De Cesare — 
quando si parla di coordina
mento dei programmi, qualche 
docente cita sempre la Costi
tuzione per salmguardart la 
sua libertà di insegnamento 
Crii dipartimento, invece, si io-
vrebbe arrivare ad una pro
grammazione collegiale della 
didattica ». 

Di qui il discorso toma al 
tempo pieno: < Questa dire 
zione collegiale — afferma 
Bernardini — ha senso soltan
to se il docente è perfetta
mente integrato nel diparti
mento. se non considera l'um-
rersità come una specie di 
terreno individuale, ma è in 
icce disposto a lavorare in 
gruppi/, ad accettare la mobi
lità dell'insegnamento, e la 
non titolarità della cattedra. 
Tutto ciò è compatibile solo 
con una struttura universitaria 
accogliente e adeguata, in cui 
sia possibile insegnare e fare 
ricerca. Attualmente molti pro
fessori non hanno neanche li
na stanza a loro disposizione ». 
ÌJO afferma anche il professor 
Ruberti, preside della facoltà 
di Ingegneria: e il problema 
della riforma, va affrontato 
insieme a quello, gravissimo. 
dell'edilizia, che va risalto al
meno con il raddoppio delle 
strutture dell'Università. Ciò 
non può voler dire, però, ab
bandonare il discorso del rin
novamento in attesa di nuovi e-
dif'ici. Dobbiamo invece inizia
re a lavorare subito, a discute
re. perché il dipartimento ven
ga riempito con un contenuto 
preciso: tempo pieno, supera
mento della titolarità della 
cattedra, gestione autonomm 
dell'unità operativa di ricerca, 
partecipazione di tutti olle 
scelte. 

Gregorio Boti» 
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Illustrata ieri la proposta di legge regionale dei comunisti 

Non più «centri speciali» 
Kìv*\oper l'assistenza 
e la cura dei tossicomani 

Nel film « Dentro Roma » di Gregoretti l'immagine non convenzionale della capitale e dei suoi problemi 

« La tensione morale di una città scrivanie 

e accessor 

dove la gente lotta per cambiare » 

H progetto verrà discusso nei prossimi giorni in consiglio • Un comitato | Affollato dibattito per l'anteprima domenica mattina al Metropolitan -1 protagonisti: operai, donne, giovani, anziani, animatori 
e un centro medico per la prevenzione, l'informazione e l'aggiornarne iìtO dei comitati di quartiere - Un viaggio dalle borgate al centro che è un atto di accusa politico ai ceti dominanti e al malgoverno de 

Diciotto pagine dattiloscrit
te, ' in tutto 24 articoli, che 
stabiliscono le norme per la 
assistenza sociale e .sanita
ria ai tossicomani e agli al
colisti: è la proposta di leg
ge del PCI. presentata in con
siglio regionale, che ieri mat
t ina è s ta ta illustrata nel 
corso di una conferenza 
s tampa e che verrà discassa 
nei prossimi giorni in assem
blea. All'incontro erano pre
senti il compagno Paolo Ciò 
fi, capogruppo e segretario 
regionale comunista, e 1 con
siglieri che hanno firmato •! 
progetto, Luigi Cancrmi. An
gela Vitelli. Agostino Bagna
to, Nicola Lombardi e Seve
rino Angeletti. 

Introducendo l'incorni o con 
! giornalisti Ciofi ha sotto
lineato il principio ispirato 
re della legge, che non e 
fondato né sulla contrizione. 
né, tantomeno, sulla « medi-
calizzazione » di chi fa uso 
di sostanze psicotrope e -stu 
pefacenti. La legge ..tabili-
sce infatti che hanno dirit
to all'assistenza medica e 
sociale tutti coloro che ne 
hanno bisogno e eh" lo ri
chiedono, sia tossicomani 
che alcolisti. 

Altro aspetto importante 
dell'iniziativa comunista è 
che essa, rovesciando l'indi
rizzo della vecchia giunta. 
stabilisce che tutti I presi
di sanitari della regione — e 
non solo alcuni ghetti specia
lizzati — debbono essere me.=-
si in grado di assolvere ai 
compiti cui vengono chiamati 
dallo legge. L'impegno dei 
comunisti, ha sottolineato 
Ciofi. è di fare in modo che 
la proposta venga discus
sa e approvata, ricercando le 
possibili convergenze e inte
se nel confronto con i pro
getti che sono stati o ver
ranno presentati dalle altre 
forze democratiche, a temin 
stret t i . 

Le norme sulla <> disciplina 
degli stupefacenti, e sostanze 
psicotrope. Prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza -> 
<che vengono fissate m at
tuazione della legge alatale 
del 22 dicembre 197->> preve 
dono l'istituzione di un co
mita to regionale, presieduto 
dall'assessore alla sanità, e 
composto da psichiatri, psico
logi, farmacologi, farmacisti, 
Assistenti sociali, educatori e 
insegnanti. I suoi compiti 
sono quelli della consulen
za per la formulazione di un 
piano regionale di intervento 
contro l'use non terapeuti
co dell'alcol e delle sostanze 
psicotrope, di un piano di 
rilevazione statistica. di 
coordinamento delle inizia
tive di formazione e di ae-
giornamento del personale 
at t ivo nei presìdi socio-sani
tari. e di iniziative per rm-
formazione e la prevenzione. 

E* proprio l'opera di pre
venzione — ha sottolineato i! 
compagno Cancrini illustran
do in dettaglio la le.gge — 
un aspetto fondamentale del
la nostra iniziativa. Per quo 
sto proponiamo un'informa
zione sul problema droga e 
alcoolismo che non sia « a 
pioggia >> e indiscriminata. 
ma che sia invece canaliz
zata e venga tornita dietro 
richiesta degli organi colle 
giali. o di altri "organismi. 

Noi — ha detto ancora Can
crini — siamo contrari a 
quelli che possono essere de 
finiti « ghetti per tossicoma
ni ». centri cioè come quello 
predisposto dal Comune di 
Roma, specializzati solo nel
la cura della farmaco-dipen
denza. L'esperienza h i dimo
st ra to che in questi luoghi : 
tossicomani si ritrovano vo
lentieri fra loro, in un'atmo
sfera tollerante che incorag
gia lo spirito di gruppo n un 
vago sentimento di nvoìta 
contro la società «as t i le»: 
« ragazzi e adulti, provenien
ti da esperienze diverse, ma 
avvicinati dal tipo di « ma 
lat t ia ». trovano spesso pun
ti di Incontro parlando solo 
della droga e dei suoi effet
ti. Inoltre, a t torno ai centri. 
g r a t t a n o spacciatori di stu
pefacenti, che non Dassono 
trovare occasione migliore 
per procurarsi acquirenti. 

Secondo Cancrini. invece. 
qualsiasi ospedale de»e pò 
ter essere :n grado di acco 
oliere un tossicomane, che. 
nei momenio in cui viene d -
messo, può ricevere I'as.^is:en 
za dalle unità locali soc.o 
sanitarie. A queste, infatti. 
spetta un ruolo fondamenta 
le anche nell'asslstere e cu 
rare chi del r.covero non ha 
bisogno. 

In questa prospettiva. <-. 
prevede la creaz.one d. un 
centro medico e di assisten
za socieie. composto da me
dici specialisti m ps.chiatr.a. 
psicologia, assistenti s o c i li 
ed assistenti v-sitatrici che 
svolgono attivila nel lamb.to 
delle unità locali, ma non 
assumono responsabilità d: 
ret te nella cura delle to&s: 
comanie. collaborano nelle 
fasi della prevenzione, della 
cura e dei reinserimento. 

C"è un ultimo aspetto della 
legge che Cancnn: ha voluto 
sottolineare: le norme stabi
lite dalla Regione riguarda
no non solo i tossicomani. 
ma anche gli alcolisti. <cui 
la legge nazionale accenna 
solo di sfuggita) ì quali pon 
gono problemi assistenziali 
simili, e che avranno quin
di. gli stessi diritti di nco 
vero e di cura. 

Altri articoli, infine, preve
dono la creazione di corsi di 

.informazione per inscgnan 
ti, per giovani durante il ser
vizio militare e la discipli
na delle attività di rileva-
lippe fstatistica ed epidemio
logie* in tema " di alcooli
smo e tossicodipendenza. 

« Su queste lapidi è come 
•*e leggessimo la storia della 
speculazione edilizia scritta 
ni latino;'. Luigi Proietti, che 
ha prestato li voce al com
mento di « Dentro Roma ». 
introduce gli spettatori nelle 
«.-*de dei tasti moderni» in 
Campidoglio Ci sono i nomi 
di coloro che hanno governa
to la città nei secoli. I! pri
mo =egno della continuità, la 
aristocrazia nera con 1 Torlo-
ma. Spada. Boncompa^ni. 
Odescalchi. e altri : il secondo. 
hi .speculazione edilizia. 

E ì «fasti ». continuano nel 
tempo — Italia Umbertina. 
t.isciMiio. trentennio democri-
.-tiuno — imo ai nomi dei 
\ a n «Salvator Rebecchini ». 
» Uib.mu.s Cioccetti ». « Cle-
!u.s Darida ». «Marius Ta-
na>.-i >. « Benitus Cazora ». 
<•(<_ E' davvero una «buffa 
u-anza » che deve finire, com
menta Proietti Come anche 
bisogna .-metterla di « pensa
re Homi » in termini aulici. 
o di maniera, secondo scnenn 
convenzionali, che ne traccia
no il volto in superficie, an
cora ogszi. nelle descrizioni e 
nelle esercitazioni di tanti let
terati. 

Gregoretti. con il suo film-
inchiesta prodotto dall'Unite-
lefilm. ha voltato pagina ri
spetto a questa stucche
vole tradizione. Si è immerso, 
da intellettuale, «dent ro» la 
città, l'ha osservata con gli 
occhi della gente che ci vive 

I! buco nel muro pralicnto dai ladri e la cassaforte danneggiata dal calore della fiamma ossidrica 

Fallita irruzione notturna nell'ufficio cambi del Credito italiano in piazza Navona 

Il forziere resiste alla lancia termica 
I ladri hanno raggiunto l'archivio dell'istituto bancario praticando un foro nel muro di uno scantinato attiguo - Non sono però 
riusciti a forare il pannello della cassaforte nella quale era il denaro - Il tentativo di furto scoperto da un vigile dell'Urbe 

All'altezza del cimitero di Primaporta 

Bambino di cinque anni 
travolto e ucciso da 

un'auto sulla Flaminia 
Ricostruita la dinamica del tragico scontro sulla Tu-
scolana nel quale domenica sono morte 5 persone 

Sono partiti di notte, armati di lancia termica, all'attacco della cassaforte del predito 
Italiano a piazza Navona. Il u colpo » poteva fruttare centinaia di milioni, invece i rapi
natori hanno dovuto accontentarsi di pochi titoli bancari senza arrivare a mettere le mani 
sulle banconote contanti. Il progetto di furto è stato messo in atto nella nottata di dome
nica mattina da ignoti mal; iventi ed è stato .scoperto soltanto ieri mattina quando un vigile 
notturno, in giro di perlustra/ione, si è accorto del foro che i ladri avevano praticato nel 

_ _ ^ _ _ _ muro ed ha avvertito la po-
~ ~ ~ ~~ . lizia. 

I Nella cassaforte dell'uffi-
l ciò cambi dell'istituto di cre

dito sono normalmente custu 
dite banconote per svariate 
decine di milioni. I ladri nan
ne aspettato con pazienza 
che la popolare piazza 31 
svuotasse dei consueti visi
tatori. che la popolano fino a 
notte. Sicuri di non essere 
visti, si sono introdotti con 
tut to il loro ingombrante ar
mamentario nel portone at
tiguo al Credito italiano (che 
ha sede ai numeri 46 e 48). 

Una volta entrati , la « ban 
da della lancia termica » .11 
è diretta a colpo sicuro verso 
la cantina, qui 1 rapinatori 
hanno praticato un buco del 
diametro di circa un metro 
e mezzo in un muro maestro. 
aprendo l'accesso ai loc-m 
dell'archivio della banca, che 
occupa alcune stanze del sot
tosuolo. 

Una volta penetrati, .on 
molta facilita 1 ladri hanno 
forzato due porte, e sono sa
liti al piano .superiore dove 
si trovava l'obbiettivo cui mi 
ravano- la cassaforte. 

Qui. ha avuto inizio il ia 
voro di scasso. Hanno mes>n 
in funzione la lancia termica 
con l'intento di aprire il for 
/ìere. Quest'ultimo, si pre
sentava composto di due pa." 
!: ben distinte: 1! blocco in
feriore — molto meno re 
nistente dell'altro — conte
nente alcuni titoli b.tncan Ji 
esiguo valore: e una p i r ' e 
superiore — ben più son
da — dentro la quale er i 
.stato riposto tut to ;1 dena.o 
contante della banca. 

I m a k i \ e n t . hanno pen.sa 
to d. asgirare l'ostacolo ed 
a r m a r e ai .soldi passando <-.f-
tra\er.-o il pannello de; ' : 
'.ni. Qualco.-a pero non h 1 
funzionato nel loro p..«m» 
può e.s.sere che !o - trato ti: 
acciaio ha re=i.-tito .«'. f.ii 
te calore .~pr.?iona"o da ; con 
segno, oppure. 1 malviventi 
non debbano e-.-ere nu-'-.ti 
a r forare » lì parete nel 
tempo a loro dispo.-./ione. 

Fat to -ia che prima de. 
l'alba hanno abbandonato .a 
irr.pie.sa e. portando?: dietro 
tutta !'a*trez7.»tura. ->: -ono 
d.>2iiat. ripercorrendo '..1 
medesima -trada che aveva 
no fatto per .ntrorlur-: ne. 
'."ufficio camb.. 

Quando eli ast-nti della 
que-*ura .-ono accora; , - j . 
pn^to hanno trova'o una oa.-
te dei titoli sparai -u! p.iv. 
mento Dopo un esr.me n.u 
attento, comp.tr. o dai fun 
7ionan delia b.inc-.. un'altra 
p.«rte. non molto con.-.-ter. 
te. dei titoli, e risultata man 
c in te Anche il pannello di 
visorio che separa . due -et 
tori della cassaforte appare 
notevolmente anner.to Ciò 
siiniiic.t che. almeno oer 
qualche m.nuto. . '.adii hanno 
tentato certamente d: tram 
?ere al denaro e. probao.l 
mente, hanno desistito quan 
do .si sono re.v. conto che non 
avrebbero fatto in tempo .. 
concludere l'operazione 

GÌ. aeenti deila scientifica 
che si sono recati sul luo^o 
del furto hanno compiuto 1 
rilevamenti di rito nel ten
tativo di scoprire qualche 
elemento utile allo indagini. 
A questo proposito gli inqui
renti non escludono che pos
sa trat tarsi della stessa ba.v 
da che negli ultimi tempi ha 
tenta to alcuni furti clamo 
roìi in vari istituti di credi
to. alcuni dei quali hanno 
fruttato un bottino dell'ordi
ne di diverbi miliardi di lire. 

Appassionata e vivace discussione all'Università 

Studentesse a confronto 
su scuola, società ed 

emancipazione femminile 
Ieri incontro tra collettivi femministi e ragazze dei 
comitati unitari - Lotta delle donne e rinnovamento 

Un bambino di 3 anni è sta
to travolto e ucciso da un'au 
to me i r re attraversava la 
strada. Il tragico incidente «• 
accaduto alle 15.:!0 di ieri .su' 
!a v.a Flaminia, all'altezza del 
cimitero di Primaporta tch.-
lometro 17..">.V)> Giovanni Fal
conetti. assieme a un grap
po di coetanei .-'ava attra
versando la strada quando 
è «oprasgiunta la 124 tarda
ta Roma A-16242 d.retta ver
so Terni. Un a t t imo di .smar
rimento. iinV.si'azione e il 
bimbo si e fermato la ma e 
china !o ila travolto. Lo >te.-> 
so investitore. Arduino Baldi. 
di 62 ,inn.. ab.-ante .n via 
Gaetano Donizvtt. 24 lo ha 
soccor-o e lo ha • ra -por t t to 
nella v .cna cl.n.ca d' S Ma 
r.a di I.euc». do-.e 1! piccolo 
e morto pochi mmu' i dopo 

E' - lata .n'alito u r o - t r u t ì 
daali adenti del.a stradale la 
meccanici dell'incidente che 
•-; e veri.ra*.) domenica sera 
-u"a v.a Tuscol.»na e c:ie •• 
cost.it.1 la v.ta a c.nque per 
sone: un -orpa-->o sbu l . a t o . 
un'auto ohe -.impana l ' a t r i 
.-balzando..! -ulla de-tra. p i 
:1 ro?o. le f anime a l ' : - - me 
che hanno a v v n ' o Li vercii..-. 
«liOO» .mprie.on.indo taf.. -, 

cinque J.I occupanti. 
Questi . 110:11. delle v i t fme: 

Senno Ranieri. 32 anni, via 
Torn ta di Siena 31. li padre 
G:ul.o. 73 anni, via Ostiense 
si:!, la madre Maria Concet
ta Federico, di 73 anni. An
na Maria Michelet ti. d: 4S 
anni, piazza Scandenbers 117. 
ed .! f.u'.iolf t to d. se. anni 
Stefano. 

La sciagura e accaduta pò 
co dopo le 21 all'alte/za del 
chilometro 14.600 della Tusco-
lana. mentre :! traffico 111 d.-
rez.one di Roma scorreva ab-
h a - ' m / a velocemente. La 
< non con le Cinque per.sn 
ne a bordo era seguita d i 
una -< 124 •• Ad un trat to que 
st'uit.ma vettura ha tentato 
ini -orpa.--o. e ha provocato 
.a tragedia probabilmen'e a 
eau.vt d. un errore di mano 
•• ra. la parte anter.ore della 
< 124 > iia urtato violentemen
te la f.ancata pis 'er .ore delia 
e 1100» sbalzando..! sulla de
stra rie.la s-rada. 

La vercii. i « F.at -• ila pro-
2e.rj.t0 pe." quali he metro a 
:.z 7.1 J . p.)i .-,1 è r.ballata e 
dal .-erbato.o della benzina 
-1 -ono .-ub.'o levate .1 te le 
f. l'uni-.- ch.e hanno avvolto 
."ao.tacolo 

Una discussione vera, viv.v 
ci.-sima. con interruzioni, e 
la parola ripresa più volte e 
alla fine il rinvio a venerdì 
prossimo lore 1G. aula prim.i 
della facoltà di Lettere»: un 
bilancio notevole per i'inco.i-
tro promosso dalle studen
tesse de! coordinamento de. 
collettivi feiiim.niati e le sta-
dente.s.se dei comitati un.tu... 
Erano più di un centina.o 
le ragazze che affollavano la 
aula e che per più di tre 
ore sono state protaaon:.-te 
di un'assemblea d i e ha if 
frontato tanti temi, dalla ore 
.sa d: «-oselenza e ci. «1 _'itrea
zione delle donne nelle m u a 
le all'autonomia, ai rappor'o 
con il movimento deitli s e 
denti e a quello uomo-donna. 
fino al nesso tra lotta delle 
donne e movimento d. tra
sformazione della .-ocieta 

L'.mpre.-vs.one di u 1 1 .-''%!-
neo e quella d. una r.ce.c'i. 
.-offerta e reale, che le acc-")-
muna tutte e the tnv a 'or
me d. e.-.pre.s> one d • v -e ma 
lomunqae ma. ,»r*:tt.o.-e L i 
.mpre.-_s.one a. 
— u n a r a z a z / * 
v o fcrr. m i n :.-:<< 
ina fri-.-e c h e 
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qs-.iì ;.e::c-_ . 

D E C E N T R A M E N T O CULTURA
LE — - T 3 : O N = A L E 2 : ' 3 2 : 
a*; .c cc—.~ ss e - e- " J - 3 ; - ; o 

ASSEMBLEE — CELIO e - t s 
. - „ s . «» •- '. •? c . . S O V t N 
T A \ 0 ; e TO = i , , - . ' S-W 
3 A S U I O .' - " 9 : . . ' i . - " : : 
o - T ; - t j i : F t ' l o i ° . - J ÌC3 ' I . C . \ 
O L U N A 3 . . . 19 30 . F - o - n ?.-. . , : 
G A ^ S A T E L - A : e 15 L c ~ 5 ; 
d V D O N N A O L I N ' P l A . e 1S 
(De 3 S i t i ) . P O R T U t \ 5 E V I L 
L I N I 3 e 13 30 - ._ - . s : - • : (.Vtc 
dì/- M O N T E .MARIO 2 e * ~ ; 0 
! 3 i0 -o ed • - -•- 3"? - M o - - c 
Mar 3 Po^ 'e M :.- : J C;ss ; 
(CJJZZO). T U O . l ; e 17 • . - - . - . -
n e (Ce ; . C 5 : - . Ì : T ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — ESSO 
a 'e 17. 3 l ' A - r i e - - . i P» . . e CSÌ' -
tu l .onc <j ' . J ' I I T J * C > ATAC M O N 
TESACRO a. e 16 .30 i s.-i os 
( P A N A T T A ^ . ATAC T R l O N ' A 
a' * 1S '-. i o : o-c ; P A N A T T A > 

U N I V E R S I T A R I A — A l ? 13 . -
iti one a t : . \ o ( G . Be- ngue-) 

Z O N E — « CENTRO > a ESOU! 
L I N O a:'e 1S a l i o $ J c o ^ r j " 
e * t j a r on? « O I O . T I C3 COT 'O et -
! u > da pasti d. l a . o r o (Can j . .o 
Consc i . ) : « O V E S T » a . EUR a . : 
17 .30 r b . - i ia i . d ; . . J ce. J ? J : I > 
da ' . Stato e Pa-asra*o ( r - e d d a ) - a 
ACIL IA a' e 13 30 w j - s ' i - i de.lo 
se i i on . L a j r e n t -.». Te.- ài Ce-.; . 
Po- l i Medsgl a, Ac . a Casa bc--
n txch . Cas::p3 seco Os ; a A-.r ca. 
F'um Cina M a c c a . * - c Aranova 
Passoscuro. B r a - c I U T ru l lo ( T c a ; 
l . i ) : « N O R D • ì M O N T E M A R I O 

5 I 

a a ì ~ r " . o .. r n .1 a K X e r-
.Osc ; ; ? C i "•. « SUD • ì 
N L ' O / A G O R D i A N I i ; "S . 3 3 -
d - r - r ^ ' o V I C -C2,c~ : z~ì .3 3 -
S a . , 3 . - >.. a OUART1CCIOLO : : 
1S c o r r d - .a-a- , -3 V I I C - c o s e - i » 

l a - . - . ' P o s " v . a I O R R E 
N O i / A a e I S c ;o t - . - - ; - . * 3 V i l i 
I T i i - c T C.^5- i>. a C l N E C I T i A ' 
a a 13 . 33 -d - ; - : - > * = X C -cose- -
; o-.a ' : 3 b i - 3 5 ,c -a « C I V I T A 
VECCHIA • a CERVETER. a e Ì S 
s ; 3 .a- : . - ci az ; i . e d e co o 

• Cc.v l . « T I V O L I - S A B I N A » a T I 
V O L I . ; l ' i o se, -Ta- i , V c c -
c >: a CASM.1 a a 2ù a " .0 C C - J 
ra a i D La M • 

F.C.C.I. — G : - b : ' c 3 z-c 1S 30 
r J I OSE c o — r « o i : :a .o-o de a 
r o - 3 O.es : ( V a - c o - i ) . Rocca 9: = 
ri o-c i 5 . 3>sè-!3.aa ( T O T J Ì ) : P e 
T z - l a o c 17 30 assa -3 ea e -cc-
,o . C - : o V P Massi o-a o-a 17 
a f . 3 V I C-cosa: r 3-e i C ; ; j 3 i o -
3 o - 3 o -o '». Cci:c>ce'e o-e 17 a: 
t . o V I I C -coscr r o -e 'Par . -o ie 
Cc-v a ! . - . ) : Ffda-aa o-.c o-e 15.3C. 
~: . o oc a co'.a T .o .-Saia i a 
. S a v - ) . 

SCUOLE — Ca O J - o a 15 .30 
' - c o - ' o da e !o- :a ; o . 1 cu.e su 
»o-3 g o.a. i a f V » . * - o i ' - M'beT 
ore 3 c o n l .o ;G ans.rac-sa) : Ver-
rai;a.-.o o.-e 7 . - 5 . c o n . r o (Ve . ' r o -
n . j . Caste..-.uo.o o c 9. assa.T.b.ea 
j r . ta- a iCe-ve 1 ,i ) . 

A L I M E N T A R I S T I — O e S (G 
Coda^: Ga' 'e. s i 3 ( L e s i ) : A r i -
st co » ; aaaa Ad.-.aia) ora 13 
iC P e c c h o M . A i ia - . ta o-a 12 30 
( B e T i . i ) : X X I I o-e 10 30 (Ter
ra o' ) 
• I * -co . d . . i - . 0 passare l i Fe-
C C - J Ì o i c K e - r : ra-e i l -nala.-.a e 
per la m » i (estaa on» de: 2r» m j j -
<j 3 a P aaa d S e -a 

beni : ,-. e r. ve", ita ne.""a;) 
p»s--.on,i;a partei .p. i /o ie e 
ne'lo sterv-o mettere .n 2J«r 
d a d. volta .n vnl- i. da' ' a 
de:e .n tcn as^re.--- v. o for
ni i . : o ..-•, .-c!iemai.-:r.: e ri
sono ..i co.itradd.'.or.e. \,i 
p;i:ito. con la volor.'à d. - * 
cerca 

Nor. a ca.-o 1 ar j ' -^v ' . io ••*.." 
iti doni.nato q a . - ' o or.T. > 
.ruon'ro •• .- ' i to quello p u 

generale della trasformazione 
della società e del ruolo del
la donna di come « concilia

re .socialismo e autocoscienza ». 
con la domanda se esista un 
« prima e un poi » (doman
da che in altri termini, -lei 
resto, ha radici antiche). Voci 
che ^astenevano la contempo
raneità di queste battaglie. 
quella generale e queila .spe
cifica. si sono levate da più 
parti. Nello ste.sso tempo lo 
accento e stato posto .sul .(pri
vato.) e suf « pubblico »>. .sui 
modi per la donna di pren
dere cascienza di sé e anche 
d; contare: .sui condiziona
menti politic. e culturali e 
sulle vie da scegliere per po
terli superare. 

E ancora, la discussione ha 
affrontato i problemi de! 'a-
voro (da solo — è s talo d?t-
to — può non rappresentare 
emancipa tone e liberazione). 
dei diritti civili (anch'essi da 
non isolare», dei servizi -o-
ca l i Ma anche la scuola s a 
ivu'o un suo pa-to. con 'o 

.scamb.o di idee non soitan 
•o .su. <?hetti femminili « 
ma su come debba essere 
.rnpostata una riforma vali
da anche per le donne: e poi 
il rapporto uomo-donna e 'a 
possibilità d: superamento dei 
.-.ioli per entrambi, e sii spa-
/.. di aJtonom.a da conqu.-
»tare 

Un d.scorso ampio, ape—o 
e oropr.o ne .-che cr^i com-
•3.e.-,=o. fortunatamente non 
.~onclu.-o. > razazze sono .T> 
oar.-e infatt. intereissate. con 
umiltà e con cuna-i tà tn^:e 
me. ad andare al d: là delle 
esper.enze e delle idee acqui 
site da c.a.scuna per arricchir 
;,. di esperienze e d. idee d. 
oue-io o ajel srupoo. d. aue-
-ta o quella studentessa. Con-
•ro.ito sul .seno, quind- ron 
pos-ib.lita e matur i : molte 
amo: d- contr.bu.re ad uni 
e.a'ooraz O.ÌC che .-erve a tutte 

Morlo l'agente 
che uccise 
la fidanzata 
a Termini 

E" morto xzi pcnie.".-•-."• a 
reparto di r.ar.-.rr.az.o..-.t d -. 
.'Óstx-dale S F...pp-> N T . .O 
aztr. te del.a x Po.fer » Po 
me.i.oo Ave..o d. 24 aiir. . 
nato a Grav.na d. PJel a Co 
me si r.cordera. .. j . r . a . i - ' 
aveva sparato venerdì .CD: .O 
a.la fidanzata, che vo>.a '• 
scar lo . c.nque co.p. del.a - :-
p..-to'.a d'ord.r.anza. m - i : ^ 
era di serv.z.o sul . ì n r ' i 
p.ede del quinto b.nar.o de.-
ia staz.one Term.ni 

I colpi avevano u;c.-o '•. 
r e t a n t e la radazza, e ter.io 
ad una gamba una sua a re 
ca. Dopo il dehtio. D">..icn. 
co Avello aveva rivolto la •-
ma contro se stesso, - . n c n v 
das; un colpo «alla *. :.np « 

R.coverato presso :. r-»>a~-
to di rianimazione del .S. F.-
iippo. 1 medici avevano ;uu.-
to dichiarato scarne e .-p-»-
ranze di salvezza; .e". . i e 
conclu.va la alia u jon . i . 

«C'è una bomba 
nella scuola»: 

nuova provocazione 
al liceo Sarpi 

F.'ir.e.-.rno ep.sod.o d prò 
vcraz.one a. l.ceo se.ent.firo 
Sarp. Uni telefonata mina
toria. che annunciava ia pre 
senza d. un ordigno ne'.ja 
scuola, e arrivata le: matti 
na alla .-esreter.a dell'istitu
to d. v.a Santa Crore .n Ge-
ru.sa'emme II ^ S i r p i » è sta
to fatto .-eomberare. mente 
sul posto sono giunti eli «'"• 
tif.cieri per un sopralluogo 
che ha dato es.to negat.vo 

li s;e.sto tepp.siico fa se 
zu.to a tutta una ser.e di pro
vocazioni e di violenze mes
so in a t to nelle uit.me setti
mane 

Contro questi episodi di 
marca squadnst.ea il com. 
tato di quartiere Esquihno e 
il C O G ! D \ S hanno indetto 
per mercoledì alle ore 17.30. 
nella .-cde del CRAI, della 
Centrale del latte, una mani
festazione pubblica. 

e lotta nella sua tensione mo
rale. E l'ha, dal canto suo. 
m gran parte «scoperta ><: 
così ha dichiarato domenica 
mattina, al dibattito che e se
guito dopo la proiezione in 
anteprima del lungometraggio 
al Metropolitan. Le proiezio
ni. adesso, saranno replicate 
a più riprese durante la cam
pagna elettorale: nelle piaz
ze. nei quartieri, nei cineclub. 

Gli appl'ausi al Metropoli
tan sono stati tanti, caloro
si. Di tanta gente venuta da 
o=;ni parte della città, i pro
tagonisti del film, operai, abi
tanti delle borgate, senza tet
to, artigiani de! cemro stori
co. donne, giovani, animatori 
delle lotte nei comitati di 
quartiere, nei concigli di cir
coscrizione. 

Cas'è «Dentio Roma»? Un 
viaggio nella citta, da egge-
re a più dimensioni. La ca
pitale. prodotto della orisi ita
liana. è una metropoli che lot
ta. quotidianamente, contro 
gli effetti della disgrega
zione e del malgoverno. 

Si combatte ogni giorno: e 
il viaggio di Giegoretti co
mincia proprio al mattino, con 
un pensionato che si avvia 
alle prime luci ver.so un uf-
fico postale, e assieme a lui 
c'è già una lunga coda di 
vecchi in attesa dell'assegno 
mensile. Poco dopo, gli orari 
di lavoro, che scattano; pri
ma i pendolari, poi è la volta 
degli operai; segue, a disian
za di un'ora, l'universo im
piegatizio che si dinne aeh 
enti ministeriali, le scuole, gli 
uffici comunali. 

Dai luoghi di lavoro, si pa.s 
sa a conoscere chi cerca una 
occupazione; per un impiego 
di aggiustatore meccanico al-
l'ATAC. si affollano un mi
gliaio di persone davanti agli 
uffici di collocamento: nello 
stesso tempo, in periferia, si 
lotta per difendere il posto. 
operai manifestano a Tor Sa
pienza. si uniscono in assem
blea nel calzificio Tiberiano. 
sulla Prenestina, contro la 
chiusura della fabbrica. 

Poco distante, con rapida 
dissolvenza, la visuale .-i e-
stende sull'inferno del bor-
ghetto Prenestino. da poco 
sfollato, una vittoria dei suoi 
abitanti che hanno ottenuto 
l'assegnazione di nuovi alloggi 
a Casal Bruciato. 

La macchina da presa di 
Gregoretti « legge » il dram
ma della casa, attraverso i 
lotti del Tiburtino III. le oc
cupazioni degli edifici Calde-
rini al Flaminio, i perimetri 
abusivi sulla Casilina. fino al
le colline della Camilluccia 
dove le residenze di lusso si 
specchiano nelle miserie del 
vicino Borghetto Santo Spiri
to. Dice uno del borghetto: 
« Loro, hanno le luci, i giar
dini. la corrente, lo spreco 
di tutto... noi nemmeno lo 
spreco delle lampadine ». Re
co. è tutto qui. lo sfacelo 
urbanistico. 

Ma l'urbanistica a Roma è 
diventata « una scienza di 
massa », è uno strumento del
la lotta popolare: cosi, la celi
le si è messa a lottare, a 
conascere i misteriasi s imVli 
del piano regolatore, ha th ie 
sto i piani particolareggiati. 
le varianti, il verde. Li vedia
mo. i bambini del Prenestino 
aprirsi un varco in un reti
colato per occupare una spia
nata: i cittadini di Tiburtino 
IV e Portonaccio. che si ap 
propriano di un ampio terre
no. destinandolo « « zona M2 » 
(parco pubblico): e. infine l i 
corsa popolare organizzatr. 
dalI'UISP: «Corri per la va
riante i>. 

Dalla periferia, al centro 
storico. Anche qui MÌ vom 
batte: per l'uso pubblico di 
Tor Di Nona, ltacquisiz.one 
dei beni demaniali: e per i 
servizi sociali, i centri per 
anziani (a Celio Monti, per 
esempio, ai Banchi Vecchi. 
dove per giocare a! pallone 
si occupa piazza delia Mo 
retta, quando il mercato e fi
nito». 

I servizi: le donne, prima 
di tutto, si sono masse e 
continuano a lottare, per «li 
asili nido, le .scuole materne. 
il consultorio familiare- ne 
vediamo uno. nel film, .a Tor 
renova, ex ca.-ello dazia'e ria
dat ta to dai cittadini, con ii 
concorso de.la parrocchia e 
della loca .e sezione del PCI 

La giornata -umuliimvi di 
Gregoretti. pa.-.sa apch»- at 
traverso !o sface.o rie. Poh-
clinico ««non .e vogliono t.«r 
funzionare - eh.e un .avo 
ratore - perche h a n i o -em 
pre vor.ito lavor.r.- "* <';ni 
che private '» e le d.--..--s*ri'e 
condizioni dell Un ver.sita e 
corre dietro ancor* ai jova-
ni. 2.i studenti che occupano 
il f-Tata Giovinni « di San 
Saba, le ragazze -.he sfilano 
per la citta nella e.o-nata 
della denna. reclamano la 
emancipazione femminile e ì 
loro diritti a 2ran v>~o 

I.c ult.me .sequenze. . i :-of 
fermino sull'antica -. i.-ola del 
pnvilegio-. ì P^r.oh sp.ano 
èli a t t ed ia rne iti dei crjppi 
di neofascisti. > loro msera-
b.h scritte sa; mari, la loro 
violenza istintiva, ma c'è 
anche qui il comitato si Quar
tiere. gli scouts. ì ztov.mi co
munisti. i democratici. la 
cresc.ta Uni.* e continua di 
un movimento eh" o.iacoli e 
riesce a isolare ì'inqum-nnen-
to fascista della zona. 

Con l ' a r m o di una dele
gazione popolare in Oampido-
zho *i conclude H <T-4 ore» 
di Gre?crettn dalle .-.ale dei 
a fasti ••> al segno di una ca
pitale che lotta in profond.tà. 
per il cambiamento. « E' sta
to un impatto violento 
— ha detto il regista al di 
battito — con una realtà dif
ficile. nella sensazione conti
nua di non riuscire a co^h»;-
re nient'altro che fr-immenti. 
Lo sforzo principale e stato 
quello di tradurre in imma

gini quella che e una ;.natisi 
politica, un impernio del mo
vimento democratico per rin
novare la citta, che vede nel 
Partilo comunista, nel Quale 
miluo. una delle componenti 
decisive >. 

Brevi interventi, dopo quel
lo del rcti-st.i. hanno ioli 
fermato tino m tondo che 
l'atto a'miu.11 h.i pienamen
te colto nel senio. Ixi si è 
IKituto .-entnv nelle parole 
dello scultore De [«unenti». 
promotore delle lotte per il 
verde a Villa C u p e m a . il 
Pineto. Villi Mirafion i.< in
tervenire nel vivo. Mii.i.siie 
iure le apparenze di le^auta 
dietio tui si nasconde la spe 
dilazione edilizia •>, in quelle 
del rappresentante del comi 
tato di quirt ieie Celio Moli-
t. t e i n a città do\o si fatica 
a lavorare e a wvvie Bi-o 
gna cambiarla»»; di Antonel
la Iannoni. «.OHMUII *re della 
prima circoscrizione («ri 
comporre il tessuto associati
vo. decentrando • po:*n io 
munali >•>; di Maria Teie.-a 
Tripodi, candidata del PCI 
alla Cimerà i'<Le donne deb 
bono organizzarsi contale •>: 
e ini ine. quelle de.l'ari miei 
lo Luiii Pucin.ito. lor.se. le 
più emblematiche e .s'tmifi-
cative. «Le. città è un orga
nismo aperto, t u fo ;x?r la 
gente che ci vr.r Trent i an 
ni di scelte errate l'hanno 
dissestata. Solo .'impelino di 
massa, ccoivimato. democrati
co. della iiente può contribui
re a ridise-M.ìiIa tecondo v.nd 
visione che .-«idriisli 1- IM-
senze dell'uomo >. 

Duccio Trombadori 

INTEROFFICE 
mobìli per ufficio 

AVVISI SANITARI 

ROMA 

VIA CAVOUR 144 

Tel. 4 7 . 8 1 . 4 0 - 4 8 . 6 4 . 2 0 

I l 
Studio e Gabinetto Medico per U 
diagnosi e cura delle e sole > disfun-
Itonl • debolezza setsuili di orlg'ma 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente > 
alla sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità. 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

Impotenza) Innesti in loco. 

R O M A • Via Viminale. 3 8 
(Termini, di fronte Tettro d«ll'*pera) 

Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
T e l . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
Per Informazioni gratuite scrivere 

A, Com. Roma 16019 - 22-11-1956 

VOLKSWAGEN 

POLO 
piccolo motore 
poco consumo 

aUTOCEnTRi 
t>aLDUina 

Sindacato Nd^ionalc Scritti 

Sezione Li<no 

) r i 

UNA NUOVA 
POESIA ? 

un dibattito (d'i 
Franco Cavallo - Fabio Doplicher -
Giuseppe Favati - Mario Lunetta - Annn 
Malfaiera - Leonardo Mancino - Giu
seppe Marcen.iro - Roberto Natale -
Lamberto Pignolli - Antonio Porta -
Giovanni Raboni - Giuseppe Recchia -
Vito Riviello - Gianni Tofi - Cesare 
Viviani 

nella libreria 

— Oggi martedì 

alle ore 18 

25 maggio 1976 

la rinascila 
deTuniversrtà Roma - Via dei Frentanì, 4 / f 

Grande successo di 
Holiday on Ice al Palasport 

L'n t randf s>et' «to.r» ,«. Pal.iz/o de..o Sport del 
l'KUU Da doman. e .n. . p.->:.i Hoìiday on Ico. nci;.i 
ed.z.one 1976. come sempre r.cca d; !uc . di r M u m i e di 
d.ve.tenti trovate. Qje-.:. p:of£->v.on:ìti dello spettacolo 
su'. 3h:^cc.o. r.e-.cono a fondere l'arte, lo iport. la fra/.a 
de. balletto, le izaeì. .n un u n ' u n o , affascinando lo 
.-.pettato.-e. anche quello non ab.tuato a questo sene, e 
d; -,pettaco.o Ne.la foto Joop e Car.e. due del.e sen.-,* 
/..on<«;. cedette d. Holiday on l e . Camp.on; del mondo 
profeti.on.-.t. per :! 1975, anche og£, attcìiSstmi. ne; due 
sixttaco.. pomer.di.in. .n pro^ramm.i alle ore 15,10 
e 18.45 

http://comp.tr
http://cost.it
http://mprie.on.indo
http://2e.rj.t0
http://mpre.-_s.one
http://con.ro
http://lor.se


lv U n i t à / martedì 25 maggio 1976 PAG. 13 / r o m a - r e g i o n e 
Alle 16,30 assemblea generale nel teatro della Federazione del PCI 

La carenza di servizi 
aggrava le condizioni 
dei 680 mila pensionati 
l'amministrazione capitolina tarda ad applicare ia legge regionale — Neces
sità di creare centri socio • sanitari — L'esperienza delti prima circoscrizione 

Le precarie condizioni economiche dei 
pensionati e la mancanza di strutture so
cio-sanitarie capaci di tutelare gli anziani 
sono alcuni del temi dell'assemblea gene
rale del pensionati, che si terrà oggi, alle 
16,30, nel teatro della federazione comuni

sta (via del Frent&nl, 4). Al dibattito par
tecipano i compagni Mario Pochetti, can
didato del PCI alla Camera, e Aldo DI Ste
fano, pensionato, candidato comunista nel
la lista per il comune. 

A Roma sono più di 680 
mila l pensionati: una massa 
enorme di cittadini costretta 
spesso a vivere ai margini 
della società, trascurati e 
privi di una seria assistenza. 
Esiste, è vero, una legge re
gionale, approvata nel dicem
bre del '75: ma e.=isa è stata 
applicata solo in minima par
te per responsabilità degli 
amministratori capitolini. So
no cosi rimasti sulla carta 
gli impegni, previsti nel prov
vedimento, in materia di ttssi-
stenza sanitaria, economica. 
abitativa e culturale. 

Eppure si tratta di una 
buona legge per oltre 800 mila 
pensionati del Lazio, ed è 
frutto di anni di lotte del 
movimento operalo e dei par
titi della sinistra. 

« L'esperienza di molti anni 
di malgoverno — dicono alla 
sede provinciale della Fede
razione Italiana pensionati — 
ci ha insegnato che bisogna 
stare con gli occhi aperti. 
Non basta fare una buona 
legge: si tratta di farla appli
care, farne rispettare real
mente i contenuti». 

Sul problema di chi deve 
realizzare e organizzare i ser
vizi per gli anziani il prov
vedimento parla chiaro: le 
funzioni amministrative della 
Regione «sono delegate ai 
Comuni che le esercitano sin
golarmente o associati in con
sorzio ». Ma l'amministrazio
ne capitolina, finora, ha fatto 
sempre orecchie da mercante. 
Dei 680 mila pensionati ro
mani. almeno 250 mila rice
vono dalle 44 mila alle 66 mila 
lire al mese. Una miseria. 
che significa per gli anziani 
una inevitabile e penosa di
pendenza dai familiari. 

« A'cl novembre del '71 — 
continuano i rappresentanti 
sindacali della FIP — abbia
mo cercato di ottenere dal 
Comune un intervento sul 
problema dei trasporti. Ab
biamo presentato una petizio
ne. con trentamila firme, per 
chiedere la gratuità dei mez
zi pubblici almeno per quei 
pensionati che percepiscono 
meno di 100 mila lire al me
se. La giunta ha risposto con 
un rifiuto e un ricatto. La 
concessione della gratuità per 
gli anziani è stata vincolata 
ad un aumento consistente 
del costo del biglietto per gli 
altri utenti ». Una condizione 
che l sindacati non hanno ac
cettato. 

Se dal punto di vista eco
nomico le ultime conquiste 
(agganciamento delle pensio
ni alla dinamica salariale ed 
alla contingenza) hanno rap
presentato un positivo passo 
in avanti, più difficili sono i 
risultati sul piano dell'assi
stenza sociale e sanitaria. 

« Le maggiori resistenze — 
sostengono i rappresentanti 
sindacali — continuano a ve
nire dagli amministratori ca
pitolini, che hanno continua
mente rifiutato di concedere 
dei locali da trasformare in 
centri per anziani». E' il ca
so di alcuni stabili di pro
prietà del Comune che si tro
vano a Primavalle, San Lo
renzo. Testacelo (dove i pen
sionati hanno chiesto di po
ter utilizzare una parte del
l'ex mattatoio). Nel rione 
Monti la mobilitazione dei 
cittadini ha portato, il 26 

marzo, all'occupazione di un 
locale, In via Baccina 84, 
chiuso e Inutilizzato da 12 
anni. 

Le case per anziani nella 
città sono quasi Inesistenti 
e spesso, quelle poche ehe 
ci sono, gestite in un modo 
veramente vergognoso: s: 
tratta di strutture nate da 
quella miriade di enti assi
stenziali e di carrozzoni mu
tili, che sono prosperali ;»;• 
l'ombra del potere clientelare 
democristiano. 

La mancanza di una inci
siva azione sul piano òa.-vta-
rio, inoltre, è un elemento 
che va ad aggravare ulterior
mente la già precaria .situa
zione degli ospedali. Soecso 
molte famiglie, soprattutto 
nei mesi estivi, sono portate 
a considerare gli ospedali co
me un utile « parcheggio » 
per gli anziani. E questo fat
to naturalmente porta ad un 
ulteriore affollamento delle 
corsie ospedaliere. Ecco che 
allora diventa impellente la 
creazione di case-albergo o 
di comunità-alloggio (cosi co
me sono previsti nella legge 
regionale) e lo sviluppo dì 
tutti 1 servizi di assistere 
economica a domicilio. 

In questo senso un ruolo 
positivo può essere 6volto dal 
le strutture del decentramen

to. Lo scorso anno, per esem
pio, una iniziativa significa
tiva è a tata assunta dalla 
I circoscrizione, che ha or
ganizzato le vacanze di tren
ta pensionati. Per questa 
estate la federazione italiana 
pensionati è impegnata a 
coinvolgere su questo proble
ma tutte U' circoscrizioni e 
l'amministrazione comunale. 

Giovedì diffusione 
straordinaria dell'Unità 
Contìnua con successo la 

campagna di diffìJsione infra
settimanale deH'«\'Jnltà». Gio
vedì avrà luogo Lina grande 
diffusione straordinaria del 
giornale. E' prevista, infatti, 
la pubblicazione d'i un in
serto interamente dedicato 
ai problemi delle donne e 
della condizione femminile. 

Le sezioni e i circuii della 
città e della provine/a sono 
già impegnati nella raccolta 
delle prenotazioni. Si racco
manda a tutti di comunicare 
alla Federazione in v'empo 
utile, possibilmente oggi stes
so. il numero delle copie che 
si intende diffondere. 

Battuto lo scudo crociato sull'elezione della giunta 

Isolamento della DC 
al Comune di Frosinone 
Il candidato de non ha raccolto neppure tutt i i vot i 
del suo partito - Volgare attacco contro il PCI dell 'ex 
vicesindaco - Sabato la prossima riunione consiliare 

L'isolamento in^cui si è cac
ciata la DC di 'Prosinone è 
stato confermato anche dal
la riunione del consiglio co
munale di sabato, convocato 
per l'elezione del sindaco e 
della nuova giunta. La Demo
crazia cristiana, infatti, non è 
riuscita ad eleggere il proprio 
candidato alla carica di pri
mo cittadino, Ivo Sanpaoli. 
già vicesindaco e tra i mag
giori protagonisti della vicen
da delle aste e degli appalti 
truccati, esplosa clamorosa
mente a Frosinone nel feb
braio scorso. Le tre votazio
ni di sabato notte non sono 
bastate ad eleggerlo: ha ot
tenuto infatti solo 17 voti, ri
manendo al disotto del quo
rum necessario. Gli altri par
titi hanno votato per i pro
pri candidati mentre nelle fi
le democristiane si è fatto 
vivo un « franco tiratore ». 

La Democrazia cristiana ave
va cercato di imporre la sua 
soluzione alla crisi, proponen
do un monocolore, mantenen
do ai loro posti gli assessori 
della passata amministrazio
ne e nominando suo capo
gruppo l'ex sindaco, sospeso 
per le note vicende giudizia
rie. Queste proposte sono sta
te nettamente respinte dal 
PCI e dagli altri partiti de
mocratici. 

Per il partito comunista ha 
parlato il compagno Donati 
che. dopo aver ricordato gli 
atteggiamenti dilatori della 
DC. che hanno paralizzato la 
attività del consiglio comuna
le per oltre tre mesi, ha ri
badito la necessità di una 
nuova guida del Comune che 
veda impegnati tutti i parti
ti democratici che avevano fir
mato il programma nel no
vembre scorso. 

Nel corso della seduta lo 
assessore anziano Sanpaoli. 
che presiedeva l'assemblea, si 
è reso protagonista di un 
volgare attacco contro il PCI, 
« colpevole » di aver sottoli
neato la gravità delle respon
sabilità d.c. 

Sanpaoli è giunto addirit
tura a minacciare querele, a 
tentare di sospendere la se
duta e infine a lanciare gra
vi accuse anche contro la stes
sa magistratura. Dopo questa 
avvilente manifestazione del
l'intolleranza d.c. si è arri
vati alle votazioni. La nuova 
seduta è fissata, come vuole 
la legge, entro otto giorni, 
quindi i quaranta consiglieri 
di Frosinone si rivedranno 
sabato prossimo per proce
dere al ballottaggio della ca
rica di sindaco. 

m. f. 
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OGGI 
l i sole sorge t i l t ore 4 . 4 3 * 

tramonta alte ore 19 .58 : la durata 
della giornata è di 15 ore e 14 
minuti. La luna (ult ima quarto) 
si leva aite ore 2 .43 e cala alle 
ore 16 .35 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

registrate le seguenti temperature: 
R O M A NORD: minima 1 1 . mas-
l i m i 24 : F I U M I C I N O : minima 13. 
massima 24 ; EUR: m . i i m i 13. mas
sima 24: C I A M P I N O : minima 10 . 
massima 2 3 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubotico di emergervi*: 

113 . Poi m a : 46S6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Porzia stradata: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 116 . Vigili dei fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorre autoambulanza 
C R I : 5 5 5 6 6 5 . Guardia medica per-
menante Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 3 * 0 3 : San Filippo 
Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 3 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spinto 6 5 4 0 8 2 3 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilia: Form, largo G. a» Mort-

tesarchio 1 1 . Ardealino: Fiori, p i » 
Navigatori 16 . Boccaa Suburbio Au
relio: C k h i . v. E. Bonifazi 12a-12b. 
• o r s o • Aurelio i Morg in t i . p azza 
Pio X I 3 0 . Casaibertona: StoccM. 
via C Ricotti 4 2 . Cantocalla • Pre-
nestino Al to: Sorbini. via dei Ca
stani 168 (ang. p.za dei Gerani ) : 
Marchetti , p.azza dei M i r t i 1 ; Ma
r ini . via Tor da' Schiavi 281 Della 
Vit toria: Fettarappa. via Pauiucci 
de' Caiboii 10 Esquilino: De Luca. 
via Cavour 2 ; Ferrovieri, galleria di 
testa Staziona Termini (fino a:lc 
ore 2 4 ) Eur e Cecchtgnola: l.-nb«s:. 
vi*ie Euror* 78 . Fiumicino; Ga-
dola. via Torre Clement.na 122 . 
GianicoSanaa: Cardinale, p.za S. Gio
vanni <j: Dio 14; Salvatore, via Bra
veria 8 2 Monta Sacro: Saveri, via 
Gargano 4 8 Monte Verde Vecchio: 
Mar-ani. via G Cann. 44 Mont i : 
Piram. vìa Nazionale 2 2 8 Nomen-
tano: Ange:.ni. p za Massa Car 
rara 10. S Cir io, v i a Province 6S 
Ostia Lido: Cavalieri, via P.etro 
Rosa 42 Ostiense: Ferra.ru cir ne 
Ostiense 269 Pariotl: Tre Madon
ne, v. Bertoioni 5. l'onte Mi lvia: 
Spadazzi. piazzate Ponte M iv.o 19 
rortonaccio; Co.v.-.wjr.s. v i : de: 
Cliiniacensi 20 Portoanaa: Cr.ppa 
Ivana, via G. Cardano 62 ; Par-
tuenae, v. Porruense 4 2 5 . Prati • 

Trionfale: Giuiio Cesare, v.le Giu
lio Cesare 2 1 1 ; Poce Tucci. v. Cola 
di Rienzo 2 1 3 ; Fiorangelo Frat
tura, via Cipro 4 2 ; Peretti, p.za Ri
sorgimento 4 4 . Proiett ino - Labi-
cane - Torpignattara: Gall i , via del 
Pigneto 113 . Primavalle • Subur
bio Aurelio: Sciorini, piazza Cap<r-
celatro 7. Quadrato • Cinecittà: Ca-
pecci, v. Tuscolana 8 0 0 : Cinecittà. 
via Tuscolana 9 2 7 . Quarticciolo: 
Piccoli, piazzale Quarticciolo H . 
Raaola - Campiteli! - Colonna : Larv-
geli. corso V . Emanuele 1 7 4 - 1 7 6 . 
Salario: Piazza Quadrate, v.Ia Re
gina Margherita 6 3 . Satlustiano -
Castro Pretorio • Ludoviti: Pianesi, 
via V . E. Orlando 9 2 ; Internazio
nale. p.za Barberini 4 9 . Testacelo-
San Saba: Cestia. via Piramide Ce-
stia 4 5 . Tor di Quinto - Vigna Clara: 
Grana, via Galiani 1 1 . Trastevere: 
S. Agata, D.ia Sonnino 18 . T r e v i -
Campo Marzio • Colonna: Garinei. 
p.za S. Silvestro 3 1 . Trieste: Cara , 
via Roccantica 2-4. ang. v.le Libia 
2 2 5 - 2 2 7 : / / a l i . corso Trieste 167 . 
Tincoiano - Appio Latino: Refusa. 
p.za Ragusa 14; Fabiani, via App:a 
Nuova 5 3 . 

MAGLIANA 
Oggi aiie 1 8 , 3 0 . in p'.tzza Cer-

taldo. alta M a r i a n a . si fe r r i la 
manifestazione musicale per '. lavo
ratori, orgin zzata dalia Camera del 
Lavoro, dalie organizzazioni sinda
cati detta zona Magtiana e dal Cen
tro di cultura proletaria delta Ma
gtiana. I l complesso « I solisti aqui
lani » eseguirà brani di mus.ca clas
sica. ai quali segu.rà la ss.egazio.ie 
degli elementi e ieite strutture pr.n-
c.pali del linguaggio mus caie. 

LA RINASCITA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Oggi aite ore 18. nei locali detla 
libreria < La nnasc.ta dell'Uà.', c-*:-
tà » (Via dei F.-entani 4 , 1 ) , si 
svolgerà un d .bat t io sjt tema «Una 
nuova poes'a? ». 11 dibatr.to e or
ganizzato dal sindacato nazione,e 
scrittori • Seziona Lazio. 

TEATRO PARIOLI 
Oggi aiie ore 21 »•• teatro Pa-

rioli . il gruppo folcloristico jugo
slavo • Tanec » presenta uno spet
tacolo di folklore sloveno. I l com
plesso de'la Macedonia, è stato co
nosciuto e apprezzato in tutto il 
mondo, durante le sue continue 
tournee. 

SUBURRA CABARET 
Stasera alle 2 1 , 3 0 al Suburra 

Cabaret, v.a dei Capocci 14 « Ve

niamo da lontano ed andiamo lon
tano ». spettacolo di canti e poesie 
di lotta contadina dell» Sicilia. 
Partecipano Rosa Batistreri e Giu
seppe Battaglia. 

MONTEVERDE 
Presso il circolo culturale Mon-

teverde. Via di Monteverde 57a . si 
svolgerà sabato alle ore 1 6 , 3 0 uno 
spettacolo teatrale organizzato dal 
coltettivo delia 2C della scuola me
dia Quartararo. Ai due atti unici. 
seguirà un recital musicale. 

CAROSELLO 
DEI CAROSELLI 

Rinviato domenica per le cattive 
condizioni del tempo, la manifesta-
z.one « Carosello dei Caroselli * si 
terrà a Piazza di Siena giovedì 2 7 
alte ore 17 . La manifestazione è 
organizzata dalle Forze Armate a 
favore delia Croce Rossa Italiana. 

CASA DELLA CULTURA 
Oggi aile 21 alla Casa deila 

j Cultura ( in Largo Arenala 2 6 ) si 
i terrà il cuerto dibattito sull'attua-
j z o n e dei d.partimenti nell'Univer-
| s.ta di Roma. Interverrà il profes-
I sor Aldo Visalberghi, professore di 
I pedagogia a i rUnivervtà di Roma. 

CINEMA CUBANO 
L* I s t tu to i t a 'o - l a t ino americano 

e l'ambasciata di Cuba hanno orge-
n.zzato per oggi. doman : e ve- : 
nerdì alte ore 2 1 . 1 5 . all'auditorium , 
dell ' I I LA . le giornate del cinema : 
cubano. Ecco i film in programma: ! 
martedì «Lucia*, mercoledì «Me- ; 
m o r i i j de! subdesarrolio». venerdì ' 
«E, otro Francisco*. j 

SCUOLE MATERNE J 
Da ieri netl " ufficio scolastico j 

provinciale, in via Pinciani 3 2 , | 
sono pubblicate le ordinanze re-
latore al conferimento dagli Inca
richi a dalla supplenze, al parso- I 
naie insegnante ed assistente nel- ! 
le scuole materne statali, per l'art- j 
no scolastico 1 9 7 6 - ' 7 7 . I l fermi
ne per la presentazione dalla do
manda scada sabato 2 9 maggio. 

ANTIQUARIATO 
E* stata inaugurata la XIX 

mostra mercato dell'antiquariato, 
in via dai Coronari. L'iniziativa — 
organizzata dall'associazione « Vìa 
dei Coronari » — sì protrarrà fi
no alla fine di mencio. 

CAVALLERIA RUSTICANA 
E IL TABARRO 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Alle 2 1 , in abb. alla prime se

rali andranno in scena al Teatro 
dell'Opera « Cavalleria rusticana », 
di P. Mascagni e « Il tabarro », di 
G. Puccini (rapp. n. 76) concer
tata a dirette dal maestro Giu
seppe Morelli. Regista Renzo Fru-
sca, scenografo Camillo Paravici
ni; maestro del coro Augusto Pa
rodi. Gli Interpreti principali sa
ranno, rispettivamente, per il pri
mo spettacolo: Maria Angela Ro
sati, Ruggero Bondino, Walter Mo-
nachesi, Welly Salio e Rosetta 
Arena. Per il secondo: Claudia Pa
rade, Angelo Mori, Giovanni Ci-
minelli. Lo spettacolo verrà repli
cato sabato 29 alle ore 2 1 , in ab
bonamento alle seconde. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E MUSICALE RO

M A N A 
V i l i Festival Internazionale di 
clavicembalo Basilica di S. Ce-
cilib. oggi alle 21 Anne Gallet, 
d a ' cembalo. Marinctte Exter-
m j n n , clavicembalo. Musiche di: 
J. S. Bach e Couperin, Krebe. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 118 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 3 ) 
Al la ore 2 1 , al Teatro Olim
pico (Piazza G. da Fabriano, 
tei . 3 9 3 3 0 4 ) , concerto del pia
nista Jeilrey Swann, vincitore 
« del premio Ciani », In pro
gramma: Beethoven, Liszt. Bi
glietti in vendita alla Filarmo
nica. 

CONCERTI D E L L ' A R C A D I A 
Al le 2 1 , 1 5 Sala di Via Greci, 
concerto della pianista Lya De 
Barberiis. Musiche di: Mozart, 
Beethoven, Liszt. Chopin e Schu-
mann. I l ricavato del concerto 
offerto dall'artista sarà intera
mente devoluto ai terremotati 
del Friuli. 

I N C O N T R I M U S I C A L I (Chiesa 
di San Paolo • V ia Nazionale) 
Domani alle 21 Coro Maschile 
dell'Università di Pittsburgh ese
guirà musiche di Palestrina, 
Josquin des Prez. Bruckner. 

' Christiansens. Poster e canti 
tradizionali americani. Ingresso 
libero. A favore delle vittime 
del terremoto del Friuli. Infor
mazioni IECI tei . 4 7 5 0 9 0 9 -
4 8 6 9 2 6 . 

PROSA E RIVISTA 
DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • Te

lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 «Appunta 
mento con la signorina Celeste > 
di Salvato Cappelli. Regia Sa
verio Blasi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia F. M . Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te
lefono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Al le ore 2 1 , il Politecnico Tea
tro pres.: « Strasse - la lotta per 
il soldo a da B. Brecht. Ridu
zione e regia Giancarlo S am
mortano. 

T E A T R O D I R O M A A L TEATRO 
E N N I O F L A I A N O ( V i a S. Ste
fano del Cacco 16 - T. 6 8 8 5 6 9 ) 
Al le ore 2 1 , la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di L. Piran
dello. Regia di Cario Cecchi. 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 - Te
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 2 1 . il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
-asa Ctiptelio » con la parteci
pazione di Pupelle Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T E A T R O DELLE M U S E iV ia For
t i , 4 3 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 farri., Vittorio Marsi
glia in: « Isso, essa e o* ma
lamente • , la Sceneggiata di 
Fusco. Jannuzzi, Marsiglia. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
• Sala B • 

Al le 2 1 , la Fabbrica dell 'Attore 
pres.: e I Masnadieri », di F. 
Schiller. Regia G. Nanni. Allo 
2 3 il Gruppo Teatro Incontro 
in collaborazione con il Centro 
culturale Francese pres.: * La 
doppia inconstanza ». di Mori -
voux. Regia Augusto Zucchi. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Ce-
Docckl - C Colombo - Tele* 
k w o 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
A l l e ore 2 1 « Nacque al 
mondo un sole » (S . France
sce») o « Laude di Jacopone da 
T C K I I » . Regia dì E. Maestà. 

T E A T M O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati 4 - Te i . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le ore 21 « The Goldony 
Repartorv Player* > in: « The 
Glass menasene » , di Tennesse 
W i l l i a m . 

T O R D I N O N A ( V i a degli Acqua-
aparta, 1 6 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
A l le o re 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: « I l 
quinto procurato-e della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato » , 
da Bulgakov. Regia di G. Su* 
pino. 

D E I S A T I R I (Piazzai di Grortapin-
ta. 1 9 - Tel . 6 S 6 . 3 S . 5 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Prima, la San Car
lo di Romii pres. Michael Aspi-
nall ir.: « Diva - le bizzarrie del
le grandi p\-ime donne ». 

T E A T R O P O R T A POBTESE (V ia 
Nicolò Bettcvni 7 ang. Via E. 
Redi - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Al le ore 2 0 . 3 0 . il Comples
so di Prosa « Mar ia Teresa 
Albani » presenta- • Ouelle in
certe liaisons dangercuses ». 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 

- Tel. 396.48.S7) 
Alle ore 2 1 . il Collettivo 
Teatrale la Cernirne presenta 
Dario Fo in: « M is te ro Bulfo ». 

P A L A S P O R T - E . U . R . 
Alte 2 1 . 3 0 . nuowi edizione del
la rivista sul ghiaccio « Holiday 
on Ice ». 

T E A T R O SELLI ( P i a n a S. Apollo
nia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 . u l t ima settima
na la Cooperativa Nuova 
Scena: « Comici e contadini con 
tuoni • fulmini », * 11 Parlamen-
l r < « « flniwa » de l Ruzante. 
• I l problema dei bonterò , qual
che canzono e il p iumino che 
non parta ». Elaborazione di Vit
torio Franceschi. Regia di Fran
cesco Macedonio. 

T E A T R O B E R N I N I (Piazza G. L. 
Bernini • San Saba) 
Al le ore 17 , la Coinpagnia 
della Commedia presenta Anto
logia teatrale comprendente: « I l 
contrasto di Celo d 'Alcamo » e 
• La Mandragola » (selez ione) , 
di N . Machiavelli. Regia di Ser
gio Barbone. (Ul t imi 2 g g ) . 

SPERIMENTALI 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei R ier i 

n . 8 2 - Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . X Stagione 7-
spettacolo: « Laudomia » di Fran
co Mole . Reg.a dell 'Autore. 

T E A T R O A L E P H ( V i a dei Coro
nar i . 4 5 ) 
Al le 10 Laboratorio aperto «Pev 
un intervento nei comuni ru
rali del Molise ». Ingresso l i 
beri/. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 1 8 • Te l . 6 5 6 3 4 . 2 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . • Corinna 
Pinna » di Lucia Orwell e Ma
falda ( tratta dagli strip» di 
O u i n o ) . 

P O L I T E C N I C O T E A T R O (V ia Tie-
pok>. 13 -A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . S 9 ) 
Alta 2 1 . 1 5 il Politecnico Teatro 
pres. la Coop. Puglia Teatro ir,: 
« Don Pancrazio Cucuzziello », 
di P. Altavilla. Reg.a Michele 
Mirabella. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
V i a Galvani - Testaccio) 
In mattinata, an'mizione ra
gazzi. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n . 3 - T e l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alte ore 2 1 . 3 0 , il Teatro 
Nuova Edizione pres.: « Strapa-
rola » di L. Gozzi e M . Mani-
cardi 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
• Tal . SS9 .S1 .72 ) 
Domani atte 2 1 , 4 5 . A. Nana in: 
• A solo danzante », un tem
po di Doriano Motfenini Preno
tazioni dalie ore 19 in poi. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo. 1 
- Ta l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alla ore 2 2 : • Scarratona-
ta », di G S«p« Muskha di M 
Marcucci 

SALONE ALBERICO ( V i a Alberi
co I I . r». 29 - Tal . 6 5 4 . 7 1 3 8 ) 
Alte ore 2 1 , 3 0 : • La faticosa 
mnsinscaw* dell 'Amleto di Wi l 
liam Shataaooare) ». 

ALBERI C H I N O ( V i a Alberico I I . 
a . 2 » Tal . C S 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alla 2 1 , 3 0 Leopoldo Masteiloni 
in: « Bori , Kurt , Raffaele a 
Company » ( la risata stridula 
del folle) con L. Masteiloni. 

schermi e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

e Comici e contadin i a da Ruzante (Be l l i ) 
e Strasse a da Brecht ( T e a t r o Circo) 

*> • L'uomo, la bestia e la v i r tù > di P i randel lo ( F l a i a n o ) 

CINEMA 
• e l i caso K a t h a r l n a B l u m » (A i rone. Gioiel lo) 
• t Cadaver i eccellenti » (A l f i e r i , Eden) 
• « I ragazzi irresistibi l i » (Antares . Smera ldo) 
• e Fel l in i Roma (Arch imede) 
• « M e a n Streets » ( B a l d u i n a . Ulisse) 
• e Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Belsi to, 

Brancaccio. G a r d e n . Preneste, Rex) 
• « L ' u o m o di R i o » (Eurc ine , Europa) 
• « Q u a l c u n o volò sul nido del cuculo» ( F i a m m a , 

K i n g ) 
• « La s t rana coppia » (Ho l iday ) 
• « M a r c i a t r i o n f a l e » ( R a d i o C i ty ) 
• « M o r t e a Venezia » (R ivo l i ) 
• « A qualcuno piace ca ldo» ( V i t t o r i a ) 
• « S a n Giovanni decol lato» (Aci l ia ) 
• « C a l i f o r n i a Poker» (Avor io) 
• « S f i d a a l l 'O .K . C o r r a i » (Botto) 
• « U l t i m a corvè» (Farnese) 
• «Mezzog iorno di fuoco» ( N i a g a r a ) 
• « In to l leranza » (Rubino) 
• « T r e amic i , le moglie e a f fe t tuosamente le a l t re » 

( T r i a n o n ) 
• « N o t t e senza f i n e » (Pol i tecnico) 
• «Nessuno o t u t t i » ( I l Col le t t ivo) 
• « I Basil ischi » (Cineclub Tevere ) 
• « Agente speciale Mack in tosh » (Cineclub Tevere ) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: DoL-unipntario; DR: Drammatico; G: Giallo, M: Mu
sicale; S- Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi
tologico. 

' i 

M E T A T E A T R O (V ia Soia. 2 8 • 
Tel . 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Alle ore 2 1 : « Carmen » dB Bizet 
e Marimee, Regia: Dì Marca. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
Via Leopoldo MUucci 3 0 - Bor
gata Romanina • 1 2 ° Km. della 
Tuscolana) 
In preparazione di Festa ultima 
settimana di costruzione della 
azione: « Intervento alla 2 . rete 
televisiva » con il Centro Cultu
rale polivalente, i cittadini del
le strade di Romanina, Morena, 
Ponte Linari. Tor di Mezzavia. 
Gregna. Ore ore 15-20 « S o 
pralluogo ai materiali ». 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 13 

- Tel. 589.23.74) 
Alle 2 1 , 3 0 , Jazz a Roma pres. 
il quartetto di Maurizio Giani-
marco. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alte ore 22 Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
« Hol lywood (Astoria Austin) » 
spettacolo vietato ai minori 18 . 
Terzo tempo con Enrico Papa in: 
a Vote lor Antelope ». 
Prenotazioni: tei. 6 5 4 . 4 7 . 8 3 

PIPER (V ia Taijliamento, n. 9 ) 
Alle 2 0 , 3 0 , spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bornigia pres.: « Polvere di stel
le n. 2 » con Enzo Samaritano. 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni: ore 2 vedelles dello 
stri» tease. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini 
in: « I l compromesso it i t ico » 
e • A ruota libera ». 

BLACK JACK (V ia Palermo. 34-B 
- Tel. 476.828) 
Alle 2 1 . 3 0 recital musicate 
con • Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

A L M E R L O B IANCO (V ia Pani-
sperna. 2 4 7 - Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Al le ore 2 2 : * L'erba voglio— 
e l'erba cresce » con Mario Sca
letta 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 18 2 0 : «Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
« Hostes cabaret ». 

SUBURRA (V ia dei Capocci. 14 
Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Ore 21 Rosa Balistrieri e Giu
seppe Battaglia in: « Veniamo 
da lontano e andiamo lontano » 
canti e poesie di lotta siciliani 
della civiltà contadina. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 19 seminario dinamica di 
gruppo e autocoscienza «Aspet
tative e contlitto ». Ore 22 pro
va generale di « Pedalini bu
cati ». 

C O L L E T T I V O GIOCOSFERA - CEN
T R O 8 - T E A T R O D I R O M A 
- V i l i C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale - Borghesiana) 
Alle 18 preparazione arrivo Bat-
tilossa e Castelverde - Spettaco-
lazionc. Alle 2 0 analisi del 
t i lm come linguaggio. 

G R U P P O DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle 1 6 , consulta X Circoscri
zione: ore 2 0 . 3 0 laboratorio di 
analisi delle dinam che di grup
po: « Leadership ». 

LUNEUR ( V i a delle Tre Fontane, 
E.U.R. - T e l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente d i Roma. 
Aperto tutt i i giorni. 

CINE CLUB 
CIRCOLO D E L C I N E M A 5. LO

R E N Z O 
(R :poso) 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Al le 17 -18 .30 -20 -
2 1 . 3 3 - 2 3 . Underground america
no « Mekas - Lavvder - Wie-
l a n j - Sharits > (antepr ima) . 
Studio 2 - Alle 17 -18 .30 -20 -
2 1 . 3 0 - 2 3 « Dehors Dedans ». 

POL ITECNICO C I N E M A 
Alte 19 -21-23: « Notte senza 
l ine », con R. Mitchum 

IL C O L L E T T I V O 
Alte 2 1 - 2 3 : « Nessuno o lutt i » 
pr.ma parte. 

C INE CLUB TEVERE 
« I Basilischi », dì Lina V/ert -
muitcr. 

O C C H I O . ORECCHIO . LA BOCCA 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 : « Co-
pacabana ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • V ìa G . Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Calamo, con L. Capolicchio - DR 
fV.M 18 ) - Ri-.ista di spoglia 
re.lo 

V O L T U R N O • Via Volturno. 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Erika un soffio di perversa sen
sualità - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A l ' R I A N O • Piazza CavOwr 

TcL 3 5 2 . 1 2 3 L 2 . 0 0 0 
11 comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 1 4 ) 

A I R O N E • Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
I l caso Katharlna Blum, con A . 
Winkler • DR 

ALCYONE - Via Lago di Lesina, 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
L'invasione degli ultracorpi, con 
Sam Peckimpah - DR - BN 

A L F I E R I - Via Repetti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

AMBASSAUE • V . Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

A M E R I C A - V . Natale del Grande S 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 U 2 . 0 0 0 
Ragazzo di borgata, con 5. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

A N T A R E S - Viale Adriatico, 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - 5A 

A P P I O - Via Appia Nuova. 5 6 
Te l . 7 7 9 . 6 3 8 U 1 .200 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . S 6 7 L. 1 .200 
Fellini - Roma - DR ( V M 14) 

A R I S T O N • Via Cicerone. 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia, 37 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I I proleta del gol, con J. Cruyift 
DO 

ASTOR - V . Baldo degli Ubaldi 134 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

A S T O R I A - P.zza O. da Pordenone 
Te l . S11 .51 .0S L. 2 . 0 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peci-. - DR 

ASTRA • Viale Jonio. 1 0 5 
Te l . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Gli amici di Nick Hezard 
(pr ima) 

A T L A N T I C - V ia Tuscolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .300 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

A U R E O • Via Vigne Nuove. 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 C 6 L. 9 0 0 
La bestia, con W . Borowyczk 
5A ( V M 18) 

A U S O N I A - Via Padova. 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Foxtrot, con P. O'Toole - DR 

A V E N T I N O - V. Piramide Cestia l i 
Tel . 2 7 2 . 1 3 7 L 1 .500 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - 5 ( V M 18) 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Mean Streets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

B A R B E R I N I • Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi. con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA - Via Stamira. 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La legge violenta della «quadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G ( V M 14) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

C A P I T O L - Via Sacconi, 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l mio uomo è un selvaggio, cori 
K. Deneuve - S 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Monte
citorio 
Te l . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Foxtrot. con P. O'Toote - DR 

COLA D I R I E N Z O - P. C Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L 2 . 1 0 0 
La legge violenta dell» aquadra 
antiscippo, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Te l . S 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
I l letto in piazza, con R. Mon-
tagnani - C ( V M 18) 

O I A N A - Via Appia Nuova. 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Sandokan 1 . parie, con K. Bedi 
A 

DUE A L L O R I - V ia Casilina. 5 2 5 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L 1 .000 -1 .200 
I l letto in piazza, con R. Mon-
t ^ n s n i - C ( V M 18) 

E D E N - Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 3 U 1 .000 
Cadaveri eccellenti. co-> L Ven
tura - DR 

EMBASSY • Via Stopparti. 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Todo modo, con G . M . Volontè 
DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E - Viale R. Margherita. 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 
Ballata macabra, con K. B.tck 
DR ( V M 1 8 ) 

E T O I L E - Piazza in Loci ne 
Te l . 6 8 7 . 5 5 6 U 2 - 5 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

E T R U R I A • Via Cassia. 1 6 7 4 
Te l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Sandokan 1 . parte, con K. Bcd 
A 

f piccola cronaca-*) 
•« •»»«» a»a»«B»»a»«««»a»a»a»a»a»z»a»z»a¥»v»v»MB»a»a»a»a»ze 

Culle 
La ca.sa dei compagni Ste

fano e Luciana Bucciarelli, 
della so.rione di Porta S. Gio
vanni. è stata allietata dalla 
nascici 1i Va'.eria. Ai geni
tori e alla nonna Tneàte gli 
auguri del compagni della se
zione, dei'a zona Sud e del* 
l'aUnità». 

• • • 
Ai comiwgni Anna Rita 

Pietrolucci e Bruno Seravalli 
della sezione Monte Mario è 

i 

nato un bambino a cui è àia- I 
to dato li nome di Carlo. Gli 
auguri deila sezione, del cir
colo FOCI, della Zona Nord 
e dell'* Unità ->. 

Laurea 
Il compagno Alberto Petro-

celli della sezione Romanina 
si è laureato in Fisica. Rela
tore il prof. Loizzo. Al com
pagno Alberto le congratu
lazioni della sezione, della 
Zona Sud e dell'» Unita ». 

EURCINE • Via U s t i , 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo di Rio, con J. P. Bel-
mondo - A 

EUROPA • Corso d' I tal ia. 107 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo - A 

F I A M M A • Via Bissolati. 47 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con I . Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
Il matrimonio, con B. Ogier - S i 

G A L L E R I A • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - Viale Trastevere. 246-C 
Quel pomeriggio di ui. giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

G I A R D I N O • Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La linea del f iume, con R. Cuc
c i o l i - DR 

G I O I E L L O - Via Nomentinaf* 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.S00 
I l caso Katharlna Blum, con A . 
Winkler - DR 

G O L D E N - Via Taranto, 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

GREGORY • Via Gregorio V I I , 1 8 0 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
GII uomini laico, con J. Coburn 
A 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1.500 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) 

L U X O R • Via Forte Braschi, 1S0 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Bluff storia di truffe e d! im
broglioni, con A. Celenteno • C 

M A J E . r i C . Piazza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1.9P0 
La bestia, con W . Borowyezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Ci rivedremo all ' interno, con L. 
Marvin DR 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo-
Icro Colombo 
T r i . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
L'Italia s'e rotta, con E. Mon-
tesano - C 

M E T R O P O L I T A N • Via del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Bluff storia di trul le e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Yuppi Du, con A. Celentano - S 

M O D E R N E T T A • Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 9 L. 2 . 5 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - 5 ( V M 13» 

M O D E R N O • Piazza della Repub- i 
blica ' 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 . 
I l proleta del gol, con J. Cruitt i 
DO 

N E W YORK - Via dello Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I I comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA • Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Continuavano a chiamarlo Tri 
nità, con T. Hil l - A 

N U O V O STAR • Via M . Amar i . 18 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 141 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Bombi - DA 

P A L A Z Z O - Piazza del Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

PARIS - Via Magnagrecia. 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

P A S Q U I N O • Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The conversation (La conversa
z ione) , con G. Hackmen - DR 

PRENESTE Via A. da Giussano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Te l . 4 S 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quiila - DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l clan dei siciliani, con I . Gab.n 
G 

Q U I R I N E T T A - Via Minghetl i . 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
I l sorriso verticale, di Lapo-
niade - DR ( V M 18) ' 

R A D I O CITY • Vi i . X X Settembre 1 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 U 1 .600 | 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

REALE - Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 3 0 0 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 18) 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . E64.1G5 L. 1 .300 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pacino 
DR ( V M 14) 

R I T Z - Viale Somalia. 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

R I V O L I - Via Lombardia. 32 
Tel . 4 6 0 . S 8 3 L. 2-SOO 
Morte a Venezia, con D. Bo-
gòrde - DR 

ROUGE ET N O I R E - Via Salaria 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
La bestia, con W . Borowyczk 
5A ( V M 1 8 ) 

R O X Y - Via Luciani, 5 2 
Te l . 8 7 0 . 5 0 4 L 2 . 1 0 0 
M y fair Lady, con A. Hepburn 
M 

R O Y A L - Via E. Filiberto. 1 7 3 
Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
I cannoni di Navarone. con G. 
Peck - A 

S A V O I A • Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Blu!! storia di truffe e di im
broglioni, con A Celentano - C 

S I S T I N A • Via Sistina. 1 2 9 
Tel. 4 7 5 . 6 8 4 1 t_ 2.S0O 
Anonimo Veneziano, ceri T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

S M E R A L D O - P-zza Cola di Rienzo 
Te l . 3 5 1 . 5 8 1 l_ 1 .000 
I ragazzi irresistibili, con W . 
M i t t i . a u - SA 

S U P E R C I N E M A - V ia A . Depre
ti». 4 8 
Tel . « 8 5 4 9 8 1- 2-SOO 
Gli amici di Nick Hezaro 
(prirr.a) 

T IFFANV - Via A. Dcpreti» 
Tel. 4 6 2 . 3 9 P L. 2 . 5 0 0 
Calde labbra, con C Beccari 
DR ( V M 1S) 

T R E V I - V ia S. Vincenzo. 3 
TeL 6 8 9 . 6 1 9 U 1 .600 
La conquista del West, con G 
Peck - DR 

T R I O M P H E - P.zza Annib i t i .no . 8 
Tel . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Amici miei , c;r. P. No'.ret 
SA ( V M 14) 

ULISSE Via Tibortina. 254 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L 1.200 
Mean Streets. con R De Niro 
DR ( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • rVrra Iacini. 2 2 
Tel . 3 3 0 . 3 5 9 L 2 0 0 0 
L'uomo di R ie , con J. P. Bei-
mondo - A 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monrse - C 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . S 0 L. 4 5 0 
La segretaria, con O. Mut i - S 

A C I D A 
San Giovanni Decollato, con 
Tolò - C 

A D A M • Via Casllina 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla • Sldama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Corri uomo corri, con T. Miliari 
A 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Labbra di lurido blu, con L. 
Gastoni - DR ( V M 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 S L. 5 0 0 
(R.pQSO) 

ALCE • Via dello Fornaci 3 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

A M B A S C I A T O R I • V ia Montebel-
lo. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Buona lortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

A N I E N E • Piazza bemplone 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Sandokan 1 . parte, con K. Bedi 
A 

APOLLO • Via Cairoti 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Rollerball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

A Q U I L A - Via L'Aquila 74 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
L'avamposto degli uomini per
duti , con G. Peck • A 

A R A L D O - Vìa Serenissima 2 1 5 
Tel, 2 5 4 . 0 0 5 
La ragazzina perversa, con M 
Remont - DR ( V M 18) 

ARGO - Via Tiburtina 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
11 club del piacere, con P. Ga-
ste - SA ( V M 18) 

A R I E L • Via Monteverde 48 
Tel . S30 .521 L. 6 0 0 
I l cav. Costante Nicosla demo* 
niaco ovvero Dracula in Brion
i a , con L. Buzzanca 
SA ( V M 18) 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

AUROKA - Via Flamini» 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Un duro per la legge, con J. 
Don Baker - DR 

A V O R I O D'ESSAI • V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Calilornla Poker, con E. Gould 
DR 

BOITO • Via Leoncavallo 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Slida al l 'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster - A 

BRASIL Via O. M . Corblno, 23 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Shampoo, con W . Beatty 
SA ( V M 18) 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I l temerario, con R. Redlord 
A » •-«••> 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi. 24 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
La liceale, con G. Guida 
S ( V M 18) 

C A L I F O R N I A • Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 U 6 0 0 
Sandokan 1 . p&rtc, con K. Bedi 
A 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Mandingo, con P. King 
DR ( V M 1S) 

CLODIO • Via Riboty. 24 
L. 6C0 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

COLORADO t Via Clemente I I I , 2D 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La paniera rosa colpisce anco
ra, con P. Sellcrs - SA 

COLOSSEO - Via Capo d'Alrico. 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Totò monaco di Monza 

CORALLO - Piazza Oria 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 l_ 5 0 0 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak. con D. Donlon - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni . S2 
Totò Poppino e le lanatichc - C 

DELLE M I M O S E • Via V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
I giovani tigri, con M . Mel i . 
A . ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 l_ 5 0 0 
Che stangala ragazzi, con R. 
Widmark - C 

D I A M A N T E - Via Prenestina 230 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Camp 7 lager lemminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

D O R I A - Via A. Dona 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 U 6 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Gente di rispetto, con J. O' 
Ncill - DR 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 2 8 
Tel . S O I . 0 6 . 5 2 
Adios Gjamango 

ESPERIA - Piazza Sonnino. 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Te l . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 l~ 5 0 0 
Ultima corvè, con 1. Nicho.son 
DR {.VM 14) 

FARO • Via del Trullo, 3 3 0 
Te l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L 5 0 0 
Solo contro tut t i , con R. Huri 
Jcr - A 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare 2 2 9 
Te l . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Calore, cor. J. Dailesandro 
SA ( V M 18) 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
La pantera rosa colpisce anco
ra, con P. Sellers - SA 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
In Ire sul Lucky Lady, con L. 
Minnell i - SA 

L. 
(VM 

650 
14) 

Romano 8 
L. 

con 
600 
M. 

Orlando 3 
L. 500 

Via S. Saba 24 
L. 5 0 0 

L. Bunuel e A. 

Via della Mar-

con E. Fenech 

IMPERO • Via Acqua Sdllicant* 
Tal. 271.05.05 l_ S00 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lag» Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bomballl. 24 
Tal. 352.S44 L. 600 
Rapporto al capo dalla polizia, 
cor. Y. Kolto - G 

MACRYS • Via Bentlvogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Cugini carnali, con A. Pei 
S (VM 18) 

MADISON • Via C. Chlabrara 121 
Tal. 512.69.26 L. «00 
Faccia di spia, con M. Malato 
DR (VM 18) 

NEVADA • Via di Pletralata 434 
Tal. 430.268 L. 600 
La brigata del diavolo, con W. 
Hotdcn - A 

NIAGARA • Via P. Malli 10 
Tal. 627.32.47 L. 500 
Mezzogiorno di luoca, con G. 
Wildei - SA 

N U O V O • Via Asclanghl, 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Amore mio scaldami 

N U O V O F IDENE • Via Radlcola-
ni , 2 4 0 L. 6 0 0 
Le amanti, con F. Fabian 
DR ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A • Via S. Loren
zo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.9S 
Fritz il gatto - DA 

P A L L A D I U M P.zza B 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Un dollaro bucato. 
Wood - A 

P L A N E T A R I O • Via E. 
Tel. 479.998 
Anno uno, con L. Vannucchl 
DR 

P R I M A PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Distruygetc D.C. 59 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
L'emulo di Bruce Lee 

R I A L T O Via IV Novembre 1SG 
Tel. 679.07.63 L. S00 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

RUBINO D'ESSAI 
Tel. 570.827 
Intolleranza, di 
Harvey - DR 

SALA UMBERTO 
cede 56 
Grazie nonna, 
C ( V M 18) 

S I ' L t N D I D - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 
I l buono il brutto II cattivo, 
C. Eastwood - A ( V M 1 4 ) 

T R I A N O N Via V.. Scevola, 101 
Tel. 780.302 
Tre amici le mogli e allelluo-
samente le altre, con Y. Mon-
t ind DR 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 t~ 1.000 
In tre sul Lucky Lady, con L 
Minnelli - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (V i l la Borghese 

(Riposo) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Rollerball. con J. Caan 
DR ( V M 14) 

O D E O N • P.zza della Repubblica, 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
L'ammazzatine, con P. Caruso 
SA ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
D O N BOSCO - Via Publio Valerio 

Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
L'uomo di Toledo 

L I B I A 
I l viaggio, con S. Loren - S 

O R I O N E - Via Tortona, 3 
Tel . 776 .9G0 L. 4 0 0 
Viaggio al 7 . pianeta, con J 
Agar - A 

T IBUR - Via degli Etruschi, 3 6 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Aguirre lurore di Dio, con K. 
Kinski - DR 

T I Z I A N O - Via G. Reni. 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
1 nibelunghi, con U. Breyer 
A 

T R I O N F A L E • Via Savonarola 3 6 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L 3 0 0 - 4 0 0 
I tre del mazzo selvaggio 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonatli 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
I I sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

FIUMICINO 
TRAJANO 

VVu Kung la mano della ven
detta, con Lo Lieti - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Bambi - DA 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . AGIS: Alba, America. Ar
chimede, Argo, Ariel , Augustus, 
Aureo, Astori», Avorio, Balduina, 
Belsito, Brasil, Brodway. Califor
nia. Capito), Colorado, Codio , Cri
stallo, Del Vascello, Diana, boria, 
Due Allori . Eden, Eldorado. Espe
ro, Garden, Giulio Cesare, Hol i 
day. Hollywood. Majestic, Nevada. 
New York, Nuovo, Golden, Nuovo 
Golden, Olimpico, Planetario. Pri
ma Porta, Reale, Rex, Rialto. 
Roxi , Traiano di Fiumicino, Tria
non, Triomphe, Ulisse. T E A T R I : 
Alla Ringhiera. Ar t i . Bel 7 2 , Belli . 
Carlino, Centrale, Dei Satiri , De' 
Servi. Delle Muse. Dioscuri, Pa-
pagno, Rossini, San Scgesio. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
11) C O M M E R C I A L I 

• NUOVA FILATELIA. Via San 
j Giovanni in Laterano 52. Ro-
; ma. Telefono 737.909. Acqui-
; »ta quartine o fogli di Re-
j pubblica pagando i massimi 

prezzi di mercato. Richiede-
I re listini completi di acqui-
, sto e vendita. 

NON LASCIAMO 
LA NOSTRA TERRA 

Oh' 'erra che t: ho ?rmprc amato 
ove i mici avi sono in placidi sonni 
v; Iavoraron fcnza ftlrun: ineanni 
quvMu terra ha avuto sempre :'. primato. 

N'cn e tua coìpa il distrùtto e atterrato 
cì.V.'c viscere -.ncosccnti e .solenni 
.--rflgor. rompenti con>- Rovani anni 
non apprezzando il valor da noi dato. 

No: ricostruiremo a cuoye e fervore 
prima: '.e fabbriche per :) lavoro 
poi le case, perno d: buon caìorc. 

Fopo'.o friulano avido nò doro 
le iajrnme asciuga con il sudore 
esempio al mondo intero, per colore. 

Romolo Veloce* 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA Ì d'ottOne e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
B R E V E T T O R O M O L O V E L O C C I A 

• Per le mala t t ie del la colonna vertebrale non più favole 
per la rigidezza # ° e r la Vostra salute si consiglia, 
anche se slate in o t t ima salute # Non cigola # E ' 
indistruttibile • H a ia dura la di più generazioni # 
Massima igiene 

S T A B I L I M E N T O . Via Tiburt.na. S12 Tei 4 3 3 9 5 5 
V E N D I T A : Via Lsbican*. 118 - Tei. 7S03S2 

Via Tiburtina. 5 1 2 B - Tel . 4 3 5 1 4 1 
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GIRO: travolgente sprint del trentino della Sanson sul traguardo di Messina 
— • ! . . | . 1 , u n . - ' I — -

Moser spezza il dominio belga 
ma De Vlaeminck è maglia rosa 
Francesco, partito per rintuzzare un attacco di Merckx, è stato in fuga solitaria per 26 km, con oltre 
1' di vantaggio - Ricongiungimento prima del Colle San Rizzo in cima al quale sfreccia Baronchelli 

Capitano 
coraggioso 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 2-1 

7/ cielo di Messina è di 
piombo, e Francesco Moser 
lo illumina col suo sorriso. 
Bello, pimpante, travolgente. 
il trentino corona una gior
nata di lotta, da capitano co
raggioso Z.o sconfitto nella 
conclusione della quinta pro
va «' Do Vlaeminck. e dite 
poco? Sul rettilineo dorè pre
mono migliaia e migliaia di 
spettatori, venticinque uomini 
ingobbiti sul manubrio e ac
creditati di circa due minuti, 
incrociano i ferri allo spasi
mo, e Moser è l'ombra di De 
Vlaeminck. Son è facile liqui
dare Roger in volata, anzi è 
molto difficile. ma Francesco 
indovina la mossa e la spun
ta. Francesco non sa dove 
rifugiarsi per ripararsi dal
l'entusiasmo del pubblico. 

Bravissimo Moser, bravo 
Baronchelli (primattore in ci
ma al colle di S. Rizzo), bra
vo Gimondi che risponde a 
chi l'aveva collocato in sof
fitta. tra gli arnesi passati di 
moda; e occhio a Merckx, un 
Merckx disarmato in salita, 
anche se poi ha recuperato. 
Un pochino in disarmo pure 
Battagliti e Bertoglio, ma 
niente di grave. Il Giro è 
lungo, tutto da verificare. 
Sempre in salita s'è distinto 
Wladimiro Panizza. il piccolo 
l'anizza dal cuore grande, una 
spalla d'oro per Giovanbatti
sta Baronchelli. Che si per
desse Sercu era nelle previ
sioni. Sorprende, semmai, che 
insieme a Sercu (staccato dt 
un minuto e 5fi secondi) ci 
siano Galdos e Perielio. Qual
cosa. il viaggio Cefalù-Mess't-
na ha pur detto. La classifi
ca è schiumata. Comanda De 
Vlaeminck. seguono Maser. 
Baronchelli. Validi. Gimondi, 
(hinetti. Bortolotto e Bruge-
re col medesimo tempo, ma 

> i pari merito di ieri erano di
ciotto, e sebbene sia una si
tuazione provvisoria, sebbene 

\ i sedici secondi di ritardo spe
cificati dal foglio dei valori 
assoluto Merckx e colleglli 
debbano attribuirli al capitom
bolo di Siracusa quando si 
profilava lo striscione d'arri
vo, è chiaro che i ranghi co
minciano a sfoltirsi, che c'è 
meno confusione, che presto 
non servirà più il binocolo 
per intravedere e capire. In
tanto ecco un giovane coi 
primi, ecco il romagnolo Al
fio Vandi (un debuttante di 
vent'anni) in quarta posizio
ne. Vent'anni. un metro e set-
tantaselte, sessantadue cliilt. 
la taglia dello scalatore, una 
speranza. Franco e Giuliano 
Magni, due toscani che hanno 
il ciclismo nel cuore, merita
no fortuna. Fermo Conti, lu
natico Perielio, il Vandi di 
Sant'Arcangelo potrebbe di
ventare la loro bandiera. 

Stasera gli spagnoli della 
Kas hanno ricevuto il seguen
te telegramma dalla moglie 
dello scomparso Santiestrban: 
« Invio mio affetto e vi prego 
emozionata continuare a bat
tervi in memoria di Manuel ». 
Ricordiamo ancora il Caduto 
del Giro, ricordiamo la sua 
donna e i s:ioi figli. Senza re
torica e con la solidarietà dei 
vivi. 

g . s. 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 24 

La Sicilia è bella e povera, 
è colore e miseria, è un se
colare contrasto fra la natu
ra e i bisogni della sua gen
te. Pare che il Giro sia par
tito da quest'isola anche per 
le pressioni esercitate dagli 
ambienti governativi con 
chiari scopi elettorali. Sta
mane, un cameriere del gran
de albergo di Cefalù dove i 

MESSINA — MOSER (a sinistra) batte allo sprint DE 
VLAEMINCK che però conquista la maglia rosa (Telefoto) 

Ordine d'arrivo ! La classifica generale 

1) Moser (Sanson), in 4 h 
57'26", media km. 38,926; 2) 
De Vlaeminck (Brooklyn), 3) 
Lasa (Scic), 4) G B . Baron
chelli (Scic), 5) Gimondi 
(Bianchi), 6) Bortolotto 
(Sanson), 7) Merckx (Mol-
teni). 8) Chinetti (Jollicera-
mica).9) Andiano (Teka) , 10) 
Vandi (Magniflex). 11) Rie-
comi, 12) Pujol (SP), 13) 
Bellini. 14) Bruyere (BEL) 
Seguono: 19) Bertoglio. 20) 
Agostino (PORT) , 21) De 
Muynck (BEL) . 22) Panizza. 
24) Battaglin. tutti col tem
po del vincitore. 

1) De Vlaeminck (Brook
lyn), ore 20 50'23": 2) Mo
ser (Sanson). 3) G.B. Ba
ronchelli (Scic). 4) Vandi 
(Magniflex), 5) Gimondi 
(Bianchi) . 6) Chinetti (Jol-
liceramica), 7) Bortolotto 
(Sanson), 8) Bruyere (Mol-
teni), tutt i col tempo di De 
Vlaeminck: 9) Lasa (Scic). 
a 16"; 10) Salm (Zonca San
t ini ) . 11) Andiano (SP). 12) 
Merckx (BEL). 13) Battaglin. 
14) Riccomi. 15) Bertoglio. 
16) Panizza. tutti coi tem
po di Lasa. Seguono: 19) De 
Muynck (BEL). 20) Agosti
no ( P O R T ) , s.t.; 26) Paolini 
a 1'58"; 27) Sercù (BEL) . 

Conclusa ieri 

La Corsa 
della Pace 
a Hartinick 

Nost ro servizio 
BERLINO, 24 . 

La maglia gialla Hans Joach'n 
Hartinick si è aggiudicato l'ultima 
e più prestigiosa tappa, quella che 
arrivava a Berlino, tacendo così sue 
la Corsa della Pace. 

Hartinick ha battuto in volata tre 
compagni di fuga, ira i quali figu
rava anche l'italiano Bisacchi che 
oggi è andato veramente torte no
nostante sia stato due volte co
stretto ad operare un lungo inse
guimento, per colpa di due forature. 

Gli altri compagni di fuga sono 
stati Kowalski e il scvietico Ticho-
nov che è entrato in pista per pri
mo, ma è stato inesorabilmente r i 
montato prima da Hartinick poi dal 
polacco Kowalski e solo per un sol
ilo Bisacchi non ce l'ha fatta. Forse 
se il corridore emiliano fosse en
trato in posizione migliore sicura
mente avrebbe potuto aspirare ad 
un piazzamento superiore a quello 
ottenuto. 

I l gruppo è giunto a 5 " , rego
lato dal sovietico GusjatniUov men
tre gli altri azzurri, rimasti in gara 
Sgalbazzi. Pulini e Mazzola sono 
giunti 4 4 . . 4 7 . e 5 3 . Crediamo che 
la ramanzina che Ricci ha fatto ai 
suoi abbia avuto il suo el letto: in
fatti nella gara odierna gli azzurri 
sono stati sempre presenti in ogni 
tentativo di fuga. 

L'ultima tappa che prendeva il 
via da Magdeburgo, è stata tutta 
una apoteosi con la partecipazione 
di migliaia di persone lungo le stra
de che venivano percorse dalla com
petizione. Uno spettacolo indimen
ticabile e all'arrivo uno stadio stra
colmo. ha accolto i primi con un 
« boato » e la vittoria di Hartinick 
può considerarsi una degna conclu
sione di questa manifestazione. 

I l tedesco sembrava destinato a 
vincere la Corsa della Pace senza 
aver vinto una tappa, e invece pro
prio alla sua conclusione è riuscito 
nella sua impresa. E' un ventiduen
ne che nella scorsa stagione nella 
stessa competizione è giunto secon
do dopo 5zurkowsl:i. 

f. d. s. 

« Mondiale » dei massimi a Monaco tra l'indifferenza dei bavaresi 

Clay - Dunn stasera in TV 
(vedremo un ma tch vero ?) 

Per il « l icenziamento » d i Vinicio 

Tifosi protestano 
contro Feriamo 

Il traffico ha subito dei rallentamenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

a Vinicio è nostro, non si 
tocca >*: a 10 Pesaola non val
gono Vinicio». J Vergogna 
Feriamo! Pesaola no. Vinicio 
si ;>. Questi gli slogans che 
u n i carovana di tifosi ha 
scand.lo at t raversando le v:e 
pr.ncip.i-; delia ci t tà. Non si 
sono avuti ìnciaen::. ma il 
tratf:co ha sub.to notevoli 
rallentamenti. Giunti a V.a 
R^pi sotto la sede de. Na
poli. : tifosi hanno scand.to 
a iunjo ti nocr.e del tecnico 

I l 4 g iugno per l'« europeo » dei medi 

Jacopucci-Sterling a Milano 
M I L A N O . 2 4 

t i 4 giugno, scttirr. jni piossim» 
c'.oi, il Palas^rrt m.lanese r apr.-a 
i battenti :< p i l o t o con una riu
nione davvero importante, irr.ocrn.a-
ta sul malch tra Angelo Jsccpucci 
e Bunny Sterlina. « europeo » de 
medi in palio sulla distar la d e l c 15 
riprese. G i u r a composta dai s gr.on 
Drusi ( a rb i t ro ) . Bcrnie e Frantz 
(g iudic i ) . 

Anche ;i e contomo •> è tutt 'altro 
che insignificante comprendendo 13 
sf-da tra Mar io Romersi e Roberto 
Benacquista in 12 riprese, \2 l :da 
per il carr.p.or.sto .(aliano dei medi . 

• Sr^uircnno poi i mass-ni R sr*«tt' e 
Tony M o o r e (S r.prcse). i rr.cdi 
Facciocchi e Calcsbnni (S r.prcse) 
e i g^.io Fabrizio e De Pros^er s 
( r p i o s e ) . Orest i i vezz: 2 0 0 0 3 . 
12 0 0 0 . 3 . 0 0 0 . 5 . 0 0 0 <tr fauna) e 
2 . 0 0 0 (c i*r \c) 

Nst.zie spicciole: Jacopucci e.un
gerà a Mi lano il 31 maggio e si 
ai.enerà alla palestra Ravasio. Ster-
l:ng invece atterrerà a L n i l f sol
tanto u n paio di g orni prima del 
match. E' questa l'ultima r.unione 
organinata della Carburo Sport 
prima delle vacarne «stive. Se 
r.e riparlerà a settembre. 

brasiliano :n procinto di 1-a-
lasciare la guida delia squa
dra azzurra 

La sfida lanciata da Fer
iamo ai sostenitori azzurri 
dunque comincia a suscita
re le prime proteste. E' fa
cile prevedere per ì prossimi 
giorni i! ripetersi di queste 
manifestazioni di solidarietà 
al tecnico e di condanna ver
so l'onerato del precidente. 

Come s: ricorderà Ferlai-
no. con una sene di amboni.-
la e d: a t tesa .ament i poco 
corre; : : nei r.zuard: del bra-
s-.iano ir.velati dallo stesso 
tecnico nell'ultima conferen
za stampa.•. ha messo io stes 
so in cond.z.one d: andarce
ne. I! pubblico, c e n e anb.a-
r^o v.sto. ha capilo .' z.oeo 
de. presidente e dei .-uoi con 
s.giier. e no.i ha abboccalo 
alla manovra della soe.età. 
Cosa accadrà ora? Pensiamo 
che l 'orientamento mostrato 
dalla società non muterà an
che perché appare ormai eer 
to che Pesaola è g.à dei Na
poli. 

Dopo le cessioni d: Zo:f. 
di Sala e d. Damiani, un 
nuovo colpo dunque e s ta to 
interzo dalla scc.età alla ti
foseria locale, servendosi de. 
soliti metodi verticistici ed 
estremamente disinvolti, che 
sono tipici di Ferlaino. 

m. v . 

! f 

MONACO, 24 
; Domani, martedì, i telespet-
, tutori italiani potranno as-
; sistere (ore 22.30. rete 1> alla 
i registrazione dell'incontro di 
' pugilato tra Cassius Clay e 
! Richard Dunn. valevole per 
i il « mondiale •> dei pesi ma.->-
i simi. Il match si è disputato 
I alle 3.15 di stanotte per con-
' sentire la teletrasmissione in 
; diretta negli Stati Uniti. 

E" proprio l'orario insolito 
J ad aver indotto parecchi 
! appassionati a starsene a CA-
i sa . Almeno cosi si suppone. 
1 Resta il fatto comunque che 
1 circa la metà dei 12.000 bi

glietti a disposizione dei ba
varesi è rimasto invenduto. 
Gli esperti prevedono un « bu
co » di circa 400 milioni di 
ìire. Particolare non trascu
rabile. é rappresentato dal 'c 
credenziali invero modeste 
di Richard Dunn. lo sfidante. 
L'indifferenza dei bavaresi e 
tale che persino la s tampa lo
cale. allorché SÌ e t ra t ta to di 
presentare il match, parec
chie volte SI e scordata di ci
tare almeno il nome e il co
gnome del britannico. 

Come e noto. Clay. per que
sta trasferta tedesca, ha e t t e 
nuto una borsa davvero fa 
volosa. Ai cambio at tuale cor
risponde ad un importo par: 
a 1 miliardo e 400 m.lion. di 
lire circa. Dunn invece, più 
modestamente, otterrà u n o : 
t.-nt.na d. m...on: che. co 
munque. co-tii j ^ c o n o cifra 
mente a i t a n o disprezzabi.e. 
specie per l'inglese, smorbi 
abi tuato a ingaggi men che 
modesti. 

Le operaz.oni di peso erano 
s ta te caratterizzate da un s.n-
golare incidente. E' crollata 
la impalcatura di legno .-ui-
!n quale s; trovavano Clay 
con il suo seguito. Una ven
tina di persone in tut to II 
capitombolo e s ta to genera
le. Nessun danno però. Al
meno por Clay. I due pugil. 
avevano fatto reg.strare il 
seguente pesoi Clay 100 kg.. 
Dunn 94. 

j 
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ricchi hanno quat t ro piscine 
a disposizione, ci faceva no
tare: v< Tentano di buttarci il 
Zumo negli occhi, di addor
mentare le coscienze, e si ag
grappano ad ogni mezzo, 
compreso il Giro. Viviamo di 
stenti, di promesse e di tra
dimenti. Una infinità di pro
blemi attende una soluzione. 
E' ora di ribellarsi definitiva
mente all'ingiustizia, ai so
prusi. all'arroganza del pote
re. Dovremo -tsare bene l'ar
ma del 20 giugno. Dovremo 
votare a sinistra per cambia
re la Sicilia e l'Italia... ». 

Il raduno di Cefalù è sulla 
sponda di un mare sporco e 
cattivello. Tira vento, e gli 
ottoni di una banda musi
cale rallegrano il matt ino. 
Antonio Maspes, sette volte 
campione mondiale e nuovo 
commissario tecnico dei pi-
stard, avvicina il sottoscrit
to e dice: «Comprendo le 
difficoltà del Giro '76 e l'im
portanza di ummimstiare le 
forze, pero attenzione a non 
esagerare in prudenza poiché 
questa tatticu gioverebbe a 
Merckx e alla sua squadra. 
Lasciare tranquillo Eaoardo 
e studici i significherebbe 
concedergli corda: successi-
lamente sarebbe lui a spara
re, e come andrà per Moser, 
Baronchelli e compagnia.' 
Insomma, eia vuol battere i! 
favorito non deve stare con 
le mani in tasca... ». 

La tesi di Maspes è da 
prendere in considerazione, e 
uno dei chiamati in causa 
(Moser) coglie l'invito. Co
me? Ecco: al cenno del mos-
OSJOJ 'xjpjoiv. UJ1WDS d.!01« 
per scaldarsi i muscoli, for
se perchè si è svegliato be
ne. e la sortita di Edoardo 
è come una mosca che va al 
naso di Moser. Il t rentino 
ingrana la quarta, preme 
sull'acceleratore e. in contro
piede. dà vita ad una fuga 
solitaria di 26 chilometri. 
Vantaggio massimo 1*15", e 
dietro la Brookiyn comanda 
la caccia. E' un momento vi
vace. appassionante. Chiaro 
che Moser si calma: il tra
guardo è lontanissimo e in
sistere sarebbe follia. vi 
pare? 

La cartina di Torr.ani è 
falsa. Annuncia pianure, è 
invece un susseguirsi di on
dulazioni. Si affaccia De 
Muynck e dalla fila sbuca 
Merckx per bloccare il so
cio di De Vlaeminck. Viene 
citato Calvi al quale si ag
ganciano Bai. Guo'.itzzini. 
Fabbri. Pella. Perletto. Ro-
betta. disco rosso. Poi agi
tano le acque Rit ter e Rossi-
gnoli. due aiutant i di Moser, 
mentre in coda tribola Bas
so. pieno di ammaccature e 
di lividi. Ai lati occhieggiano 
ciuffi di gerani e di marghe
rite. e proseguendo registria
mo un guizzo di Bitossi. un 
allungo di Fabbri, uno spun
to di Gualazzini. due ali di 
folla, e ormai siamo in vista 
del colle di San Rizzo, di 
una salita con tornanti bru
schi. sacchi, persino violenti. 
E scappano tre « brooklyn ». 
il luogotenente De Muynck e 
capi tan De Vlaeminck. Il 
tandem guadagna una ven
tina di secondi, e Panizza 
sventa la minaccia, organiz
za l'inseguimento poi tando 
Baronchelli nella scia dei 
primi. Avanzano anche Mo
ser. "De Witte. Nazabal. fa
tica. ar ranca un pochino 
Merckx in compagnia di Bat
taglin. Bertoglio. Gimondi ed 
altri . 

In vetta conduce Raron-
cheili. e eiù in discesa con 
una p a t t u g l i composta da 
25 elementi. Manca all'appel
lo dei misliori Sercu che s ta 
dando l'addio alla maglia 
rosa. Moser è l 'animatore, è 
il faro della picchiata su Mes
sina: Moser è l'italiano che 
interrompe la sequenza delle 
vittorie belghe: Moser batte 
in volata De Vlaeminck: Mo
ser t iene la ruota del fiam
mingo e lo scavalca, lo supe
ra ne t tamente ; Moser com
menta : a Conoscevo d colle 
San Rizzo, sapevo che era 
una brutta bestia, sapevo co
me aifrontarlo. L'azione del 
mattino? E servita per vin
cere a Afe» si no... ,\ 

De Vlaeminck conquista :'. 
pr imato della classifica. « Ho 
sbagliato la volata inizian
dola troppo da lontano-, os
serva Roger. I! terzo è Lasa. 
il quarto Baronchelli che la
menta di essere s ta to chiu.-o 
nell 'attimo cruciale. 3i di
fende Gimondi «buon quin-
toi . e Merckx. un po' .n fiam
mingo. un po' m francese e 
un po' m italiano per accon-
t en ' a r e i cronisti che lo pre
mono. d.ch.ir.»: « In salita 
ho dovuto «tnnaerc : denti 
respiravo mn'e..» 

Ciao. Sicil.a L.. <.;.o-.ar.a 
prende il t raghetto e si sp-> 
s*a a R e c z n Cal.ir.r a. se«I<-
di avvio d '̂.'.a tappa rii ò>> 
mani che e. ;.-">iterà i Cosen
za. La gara m-^ura 220 cfi.-
lorr.etr; e nel profilo i l t ime 
tnco c'è il passo d: Acqua'oo 
na a quota lfCO p.u a.tr i d.-
siive.li. e d: conseguenza pò 
tremo rimarcare interessanti 
novità. 

Beorzot soddisfatto ma anche preoccupato dopo il troppo facile esordio USA 

Meglio premiere con le molle 
il 4-0 ai «fantasmi» di Pelè 

Venerdì notte allo « Yankee Stadium » contro 
l'Inghilterra sarà senz'altro un'altra musica ed 
è quindi opportuno rivedere alcuni ingranaggi 
Stamane allenamento chiarificatore a N. York 

se ognuno 
4 0 rifilato 

Pelo e Ch>-
. ne! .-.enso 

LOS ANGELES, 24. — Gli inglesi, che hanno perduto con 
il Brasile nella prima partita del Bicentenario USA per 1-0, 
hanno criticato l'operalo dell'arbitro Weyland. Secondo loro 
il direttore di gara ha sorvolato su due episodi in area 
brasiliana che andavano puniti c o i altrettanti rigori. In 
vista dell'incontro di venerdì con ' / Italia, è probabile che 
Don Revie apporti qualche mutamento alla formazione base. 
Nella telel'oto: il portiere brasiliana Leon sventa una incur
sione inglese 

L'Italia nell'atletica solo spettatrice ? 

La grande sfida 
Europa America 

Da domani a Roma gl i « assoluti » d i società 

Gino fiala 

Una volta lo sprint si iden
tificava. nella sua mass ima 
espressione di efficienza (e 
di fantasport)- nella ir.agiea 
cifra di 10" netti . E pensare 
a 10 frazioni di 10 met r i per
corsa ognuna in un secondo 
era qualcosa di spaziale, di 
marziano, come guardare le 
stelle e sentirsi schiacciati da 
quelle luci lontane milioni di 
anni-luce. Oggi i 10" net t i e 
l'exploit di qualsiasi., o quasi. 
capofila nazionale df Ilo sprint 
atletico. La misura, infatti, si 
è fat ta più esigua: siamo al 
9"9 e alla polemica che ne 
consegue quando questo vie
ne ot tenuto col cronometrag
gio manuale «cioè con tempi 
che dipendono dal la rapidità 
di riflesso del cronometris ta i. 

Fino a oggi sono stati ot 
tenuti sedici 9-9: 5 da Wil
liams. 2 da GLunce e Hmea. 
uno da Smith. Greene, Har t . 
Robinson. Léonard. Jones e 
Quarne . Si t r a t t a di 10 atle
t i : 8 americani , un cubano e 
un g iamaica ro . Non ci sono 
europei, ma non è da esclu
dere che Valeri Borzov. Pie
tro Mennea ed Eugen Ray 
riescano, prima o poi. ad 
azzeccare ii prestigioso trn-
guardo. Steve Williams ha 
centra to il quinto 9"9 della 
sua ineguagliabile carriera ad 
Atlanta. Pel corso dei «Mar
tin Lu the r King Games » in 
una gara stranissima. Steve 
è par t i te malissimo ed è rin 
venuto f.ol guizzo del giagua
ro r isucchiando il giovani.-. 
Simo G/lance che si era .iv-
vantagygiato con un avvio al 
centes: mo di secondo. C h i ^ a 
cosa avrebbe fatto se fo3 ie 
partit.o bene. 

I d'ue 9 "9 sono le perle in
cas tona te in una collana ili 
grandi prestazioni, come li 
J8"8 di Moses sugli ostacoli 
intermedi , il 45" di Jennmz^ 
sui 400 piani. 18.32 di Robin 
s a n nel lungo. 

"Ma l'Europa non dorme. Il 
tedesco democratico Wolf
gang Schimidt ha sconfitto .1 
g rande Mac Willkins nel d: 
s co a Colonia con un lancio 
di 68.60 che sii ha permesso 
di conquistare il record euro 
peo che apparteneva allo ->v * 
de.se Ricky Bruch con 08.i'\ 

A K'ev i britannici hanno 
avuto il fegato di «affroniare 
• in un match con t re all^'i 
zara» l'Unione Sovietica. So 
no stati travolti d.« un pur. 
tcesio enorme. 423 2ó3. ir.i 
hanno e.-ibito la p.ccola Ri.i-
maieana di colore Sonia L in 
nam.«n. vent 'anni. t h e è sce.-.i 
sotto eli 11" Ma il gran n-m 
pò. 10 "75. non sarà record ri* : 
mondo perche aiutato da in 
\ en to di 3 7 rr.etr. al seron 
do. Il I0""75 e'ettr.co di San..» 
vale 10"5 manuale, e o e in.i 
misura crcnorr.fir.o.i che ..1 
farebeb ben fieurare ai carr. 
pionati italiani maschili 

Tut to questo mentre !"a*.e-
tica di casa no.~tr* -i proni 
ra a'.!':mpv">rtan,i--irr.o .in 

; puntamento romano di doma-
l ni e giovedì. In palio i titoli 
j — maschile e femminile — 
. di società. E' uno di quei 

casi in cui l'atletica da fat
to individuale si t r amuta in 

• vicenda collettiva. Ma e »n-
I che appuntamento preohni-
| pico con atleti non solo im

pegnati a far punto per la 
I propria società ma pure tem-
| pi e misure per poter app ro 
I dare a Montreal. 

Remo Musumeci 

Cicloamatori: 
a Ladispoli 

vittoria di Bocci 
LADISPOLI. 24 

La corsa ciclistica Gran Pre
mio Fabbrica mobili Brunero 
Mazzei. organizzata dal Grup
po ciclistico Ladispoh-Arti-

gian Mobili, è s ta ta vinta m 
volata da Eraldo Bocci da
vanti ad Antonio Castello. 

Ecco l'ordine d'arrivo: li 
BOCJI (Rocchetti Mobili», che 
comp.e 43 m. m ore l e 3" alla 
media di km. 40.952 l'ora. 2> 
Castello. 3» Riiricci. 4> Astuti. 
5» Renzi 

sport 
flash 

• T I R O AL P I A T T E L L O — L'AR 
Cl-Caccia ha .nd*!!o ; c imp'o i .Mi 
nazionali di t iro a! s iat l r l lo e di 
caccia prat ici con sedi, rispettiva
mente. a Pesaro ( 3 7 Giugno) e a 
Siena ( 2 5 lugl io) . 

• V E L A — I l G giug.io. nello spec
chio acqueo jn l^ lan te il ciicolo ri
creativo Enel di Vigna di VMfe al 
lago di Bracciano, si svolg-onno le 
regate della classe O P ' r.ust • per 
i ragani e le izqiiz? n.V.i dal ' 6 3 
al "69 (barche IT IC . IO .-: deposizione 
dalla F I V ) . Le i>cr :zioni. gratuite, 
si ricevono nei gio.ni d is-nr i , dalle 
18 alle 2 0 . presso ,z F I V . -»o Brol-
ier io , 7 . Roma. To!. 3 Ì 3 4 . si.-.o i l 
1 giugno. 

• CALCIO - A seguito della mor
te d: l presidente Luigi Del Cros
so l 'A IAC (Associazione italiana 
allenatori calcio) ha annunciato 
che subentra a norma di Statuto 
il Vice-presidrnte Giuliano Zani 
p«r la durata del mandato che sca
de a giugno del 1 9 7 7 . Nella stes
sa occasioie sono state avanzate 
proteste e dissensi al • Piano Al
lodi » per il settore tecnico della 
Fedcrcalcio. 

• CALCIO — Per il torneo inter-
nazionale jumorfs dell 'Uefa, che si 
svolgerà in Ungheria dal 2 8 maggio 
al 6 giugno, sono stati convocati 
sedici giocatori Ira i ergali Brill i 
(L ivorno ) , Cosenza (C iu l ianova) , 

Cal l i (F iorent ina) . Minchioni (Brin
d is i ) . 

• T I R O A SEGNO — Roberto Fer
raris ha vinto la medaglia d'oro 
nella pistola automatica con p i n t i 
5 9 7 su 6 0 0 nell'incontro intema
zionale svoltosi a Lisbona. 

? : 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 24 

Quattro ore e più di pull
man panoram.co da Washing
ton attraverso Baltimora, il 
Delaware e il New Jersey ed 
eccoci a New York, nel be'. 
mezzo di Manhat tan . Abbia
mo preveduto, già da ieri se
ra. gli azzurri che M sono ni 
vece intrat tenuti nella capi
tale per un ricevimento alla 
Ca.-a Bianca. Li abbiamo l.i-
sc'uti dunque subito dopo il 
match, la truppa e ì .-.uoi tec
nici. in una atmosfera di se 
ven.x beatitudine, ma già. nel 
contempo di preoccupata at 
te.vi per il prossimo match. 
qu: a'.'o Yankee Stadium. con
tro gli inglesi. 

Nessuno d: loro insomma ha 
ben chiarito !e idee .>. match 
d'apertura consumato. E con 
•lUmaid, coinè si è vi.-,to. ni 
tutta testa. Come 
s; chiedesse se .! 
agi. americ.in: di 
miglia è < \ero >-
che possa o meno far prima
vera. autori/Aire cioè ,imb.-
z.om .iti! torneo e. maga". 
quel d i e p.ù conta, MI ti\i-
litiardi a scadenza lunga. In 
etlett i l'incontro di ieri con 
la selezione di mister Furphy 
e s ta to di cosi imprevista co 
modita che viene dilficile con 
siderarlo. a posteriori, per 
molti aspetti >< credibile >. E 
ben venga, sia chiaro, un suc
cesso di quelle proporzioni che 
porta quantomeno allegria e 
può essere m tondo di buon 
auspicio per i prossimi appun 
lamenti con inglesi e brasi
liani. ma prendiamolo come 
si dice con le molle Qualche 
confortante indicazione, iti 
senso generale, la può aver 
anche fornita, nw non .india 
mo p.ù in la. esaltandoci ne 
particolari e dando magar: 
per risolto il problema del la
terale solo perché Beneiti ha 
circoscritto Pelé. o quello de; 
centrocampo perche Antogno 
ni e Capello hanno trovati» 
le gnu-te d.stan/e m una zo
na ni cui. degli avversar:, s'è 
ta t to valer? il solo Clement.s. 
l'irlandese, o quello dell'attac
co perché, in un modo o ne' 
l'altro sono pur stati fai". 
quat tro gol. 

La squadra ormai è fatta. 
non c'è dubbio, ed è per molti 
versi confortante annota r" 
che con una pedina al posto 
dell 'altra, con Sala per esem
pio al pasto di Causio o Zac-
carelli a quello di Antognoni. 
non subisce squilibri e perdite 
di ritmo, ma credere che sia 
perfetta, che non abbisogni 
d'altro, che non ci si debba 
più metter mano nemmeno 
nei dettagli, è una presunzio
ne e un errore che non si de
vono commettere. 

Bearzot per la verità, che 
è uomo di poche e scheletri
che parole, ma che i fatti MI 
coglierli nella loro essenza. 
proprio ieri, ancora a caldo 
dopo l'emozione del 40 (per
ché se in tribuna è facile but
ta r presto sull'ameno, non al
t re t tanto . sicuramente, lo de
ve essere in panchina» ci 
esprimeva ad un tempo la su.i 
soddisfazione per la buona 
prova collettiva dei « ragaz
zi > e la perplessità per l'im
prevista inconsistenza, tecni
ca e di nerbo, degli avvesari. 
Da qui. aggiungeva, la neces
sità di rinviare ogni giudizio 
od ogni analisi seria delia 
squadra nel suo insieme e ne. 
singoli, di a t tendere insomma 
per un check-up il prossimo 
provino con gli inglesi, che 
acquista dunque, dopo questo 
imorevedibi'.e prologo, che può 
mischiar le carte, ripetiamo. 
invece di scoprirle, una curio 
sita p:u v.va e una impor
tanza ancor i maggiore. 

E" proprio, appunto, in pre
visione del prossimo delica
tissimo match con g'.i uomi
ni di Don Rev.e che Bearzot. 
in contrasto con certe sue 
precedenti dichiarazioni, h.i 
proceduto ne! secondo tempo 
di ieri a ben t re sostituzioni. 
La partita contro i bianchi 
d'oltremanica si giocherà, e 
vero, solo venerdì, ma .1 tec
nico non dimentica che è tut
ta gente che ha un campio
nato nelle gambe e cerca dun 
que di cautelarsi g.oc.indo 
per quanto g.: e pos-:b.»e a. 
risparmio. Non siamo perso
nalmente convinti che una 
mezz'ora di gioco in più po
sa danneggiare, a c.nque g.or-
m di distanza. ie condiz.on. 
psico-fisiche dell 'atleta. s:.t 
pur logoro e s.a pur decon-
centrato dal'. 'amb.ente e dal 
la non uff.c.alna deilavven.-
mento. ma. almeno, non do
vesse andar propno secondo 
speranza, il buon Bearzot 
avrà uno scrupolo o un mo
tivo di r .mpianto in meno. 

Tra 'l'a.tro. pre-»i p^r que 
i to verso, .a i osa non r..t 
irritato, e neanche solo te 
rito l 'amor propr.o de. so-*. 
tut. . gente tutta, da'.le no 
sire parti , pronta ad adorr. 
brar?i o. pessr.o. a p .antare 
indicib.'.i grane anche per 
meno. Pullci. Cau^io e Anto 
gnoni hanno m-omma cedu 
o il brando, capita i'ant.fo 

na. a visto diste.-o. senza a r. 
ch.e=te di spieeazioni » o at 
•ezs-.ament. comunque pole 
:r..c. Tra l'altro, ancora, con 
un p.zz.co se vozliamo di in
colpevole mal.enità. ; tre so 

prueitati sono tutt i sicuri, per 
precedenti e ribadite dichia 
razioni dei tecnici, di avere 
nella squadra, almeno per 11 
momento, una collocazione 
garanti ta, e sono stati dun 
que ben lieti di mostrare il 
loro ((adat tamento», il loro 
amore, diciamo, per la bri
gata. La stessa malignità, pò 
tremo per inciso aggiungete. 
elie porta invece nell'insicu 
re/za del posto iminacciato 
>n un caso da Pecci e ne'. 
l'altro da Patrizio Sala, dfl 
Zaccaielìi o <i\\ Maldera) la 
molla che ha .spinto ieri Ca 
pello e Benetti a primeggia 
re. 1~» cosa, precisiamo, vera 
o indotta che sia. non può 
comunque tornare che a lo 
io mento , segno che l'orgo 
gho non malinteso esiste an 
cora. che l 'a ' taccumento «1 
la niaglui non e solo un me 
do di dire preso in prestito 
dalla retorica più frusta. 

Ad ogni modo, per sa pei 
ne di pai. a t tendiamo g!: 
azzurri all 'allenamento pie 
visto per domatt ina. Loro 
sono -.resi in un albergo ospi 
tale ma lontano, al di la 
dell'Hudson, potremmo mi 
che raggiungerli stasera, ma 
non avranno sicuramente al 
cunche d'eclatante da racemi 
tarci. e .vegliamo dunque d 
finir la giornata a Broadwny 
A domani, allora. 

Bruno Panzera 

Intemazionali di tennis 

Bertolucci 
e Ramirez 

subito 
eliminati 

Due grosse sorprese ieri a 
gli internazionali d'Italia. I,' 
italiano Bertolucci e il me.-. 
sicano Ramirez testa di se 
n e numero due e vincitore 
della passata edizione, sono 
stati buttati fuori al primo 
turno. 

Paolo Bertolucci è scese. 
sul campo centrale per in
contrare il 29enne Ganza hai. 

I numero uno argentino fino 
all'esplosione di Vilas e og 
gì tennista a tempo ridotto 
(esercita la professione di in 
gegnerei. ha offerto una pre 
stazione addir i t tura sconcer 
tante. facendosi eliminare ih 
due brevi set senza opporre 
all 'avversano la benché mi
nima resistenza. 

L'argentino ha iniziato 1' 
incontro in modo addiri t tura 
spavaldo, mettendo a segno 
numerose prime palle di ser
vizio. scendendo a rete con 
molta determinazione, chiù 
dendo punti su punti senza 
trovare opposizione tanto da 
concludere il primo set per 
tì-1 in suo favore in meno d: 
venti minuti . Iniziato alla 
grande anche il secondo se* 
si è portato rapidamente su: 
:i(ì e poi 4-1. a questo punto 
Bertolucci ha avuto un se 
cenno di ripresa e ha vinto 
due giochi approfi t tando an
che di un grosso regalo d. 
un giudice di linea, nduce.i -
do le distanze fino a 2-4. m;t 
è s ta to il massimo che ha 
saputo fare perché Ganza 
bai ha ripreso in mano l'in
contro e ha chiuso senza prò 
blemi. aggiudicandosi il se 
condo --et per 6 3. 

Dire che Bertolucci ha ft.n 
cato male è dire poco, a n i 
stro avviso non ha giocato. 
infatti nella conferenza stani 
pa. rilasciata subito dopo '.' 
incontro, ha detto con mo. 
ta sincerità che non è ri'i 
.-.cito assolutamente ad en 
' r a r e nei gioco anche da. 
punto d. vista della concrn 
tr.izion" 

li messicano Ramirez si e 
trovato d. fronte al sorpren 
dente (ecoslovacco Thomas 
Sm.d. 20 anni compiuti gio 
vedi scorso, che non gli ha 
consentl 'o d: imporre il prò 
pr.o g.oco Smid. g.unto al." 

j incontro con Ramirez dopo a 
I ver superato :: tabellone A. 
; sfV-7.on" v,rendo quat t ro 

turni -enza perdere neppure 
un s e . ha d.mostrato irr. 
ri. p)*er rappresentare l'au 
•en'ica r.'.edizione di quest. 
internaz.onali. 

Dotato d: un servizio d. 
tut to nspo ' to . sa attaeca.T 

i rr.o'.'o ben'*. ha no*evo!e 
( mobilità e sa usare Tinteli: 
I genza. Non ha mai perme». 
i so a Ramirez di a t taccare 

togliendo quind. al messica-
| no l 'arma vincente e a?eiu 
1 d.rando-. r incontro d: d i e 
« =e: 6 3. 6 4. nonostante un 
' l.eve ced.mento =u" f n:re 
| del.a seconda part . ta doiu 
', 'n for-e a*!a p iu ra d: vinre-
t re 
J Sarà forse un bru ' to rlien-
• te p^r tutt i questo giovar.»» 
1 cecoslovacco 0 ? g : debutto 
| ranno Pana t ta e BarazzutM. 
! ed e mutue dire che c'è mo! 
j •* at tesa tra il pubblico ro 

mano 
Massimo Gaffi 
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una novità 
frésca fresca .t i * ' 
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Marcia indietro dell'Eliseo di fronte all'ondata di reazioni negative 

Ridimensionate le dichiarazioni 
di Giscard d'Estaing sul Libano 
Il portavoce dichiara che l'idea «non è nuova» - Mitterrand si richiama all'opposizione delle sinistre libanesi - L'am
basciatore francese ricevuto da Elias Sarkis - Annunciata ufficialmente a Mosca la visita di Kossighin in Irak e Siria 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 24 

Il portavoce della presiden
za della repubblica e .stato 
costretto. .stamattina, ad un 
penoso ridimensionamento 
delle avventate dichiarazioni 
di Glscaxd d'Estaing sui pos
sibile invio di una forza di 
intervento francese nel Liba
no. e ciò, evidentemente, do 
pò che la valanga di rea/io
ni negative caduta sul'.'Kli->eo 
aveva fatto capire al capo 
dello Stato di ;<ver cornine.-.-
so il pai clamoroso passo 
t.iho della .sua carriera pre
sidenziale. 

Xavier Beauchamp ha det
to che non .si trattava di 
dich. unzioni nuove, ma di 
un'idea già ventilata da Gior-
'jci Corso a! .-.uo ritorno dal
la missione esplorativa nel Li
bano, una quindicina di sj.or
ni la. Il portavoce ha poi 
insistito .-.ul carattere del tut
to limitato nel tempo che 
dovrebbe avere un.i spedizio
ne di questo genere e ani 
fatto che essa sarebbe esclu
sivamente tipo « caschi blu » 
dell'ONU ed effettuabile sol
tanto MI domanda nelle auto
rità legali libanesi, rappresen
tative di un vero consenso 
popolare. Come dire, insom
ma. che l'iniziativi presiden
ziale non aveva alcuna base 
realistica e che doveva esse
re considerala più come una 
operazione di prestigio che 
come una vera e propria 
mossa strategica. 

Prima di partire per l'Un
gheria, dove soggiornerà in 
visita ufficiale alcuni giorni. 
il primo segretario del Parti
to socialista Mitterrand ha 
voluto aggiungere .a propria 
critica a quella di tut ta l'op
posizione. Egli ha espresso 
la sua inquictudi'iu e la sua 
reticenza nei confronti di una 
iniziativa "he non può riscuo
tere l'approvazione della si
nistra libanese e che perciò 
appare « improvvisata » e non 
corrispondente alle necessità 
di un paese dove, al contra
rio. l'arrivo delle truppe fran
cesi « rlschierebbe un aggra
vamento della situazione e dei 
pericoli che essa porta in 
se )>. 

Dal canto suo l'ex-ministro 
degli esteri Jobert ha detto: 
« Per conto di chi e contro 
chi andremmo a combattere 
nel Libano? Quando i fatti 
avranno cominciato a rispon
dere a questa domanda si 
potrà misurarne ' 'impruden
za e le sue conseguenze ». 

Va detto che stasera, davan-
ti alla reazione pressoché u-
nanime del paesi del Medio 
Oriente, l 'iniziativi sembra 
moria sul nascere e che — 
come scrive Le Monde — si 
può sin d'ora parlare di in
successo. A questo proposito 
l'autorevole quotidiano della 
sera parigino pubblica il più 
severo, forse, degli editoriali 
dedicati ad una iniziativa del 
presidente della Repubblica. 

Per Le Monde Giscard 
d'Mstaing ha commesso t re 
gravi errori: il primo di im
preparazione. per non aver 
.-apulo prevedere le reazioni 
de! mondo arabo, che pure 
erano prevedibili: il secondo 
di imprudenza, per avere an-
min'-iato una spedizione mi
litare, sia pure fondata su 
buoni intenzioni, da un pae-
.•* straniero e in particolare 
datili Stati Uniti, sicché oggi 
re.-v.-.uno potrebbe più convin
cere i paesi interessati che 
1 mi/, i-r.va giscardiana non è 
M-ta det ta ta da Ford o da 
K:.-vv.nger; il terzo di igno
ranza della situazione liba
nese. per avere pensato che 
l invio di truppe francesi sa
rebbe stato bene accolto da 
quella sinistra libanese che 
s. oppone alla presenza mi
litare siriana 

Ingomma, conclude l* Mon-
ri--. '. la cosa più stupefacen
te di questa faccenda è che 
iì presidente della repubbli
ca non si sia premunito con
ti o le reazioni nezative che 
!a sua iniziativa poteva su
fi .tare. Egli avrebbe evitato 
1> proteste pubbliche di oggi 
che compromettono gli sfor-
/ . più tradizionali del'a Fran
cia » E che ne comprometto-
no. aggiungiamo noi. il pre-
M U I O agli occhi di que: pae
si arabi che ancora contava
no .sulla Francia, nel ricor
do della politica p raaraba svi
luppata da De Gaulle. 

Augusto Pancaldi 
• * • 

BEIRUT. 24 
Si i la scena araba, non c'è 

staio praticamente altri che 
la destra libanese — respon-
v,b:le dello scatenamento del
ia iruerra civile — ad ap
prezzare la mossa del presi
dente francese Giscard d'E 
.-:a.ng. Ieri sera a Beirut lo 
Me-c-o primo ministro Rashid 
Karameli ha det to che il suo 
governo « non è disposto a 
«ecuire» il presidente Fran
cie se questi chiedesse l'in
tervento delle truppe frs.ice-
.v. e che comunque una si
mile iniziativa « non <r!i sem
bra concepìbile in questo mo
mento». Il presidente neo-
eletto (ma non ancora in ca
rica » Elias Sarkis ha dal can
to MIO ricevuto l'ambascia to
ro di Francia per chiedergli 
" chiarimenti » sul contenuto 
e ivi Ha portata delle dichia
razioni di Giscard. 

La sinistra libanese, che 
si era subito detta contraria. 
ha ribadito la sua posizione 
in una dichiarazione diffusa 
al termine di una riunione 
presieduta da Kamal Jum-
hlatt . la proposta francese — 
dico il comunicato — costi
t u i r e «una specie di minac
cia di invasione e resuscita 
ne' popolo libanese J ricordi 
della sua sgradevole storia 
sotto il mandato francese », 

oltre a rappresentare un «gra
ve precedente ». 

Il presidente dell'OLP Yas-
ser Aralat ha dtscasso il 
problema nel corso di una 
riunione che ha avuto sta
mani con tutti gli ambascia
tori arabi accre-litati a Bei
rut; ieri sera. l'OLP aveva 
dichiarato che l'eventuale in
tervento francese sarebbe in
terpretato come diretto a col
pire la resistenza ualestine-
se e verrebbe quindi contra
stuto con la forza. 

A Tripoli, il presidente Li
bico Ghcddafi hi'. detto che 
un'eventuale intervento fran
cese costituirebbe un'aggres 
sione militare contro il Liba
no e come tale «sarebbe com
pletamente respinto dal po-
po'o arabo ». 

In Libano intanto si sono 
avuti nella nottata, dopo due 
giorni di calma, aspri scontri 
fuori Beirut, soprattutto in
torno alla città maronita di 
Zahle e fra la città di Tri-
poh (musulmana) e la citta
dina di Zghorta (maronita, 
feudo del presidente F rang io . 
A Beirut gli impianti tele
visivi sono stati danneggiati 
da atti di sabotaggio e han
no sospeso le trasmissioni. 

A Mosca, infine, e stato 
diramato dalla Tass l'annun
cio ufficiale sulle visite che 
ii premier sovietico Kossi
ghin compirà in Irak alla fi
ne del mese (su invito del 
Baas. del Comando della ri
voluzione e del governo) e in 
Sina ai primi di giugno (su 
invito del Baas e del gover
no). La Tass parla di « visi
ta ufficiale di amicizia ». Kos
sighin si proporrebbe fra l'al
tro di favorire un riavvicina
mento tra Damasco e Bagh
dad e il superamento dei 
dissidi tra la Siria e le forze 
progressiste libanesi. 

MANIFESTANO CONTRO KISSINGER 
Il segretario di Stato americano, giunto ieri , 
sera a Stoccolma per colloqui con il primo j 
ministro svedese, il socialdemocratico Olof i 
Palme, è s ta to accolto al suo arrivo da una • 
massiccia dimostrazione, cui hanno parieci- I 
pato — secondo la polizia — non meno di I 
tredicimila persone. I manifestanti (nella I 

foto) contro l'imperialismo americano e con
tro i crimini della giunta cilena di Pinochet. 
L'intento della visita di Kissinger è quello 
di migliorare i rapporti USA-Svezia. raffred
datisi a suo tempo per le ferme prese di 
posizione di Olof Palme e del suo governo 
in favore della lotta vietnamita. 

« Nemmeno la migliore retorica può cancellare le colpe della DC » 

PESANflliUDIZÌÌN SVIZZERA -

SUL MALGOVERNO DEMOCRISTIANO 
« Il popolo italiano vuole una svolta politica » scrive il Tages Anzeiger - Gli emigrati sì 
attendono un governo rispettato all'estero capace di difenderne gli interessi e la dignità 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, 24 

I confini della tradizionale 
« cautela » elvetica sono ap
parsi più volte superati, in 
queste settimane, nei com
menti della stampa sulla si
tuazione italiana. Ricordando 
i risultati del referendum sul 
divorzio e del 15 giugno, il 
« Tages Anzeiger ». il più au
torevole quotidiano della Con
federazione. ha scritto chia
ro e tondo che « il popolo 
italiano vuole una svolta ». 
Ed ha aggiunto questa seve
ra constatazione: .< La fonda
mentale responsabilità della 
DC per le difficoltà odierne 
non può essere fatta sparire 
d'un colpo nemmeno con la 
migliore retorica ». 

In altri giornali il tono dei 
giudizi è più sfumato. In nes
suno. però, si riesce a tro
vare un accento di genuina 
solidarietà per la Democra
zia cristiana o l'auspicio di 
un suo recupero elettorale. 
In un Paese come questo, 
rigorooamente a borghese ». 
che bada al concreto innan
zitutto negli affari. la situa
zione di sfascio in cui i go
vernanti de hanno condotto 
l'Italia non costituisce certo 
una buona referenza. Il fiu
me di lire arrivato qui attra
verso i canali dell'evasione 
fiscale e dell'esportazione 
clandestina dei capitali ha fi
nito col creare dei problemi 
anche al robustissimo franco 
svizzero. E quando al malgo
verno si aggiungono gli 
scandali e eli episodi di cor
ruzione — ai quali anche i 
giornali zurighesi hanno de
dicato titoli vistosissimi — 

nemmeno i democristiani 
svizzeri se la sentono di as
solvere i loro amici italiani. 

Abbiamo bisogno, insomma, 
di un governo più «credibi
le ». Nelle conversazioni con 

i dirigenti dell'emigrazione 
italiana questo discorso tor
na sempre: «Con un'Italia 
ben governata, che abbia pre
stigio internazionale e che sia 
rispettata, anche i lavoratori 
italiani all'estero sarebbero 
più rispettati e ascoltati». 
Per molti anni, la debolezza 
dei governi italiani si è ri
flessa negativamente sulle 
condizioni della nostra mano
dopera in Svizzera. Oggi le 
forze più avvedute della so
cietà elvetica, che si sono 
battute e si battono perchè 
lo « status » di lavoratore 
straniero cessi di essere pre
testo e causa di sfruttamen
to e di discriminazione, av
vertono che un mutamento 
politico in Italia è la prima 
condizione per avviare al suc
cesso la battaglia sulla pa
rità dei diritti e dare una 
spinta all'evoluzione sociale in 
Svizzera: la politica della di
visione tra stranieri ed elve
tici. portata avanti dal gran
de padronato, non la pagano 
soltanto gli emigrati : ed è 
nell'a humus » di questa di
visione che hanno messo ra
dici i cancri della xenofobia 
e del razzismo. 

La grande maggioranza dei 
giornali elvetici — ecco un 
altro elemento assai signifi
cativo — rifugge dai toni al
larmistici di fronte all'ipote
si di una coalizione di gover
no che comprenda anche il 
PCI. Anche chi si pone de
gli interrogativi, non fa con

cessioni al catastrofismo. Si 
dà at to volentieri della gran
de onestà e della capacità 
di governo messa in mostra 
dai comunisti italiani nelle re
gioni e nelle amministrazioni 
locali. 

Le ingerenze di Ford e Kis
singer nelle cose italiane han
no invece riscosso osserva
zioni assai critiche. Un gior
nale a larga diffusione come 
« Tribune Le Matin » di Gi
nevra ha pubblicato con ri
lievo, riquadrandole, le di
chiarazioni del cancelliere te
desco Helmut Schmidt sulla 
questione comunista in Ita
lia: «Abbiamo visto dei co
munisti con incarichi mini
steriali e con funzioni anche 
più importanti sia a Lisbo
na che in Islanda. E l'Euro
pa non si è sfasciata, e nep
pure l'alleanza atlantica ». 

Anche l'ori. Ezio Canonica, 
al quale ho chiesto un giu
dizio sulla situazione politica 
italiana, si è richiamato al
le parole di Schmidt. L'on. 
Canonica è presidente della 
Unione sindacale svizzera, il 
maggiore sindacato elvetico, 
ed è deputato del Part i to so
cialista. che ha responsabi
lità di governo Dato l'attua-
ìe equilibrio di forze - - ha 
risposto Canonica — che pre
sumibilmente non registrerà 
spostamenti decisivi con la 
prossima consultazione, si 
porrà ancora in Italia il pro
blema di una coalizione go
vernativa che abbia il neces
sario appoggio parlamentare: 
« Credo che un'apertura a de
stra non sia pensabile né 
aritmeticamente né politica
mente. Per le stesse ragioni 

i non mi pare possibile una 

riedizione del centro sinistra. 
Resta la variante di una pie
na apertura verso sinistra che 
coinvolga anche il PCI ». 

L'opinione di Canonica di
nanzi a questa eventualità è 
net tamente positiva: «Vi in
travedo una possibilità che 
può essere salutare per l'Eu
ropa e per il mondo intero. 
So che alcune forze si pon
gono il quesito se la dispo
nibilità del Part i to comunista 
italiano verso la democrazia 
è tattica o corrispondente a 
una vera evoluzione. Perso
nalmente sono propenso a 
credere che si t rat t i di un 
atteggiamento sincero, il ri
sultato di un lungo processo 
di maturazione. Perciò do fi
ducia ai comunisti italiani ». 

Quali crede potrebbero es
sere i risultati di una parte
cipazione del PCI alla dire
zione politica del Paese? 

< Creando una situazione 
politica solida si creano le 
premesse per liquidare !o sta
to di incertezza politica che 
esiste in Italia. Pertanto si 
creano nuove premesse anche 
di ordine economico che per 
quanto riguarda la Svizzera 
significano la possibilità di 
attivare i suoi commerci 
con l'Italia. Ma vi è anche 
un aspetto che riguarda gli 
emigrati italiani: da un lato 
potrebbe essere ridimensiona
to il problema attraverso una 
politica di riassorbimento in 
Italia, dall 'altro 1 vostri la
voratori potrebbero trarre 
vantaggio da una negoziazio
ne migliore con le autorità 
elvetiche».. 

Pier Giorgio Betti 

re la tesi secondo cui tutto 
il gran sconquasso della pre-
sentazioiu» delle liste sarebbe 
stato provocato da un pas
saggio della t lunga lotta » 
per la rifondazione del parti
to. quando ò innegabile che 
si è trattato soprattutto di 
uno scontro tra gruppi di pò 
tere (scontro al quale si so
no anche mescolati motivi lo 
cali e localistici evidenti). 
Secondo Bassetti, ciò che re 
sta da fare « è ricostruire il 
partito de nelle sue premes
se (...) per creare insieme 
un grande spazio di rinnova
mento... *. E gli elettoli per 
che cosa dovrebbero votare'.' 
Per quale precisa proposta si 
schiererebbero dando appog
gio a questa DC. che pur si 
ammette ben lontana dalle 
esigenze di rinnovamento che 
si imporrebbero? 

L'ex ministro Athos Vallec
chi, intanto, escluso in extre
mis dalla lista dei candidati 
per il Senato (collegio di 
Sondrio), ha portato la sua 
questione in sede nazionale. 
ricorrendo davanti all'UHifio 
elettorale centrale, dopo che 
in sede locale gli era stato 
dato torto. 

Vi è, infine, da registrare 
un'incredibile .sortita del se
gretario del PSDI. Saragat. 
Dinanzi alla stampa estera, 
egli ha rilasciato dichiarazio
ni che. se venissero confer
mate. non potrebbero che es
sere definite frutto di un mo
mento di delirio. Saragat ha 
dichiarato che * l'avvento del 
fronte popolare » (e chi par
la. oggi, di i fronte popola
re *?) muterebbe la situazio
ne europea. * e i molti stra
nieri scettici e indifferenti — 
ha soggiunto — stiano attenti 
perché questo non costituisce 
un episodio folkloristìco, così 
come non lo fu l'avvento del 
fascismo, che fu all'origine 
della seconda guerra mondia
le. Non dico che ciò si veri
ficherebbe anche con l'avven
to del comunismo — ha con
cesso, bontà sua. Saragat (se
guiamo il testo ANSA) —, ma 
certamente una simile even
tualità potrebbe mutare il de
stino d'Europa ». Come si ve
de. la vicinanza della scaden
za elettorale ha avuto l'ef
fetto. anche nel PSDI. di Tar 
resuscitare fantasmi de! pas
sato; il passato dei governi 
De Gaspen e Sceiba. Per di
sgrazia della nostra socialde
mocrazia. però, i tempi sono 
mutati. 

do o una teoria as t ra t ta del
la società ». La scelta deve 
invece essere intesa come ser
vizio. «senza imporre o pro
porre soluzioni "cristiane"... 
né d'altra parte mitizzando 
le forze politiche che abbia
mo scelto di sostenere ». 
- La dichiarazione esprime 
«solidarietà ai credenti cat
tolici che negli anni passati 
non hanno avuto timore di 
compiere una scelta politica 
che essi ritenevano giu.s'.." e 
necessaria » e in particolare 
a: «cattolici candidati indi
pendenti nelle liste del Pei v. 

Inoltre la dichiaraz:oii«\ 
« :n uno sp.nto di 1 ranche :-
nx ecumenica » esprime *< la 
preoccupazione che il confiu
to che è in atto nella chie
sa cattolica allontani sempre 
più i! nostro popolo dal mes
saggio evangelico... confer
mandolo invece nella convin
zione che le strutture eccle
siastiche .siano schierate in 
modo irrecuperabile dalla par
te della DC. che in 30 anni 
ha contribuito a confondere 
il nome cristiano attraverso 
il suo sistema di abusi, di 
corruzione, di aperta compli
cità con l'oppressione della 
classe operaia ». 

Infine la dichiarazione of
fre appoggio agii evangelici 
che si sono candidati nelle 
liste della sinistra; fra di es
si, oltre a! pastore valdese 
Tullio Vinuv. indipendente 
nelle Uste del PCI, Marco 
Rostan, direttore di « Gio
ventù evangelica ». in posi
zione analoga per il Comune 
di Roma e diversi candidati 
nelle liste del PSi, PCI e De
mocrazia proletaria. 

Mentre la raccolta delle a-
desioni è in corso, hanno ?ià 
firmato qualche centinaio di 
persone: l'intera comunità 
evangelica indipendente di 
Solcavo (Napoli), circa 20 
pastori fra cui Sergio Aqui-
lante presidente della chiesa 
metodista. Giorgio Girardet, 
di Com-nuovi tempi, Eugenio 
Rivoir di Asape. Franco 
Giampiccoli. Ermanno Ro
stan. i professori universita
ri Tullio Viola (Torino» "• 
Domenico Maselli (Firenze). 

Longo 

Polverone 

Oltranzismo nella DC della RFT 

Toni da guerra fredda 
al congresso della CDU 

Ingiurie a Schmidt per le critiche alla DC italiana 
Fanfani salutato « campione dell'anticomunismo » 

Contro una legge antisindacale 

Due giorni di sciopero 
generale in Grecia 

Militarizzati dal governo funzionari e impiegati sta
tali - Da stasera in parlamento la legge «sul lavoro» 

BONN. 24 
Toni da guerra fredda al 

congresso della CDU aperto
si oggi ad Hannover. Il r a p 
porto d: Helmuth Kohl. pre-
s.dente del partito democri
stiano della RFT. è stato 
permeato daU'o,tranz.smo. 
dall'inizio alla fine. I! leit
motiv e stato questo: attac
care a fondo la SPD perche. 
anche se democratica, ha so
stenuto Kohl. è un veicolo 
di germi marxistici Strauss 
ha l anca to per le elezioni 
del 3 ottobre lo slogan » Li
bertà o socialismo» che l'ap
parato della CDU vorrebbe 
mutare in «. Libertà invece 
di socialismo» 

Nella parte dedicata alla 
politica estera. Kohl ha at
taccato la Ostpolitik parlan
do di « illusioni » della di-

I stensione, accusando l'occi
dente di dare di sé una a im-
.nagine di debolezza » e ri
chiamandosi alla recente di
chiarazione del presidente 
Ford secondo la quale non 
si deve p.ù parlare di di
stensione ma di « politica di 
pace attraverso la forza >\ 

A proposito del giudizio cri
tico espresso da Schmidt sui 
ireni 'anm di governo della 
DC in Itali?. Kohl ha ind.-
nzzato un paio di insulti al 
cancelliere definendo le sue 
parole « inqualificabili e stu
pide ». 

Al congresso partecipa an
che una delegazione dei de
mocristiani italiani, guidata 
da Fanfani. Costui è stato 
salutato da Kohl come «il 
campione dell'anticomuni
smo». 

ATENE. 24 
Il primo sciopero generate. 

dopo sette anni di di t tatura 
militare e due anni di regime 
parlamentare, è cominciato 
oeei in tu t ta la Grecia in 
concidenza con la presenta
zione m parlamento del pro
getto di legge che limita il 

| diritto di sciopero. 
Il disegno di legge sul la

voro. la cui discussione in 
parlamento comincia questa 
sera viene definito «anti-
slndacale » dal rappresentanti 
dei lavoratori. I sindacati fo
no in particolare contrari a 
due articoli di legge, uno che 
vieta scioperi « politici » e 
l'altro che impone la pre
senza di almeno il 20 per 
cento del personale, durante 
lo sciopero aziendale, per evi

tare la sospensione totale 
dell'attività. 

Lo sciopero ha portato in
terruzioni parziali o totali 
delle attività lavorative. Sono 
scesi in sciopero in alta per
centuale ì lavoratori dell'edi
lizia, delle banche pubbliche, 
dei servizi del trasporto mu
nicipalizzati o statali , gran 
parte del personale delle 
compagnie telefoniche ed 
elettriche di s tato. Chiuse le 
scuole pubbliche, normale ia 
diffusione dei giornali, i tra
sporti sono assicurati soltan
to dalle compagnie e dai 
gruppi privati che manten
gono in Grecia il monopolio ) 
di alcune linee di comunica
zione terrestri e maritt ime. 

Il governo ha ordinato la 
militarizzazione di funzionari 
e impiegati. 

Le « manifestazioni di pro
paganda » dei radicali e di 
« Democrazia proletaria » vii-
date in onda ieri sera hanno 
avuto un significativo punto 
in comune: la caccia al vo:o 
di sinistra. Una pretesa p'c-
tosamente motivata. Basti di
re che alla base dell'anaìni 
di Pannella c'è stata, reite
ratamente, la affermazione 
che ci troveremmo in un 
« regime fascista » rispetto al 
Quale — manco a dirlo — 
la «sinistra tradizionale non 
ha svolto nemmeno opposi
zione», comportandosi talora 
come « i ladri di notte )\ Sic-
mo alla farneticazione: se 
questo paese, come tutti tan
no. ha potuto salvare l'essen
ziale delle sue conquiste de
mocratiche e può proporli 
di svilupparle, ciò è dovuto 
proprio alla intelligenza. :/."« 
ampiezza e, quando è occor
so, alla durezza delta lotti 
del movimento operaio e del 
suo partito più rappresenta
tivo. 

Meno esagitate le affern:u-
ziom del variopinto «farte
le » elettorale di « Demo ni-
zia proletaria ». C'è la propo
sta del governo delle sini.it ' •• 
una proposta sbagliata, uri 
certamente non illegitti'ii't. 
Quello che. semmai, stupii''" 
è che un obiettivo simile I V I -
ga perseguito con l'idea 'il 
sottrarre forza al PCI. Per
ché questa è l'idea, appun:». 
sostenuta da due delle quat
tro componenti del pait:c?'.y-
to schieramento di DP L'e
sponente di Lotta continua 
ha impudentemente parla'" 
di '< tradimento » di cui SÌ 
sarebbe macchiato il PCI do
po il 15 giugno: mentre > 
esponente del * Movinen'o 
per il socialismo-•> ha semp'--
cemente incolpato le smutre 
di -(aver permesso al'a DC 
di governare per .10 i » ' r > 
rafforzando la sua sciordi---
za tramite la melazione iq-
stupiti ascoltatori che »;r.' 
PCI c'è una corrente rc>:-<>-
nista. una liberale e una rnt-
tohea. A un tale hv,7o rf' 
«serietà* è pressoché i*np fu
sibile rintracciare i mo'.m di 
una razionale polemica £•'••"-
torale. Polverone, e niente o -
iro! Se quate sono le c.:r-
tucce con cui s: spera a: cn'-
pire «da sinistra" i n-r i-
m>*/. Ce da pensare die »i 
20 giugno conterà più d: :,". 
de'.uìo. 

Solidarietà 
degli evangelici 
con i credenti 

candidati del PCI 
Centinaia di evangel.c. .:a-

liani. fra cui numero^, pa
stori. professori, operai e .-"a 
denti sono intervenuti ne. . i 
polemica sui cristiani ne'.•_• 
"uste della sinistra. Inoltre '. 
Consiglio della Federazione 
giovanile evangelica in l 'a
lia (FGEI) ha nbad. to .n 
una mozione approvata v.-
l 'unanimità « il rifiuto di ozn. 
posizione integrista a Ne.la 
prima dichiarazione, che z.i 
evangelici firmano «a tito
lo personale, ma nella n > 
stra responsabilità d. cre
denti impegnati nella v.'a 
delle nostre chiese», s; raf
ferma « la piena autonom a 
delle scelte politiche de» <T.-
stiani, che non possono »s-
sere desunte da un cris'.a-
nesimo considerato come un i 
concezione generale del mr>iv 

comb.ittenti di o^ni origine 
sociale e pol'tica che hanno 
seguito. netle. Resistenza. 
quell'esempio di lotta e di 
unità. 

Un saluto particol'are voglio 
rivolgere a voi giovani, ra
gazze e ragazzi cuti presenti. 
Voi appartenete a una gene
razione aliena dal tributare 
facili e gratuiti omaggi al 
passato. La vostra presenza 
qui. perciò, è sicuramente 
espressione di una adesione 
sentita e consapevole. E' indi
ce di una continui'a leale. 
di indirizzo e di a?.ionn. con 
la nostra lunga lo*'a contro il 
fascismo. Lo ,-pirito della so
lidarietà antifascista e della 
Resistenza opera dunque an
cora. anche attraverso le nuo
ve generazioni. Esso opera 
come un patrimonio unifican
te di tutte le forze sane del-
1-a nazione, in primo luono 
contro ogni tentativo di ntr.r-
no fascista e reazionario. Lo 
abbiamo visto ogni volta che 
è stato necessario scendere 
in lotta a difesa della demo
crazia e delle libertà minac
ciate. 

A chi si chiede come questi 
tentativi eversivi siano anco
ra possibili, noi ricordiamo 
che all'origine del fascismo. 
di questa vergognosa degra
dazione della società e dello 
Stato vi fu — da parte delle 
vecchie classi privilegiate ita
liane — la volontà di difen
dere ciecamente ii loro po
tere. i loro sordidi interessi di 
classe, la volon»à di esclude
re le forze pnpolari da ogni 
progresso politico e sociale e 
da osni reale partecipazione 
alla gestione della direzione 
politica ed economica del 
paese. 

In quel tormentoso perio
do del orimo dopoguerra, la 
divisione stessa delle mas.se 
popolari italiane rese possi
bile l'avvento al potere del 
fa.-4"i.>mo Esso durò oltrr un 
\entcnnio e. con i'ovallo di 
tutte le forze più retrive, por
tò l'Italia alla guerra e alia 
rovina, la portò alle ngiitv?-
-sioni «o.itio i popoli •oionia 
li. contro l'Abissina, contro 
la Repubblica Popolare Spa
gnola tradita dai generali che 
l i dovevano d i f e n d e i Per 
questo, appena si diffuse la 
noti?!.'» deliri rivolta mihi i re 
contro la Repubblica, procla
mata demryraticarr.'int<- da 
un Parlamento liberamente 
e.etto. fu subito chiaro, per 
i democratici, che la causa 
della Sp?.£na era la «ausa di 
tutta l 'umanità. Fu subito 
chiaro la fondatezza del di
lemma che Jos-.- Diaz — se
gretario del Parti to Comuni
sta Spagnolo — prospettava 
per ì! suo phcs,n' o la demo
crazia vince il fascismo o la 
con'rorivoluzione porterà la 
Spasna alla rovina, alla mi 
>ena. alla fame e al terrore. 

Nezliar.ni più duri della lot 
ta antifascista noi abbiamo 
fatto tesoro dell'esperienza 
de- popo.o spagnolo, del ca-
r-*tere profondamente unita
rio che lo s- hieramonio re
pubblicano ebbe e seppe man
tenere durante tutta ia sucr-
ra. Quell'in.*e«namento ci fu 
pre7io.=*» qu.tndo. ne' quadro 
dcl lal lcmza antifascista mon
diale. e.vso ci a r i to a promuo
vere e a n-.ante-.ere Tanna d! 
lotta tra .e forze Dopolar. co
muni-te. sonal is '^ e caito-
l.che. Quell'unità tu penta a 
fondamento di uni. '>iù .srza 
unità nazionale e fu decisiva 
per ia vittoriosa coaclosione 
de.la nastra lott^ di libera
zione dal fascismo e Jall'oc-
cupir.te tedesco: ? p.rjcora 
quando fu nccc.s=ar.o oppor
si ai tentatici di tradire o di 
.-travolzere il .-lenificato dei 
valori di . roi:dìr;eià e di uni
ta nazionale ms.ti nella Resi
stenza. 

Sjona og?i ancor p.ù che 
mai attuale la solenne d .cha-
raz.one a suo tempo appro
vata unanimemente dal Co
mitato di Liberazione naz:> 
naie dell'Alta Italia Essa l ì 
ceva: «Non vi sarà pos'o 
demani tra no; per un regime 
di reazione edulcorala e ne,> 
pure per una democrazia zop
pa .». I! nuovo sistema poli
tico sociale ed economico non 
potrà essere se non di demo
crazia schietta ed effettiva. 
Nel coverno di domani, anche 
questo è ben certo, opera!. 

contadini ed artigiani, tutte 
le classi popolari avranno un 
peso determinante ed un po
sto adeguato a questo peso 
vi avranno i partiti che 11 
rappresentano. 

Questa eredità ideale e mo
rale della Resistenza si espri
me oggi nei grandi principi 
della nostra Costituzione Re
pubblicana —ahimè quanto 
ancora inappllcata e distorta! 
Ma si esprime anche nella 
volontà delle grandi masse 
popolari italiane, di essere 
unite e protagoniste nella co
struzione di una nuova società 
e di un futuro di riscatto so
ciale e civile nella libertà e 
nella democrazia. 

Quanto forte sia nel popolo 
italiano questo spirito di so
lidarietà e di unità nazionale. 
quanto grandi e sane ener
gie siano disponìbili oggi per 
onni opera di Drogresso civile 
e sociale, si e visto ancora 
una volta di fronte alla tra 
gedia che si è abbattuta sulle 
vicine terre del Friuli. Su 
quelle popolazioni di esem
plare fierezza e laboriosità. 
che nel passato hanno subi'o 
duramente le rovine e i lu'ti 
di due guerre mondiali, che 
sono state in prima fila nella 
Resistenza e alle quali non 
sono state offerte finora altre 
alternative che la scelta tra 
l'emigrazione e una diffusa 
povertà in patria, questa po
vertà è stata resa ancora DÌÙ 
tragica dalle distruzioni e dal
le rovine del terremoto. 

Ma esse non hanno piegato 
la loro ferma decisione di 
far risorgere le proprie case. 
le proprie terre. La volontà 
dei friulani di fare da sé 
non implica certo il rifiuto, 
ma il diritto di fruire del 
doveroso contributo della so
lidarietà nazionale. Questa vo
lontà di autonomia e di ini
ziativa non può certo servire 
di pretesto alle autorità cen
trali e locali per non dare 
pronta at*uazione alle pro
messe di aiuti fatte al mo
mento della generale com
mozione. 

Permettetemi eh' io inviti 
questo convegno ad assumere 
un preciso impegno, assieme 
a tutte le forze democratiche, 
di vigilare e di operare per
chè non si ripetano, nel Friu
li. gli esempi di dilapidazione 
delle risorse e di sprezzante 
incuria di cui sono etate e 
continuano ad essere vittimi
le popolazioni del Belice. E' 
necessario che si proceda con 
urgenza, con volontà e con 
metodi nuovi, a una sistema
zione di fondo, permanente. 
di ambedue le zone deva
state dal terremoto. 

Questa strada di unità, di 
solidarietà nazionale, e di ado
zione di metodi nuovi di go
verno, deve essere imboccata 
anche per superare la grave 
crisi economica che trava
glia il paese, per cui sono 
necessari il concorso e io 
.sforzo di tutte le energie di
sponibili, dando nuove basi e 
nuovi orientamenti all'intero 
processo produttivo ed affron
tando. ad un tempo, la crisi 
politica e morale che è ormai 
giunta a limiti insopportabili. 
Sarebbe del tutto velleitaria. 
oltre che iniqua, la pretesa 
di utilizzare la solidarietà na
zionale e le risorse disponì
bili in modo esclusivo o co
munque prevalente nella pro
spettiva della restaurazione, 
in loco e nazionalmente, del 
vecchio meccanismo di svi
luppo. che è entrato in crisi 
proprio a causa dei suoi squi
libri. degli sperperi e del pa
rassitismi. di cui per anni 
si è alimentato. 

Questa nastra solenne ma
nifestazione deve significare 
perciò anche l'impegno ad an
dare avanti sulla linea del
l'unità e della solidarietà na
zionale. che deve sempre tro
vare la propria proiezione 
nella solidarietà fattiva con 
tutti i popoli che lottano con
tro il fascismo e l'arretra
tezza. per la propria libertà 
e il pregresso Per questo 
noi abbiamo stabilito un oar-
tlcolare vincolo di fraternità 
con il popolo spagnolo i n 
lotta per liberarsi dai resìdui 
del franchismo e per avviare 
su nuove strade la pronria 
rinascita civile e democratica. 

Giunga da questa assem
blea a tutti i partiti e gruopì 
df!l'opnosìz :one democratica 
spagnola la conferma che .': 
nostro imnegno ad apooggii."e 
la loro dura batMglia non 
cono^erà sasta. Per ouan 'o 
ci riguarda, noi comunisti ri 
sentiamo fedeli custodi dei 
valori e degli insegnamenti 
«lel'a lotta antifascista e de'la 
Res :s'enza. che abbiamo con
tribuito a creare e a radicare 
nella coscienza delle grandi 
ma-^se In ouesta direz :one IOÌ 
continueremo a fare il nostro 
dovere fino in fondo. 

Viva l'unità e la solidarietà 
tra tutte le forze denv-cra'i-
che in lot'a per la libertà 
e il oroirre^so eivi'e e sociale! 

Viva la fra'ernità tra li co-
no'o :ta'.iano e il popolo spa 
gnolo' 

Scrutini 
20 2»ugno 5» svolga in una 
atmosfera tesa, di disordine 
e di contrappos.zione fron
tale. 

Calcolo pero che appare f.n 
d ora sbagi.ato. perché sarà 
la maggioranza stessa della 
categoria a bollare questa 
nuova provocazione come ha 
g.a fatto decretando il fal;.-
mcnto dell'ultimo sciopero in
detto dallo SNALS. 

Camb.ato all'ultimo momen
to l'obiettivo della t rat tat i 
va (venerdì volevano un 
«congruo aumento->. ieri se
ra hanno confermato il bloc
co perché ;1 ministro non 
ha accolto la rivendicazione 
d. un « congruo acconto =u-
gli aumenti retributivi egua 
> per tutti e analogo a quel
lo concesso alle altre catego
rie di pubblici dipendenti •>>. 
io SNAUS ribadisce il blocco 
degli scrutini, senza neppure 
curarsi di coprirlo con una 
quals.as: argomentazione. 

Nella tarda serata intanto 
sono ripresi i colloqui del mi
nistro coi sindacati confe
derali. 

I segretari scuola della 
CGIL CISL UIL hanno a 
questo proposito dichiarato; 
« I sindacati autonomi si ser
vono del ricatto che non col
pisce la controparte, ma la 
società e specialmente gli u-
tenti della scuola. A tal fi
ne continuano A modificare 
la propria linea vertenztale 

su posizioni contraddittorie 
rispetto alle loro stesse ri
chieste originarie. Questo lo
ro atteggiamento è la dimo
strazione evidente dell'incapa
cità del sindacalismo autono
mo di gestire un negoziato 
per il rinnovo del contratto 
che tenga conto delle neces 
sita di riformare la scuola 
stessa, di riqualificare il per
sonale in attinenza alle esi 
genze degli studenti e delle 
famiglie. E' in questo qu?dro 
che bisogna risolvere i pro
blemi legati ai miglioramen
ti retributivi e normativi per 
tutto il personale della scilo 
la. docente e non docente. Su 
questa linea i sindacati con
federali intendono continua
re con il governo la trattati
va già iniziata per un con
fronto globale sulla piattafor
ma. I sindacati confederali 
— hanno concluso Rosemi. 
Zanini. Pirarba e Renzi — 
esprimono la convinzione ch« 
i lavor&'ori del settore sa
pranno dimostrare la loro ma 
turità isolando le iniziative 
del sindacalismo autonomo ». 

Positiva 
intesa per 
i Vallesusa 

TORINO. 24 
Dopo l'accordo dello scor

so 21 febbraio, che garantiva 
l'occupazione ai 3.100 lavora
tori dei Cotonifici Vallesusa. 
una nuova pasitiva intesa è 
stata raggiunta sabato notte 
tra la Montefibre e la FUL 
TA. Nel passaggio dalla gè 
stione Montefibre alle nuove 
società che saranno costitui
te. tra la stessa Montefibre 
ed altri « pp.rtners ». per cia
scuno degli otto stabilimenti 
isette in provincia di Torino 
ed uno a Breno nel Brescia
no). si è convenuto che sia 
gli oyerai che gli impiegati 
conserveranno l'intera retri
buzione di fatto e tutti gli 
altri t rat tamenti normativi in 
atto (compresi gli aumenti 
di anzianità maturati) . 

Inizia l'8 giugno 
a Luanda il 

processo contro 
i mercenari 

LUANDA. 24. 
Il processo al mercenari 

catturati in Angola dalle for
ze del Movimento Popolare 
di Liberazione dell'Angola 
avrà inizio a Luanda l'8 giu
gno. Lo ha annunciato il mi
nistro della Giustizia 

Il ministro ho sottolineato 
che tutte le garanzie della 
difesa saranno assicurate 
agli accusati che potranno 
scegliere liberamente 1 pro
pri difensori. Boavida ha pre
cisato anche che la Repub
blica Popolare dell'Angola ha 
deciso di costituire una coni 
missione internazionale di 
inchiesta sui mercenari 
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MUNICIPIO 
DI VERUCCHIO 

Provincia di Forlì 

PIANO REGOLATORE 
GENERALE • AVVISO 
DI PUBBLICAZIONE 

IL SINDACO 
a v v e r t e 

che dal giorno 25 maggio 
1976 al 23 giugno 1976 sarà 
depositato presso la sede co
munale, ai sensi degli a r t t . 
9 e 10 della legge urbanisti
ca. il Piano regolatore gene
rale adet ta to dal Consiglio 
comunale con at to n. 45 del 
9 aprile 1976. 

Fino alle ore 19 del gior
no 23 luglio 1976, potranno 
essere presentate osservazio
ni con le modalità risultanti 
dall'avviso pubblicato all'Al
bo pretorio e nel foglio an
nunci legali della provincia. 

Verucchio, 20 maggio 1979. 
IL SINDACO 

(Fantini Vinicio) 

http://sini.it
http://mas.se
file:///entcnnio
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Intervista con la delegazione del PCI di ritorno da Madrid 

FASE CRITICA NELLOSCONTRO 
TRA VECCHIO E NUOVO IN SPAGNA 

« Continuismo » e « aperturismo » ufficiale contestati dallo schieramento democratico unito nel Coordinamento — Il ruolo unitario del PCE 
e del PSD di Catalogna — La repressione e il suo carattere quasi esclusivamente anticomunista — Gli incontri a Madrid e Barcellona 

Contro i delitti del fascismo sudamericano 

La gara per la candidatura repubblicana 

Oggi sei primarie 
Lieve vantaggio 

di Ford su Reagan 
Edward Kennedy: « Mi piacerebbe essere presi
dente, ma ciò non sarà nel corso di questo periodo 
della mia vita » - Si parla nuovamente dì Humphrey 

NEW YORK. 24 
Domani si vota in sei stati 

per le elezioni primarie: Ore
gon, Nevacla, Kentucky, Ten
nessee, Arkansas, Ida ho. La 
competizione fra il Presiden
te Ford e il suo rivale Rea
gan per l'aggiudicazione dei-
la candidatura alla Casa 
Bianca entra nella fase cru
ciale. 

Ford ha migliorato negii 
ultimi giorni le sue non bril
lanti posizioni grazie alla de
cisione dei delegati della 
Pennsylvania i quali a gran
de maggioranza, hanno scel
to di appoggiare il Presidente 
in carica alla convenzione del 
part i to repubblicano che si 
terrà ad ugosto e che desi
gnerà il candidato ufficiale 
per la Presidenza. 

La Pennsylvania ha dato a 
Ford ben 80 delegati su 103. 
così che Ford ha ora un pac
chetto di 561 voti contro i 540 
di Reagan. La differenza non 
è moltu, mu nell'entourage 
del Presidente si è convinti 
che essa aumenterà decisa
mente con il voto di domani. 
Ford Inoltre conta di avere 
dulia sua anche la maggio
ranza dei 120 delegati delio 
Sta to di New York. 

In campo democratico con
tinua a sussistere il « rebus 
Kennedy». Le reali intenzio
ni del sen. Edward Kennedy 
fra accenni trasparenti e non 
chiare smentite, non sono an
cora state rivelate. L'ipotesi 
più probabile sembra quella 
che l'ultimo dei Kennedy si 
tenga disponibile per correre 
in tandem con Hubert Hum
phrey nel caso che quest'ul
t imo accetti la candidatura 
democratica alla presidenza: 
Ted Kennedy potrebbe esse
re il candidato alla vice pre
sidenza. Una eventualità del 
genere non è stata esclusa 
da lui stesso e Humphrey 
non l'ha respinta: e si sa 
che chi non crede che l'at
tuale candidato in testa, Jim-
my Carter, possa tenere fino 
in fondo punta proprio a 
una combinazione Humphrey-
Kennedy. 

Oggi Ted Kennedy ha ripe
tuto di non aspirare per ora 
olla Presidenza, ma In ter
mini piuttosto sfumati. Ha 
det to al Time: « Naturalmen
t e mi piacerebbe essere pre
sidente, ma non sarà nel cor

so di questo periodo della 
mia vita » e poi ha precisa
to: «So che non posso pre
sentarmi candidato alla pre
sidenza o essere presidente 
in questo momento e ho ac
cettato questo fatto. C'è vo
luta una certa disciplina, una 
rimessa in causa, ma adesso 
ho risolto questo problema 

j con me stesso. Semplicemon-
I te non è possibile nella mia 
j situazione familiare... La mia 
| carriera è pei ii momento al 
' Senato». No per la presiden-
i ZÌ», ma per la vicepresidenza? 

E se alla convenzione demo
cratica, il prossimo luglio, si 
verificasse una impasse? Una 
legislatura da vice presidente 
potrebbe essere la strada più 
sicura per insediarsi alla Ca
sa Bianca nei !9C0. 

Bocciati dal 
Senato USA gli 
aiuti promessi 
da Kissinger 

all'Africa 
WASHINGTON. 24 

Il Senato degli Stati Uni
ti ha convenuto di elimina
re una sezione « controver
sa » del progetto di legge per 
gli aiuti americani all'estero 
che avrebbe dovuto confor
tare gli impegni presi dal 
segretario di Stato Henry 
Kissinger durante il suo re
cente viaggio in Africa. 

Quando il progetto di leg
ge tornerà in discussione non 
conterrà infatti l'autorizza
zione alla spesa di 15 milio
ni di dollari n sostegno de
gli impegni assunti da Kis
singer nel discorso di Lusaka 
perché in caso contrario, ha 
detto il senatore Byrd, sa
rebbe stato difficile ottener
ne l'approvazione. 

Kissinger si era impegna
to ad aiutare le nazioni del
l'Africa australe e in parti
colare il Mozambico al qua
le aveva promesso la metà 
di quella somma (12.5 milio
ni di dollari) per aiutarlo a 
sostenere le sanzioni contro 
la Rhodesia. 

Insicuri i collegamenti col Sudafrica 

I guerriglieri fanno 
saltare di nuovo una 
ferrovia in Rhodesia 

Appel lo d i URSS e Mozambico a tutte le forze pro
gressiste del mondo perché appoggino i popoli 
dello Zimbabwe, della Namibia e del Sudafrica 

SAL1SBURY. 24 
I guerriglieri dello Zimbab

we hanno nuovamente bloc
cato i collegamenti ferrovia
ri del regime razzista rho
desiano con i! Sudafrica. I 
combattenti dello Zimbabwe 
hanno infatti fatto saltare i 
binari della linea ferroviaria 
per il Sudafrica che attra
versa il Botswana ne: press: 
della frontiera di questo pae
se mentre transitava un tre 
no. Secondo un comunicato 
ufficiale del regime di Sali-
sbury è rimasto danneggiato 
il locomotore diesel. Ieri la 
polizia rhodesiana ha dovuto 
anche ammettere che tu t t i i 
collegamenti ferroviari e stra
dali fra la Rhodesia e il Su
dafrica sono ormai vulnera
bili agli attacchi de: guerri
glieri. I soldati sono infatti 
costretti a scortare da qual
che tempo le automobili pri
vate che di giorno percorrono 
incolonnate" i 2S0 chilometri 
che separano Bulawayo. la 
seconda città rhodesiana, da 
Beitbridge s".l confine suda
fricano. nonché la strada tra 
Fort Victoria e Beithridgp. 
Secondo osservatori citati dal
l'agenzia americana Associa
ted Press i guerrigileri ope
rerebbero ormai dall 'interno 
del territorio rhodesiano e 
non più partendo dal vicino 
Botswana. 

L'azione partigiana di o?sri 
met te fuori uso la seconda 
ferrovia rhedesiana, per im
portanza commerciale, verso 
il Sudafrica. A Pasqua i guer
riglieri erano già riusciti a 
bloccare anche l'altra linea. 
quella di Ruienga. danneg
giando diversi locomotori e 
bloccando interamente il traf
fico per diversi giorni. In se
guito a t tenta t i erano stati 
compiuti anche sulle linee in
terne. in particolare su quella 
di Umtali. al confine col Mo
zambico, dove le autorità di 
Salisbury hanno deciso di abo
lire il traffico notturno. 

* • • 
MOSCA. 24 

In una dichiarazione comu
ne pubblicata ieri a Mosca. 
al termine della visita in 
URSS del presidente del Mo
zambico. Samcra Machel 
l 'URSS e il Mozambico han

no lanciato un appello a «tut
te le forze progressiste del 
mondo» invitandole a «raffor
zare il loro appoggio alla lot
ta dei popoli oppressi dello 
Zimbabwe, della Namibia e 
della Repubblica Sudafri
cana ». 

L'Uniore Sovietica, si leg
ge nella dichiarazione citata 
dalla TASS. « ha dato il suo 
accordo per aiutare il Mo 
7amb:co a rafforzare la sua 
capacità difensiva ed a con
tribuire aiio sviluppo di cer
te branche della sua econo
mia ». L'URSS si dichiara 
inoltre solidale col Mozambi
co «vittima di provocazioni 
armato e di aggressioni da 
parte dei razzisti sud africa
ni ». A proposito dell'Angola. 
URSS e Mozambico sottoli
neano !.i necessità di accorda
re a Luanda « l'appoggio e lo 
aiuto indispensabili al conso
lidamento della sua econo
mia ». 

Nella capitale sovietica è 
giunto oggi -.: primo ministro 
della Repubblica Popolare di 
Angola. Lopo do Nascimento. 
A salutarlo all'aeroporto vi 
erano il presidente de! Consi
glio dei ministri dell'URSS. 
A'.eksiei Kossyghin. il mini
stro della Difesa Dmitrii Usti-
nov. il membro candidato del 
Politburò e membro dei'.a se
greteria del PCUS. Bons Po-
nomariov. ed altre persona
lità sovietiche. 

NEW YORK. 24 
In un'intervista concessa al 

feitimanaìe americano Time 
il presidente dello Zaire. Mo-
butu Sese Seko. ha affermato i 
che una guerra in Rhodesia j 
appare «assolutamente inevi- | 
labile». 

« L'Africa — ha aggiunto 
Mobutu — non può restare 
con le braccia conserte. Deve 
fare qualcosa per sbarazzarsi 

di lan Smith» . Secondo il pre
sidente Mobutu tuttavia ciò 
non vuol dire che tutt i i bian
chi della Rhodesia debba
no andarsene, ma invece «so
lo la cricca al potere ». I di
ritti dei bianchi in quanto 
gruppo minoritario, ha ag
giunto Mobutu, saranno ri
spettati. 

La Spagna continua a guar
dare al suo futuro politico con 
grande preoccupazione. Il mo
mento è difficile e si può dire 
vi sia una assoluta unanimità 
delle forze democratiche di 
opposizione sulle « problema
ticità del presente e sul non 
meno incerto futuro » ciò che 
impone un sempre più forte 
slancio unitario nel seno 
stesso della «Coordinacion» ed 
esige una solidarietà reale 
delle forze democratiche eu
ropee con quella nuova Spa
gna che non può in alcun mo
do identificarsi con « il primo 
governo della monarchia » del 
dopo-Franco. Questa la im
pressione che la compagna 
Nilde Jotti e il compagno 
Renato Zangheri, appena tor
nati dal loro viaggio in Spa
gna. ci hanno espresso, sulla 
base della serie dì colloqui 
ed incontri che la delegazione 
del PCI (recatasi come è no
to. per la prima volta uffi
cialmente a Madrid per in
contrarsi coi dirigenti del 
PCE e del PSU di Catalogna) 
ha avuto con tutte le forze pa 
lit:.che che fanno parte del 
« Coordinamento democrati
co ». « I nostri incontri di 
Madrid e Barcellona — dice 
Nilde Jotti — sono stati non 
solo molto cordiali con tutte 
le forze antifasciste e demo
cratiche, ma soprattutto estre
mamente interessanti per il 
loro valore politico, ciò che ci 
ha permesso di avere un qua
dro estremamente ampio del
la difficile situazione spagnola 
in cui il nuovo non è ancora 
definitivamente nato, mentre 
il vecchio non è certamente 
ancora morto ». 

« I compagni spagnoli, pro
prio per questo, osserva Nilde 
Jotti . non si abbandonano a 
nessun facile ottimismo, an
che se sottolineano l'ampien-
za crescente delle lotte sociali 
e politiche contro il regime 
e l'estensione e il consolida
mento dei rapporti unitari fra 
tutte le forze democratiche, 
specialmente dopo la' costitu
zione del Coordinamento in 
cui sono affluite la Giunta e 
la Piattaforma e con il quale 
sono in trattativa forze che 
fino ad ora non avevano ade
rito a nessuno dei due movi
menti unitari. Si va come è 
noto dal monarchici e libera
li ai comunisti. Il fatto è tanto 
più importante nel momento 
in cui si accentuano le con
traddizioni all'interno del 
gruppo dominante ». 

«Certo, ci dice il compa
gno Zangheri, c'è una situa
zione di repressione persisten
te. seppure non generalizzata. 
Sono colpiti principalmente, 
anche se non esclusivamente 
i comunisti: compagni che 
erano stati liberati dopo la 
morte di Franco sono tornati 
in carcere. Voglio solo ricor
dare, per tutti, il com
battente comunista Lucio Lo
bato che non è mai uscito 
dal carcere né vi è cenno di 
una revisione del processo in
tentato contro di lui sulla ba
se di semplici reati d'opinio
ne. Questa situazione danneg
gia non soltanto i comunisti, 
che ne sono le vittime diret
te. ma tutti i partiti di op
posizione, che restano alla 
mercè dell'arbitrio del regi
me. e in generale frena lo svi
luppo democratico del paese. 
Ancora uno volta l'anticomu
nismo dimostra il proprio ca
rattere oggettivamente anti
democratico. Se non fosse per 
il disegno del governo di di
scriminare i comunisti, di se
pararli e isolarli dagli altri 
partiti di opposizione, l'evo
luzione democratica sarebbe 
certamente più rapida e me
no complicata ». 

In effetti, pur tra i sem
pre più laceranti contrasti 
che si notano in seno al grup
po dirigente, ciò su cui sem
bra esista un fondamentale 
accordo è nel non dare il 
passo senza condizionamenti 
alia via democratica: evita
re che nasca il nuovo e met
tere in at to tutti i mezzi che 
impediscano al vecchio di mo
rire. E' in questo quadro che 
ia compagna Nilde Jotti rile
va « la notevole impressione. 
che suscita lo spirito di 
unità che anima oggi le forze 
del Coordinamento, la robu
stezza dell'impegno a volere 
e ricercare una trasformazio^ 
ne democratica del paese che. 
proprio in quanto non discri
minatoria. può essere reale 
e vera. Questo è tanto più 
importante — dice ancora Nil
de Jotti — in quanto una 
parte del governo e delle for
ze che si raccolgono attorno 
al cosiddetto "bunker", pro
prio di fronte al rafforzarsi 
di uno schieramento politi
co unitario e democratico, ri
corrono a tutti i mez2i per 
frazionare. spezzare, dividere 
questa solida unità e isolare i 
comunisti ~. 

I comunisti d'altra parte 
non sono per questo affetti 
da nessuna forma di «com
plesso». Al contrario, nono
stante "a repressione aperta 
o strisciante, soprattutto i di
rigenti. si presentano sempre 
più spesso nella vita e nel 
dibatt i to pubblico, come tal:. 
sostenendo od '. ' '"strando le 
loro posizioni, riscuotendo 
sempre più vasti consensi e 
solidarietà. 

«Ciò è pienamente vero. 
Tutti i rappresentanti dei par
titi democratici coi quali ci 
siamo incontrati — ci dice il 
compagno Zangheri — hanno 
ribadito che la democrazia 
è indivisibile e che essi non 
accetteranno nessuna discri
minazione nei confronti dei 
comunisti, respingendo chia
ramente il gioco del potere 
che tenta di ritardare, dal 
momento che. crediamo, in 
definitiva non potrà impedire, 
la presenza e la partecipa
zione dei comunisti nel gioco 
democratico e in quel regime 
di democratica convivenza 

per il quale si battono». 
Né ci pare, che una simile 

politica possa in qualche mo
do agevolare l'aspirazione 
della Spagna ad entrare nella 
Comunità europea, che se 
realizzata nelle attuali condi
zioni, darebbe una vernice di 
rispettabilità ad un regime 
che rispettabile non è. 

« Si deve dire — rileva la 
compagna Jotti — che una 
prolungata lontananza della 
Spagna dall'Europa, che è !a 
conseguenza, in definitiva del
le attuali difficoltà della vita 
politica spagnola, contrasta 
con gli interessi europei, cioè 
con il processo di unità e di 
cooperazione fra i paesi eu
ropei. Da ogni punto di vista 
la repressione anticomunista 
che si vuole protrarre in Spa
gna, si rivela contraria agli 
interessi della democrazia e 
della collaborazione interna
zionale. Così la nostra posi
zione non è solo di solida
rietà e di richiesta di un ri
soluto cambiamento politico 
in Spagna, è di una lotta co
mune con i democratici spa
gnoli per avviare in Spagna, 
e in tutta l'Europa una deci
siva svolta democratica ». 

C'è ancora una questione 
non trascurabile nel proces
so di democratizzazione in 
Spagna che la delegazione del 
PCI ha potuto ampiamente 
affrontare con le forze poli
tiche democratiche: quella 
delle nazionalità. La nostra 
visita a Barcellona ha coin
ciso nel tempo con la prima 
importante riunione tra il 
Coordinamento democratico 
spagnolo e l'Assemblea di Ca
talogna che è l'organismo più 
largamente rappresentativo 
delle forze politiche e sociali 
del paese catalano. In Spa
gna, come si sa, esistono par
ticolarità nazionali, assai ac
centuate. specie in Catalogna. 
nel paese Basco e in Galizia. 

« I comunisti spagnoli — ci 
dice il compagno Zangheri — 
hanno non solo riconosciuto 

queste particolarità, ma han
no contribuito con la loro pre
senza e la loro azione alla di
fesa e allo sviluppo delle Iden
tità nazionali represse dal 
durissimo centralismo fran
chista. Il primo giornale in 
lingua catalana è stato l'or
gano del Part i to socialista vi
nificato di Catalogna, che è 
il partito dei comunisti cata
lani ». Il problema della co
stituzione del nuovo stato spa
gnolo non può però limitarsi 
al riconoscimento delle mag
giori realtà nazionali. « In
fatti — dice ancora Zangheri 
— i compagni sia a Madrid 
che a Barcellona, hanno con
fermato come sia necessaria 
una profonda riforma dello 
stato in senso federalista. Ciò. 
si pensa, contribuirà a raf
forzare una vera unità dello 
s ta to contrariamente a quanto 
pensano i superstiti sostenito
ri di un rigido centralismo. 
Nella nostra visita a Barcel
lona abbiamo potuto constata
re come i comunisti siano 
fra i più appassionati fautori 
della cultura catalana e come 
nelle loro file militino alcuni 
fra i più prestigiosi artisti 
e intellettuali che promuovono 
lo sviluppo delle tradizioni po
polari del paese. C'è al tem
po stesso nei comunisti, una 
precisa coscienza dei pericoli 
di ogni forma di separati
smo. E del resto è diffusa 
in tutti gli ambienti catalani 
l'idea che uno statuto per 
l'autonomia della Catalogna 
è un elemento integrante del
la lotta per la "rottura demo
cratica" in Spagna. Si può 
dire che le posizioni nazionali
ste reazionarie che in passa
to hanno avuto un effetto ne
gativo sui rapporti tra i popoli 
spagnoli, sono oggi largamen
te isolate e la posizione dei 
comunisti ha notevolmente 
contribuito al rafforzamento 
di un movimento democratico 
catalano ». 

Franco Fabiani 

Venezuela: no alla riunione 
dell' OSA a Santiago del Cile 
Indignazione ed orrore per l'assassinio a Buenos Aires dei due parlamentari uruguayani • Non c'è no
tizia dei figli degli altri due esuli uccisi - Migliaia di bimbi cileni racchiusi in campi di concentramento 

CARACAS, 24 
Il parlamento venezuelano 

ha votato al l 'unanimità una 
mozione contro la riunione 
dell'assemblea dell'organizza
zione degli stati americani 
(OSA) nella capitale cilena. 
La mozione, peraltro, non 
vincola l'esecutivo. 

I parlamentari hanno fon
dato la decisione suiia man
canza di garanzie offerte dal 
Cile perché le assise si svol
gano con un « minimo di mo
derazione e di libertà ». Il 
parlamento di Caracas ha 
anche fatto un appello per 
l 'immediata liberazione degli 
ex parlamentari cileni, Incar
cerati illegalmente. 

La risoluzione venezuelana 
è stata contemporanea all'ar
rivo della notizia secondo la 
quale il governo messicano 
ha deciso di non partecipare 
all'assemblea di Santiago 
«per non legittimare il go
verno di Augusto Pinochet ». 

Indignazione ed orrore so-
no le reazioni negli ambienti 
politici e nell'opinione pub
blica nell 'apprendere la no
tizia dell'assassinio di Zelmar 
Michelini e Hector Gutierrez 
Ruiz, il primo senatore del 
Fronte ampio nel parlamen
to uruguaiano e il secondo 
presidente della Camera dei 
deputati dell'Uruguay, che si 
erano rifugiati in Argentina. 
Di fronte a tali delitti, si os
serva a Caracas, si rafforza 
la volontà dei paesi democra
tici di opporsi all 'ondata fa
scista che insanguina alcuni 
paesi la t inoamericani . 

• » » 
LONDRA. 24 

L'organizzazione per la di
fesa dei prigionieri politici, 
« Amnesty InTèfffìtional » ha 
espresso « il suo orrore e la 
sua indignazione » in seguito 
alla scoperta, avvenuta ve
nerdì alla periferia di Buenos 
Aires, dei cadaveri di quat tro 
profughi uruguayani (i parla
mentari Michelini e Gutier
rez e Alan Whitelaw e Ro
sario Barreto) . 

Secondo « Amnesty Interna
tional » tre di essi erano sta
ti rapiti fra il 13 e il 18 mag
gio. da uomini appartenenti 
probabilmente alle forze di 
sicurezza argentine. 

L'organizzazione esprime 
anche la propria preoccupa
zione di fronte al rifiuto del
le autori tà di restituire le 
salme alle famiglie delle vit
time. « Amnesty Internatio
nal » afferma inoltre di es
sere preoccupata per oltre in
formazioni secondo le quali 
le autorità avrebbero annun
ciato che quanti assisteranno 
alle esequie del quat t ro uru
guayani saranno considerati 
elementi sovversivi. L'orga
nizzazione afferma di essere 
in possesso di numerose in
formazioni secondo le quali 
sarebbe in a t to una collabo
razione tra le forze di sicu
rezza argentine, uruguaiane 
e cilene. 

Michelini e Gutierrez. i due 
parlamentari recentemente 
assassinati — prosegue « Am
nesty International — « fan
no parte di un ben più nu
meroso gruppo di persone ar
restate o rapite in Argentina 
e riconsegnate alle autorità 
uruguayane o ritrovate mor
te in territorio argentino o 
uruguayano ». 

Per tanto si chiede alle au
torità argentine « una solle
cita e severa inchiesta sul
l'accaduto, nonché notizie ed 
assicurazioni sulla sorte dei 
tre bambini di Whitelaw e 
Rosario Barreto. rapiti il 13 
maggio insieme ai genitori e 
dei quali manca finora no
tizia ». 

• * • 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 24 I 

Il segretario esecutivo del-
l'Unidad Popular in esilio 
Clodomiro Almeida ha tenuto 
oggi una conferenza stampa 
a L'Avana durante la quale 
ha ribadito la condanna per 
la decisione dell'Organizza
zione degli stati americani di 

tenere la sua riunione più 
importante dell'anno a San
tiago del Cile ed ha affer
mato che il rifiuto del Mes
sico di prendervi parte è la 
interpretazione genuina della 
volontà dei popoli latino ame
ricani. 

In vista di questa riunione 
la giunta fascista ha ripreso 
la sua politica di repressione 
a livello di massa che ha por
tato in questi giorni all'incar
ceramento e alla <̂ scompar
sa » di centinaia di cileni. 
Clodomiro Almeida ha sotto
lineato che il tentativo della 
giunta è quello di eliminare 
ogni possibile gesto di oppo
sizione e qualsiasi persona 
cui ì giornalisti e i ministri 
che parteciperanno alla riu
nione del prossimo giugno 
possano rivolgersi per cono
scere qua! è la drammatica 
realtà de! Cile dopo due an
ni e mezzo di dittatura la 
scista. Non bisogna dimenti
care che la repressione e ì'm-
carcerameli!o di massa non 
riguarda solo gii oppositori o 
presunti tali, ma che coinvol
ge circa 25 mila bambini che 
vengono arrestati e- deportati 
in campi di concentra mento. 
Si t rat ta delle migliaia e mi
gliaia di bimbi affamati che 
in questi mesi sono stati co
stretti a diventare mendican
ti per avere un tozzo di pane 
da mangiare e che vengono 
ora tolti di mezzo per mo 
s t rare agli ospiti un volto 
«pul i to» di Santiago. 

Gli arresti di questi giorni 
avvengono a poca distanza 
dalla visita in Cile del se
gretario del tesoro nordame
ricano Simon e della scarce
razione di 49 prigionieri poli
tici ottenuta in cambio dei 
grossi prestiti concessi alla 
traballante economia cilena. 
In una conferenza stampa 
tenuta l'altro ieri a L'Avana 
il membro della commissione 
politica del part i to comuni
sta cileno Rodrigo Rojas ha 
dichiarato che tra gli « scar
cerati » la giunta ha indi

cato anche Juan Torres e E-
duarto Villaroel che da mesi 
vivono in California e Luis 
Andrade che da tempo risie
de a New York. 

Anche nella stessa riunio
ne di Santiago potrebbero 
esserci per Pinochet sgradi
to .sorprese, corno per esem
pio la denuncia della na tura 
fascista della giunta fatta da 
quelli che Rodrigo Rojas ha 
definito nella sua conferen
za stampa « uomini degni che 
andranno lì ad esporre la 
preoccupazione dei loro go
verni e dei loro popoli per 
la situazione cilena». 

Giorgio Oldrini 

Noto pittore 

sovietico 

muore 

in un incendio 
MOSCA. 24. 

Yevgony Rukhin. uno dei 
pivi noti pittori sovietici non 
legati alle correnti artistiche 
ufficiali, è morto, .soffocato 
d-.il fumo, nell'incendio divam
pato nel cuor* della notte 
nel suo studio di Leningrado. 
Insieme all 'artista è morta 
una donna. Luydmilla Yesu-
lenko. 

Altri due ornici di Rukhin. 
anch'essi esponenti della co
munità intellettuale di Le
ningrado. che si trovavano 
nell 'appartamento, sono riu
sciti a mettersi in salvo. 

Uno dei duo sopravvissuti. 
Uva Levin. ha sostenuto che 

i vigili del fuoco giunti sul 
posto si sono rifiutati di en
trare nello studio di Rukhin 
per tema che il pavimento 
potesse crollare. 
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A Firenze e in Toscana 

DC lacerata 
sugli uomini 
e sulla linea 

Sempre al centro del dibattito politico la proposta 
comunista - I liberali contrari allo slogan del muro 

contro muro - Il « laicismo » di Bartoli 

Domani alle 18 in Piazza Signoria 

La DC toscana è divisa, 
quella fiorentina spaccata: 
mano a mano che i giorni 
passano e la campagna elet
torale si Intensifica, la pro
testa dei « fedeli » di Butini 
va prendendo corpo 

Siamo in vista di una nuo
ve « battaglia di Toscana >\ 
stavolta sul fronte interno? 
Nei giorni scorsi si è tenu
to un convegno nel corso del 
quale i seguaci dell'ex segre
tario regionale si sono ritro
vati per puntualizzare in un 

La lotta 
contro 

le malattie 
infettive 

in Toscana 
E' ormai in fase di isti

tuzione in Toscana l'os
servatorio epidemiologico 
regionale. Si t r a t t a di un 
organismo che ha lo sco
po di realizzare studi e 
ricerche nei campi della 
epidemiologia, della stati
stica sanitar ia e della bio
metria. Lo ha annuncia to 
ieri l'assessore regionale 
alla sicurezza sociale, 
Giorgio Vestri aprendo i 
lavori del convegno sulla 
lot ta contro le malat t ie 
infettive in corso di svol
gimento presso l'aula ma
gna del CTO. Assai inte
ressanti i dati forniti dal
l 'assessore Vestii sui ri
sultat i conseguiti negli 
anni scolastici '73-'74 e 
'74'75 con la vaccinazio
n e volontaria contro la 
rosolia. 

I dati si riferiscono a 
156 comuni toscani. Nei 
due ann i indicati sono 
s tat i vaccinati 6.760 bam
bine su 0.257 interpellate. 
Si può quindi cons ta ta re 
che le popolazioni sono 
sensibili al problema del
la conservazione della sa
lu te In generale e quindi 
disponibili al discorso sul
la prevenzione delle ma
lat t ie . Vestri ha quindi 
rilevato i grandi successi 
ot tenuti negli ultimi tren
t a n n i nella lotta contro 
le malat t ie in genere ha 
aggiunto che è però vero 
che sono aumenta t i i fo
colai di infezione di mol te 
mala t t ie a cara t tere dif
fusivo. Le condizioni am
bientali in genere, delle 
acque mar ine e fluviali in 
particolare, il crescere di 
quartieri spesso abusivi 
alle periferie ci t tadine, 
privi di infras t rut ture 
igienico-sanitarie. Le con
dizioni di superaffolla
mento nei centri storici 
sono a l t re t tan te cause 
dell 'insorgere e del dif
fondersi di molte malat
tie infettive. 

Quindi, ha proseguito 
Vestri, è anzi tut to inter
venendo per recuperare 
condizioni di normal i tà 
in questi settori che si po
t r à condurre una efficace 
lotta contro di essi. 

INCONTRO AL DI
PARTIMENTO SICU
REZZA SOCIALE — Per 
verificare la concreta pos
sibilità di istituire in To
scana un rapporto di 
s t re t ta collaborazione t ra 
s t ru t tu re sanitar ie pubbli
che di base e operatori 
medici privati si è svolto 
u n incontro presso il di
par t imento sicurezza so
ciale della giunta regio
nale. Vi hanno parteci
pato l'assessore Giorgio 
Vestri. rappresentant i del-
l'ANCI e dell 'UPI. diri
genti delle federazioni re
gionali CG1L-CISL-UIL 
rappresentant i delle asso 
ciazioni mediche regio
nali . 

IL MALTEMPO NEL 
CHIANTI — i n relazione 
alle gravi conseguenze 
che si sono de terminate 
per l'economia della zona 
dei Chianti a causa de! 
maltempo e delie grandi
na te di sabato scor.-o. che 
hanno investito c r e a 6000 
et tar i di vigneti e coltu
re. il presidente della re
gione toscana Lelio Lago-
n o ha avuto s t amane un 
colloquio con :1 sindaco 
di Greve in Chianti Giu
liano Sot tani . il quale gii 
h a riferito sulla gravita 
della situazione. 

Il presidente La cono 
p resenze rà osrei assieme 
all 'assessore regionale An
selmo Pucci la assemblea 
dei sindaci del Chiami 
che si t e r rà presso il co
mune di Greve alìe ore 16 
e si recherà a visitare le 
aziende colpite. 

FEDERAZIONE DEGLI 
INGEGNERI — il presi
dente della regione tosca
na . Lelio Lasono ha rice
vuto i dirigenti doila fe
derazione regionale degh 
ordini degli ingegneri del
la Toscana. Erano pre
senti il presidente della 
federazione mg. Renato 
Bechi, il vice presidente 
ing. Giovanni Gazzcrro. 
il segretario ing. Ubando 
Zanini e il consigliere in
gegner Amerigo Razzami. 

Nel corso dell ' incontro 
i rappresentant i de:'.a fe
derazione regionale degli 
ordini degli ingegneri del
la Toscana hanno offerto 
la collaborazione tecnica 
degli ordini in relazione 
•I le at t ivi tà della Regione 
• o n particolare r iguardo 
• i problemi della pianifi
cazione del territorio. 

documento la loro posizione: 
in esso si afferma che il loro 
« anticomunismo è una scel
ta ideale », discende dalla no
ta scelta di ci"iltà at lantica 
ribadita negli anni della rot
tura dell 'unità nazionale. An
che la « fede » per costoro è 
« atlantica » e « indivisibile ~. 
da ciò l'attacco alla .scelta 
che ha portato al « repecha
ge » de! proi. La Pira (« ri
cordiamo a tutti — dice il 
documento dei sedici - che 
le divisioni oL'gi lamentate 
trovarono non a caso a Fi
renze un luogo privilegia'o 
di alimento dot t r inano, ma
scherato da ambigui incorag
giamenti. sostenuto da segre
te connivenze, protetto da 
incaute s.mpatie, tollerato con 
malcelata paura )>). 

Per sedare la rivolta .lei 
16, che si sono costituiti nel 
comitato provinciale della DC 
in gruppo autonomo, sareb
be giunto in questi giorni a 
Firenze il senatore Fanfani, 
a cui certi fonli di s tampa 
attribuiscono un certo ruolo 
nel ricorso alla candidatura 
La Pira. 

Da notare che altri fanfa 
ninni, che sono a capo 'lei 
comitato comunale, hanno in
terpretato tale scelta in ter
mini un po' diversi rispetto 
al gruppo Butiniano, soste
nendo che il ricorso al prò 
fessor La Pira sarebbe da ri

condursi all'esigenza di rispon
dere alla scelta che autorevo
li personalità del mondo cat
tolico hanno compiuto, accet
tando la candidatura come in
dipendenti nelle liste del PCI. 
Per questi fanfaniani La Pira 
dovrebbe « aprire un fronte 
a sinistra ». 

Sulle relazioni che la scel
ta matura ta dai cattolici che 
sono candidati nelle liste d?l 
PCI. si è soffermato, dome
nica scorsa, anche Domenico 
Bartoli. che ha dedicato al
l 'argomento H fondo de « La 
Nazione ». Lo spirito laico. 
di cui si è sempre fatto van
to. ha lasciato ben presto il 
posto all 'interesse politico di 
par te (e non soltanto a quel
lo) : in fondo, sostiene il lai
cissimo direttore de « La Na
zione». l'interferenza e gli ana

temi di alte gerarchie eccle
siastiche (ma il panorama è 

I più composito e variegato 
di quanto appaia^ sarebbe 
motivato dal fatto che si trat
ta di impedire « il prevalere 
del comunismo ». 

Oltre alla irritazione per il 
fatto che la scelta dei catto
lici sta ad indicare che si 
può militare nel PCI «ed es
sere al tempo stesso cattolici 
di fede » (ma perchè t an to 
stupore? dove ha vissuto il 
Bartoli fino ad oggi? nel chiu
so delle sedi della proprietà 
per cui presta la propria ope
ra , per ignorare una verità 
che è scrit ta da tempo nel
la storia del PCI?) 

Il direttore del foglio di 
via Paolieri colleziona una S2-
rie di assurdità sulla milita
rizzazione che si avrebbe ne! 
paese su cui non c'è biso
gno di spendere al tre paro'e. 

Ma al di là di questo, tra
spare il tentativo affannoso 
di portare acqua alla tesi oiù 
a r re t ra ta che settori della DC 
cercano di accreditare, dello 
scontro frontale, per la qua
le, secondo il « laico » Bartoli. 
i cattolici dovrebbero resta
re — tanto meglio se in po
sizione subalterna — nella 
trincea del fronte della con
servazione. a puntello di in
teressi che non coincidono — 
è opinione diffusa — con la 
morale cristiana. 

Contro la tesi fanfaniana 
del muro contro muro, dello 
scontro aperto, si sono pro
nunciati ieri gli stessi libe
rali. nel corso della conferen
za s tampa tenuta al palazzo 
dei Congressi per presentare 
uomini e programmi. 

I liberali (hanno parla fo 
Pucci, Rosari. Morelli» annet
tono una certa importanza 
(molto di più degli altri due 
raggruppamenti) alla intesa 
laica, s tret ta per alcuni col
legi senatoriali, con PSDI e 
PRI . Questa intesa dovrebbe 
creare :n certi s trat i della 
borghesia una attenz.one di
versa rispetto allo slogan de', i 
« m u r o contro muro» : la DC i 
— ha det to l'on. Pucci — 
«vuol trasformare la campa-
ena elettorale in un referen
dum prò o contro ;i conri- ! 
nismo per farsi perdonare "e | 
sue colpe storiche ». 

In questo modo — ha .12-
ciunto — vuole r idurre .a j 
area dei parti t i minori. di.vr-
samente dal PCI — è s t a ' o 
osservato — la cui u l t imi j 
proposta politica tende a va- | 
".or.z7.irii. • 

Risnor.dendo alle d o m a n i ? ! 
de: <r.orna;\-ti. '.'on. Pucci T I 
affermato che il probVmi .* 
di dimostrare che si ouo ~o j 
vernare unohe senza : r m i ' i 1 
m.-t. T u r a v . a . se :! par'.a 
mento dovesse oso—mere un 
orientamento diverso ed un 
d:\er.-o p rosdente della Re
pubblica anche commis ta n i n 
e: sarebbe da scatenare l'in
ferno. 

I comunisti — h i ricono- • 
scinto — hanno d inn- t r . i ' o l 
alla opoos.7 one d: essere una ! 
forza democratica. 

Manifestazione unitaria 
in solidarietà col Cile 

E' indetta dalla amministrazione comunale e dai movimenti gio
vanili democratici — Prevista l'esibizione degli Inti lllimani 

Un programma di iniziative deciso dalla FLC regionale 

Aperta nelle costruzioni 
una fase intensa di lotta 

Il significato degli accordi contrattuali e le rivendicazioni del movimento • Convegni sull'equo ca
none e sul marmo - Per un confronto sul problema della casa - Vasta mobilitazione della categorìa 

Domani, in Piazza della Signoria, con ini
zio alle oro IH si s\olgeià una glande mani 
festazione di solidarietà in favore del popo
lo cileno. 

La giunta comunale ha infatti accolto, d' 
accordo con i gruppi consiliari, la richiesta 
avanzata dai movimenti giovanili 

Hanno aderito all'iniziativa la federazione 
delle associazion antifasciste e della resi
stenza e la federazione sindacalo. 

Dopo il saluto di un rappresentante dell' 
amministrazione parlerà un esponente delle 
organizzazioni giovanili e un dirigente sinda
cale a nomo della federazione unitaria. La 
serata di solidarietà col popolo cileno si con
cluderà con uno spettacolo di canzoni e mu
siche jx)|X)lari del Cile e col famoso comples
so degli Inti lllimani. 

Por il 2 giugno si riunirà alle 10,30 nel sa

lone de' Dugento. in Pala/./o \ oc chiù, il con
siglio comunale por la telobra/iono - in se
duta straordinaria — del trentesimo ammor
bano della proclama/ione (lolla repubblica. 
Intanto por lunedi HI maggio allo 17.HO in 
Palazzo Vecchio si terrà una tavola rotonda 
sul ionia <i La Repubblica o le nuovo gene
razioni *. 

L'iniziativa della giunta comunale, d'inte
sa con i capi gruppo consiliari, vuol sotto
lineare questa particolare problematica in 
occasione del XXX anniversario della prò 
clamazione della Repubblica. 

Alla tavola rotonda interverranno gli ono
revoli Giulio Androotti, Antonio Cariglia. Tri
stano Codignola ed i senatori Edoardo For
ila o Giovanni Spadolini. 

Xclla foto: il gruppo cileno degli lnh 
ll l imani. 

Oggi bus bloccati dalle 10,30 alle 13,30 

Sciopero nei trasporti 
Ieri fermi i tessili 

Sviluppo delle vertenze contrattuali — Il PCI di Prato esprime pieno 
appoggio ai tessili — Le astensioni dal lavoro nelle altre categorie 

Il blocco delle at t ivi tà la
vorative nel settore tessile e 
nell 'abbigliamento e una va
s ta partecipazione alle assem
blee pubbliche che la FULTA 
ha convocato in tut t i i co
muni dell 'area tessile, rappre
sentano i primi dat i emergen
ti dallo sciopero di 4 ore che 
si è svolto ieri. L'astensione 
dal lavoro è s t a t a ovunque i 

massiccia a testimonianza 
della ferma volontà degli ope
rai tessili di conquistare il 
contrat to. Sui contenuti del
la lotta che i lavoratori stan
no affrontando, e che per il 
pratese assume una impor
tanza determinante in quan
to il 70'é delle attività indu
striali fanno parte del setto
re tessile, ha di ramato una 

Dalla Cassa Depositi e Prestiti 

Gli enti locali 
aspettano ancora 
oltre 148 miliardi 

Oltre 148 miliardii questo 
quanto devono ancora otte
nere dalla Cassa depositi e 
prestiti la Provincia, i comu
ni di Firenze. Prato. Sesto 
Fiorentino. Scandicci. come 
mutui a p a r e l i o dei bilan
ci degli ultimi quat t ro anni . 

Per analizzare la pesante 
situazione degli Enti locali 
provinciali si è svolta a Pa
lazzo Medici Riccardi una riu
nione presieduta dall'assesso
re alle finanze e al bilancio 
della provincia Guarnieri e 
a cui hanno preso parte l'as
sessore alle finanze della Re
gione Pollini, del comune di 
Firenze Boscherini, del comu
ne di Scandicci Turchi, il sin
daco di Sesto Fiorentino Ma
rmi e un rappresentante del 
comune di Prato. 

Dallo riunione è emersa con 
evidenza l'estrema drammati
cità dello s ta to in cui si tro
vano sii Enti locai: che ha 
raggiunto ormai limiti di rot
tura. come testimonia. l"r3 
l'altro, il fatto che ir:à alcuni 
comuni de.la provincia e del
la regione si sono trovati in 
difficoltà per provvedere per
sino al pa ramento degli sti
pendi al personale. 

I presenti hanno convenuto 
sulla necoss.tà. :n primo luo
go. di investire le rappresen
tanze un i t ane degli enti a li
vello nazionale e regionale :n 
un incontro con il ministro del 

Tesoro e con i deputati e se
natori preposti alla vigilanza 
sull'operato della Cassa de
positi e prestiti affinchè gli 
istituti dipendenti dal mini
stero del Tesoro siano indi
rizzati a realizzare interven
ti urgenti 

In particolare è s ta to posto 
l'accento sulla necessità di 
ottenere dalla Cassa depositi 
e prestiti l'attivazione delia 
sezione autonoma per il cre
dito a breve termine, fm'ora 
inoperante, che fu istituita an
ni fa proprio per consentire 
l'accesso al credito a condi
zioni vantaggiose agli Enti 

Si è concordato inoltre di 
proporre all'ANCI. aà 'URPT 
ed alla Reg.one -Toscana di 
promuovere una riunione con 
gli istituti di credito operan
ti su scala regionale per ve
rificare la possibilitÀ di un 
intervento più efficace e più 
coordinato da parte del cre
dito ord inano nei confronti 
di comuni e province. 

E* s tato notato che la si
tuazione oltreché essere in ge
nerale estremamente pesan
te per l'elevatezza dei tassi 
praticati sulle anticipazioni. 
che in qualche caso arriva
no al 21 per cento, è anche 
notevolmente differenziate sia 
per la disponibilità dei singo
li istituti a concedere antici
pazioni. sia per le condizioni 
praticate. 

fil partito") 
I segretari di zona e co 

manali della provincia so-
no invitati a r . t . rare presso 
Tuff.ciò elettorale della fe
derazione le deleghe per la 
nomina de; rappresentant i 
di lista ne: singoli comuni 

• • • 
Si ricorda a tut t i i giovani. 

nat i nel 1953. che compiono 
i 13 anni il 20 giugno 1976. 
di controllare, plesso l'uffi
cio elettorale del comune, la 
loro iscrizione nelle liste. 

fin breve 
) 

ACQUA POTABILE 
L'aumento della tempera

tura verificatosi m questi 
giorni ha provocato un sen
sibile incremento dei con
sumi di acqua potab.ie ren
dendo critico l'approvvigio
namento idrico in alcune 
zone collinari e negli ulti
mi piani delle abitazioni più 
alte. Nell 'intento di r idurre 
il disagio per la D o n a z i o 
ne, l 'assessorato e la dire
zione dell 'acquedotto ricor
dano che è sempre in vigore 
l 'ordinanza n. 160 del 13 
aprile 1974 che limita l'in

naffiamento solamente in 
alcune ore notturne. 

Si ricorda inoltre che è 
vietato l'impiego di impian 
ti di condizionamento con 
« acqua a perdere ->. prcv» 
cioè dei dispositivi di re 
cu pero. 

CHIUSA VIA ROMANA 
L'assessore alla polizia e 

traffico comunica che ogz\ 
via Romana dalle ore 9 sarà 
chiusa al traffico dei vei
coli, perchè interessata al 
rifacimento del man to bi
tuminoso. 

nota la commissione operaia 
della federazione pratese del 
PCI. 

Oltre alla solidarietà, il PCI 
esprime il suo pieno appog
gio ai lavoratori in questa 
vertenza contrattuale, che è 
chiaramente improntata alla 
difesa dell'occupazione e allo 
stimolo degli investimenti pro
duttivi. Secondo il PCI. l'av
vio delle t ra t ta t ive ha mo
st ra to un padronato chiuso 
ed intransigente, ostinato in 
una specie di braccio di fer
ro con i sindacati, per cui 
i comunisti denunciano le ir
responsabilità dello atteggia
mento padronale che ha ten
ta to di presentare i lavora
tori e i loro sindacati come 
i veri responsabili della cri
si economica e del calo prò 
duttivo oltre che deli'inflazio 
ne. La commissione operaia 
dal PCI invita alla più am
pia solidarietà politica e so
ciale, poiché valuta che da 
un esito positivo del con
t ra t to nazionale dei tessili de
rivi un successo per l'intero 
comprensorio e uno stimolo 
alla sua economia. 
AUTOFERROTRAXVIERI — 

Prosegue la lotta contrattua
le degli autoferrotranvieri. Ter 
oggi, martedì, è previsto uno 
sciopero che a Firenze avrà 
la durata daile ore 10.30 alle 
13.30. All'azione d: lotta par
tecipano ì diprndcnt i delia 
ATAF e delle altre aziende 
di trasporto urbano ed extra
urbano. 

POSTELEGRAFOXICl — Do 
mani, mercoledì, presso la 
camera del lavoro cu F.rer./c 
avrà luogo un stn: . i . i r :o sui 
l'azienda unica delle u l c o 
mun:caz:oni prorr.o--o d i l l i 
segreteria rer.onale della FIP 
CGIL. 

Il seminario .-"..lapperà il 
tema delia riunì: iv.iz:cnc pro
spet tata . i riflessi su i imte ro 
settore e sull'indotto, l'inci
denza politica di questa fu
tura azienda. 

EXERGIA — I l .norator. 
dei settore cr.c.-z.A dell'ENI 
«petrolio, prone: taz.oni. me 
tano. perfora.:.ani e mo.ita.r-
gi> sono m lot.a per .'. r.n 
novo contrattuale. Li r . i te-o 
ria scenderà .n .-coperò nei-
la giornata od.ern.-t per quat
tro ore. 

APP.4L77 — D..11C ore 21 d: 
ien sera alle 21 q..c\-ta :e:.i 
in sciopero i lavorator. de?!. 
appalti F S a .ir he loro in lo: 
la per il rinnovo de. contrai 
to nazionale di lavoro. 

BAXCARI — Sospendono 
oggi il lavoro per 5 ore i 
bancari imperr.?:! nel a lotta 
contrattuale. La azione di lot 
ta rientra nelle 20 ore d. 
astensioni art .colate decise a 
livello nazionale n^r la r.pro 
sa delle t rat tai .ve. 

TESORO — Il consiglio de: 
delegati della d.rez.or.e pn> 
v inca ie del tesoro .-». F.rer. 
ze ha espi esso la pr >pr;a di 
sapp 'o .az .on" ne: confronti 
della r.assunzione i.i serviz.o 
d: sottuffic.aìi in pendone 
da utilizzare pre^-o la dire 
zione provinciale. 

DOGAXA — Il personale 
della Dogana di F.ren/e ha 
preso posizione contro il tra
sferimento di un ufficiale, di
sposto dalla direzione gene
rale. 

Il personale giudica ingiù 
stificato il comportamento del
la amministrazione data an
che 'a carenza degli organici. 

Si è riunita la segreteria 
regionale della FLC per una 
valutazione complessiva sul 
lignificato delle conquiste rag
giunte attraverso i rinnovi 
contrattuali nei settori delle 
costruzioni e per definire le 
iniziative da portare avant i 
per il rilancio dell'edilizia e 
la ir»«-esa dell'occupazione nel 
settore. 

Per quanto riguarda il rin
novo dei o n t r a t t i la segre
teria ha rilevato che i risul
tati conseguiti, che sono il 
frutto di oltre 5 mesi di lot
ta con 82 ore di sciopero e 
che sono state sottoposti al
l'esame ed approvazione dei 
lavoratori tedili, cementieri. 
lapidei, manufatti in cemento 
e laterizii in tut te le prò 
vince toscane con !o svolgi
mento di oltre 40 assemblee 
che rappresentano l'83'( de
gli addetti, sono stati consi
derati complessivamente pò 
sitivi ed approvati dai lavo
ratori quasi ovunque all'una
nimità 

In condizioni co.->ì difficili 
i lavoratori sono riusciti nel
la sostanza a difendere il po
tere di acquisto dei loro sa
lai!. a conquistare nuovi di
ritti di intervento jx>r il sin
dacato e di controllo sulla 
organizzazione del lavoro e 
sugli investimenti, impeden
do i massicci licenziamenti 
già programmati dal grande 
padronato. 

In questo clima di grande 
combattività delle masse, la 
federazione regionale delle 
costruzioni sta rilanciando il 
movimento a tutti i livelli su 
obiettivi precisi e concreti, di 
carat tere immediato e di lun
ga prospettiva, collegati alla 
piattaforma complessiva del 
movimento come prospettati 
dalla federazione unitaria del
la CGIL - CISL - UIL. 

In questo quadro la segre
teria regionale ha deciso di 
sviluppare a part ire dalla 
prossima set t imana importan
ti iniziative a sostegno della 
occupazione per la ripresa 
produttiva e il rilancio indu
striale del settore. 

Il programma che è s ta to 
delineato si articola nei pros
simi mesi su diverse inizia
tive: un convegno regionale 
sull'equo canone collegato ad 
una diversa politica dell'edi
lizia e degli investimenti; un 
incontro con le forze sociali 
e politiche per sollecitare la 
regolarità dell'afflusso dei fi
nanziamenti per l 'attuazione 
dei programmi già previsti 
e in via di attuazione da 
parte degli IACP e delle eoo 
perative a proprietà divisa e 
indivisa, e per impedire sia 
l 'aumento del tasso di inte
resse u carico degli utenti sia 
la riduzione del periodo di 
ammortamento dei mutui ; un 
convegno regionale sulle cave. 
torbiere, escavazioni di ghiaia. 
sabbia e di tut t i gli altri ma
teriali inerenti all'edilizia per 
un più ordinato sviluppo del 
territorio e per una program
mata utilizzazione delle risor
se naturali . 

Importanti iniziative in que
sto contesto saranno svi.up 
paté da tut te le federazioni 
provinciali dei lavoratori del
le costruzioni toscane in di
rezione del recupero dei l'usa
to. dei centri storici, dell'as
setto del territorio, di una 
nuova legge urbanistica e per 
l 'attuazione del disegno di 
legge 2949 attraverso il quale 

realizzare una programmazio
ne effettiva a medio e lungo 
termine. 

Per quanto riguarda le ope
re pubbliche, particolare at
tenzione ed impegno saran
no sviluppate in direzione 
della attuazione di opere ri
tenute ormai non più pio-
crasimabili come l'ultimazio
ne dei lavori della direttis
sima. il raddoppio della fer
rovia Pisa - Firenze e la ri
costruzione della Faentina, la 
superstrada Livorno • Pisa -
Firenze, le grandi opere irri
gue e infrastnit turali in agri
coltura che costituiscono un 
contributo allo sviluppo agri
colo ed economico complessi
vo in Toscana, hi regolazio
ne delle acque ecc. 

Iniziative particolari saran
no sviluppate m direzione 
della formazione professiona
le nel quadro dei nuovi orien
tamenti contrattuali e in re
lazione allo sviluppo edilizio. 

Per un bilancio e una pun
tualizzazione generale in rap
porto a questi impegni la se 
greteria regionale, su decisio
ne del comitato direttivo, ha 
deciso la convocazione nel me
se di settembre di un con 
vegno di tutti i delegati dei 
settori delle costruzioni per 
la messa a punto degli obiet
tivi che consentano la conti
nuità del movimento. 

La decisione della federa
zione unitaria di sviluppare 
l'iniziativa su precise scelte 
di politiche economiche e so

ciali. produttive e occu->azio-
nah e in difesa delle libertà 
democratiche, anche in que
sto periodo elettorale confer 
ma il grado di autonomia e 
di maturi tà raggiunto dal mo
vimento sindacale contribuen

do altresì a mantenere il 
confronto fra ì partiti sui 
grandi temi che investono IR 
ripresa, 'o sviluppo e la ri 
nascita del paese su un pia 
no democratico e di civile con 
fronto delle posizioni. 

In vista delle elezioni 

Carte d'identità: 
uffici sempre aperti 

l:i vista delle elezioni po
litiche del 20-21 giugno l'ana
grafe del Comune, con inizio 
da lunedi 24 maggio oltre il 
normale orano 8.3013 sa ia 
aperta al pubblico, esclusiva
mente per l'ordinazione e il 
rilancio immediato delle car
te d'identità. Anche nel po
meriggio dei giorni feriali. 
dalle 15.30 alle 18. e al mat 
tino dei giorni festivi, dalle 
!).2() alle 11.30 

Sono necessari - tre loto 
uguali, m bianco e neio. ter 
mato tessera, la carta d'iden
tità scaduta, in caso di rin 
novo: al t ro documento d'iden
tità, o. in mancanza, due te
stimoni se la carta d'identi
tà sia richiesta per la prima 
volta. 

Il Comune ricorda che ai 
fini dell'identificazione ai seg

gi elettorali l'art. 57 del DPR 
30 1-1057 dispone d ie sono da 
considerarsi validi: 

a> le carte d'identità o al
tri documenti rilasciati dal
la pubblica amministrazione 
muniti di fotografia, anche 
scaduti, purché possano assi 
curare la precisa identifica 
zione del votante: 

òi le tessere di ìiconos,-: 
mento rilasciate dall'UNUCI. 

et le tessere di riconosci 
mento rilasciate dagli ordini 
professionali. 

In mancanza di documenti 
l'elettore può essere anime* 
so al voto per attestazione 
di uno dei membri dell'uffi
cio di sezione oppure per ut 
testazione di un altro elettore 
che sia stato ammesso a vo 
tare. 

Conferenza del PCI sull'agricoltura 

Sensibile calo per occupazione 
e investimenti nelle campagne 
Negli ultimi venti anni il numero dei bovini è diminuito di ben 100 mila 
unità — Scoraggiata la produzione di vino e olio dei piccoli operatori 

Un momento della conferenza del PCI sull'agricoltura 

Una ricompensa istituita dalla famiglia 

Trenta milioni per chi dà 
notizie di Romolo Banchini 

Da oltre un mese non si sa niente dell'industriale sequestrato a Signa - Si vanno ad 
aggiungere alla taglia del ministero degli Interni - Analogie con il caso Baldassini 

Li f.im.2..a di Romo.o Ban 
chini l'industr^aie tess.ìe d. 
S.:rna rapito il pnnio aprile 
scorso nei SJO mazazz.r.o di 
via L.vorne.-e pochi minuti 
prima dell'ora di chiusura ha 
messo a dis,:cs.z.one di co
loro che .-,:»• inno in erario di 
dare no. z e sul loro congiun 

Irruzione 
in una bisca 
clandestina 

Nel quadro delle .nda-r.n. 
per il del.tto d: Michele 
Sette, l'uomo Trovato ucc.so 
alcune sett i n a n e orsono a 
Lastra a S.sn.\. e -"aia corr. 
p.uta icr. pon:-?r.gj-.o una 
irruzione in una b.-ca d. 
v.a Martellm. al Galluzzo 

Una dec.r.a d: adenti az . . 
ordini de", dottor Grassi e 
del dottor Ferier.co hanno 
fatto irruz.onD n una b..-c.» 
clvir.de.t.na. ::.ive ri irò*, a 
vano una veat.na d. e.ora 
ton . Sui tavolo sono state 
trovate numerose f:ches. 
Nella b.sca comunque, a 
quanto sembra non e s ta to 
trovato alcun ir.diz.o che 
possa far luce su questo 
omicidio. 

La polizia comunque sem 
bra intenzionata a non dar 
tregua ai giocatori d'azzardo 
f.no a quando non sarà 
fatta completa pul.zia in 
questo mondo. 

To ?.'• :n.;..>..: d 1 7- E' r r 
ni.i. qua.-, un ii.-.v..- che la 
Ì .I .T:: ' . . , I Banch.n. non ha pai 
alcun coni i t to <o:i , rapito 
r. In./i-ìlmer/f .-^rnhrava che 
le t r a t t a t i l e con i banditi pò 
te.-v.-cro a zirlare .n porto. Do 
pò \i:\.\ pr.ma r..h:e.-ta che 
sapera*. a • d.ic miliardi d. 
.ire. le r.ch r.-te *l*: raoi tcn 
.-• erano f.-.•*.• p.-i modal i " 
.-: s.-.rob'xro artor.ie.ii.iii ri 
p-"> o p.u d. un ni.iiardo A.-. 
che per __ j..<.i..en «r t^rr.po '. .1 
ror.o :n:7;-(:<- ".:.•** -.t.-.c p.u .-'• 
r.e ,-u q.:c.-:.i e t r a 

t ' n :?jjalt- d. '. ri.i"..i d i l l i 
f^m -zi.a fu ir.oai.oato d; te 
nere 1 c o n t a " , con i rap:tor. 
al fine ari-che di evitare qua". 
.-.asi intervento da p i r t e d^l 
la rr.a2.-tral.1ra. t .po quelli 
awer .ut . reconr» mente a Mi 
lar.o I famil.^r. di Romolo 
B'inch.n. r.0.1 *.o'evtr.o corre 
re alcun r.son.o. Dopo due 
set " .maro d,'l rapimento la 
famiglia decid^vn di rompere 
:. .-: f-n/.o .-: irrpa lane.andò 
un .ìpp^i.ri a rapitori affin 
cr.f s. f s«-es.-ero vivi. Que
sto appel.o -f-rr.bra abbia avu 
to :'---ce\so Intat t i alla mo-
7. *• df! r"n.*o. V-r.na F^r 
r e f i . .-.ir-'-I-'Vro e m m e a'eune 
a t t e r e che o*-r il loro conto 
r a t o d:T.io-travano che alme
no tre s f f i m a n c or fono Ro 
molo B.inehini era vivo Dn 
a lo ra però ne il lesale ne 
la fam.zha hanno r.cevuto al
cuna notizia 

Ora si ten 'n. istituendo una 
ricompensa, che andrebbe ad 
ajeiungersi a: 30 milioni di 
lire che normalmente il mini
stero degli Interni mette a 
disposizione di coioro che for

niscono notizie ut.l. a l a cat
tura dei rapitori di r.useire 
.1 nstabil .re quc=*i contatti . 

Questa iniziativa delia fa-
mitzlia Banchini. anche se 
promossa per fini 1:1 un c^r 
to qua! modo diversi, rica! 
ca in p a n e quella pre.-̂ a da 
alcun, cit tad.m. operatori eco 
nomici, enti ed associazion 
p .a te- : per P.ero B.ildas.- n . 
li movane industriale prato-" 
raa. to al!'ini7.o d o l o .-cor-o 
ne»*.embre •• eli*- ancor., r.nn 
h i f a fo purtroppo ritorno . 

< . i . - : . . 

Una iniziativa quella do-'a 
tamizlia Banchini. che sul 
piano umano non possiamo 
biasimare, ma che forse, c a 
me è successo nel caso di 
Piero Baldassini. r imarrà 
senza esito. Non basta in que
sti casi la promessa di qua! 
che decina di milioni per rom 
pere la cortina di silenzio che 
circonda questo mondo. Ora, 
dopo che in un primo mo 
mento i carabinieri, interve
nuti subito dopo aver appre 
so della scomparsa di Romo 
lo Banchini. r i tennero che si 
t rat tasse di una rapina e!. 
investieatori cominciarono a 
considerare l'ipotesi di tro-
\rtT.-\ di fronte ad una ortra-
n.zzaz.one. che esce dallo 
stesso clichè de'la -* anonima 
sequestri >. Gli inquirenti 
sembra siano 3.unti Infatti al 
la conclusione che tutt i i ra 
pimenti avvenuti in Toscana 
negli ultimi mesi siano ope
ra della stessa banda. Una 
accozzaglia di individui fero
ci. che non esitano ad ucci 
derc. e la cui logica esce 
dai normali canoni. 

•; L'a "zjr .coltura e la stiad.i 
; obbligata per risollevare 1' 
] Paese dalla crisi economici 
J m cui versa, bisogna quinci. 

superare Io «sciopero deal: 
investimenti » che ha detcr 

! minato specula/.on; sui t«r 
I rem. esportazione di valut.i 
| immobilizzo dei cap.tnli m be

ni di la.iso K' questo il pun 
| to centrale de'la conteren/ • 
1 eh*- il compilino L n-*; Coni-. 

de.la d.rc/.o.ie del Partitr, 
ha tenuto alla sala verde de 
Palazzo de. Con.-rc.-s.. 

La campagna — ba de*'< 
Conte — ha bsoz-io di t e 
noloi'ia e inve>t.menti, sia p- r 
la sua rinascita che per UT 
mon:z7are e riequ,librare ,' 
rapporto d:.-or_ra:i.io che o t 
"*: es.ste fra c.tta e camp,. 
2iia. Un quadro puntila e de. 
la s.tua/.one (iella nostr 1 
a^r. toltura m prov.aca di F. 
renze e .-tato f.<*to d i ' con. 
pazno Renato Cimp.noti 

I! quadro a'tualrr.vnte • 
dramma:.co e .-e non s: ri-• 
sce ad a r j .nare le fuizhe d*. 
ìa 0mp. i - .1a .a '.o-e t„'r:co. 
tura verrà fra ;»_h. anni cai: 
ce,lata d a ' . e > n c y dei settor. 
prod-itt.v: I capi d. ov.n: so 
no pa.-s.it: da 1?.0 rr.na ne. 
l'.i'il a qua.-, '.e.rmo'.omilfi 
r.c! K'7">. a produ/.or.c di vi 
no e o o ci-. p ice l i colt.va 
tori v.ene -co razza ta da co 
sii troppo .1.! . . spesso supc 
n o n az'.i intro.ti. 

Si fanno avanti contempo 
rancamente .e ? rosse società 
imprenditrici, alcune delle 
quali forasi*.ate da capitale 
straniero, e.nche il calo del
l'occupazione è impre.^sionan 
tei i braccianti sono OZITI 5 
mila mentre 1 colt.*»aton di
retti non superano : duemila 
addet t . «da que.-.:a cifra va 
anche tolta una certa percen 
tuale per ottenere 1! numero 
reale deile un.ta produttive). 

Lutto 
E' morto il compagno Na 

tale Fiacch.ni, iscritto ai 
nostro part . to. fin dai 1921 

I funerali avranno luogo 
oggi in forma civile con par 
tenza daile cappelle d; CA-
reggi alle ore 16.30. Giun
gano ai familiari le condo
glianze della sezione e efes
ia nostra redazione. 

http://or.z7.irii
file://d:/er.-o
http://mo.ita.r
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Scelte precise e rigorose 
per lo sviluppo 
dell'artigianato 

DA 30 ANNI LA RETORICA DEMOCRI
STIANA SULL'«ARTIGIANO OPEROSO» 
HA MASCHERATO L'ASSENZA DI QUAL
SIASI TIPO DI INTERVENTO ORGANICO 

SISTEMATICAMENTE IGNORATI, STRET
TI NELLA MORSA DEL CREDITO, SOTTO 
LA PRESSIONE FISCALE, GLI ARTIGIA
NI TOSCANI CHIEDONO UNA PROFONDA 
INVERSIONE DI TENDENZA. 

I COMUNISTI DA TEMPO SI BATTONO 
PER QUESTO OBIETTIVO. 

La Regione Toscana, nonostante i l imiti di ordine finanziario e di 
competenze, ha operato scelte precise per favorire: 

• L'ASSOCIAZIONISMO 
• L'ACCESSO AL CREDITO 
• GLI INSEDIAMENTI ARTIGIANI 

Per cambiare realmente le cose 
Per il rilancio dell'artigianato 
Un voto al 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi e domani 

LE MANIFESTAZIONI 

DEL PCI 

NELLA REGIONE 
Firenze 

Oggi: Ses to Fiorentino, ore 
21, Bassi: Quinto Basso, ore 
21, Oubless Conti; Broz.zi, 
ore 21, Raicich; Tre Pietre. 
ore 21. Cantell i; Rifredi, o i t 
21. Andrianl. 

Prato 
Domani Maliseti . ore 21. 

Pagliai . Boncini; Tavola, orv 
21, Landini; Paperino, o ie 21 
Monarca; lolo, ore 21. Al
berto Cecchi; Prato, PILI/. 
za del Comune, assemblea 
giovanile. Del Vecchio, Mar
t ini : Fontanel le , ore 21. St->a: 
Figl ine di Prato, ore 21. Bar 
toloni. 

Grosseto 
Oggi: Praccagni, ore 21. 

Ghiel l l ; Grancia, ore 20 30. 
Faenzi ; Grosse to (azienda 
Ghig iot t i ) ore 17. Ghiel l l . 
Capitano, ore 20 30. Gianne-
seni. 

Pistoia 
Oggi: Bottegone. o i e 21. 

Lusvardi . Domani : Pescia. 
ore 18, Calamandrei: Serra-
valle Ma/.zotti, ore 21, Bruz-
zani; Lamporecchio, ore 21. 
T o n i ; Ponte lungo, ore 21. 
Fesi. 

Pisa 
Oggi: Cascina, ore 21. Pa 

squlni: S. Miniato Basso. 
ore 21. Lazzari; Oratorio, 

. ore 21, Pioli; Colignola. ore 
j 21. Bonaccorsi; Rientina, ore 

21, Lazzeroni; Pratale, o ie 
21, Tozzi. 

Siena 
Oggi: Castellina Scalo, o i e 

21. Rodati; Abbadia Monte
pulciano. ore 21. Pellegri
ni; Plenza, ore 21. Bertoluc
ci. Domani : Radicondoli . ore 
21. Belardi; Monteriggloni, 
ore 21, Barell imi Siena, ore 
10, Giglia Tedesco; Castel 
nuovo Berardenga. o i e 21. 
Giglla Tedesco; Castigl ione 
D'Orcia. ore 21, Bonifazi; Ve
scovato, ore 21, Calonaci; 
Strove, ore 21, Brogi; Pon
te d'Arvia, ore 21. Marrucci: 
Ville di Corsano. ore 21, Cre-
-sti; Le Piastre, ore 21. Mar-
gherlt i; Acquavlva. ore 21. 
Luigi Berlinguer: Gracciano. 
ore 21, Raffaeli!; Asciano, 
ore 21, Meiattini . 

Arezzo 
Oggi: Montalto . ore 21. Mo 

nacchini ; Montevarchi, ore 
21. Perelli. Domani : Ponte 
nlla Ghiassa . ore 21, Cantel
li; S. Lorenzo, ore 21, Pa-
trussi; Pieve a Maiano, ore 
21. Lisi; Soci, ore 21, Del 
Pace; Monterchi . ore 21, Se
reni; Quarrata, ore 21, Ban
di; Gherardi. ore 21, Tani, 
Materazzi, Cuccoli. 

Lucca 
Domani : Piazza S. Miche 

le, ore 17.30, Vagli. 

Crescente la richiesta giovanile di impiego nella pubblica amministrazione 

Livorno: il miraggio di un «posto» 
Particolarmente preoccupante il fenomeno della sottoccupazione — L'esodo dei giovani dall'isola d'Elba 
Una nuova speranza di lotta — La ricerca d'unità tra i movimenti giovanili — I comitati per l'occupazione 

« Proprio cosi » dice Sols. 
assessore al personale del Co
m u n e di Livorno, quasi a con
t inuare un discorso appena In
terrotto « s t i a m o assistendo a 
UIIA crescita Impressionante 
di partecipanti ai concorsi ». 
Gl i chiedo di farmi qualche 
esempio: « A b b i a m o appena 
chiuso un bando per 4 po
sti nel ruolo di concetto, sti
pendio iniziale 2 milioni e 
quattrocento mila, con oltre 
700 domande, quasi un record 
per Livorno ». Tranne rare 
eccezioni (invalidi, figli o ca
rico. ecc.) chi partecipa deve 
avere meno di trenta anni, ed 
essere in possesso di diplo
m a di scuola media superio
re. Ecco un rapido censimen
to: ci sono a Livorno centi
naia di giovani che. diploma 

alla mano, affrontano una pro
va quasi impossibile, una pro
va contro l'evidenza che \no 
ie solo quattro al traguardo 
di un posto. 

« I l pasto v. specie in am
ministrazione. è quasi un mi
raggio. una sorta di privile
gio. « B i s o s m dire >» apslun-
ge Sois <i che in buona parte 
s o n o laureati o studenti uni
versitari ». Con questo, il qua
dro v completo- una dimensio
ne di diso< cupa/Ione giova
nile reale, qualificata, viene 
fuori al di la di s tat is t iche 
cl ic non ce la fanno i s tare 
dietro olia rapida evoluzione 
del fenomeno Una rap'da se
rie di M c f o n n t e agli uffici del 
personale di altri enti locali 
o pubblici conferma il dato 
sa l i ente dei co'loquio con 
Sois . l.i pressione di richie
sta di lavoro sulla pubblica 
amministrazione è crescente 

e generale. Ma non è il so lo 
punto in cui si esercita. 

Quanti sono l giovani in cer
ca di prima occupazione a 
Livorno? Le s tat i s t iche del lo 
ufficio di col locamento, certa
m e n t e inesatte per difetto, 
parlano dt oltre 5.000 uni tà: 
ma è nell'esperienza di tutti 
c h e la realtà è ben più vasta. 

Attività diverse 
E poi, quanti sono i giova

ni laureati e diplomati che 
svolgono att ività diverse dal
la loro speciallzeazione, non 
solo negli enti locali e nella 
pubblica amministrazione. 
quando va bene, ma nel le a* 
genzie maritt ime, negl i uffi
ci commercial i , come rappre
sentant i . come fattorini o au
tisti di autobus oppure come 
spazzini? Architetti , ingegne
ri. laureati In informatica, in 
lettere oppure in biologia o 
lingue si possono trovare or
mai dovunque: sul porto op
pure al le poste. 

A Livorno poi questa dram
matica contraddizione tra qua
lità della manodopera e sua 
collocazione produttiva è. se 
possibile, ancora più marca-

1 ta che altrove grazie a l l a t t o 
J ta*»so di scolarizzazione, uno 
, dei più alti d'Italia, mentre I 

tassi di popolazione att iva ri
s tagnano sui livelli più bas
si, poco più del 32*v. nono
s tante il ricco patrimonio in
dustriale della provincia, di 
feso e svi luppato grazie alle 
lotte tenaci, intell igenti ed u-
n i t a n e del movimento ope
raio e democratico livornese. 

i Anche se, per s tare al con

creto, rispetto alla grave cri
si del paese, bisogna pur di
re che proprio grazie al le 
caratterist iche del nastro ap
parato produttivo, per i livel

li tecnologici già raggiunti dal
l'industria di base" nel centri 
di Piombino, Ros ignano e Li
vorno, nei settori siderurgi
co e metallurgico, ne l la chi
mica, nell ' impiantistica, nella 
meccanica e nella cantieristi
ca, ed a n c h e del la s tessa re
te della piccola e media azien
da in gran parte ad essi col
legata. gli effett i di questa cri
si sono stat i in qualche mo
do ritardati, ma non evitati , 
specie in termini di occupa
zione giovanile e femminile . 

Ma s e Livorno. Ros ignano 
e Piombino conoscono situa
zioni preoccupanti e dram
mat iche . ma non eccezionali . 
non così è per l'Elba dove la 
fuga dei giovani è divenuta 
u n fenomeno diffuso, tanto 
c h e l'ultimo cens imento ha 
messo in luce una situazione 
drammatica , coti una popola
zione c h e nel decennio 1961-
1971 anziché crescere r imane 
stazionaria, con un preoccu
pante innalzamento dell'età 
media. All'Elba ie cose sono 
piuttosto chiare, quanto a re
sponsabil ità: amminis trata 
per quasi trenta anni dalla 
Democrazia cristiana l'isola 
ha visto proeress ivamente ri 
durai g>ii spazi alla sua indù 
stria 

All'Elba l'inversione di ten
denza è iniziata con il prò 
gressivo crescere di numero 
del le amministrazioni d e m o 
cratiche: ma ì citasti di una 
politica miope sono enormi. 
Ai eiovani elbani t h e . qua'i 

ficati o no. non avevano che 
la prospettiva di emigrare o 
di s tentare nel sottosviluppo, 
la nuova s i tuazione politica 
locale e regionale ha offerto 
una speranza di lotta per nuo
vi indirizzi, economici e so
ciali . e anche di sbocchi im
mediat i : la scuola professio
nale alberghiera di Portofer-
raio. sostenuta dalla Regione 
toscana e dal Comune ne è 
u n esempio. Per la prima vol
ta è possibile infatti per mol
ti giovani qualificarsi per la
vorare all'Elba, essere pre
messa e fattore di trasforma
zione del turismo in indu
stria. 

Dequalificazione 
Dequalificazione e disoc

cupazione crescente sembra
no ormai dunque destino di 
molti giovani con tutte le con
seguenze che c iò porta con 
sé anche nella sfera dei com
portamenti . dei valori, delle 
toncezioni e dei modelli di 
vi ta: non n caso, anche in un 
tessuto s a n o e di robusta 
struttura democratica come 
quello livornese, si registrano 
da tempo fenomeni di disHre-
uazione morale e culturale. 
come nel ripetersi di casi di 
toss i comania . Ma non t i si 
rasseana. fra i giovani, a que
s t o s ta to di t-o^e. e si reagi
sce con la lotta e con l'uni
tà fra le giovani senerazion: 
l>er cambiare 

Cambiare che c o s a 0 chiedia
m o al compagno Sirigatti. dei-
la s e s r e t e n a della FGCI li 
vorne.-e. « Non lo d i n a m o sol 
tanto noi. ma anche ì siova 
:ii democristiani. : giovani .io 

Il comizio di Fanfani ad Arezzo 

Il «professore» si ripete 
ARKZZO. "4 

. Se >apc<*i che n e m Italia 
an *o'o 'nodo per ciliare Ir 
"svolta comnn:sta'\ c w dare 
ui voto ed un partitoci:? inci
do gii: un rorte niu.eo di io
ti ha bisogno di un anta per 
impedire questa stolta — non 
s^andalizzatei i amie de — 
io co'ie italiano iotFrei per 
t,:ie! partito: tanto interessa
to *oho. crine cittadino, coti:e 
padre, co*};e nonno. a eh? : 
tTent'anni a. l.bcrt,. che noi 
abbiamo gixiuto continuino 
nel te npo. * 

Xon sorprenda la sintassi 
approssimatila: «o'ui .V '•* 
sinali parole cm • u- *' P 'P 
siderite del1 a DC ta a; t r f c 
'.a campagna "lettor. ; »-•' 
Arezzo, coglicndn love ilio':.' 
per ; ,:'^«fr<^ , ad ir no scit
ico uditorio :. punto d'ip-
prodo rft\".7 ym yog.'ri file-
-o'in n'i.'.*ro'»;:ii.>.'n 

Mobilitazione 
L'oppirato democristiano a 

retino. stranamente amen-
r . i o del.e sic recenti te'ieili 
ontirantc.ri'anc -• lO-i.l'cale 
:n un cong'rsso D 'u t in f i i 'V 
di cui em uscita uw M - J a o 
r"rin appirenl'mente m i MI 
la'rce •- «i ca mob'li'ato 
i.ci giorni <co:-i. f c n e per 
Ir grand! occasioni. L'ultra-
montabile ^eiiatoic hu t'o 
voto ad accoglierlo :.'i i pla

tea >mea'io sarebbe dire ini 
« clac,ue « i appositamente 
preparata, pronta nrf slarga 
al: genero*: appiatta o a sa
lutarne l'ingressa al ondo d' 
«uva l'anfani \ Sul palco del 
Supercinema — e nelle .'ite 
immediate ucinanze — ciano 
stlreiati. assieme ai • and'-
dati, i maggiori r,otartt'.t ;cv-
dorroctatì: un'attènta regia 
a r e r ò cercato di nasconde-e 
dietro un quadro idilliaco i 
centrasti, le lacerazioi... le 
contulse operazwnt di veri-
ce clip hanno accompagnato 
ta faticosa sielta dell" con 
dìdatnrc Con aoco successo. 
peri). :Vn*t r sfuggita tn'alt-. 
l'asse tra di personaggi di ri
lievo. come il consigliere re
gionale Halli, che ni pin de1-
l'ex segretario regiona.e tro 
Biffil i 5i è dotato precipita
re a ritir-.ire le proprie d'-
mistioni, dopo che i'trr.duc-
b'ie opposizione dei de tal-
darne**, ne arem bocciato ta 
candidatura nel collegio se
natoriale di Montcvar.ht. 

E' toccato a! luogotenente 
di Fanfani. il **nafo™ Bar-
tolo-neì. presentare. ner:a *ua 
rate di « snpetmn.it'iata* 
olla Camera e al Senato. : 
* io: amici di luta e far-ti ut a-
re i rituali apprezzamenti nei 
confront; dei due p.i'-lamen-
tari aretini — Moneti e Due-
cinrellt Dacci — c.'f!»norosa-
mentc espulsi dalle liste sai-
aocrociatc. Lo ha fatto evi

tando accuratamente di c'vi-
rime i criteri d< "ce^a. e ri-
cenando le *'tc energ>e per 
due ccopi ben più imonrlan-
*'• per ribadire a Fan'an: — 
ro're aveva a.ti fa'io .»* -e-
gre'-irin nroi "iCiOT — » « n -
'• \c-:• ci: .i grat.tudtne » de 
n'.: elettori aret'ni <• v " *o" 
i"'ire un angoscioso ;-jes'to-
potrebbero i comunisti ? r c ' -
o f T meo o di noi ;.' manda
le che abbiamo gc^li'o per 
ticnt'anm • 

Esibitone 

La domanda, cvidentem-n-
.'<•. »(0'i doieva trai are rupo-
«.'/T, dal momento che il neo-
p-p'idente delta DC ha cen-
trr.to la sua esibizione — tra-
d'itone di ogni campagna e-
lettorale — <u ben altro pro
blema- come impedire una 
avanzata della sinistra e. di 
conseguenza, un ingre:<o del 
PCI al governo. Accantonato 
momentaneamente il tono da 
barricata tipico del personag
gio «ma conservandole, tu 
r o n p r n « o . la profonditi con
cettuale ormai notai l'ex se
gretario del «partito della li
bertà » ha ai i i.ito un lungo 
monologo sin motivi della bru
ciante sconfitta del 15 giugno. 
Gli elettori aretini sono sta
ti così informati che il fal
limento di quella crociata fu 
causato da un loto di prole-

fa rncì'itatn da'- f'itto i ' " ' 
" tinto >n -ede amm'n''tri-
.'•11 non *ucceici'i niente* 
'siv'i. di cw *' tratterebb", 
OQO'. d: e'im"i':re e ci:i'^ 

Qua1-'' Li q^-t one ci ente 
lrir" e corrotta del patere'' 
Il <i + temit ro snb'ìiiop'n rì-
' / • .VJ ' - . 'T- : vo'nità r.tn^^a'.'" 
e* ' La degenerai .me •/•*' o 
apparato de'.o Stato e li co' 
Iasione con le forze p u rea 
zìonanc de1 Pae'C I. cro'.o 
di un moae'lo economico d' 
storto ** m'quo' Las^n'iti 
Mcaz).ic:ta d: r:nno~ imenlo 
dei'ci D'' e de *uo' uomini'' 
Stente di tutto uue^to In-cn-
.«'h'V al'e b.iio^te e'.eilora'.' 
co'lezionate nella sui nudala 

j gestione de'.'o *cndo crociato. 
ri'trìontca senatore non 'm 
esitato a dare il colpo di gri 
zia alle residue illusioni rin-

i no'-itrict del >uo perplesso u-
! d i f o n o . Se il Pae<e e m cri". 
' ed i passati oovernt si sono 
1 rffiTOjfrnfi inadeguati -- ha 

sentenziato Fontani — la re
sponsabilità ricade sui socia
listi, coi quali abbiamo dn i«o 
il potere, oppure «ti! fatto che 
a b b i a m o rofiprnfo la mortifi
cazione dell'iniziativa priva
ta, Vaisentcìnmo in fabbrica, 
lo spreco di risorse da parte 
degli Enti locali, la fine d--lia 
disciplina nelle scuole, il di
sinteresse dei sindacati per le 
sotti dell'economia. In questi 
anni si è affermata, forse, an 
che una p roz ì i di goi crno 

eti l ist i che occorre cambia
re: anche per loro sotto accu
sa è la politica decennale dei 
governi a direzione democri
st iana >\ 

Ma è nel segno dell'unità. 
dei processi unitari c h e la cri
tica serrata ad una politica 
fal l imentare, ad un modo di 
governare fondato sulle con
trapposizioni e sugli stecca
ti tipico del regime democri
s t iano, viene portata avanti . 

Intanto si sono venuti co 
st i tuendo. sulla base delle In
dicazioni dei movimenti gio
vanili. numerosi comitati uni
tari di quartiere per la dife
sa e Io svi luppo della occupa
zione giovanile, collegati con 
i consigli di quartiere, con i 
s indacati , con ali enti locali: 
la loro att ività è già Intensa. 
Si sono s is temati un po' ovun
que. nelle case del popolo, co 
me a Shangai . nei consigli di 
quartiere, nelle parrocchie. 
con un col legamento stretto 
fra giovani comunisti , socia
listi e del le diverse comunità 
cattoliche. 

n Non chiedono tutto e su
bito « — precisa Blrigatti — 
« chiedono, unitariamente, che 
i! paese imbocchi la strada di 
uno svi luppo economico, so 
eia le. culturale e civile che 
non mortifichi, anzi esalti, le 
srandi potenzialità del lavo
ro giovanile >». Ai giovani che 
Si un:scono por lottare e per 
v.ncere la battaglia per la oc 
cupazione. la DC pur tra in
tensi travasi: , risponde ripro 
ponendo otecc.it: e contrappo 
s:/:oni Si può essere p.ù 
cicchi? 

Mario Tredici 

•iYia',iii. t"".d-'it'- n l'pir 
'.'re a'' "icaT"~'" s\':i ba'f 
dea':' eqn'i'b" di nirfto Ma 
nfs'inn d"p"f. o'- rrmr' ao^-
tono ?ì«pr^ f- -,»f-**f f * 

L'i"ino*tan'r - '" t toga un 
in biidinzo<o " V I T I d"1 /5 
p ' n o i o - <- eie » rf*,'r»fv r>«f"7 
T *mr*iann di r>innapre «• rf-
nutor'noei'ar"' d"' T « ' O •* 
>"'mor«i'»?«'*!fo ne' pn^l'io r > 
-tata a fitf'ccizi 

Qualche .sorpresa 
l'nn 'od preocnpaz'oi" 

sembra 'itucirr in omni*-
ca *>curez:n di Fanfani- l'dea 
c'-ie nono*tan*e tnttc. 1- e'e 
zioit d"i y) a.nano r<.rrmio 
a1 MO pirt,to qua?cie «o r-
pre'i '-nrt"*t' nv)*"? e,'ttOTi 

- hi immondo - *o io una 
•na**a di'ficle - >, c^e la tan
to aborrita •> «ro' . 's politica » 
non 'ta oo> cr>*» d'fficle di 
real'zzare. 

Un birlnme d: con*apero-
lezza comincia a farst strada 
tra i rischiosi meandri derno-
en*t'Mn'.* » dnbtfiaTio. Alla 
fznt *f.7a mnnifestaziov., pe
ro. t gioì ani esagitati che a i 
anno fa salutarono il loro pi-
ladino scindendo lo slogan 
i oag: e domani sempre Fan
fani « non se la sono sentita, 
forse per superstizione, di fa
re ;! b'*. 

Le potenzialità produttive dell'alabastro a Volterra 

Una prospettiva per 
gli «ovuli di pietra » 

Il settore, tradizionalmente considerato di parcheggio, soffre di mancanza di manodopera 
qualificata -1 corsi della Regione e della comunità montana della Valdicecina - Il problema 
del credito - Tentativi di speculazione dei proprietari terrieri: una richiesta di 1 milione ad ha 

VOLTERRA. 24 
Troppo a lungo e In troppi ambienti di Volterra il settore dell'alabastro è stato constdetato di parcheggio. GII stessi la

voratori, fino a qualche anno fa, pensavano fosse una cosa normale andarci a lavorare per qualche tempo con l'obiettivo di 
trovare una « s i s t e m a t o n e » più stabile nelle Industrie di stato della Valdicecina e, magari , negli enti Locali o all'ospedale 
psichiatrico. Di questa scarsa considera/ione la tradizionale !.i\ oraziane degli ovuli di pietra bianca ha risentito ed anche per 
questo è andata pian piano illanguidendo Og«i si fa sentire la mancanza di nuovo e fresche forze di lavoro capaci di offriro 

agli operai qualificati di quel;' industria dove ormai l'alabastro si lavora con le macchine ed i 

Franco tossi : 

il cambio ai \ cechi artigiani 
pantografi elettrici. Anche 
per questo la lavorazione del
l'alabastro, pur attraversando 
un periodo non infelice, s ten 
ta a trovare una nuova e più 
dinamica dimensione , a dive 
nire un polo di attrazione per 
la manodopera giovanile e 
non del Volterrano. 

Ed invece sempre con più 
convinzione da parte degli 
amministratori pubblici del
la zona si guarda alla lavo 
razione dell 'alabastro come 
ad uno dei settori che insie
me all'agricoltura possono o 
devono essere potenziati e 
sorretti e per i quali già da 
oggi si sta preparando il ter
reno per un più sicuro avve
nire. 

L'attività, del resto si e già 
estesa anche fuori dei confini 
tradizionali (il centro e le im
mediate vicinanze di Volter
ra) e sta coinvolgendo anche 
i comuni vicini. Per {Mire un 
freno all ' impoverimento di 
qualità professionali da qual
che tempo sono stati istituiti 
a Volterra corsi di qualifica
zione o di riqualificazione. Li 
gestisce, per conto della Re
gione. la comunità montana 
della Valdicecina: noi labora
torio dell 'Istituto d'arte ogni 
sera trenta allievi frequenta
no i corsi della scuola pro
fessionale. Un numero mode
sto. non c e dubbio, ma che 
comunque lascia sperare per 
il futuro ed è senza dubbio 
qualcosa, a lmeno la manife
stazione di un :mpegno. ri 
spetto a quando non si pote
va far niente. Ma sulla lavo
razione degl'alabastro oggi pe
dano altre e più gravi incer
tezze. 

« Prima tra tutte sost iene 
senza esitazione Ferruccio 
Bruci, artigiano, presidente 
del Consorzio escavatari del
l'alabastro — è quella del 
d e d i t o . Il livello tecnologico 
raggiunto dall'industria dello 
alabastro è abbastanza eleva
to. Non si lavora certo più co
me un tempo solo con mar
tello e scalpello. Ricorrere 
al credito è una necessità: i 
tassi di interesse sono nella 
maggior parte dei casi proi
bitivi. il principio delle ga
ranzie richieste dalle banche 
inaccettabile II risultato è che 
osni anno le aziende artigia
ne pagano molti milioni di in
teressi passivi. 

La Cassa di Risparmio 
di Volterra negli ultimi tem
pi ha ridotto di qualche pun
to i tassi di sconto per i pro
blemi dell 'autolassazione. An
che su questo gli artigiani non 
hanno dubbi: « S o n o pallia
tivi che non affrontano il pro
blema nella sua Interezza ». 
Ed il problema in effetti è 
assai più vasto. Ne parla Mi
no Nelli presidente della Co 
munita Montana della Valdi
cecina e candidato alla Ca
mera nelle liste del PCI. 

« Si tratta — dice — di sta
bilire rapporti continui e con 
tatti meno episodici tra gli 
enti locali e la Cassa di Ri
sparmio Il discorso deve 
comprendere tutto il futuro 
della città e delle zone che 
su di essa gravitano. Si de
ve parlare dell'alabastro ed 
anche dell'agricoltura, delle 
loro prospettive, del ie loro 
possibilità di espansione. Una 
casa è certa: gli Istituti di 
credito non possono continua 
re a svolgere la funzione che 
hanno svolto fino ad 0^21 >. 

Al problema del credito si 
aggiunge quello ael reperi
mento della materia prima. Il 
braccio di ferro ingaggiato al
c u n niCM fa tra alabastrai . 
ent i locai: e Regione da una 
parte o propriotar. del te:re 
ili r:cchi di alabastro dall'al
tra. ancora non si è risolto 
Da tempo r.2oro~: .itudi scien
tifici hanno individuato ne! 
s o t t o s t o di a i t imi terreni del 
comune di Castellina insent . 
filon: di alabaMro Ma 1 18 
proprietari di terreni s: nf iu 
tano rapirbiarncnte d: conce 
dere .1 diritto di escava/ ione 
F u t a t o l> affare •» ora cerca 
•io d: speculare s'iHa facceli 
da Hanno avanzato la stra 
b.!:an!e r.rhiesta d: 1 milio 
ne ad ettaro per il so'o uso 
d**i loro rampi I * Re2ior.e 
ha f i t ' o ni proprietari una 
prrìpr^'i ms ionevo 'e .! 4.ì 
ryr tcn'n dei prodotto e.̂ ca 
- a i o più. a parte, un tndenniz 
70 r>?r ?'i rvrntui'. i danr.: 
all'1 fo'.tur" M i 1 proprietà 
r. no.1 h3»i::o mo'.iato. il lo 
ro af« i2B'.3mer.to cos*r:nee lo 
:n*ero .-ettor>" a rifornirsi a: 
I estero, scora?'l i t io ir. Spn 
gna di 'ira p r t r a s imi le al 
i'a'aba-'ro ma p »j scadente e 
w r alr.m: rr.o*:vi : e m r : as 
. - i . rr.er.o <>da::.i a'..a lavora
zione 

^ c o - . d o i' nresiri^rt*1 del 
consorzio «•S'-avator: a questo 
pjn*o de..3 qu«»st.one dovreb 
ir «^«re applicata !a legee 
c~r m i da': momento che 1 
propretori si rifi i*ano di usa 
re Ta m^'eria prima 1 uso d; 
q . i « , a de \p pie*arp a eh: 
ne ha sia fat'n r r h i e s t a PFT 
metter»» :n Erario di fittizio 
n i r ^ ìe c.ii«> eh" ^ventua! 
rr.e.-.'e sarar.no an^rt» t i vnr 
ranno a.'meno d i : 200 a: 2i0 
milioni 

Fino ad oaei il potere cen
trale ha fatto v.sta" che i prò 
blem: de 11Y.la baserò, degli ar
tigiani e dej'.i industriali che 
lo lavorano non esistano. Mai 
ur.a volta e intervenuto in un 
settore e h * g irant i sce con la 
esportazione l'ingresso in Ita
lia di valuta pregiata e che 
ora cerca di el iminare l'im- { 
portazione di materia prima j 
rivolgendosi »'.!? risosrse esi 1 
stenti nel nostro paese- I 

Daniele Martini j 

Volterra: un lavoratore all'opera In un laboratorio di alabastro. 

Per il corretto svolgimento del confronto 

Una intesa a Massa Carrara 
per la campagna elettorale 

Documento unitario PCI, PSI, DC, PSDI, PRI — Impegno a ri
spettare le disposizioni di legge e ad evitare inutili sprechi 
Mantenere la competizione a livello di reciproco rispetto 

Nota congiunturale della Provincia di Pisa 

Un forte incremento 
dei profitti bancari 

11 

> 1 

PISA. 24 
E' n torso d' pttbbtu-a-

z"t'.e la 1 O ' I -MC. ' I noKi 
iongtiinfnra'e ed'tn da: 1 
Amminutraz'on" prò» :»i 
cai" d' P'sn. Se n p o r f ' o 
mo di segirto alcun: *iral-
e p'ii s'oniticafn ' 

Se' i-fiparto dc"'ir>; 
paz'onr — «• aftvma ne 
la noia coidi'inturnlr 
da' da'- defunti da'lc ' 
<.'•' di indoramento *r r-
evi rhe tinto i! cont"i 

g r i f o ti("f ,o rfn di*pm p 

h''< quanto >' ront'ngeni1' 
d"Q' 1-1 "?'• *i"? pr;"io f»" 
mest*-" d"' "/'.. e rima*'.'> 
*ottii"'n'rnent" s'tg'.i « 'p < 

«, ;,» flit d",i',t,iimo tr"n" 
» ' T de".-in'ut " o r - o R-
spetto a' ; ) f " " n '.•'imrs're 
d"' T,. ' ' ! , ' i»"\ '7. »•' rn*i'»"t 
gente de< d'sponim'1 ri'i'-
•ri </-Tjt.»v ^ifjtn aitmen'i 

! 

fo * - 2's> ' . mdi^nn^o. 
qwnd' ni p"aa,mam*'nto 
i\r'lr, • ' l ' i l I ' O T ' O^'-ip/IC"* 
•717» rq* rf"1*>r?Tfhff}à>, pt 
r i , a'mao contraddetto 
di' enntemnorm*"* an 
men'o d"'- contingente dr 
g'i arimi'. • • 20'- > Con 
'.ima n vnin^re qrave '1 
< itiaz'one d"lì'off iipiz'oi" 
O'OITJT"'* •' *tn,':f,'Y> de: 
d'.ipon'b''. d' età mter"> 
r" ti' ?/ ani' e T» , «' -I :I 'O. 
ne' primo tr'mrit'e de' 
l'inno 'i r-or-o de' 7V 
1 rea rispetto T'. 'O <)Y<<O 
per-odo de' T> Tiittma. 
-f-'o. e**o cii'ia rimasto 
<n<laiz'i'men'e <»i«7.:t «:>*-
«: ' " " e " ' d' qu"nn deV'n' 
'.•mo tr-im"st'e d"' T i l'I 
'"rìormrnt" d'm'ntiito. r 
spetto a'ì'n'timo trimestre 
de'J'nnno passi'o. r>«i»?/7 
.»' numero degh amati a* 
Inoro, inferiore ai 21 an 
ni di età > meno 12'A circa > 

Diminuito ristati essere 
r ricorso alla cassa mtr 
graziane gnadagn-

Tra : settori proditltii 
so'o quelli dei retro, ma 
nufatti in cemento laterizi 
e dell'ed,,'zia hanno i t ' f o 

! nrimrnftirr •! r:'ro"o n'in 

r a s - o intcgraz'on-' < 'e o-v 
perdute da entramb' 1 • " ' 
tori son passate da 2t>/ *'.•: 
V: a 3IR m:la> 

Se! settore dcl'ail'i ita 
ei ''zia s.i nota uni u'tr 
T'nrr >iesc:onc d"l'i <o'iv . 
s""iza dei fabbr-tati prò 
aettati 'meno 12' ne' :<f 
r'odo gennaio l'iato T.> n 
-lìcito al corri-po'idi'i'.e 
per.odo del 'Tll e "iiz'i'' 
• n-no 21 • 1 I di'.- r '<• 
iati dalla tentane dei r 
"hi a f'ne d" o'hre 7% 
indicano una dinmii'-w 
r:sp"tto ad un inno pt""a 
f:: rapporto ira l'dn ?;'• 
uzzato e fido afto'difo. 
pu accentuato per • r-rc 
rftfi a br"i e termine • Li 
d'mmiz'one d: ta'" np 
T W O — «> affermili *]r"i 
;ota congiunturale - ^ n 
presenta un atri <'nl~>nn 
ì"".a s'l'iaz'rme d r*- -: 

rl",,'alti"tà prodri'lni " 
D'i'Irò < allo. <: è • j " ? r or 
•> <-•)?£ ari remili '1 *"/*/• 
ddà del sistema bnrar'o 
< ome consegwnza di une 
sin dinamici ì' roptrorfo 
mp<eghi deposi*: «» e »• 

dotto di altri dite punt-
la'e rapporto r^eti,fn " t 
•"T-ore d' ben 20 pini' ri
spetto a quello medio ni 
z-oni'e che pure è sresa 
nd ',rn quota eccezional
mente hi*-a l'ìOfV ' ' 

-E' opportuno nleiare 
— continua la nota — r ' t r 
" e^tre i settori primario 
e secondario subiscono una 
profonda cria, r i •* un set
tore. quello bancario, che 
fonda la sua prima ragion 
ffrttprg «IJ pr»»nf due. c'ir 
realizza crescenti guida-
c i ' - ' / privi! dati d"t'n 
relazione generale sulla si
tuazione economica d"t 
paese permettono di cal
cinare i profitti tordi del
le banche: il %etotre » ere 
dito ed assicurativo ••, com
posto r i prevalenza dalle 
banche, ha realizzato net 

7S utili lordi per oHre 
tremila miliardi di lire. 

M S S S A C A R R A R V LM 
I parlili dell'arco democra! 

ro della provincia di Mas*..-
Can-ara hanno tratto cfimun 
impegno a condurre una cani 
panna elettorale all'insegna d( ; 
« onfruiito ei\ ile e deinocral ;co 
I rappresentanti drj part't 
IH I. IH'. PSDI. PSI. PRI. 
*•! legge infatti nel donimeli*<• 
«ottoH-ritlo dai segretari prò 
\ me .ali al termine della mi 
n o'ie d i e si è s \ol la nell» f*ch 
pr»i\ nc :ale drlla Frtlerarion. 
««imuii'sta — -i «ono Tinniti p"r 

< fiiicirdarr una convine IliVa 
di fn'iipnrtaitiento nel cor*;-. 
di i,a campagna «'lettoni!** p> 
III.» d'I 2^ 21 giall i», imp" 
tti'iie un grande confronto r 
z DM' di Iru.ge ptr la propaga 1 
da « Mtoralr-. p»r evitare 'ti. 
ti! spretili <• danncggiam.-r 
agli edifici pubbl.ti P pnva? . 

• \ tale proposto — di' • 
ancora il dot omento - riten 
corvi loro do-, ere rii-nlgpre a 
propri iecritt'. alle forze <rtda 
li. ai «ittodini e agli rletfor 
'in caloroso invito aff inth* la 
«ampaena e ì e l t ^ a l e ?i *Ttì?gi 
come una Brande confronto r. 
\ \f rifiutando r re^p'ngeTtdo 
ii'i'tariamentr qual^»a<' tontnh 
i o di proi-ocarone c i n t r ^ r o 

all'ordinato s io le imento di q»te 
«ta importante consti1taz;on^ 
rF-r la \ i ta democratica tir] 
pae«e » 

I-i comune pre*?* oV po^iz-on*-
de» part'ti demorratir» è «tata 
posithanM-nte commentata dal 
la c.ttadinanzrt proprio p*r 
ciié da e<«a •*» en'nce r i e è 
ntenzione delle for7.e democra-

t ( h r . al di là delle fo l loni-
z.oni nol'tiche ed ideo!og;cftè e 
m occasione di una c a m p a g l i 
elettorale molto importante. 
mantenere il confronto sui prò 
grammi a livello del reciproco 
rispetto e della serenità. T«ò 
rappresenta un Brande eh-mcn 
to anche di tranquilli7zaz.iom• 
dei cittadini e degli elettori. 1 
quali temono come è ovvio c V 
in campagna elettorale abbia
no a manifestarsi atti di pro
voca/Jone da parte di forre e-
rprsivp occulte per cre«rp ufi 
cl.ma di paura con il proposi
to di influenzar»"! il ftitÉttsì.i 
degli elettori. 

http://otecc.it
http://sarar.no


PAG. 12 / f i r e n z e - t o s c a n a l ' U n i t à / martedì 25 maggio 1976 

Unincontro alla Camera di commercio di Siena 

Perché l'autoporto 
non diventi 

un «monumento al camion» 
Dovebbe soddisfare l'organizzazione completa del traff ico su 
automezzo - Sarà situato a sud della città - Una struttura avve
niristica - Il potenziamento della rete stradale e ferroviaria 

Concorso bandito dall'Amministrazione comunale 

SIKNA, 2-1 
Autoporto: utopia o futuro? 
A questa domanda hanno 

cercato di rispondere, duran
te un incontro alla Camera di 
commercio di Siena, presenti 
personalità del mondo politi
co ed imprenditoriale senese, 
il presidente della Camera di 
commercio, Ferruccio Bardi-
ni, l'ingegnere Ugo Vigni, pre
sidente dell'Associazione in
dustriali senesi e il dottor 
Sergio Dallari, incaricato del
la programmazione dell'auto-
porto, 

Che cosa è innanzi tutto un 
autoporto. Finché restiamo nei 
limiti di un normale aeropor
to. di un porto, perfino di un 
eliporto (famoso quello di Cro
ciani nella sua villa romana) 
niente di trascendentale, ma 
di fronte ad un autoporto, sol
tanto gli addetti ai lavori pos
sono darne una definizione 
precisa, che vada aldilà della 
semplice spiegazione letterale. 
Molto concisamente un auto-
porto, nell'occasione ribattez
zato Sienaporto. è un porto di 
terra. Autoporto, per usare 
le parole del dottor Dallari. 
è soprattutto organizzazione 
completa del traffico su auto
mezzo, per l'immediato rag
gruppamento delle merci in 
arrivo e spedizione da tutte le 
aziende italiane ed e u r o p e 
in una grande zona organiz
zata in cui sia facile predi
sporre ogni movimento inter
no ed esterno. Questo per 
quanto riguarda le funzioni. 

L'area autoportualc. previ
sta già dal piano regolatore 
del 1958. sarà situata a sud 
della città, agli inizi della 
Val D'Arbia e precisamente 
alla confluenza del torrente 
Bozzone con il fiume Arbia. 
Agli occhi del viaggiatore, ap
parirà come una grande sta
zione di servizio simile, fatte 
le debite proporzioni, a quel
le disseminate lungo le no-
«tre autostrade, con l'eccezio
ne che ospiterà soltanto ca-
mions e autotreni ed i loro 
rispettivi autisti. A parte le 
dimensioni, molto più grandi 
rispetto a quelle delle stazio
ni autostradali, molte altre 
.saranno le differenze che di
stingueranno l'autoporto da 
quest'ultime. Innanzitutto una 
torre radio, molto simile nell' 
aspetto e nelle funzioni alle 
torri di controllo degli aero
porti, che fornirà tutte le in
formazioni necessarie al ca
mionista in arrivo e in par
tenza relative al fondo stra
dale, all'intasamento del traf
fico e al percorso ottimale 
che egli dovrà compiere ver
so e da Sienaporto. Inoltre 
pannelli luminosi all'ingresso. 
tipo quelli in funzione nei pa-
lazzetti dello sport, per se
gnalare le corsie di ingresso. 
le pensiline di carico e sca
rico, il percorso interno ed il 
programma predisposto per 
l'uomo e per il mezzo, un 
elaboratore infine si prenderà 
cura della macchina e prov-
vederà al rigido controllo del
le varie fasi della revisione. 
avvertendo in anticipo sulle 
effettive esigenze del singolo 
autocarro. E poi naturalmente 
distributori, magazzini per la 
merce, motels. ristoranti, su
permercati. negozi, perfino 
uffici doganali e una sede ban
caria per snellire al massimo 
le operazioni economiche e di 
controllo dei camionisti. 

Ma prima di lasciarsi amia-
re a facili entusiasmi, sarà 
bene fare una osservazione: 
un'opera del genere, per quan
to bella e funzionale, non deve 
rischiare di divenire come ha 

dichiarato, con una certa irò 
ma. il compagno Alessandro 
Vigni, responsabile del setto
re economico della Federazio
ne senese, un <* monumento al 
camion *. Dovrà costituire in
vece una struttura efficiente 
in quanto integrata m un si
stema di trasporti l>cn artico 
lato: sarà necessario infatti 
potenziare di pari passo la 
rete stradale, e soprattutto 

quella ferroviaria, che costi
tuisce da sempre una grossa 
carenza del sud della nostra 
provincia. Solo in questo caso 
l'a;petto fantascientifico, da 
colossale drive in, dell'auto 
jxirto, non richiamerà la tri
ste immagine di tante colos
sali e inutili « iva li//a/ioni > 
di democristiana memoria. 

m. p. 

E' stata consegnata alla capitaneria di porto 

A Marina di Carrara 
completata la banchina 
MARINA DI CAHHAHA. 24 
Nei giorni scorsi è stata 

consegnata alla Capitaneria 
di porto di Marina di Carrara 
la banchina a ridosso della 
diga foranea, i cui lavori di 
completamento sono stati ese
guiti dalla Regione Toscana. 
Erano presenti tra gli interve
nuti l'assessore regionale ai 
Lavori pubblici. Dino Raugi, 
il sindaco del Comune di Car
rara Sebastiano Puccinelli, il 
console della compagnia lavo
ratori portuali Strenta, il co
mandante del porto, tenente 
di vascello Lorenzo Lazzeri, il 
presidente dcll'Assomarittima 
Roberto Magnana nonché i 

rappresentanti delle categorie 
sindacali del settore. 

Le opere consistono essen
zialmente nella pavimentazio 
ne sotto bordo. |XT una fascia 
larga m. 12 e per tutta la lun 
ghezza della banchina, con 
lastroni in calcestruzzo arma
to e sovrastante manto di ma
terie particolarmente resisten
ti agli urti e all 'usura: nella 
pavimentazione, con conglo

merato bituminoso e tappeto 
di usura con quarzite, della ri 
manente parte del piazzale 
della superficie di circa mq. 
8500 e nella escavazione dei 
fondali lungo la banchina stes
sa, con l'imboccatura del por
to. 

Un tema nelle scuole 
di Carrara per la festa 

della Repubblica 
I tre migl ior i compiti saranno premiati 
con una borsa di studio di 150 mila lire 

CARRARA. 24 
L'Amir»i:ii.stiw.one comunale di Carrara ha bandito 

un concorso per l'assegnazione di ire borse di studio del-
l'imoorto di 1">0 nula lire luna ad al tret tanti studenti del
ie scuole medie dell'obbligo e secondaria .superiore per 
celebrare il 30' anniversario della na.-cita della Repubbli
ca. Lo si apprende da un documento che la Giunta comu
nale ha approvato nella .sua riunione di alcuni giorni fa 
e rime.---*a tu tu i uresidenti dei Consoli di istituto, ai pre
sidenti delle giunte degli stessi organi elettivi, nonché al 
provveditorato agli studi di Mass a Carrara. 

Con questa iniziativa l'Amministra/ione comunale in
tende da un lato stimolare nei giovani il momento della 
riflessione storica e dall'altro lato sottolineare nel modo 
più .solenne il valore che ha avuto per il nostro paese la 
scelta istituzionale della Repubblica all'indomani della 
lotta di Liberazione nazionale. 

« I trent 'anni che sono trascorsi dal 2 giugno del 194li 
— si legge nel documento — giorno del referendum popò 
lare per la scelta istituzionale dell'Italia, sono stati dilii-
cili ina anche esaltanti ed importanti: hi coscienza delle 
masse lavoratrici e m a u r a t a : la Repubblica ha resistito, 
noncist'ante 1 reiterati attacchi portati all'assetto istituzio 
naie, e sono cosi rimaste aperte le possibilità per ulteriori 
progressi della .società e del pae.-e. lx> nuove generazioni. 
coloro che non hanno conosciuto dilettamente le.-peuen 
za della costruzione della Repubblica, possono deteimi 
nare le scelte del pae.se.s ed essere protagoniste j>er la 
conquista di un domani nnglioie con la lotta democrati 
ca e responsabile e con il voto >• 

Il documento, dono aver sottolineato che l'Animili. 
strazione comunale di Carrara ' . imene doveroso celebra 
re degnamente la rie i i ren/a del HO" della Repubblica. 
bandisce a tale scopo un concorso riservato agli studenti 
delle scuole medie per premiare i tre migliori compiti su un 
tema sulla Repubblica che verrà assegnato da una com
missione appositamente costituita ». 

I premi, dell 'ammontare di 130 mila lire ciascuno, sa
ranno assegnati a 2 studenti di .scuola media interiore 
ed 1 ad uno studente di scuola media superiore. Lo svol
gimento del concorso è 1 issato all'inizio del prossimo anno 
scolastico e la relativa premiazione verrà eflettuata il 
giorno 8 novembre nella sala consiliare in occasione della 
ricorrenza della prima Liberazione di Carrara da parte 
delle forze partigiane. 

Le modalità e i tempi di svolgimento del concorso sa
ranno dall'Amministrazione comunale concordati con i 
consigli di istituto e le autorità scolastiche e comunicati 
tempestivamente a tutti gli studenti. 

Si rinnova il consiglio di fabbrica dello stabilimento 

Costante crescita alla Solvay 
della partecipazione sindacale 

Numerose assemblee in preparazione delle elezioni — Dibattito sulla gestione degl i isti
tut i contrattuali — I problemi investono direttamente tutte le strutture della zona 

! I 

E' ripreso ieri mattina il processo di appello per il delitto Lavorini 

MARCO BALDÌSS ERI NON PARLA 
PERCHÉ HA PAURA DI QUALCUNO 

Lo ha detto l'avvocato Pasquale Filastò, patrono di parte civile della vedova di Adolfo Meciani 
« Vangioni è il regista della banda che si è preso beffa della giustizia e del buon senso comune » 

FIRENZE. 24 
Ancora di scena a! proces

so Lavorini la parte civile 
Meciani. Ha parlato l'avvoca
to Pasquale Filastò. Tre ore di 
roventi accuse contro Marco 
Baldisseri. Rodolfo Della Inat
ta. ma soprattutto contro Pie-
trino Vangioni. Il legale dei 
Meciani ha sparato le sue 
bordate definendolo il «di
rettore della banda che si è 
preso beffa della giustizia e 
del buon senso comune ». 

Oggi c'era Marcella Far-
nocchia, la vedova di Adolfo 
Meciani. una vittima innocen
te orrendamente calunniata 
da questa masnada di giova
notti tronfi e cinici. 

Dopo i tragici fatti del caso 
Ijflvorini si è risposati. Ades
so si chiama Marcella Far-
nocchia in Ferni. 

L'avvocato Pasquale Filanto 
dopo aver affermato che Mar
co Baldisseri ha paura di par
lare (ha il timore di dire 
qualcosa contro Vanginni) ha 
criticato la sentenza dei giu
dici pisani .sul caso Lavo-
rini. Suo figlio Antonino, la 
definì una sentenza alla Pon
zio Pil-ito, incerta su come 
mori Ermanno, sul sequestro. 
sul .seppellimento, sul Mecia
ni stesso. Filastò padre l'ha 
definita una t-entenza contro 
la Iodica 

« Meciani — ha detto Fila
stò padre — non si contrap
pone a nessuno. Il ^uo \ izio 

? stato strumentalizzato e la 
su»i conoscenza con il Bai-

Iniziative a Livorno 
per la festa 

della Repubblica 
LIVORNO. 24 

E* stato reso noto a Livorno 
il programma delie manife
stazioni del 2 giugno, festa 
della Repubblica. Alle 9 in 
piazza della Vittoria, si depo
siterà una corona di alloro al 
monumento dei Caduti in 
fruerra alla presenza delle 
autorità civili e militari e re
ligiose della provine:»: poi. m 
via Ernesto Rossi al bassori
lievo dei Caduti partigiani. 

Alle 9.30 in piazza Mazzini: 
eoncentramento dei parteci
pant i al corteo che raggiun
gerà piazza della Repubblica 
dove alle 10.30 l'onorevole Ar
rigo Boldrini. medaglia d'oro 
al valor militare terrà il di
scorso celebrativo. 

Il Comune predisporrà nella 
piazza alcuni punti di raccol
ta di firme per la petizione 
popolare per la finanza loca
le. Inoltre, per onorare il 
trentesir.io anniversario della 
repubblica il Comune di Li
vorno organizza per i giorni 
1-2-34-5 giugno alcune mani
festazioni sportive. 

Le manifestazioni indette 
per il 2 giugno si conclude
ranno in piazza della Repub
blica alle ore 21 con canti e 
musiche popolari di Raffael
lo De Vita e Caterina Bueno. 
In occasione delle manifesta
zioni sportive e canore il Co
mune organizzerà una raccol
t a di fondi da destinare alla 
Regione Friuli per i terremo-

ln stato di agitazione 
i portuali 

per la Darsena 
LIVORNO. 24 

Di fronte al silenzio ' 'OH 
cui da parte governativa M 
è fino ad ora circondata la 
questione della darsena to 
scana. la Federazione unita
ria prov-nciale CGIL-CISL-
UIL dei lavoratori portuali 
ha proclamato Io stato di 
agitazione. 

Non è più possibile inf.tt-
ti. come alcuni mom; fa 
abbiamo rilevato. veder pas
sare i s iomi senza che ini
zino i lavori nella Darsena. 
per cui sono disponibili io 
miliardi, con la gara di ivi 
paltò <nà effettuata due me
si fa perche il ministro Gii'.-
lotti non s: decide a svol
gere le praticne di affid» 
mento de; lavori. Nel comu 
nicato emesso dalla federa
zione sindacale dei labora
tori portuali si rimarca «an
cora una volta l'esigenza ai 
iealiz7are con urgenza le ne
cessarie attrezzature 

In questo quadro la Fe
derazione ha nuovamente af
frontato le questioni della 
Darsena toscana sottolinean
do che l'annoso problema 
sempre dibattuto nelle as
semblee dei lavoratori più 
volte presentato e discusso 
con i ministri competenti 
con il fermo proposito di 
snellire le procedure concer
nenti .sia il superamento d \ 
tempi tecnici, come quelli re
lativi alle varie difficoltà 
burocratiche, il superamen
to dei tempi tecnici non pos
sa più subire ulteriori ri
tardi. 

disseri è stato il mezzo per 
allontanare il movente estor-
sivo ». 

« n movente sessuale — ha 
aggiunto Filastò — è servito 
per nascondere quello estor-
sivo. Quello che hanno di
chiarato irli imputati e so 
prat tut to Vangioni sono state 
tutte falsità. La finta colla
borazione del Vangioni con 
i carabinieri alle mdigini. la 
coperta, il sacco a nelo. sii 
abiti fanno parte di un gioco. 
quello di nascondere la ve
rità ». 

La validità di queste affer
mazioni è confermata, secon
do l'avvocato Pasquale Fila
stò. dai fatti avvenuti subito 
dopo la scomparsa di Erman
no. Innanzitutto l'episodio 
del sacco a pelo e delle co
perte che « tentano di far spa
rire il 10 febbraio, prima del
le preannunciate perquisizioni 
nelle case di Viareggio., con 
Vangioni che si preoccupa di 
organizzare il trasporto: quin
di quello che avviene il ^or
no successivo quando com.n-
cui l'attività dei personaggi 
ledati al "gruppo" che con 
una sene di dichiarazioni che 
l>oi r i trat teranno cercano di 
indirizzare le indagini verso il 
movente sessuale: parlano di 
confidenze nce\ ute da Fai-
dissen. qualcuno cominci.- a 
parlare della duetto ro-.sa di 
Adolfo Meciani <. 

In questo periodo P.e trino 
Vangioni. che fini'» di col'a-
Iwrare con i carabinieri non 
si preoccupa di salvare Bal
disseri. anzi «manda gli .litri 
ad accusarlo <>. Vangioni si 
muove soltanto quando Bai 
dissen interrogato dopo aver 
affermato che Mt-cuni e e 
straneo alla vicenda, riferì 
sce un particolare che i.«!:i 
ha niente a che vedrre cen la 
vicenda Lavorini: agli inqui
renti dice che il 31 gennaio 
'69 si era fatto dare ì soldi 
per andare al cinema c'al 
Vangioni ria cui avanzata ?0Q 
lire. 

«Ma perche — si ch.ede il 
legale dei Meciani — Baldi.-
seri fa il nome del Vangioni'' 
La risposta e semplice Bai 
disseri ha avuto a che tare 
con Vaneioni. La figura di 
Vanzioiv. e predente nella stia 
coscienza e l ' .mnv.jmc eli 
Vangioni vien fuori a spropo
sito. ma quell'immagine t iene 
fuori proprio perché Vangioni 
è predente nella vicenda La
vorini. La riprova che Van 
gioni è dentro fino al e» Ilo 
nel e. .-o Lavorì i . : li confer
ma che sia lui l 'orchestra'ore 
e il direttore della bandi . la 
abbiamo, secondo il prtrono 
di parte civile, anche IÌA\> di
chiarazioni d; Andrea Bene
detti. 

In un memoriale h i scrit
to Benedetti: «Sono .-tato .sol
lecitato dal Vangioni . il pò 
meriggio del 31 gennaio !£V4>. 
Ero al cinema con Marco 
Baldisseri >\ E più avanti: e 
stato il Vangioni a -ping-Tmi 
a recarmi dai carabinieri a 
dire che Marco era al cine 
m<- Perché Vangioni si abi
tava tanto per trovare un ali
bi a Baldisseri. fino al punto 
di recarsi insieme a Giusep
pe Pezzino da Rodolfo Della 
Latta per convincerlo a me 
dtficare le sue dichiarazioni 

Per l'avvocato Filastò roii 
vi fCO dubbi: «si preoccupa 

l di trovare un alibi per gli 
I altri, ma anche per sé stesso. 
, pur non essendo minimamen-
I te sospettato ». 
I A! processo Vangioni. di 

fronte alle contestazioni di
chiarò di aver spinto il Be
nedetti perché era convinto 
della innocenza di Marco e 
perché non voleva che il 
« Fronte giovanile monarchi
co » venisse coinvolto nel ca
so Lavorini. «Tut to qur»s*o è 
falso» — ha detto Pasquale 
Filastò — come sono false e 
calunniose tutte le accu
se contro Adolfo Meciani che 
a poco a poco verrà trasci
nato. coinvolto nella vicenda 
per coprire il vero movente 
della scomparsa di Ermanno 
Lavorini: sequestro a rcopo 
di estorsione ». 

« Dietro il "polverone" c'è 
la regia di Vang.om: e lui 
che beneficerà di tutta la con
fusione degli altri > ha conclu
so il patrono della vedova Me
ciani che domani mattina 

I prenderà nuovamente la pa-
I rcla. 

' Giorgio Sgherri Marco Bald 

| Una nota della Federazione del PCI di Lucca > 
i i 

I Condannata l'assurda 
| circolare del provveditore; 
! In essa si ripropone il vecchio metodo della ripa- ! 

razione a settembre j 

LUCCA. 24 
La Coir.m.-ss.one scuola d;- - | 

la Federaz.or.e comunista .u-*- i 
chc-e ha pre.-o m esame la 
circolare inviata in quc.-'. 
giorni da', provveditore a. pre
sidi della Provincia, m cai 
si attaccano «alcuni conc i t i 
di alasse » che « nei pro-~e 
dere allo scrut.nio finale, han
no in animo «sic!» di prò 
muovere alunni non siud.c»-. 
suff.cienti :n alcune m/iter e. 
con lobbl.20 per eli stessi d. 
sega.re apposi:, cors. d: re
cupero, pervenendo .n tal mo 
do ad una irpp"..c.ta soppr""-
s.or.e della sCssone d: r p i -
raz.o.-.e >\ 

La "urterà prosegue avver
tendo « di astenersi dal prò 
muovere o tollerare simili n.-
z.ative in quanto 4...» g",; -it
ti di seni*. n:o che ne cono -
guor.o sono illegittimi ->. In
fine. si pregano : presidi di 
«segnalare .mmedialamen'e 
allo scr.vente quei eons.gl: à: 
classe o s.nzol: docenti che 
intendessero adottare decu-.o 
ni non coniormi ( .) ni'.e vi
genti norme di legge \ 

La Comm.--.o:i? scuola del
la Federaz.one comunista r. 
le.a mnanz.tat*o che la 'es
tera de. provved.tore ?: r: 
cn.ama b'jrocrat.camente a 
una nota del ministro Mal
fatti che. come tutte le e .--
cola ri. non può avere valore 
di lejze. In secondo luogo, 
nella ietterà s. investe un pro
blema che è stato al cen*ro 
delle lotte degli studenti, dei 
personale della scuola, del 
movimento oper io per l'aoo-
lizicne degli esami di ripara- I 

/ .<>. .e I y ) ; -c.-v-() : J I , P . . . - ' . . ( I - . 1 
.» .- .o "em.x» riconosciato .*. 
•irtf.v "a di arwlire "ali 
es . in . 

E" p..ipr.o ne.la proso?*".-
va ò ,.,i : :,-).-x i che ni a -
c.i.ie .-cito." la* che.-. :-. e p .c 
.-:>?•• ita da parte dej l . .n.- •-
grumi, l'e.-.zenza d. promuo
vere i r.iJ.iz/i T in.-uff:c:en". * 
ni a .cune rr.ater.e .ndicantlo 
.il e :.tm.gl.e la opportun. a 
d. :<ir frc-q-ifn'are loro. p- . 
ma del.a r.pre.-a au tunn i . - . 
non oosta-e lez.on. pr.vate rr.a 
cor-: d: recupero or jamz^i ' i 
a.l 'interno delia sc io a. Il oro 
b'ema non è dunque ziur.d"-
e--, rr.a DO'.;.co e r.guarda i 
modo con.-ervatore «a dir ? » 
co» in cu. e: s. pone r.guar 
do a qacst.or.. cosi zrav. Di 
fron'e ,»;.a mancata riform.:. 
s. tratta non di bloccare r~.a 
incora .r;r..ìre in.z .a ' i .e come 
queste 

La Commissione scuola r -
t.er.e quindi necessario cr.^ 
2'.: insegnanti, el: studenti e 
i genitori democr.it.ci sos*e*v 
sano .n tutte le sedi g'.i orini 
lamenti decisi da. eonsisl: d: 
cl.is.-e e d. :st.tuto e da: co. 
legi de: docent. p-'-r il s i n " 
ramento dell'arcaico slstet'. i 
«esame di r-parazionc lezioni 
pr.vate \ Inoltre denun- a 
con ".r.dunnz.one il tentat vo 
di far assolvere a: presidi 
funzione « poliziesca « ne: con
fronti dei consl?'." di classe 
o di singoli docenti, t r e . • 
di premuovere imz.aìive d: 
rinnovamento in una scuola 
che l'immobilismo de: gover
ni degli ultimi 30 anni ha r -
dotto nell'attuale, .nsosten.b:-
le situazione. 

ROSIGNANO. 24 
Si sta lavorando per il rin

novo del consiglio di fabbrica 
degli stabilimenti Solvay di 
Rosignano. che scade entro il 
mese di maggio Le elezioni 
dovrebbero avvenire nella ul 
tinnì decade di giugno. Il rin
novo dell'organismo sindacale 
dovrà rispondere, oltre ni re 
quisiti che gli con.sentanu ùi 
intervenire tempestivamente 
per affrontare ì difficili e 
complessi problemi che sono 
sul tappeto, anche a esigenze 
che gli permettano di essere 
;! più possibile abili, per cui 
le proposte che verranno 
avanzate ai lavoratori, vanno 
in direzione della diminuzio 
ne del numero dei suoi coni 
ponenti. 

Come si andrà al rinnovo 
del Consiglio d. fabbrica? At
traverso a.-semblee in tutti i 
ìepa ' t i delle lavora/ioni vei-
ranno portati in discussione 
tut t . ì punti acquisiti nel 
contratto nazionale di lavoro 
teste firmato, perche né sia 
indicato il modo di gestione. 

Da come 1 la voi a tori si por
ranno di Ironie agli istituì. 
contrattuali, né dovrà conse 
giure un nuovo consiglio d. 
fabbrica in grado di portare 
avanti la loro attuazione. Una 
struttura, cioè, la più valida 
possibile che tenga in costan
te mobilitazione le maestran
ze, che discuta con esse i ter
mini ed i modi con ì quali 
porsi di fronte alla direzione 
aziendale. 

Durante l'assemblea dei la 
voratori in cui fu discussa 
l'ipotesi di accordo, venne sot 
tohneata l'eccezionalità del 
momento nel quale si sono ve
nute a porre le piattalorme 
contrattuali . 

D'altra parte problemi come 
gli investimenti, l'occupazio 
ne. gli appalti , le qualifiche 
(per quest'ultime .si rende ne 
cessarla l'acquisizione di nuo
vi schemi di classificazione 
del personale per qualifiche 
collettive e che il contrat to 
prevede, seppure in lase spe
rimentale. controllate da com
missioni nazionali», richiedo
no un dibatti to politico di 
notevole impegno e che do
vrà indicare i termini del
l 'allargamento della base prò 
duttiva e della organizzazione 
del lavoro nella fabbrica. 

Vi sono infine i problemi 
legati all 'ambiente di lavoro 
ed all'ecologia, molto sentiti 
dai lavoratori della Solvay 
per il particolare rischio a cui 
sono sottoposti i lavoratori 
della chimica. 

Alla Solvay si potrà far mol
to. .specie in riferimento ai re
parti delle materie plastiche 
e della produzione del cloro. 
Ciò implicherà anche affron
tare il problema delle manu
tenzioni e con esso la defini
tiva regolamentazione degli 
appalti , nel rispetto dei livel
li occupazionali. Crediamo 
che il tetto delle 3 250 unità di 
organico a suo tempo contrat
tate. non dovranno, però, es
sere comprensive di eventuali 
assorbì menti di manodopera 
dipendente dalle appaltatrici. 
qualora si individuino regimi 
di manutenzione ordinaria. 
come previsto nell'ultimo 
contratto. Semmai l'organico 
dovrà subire un accrescimen
to. Il dibatt i to approfondito 
su tali problemi farà crescere 
sicuramente i lavoratori, con
dizione indispensabile affin
ché si qualifichino ulterior
mente. con pieno diritto, clas 
se dirigente. 

Aspetti cosi rilevanti, e! 
hanno dichiaratot alcuni com
pagni dell'esecutivo del con.-: 
elio di fabbrica in carica, non 
possono lini.tarsi al solo am
bito delle maestranze, ma an 
che per .1 pe.-o notevole che 
la Solvay ha nell'intero com
prensorio ed oltre i confini 
dello ste.sso. dovranno investi
re anche altre s trut ture inter
media del .-mdacato" dai con-
s.g'.io In'.errategori.i'e d: zona. 
alle organizzazioni prov.nc.ale 
e n'giona.e e. dove sia reso 
r.crc.N-dr.o. <i*iche ".n riferi
mento al.'a qualità dei proble
mi. con le assemblee eiet t i te 
locali e res.onale. 

Alla Solvay di Ros:srnano 
infine rimangono a p e m anco
ra altri adempimenti azien
dali come la costruzione delia 
nuova mensa che fu conira:- . 
itila a livel.o d-̂ 1 gruppo Sol 
vay e che la società ha e.a 
costruito a Milano e Ferrara. 

Giovanni Nannin i 

Un'immagine della Solvay di Rosignano 

Non ancora risolta la lunga vertenza dei lavoratori 

Ital-bed: l'accordo c'è 
ma la produzione è ferma 

Mancano soluzioni concrete sul piano degli indirizzi e della ripre
sa produttiva — Predisposta una serie di incontri — Il consiglio di 
fabbrica propone una manifestazione nazionale delle aziende Ipo-Gepi 

PISTOIA. 24 
Continua la lotta del con

siglio di fabbrica della Per-
maflex «appartenente al grup
po Pofferi) per la risoluzio
ne dei molti problemi che da 
molti anni si t rascinano al
l ' interno dello stabilimento 
di Gello. Essa bat te princi
palmente sui temi della men
sa. dello straordinario, del
l 'ambiente di lavoro e sui 
problemi che investono tut to 
il gruppo, primo fra tut t i 
quello dell'occupazione. 

Venerdì scorso vi e s ta ta 
un'ora di sciopero ed un'as
semblea. Da questa è venuta 
l'indicazione di investire le 
autori tà locali (forze politi
che. sociali ed enti» e l'opi
nione pubblica su due parti
colari punti: ambiente di la
voro ivi sono già stati ca.i 
di ricovero in ospedale per 
presunte intossicazioni da 
polveri nocive) e l'occupazio
ne. Si rileva, infatti, il con
trasto fra l'effettuazione di 
straordinari e l'opposizione 
della direzione ad assumere 
personale necessario per il 
funzionamento della stessa o-
zienda. Da qui consistenti 
perdite di produzione. 

' « Ancora più stridente - ri-
| leva il consiglio di fabbrica 

della Perniafle\ — si e fatto 
' f. confronto con la iormai 
• nota a tutt i) situazione alla 
J Ital-Bed. azienda dello stesso 
! gruppo, che in materia di oc-
| cupazione è ben lontana vial-
1 l'essere risolta ». L'assemblea 
[ ha perciò deciso di continua-
. re la pressione per la solu-
! zione di questi problemi di 
i rilievo e che non interessano 
j soltanto ì lavoratori della 
| Perniaflex di Gello 
j Anche il consiglio di fab-
| brica dell'Ital-Bed ha fatto il 
l punto sulla situazione. Lo ha 
i fatto uni tamente alla segre-
I tena provinciale della FLC. 

dopo l'assunzione da par te 
dell'I PO GEPI. per andare ra
pidamente a compiere le ne
cessarie verifiche al fine di 
dare una soluzione concreta 
a questa lotta. 

Ribadito il Giudizio positi
vo sul provvedimento di as 
sunzione è s ta to ancora una 
volta ribadito che esso non 
è. né può rappresentare un 
concreto elemento di aggan
cio per dare soluzione alla 
vertenza se non vi è ripresa 
dell'attività produttiva e oc-

Grosseto: un arresto 
per l'incendio 

al bar « La Palma » 
GROSSETO. 24 

Iìv.mo Bonaccorsi. 19 anni. 
re.-idente a Grosseto in via 
Teiamonio 89 è s ta to arresta 
to sabato .-era dagli agenti 
della squadr.i mobile di Gros
seto. Nei suoi confront: i: 
sostituto procuratore della Re 
pubblica. dottor Antonino 
Vinci ha s p a r a t o un ordine 
di cattura sotto l'accusa di 
dannegsr.amento in ronco:".-'» 
con altre p»r>o.ie r.ma.-te li
no a que-to momento ìzno'e. 
La v.cenda -,i riferisce all'ili 
cendio romp.uto la .-era del A 
magu.o .-,cor.-o a: danni del 
bar «La Palma .> di via Ga 
ribaldi 

Al Bonaccorsi. che lavorava 
come guardiano presso un de
posito di carburanti di via 
Orcajna. ie autorità inqa.-
rent: sono ^runte at'r.i*.er.-o 
:i ritrovamento a poche de 
Cine di metri d«l locale d; una 
.-catola d: fiammiferi con MI 
scritto a rn.it .ta b.ro anche il 
suo nome: Iivano. 

48 ore di sciopero 
negli alberghi 

il giorno 30 e 31 
I lavoratori del turismo 

ialberghi e pubblici e.-erc .-
zi » scendono nuovamente in 
loita. effettuando 48 ore di 
sciopero negli alberghi per 
: <*:orni 30. 31 e 24 ore nei 
pubblici esercizi per il J.or
no HO La ripresa dell'ili! 
ziativa Tiae ormine dall'in 
d;-pon.b.lna delia contropar
te a riprendere con i sin 
dacat.. dopo cui.» -ì un .ni 
no d.i.ia Iiima dell'accordo. 
i I&*,on per la stesura del 
contrat to unificato della e a 
tesoria. 

Infatti e in 'a le coni-TO 
che devop«i e-.-ere def.n.ie 
materie importanti quali la 
contrattazione az.endale. e 
ì'applicaz.one dell 'orano di 
la*.cjro ed affrontati ì prò 
bleiri. urgenti qu.n: la cas 
-a .ntegra/ .one di cui 
-ettore e privo, il co'.loc.i 
mento e l 'indennità d; d: 
-.occupazione per ; lavor.i 
•or. .stagionai. 

cupa/.ionale. E" stato ricorda 
to infatti che la IPO. istitu
zionalmente non può assume 
re nessuna iniziativa di ge
stione industriale ne in prò 
pno ne in compartecipazione 
(infatti ì lavoratori sono sta 
ti riassunti a zero ore) ma - -
e stato anche ribadito — in 
altre direzioni non si profila 
ancora alcuna indicazione di 
soluzione. 

« Non solo - - afferma il 
consiglio di fabbrica — ma 
nell 'incontro avutosi al min. 
stero dell 'Industria giovedì •'• 
magirio. con la presenza dell.» 
federazione nazionale CGIL 
CISL-UIL e della confedera 
/ione di categoria e alle de 
legazioni delle fabbriche m 
eluse nella IPO GEPI. il m. 
nistro non ha pratica meni e 
ancora prospettato soluzioni 
concrete sia sul paino del 
l'indirizzo generale sia sii 
(niello particolare, e sopratu'-
to ha dichiarato di non aver 
ancora assolutamente nulla 
in vista jier la soluzione del 
problema Ital-Bed ;>. 

E' in corso intanto la pro
grammazione di una riunione 
all ' interno dell'Ital-Bed tra 
lavoratori e partiti politici e-
organizzazioni sindacali prò 
p n o per affrontare questo 
problema. V.ene nel fmiteni 
pò portata avanti anche una 
ìniz.at.v.i i .n collegamento 
con le altre aziende inciu-e 
nella IPO GEPI) per andare 
a un incontro confronto coni 
ple-»siVi> tra lavoratori de .> 
az.ende IPO GEPI e ministio 
dell 'Industria m e saranno m 
vestite la Federa/ione nazio 
na e CGIL CISL-UIL e le con 
federazioni nazionali di cat«-
gor.a i perche* venu.i .-.volta l.t 
nece-sar:a prensione per .a 
"-o'.u/.one d<>. p-oblem: d. 
ques 'o irruppo ci, a/ .ende 

Infine. i: con-..IMO d. fai» 
br.'-a de.la Ila! Bed propone 
a. lavoratori de, e a l t re fan 
br.ciie IPO GEPI e alle orza 
n.zza/ioni sindacai, d. da:--
v.ta. in tempi strett. . ad una 
manife-.taz.onv na/.ona'.e un. 
*a::a di rutti . lavoratori de 
"e az.ende IPO GEPI. per so -
Ice.tare .: governo e il min.-
='ro dell'Indù il r.a. e per pò -
re d. nuovo al l 'a l ien/ .one de. 
l'op.n.one pubbl.ca na/ .ona.e 
. dramma: , e. problem. che 
m.-v.a.a d: lavorato.-, hanno 
ancora d. fronte. 

Giovanni Barbi 

Nuove Polaroid serie EE 
a prezzi speciali! 

Sconti fino a 15.000 lire. 
Per informazioni rivolgersi a: 

Dimostrazioni gratis. 

FOTO IMPORT KARNICELM 
Galleria Nazionale. 39 - Tel. 26263 

PISTOIA 
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Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale 
Offerta limitata. 
(3 anni di garanzia). 

http://democr.it
http://cl.is.-e
http://rn.it
http://manife-.taz.onv


l ' U n i t à / martedì 25 maggio 1976 PAG. 13 / f i renze - toscana 
Aperta a Prato una mostra iconografica sul fascismo 

Ritratto del regime 
Pannelli cronologici su pubblicistica, propaganda, mass-media, dal '18 
alla Liberazione - Un lavoro curato dal Comune e realizzato in collabo
razione con i giovani rappresentanti dell'associazionismo democratico 

E' stata inaugurata a Palazzo Novellucci a Prato la mostra iconografica realizzata dal 
comune, In collaborazione con le organizzazioni giovanil i e l'associazionismo di massa: 
e Autor i t rat to del fascismo». Si t rat ta di una esposizione su pannelli che ripercorre la 
storia dell' « era fascista » attraverso i documenti, le fotografia, la pubblicistica e la pub
blicità da essa stessa prodotti. Sono immagini il cui commento emerge alla luce della 
storia, è di immediata lettura e perciò gli organizzatori e il gruppo di lavoro che l'ha 

realizzato — sotto la guida 

III mostra del corallo ad Arezzo 
Collane, orecchini, brac

ciali, anelli di corallo, 
cammei finemente intar
siati — figure di donne, 
pietre di cristallo di Roc
ca Giada, corniole, ame
tista — esposti alla terza 
« Mostra mercato del co
rallo e delle pietre dure » 

che si è aperta con gran
de successo di pubblico 
allo « Studio Scopio's » di 
Arezzo (corso Italia 12). 

La mostra, che rimarrà 
aperta fino al 15 giugno. 
rappresenta una rassegna 
della più qualificata pro
duzione italiana. 

Cooperativa per 
rinformazione audiovisiva 

Si è formata in questi 
giorni a Firenze la coope
rativa « Immagine » (via 
Ricasoli 22, T. 283643) una 
nuova s t ru t tura produtti
va che intende operare 
organicamente nel settore 
della comunicazione au
diovisuale. Il gruppo di 
lavoro raccoglie operatori 
tecnici e culturali con 
una lunga esperienza del 
settore matura ta in parti
colare nella sperimenta
zione delle nuove tecni 
che, come quella della vi
deoregistrazione. 

La nuova s t rut tura , in 
particolare, riprende ed 
utilizza il cospicuo patri
monio, di conoscenze ac
cumulate da! gruppo 
« Art ' tapes » di Firenze, 

uno dei primi organismi 
a livello europeo che ab
bia sistematicamente af
frontato i problemi della 
comunicazione audiovi
suale attraverso la speri
mentazione del linguag
gio artistico. 

Un accordo di ampia 
collaborazione con l'ARCI 
regionale prevede la rea
lizzazione di una serie di 
programmi audiovisivi in
tesi a sollecitare e soddi
sfare le nuove esigenze di 
informazione culturale e 
didattica di cui si fanno 
sempre più espressione le 
varie organizzazioni di 
massa del movimento 
nonché gli stessi enti lo
cali e la regione Toscana. 

f b sport 
ARCIPESCA 

Indetto dall'Arcipesca 
provinciale fiorentino ed 
organizzato dall'S.P.S. Se
stese, domenica ha avuto 
luogo una gara per giova
nissimi pescatori. 70 i par
tecipanti divisi in 4 cate
gorie. 

LA CLASSIFICA: FINO 
A 6 ANNI: 1) Muller Fa
bio. nuove lenze, p. 2.005; 
2) Derton Alessandro, dop. 
ferr. Fircnze ; p. 1.535; 3) 
Paoli Piero, p. 1.430. DAI 
7 Al 10 ANNI: 1) Giorgi 
S., Nuove Lenze, p. 2.770: 
2) Massi M.. idem., p. 
2630; 3) Vignolini S.. dop. 
ferr. Firenze, p. 2.360. DA
GLI 11 Al 14 ANNI: 1) 
Del P a n t a A., lenza Bar-
berinese. p. 2.490; 2) Pabi 
S.. A.P.O. Fly. p . 1.405; 
3) Bencini E.. Nuove Len
ze, p- 1385. DAI 15 Al 18 
ANNI: 1) Onirici Brunel
la. dop. ferr. Firenze, p. 
2.730; 2) Fusier F., dop. 
ferr. Pontassieve. p. 2.285; 
3) Beconi A.. Brezzi p. 
2.160. 

La premiazione avrà luo
go il 7 giugno alle ore 21 
a Sesto fiorentino. 
PESCARE CON 
LA MOSCA 

La pesca con la mosca 
trova una sempre mag
giore diffusione t an to che 
si organizzano con molta 
frequenza corsi speciali e 
si costituiscono nuovi cir
coli di pescatori della spe
cialità. 

Allo scopo di essere uti
le a questa nuova massa 
di pescasportivi. l'Edito
riale Olimpia ha provve
duto alla pubblicazione di 
una prima rivista intera
mente dedicata alla pesca 
con la mosca. 

L'uscita deila nuova pub
blicazione sarà stagionale: 
cioè primavera, estate, au-
ognuno di tali fascicoletti 
ognuto di tali fascicoletti 
s a rà discussa la pesca di 
at tual i tà , consigliando mo
sche. materiali ed attrez
zature in genere, da usar
si nei relativi periodi. Il 
« Pescare con la mosca » 
è anche organo ufficiale 
del Club Italiano pescato
ri con la mosca e. pertan
to pubblica alcune pagine 
dedicate al notiziario di 
ta le associazione. 
GARE DI PESCA 
ALLA TROTA 

La lenza londese ha vin
to . al Bottegone. la gara 
di pesca alia trota, orga
nizzata dail'S.P.S. Ponte 
Stella con il concorso di 
200 pescatori. 

LA CLASSIFICA: 1> 
Lenza Londese. penalità 9: 
2) Crai Ospedalieri Pi
stoia. p. 10: 3) SAPAT 
Aurora di Pistoia, p. 13: 
4) APD Giotto di Vicch.o. 
p . 14: 5) Lenza Montagne 
Pistoiesi, p. 14; 6) Eni'. 
Gello. p. 14: 7) APD Po
stelegrafonici Pistoia, p. 
15: 8) FLOG Firenze, p. 
16; 9> Ponte Stella, p. 16: 
10) Cassa Risparmio Pi
stoia. p. 17. 

A seguito dell 'attualo ri
sultato. la classifica por 
il a trofeo trota d o r o » è 
la seguente: 1) SAPAT 
Aurora di Pistoia p. 102. 
2) I Sambuca, p. 87; 3» 
Lenza Montagne Pisio.e.v.. 
p . 87; 4) FLOG Firenze 
p. 83; 5> Lenra Comane-
so. p. 81. 
PROSSIME GARE 

GIOVEDÌ' 27 MAGGIO 
«VII I targa pesce d'oro». 
gara di pesca a'.la trota 
valida por la classifica 
della a trota d'oro». La 
gara avrà luogo in matti
na ta lungo il torrente Cor-

salone. 
G I O V E D Ì ' 27 M A G G I O 

« IX Trofeo Asdrubale 
Alessandrini ». organizza
to dal dopolavoro ferro
viario di Firenze. Gara di 
pesca a squadre lungo il 
fiume Arno. La prova è 
valida per il campionato 
provinciale fiorentino di 
società di pesca pratica. 

Appuntamento per tutt i 
i concorrenti per le o r e s 

in via Luigi Alamanni 6 
c o la sede del dopola
voro. 

DOMENICA 30 MAG
GIO. Disputa del «trofeo 
Città di Pontassieve» or
ganizzato dal dopolavoro 
ferroviario di Pontassieve. 
320 i partecipanti. 

MERCOLEDÌ' 2 GIU
GNO: «XI trofeo Lenza 
Fiorentina », organizzato 
dalla società omonima. IV 
prova per il campionato 
provinciale di pesca pra
tica. Appuntamento alle 
ore 5 alla sede sociale via 
Passa vanti 12. r. Firenze. 
TROFEO COMUNE 
DI SCANDICCI 

Trecentoventi concorren
ti hanno preso parte al 
trofeo comune di Scan-
dicci, gran premio Auro
ra, gara valida anche per 
la classifica del trofeo Pe
gaso e del Giglio d'oro. 
svoltosi in Arno. 

L'organizzazione ha fat
to capo al Fishing Club 
di Scandicci e tut to è pro
ceduto regolarmente ed 
anche il pescato deve ri
tenersi notevole composta 
sia da alborelle come da 
pesci di maggiore gros
sezza. 

La vittoria, per società. 
è spettata all'APO Ron
dinella Fly mentre indivi
dualmente si è imposto 
Luciano Arinci della Len
za Alberghete. 

CLASSIFICA PER SO
CI ETÀ'; 1) APO Rondi
nella Fly (Alessandro Mag-
cn. Alessandro Casagha. 
Piero Palai e Roberto Pa
bi. penalità 6: 2) U.S. Af
frico. p. 8: 3» Amo Club 
Compfobbi. p. 9: 4) U.C. 
Bendino, p. I l ; 5» Badia 
Pozzovori. p. 12: 6* APD 
Firenze Rapala, p. 13 
12.2.2.7); 7) Polisportiva 
Oltrarno, p. 13 i3.3.3.4>: 8> 
UC. Caracciolo. Triple 
Fish. p. 15 • 1.2.4.3): 9» U.C. 
Bellariva. P- 15 (1.2.6.6): 
101 Club Sportivo Firenze. 
p. !5 12.3.5.5). 

VINCITORI DI ZONA: 
Luciano A n n e , primo as
soluto e aggiudicatario dei 
trofeo offerto dalla socie
tà Aurora d: Scandicr:. 
p. 6.781: Casati Sergio. 
U.C. Caracciolo Triple 
Fi sii p. 5773: Chines Car
lo. Lenza Lucchese Maver. 
p. 2.918: T o m Roberto. 
don. ferr. Pontassieve. p. 
2.734. 

Prima nella categoria 
femminile: Corsi Anna 
della società « Guido Giun
ti « di Prato . 
SEMINA DI PESCI 
NELL'ELSA 

A cura delia sezione 
F I P S d: Firenze. =ono sta
ti immessi, nel t ra t to del 
fiume Elsa, in località «; La 
Zambra » (Barberino Val 
D'Elsa) dieci quintali di 
pesci adulti costituiti da 
grossi cadevano, savette, 
triotti e scardole. 

La semina effettuata. 
con la collaborazione delle 
guardie giurate volontarie 
Gunl lazi i e Agostinelli, è 
avvenuta a monte della 
distilleria che con tanta 
frequenza provoca inqui
namenti spesso anche di 
notevole portata. 

della professoressa Morena 
Pagliai, consigliere provincia
le comunista — ha preferito 
esporre il materiale in ordi
ne cronologico con a lato la 
sola guida critica di brevi te
stimonianze di antifascisti, 
militanti, esuli, condannati a 
morte. 

L'unico intervento « media
to» dagli organizzatori è una 
costruzione centrale: un ma
nichino nero spezzato e ri
coperto dai suoi vessilli e 
simboli distrutti con alle 
6palle. grandi foto sulla vita 
partigiana ed il motto « Ora 
e sempre resistenza ». Alla 
inaugurazione hanno portato 
il loro saluto il sindaco di 
Prato, Landini; il presiden
te della amministrazione pro
vinciale, Ravà, il consigliere 
provinciale Morena Pagliai. 

Un ringraziamento partico
lare è andato ai giovani del-
l'ARCI. ACLI, MCL, del Cen
tro di documentazione e del 
CUSP che hanno realizzato 
l'esposizione. Il primo pan
nello 6i riferisce al periodo 
18-20, il primo fascismo o 
« protofascismo » come è sta
to definito. Raccogliendo le 
istanza popolari più dispara
te e confusionarie del dopo
guerra il fascismo cercò di 
strappare i consensi dei cit
tadini. Nei « quadri » succes
sivi si afferma con forza il to
no retorico del regime, i ca
noni di bellezza e di forza 
elencati in uno schema, pun
to per punto — sono la pri
ma traccia del razzismo co
bi come esploderà in modo 
evidente in occasione della 
Guerra d'Africa e. nel '38 con 
leggi razziali contro gli ebrei 
italiani. 

Al fianco dei nuovi ideali 
fascisti la pubblicistica del 
regime non risparmia parole 
rd immagini di sviscerato an-
tibolscevismo. Fin dagli ini
zi. ripetuto in ogni occasio
ne chiave. questo sarà lo spau
racchio da agitare di fronte 
asrli italiani fino ad assume
re il carattere di v_ro e pro
prio ricatto politico. Preroga
tiva degli interventisti fu — 
e questo è s tato un limite del
le forze democratiche — che 
invece lo ignorarono — por
tare avanti l 'attaccamento al
la patria anche se poi dege
nera to nella retorica che tut
ti conosciamo. 

Significativo IR testimonian
ze della s tampa del tempo: 
« Il corriere della sera » ed 
il « Corrierino dei piccoli » 
oltre alla s tampa decisamen
te part i t ica: come il settima
nale satirico illustrato «420» 
che furono al fianco del re
gime in ogni momento e 
con qualunque volto amas
se presentarsi al pubblico. 

Per costruire il mito del 
duce nasce una fioritura di 
immagini dapprima caserecce 

familiari ed accattivanti: Mus
solini con i figli, con la fa
miglia che suona il violino. 
che pratica gli sport, che 
Incontra la popolazione. 

Successivamente prende il 
sopravvento la vita pubbli
ca del duce: le immagini si 
appesantiscono. i r i t ra t t i so
no duri, imperiali, gli atteg
giamenti grandiosi, di sfida. 
La storia stessa viene misti
ficata e piegata allo scopo 
che Mussolini e i suoi lacchè 
si prefiggono: pubblicizzare 
e creare ulteriori consensi al 
regime. In un'immagine vie
ne r i trat to un «salot to» idea
le con Cavour. Mazzini, Vit
torio Emanuele I I seduti tut
ti insieme ad un tavolo: Ra-
vel. Diaz e Vittorio Emanue
le I I I ad un altro con sol
t an to Mussolini in piedi che 
sovrasta la scena: persino i 
monumenti equestri vengono 
ri trat t i «camuffati» per in
cutere una maggiore sugge
stione nella popolazione. 

Accanto a questi messaggi 
generali il fascismo si preoc
cupò anche di indirizzarsi 
specificatamente ai giovani. 
agii fcolari — è esposto un 
det ta to originale in ,-ui si 
auspica la conquista r.ll'Italia 
di tutti i paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo — al
le donne: « Voi ci nreparate 
al libro e moschetto, le vo
stre sorelle devono preparar
si alla "Singer" *. oppure: f La 
donna florida è la donna bel
la \ la (? gioia di essere inani
m ì " è commentata da elo
quenti immagini di classici 
dell 'arte figurativa, tutt i tipi 
giunonici, come ben sappia
mo. Un pannello ò dedicato 
ai P i t t i lateranensi. l'accor
do fra fascismo e Chiesa cat
tolica è commentato dalla 
immagine dell 'apertura e t i le 
porte vaticane, daile quali pe
netra un raggio di sole mi
naccioso e oscurantista. Da 
al'ora il fascismo n^n *i farà 
St rupoli di inserire clemen
ti religiosi e mistici per aval
lare le proprie oarr. narri?. 
Per la famosa *;oro alla pa
t r ia^ verrà raffigurato Cri
sto nell'atto di benedire le 
mani di due sposi che si 
sfilano la vera d'oro. 

In un'altra immagine Mas-
solmi in pesa pontificale so
vrasta le fabbriche, simbolo 
del p i t to fra regime e gran
de industria ed i testi delle 
preghiere da rivolgere al du
ce vengono elaborati parafra
sando quelle cattoliche. E* 
interessante ritrovare queste 
imrmgini raccolte da un la
to ed una rosa di pubblica
zioni antifasciste sui banchi 
centrali Iniziative e:me que
sta ni Prato sono stimolan
ti. suggeriscono quanto Ma 
imnortante vigilare. lottare a 
volte, contro " quelle mistifi

cazioni che tentano ancor oggi 
di riproporre atteggiamenti 
reazionari 

Valeria Zacconì 

di Fulvio Bravi. (Ul t i -

BACCO 
270.535 

Paolo Poli La 

T E A T R I 

TEATRO D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 Tel . 27.055 
Giovedì ore 17 t 2 1 , 1 5 la Compagnia di prosa 
« Città di Firenze » presejta: La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli . Regia 
ma sett imana). 

TEATRO RONDO1 D I 
(Palazzo Pitti) • Tel. 
Ore 1 7 , 3 0 e ore 2 1 . 1 5 
nemici , di D. Niceodemi. 

T E A T R O COMUNALE 
X X X I X Maggio Mmica 'e Fiorentino 
Domani sera ore 2 1 : Re Cervo di Hans Werner 
Herwe (novità per l ' I ta l ia ) . Direttore Bruno Bar-
toletti . Regia t*i Roberto Guicciardini. Scene e 
costumi di Pier Luigi Samaritani. (Quarta ed ul
tima rappresentazione, tuori abbonamento). 

C I N E M A 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel . 287 834 
GII uomini talco. A colori con James Coburn. 
Susannah York. Robert Cuip, Charles Atnavour. 

( 1 5 , 3 0 . 17 , 18 .55 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi - Tel. 284.33 
Finalmente anche In Italia 11 capolavoro di Wa-
lerian Borowciyk, il regista de « La bestia », in 
I racconti Immorali di Borowczyk. Eastmancolor 
con Paloma Picasso. Lise Danvers, Fab.-ice Lu-
chin, Charlotte Alexandre. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 
17 .25 . 19 .05 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
II nuovissimo grande successo della straordinaria 
coppia dal cervelli vulcanici e dai pugni k.o. 
Un fi lm avventuroso, scatenato, divertente. East
mancolor: Attenti a quel due, operazione Ozerov, 
con Tony Cultis, Roger Moore. Giadys Cooper, 
Prunella Ramsome. ( 1 5 , 17. 18 .45 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 . 

C O R S O 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
La vita e le prodezze del più grande giocatore 
del momento: I l profeta del goal, di 5andro 
Ciotti. A colori con Johann Cruytf e tanti altri 
beniamini del calcio italiano. 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Il secondo tragico megadlvertlmento del se
colo: I l secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
5alce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. (R id . A G 1 5 ) . 
( 1 5 . 5 5 , 18 . 10 , 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 
h f i lm vincitore di 5 
Globi d'Oro: Qualcuno 
culo di Milos Formati 

(^cherm e ribatte- D 

Tel . 212.798 
premi Oscar e di 6 

wolò sul nido del cu-
A colori con lack Nichol-

ion Louis* Fletcher Wil l iam Redliuld. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .50 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel . 275.112 
Dalla prima all'ultima Inquadratura sarete 
soli con II vostro sfrenato divertimento: 
Bluff, storte di truffe • Imbrogli, di 5. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano, Anthony Quinn. 
lapueine. ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschi. I - 215.112 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Avventura e spettacolo nel f i lm più affascinante 
ed entusiasmante di Wal t Disney I figli di Ca
pitan Grant dal famoso romanzo di Giulio Ver-
ne. con Maurice Chevaliar. George Sanderf, Hay-
ley Mi l ls . Diretto da Robert Stevenson, techni
color. E' un film per tutti (U l t . spett. 2 2 , 4 5 ) . 
(Ried.) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 215 954 
Un imponente cast di attori , uno spettacolo senzB 
precedenti: La conquista del West. Technicolor. 
Con Henry Fonda, Gregory Peck, Lee J. Cobb. 
John Wayne. Per tutti . ( R i e d . ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 , 19 , 2 2 . 1 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
La più spettacolare carambola di auto della sto
ria del cinema sta per avere inizio. Oltre 2 0 0 
macchine distrutte... 45 minuti di inseguimento 
da parte delle polizia al più spericolato ladro-
asso del volante: Rollercar sessanta secondi e 
vai. A colori con H.B. Halick, Marlan Busia. 
George Cale. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19, 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Oggi chiuso. Domani: 
Alle 2 1 , 3 0 Garinei e Giovannini presentano Sandra 
Mondaii i i , Gianni Bonagura, Enzo Garinei, Stefa
n i a Giovannini. Luigi La Monica. Anna Miseroc-
chi nella divertentissima commedia in 3 atti: As
sodamenti vostri. Poltrone L. 5 0 0 0 , 4 0 0 0 ; pol
troncine L. 2 5 0 0 . I biglietti per i posti nume
rati sono in vendita dalle ore 16 alle 2 1 , 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel . 222.388 
Sconvolgente capolavoro di F. Arrabel: L'albero 
di Guernica. A colori con M . Melato. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N G SPAZIO 
Via de! Sole, 10 
L 5 0 0 
(Ap. 1 5 , 1 5 ) 
Momenti di informazione cinematografica. La fan
tascienza: A 3 0 milioni di chilometri dalla Terra 
di Nathsn Juran, con Wil l iam Hopper, Joan Tay
lor. (USA 1 9 5 7 ) . 
( Inizio spett. 15 .30 . 17 , 18 . 30 , 2 1 , 2 2 , 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Itirasoli 
(Ap . 16) 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Patri, a colori con Gian 
Maria Volante. Mariangela Melato, Marcello Ma-
stroianni. ( V M 1 4 ) . ( 1 6 , 3 0 . 19 . 20 , 2 2 , 1 5 ) . 

A D R I A N O 
Via Ruminosi - Tel. 483.607 
Brivido e suspence in un emozionante thrilling: 
L'uomo venuto dalla pioggia. A colori di René 
Ciement con Charles Bronson, Marlene Jobert-
(Ried.) 

Tel. 215.634 

Tel. 23.282 

ODEON 
Via dei Sassetti Tel. 24.068 
(Ap . 15 ) 
La più raffinata cas? di piacerà al servi
zio della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kltty. di T. Brasi. Technicolor 
con Helmut Berger. Ingrld Thuiin. Teresa A n n 
Savoy. ( 1 5 . 2 5 . 17 , 50 , 2 0 . 0 5 , 2 2 . 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel . 575.891 
Eccezionale prima. I l esso di Katharina 
Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

Slum. 

A L B A ( R l t r e d i ) 
Via F. Vezzani Tel. 452.296 
1 complessi. Technicolor con Nino Manfredi , A l 
berto Sordi, Ugo Tognazzi. Un film comicissimo, 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. - Tel. 663.945 
(Ap . 15) 
In esclusiva assoluta. Il film di Nicolas Roeg che 
apre una nuova dimensione nell'arte cinematogra
fica: L'uomo che cadde sulla Terra con David Bo-
wie. il fenomeno del nostro tempo. Technicolor. 
( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 • Te l . 410 007 
Tre grandi attori per un autentico capolavoro: I 
senza nome. A colori con Alain Delon, Gian Ma
ria Volonté, Yves Montand. ( R i e d . ) . 

A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 283137 
3 canaglie per l'inferno. A colori con Anthony 
Ghiadra, Peter Belpeht. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, confortevole. 
Un film di intrigo e di denuncia 
cinema italiano. Technicolor: Cadaveri eccel
lenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, Max Von 
Sidow, Alain Cuny, Tino Carraro, Fernando Rey, 
Charles Vane!. Regia di Francesco Rosi. ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 , 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P. Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap . 15) 
Un film piccante: Chi dice donna dice donne. Con 
Luigi Proietti . F. Fabian. ( V M 1 8 ) . (U .s . 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Pei chi ama il cinema revival di James Dean 

bruciata a colori con James Dean, Na-
W o o d . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
(Proseguimento l a visione assoluta) 
Da un vero fatto di cronaca il f i lm più malizioso 
più sexy, ricco di comiche situazioni erotiche 
La principessa nuda con Ajta, Tina Aumont, 
technicolor ( V M 1 8 ) . 

elegante) 
che onora 11 

Pex chi 
GKventù 
ta ' ie Woc 

Successo 
a Sesto del 

Festival 
dell'Unità 

Prosegue con largo succes
so di partecipazione il quin
to festival rionale del-
1 « Unità ». organizzato dal
la sezione del PCI « E. Ra
gionieri » di Sesto Fioren
t ino che si concluderà il 
prossimo 2 giugno. 

Il programma prevede per 
questa sera la proiezione 
del film « Musica per la li
bertà ». mentre domani la 
serata sarà dedicata al ballo 
liscio. 

Giovedì alle 10 sarà proiet
t a to un film per ragazzi 
(come « Biancaneve») men
tre alle 21 è fissata una ma
nifestazione politica. ve
nerdì alle ore 21 manifesta
zione sulle lotte operaie e 
sabato aile ore 7 avrà inizio 
la gara di caccia pratica 
(quagliodromo ABCI-UISP 
di Calenzano). alle 21 ballo 
kicio. 

Domenica 30 maggio: ore 
9 corri per il quart iere: ore 
18 premiazione della gara 
di caccia prat ica: ore 21 esi
bizione del coro de: Pionieri-
ragazzi protagonisti di Ca
scine de". Riccio. Lunedì 31 
maggio ore 13 proiezione 
della prima par te del film 
« Resistenza, una nazione 
che risorge ». ore 21 proie
zione delia seconda parte . 
Martedì 1. giugno balio li
scio. 

i REGALI PIÙ' GRADITI per 
Promozioni - Lauree 
Comunioni - Cresime 
Nozze - Compleanni 

Meravigliosa scelta dì: 

ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE 
ALTA FEDELTÀ' STEREOFONIA 

TELEVISORI anche a colorì 
RADIO - REGISTRATORI - MANGIADISCHI 

MANGIANASTRI - CALCOLATRICI elettroniche 
MACCHINE da SCRIVERE ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete i l ribasso 

del 5"-. sui prezzi della concorrenza 

Anche in 35 rate senza CAMBIALI con 
FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 mil ioni 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE ! SUPERMARKET REMAN 

V i a P o n d i n e n i 2 

Piazza A l t n o n 10 

V I , . I < Ì R a f f a e l l o S a n z i o 6 
Pirt^zn P i?r V e t t o r i 8 

f Ai.-Triprf-chcgrjio ir.: ) 

i e F I R E N Z E Te:. 223 £21 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Il f i lm dell'anno. La più grande avventura ad 
alta suspence mai realizzata sullo schermo: Lo 
squalo. Technicolor-Cinemascope :on Robert Shav/, 
Roy Scheider. (U.s . 2 2 . 3 0 ) . 

E O L O 
Borgo San Frediano - Tel- 296 822 
La magistratura ha assolto Emanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo « Emanuelle » il nuovo 
simbolo dell'amore e dell'erotismo: Laure. Tech
nicolor con Emmanueile Arsan. Annie Balle. Al 
CI.ver, Orso Maria Guerrini. (Rigoros. V M 1 S ) . 
F I A M M A 
Via PacinotU - Tel . 50.401 
Straordinario, in proseguimento t * visione. Il 
fi lm che Steno ha realizzato solo per farvi ri
dere, ridere ( r ider*: L ' H i l l * l 'è r o t i * . Techni
color con Datila Di Lazzaro, reo Teocoll. Fran
ca Valeri , Enrico Montesano. Mar io Carotenuto, 
Alberto Lionello. Regia di Steno. ( 1 5 . 16 .55 , 
1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) . 
F I O R E L L A 
Via D"Annunzio - Te l . 660.240 
Il più significativo omaggio a Lurhtno Visconti 
con II più grande capolavoro. Ma i fi lm ebbe 
cast cosi eccezionali, mai f i lm ebbe una rea
lizzazione cosi imponente, mal f i lm d'arte ebbe 
tanto successo di pubblico. La Titanus presenta 
in Technicolor-Technirama: I l gattopardo, con 
Buri Lancaster. Clajdia Cardinale, Alain Delon 
e altri grandi attori . 
( 1 5 . 18 .30 . 2 2 ) 
(Rid . A G I S ) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Te l . 470101 
( A p . 15 ) 
Mai il cinema ci ha dato un western cosi grande, 
spettacolare: Tamburi lontani. Technicolor con 
Gary Cooper. Richard Webb. Per tut t i . 
F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap . 15 ) 
In seconda visione assoluta il successo comicoero-
tico del 1976 . Lei freme e si dispera... lui vor
rebbe ma non può, lo zio ci prova... la mammina 
provvede: La moglie vergine. Technicolor con Ed
wige Fenech, Carrol Baker, Renzo Mcntagnani . 
( V M 1 8 ) . 

F U L G O R 
Dopo lo stop delia magistratura riesp'ode integro: 
Lo scandalo di S. Samperi con Lisa Gastoni. Fran
co Nero. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 0 , 
2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

G O L D O N I 
Via de' Serragli - Tel . 222.437 
(Ar ia condizionata) 
Alle ore 2 1 , 3 0 inaugurazione In « prima » na
zionale dello spettacolo musicale: I l Roventino 
n. 1 , 2 tempi e una « spaghettata * di Gian
franco D'Onofrio, con Gianni Abbigliati , Antonio 
De Vico, M immo Giusti, Mar ia Carla Greco, 
Estima Lotti, Claudia Rececina. Coreografie di 
Toni Ventura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scene 
di Vasco e Bruno Gorì. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 2 1 , 3 0 . 
Festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 ) . Spettacoli per tutte le 
età. 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel . 50.70G 
Su schermo gigante e magnifici colori lo spetta
colo dell'anno Sandokan 11 parte con Kabir Bedi, 
Carole André, Philippe Leroy. Adolfo Celi. 
(R id . A G I S ) 

I T A L I A 

Via Nazionale - Tel . 211.069 
(Ap . ore 10 entim ) 
Tre grandi attori per un autentico capolavoro: 
I se-za nome. Colori. Con Alain Delon, G. Maria 
Volonté. Yves Montand. 

M A N Z O N I 
Via Mariti - Tel. 306.808 
La triade più importante dei cinsma europeo in 
un capolavoro insuperabile: I l clan dei siciliani 
colori con Jean Gsbin. Alain Delon, Lino 
Ventura. ( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 20 , 2 2 . 3 0 ) . 
(R id . AGIS) 
M A R C O N I 
Via Giannotti - Tel . 680.644 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
In seconda visione assoluta il successo comicoero-
tico del 1976 . Lei freme e si dispera... lui vor
rebbe ma non può. lo zio ci prc /a e... le mam
mina provvede: La moglie vergine. Technicolor 
con Edwige Fenech. Carrol Baker, Renzo Monta-
gnani. ( V M 1 8 ) . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • T e l 270.170 
(Locala di classe per famigli») 
Proseguimento 1 . visione. L'attore più acclamato 
del momento e l'attrice più seducente del cinema 
italiano spregiudicatamente insieme nel f i lm più 
stuzzicante e divertene: Come una rosa al naso. 
Colori con Vit tor io Gassman. Ornella M u t i , Adolfo 
Celi, Lou Castel. ( 1 5 . 17 , 1 8 , 4 5 . 2 0 , 4 3 , 2 2 . 4 3 ) . 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Professione reporter di M . Ante-
nioni. con Jack Nicholion, Mar ia Schneider. Tech
nicolor. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

PUCCINI 
P.za Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap . 15 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. A colori con 
Barbara Bouchet, Edwige Fenech, Enrico M o n 
tesano, Aldo Maccione, Marty Feldman, Sydne 
Roma, Alberto Lionello • ( V M 14) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Un eccezionale film wester: Impiccalo più In alto. 
Technicolor con Cllnt Eastwood. Per tutt i . 
U N I V E R S A L E 

Via Pisana. 43 Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi il celebre capolavoro di Arrabal, un film da 
vedere e rivedere, da non perdere: Viva la 
muerte. Colori. ( V M 1 8 ) . (U.s . 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Papnini Tel 4R0 879 
Ragazzi Irresistibili. Magistralmente Interpretato da 
Walter Matthau, l'Indimenticabile protagonista 41 
« Strana coppia » e « Prima pagina ». Technicolor. 

ARCOBALENO 
(Riposo) 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel. 225 057 
E' tempo di ciclismo, l'appuntam3nto è con; 
Totò al giro d'Italia con W . Chiari, Bartall, Coppi 
e Magni, quel!, erano giri d' Ital ia. 

F L O R I D A 
V a Pisana. IO;» Tel 700 130 
Nell'arroventato clima dell 'ultimo conflitto mon-

pagina di gloria scrìtta col sangue di diale una di 
un pugno di eroi: 3 6 ore all ' inferno. Technicolor 
con Richard Harrison, Alain Gerard, George Jang. 
Per tut t i . (U.s . 2 2 , 4 5 ) . 

DEL POPOLO 
Giuliani, 3i4 

CASA 
Via R 
L. 5 0 0 
Omaggio 
( 1 9 6 7 ) . 

DI CASTELLO 

a Francois Truffaut: 
(R id . A G I S ) . 

La sposa In nero. 

poker di Robert Ah)» 

IMPRUNETA 

cinematografica: 
con P. Fonda, J, 

Eaay 
NI

DI COLONNATA 

N U O V O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . California 
man, con Georye Segai. 

GIGLIO iGalluzzo) Tei 289 493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Un film di Sonia Jeaning: La ver

ginella. ( V M 1 8 ) . 

C A S A D E L P O P O L O 
Tel . 20.11.118 
Momento di informazione 
Rider. Regia di D. Hopper, 
cholson. 

C A S A D E L P O P O L O 
L. 5 0 0 
(Ore 2 0 , 3 0 e 2 2 , 3 0 ) . Ult imo cinema americano: 
E Johnny prese il lucile. D. Trumbo (USA ' 7 0 ) 
con T. Bottoms e K. Felds. 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
Un film eccezionale: GII angeli dalle mani ben
date. Colori. Per tut t i . 

C . R . C . A N T E L L A ( N u o v a S a l a C i n e m a 
T e a t r o ) T e l 940.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 

Il dormiglione con Woedy Alien, 
Regia di W. Alien. 
POPOLO D I GRASSINA 
L'orologiaio di Saint Paul con PflT-

nel quadrante della violenza scocca 

(Ore 2 1 . 3 0 ) . 
Diane Kealo:i. 

C A S A D E L 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . 
lippe Noirot, 
l'angoscia della paura. 

C I R C O L O ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Raveano 
Bus 34 - Tel. 690.418 
L. 5 0 0 
(Ore 2 0 , 3 0 e 2 2 . 3 0 ) . Andrò come un cavallo 
pazzo di Arrabal. 

Rubrica a cura della SPI (Sortela per la Pubblicità In I ta l ia) 

Tel . 287.171 - 211.449 

Firenze • Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Vernacolo livo.-ncse - La 
gita premio 

G R A N D E : Qualcuno volò sul nido 
del cuculo ( V M 14 ) 

G R A N G U A R D I A : Operazione Or-
zerov 

M E T R O P O L I T A N : Gii amici di Mik 
Erard 

M O D E R N O : Il secondo tragico Fan-
tozzi 

ODEON: I cannoni di Navarrone 
L A Z Z E R I : Luna di mieie in tre 
4 MORI: F.-3U Marlene (VM 14) 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Ostia 
A R L E C C H I N O : Sorp-5S3 a letto con 

un e!t.-o ( V M 18) - I! sesso e 
gii animali ( V M 1S) 

A U R O R A : L'uomo dei clan ( V M 
1S) 

JOLLY: I l lungo a d d o r V M 14 ) 

S A N M A R C O : Mouìin Rouge j 
S O R G E N T I : Son fuggito dall'isola 

del diavolo 

AULLA 
I T A L I A : Il mostro è in tavola, ba

rone Frarikcnstain 
N U O V O : L'ult:mo colpo dell'ispet

tore Clark 

i PISA 
A R I S T O N : Oja lcuno co.6 sul nido 

| del cuculo 
' ASTRA: (Non pervenuto) 

M I G N O N : Una squillo per l'ispet
tore Clint 

I T A L I A : La dottoressa sotto il len
zuolo 

N U O V O : Una medaglia per il p'ù 
co-.-otto 

O D E O N : Bluff 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

La segretar'a 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio • Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi fisse su Impianto tntraossao ( In eostttuxlom «V protesi mo
bil i ) • Protest estetiche In porce:!ana-oro. 
Esami approfonditi delle ercata dentarla eoa Muova radiografa 
panoramTcha - Cure delle peradcntosl (denti vacil lanti) . 
Interventi anche In anestesto geairato l a reparti •pposltament* • • * -
cialixxati. 

T E A T R O V E R D I : Concerto con il 
conservatorio musicale di Firenze 

M O D E R N O (San Frediano a Setti 
m o ) : Lucrezia giovane 

GROSSETO 
ASTRA: La studentessa 
EUROPA: Gli uomini talco 
M A R R A C C I N I : Lingua d'arger. 
M O D E R N O : Todo modo 
O D E O N : Un asso nella manica 
SPLENDOR: Via con il liscio 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Dracula cerca san^ 

di vergine e... morì di sete 

PONTEDERA 
I T A L I A : Apache 
M A S S I M O : Marcia trionfale 
R O M A : Il gatto, il topo, la paura 

e l 'amore 

EMPOLI 
quel LA PERLA: Attenti a 

Operazione Orzerò* 
EXCELSIOR: Oh mia bella m i 

trigr.a 
CRISTALLO: Lo squalo 

AREZZO 
CORSO: Oualcuno volò sul a ldo 

del cuculo 
O D E O N : L'affare della sezionai spe

ciale 
P O L I T E A M A : La orca 
SUPERCINEMA: lo non credo • 

nessuno 
TRIONFO: Hindemtmrfl 
A P O L L O ( F o i a n o ) : Oualcuno 

SJ"> nido del cuculo 
D A N T E (Sansepolcro)z La 

*e-g -!- ( V M 13) 

Azienda Servizi 
Pubblici Municipalizzati 

•s isar i 

E M P O L I 

AVVISO 
D I L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 

Si avverte che .v»rà indet
ta dal."Azienda Servizi Pub
blici Mun;r:pa!:zzati di Em
poli una eara mediarne liri-
tazlone privata per l 'appalto 
dei lavori d: ampliamento 
del> rete di di.-Tnbuzione 
del metano a'.Ie frazioni di 
Pozza le. Casenuove e Cornio
la importante una «pesa a 
base di cara d: T,. 127.419 650. 

L ' app^ to sarà a_?::n'adirato 
con il metodo di cui all 'art. 1 
lettera a» de".:a Lezee 2-2-1973. 
n. 14 e con :1 procedimento 
previsto da ' J ' an . 76. del R D . 
23 S1924. n. 827 comma primo. 
seconda e terzo, senza prefis
sione di alcun limite di ri
basso. 

Coloro che intendono chie
dere di essere invitati a l \ i 
para medesima dovranno a: 
«ensi del!a lee^e 2 febbraio 
lf>73. n. 14. presentare do 
manda indirizzata all'Azien
da Servizi Pubblici Mumci-
nali7zari. Via L da V'ne:. 4S. 
Empoli, ent ro il 31-5-1976. 
Empoli 19-5-1976. 

IL DIRETTORE 
r'cfoff. ing. Bruno Gozzini) 

sunseaholidays 
GIOCATE BENE LE 

CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE Hb 

con 

f iduc ia 

P*r 

una vacanza 

sicura 

chiedete 

l'opuscolo 

con questo 

march io 

al la vostra 

agenzia di viaggi 

Posti disponibil i a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHEU 
GRECIA CLASSICA - Hotel vi l lag. TORRECINTOLA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

CANST 
BOLOGNA - Tel. 553758 
FIRENZE • Tel. 2834» 

ALLA 

CITTÀ Di VENEZIA 
LIVORNO - VIAREGGIO - LA SPEZIA 

PREZZI ECCEZIONALI 
IL PIÙ' GRANDE ASSORTIMENTO DI CONFEZIONI 

UOMO - DONNA 
VISITA TE CI 
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Numerose prese di posizione 

gruppi 
ad 

Le AGLI ribadiscono una scelta per l'autonomia e il pluralismo 
Le « comunità di base » e i « cristiani per il socialismo » cri
ticano vivacemente le ingerenze e le pressioni della gerarchia 

E' molto vivace a Napoli. 
In questi giorni, il dibattito 
negli ambienti cattolici, sol
lecitato anche dalla prossima 
scadenza elettorale. In Darti-
colare la polemica è molto 

ferma per le continue 'nge. 
renze da parte della gerar
chia ecclesiastica che preten
derebbe di imporre a tutti i 
cattolici il voto per la DC. 

Queste posizioni intransi
genti della gerarchia trova
no sempre più opposizioni da 
parte di quei cattolici. — e 
sono tant i — che si ritengo
no liberi nella scelta politica 
da seguire. La recente presa 
di posizione della CEI. an
che nella nostra regione, ha 

| trovato quindi forte disap. 
I provazione negli ambienti 

cattolici più avanzati. I! con
gresso provinciale delle A-
CLI, ad esempio, conclusosi 
nella giornata dì domenica. 
nel documento finale ha riaf
fermato la piena autonomia 
di questa organizzazione da 
schemi politici prefissati e la 
piena autonomia degli ade
renti alla associazione nelle 
scelte per le prossime elezio
ni, autonomia che valorizza 
il pluralismo delle scelte in
dividuali. 

Le comunità cattoliche di 
base che sono intervenute. 
sabato scorso, al dibatti to sui 
problemi del quartiere S. Lo. 

Riunione al Banco di Napoli 

Per il «Mattino» 
la DC punta 

a un nuovo rinvio 
Il Consiglio di Amministra

zione del Banco di Napoli si 
è riunito ieri sera per pren
dere una decisione sulla que
stione del « Mattino ». E' sca
duta ieri, infatti, la proroga 
della CEN. la società di ge
stione dei giornali del Banco. 
posta in liquidazione in vista 
della costituzione di una 
nuova società. Alcune centi
naia di dipendenti della CEN 
— giornalisti e poligrafici — 
si sono t ra t tenut i per tu t ta 
la serata in via S. Giacomo. 
davanti all'ingresso del Ban
co. per una civile manifesta
zione tendente a sollecitare 
una definitiva soluzione del
la questione, che si trascina 
ormai da mesi. 

« Il Mat t ino ». se tale solu
zione non sarà annunziata 
nel corso della notte, oggi 
non sarà in edicola. 

Nel momento in cui scri
viamo non si conoscono' an
cora le decisioni del Banco. 
Ma le informazioni che ab
biamo raccolto sono molto 
inquietanti, e tali da giusti
ficare pienamente l 'allarme 
dei lavoratori del «Mat t ino» . 

La DC. infatti, terrorizzata 
all'idea di perdere proprio, 
adesso il completo controllo 
di organi d'informazione che 
una direzione servile ha ri
dotto al rango di bollettini 
di corrente, sta conducendo 
un gioco estremamente peri
coloso. Punta , infatti, a ri

mandare la costituzione del
la nuove società di gestione 
dei quotidiani (« Il Mattino » 
e il «Corriere di Napoli»» e 
dei periodici («Sport S u d » 
e lo « Sport del Mezzogior
no») almeno fin dopo il ven
ti giugno, in modo da poter 
continuare a usufruire dei 
servigi di personaggi come 
Mazzoni e i suoi portaborse. 
La Banca d'Italia, infatti . 
sarebbe intenzionata a inti
mare al Banco di Napoli di 
non pae i r e i debiti della 
vecchia CEN. che complessi
vamente. alla luce anche di 
nuove oassivltà, toccherebbe
ro i dieci miliardi. Questo 
comporterebne la possibilità 
di una dichiarazione di fal
limento della CEN e. in man
canza della nuova socjetà. 
l'impossibilità di continuare 
ad assicurare la pubblicazio
ne dei giornali. 

E' sempre più evidente, in
somma. che la DC subordina 
ai propri interessi di par te 
la sorte di ouat t ro testate e 
di alcune centinaia di lavo
ratori . peraltro l 'attuale si
tuazione di incertezza e sfac
ciata utilizzazione in chiave 
propagandistica del «Matt i 
no » s tanno accentuando la 
crisi del Hiornale. la cui per
dita di prestigio e di credi
bilità ha assunto ormai ritmi 
rovinosi. A maegior ragione. 
auindi. appaiono assurdi ten-

i fativi di rinvio e di manteni
mento dell 'attuale «situazione. 

renzo. hanno voluto sottoli
neare l'assenteismo della ge
rarchia ecclesiastica nei con
fronti dei problemi del pro
letariato, non solo per quan
to riguarda il problema spe
cifico del quartiere, ma per 

j tutto il territorio napoleta
no. Hanno osservato, a que
sto proposito, che la maggior 
parte dei bassi del loro quar
tiere sono di proprietà della 
Curia vescovile di Napoli, la 
quale nulla ha fatto per 
renderli abitabili, igienira-
mente_ pur percependo dai 
sottoproletari che li abitano 
un canone di fitto, che se mo
desto per l'entità, risulta ele
vato date le condizioni econo
miche del quartiere. La sco. 
larizzazione. il lavoro mino
rile e tanti altri problemi. 
trovano, secondo le comuni
tà di base, sorda la gerarchia, 
che ha cercato invece di stru
mentalizzare il mancato «mi
racolo di S. Gennaro » per 
una posizione contro l'abor
to. 

Il sacerdote Vincenzo Un-
so — intervenendo allo stes. 
so convegno — ha detto che 
« la problematica napoletana 
necessita di una convergenza 
delle forze realmente pro
gressiste ed operaie » per una 
soluzione che superi i vecchi 
schematismi e le vecchie pre
clusioni. Nell'assemblea orga
nizzata dai Cristiani ner il 
Socialismo a Ponticelli, ve
nerdì scorso, è stata infine 
approvata all 'unanimità una 
mozione che dichiara « la 
propria solidarietà a quei 
cattolici che. presentatisi co
me indipendenti nelle liste 
del PCI e nelle altre Uste 
della sinistra, sono stati fat
ti oggetto di indebite pres
sioni e di pesanti minacce 
da par te di quella gerarchia 
che ancora una volta è scesa 
in campo per appoggiare il 
regime democristiano, un re
gime responsabile dei guasti 
orofondi della società ita
liana ». 

La mozione continua facen
do osservare che un numero 
sempre crescente di cristia
ni si trova nelle file dei par
titi di sinistra, n o n ' come 
simpatizzanti, ma come mi
litanti. per cui l'invocazione 
od urrà presunta « unità dei 
cattolici » non può non esse
re che una manovra per rom
pere quella coscienza di clas
se che si va formando fra i 
lavoratori italiani. 

Il documento si conclude 
con una denunzia della scar
sa conoscenza di cui la ge
rarchia dà prova rispetto 
ai reali problemi che i 
credenti si pongono oggi e 
dell'ignoranza del « movimen
to di massa, che è in a t to al
l'interno stesso del mondo 
cattolico ». 

A causa del maltempo 

Sgomberate 
ventiquattro 

famiglie 
Allagamenti e voragini si sono avuti in 
diverse zone della città e della provincia 

Ventiquattro famiglie hannc 
dovuto lasciare le loro case in 
seguito al violento temporale 
abbattutosi su Napoli e che 
ha eausato allagamenti e ce
dimenti in varie zone della cit
tà. Al Vico Paradiso alla Sa
lute, 11 famiglie hanno dovu
to sgomberare d'urgenza un 
palazzo in conseguenza dello 
scoppio della rete delle fogne 
e di infiltrazioni d'acqua. Lo 
stesso si è verificato nella 
parte bassa di Via. Pigna, do 
ve le infiltrazioni di acqua 
piovana nei muri perimetrali 
del fabbricato segnato col nu
mero li hanno costretto i Vi
gili del Fuoco a far sgombera
re all'istante l'edificio di tre
dici famiglie. Le famiglie 
s g o m b r a t e hanno ricevuto un 
contributo dal Comune e han 
no trovato sistemazione nei 
locali della scuola « Onorato 
Fava ». 

Il provvedimento si è reso 
quanto mai necessario por il 
cedimento delle fondamenta 
che lia provocato lo « scolla
mento * dello stabile dell'at
tiguo palazzo. Poiché i vigili 
del fuoco hanno ritenuto ine
vitabile l'abbattimento del fab 
brieato, |>er gli sfrattati na
sce iì problema di trovare una 
abitazione. 

In tribunale 

Per il colera 
sentito 

il prefetto 
Fabiani 

Il processo alle cozze, co
me ormai si può purtroppo 
definire quello in corso da
vanti alla 6. penale, conti
nua stancamente. ^ 

Ieri è stato interrogato il 
prefetto Luigi Fabiani. Ha 
detto che lui proprio con le 
cozze ed i relativi coltivatori 
non aveva alcuna responsa
bilità. Fece già molto invi
tando le varie autorità «com
petenti» a riunirsi in prcfet. 
tura ed a trovare una solu
zione accettabile sia per la 
salute pubblica che per i la
voratori: si parlò di vasche 
di stabulazione ed il prefetto 
fece presente che c'erano mi
liardi stanziati e non utiliz
zati; si provvedesse con quel
li. Poi i vari uffici responsa
bili si palleggiarono respon
sabilità e iniziativa, inviando
gli solo per conoscenza la 
corrispondenza che si scam
biarono. 

La Procura e favorevole 

Miniassegni di nuovo 
in circolazione? 

Forse rivedremo in circola
zione i mimassegni da 100 li
re. La Procura della Repub
blica di Napoli ha infatti 
chiesto l'archiviazione di una 
denunzia contro i dirigenti 
del Banco di Napoli che emi
sero. tempo fa, una serie di 
asegni circolari di esiguo va
lore per sopperire alla man
canza di moneta spicciola. 

Il sequestro fu ordinato 
dalla Procura di Perugia che 
ritenne illegale la loro circo
lazione. Il processo è poi per
venuto a Napoli per compe
tenza territoriale. 

Il sequestro dei miniasse
gni e le delicate questioni 
giuridico-processuali che ne 
derivarono non trovarono 
nella publbica opinione pie
na -adesione perchè quei ret-

tangolini di carta, bene o ma
le. suplivano alla carenza di 
spiccioli. 

La accusa viene impostata 
su una legge de! lontano 1910. 
secondo la quale chi fabbri
ca o mette in circolazione 
monete non previste dalla 
legge è punito con la reclu
sione da tre a dieci anni . 

Le banche sostengono di 
essersi limitate a mettere in 
circolazione assegni circolari 
con le caratteristiche tipiche 
di questi titoli. Se poi la gen
te se li passa senza girata, 
la banca non può esserne re
sponsabile. La Procura della 
Repubblica ha accolto tale te
si. Ma l'ufficio istruzione — 
che deve avallare la decisio
ne della Procura — sta stu
diando gli atti . 

« IL MATTINO » PORTAVOCE DI SCOMPOSTE REAZIONI DC 

Saccheggio edilizio: la verità a galla 
E' stata una lettura inte

ressante, quella della pagina 
di cronaca del « Mattino » di 
domenica, e una testimonian
za ricordevole degli effetti 
che ha provocato, nella DC e 
negli ambienti giornalistici 
paviani, la raggiusta certez
za che la Giunta Valenzi in
tende mantenere gli impegni 
e far sul serio contro la spe
culazione edilizia. Il fragore 
delle esplosioni che stanno fa
cendo andar giù.il palazzo di 
via Cinzia ha lasciato alcuni 
inebetiti, altri fuori di se. 
altri schiumanti di rabbia im
potente. Le reazioni sono 
scomposte, fuori della logica. 
lasciano intravedere una gran 
confusione: si è anche passa
ti agli insulti all'indirizzo del
l'assessore Sodano, segno ine

quivocabile di debolezza e so- ] 
prattutto di paura. 

Dunque adesso la dinamite 
con cut si sta distruggendo il 
palazzone — abusivo e peri
coloso, mal costruito oltre che 
piazzato al posto di una scuo
ta, dove migliaia di persone 
avrebbero probabilmente ri
schiato la vita — non è altro 
che a fuochi d'artificio del 
PCI, troiate elettoralistiche ». 
Seguono da parte di questo 
alleato di « o' Marocchino» 
drammatici interrogativi sul 
e se è giusto » abbattere i 
palazzi, e se « non era meglio 
evitare di porre le premesse 
a questa situazione »? Perchè 
queste domande « // Matti-
rio » non le pone a Milanesi, j 
De Michele, Clemente, cioè ai | 
sindaci che hanno « posto le \ 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 25 maggio "76. 
Onomastico: D.omgi (do
mani : Filippo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 98. Richieste di 
pubblicazioni: 63. Matrimoni 
civili: 2. Matrimoni reli
giosi: 10. Deceduti: 42. 
CULLA 

ET i.ato Ettore Pollice, se
condogenito dei compagni 
Paolo e Luisa Vitale. Ai fé 
liei genitori giungano gì: 
auguri dei comunisti di 
Chiaia Posillipo. de; Colli 
Aminei .e dell"* Unità ». 
ISCRIZIONI ALLE 
SCUOLE MATERNE 

Le iscrizioni alle scuole 
materne comunali sono sta
t e anticipate, per disposizio
ne dell'assessore alla Pub 
blica Istruzione, al primo 
giugno. Le modalità sono 
pubblicate in avvisi presso 
ogni scuola materna. Lo 
stesso assessore ha disposto 
che quest 'anno, in analogia 
alla normativa vigente per 
lo stato, siano accolti anche 
i bambini di tre anni . Con 
la chiusura delle iscrizioni 
al 25 giugno. l'Amministra
zione sarà in gTado d: cono 
scere esat tamente il numero 
degli aspirant i alla fre
quenza per il prossimo an
no. Le scuole materne co
munali r iapriranno il pros
simo 6 settembre. 
LUTTO 

ET morto il compagno Luigi 
Cicatieilo, iscritto da 40 an 
ni al PCI. I funerali muo 
fcranno. alle 16. da via Vit
torio Veneto 130 a Miano. 

INCARICHI 
E SUPPLENZE 
SCUOLE MATERNE 

Il sindaco Valenzi ha fir
mato l'ordinanza per il con
ferimento degli incarichi e 
supplenze nelle scuole ma
terne comunali per l 'anno 
scolast.co 19761977. Le aspi
rant i dovranno presentare 
i documenti richiesti, ent ro 
30 giorni dalla data di pub 
bìicazione dell 'ordinanza. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: v:a R ima 

348. Montecalvario. piùira 
Dante 71. Chiaia: v.a Carduc
ci 21; Riviera di Chia:a 77. 
via Mer^eilina 148. via Ta*-o 
109. Avvocata: v:a Mu>eo 45 
Mercato-Pendino: via Dio.no 
357; pzza Garibaldi 11. S Lo
renzo-Vicaria: via 3 . G.ov. a 
Carbonara 83; Staz Centra!** 
c.50 A Lucci 5. via S. Pao'.o 
20 Stella-S Carlo Arena: v.a 
Fona 201; via Materdei 72; 
e.so Garibaldi 213 Colli Ami
nei: Colli Aminei 249 Vome-
ro: via M Pisciceli: 138. p zza 
Leonardo 28;* via L. Gior
dano 144: v:a Merhnni 33: 
via Simone Martin: 80. via 
D Fontana 37 Fuongrot ta : 
pzza Marcantonio Colonna 
31 Soccavo: via Epomeo 154 
Secondigliano-Miano: c.so Se 
condigliano 174. Bagnoli: v.a 
Arabe 28. Ponticelli: via Ot
taviano. Poggioreale: via Tad
deo da Sessa 8. S. Giov. a 
Ted.: Corso 43/bis. Posi Ili pò : 
via Posillipo 69. Bar ra : via 
d'Azeglio 5. Piscinola-Chiaia-
no-Marianella: via Napoli 25 -
Mananel la . P ianura : via Pro
vinciale 18. 

premesse di questa situazio
ne »? C'è poi un oscuro ac
cenno ad un « certo palazzo 
di via Crispi sul quale è sce
sa una cortina di silenzio e 
che appartiene ad un perso
naggio il quale sembra gode
re di noteiolì protezioni in
nanzitutto da parte dei co
munisti e dei socialisti ». 

Feriamo non ci 
piace più 

L'unico nome cui si può ri
ferire questo oscuro accenno 
è quello di Corrado Feriamo, 
costruttore del palazzo di via 
Crispi edificato dopo un vero 
e proprio colpo di mano, cioè 
la demolizione della villa le-
race fimo dei più interessanti 
esempi del <* Liberty » i, ese
guito ovviamente con la com
plicità della Soprintendenza e 
dell'Amministrazione di circa 
10 anni fa. se non andiamo 
errati, episodio su cui scri
vemmo e denunciammo tutto. 
Feriamo e inoltre proprieta
rio anche dell'edificio, sem
pre a via Crispi. dell'ex Snero 
Cuore, dove ha sede anche 
<. Telenapolt ». 

Ci risultava fino a poco 
tempo la l'esistenza di cor
diali stretti rapporti fra Fer-
laino e : « rerttei » ammini
strativi del « Mattino » non
ché stretti contatti professio
nali fra giornalisti garianei le 
doro parenti) e lo stesso co
struttore nonché presidente 
del « Xapoli ». 
• L'oscura allusione ci pone 

quindi un aros<o problema. E' 
un infortunio nato dalla cieca 
rabbia e dalla necessità di 
dover pur scrivere qualcosa 
di malevolo — oltre che cam
pato m aria — oppure Fer- ' 
laino ha litigato con qualcu
no della « CEX-Il Mattino » 
tsarà una questione di com
pensi o magari di candida
ture mancate...'' > ed è arma
ta la cosiddetta « zeppata »? 
Comunque, se st tratta del
l'ex « Snero Cuore ». al « Mat
tino » dovrebbero ben sapere, 
se non altro per averlo ripor
tato. che la licenza edilizia 
per la trasformazione dello 
stabile « residence » non sarà 
concessa: e che, come preci
sò in Consiglio comunale ti 
compagno socialista Labriola. 
l'Ammintstraztone continua a 
non essere d'accordo con la 
destinazione terziaria dello 
stabile. Ce da ricordare che 
già la precedente Ammini
strazione intendeva destinare 
lo stabile a scuola, e che con
tro tale destinazione hanno 
adeguatamente manovrato 
organismi e personaggi che 
« / / Mattino » ben conosce. 

Ma D'Angelo 
che vuole ? 

Comunque questo foglio ga-
viano è riuscito a mettere 
netta stessa pagina insulti per 
chi demolisce, una dichiara-, 
zione in senso positivo del 
pretore Barone, e una farne
ticante interrogazione del 
prof. D'A ngelo, consigliere 
comunale de. il quale farebbe 
bene, se ci riesce, a chiarire 
»i suo pensiero e a dire se 
vuole o no che gli speculatori 
siano puniti. 

Il D'Angelo è quel consi
gliere che la sera del 6 gen
naio scorso dichiarò che vo
tava per la sfiducia alla 
Giunta anche.perchè essa era 
stata «immobile» contro lo 
abusivismo edilizio: « Debbo 
segnalare ancora una loltu — 
tuonò D'Angelo, come rico
piamo dal resoconto steno
grafico — che è ripresa in 
via Cinzia la costruzione di 
un enorme complesso, nel 
quale si prevede la realizza
zione di 130 appartamenti. E 
allora dico, di fronte a que
sta veramente macroscopica. 
tumultuosa esplosione dello 
abuso edilizio, è pazzesco a 
mio avviso poter sostenere ì 
che m questo settore si è aru- I 
to un tmportante progresso ». ! 
Adesso che l'abuso da lui se
gnalato viene cancellato. 
D'Angelo perde le staffe, e 
chiede i piani particolareggia
ti che avrebbe de juto chiede
re al suo « padr.no » Milane
si; ma all'epoca il D'Angelo 
era' torse troppo occupalo a 
rappresentare la « proprietà 
edilizia » in seno alla prece
dente Commissione edilizia 
del Comune di Xapoli. E poi 
mentre segnalara il « macro- ' 
scopico » abuso. vofava per j 
far cadere la Giunta. t 

Qualcuno potrebbe pensare 
che è una cosa illogica. .Voi 
non lo crediamo. Adesso è 
ben chiaro a tutti che D'An
gelo e compagnia voievano. 
assieme ai missini, far cadere 
la Giunta -proprio per impe
dire che iniziasse la seconda 
serie di demolizioni da pri
ma, di cui il consigliere de 
ammette di non essersi ac
corto. è quella relativa a Vil
la Paratore, alla palazzina di 
Sagliocco in via Orazio, alle 
fogne, strade e strutture va
rie della lottizzazione di via 
Camaldolilli). 

C'è anche una 
villa con piscina 
I motivi di questa volontà 

così chiaramente espressa so
no abbastanza semplici. St 

pensi che nell'elenco dei 23 
edifici da demolire fra breve 
c'è una villa con piscina co
struita da un segretario di se
zione de ed acquistata da un 
ex assessore, sempre de. E 
fra coloro che saranno colpi
ti da demolizioni o da sanzio
ni pecuniarie, ci sono quelli 
che la DC ha sempre protet
to: dai fratelli Grimaldi a va
rie società edilizie dai nomi 
importanti nonché democri
stiani. D'Angelo, Milanesi e 
soci, li conoscono benissimo. 
Mitanest a, Pianura c'è sta
to. anche se non s'è fatto ve
dere da quei consiglieri di 
quartiere — anche de — che 
gli avevano chiesto fin dal 74 
di intervenire contro l'allora 
nascente quartiere abusivo 
che nel 75 ha raggiunto i 15 
mila vant. E' per questi mo
tivi che sul terrorizzato fo
glio gaviano è scattato uno 
squallido tentativo di terrori
smo. con l'intimazione ad un 
assessore a non applicare una 
legge dello Stato, asserendo. 
falsamente e con la fierezza 
degli sciacalli, che l'Ammini
strazione vuole colpire chi ha 
acquistato con sacrifici una 
casa. La verità è proprio l'al
tra, cioè quella che fa paura 
ai gaviani: la presenza di una 
amministrazione comunale 
non congelata è proprio la 
garanzia che la legge ponte 
sarà applicata contro costrut
tori, società edilizie e proget
tisti. Ed è la garanzia che se 
*i verificassero tentativi di 
coinvolgere gli acquirenti in 
base ad una appena nascen
te a giurisprudenza .> m ma
teria. ebbene. l'Amministra
zione comunale farebbe ogni 
sforzo legale e politico per 
dar luogo ad una « giurispru
denza » ben diversa, che di
fenda le vittime della specu
lazione e taccia pagare gli 
autori delle illegalità, cioè, 
coloro che st sono arricchiti 
sulla pelle dei napoletani e 
che hanno fatto scempio del
la città. 

Per concludere, un consi
glio disinteressato agli auto
ri di quella pagina del « Mat
tino» piena di annaspanti e 
imelemte contraddizioni. Se
condo noi —' ma ri consiglio 
possono anche non accettarlo 
— non è cosi che si serve be
ne il «padrino». Anzi, si ri
schia di peggiorare la situa
zione e di far arrabbiare il 
padrino, che un minimo di 
intelligenza ce l'ha. E . po
trebbero forse soffrirne an
che i « superminimi » di sti
pendio prima ancora che ar 
riti l'editore prtmta a fare 
<* scopa nuova ». 

e. p. 

Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

Nuovi indirizzi anche per curare 
il «respiro corto» dell'Alfasud 

La testimonianza di disponibilità dei lavoratori dopo la co nterenza di produzione non ha trovato riscontro nell'atteg
giamento dei dirigenti — Opinioni diverse a confronto — Deve cambiare qualcosa per ridare tiducia al Paese 

« Oggi vediamo che gli im
pegni assunti dalla Finmec-
canica e dal presidente del 
l'Alfa. Cortesi, alla conferen
za di produzione, per affron
tare i problemi che inceppa
no l'Alfasud. non vengono 
mantenuti ». E* in corso una 
ritintone del Consiglio di fab
brica dell'Alfasud. Nella sala 
un centinaio e mezzo di dele
gati ascoltano a t tentamente il 
rappresentante che parla. Lo 
incontro con l'Unità è stato 
spostato di un'ora e allora. 
nel frattempo segui anch'io il 
dibattito. 

Discutono le carenze che 
esistono: il modo di rendere 
efficiente la fabbrica, di su
perare gli enor j di imposta
zione e di direzione, il calo 
produttivo che era già stato 
al centro della conferenza di 
produzione. «Sorgono centi
naia di problemi che si pre
sentano ogni giorno » dice un 
lavoratore seduto accanto. Il 
grande stabilimento Alfa-
sud di Pomigliano (16.000 di
pendenti» a', centro rli una 
vasta area una volta occu
pata da una campo di avia
zione di proprietà dell'Alfa 
Romeo, ha il ritmo asma
tico. Avrebbe dovuto produr
re intorno alle 600 vetture 
al giorno, ma erano 408 nW 
1974 e sono scese a meno di 
300 nei pi mi mesi del 1976. 

La conferenza di produzio
ne indetta dalle organizzazio 
ni poi t irhe e sindacali del
lo stabi ' :mento aveva me.=so 
a nudo i problemi: c'erano 
stat i degli impegni della diri
genza. Il ritorno di fiducia 
aveva dato dei risultati; la 
produzione prese a salire pei" 
tutta la seconda metà di apri
le fino a"a punta massima 
che supe.a di poco le 500 
vetture a' -..rimi di maggn. 
E' u n a . piova di disponibi
lità a'.la Cina le non fu riscon
tro un eguale impegno da 
parte del gruppo. 

I orobifn» si ripresentano 
ed è segno che l'impegno ope
raio da solo non può basta
re. Seiib'-a che TIRI voglia 
dar ragione ad Agnelli il qut-
le sostiene che una fabbrica 
di autoniobM; in Campania 
non si doveva fare. Di questo 
ora stanno discutendo. 

Quando comincia il nostro 
colloquio, i. dibatti to conti
nua ancora vivacissimo. I 
rappresentanti che sono con 
noi in una sala vicina, sono 
ancora presi dalla discussio
ne e per IÌ:I pò non si par 'a 
t\ altro. Poi alle altre qu3-
stioni si innesta il nostro di
scorso. 

« E ' murile ripetere che il 
20 giug o deve determinare 
un profondo cambiamento ne 
gli indirtzr.i politici, perché 
questa è IH richiesta che vie
ne da ta t to il Paese», di
ce interv :nendo per primo 
Carmine Albano — « Noi la
voratori. in particolare .so
steniamo che in primo luo
go, ci deve essere una di
versa politicr. economica. Non 
dimentichiamo gli attacchi 
che ci soro stat i durante la 
vertenza contrattuale. Aveva
mo avanzato richieste sala
riali responsabilmente conte
nute. ma personalità di gover
no hanno gridato che vole
vamo la rovina del Paese. 
Gli stessi uomini, però, non 
hanno esitato un momento 
quando si è t ra t ta to di con
cedere stipendi e pensioni 
d'oro a - 'ìpc-burocrati; hanno 
taciuto ftiph sprechi più as
surdi. sui ' i scandali che sono 
costati mil :ardi e perdita di 
prestigio al Paese. Perciò ci 
proponiamo di conquistare 
semplicemente un quadro po
litico dive:so Io sono un la
voratore socialista e ritengo 
che la oropcbta del PCI per. 
una larga coalizione sia vali
da data la situazione di emer
genza ». 

Luigi Nuzzi afferma a sua 
volta che « il fatto grave- >ta 
nel tentativo di direzk> ".- po
litica in un momento f::nto 
difficile. I vari tentativi latti 
finora di governare il Paese 
escludendo il PCI sono falliti. 
Non si può continuare in que
sto staro di precarietà — pro
segue — soprat tut to -i' fron
te al bisogno impe l l e re di 
giustizia sociale «li lar
ghe masse che sono s'ufe d: 
pacare il disastro -monomi 
co a cui hanno por ta 'o le 
scelte operate finora ». 

«Secondo me — a-fermi 
Vincenzo Mazzone — la grave 
crisi at tuale è cominciata nel 
1955. quando si è in'en.swi-
cata la concentrazione Indù 
striale al nord con la con-
zest:one della città. I'**m*ra-
zione dal Sud con l'abbandono 

delle campagne. Oggi soprat
tut to la popolazione .=-.-» pi-
gando tut to questo. -*1 e tJt-
to questo che deve scompari
re. Ciò si può ottenere -e la 
DC uscirà r:dimens;oni"a Ar.\-
le elezioni e quindi •'ostre'ta 
ad abbandonare quel ."arro
ganza del potere pera 11 -o co 
s t r ano su rapporti rl'C-ntela 
ri ». 

« Va bene — d.ce Ciro Miri
le — ma no; lavoratori e". 
domandiamo SP saremo in 
erado, anche con un forte 
governo delle sinistre, d; rea
lizzare i necessari cambia
menti. avendo una al t ret tanto 
forte DC all'opposizione. E 
francamente rion riusciamo a 
darci una risposta afferma
tiva ». 

« In Emilia Romagna — di
ce Bruno Esposito — la DC 
è all'opposizione e le sinistre 
continuano a governare bene. 
Certo, non è la stessa cosa 
quando si t ra t ta di gover
nare il Tacse 

«Personalmente penso che 
le forze di sinistra siano in 
grado di governare con la DC 
all'opposiziope », rioatte Car
mine Albano. 

< Io non guarderei la cosa 
da questo punto dì vista» 
interviene Domenico Lanzel-
la « I l problema è di sapere 
come st esce dalla crisi. Ce 
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La cartina che riproduciamo qui sopra mostra la distribuzione in Campania degli stabili
menti metalmeccanici e meccanici. Come si può rilevare, la mancata politica di sviluppo 
ha impedito la formazione, nelle zone interne, di un tessuto di piccole e medie imprese 
anche, indotte dalle grandi aziende esistenti, prima fra tutte, l'Alfasud 

stato il centro-sinistra che è 
fallito per responsabilità del
la DC ma anche del PSI. 
Secondo me oggi è imprati
cabile una alternativa di sini
stra che provocherebbe l'iso 
lamento internazionale del 
Paese. Perciò dopo il 20 giù 
gno la situazione impone che 
si crei una maggioranza ca
pace di correggere le stor
ture che ci sono state e di 
superare la crisi senza lace
razioni ». 

« Questo mi pare chiaro — 
riprende Nuzzi —. Se voglia
mo far progredire il Paese 
possiamo riuscirvi evitando di 
rimanere isolati nel-contesto 
europeo e mondiale. Le con
trapposizioni frontali non pos
sono non condurre al peggio
ramento della situazione eco
nomica e anche a pericoli 
per la tenuta domocratica ». 

Luigi Michelino riporta a 
questo minto il discorso sui 
temi già toccati. « Si è parla
to di responsabilità — dice — 
io però farei una distinzione 
tra il momento tecnico e quel
lo più propriamente politico. 
All'Alfasud. per esempio, ab
biamo tenuto una conferenza 
di produzione e. come stia
mo verificando, la scarsa lun
gimiranza dei dirigenti im
pedisce di t rarne dei frutti 
positivi. Un miglioramento 
produttivo c'è stato, finché 
questo è dipeso dallo sforzo 
di noialtri: poi i problemi 

sono rispuntati. Se le cose 
non vanno, quindi, dipende da-
una incapacità tecnico gestio
nale. L'azione politica più ge
nerale, voglio dire, può essere 

ìlterata e deviata da queste 
incapacità. Per quanto riguar
da poi la la pratica del mal
costume,-tanto diffusa, le re
sponsabilità non possono es
sere attribuite ad un solo par
tito ». 

Mazzone poi ha fatto riferi
mento alle responsabilità del 
governo nei confronti del 
Mezzogiorno sostenendo che 
risalgono a prima del cen 
tro-sinistra. «Ma quella del 
Mezzogiorno è unti questione 
storica nata col risorgimen
to». «Che c'entra — ribatte 
Mazzone — non ci rifugiamo 
nel risorgimento ». 

Se le cose sono andate co
me tutti constatiamo è stato 
perché la volontà politica di 
fare diversamente non c'era. 
Dietro ai tecnici c'è semprg 
una linea che cammina ». 
« Ma perché non badiamo al
le cose concrete — interviene 
Romualdo Molino —: se dob
biamo risalire il fosso, ve
diamo In cosa ha fiducia il 
Paese, perché por fare certe 
cose la fiducia è indispensa
bile. La costante avanzata 
elettorale del PCI è stata 
sempre legata alla politica 
unitaria e nazionale che ha 
fatto. Una indicazione in que
sto senso mi sembra sia con

tenuta anche nel risultato del 
15 giugno. Io ne concludo che 
il Paese si aspetta non una 
alternativa lacerante, ma una 
ampia, costruttiva collabora
zione». 

« Certo — interviene Gen 
naro Pista ferro — però que 
sto presuppone che adesso aia 
battuta questa DC che an 
cora una volta sceglie di sta
re contro le masse lavoratri
ci offrendo la candidatura ad 
Agnelli e ad altri simili cani-
pioni come garanti di oo-iti-
nuità ». 

« Non dimentichiamo però 
che nella DC vi è una vasta 
presenza popolare che a sua 
volta ne garantisce un ruolo 

democratico» — afferma Mi
chelino. 

« Non ce ne dimentichiamo 
affatto — riprende Nuzzo — 
mi pare anzi che il PCI fa 
una politica unitaria anche e 
soprattutto perché è consapc 
vole di questo fatto. Ma devo 
fare due osservazioni: la pri
ma è che la politica della DC 
non favorisce i ceti popolar. 
che seguono questo partito: 
la seconda, che la vera demo 
crazia si appoggia sulla ere 
scita della consapevolezza e 
della partecipazione popolare 
che- la DC. ancora oggi, osta 
cola riconfermando rapporta 
di sudditanza e la "vocazione 
clientelare" ». 

* Franco de Arcangelis 

«La DC ci ha ingannato 
stavolta voteremo PCI» 

a Abbiamo sempre votato 
per la DC. questa volta vo
teremo comunista ». Cosi di
cono alcune lettere che ope
rai dell'Alfasud hanno invia
to ai nostri compagni della 
fabbrica, riferendosi in par
ticolare all 'impegno profuso 
dai comunisti nella questio
ne dei trasporti per ì lavo
ratori della fabbrica di Po
migliano. « Ho capito che co
s'è il Pei — scr.ve l'operaio 
Giuseppe Di Benedetto — e 
no deciso di dare il mio con
tributo alle lotte che questo 
parti to conduce ». Lo stesso 
Di Benedetto ha scritto alla 
sezione delia DC di Fuori-

1 grotta per comunicare la sua 
! volontà di dimettersi da quel 
. partito e aderire al Parti to 

comunista. 
Scrivono a loro volta An

tonio Palumbo -e Luigi Espo
sito. pure loro operai dell'Al
fasud: aAbbiamo stupida
mente sempre votato per la 
DC. Ma la vostra serietà nel 
portare avanti la lotta per i 
trasporti ci ha fatto riflette
re e capire che solo nel PCI 

c'è davvero la volontà di lot
tare per aiutare ì più deboli. 
Per questo vi passiamo assi
curare che i nastri due voti 
si aggiungeranno a quelli di 
milioni di altri italiani che 
il 20 giugno sceglieranno il 
PCI ». 

Scrive, infine. Annibale Va
lentino: «Per venti anni la 

DC mi ha pre^o in giro con 
promesse fasulle per carpire 
il voto mio e della mia fami 
glio. Oggi finalmente la mia 
coscienza si è svegliata. Con 
orgoglio posso affermare che 
sia io che la mia famiglia il 
20 giugno voteremo per l'uni
co partito serio che c'è in 
Italia, cioè il PCI ». 

IL PARTITO 
OPERAI 

A Stella, ore 10. incontro 
con gii operai delle fabbri
che con Geremicca. 
INCONTRO 
DI QUARTIERE 

A San Giuseppe Porto, ore 
18. incontro con il quartiere. 
con Valenzi. Sodano e Ri-
nona poli. 
ELEZIONI 

A Vi'.lar.cca. ore 19. as
semblea con Sandomenico e 
Terracciano. A Bo^coreale, 
ore 19. as^mb'.ea con Bar

buto; a Ciccano, ore 19.30 
con Correrà. 
MOSTRA 

Ad Arcofel:ce. ore 1-J.30 
prc-.cn-azione mostra frni 
minile con Senerchia. 
DIPENDENTI 
PROVINCIA 

In Federazione, ore 17. e 
convocata la riunione de'..a 
celiuia dei dipendenti della 
Ammm.stra7:one provinciale 
COMITATO 
DIRETTIVO 

A Vicaria, ore 18. riunione 
del Comitato direttivo. 

! 4TparaBelo 

! 
i 

Per meglio immedesimar
si, a meno di trenta gior
ni dal voto, nella situa
zione politica italiana ti 
nostro amabile Orazio 
Mazzoni ha escogitato un 
singolare espediente. 

Ha deciso, infatti, nel
l'editoriale apparso dome
nica sul a Mattino del 
Popolo » di fingersi un tu
rista straniero m giro per 
l'Italia m questa vigilia 
elettorale. 

F:n QW nulla da ridire. 
perché il Mazzoni in cal
zoncini corti che aspetta 
pazientemente il suo tur
no per entrare negli scavi 
di Pompei merita davvero 
tutta la nostra attenzione. 

Aspettando di entrare 
negli scavi, comunque, il 
nostro turista <* volendo 
farsi una idea della poli
tica di casa nostra » deci
de di leggersi l'Unità è fa 
bene perchè certo * Il Mat
tino» non l'aiuterebbe a 
capire granché. Solo che. 
sarà per il sole che gli 
batte sulla fronte o sarà 
per altre ragioni che il 
nostro lettore può facil
mente cogliere, il Mazzo
ni* pur dicendo di leggere 
attentamente, non riesce 

a capirci niente di niente. 
Sostiene, infatti, che t ro= 

munisti sono scompleta
mente indifferenti » ri
spetto all'idea di estere 
d'accordo o meno con i 
compagni socialisti, che 
— secondo l'Unità — il 
compagno Labriola sareb 
be un melenso, che il 
compagno Ma notti sareb 
be degno da parte nostra 
del massimo disprezzo e 
cosi via. 

Il tutto poi e messo sot
to ti significatilo titolo 
(che ricorda t bei tempi 
degli a opposti estremi
smi») di * Camerati e 
compagni » messi fi tutti 
insieme, promiscuamente 
proprio come t famigera
ti voti DC-MSI unitisi 
nella sfiducia a Valenzi. 
Insomma il mondo di que
sto straniero a mano a 
mano si restringe, diven
ta un piccolo mondo an
tico in cui — per mille 
diverse ragioni — bisogna 
votare DC. 

Ed e qui che l'espedien
te letterario va in pezzi. 
mentre al posto dello 
straniero riappare il vol
to a noi assai familiare 
dei pocla-sGCicloso e cui-

Lo straniero 
i tore di Via Chiatamonr. 
| L" lui. non ci si può in

gannare. 
Uno straniero, infatti. 

I cerca sempre di capire 
j meglio che può la realtà 

del paese che lo ospita. 
! cerca di saltarsi dalie ap

prossimazioni per quanto 
gli è possibile, cerca di 
imparare tutto quello che 
c'e da imparare e quan
do legge si sforza di far
lo attentamente per non 
incorrere m strafalcioni. 

Orazio Mazzoni, invece, 
non ha di questi proble
mi. Egli e, infatti, uno 
straniero particolare, che 
deve prestare attenzione 
soltanto alle ragioni dei 
padrini che gli hanno as
sicurato una mercede di 
60 milioni l'anno; che non 
può perdere tempo m sot
tigliezze; che ha fretta. 
molta fretta di colpire per 
poi tornare a nascondersi 
nella foresta dei suoi mil
le interessi. Egli assomi
glia — se ci badate — in 
tutto e per tutto non ad 
uno straniero qualunque. 
ma piuttosto,alla volgare 
categoria dei mercenari. 

Rodi 
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NeHTomuni dove si vota anche per le assemblee locali 

Le liste del PCI al primo posto 
Nella lista de 

Per il contratto 

Bus fermi oggi 
(10,30-13,30) 

O^'gi dalle ore 10.30 alle 
13,30 rimarranno fermi i tra
sporti pubblici. I lavoratori 
si riuniranno in a.ssemblea 
nei luoghi di lavoro. 

I/a/iione di lotta, che rien
tra nelle azioni sindacali de-
c s e nazionalmente, mira a 
rimuovere l'intransigenza del-
!<• controparti nella tratta
tiva (>er i! rinnovo del con 
tratto di categoria. Finora si 
sono avute solo risposte nega
tive particolarmente nei con
fronti della politica dei tra
sporti e delle aziende munici
palizzate. 

BANCO DI NAPOLI — Il 
personale del Banco di Na
poli. che in questi giorni 
prenderà parte alle azioni di 
sciopero programmile per il 
rinnovo del contratto di la
voro, ha assicurato l 'apertura 
degli sportelli sociali nei gior

ni 26. 28 e 31 maggio. Per 
questo, informa un comuni
cato del sindacato aziendale, 
tutti i lavoratori dipendenti 
«In enti e da imprese solita
mente assistiti dal Banco di 
Napoli per il pagamento delle 
retribuzioni mensili, nonché i 
pensionati, potranno ottenere 

ogni assistenza nei giorni in
dicati presso i locali che sa
ranno indicati in tempo utile. 

AUTOMOBILE CLUB - Cir
ca cinquanta custodi dei par
cheggi ACI da ieri alle 15 
sono in assemblea permanen
te nei locali dell'Ente al piaz
zale Tecchio. Questi lavora
tori sono in lotta da ben otto 
mesi per una vertenza che 
aveva per obbiettivi alcune ri
vendicazioni normative, ma 
che col passare del tempo, 
per l'atteggiamento del pre
sidente, ha assunto il carat
tere di una lotta per i diritti 
sindacali. 

COMITATO REGIONALE 
INPS — La segreteria regio
nale CGILCISL-UIL ha de
nunciato 1 ' ingiustificato ri
tardo nella nomina del Co
mitato regionale dell 'INPS la 
cui mancanza ha determinato 
— è detto in un telegramma 
ai ministri competenti — gra
vi danni per i lavoratori e 
per la gestione dell'Istituto. 
Un ulteriore ritardo — riba
discono i sindacati — costi
tuisce tra l'altro una viola
zione della legge e compro
mette la gestione dell'INPS. 

Anche nei Comuni in cui si vota 
per rinnovare le assemblee locali il 
PCI ha conquistato il primo posto sul
la scheda per la votazione. Il voto in 
questi Comuni ha la sua importanza 
ai f in i di creare le premesse per nuo
ve maggioranze che siano in grado 
di interpretare le reali esigenze delle 
popolazioni adeguando a queste esi
genze il modo di governare. Ecco per

ché anche per il rinnovo dei Consigli 
comunali occorre dare più forza a quei 
partiti, e primo fra tutti al PCI, che 
sempre, con coerenza, si sono battuti 
per migliorare le condizioni di vita 
delle popolazioni di questi centri. Un 
voto che deve segnare, contempora
neamente, la sconfitta di chi, invece, 
ha sempre anteposto i privilegi di po
che agli interessi della collettività. 

Ad Avellino 
i basisti 

fanno il pieno 
Esclusi i rappresentanti delle allre correnti - Quattro 
candidati invece di cinque • Il caso Sullo nel PSDI 

Esclusa la NU 

Salerno: nuove 
azioni di lotta 
dei comunali 

Manifesto del PSI sulla situazione al Comune - Sfrattata 
una scuola per debiti non pagati dall'amministrazione 

! 

Caivano 

Da parte della Procura di S. Maria C. V. 

Grave iniziativa 
contro gli studenti 
del liceo «Diaz» 

CASERTA. 24 
44 studenti del liceo scien

tifico «Armando Diaz» si so
no visti recapitare, in questi 
giorni, comunicazioni giudi
ziarie da parte della procu
ra della Repubblica di Santa 
Maria Capua Vetere per i rea
ti di interruzione di pubbli
co ufficio, di resistenza e ol- J 
traggio a pubblico ufficiale. J 

Questi assurdi provvedi- | 
menti si riferiscono ai fatti i 
del gennaio scorso quando la ' 
polizia intervenne brutalmen- I 
te per sgomberare il liceo | 
« Diaz » dove gli studenti, i 
erano riuniti in . assemblea j 
permanente per protestare , 
contro là carenza di aule (si 
faceva scuola per 4 giorni su , 
fi) e contro il ritardo con cui 
s: provvedeva alla assegnazio
ne degli insegnanti. La poli
zia. in quella occasione, operò 

tre arresti, ma la pronta mo
bilitazione dei partiti demo
cratici fece rientrare una co
si sproporzionata misura. Va 
ricordato che la protesta de
gli studenti trovò anche l'ade
sione dell'opinione pubblica e 
delle autorità. Infatti , l'as
semblea dei genitori si mo
strò solidale con le lotte de
gli studenti e l'amministra
zione comunale provvide alla 
requisizione di uno stabile. 
Nei giorni scorsi poi, il col
legio dei docenti / l e i « Diaz » 
denunciava, in un manifesto, 
che permanendo tali condizio
ni, sarà in forse l 'apertura del 
prossimo anno scolastico. 

Infine, sor. piovute 44 co i 
municazioni giudiziarie, che 
grande sgomento hanno su- , 
scitato nelle famiglie degli j 
studenti (si t ra t ta per la j 
gran parte di minorenni) I 

1) CRISPINO GIUSEPPE. 
prof. cons. provine, cons. 
comunale uscente 

2) AMBROSIO DOMENICO. 
dip. MECFOND 

3) ANGELINO FRANCE 
SCO, contadino 

4) ANGELINO VINCENZO, 
imp. Alfa Sud 

5) BRIANESE PIETRO, op. 
Montedison 

6) BUGLIONE ANTONIO. 
commerciante 

7) BUONOCORE MARIA, 
Insegnante 

8) CAPASSO GIUSEPPE, 
operalo Alfa Sud 

9) CHERUBINO RAFFAE
LE, operaio AL.SO. 

10) CREDENTINO L U I G I . 
sarto 

11) DI GIACOMO GUGLIEL
MO, autista Centrale Lat
te Napoli, cons. comuna
le uscente 

12) ERUBINO GIOVANNI , 
venditore ambulante 

13) ESPOSITO L U I G I , fate 
gname 

14) ESPOSITO PASQUALE. 
operaio AL.SO. 

15) ESPOSITO RAFFAELLA 
studentessa 

16) FALCO ANDREA, ope
raio Italslder 

17) FALCO MARIA, casa
linga 

18) G IORDANO GIUSEPPE. 
dr. econ. maritt. 

19) G R I M A L D I L U I G I , pic
colo impres. edite 

20) GUERRA SALVATORE. 
Impiegato INDESIT 

21) LANNA FRANCESCO, fa
legname artigiano 

22) LANNA VINCENZO, ope
raio Minist. Beni Cult. 

23) LETT I ARMANDO, indi
pendente, Imp. EMPAS 

24) LORUSSO NICOLA, di
pendente T.P.N. 

25) M U G I O N E CRESCENZO. 
operaio edile, segret. se
zione, cons. com. uscente 

26) NOCERA GIUSEPPE, im
piegato IV I SUD 

27) PERROTTA FRANCE
SCO, pensionato FF.SS. 

28) SULLO POMPILIO, pro
fessore 

29) TROCCHIA SABATO, pe
rito industriale 

30) V I T A L E RAFFAELE, pro
fessore 

SCO, artigiano, consiglie
re uscente 

16) GRAGNANIELLO FRAN
CESCO. operaio Alfa Sud 

17) IANNICELLI ANNA, uni
versitaria 

18) LEGNANTE RAFFAELE, 
operaio Alfa Romeo 

19) LESTI RAIMONDO, di
pendente Aeritalia 

20) MOLITERNO V ITTO
RIA, insegnante 

21) NARCISO GIUSEPPE. 
professore in geologia, 
consigliere uscente 

22) PALMIERI ERNESTO, 
ragioniere 

23) PARIBELLO CRESCEN 
ZO, dipendente FF.SS. 

24) PARRELLA V I T T O R I O . 
avvocato, capogruppo con
siliare uscente 

25) R A U C O ANGELO, ope
raio Aeritalia 

26) RISTORO TOMMASO, 
dipendente FF.SS. 

27) ROSANO DOMENICO. 
dipendente ENEL, consi-
gliene uscente 

28) SANTORO FRANCESCO. 
universitario 

29) VASSANTE BIAGIO, di
pendente Alfa Sud 

30) V ITAGLIANO ALFRE
DO, artigiano 

Per assunzioni a chiamata diretta 

Avvisi giudiziari 
a sindaco e assessori 

di Mercato S. Severino 

Cardito 

flash 

1) CARUSO VINCENZO, ar
chitetto 

2) BARRA ANTONIO, colti
vatore diretto 

3) BENCIVENGA MICHE
LANGELO. operaio edile 

4) BIBLIOTECA BELMON-
DO. universitario 

5) BONAVOLONTA' ROC
CO. laureato in filosofia 

6) BUGLIONE VINCENZO. 
operaio della Resia 

7) BUONOMO ANTONIO. 
ingegnere elettronico, do
cente universitario 

8) BUONOMO BIAGIO, di
pendente PP.TT., consi
gliere uscente 

9) CAMPANILE PEZZELLA 
GIUSEPPE, dip. ATAN 

10) CANDIDA MICHELE. 
laureato in pedagogia 

11) DE SIMONE VINCENZO. 
operaio Alfa Romeo 

12) DI MICCO ANTONIO. 
dipendente Mecfond 

13) FALCO PAOLO, operaio 
edile 

14) FUSCO NICOLINO. ope 
raio dell'lnterfan 

15) G IORDANO FRANCE-

SALERNO, 24 
Il pretore di Mercato San 

•Sperino, il dottor Siniscal
chi, ha inviato in questi gior
ni sette comunicazioni giudi
ziarie a componenti dell'am
ministrazione comunale. Gli 
avvisi riguardano il sindaco 
doroteo, Fiorenzo Fasolino e 
sei assessori comunali. L'azio
ne del pretore è parti ta dal
l'iniziativa della sezione del 
P d e dei consiglieri comu
nali che una settimana fa 
denunciarono il sindaco e la 
giunta per aver assunto due 
impiegati per chiamata di
retta in violazione dell'art. 
21 del nuovo contratto na
zionale degli enti locali. 

Il sindaco di San Severino, 
presidente del consorzio di 
bonifica dell'agro nocerino. 
con la comunicazione di oggi 
risulta per la seconda volta 
incriminato. La sezione del 
PCI ha diffuso un comuni
cato nel quale chiede le di
missioni del sindaco e della 
giunta. 

Estremo interesse presenta 
pure l'iniziativa del pretore 
perché è la prima volta che 
la magistratura interviene 
per regolare o almeno per 
porre freno alle indiscrimi
nate azioni clientelan che 
vengono fatte dai democri
stiani negli enti locali. 

La federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e i lavora
tori degli enti locali hanno 
inviato oggi a tutti i sindaci 
della provincia, al procurato
re della Repubblica, al presi-

AVELLINO. 24. 
La presentazione da par

te aelle varie forze politiche 
delle liste per !a Camera e 
per il Senato consente, do
po aver seguito il loro assai 
travagliato processo di for
mazione. di farsi un'idea su
gli uomini con cui si pre
sentano al giudizio dell'elet
torato della nostra provincia. 

Cominciamo dalla DC, non 
foss'altro per la bagarre che 
— secondo uno poco invidia
bile tradizione di questo par
tito — ha caratterizzato la 
preparazione delle liste elet
torali. 

I « basisti » hanno sapu
to ben far valere il fatto di 
disporre della maggioranza 
assoluta in seno al comitato 
provinciale- sono stati ricon
fermati tutti ì loro parlamen
tari uscenti, mentre l'unico 
parlamentare dell'opposizione 
il senatore Barra, è stato li
quidato senza benservito. Al 
suo posto si è candidato, 
manco a dirlo, un altro t» ba
sista », l'ex presidente della 
giunta regionale Mancino. E 
non è a dire che Barra aves
se una maggiore anzianità 
come parlamentare rispetto 
agli altri «basisti »: l'altro se
natore « basista » De Vito, ri
confermato nel collegio di 
S. Angelo dei Lombardi, ha 
anch'egli — come Barra — 
due legislature alle spalle; lo 
stesso dicasi per il deputato 
Bianco, mentre quelle di De 
Mita sono addirittura tre. 
L'unico con una sola legisla
tura, naturalmente ricandi
dato, è Gargani: ma neppu
re questa è una riconferma 
qualificante, se solo si pen
sa che si tratta de! personag
gio più clientelare e spregiu
dicato della DC irplna (le 
centinaia e centinaia di as
sunzioni clientelar! fatte in 
questi anni o portano la sua 
firma come presidente della 
amministrazione provinciale 
del tempo e dell'IACP e sono 
state direttamente imposte 
da lui, oltre che ovviamente 
da De Mita). 

I fanfaniani, come abbia
mo già scritto, hanno reagi
to ri t irando il candidato da 
loro designato per la Came
ra. tant 'è vero che la DC ir-
pina concorre alla formazio
ne della propria lista circo
scrizionale con soli 4 candi
dati (tutti «basisti») rispet
to ai 5 degli altri partiti . 
Questo il volto del « rinnova
mento» dell? DC. della sua 
democrazia interna (che do
vrebbe basarsi sul rispetto 
delle opposizioni), della sua 

eletto presidente del comita- j capacità di presentarsi con 
* n. «••nari nn ln ln ^Atl* À f PnAÌ l •» ì/A_ 1 IrtrV^Ì ni s«l~i ft i" i^l *-»<-* / M I A I n r t c M 

r 
Benevento 

dente e ai componenti della 
sezione del Comitato provin
ciale di controllo un comu
nicato in cui si informa sul
la nuova regolamentazione 
delle assunzioni negli enti lo
cali. Nel comunicato le or
ganizzazioni sindacali denun
ciano le recenti assunzioni 
deliberate dalle amministra
zioni comunali di Pagani, Ca
paccio. Sala Consilina ed An-
gri. Nonostante la decisione 
presa a livello nazionale dal
le categorie, questi enti han
no proceduto alle assunzioni 
senza tener conto alcuno quel 
che dispone il nuovo con
trat to nazionale. 

La « base » de 
conquista 

anche la Camera 
di Commercio 

BENEVENTO. 24 
Ufficialmente definita la 

sostituzione del presidente 
della Camera di commercio 
industria ed artigianato di 
Benevento il socialdemocra
tico Facchiano. con il demo
cristiano basista De Nuris . 
presidente dell'Unione indu
striali. 

La manovra, si ritiene ne
gli ambienti politici cittadini 
bene informati, è da indivi
duarsi nella azione del mini
stro DC, De Mita, per favo. 
rire il suo pupillo Sannita 
alle prossime elezioni. Cle
mente Mastella. 

La nuova 
segreteria 
napoletana 
deirARCI 

L'on. Aldo Masullo è stato 

Gli incontri 
su « Università 

territorio 
e istituzioni » 

A conclusione del ciclo d; 
incontri su « Università, ter
ritorio e istituzioni » organiz
zato dal Seminario di urba
nistica della Facoltà di Ar
chitet tura si terrà oggi alle 
9.30 nell'Aula m a i n a della 
Facoltà un dibattito sul ruolo 
delle unità territoriali inter
medie nella programmazione. 

Partecipano: il comp.igno 
Pietro Conti, della direzione 
del Pei, Silvano Labriola, re
sponsabile enti locali del Psi, 
Nicola Cacace. del Comitato 
centrale del Psi e un esperto 
dell'ufficio programmazione 
della De. Il prof. Francesco 
Forte introdurrà il dibattito. 

SALERNO. 24 
Dopo l'niziativa unitaria 

dei gruppi consiliari al comu
ne di sottoscrivere la richie
sta di convocazione del Con
siglio comunale, dobbiamo io-
gistrare oggi, una presa di 
posizione diffusa dalla Fede
razione del PSI sulla crisi ul 
Comune e alla Provincia. 

Nel manifesto la Federazio
ne del PSI condanna decisa
mente la sete di potere della 
DC che anche quando vieni." 
a trovarsi isolata e priva di 
maggioranza, come è accadu
to al Comune e alla Piovin-
cia. dove ufficialmente sono 
state rassegnate ed accettate 
le dimissioni del presidente 
dell'Amministrazione e de.;li 
assessori socialisti e repub
blicano. la DC «at taccata al
le poltrone non fa dimettere 
i suoi assessori »! 

Un elemento di chiarezza 
da parte della Federazione 
del PSI viene oggi anche a 
proposito dell'Amministrazio
ne comunale. 

Secondo notizie apprese da 
una fonte degna di fede, \\ 
Federazione del PSI. nel sot
tolineare l'impegno unitario 
e corretto del capogruppo al 
Comune, compagno Mario de 
Gennaro, ha altresì diffidato 
i due aiise&ton socialisti «da l 
partecipare alle riunioni di 
Giunta e dal prendere ini
ziative ». I 

1 delegati dei lavoratori di- I 
pendenti del Comune e la « 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL hanno emesso oggi 
un comunicato che fa il pun
to su tutta la vertenza che li 
ha tenuti impennati m questi 
giorni. La Federazione uni* i 
ria sotto! "nea « il senso di re-
.»>pon»abi!iia dei lavoratori ad
detti alla NU che hanno prov
veduto alla totale pulizia del
la città malgrado che gli im
pegni ripetutamente assunti 
dagli amministratori non .sia
no mai stati mantenuti . 

Spetta alla Giunta di recu
perare un minimo di respon

sabilità — conclude il comu
nicato — mantenendo gì: im
pegni assunti . 

Nel primo pomeriggio di 
OÌ?,M abbiamo assistito ad un 
altro epi>odio che conferma 
lo s ta to di marasma e di 
.sfacelo raggiunto dall'Ammi-
nistraz onc comunale. Il co
struttore Cuomo. t ramite :! 
suo lesu'.o, ha inviato un telo 
siMinm.1 alla .scuola media di 
P.istona con il quale comuni
ca ciio nella matt inata di 
domani l'autorità giudiziaria 
provvederà allo al ratto d>ìl!a 
scuola. 11 proprietario do'. 
l'immobàe \ a n t a do; crediti 
dal Comune-, per cui circa 
un migliata di alunni e un 
intero quartiere, uno dei più 
popolosi della città, rischia
no di portiere le lezioni a 
scuola. Una ferma risposta 
a tale iniziativa è stata or
ganizzata immediatamente 
dal Consiglio di istituto che, 
riunitosi in primo pomerig
gio. ha deciso di portarsi 
immediatamente in prefettu
ra per sconiiiurarc questa as
surda iniziativa. 

Dopo il pignoramento del 
Cinema Augusteo rischiano 

! osjgi ni essere cacciati dalla 
scuola idi .studenti della scuo
la media di Pastcna. 

Espulsione 
La Commissione federale 

, di controllo della Federa/.io 
ne comunista di Napoli co 
.mimica: L'assemblea degli I 
scritti della sezione del PCI 
il: Fratt-immore. nella sedu
t a del 16 maggio 1976. osa* 
maia l i HÌi att i a carico del 
l ' aw. Alfonso Conte igià so
spese eautda t ivamente dalla 
C F C ) , consfatato che lo 
stesso ha polemizzato in una 
seduta pubblica del Consiglio 
comunaJe con la decisione del 
C F C . ha deciso — all'unani
mità — di espellerlo dal par
tito per indegnità politica. 

to provinciale dell'Associazio 
ne Ricreativo Culturale Ita
liana. 

All'atto dell'insediamento, 
il comitato, dopo una breve 
relazione del segretario u-
scente De Marco, ha eletto 
anche il direttivo e la segre
teria che risulta così compo
s ta : Ennio Nicolucci (segre
tario) ; Luciano Curci (UI-
SP). Bruno Mele (scuola). 
Giorgio Montagna (ARCI-
Caccia). Alma Palumbo (am
ministrazione e rapporti Coni 
Crai). Rino Renta (coordi
namento spettacoli), Rino So
la (organizzazione) ed Enri
co Vitiello (stampa e propa
ganda). 

Il comitato provinciale ha 
inoltre ribadito la necessità 

• D I B A T T I T O 
SULLA RIFORMA 
SANITARIA 

Si terrà oggi, alle ore 17, 
presso l'Ambassadors Hotel. 
in via Medina, un pubblico _ 
dibattito, organizzato dalla j dTaddivenTre71n"\empi b're 
Federazione comunista na- ; vu a u a costituzione del co-
poìetana. sul tema: «Inizia- 1 mitato regionale. Pertanto, in 
tiva unitaria e voto al PCI ! 
per una profonda riforma j 
dei servizi sociali e sani- I 
tari in un nuovo tipo di ! 

- sviluppo a Napoli e nel ! 
| paese ». • 
; I! dibattito sarà presie- j 
1 d u t o da l prof . R a d d i ; in t er - 1 c o m m i s s i o n e a v i » c o m e c u o i - , ,.-• - -i , , I I I T •0„n*~ 
! verranno Aruto Marzano. ] dinatore Giuseppe De Marco ' c a l»sta dei ' i UIL,. Kunno 
| Domenico De Masi e Sergio e sarà presieduta da Federi- ***— * 
i Scarpa. co D'Ippolito. 

preparazione della conferen
za di organizzazione, sarà co
stituita una commissione di 
coordinamento fra i comitati 
p i 2 « 1 f Ì ^ t o H»iia Hi™.,;™». ' •"-«• come si sa. l'interven Su proposta della direzione i t J_ I I „ nin»i™ ._;„JT,i^ J „ H ' A D / - T . , i „ to della Direzioi 

uomini che siano qualcosa 
1 di meglio di ras menlelari. 
| Solo nelle sue strut ture diri

genti la DC ha cambiato qual-
; cosa. Naturalmente in peg-
i gio: qualche settimana pri-
I ma dello scioglimento delle 

Camere, De Mita ha costret
to alle dimissioni l'allora se
gretario provinciale della DC 
Pisano (persona onesta e 
cattolico di sinistra convin
to». per sostituirlo con un 
mediocre maneggione. Zecchi
no. il cui unico titolo è di 
aver patrocinato, ad Ariano, 

I una giunta di centrodestra 
Non meglio ìe cose sono 

andate in casa socialdemocra
tica: l'on. Sullo è uscito ia l 
partito, perchè la Direzione 
nazionale ha imposto come 
ca notista Pietro Longo. 

La vigilia elettorale è stn 'a 
in qualche modo agi t i ta an
che all 'interno del PSI oer 
il collegio di S. Angelo. Per 
risolvere la questione c'è vo-

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo • (Filangieri) 
• Una donna chiamata moglie* (Embassy) 
< Tote- il medico dei pazzi » (Eden) 
e Todo modo» (Ariston) 
e l i garofano rosso» (Maximum) 
• San Michele aveva un gallo» (NO) 
• Accidenti che ospitalità » (Cineteca Altro) 
«La valle dell'Eden» (Nuovo) 
« I l gattopardo IÌ (Arlecchino) 
« Totò Le Moko» (Italnapoli) 

nazionale dell'ARCI. tale 
commissione avrà come coor-

rezione naziona-
i le che ha candidato il sinda-

Gino Anzalone 

Certamente non è di molto buon gusto pubblicare questa 
foto dell'on. Bernardo D'Arezzo, fanfaniano come del resto 
si può immaginare facilmente, vista la levità e la grazia del 
gesto ritratto. 

Ma — essendo il gesto pienamente nel carattere del per
sonaggio — il buon gusto (più che a noi) è mancato alla 
direzione della DC che. a forza di « rinnovare ». ha deciso di 
ricandidare ancora il D'Arezzo, come regolarmente accade 
dal 1948. 

Naturalmente Con. D'Arezzo (ritornato a far parte anche 
della direzione de. dopo le sfortunate prove del referendum 
e del 15 giugno, da lui vissute intensamente in qualità di 
responsabile dell'ufficio centrale elettorale del suo partito) 
oltre ad essere un « ras » potente nella DC salernitana è 
uno dei più convinti sostenitori che le cose, cosi come stanno, 
devono anche restare. 

Ovvia, quindi, la sua candidatura. Ci resta un solo dubbio: 
se il gesto grazioso della mano è rivolto con ira al fotografo 
ose - invece — fa parte di un modo nuovo per propagandare 
Il 2. che è il suo numero di lista. La direzione DC ha. infatti , 
deciso non solo di candidarlo ancora, ma anche dì dargli un 
premio, il posto di secondo capolista nella circoscrizione 

MUSICA 

taccuino culturale 
di grandi maestri del sei set- . testimonianza dell'impegno , la sua particolare archi te t ta 

[ teccnto. sia pure nell'ambito j operativo della 
— d'un rigoroso impianto for- | L'oratore si è s 

~ ' . quelli che possono conside- ! ni. 
! rarsi gli elementi strutturali , ins: 

collettività. 
soffermato su 

male. Se così non fosse, nul-
j la o quasi sarebbe giunto fi-

no a no: di quella splendida 
civiltà musicale. 

MARIA ROSA DIAFERIA 
ALLA POLIFONICA 

Abbiamo ascoltato alla sa
la Maria Cristina per i'Asso-
ciaz.one polifonica, l.i cla\.-
cembalista Maria Rosa Dia-
feria. 

Lo strumento che contras
segnò un'epoca, simboio. si \ sembra che tenda ad identi-
può dire, di tutta una civiltà ! ficare l 'aspetto puramente 
musicale, sta conoscendo ai ! meccanico delle sue esecu-
giomi nostri una nuova sta- I zioni c°« quanto si cela dio-
dono di successo. tro il ferrato incalzare delle 

Maria Rosa Diafena. risol
vendo con maestria i molti 
problemi tecnici connessi 

ra che il colore nero, privo , 
di irradiazioni e di vibrazio- ; 

nelle sue vane tonalità, j 
g.i elementi strutturali ( insieme a! bianco e all'oro, j 

! di un tessuto napoletano, in ! intimamente frammisto a , 
I modo particolare sulla pre- | quella notte, trasforma in i 
ì senza del mare quale elemen- . armonia. E" un'armonia im 

to primario dell'area che va • mensa che s: riversa nel 
da Capo Miseno a Punta del- | l 'anima: una comprensione 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico. 11 - Te

lefono 6 5 6 . 2 6 S ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 : • I l 
paese dei. . . ravanelli > di A . Ol i -
vares. 

D U E M I L A (V ia della Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

j M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
1 - Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 

Dalle ore I 6 . J 0 - spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani ultima de. « La WalKi-
ria », di Wagner. 

SANCARLUCCIO (V ia dei Mil le 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera a i e ore 2 1 . 1 5 , la 
Cooperativa • Nuova Commed.a » 
pres.: • I l matrimonio a di Ma
rio Crasto De Stefano 

SAN P E D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa se.-a alle o-e 2 1 . 1 5 . I* 
Compagnia Stabile napoletana pr.. 
• Don Pasca* la «equa 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Por fA lba 

n. 3 0 ) 
Ore 18-20 22 : « Accidenti che 
ospitalità (esci ) (USA 1 9 2 3 . 
vers. itai ) e « I vicini » (USA 
1 9 2 0 . vers. ita! > di Buster 
Keatan. 

i EMBASSY (V ia F. De Mura - Te-
! lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I l mio uomo e un selvaggio, con 
C Deneuve S 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crtspi, 3 3 
- Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanucile nera: Onent repor- I 
taqc 

10 ARLECCHINO ( V . Alabardieri 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) I 
Il Gattopardo, con B Lancastcr | 
DR | 

AUGU5TEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 G 1 ) | 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele- ! 
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) t 
Gli uomini laico, con J. Cobum ' 
A ! 

CORSO (Corso Meridionale) ' 
Gli uomini laico, con J Coburn '• 
A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
• Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Kitty Tippel . cor» M . Van De Vcn i 
S [ V M ; s ; ! 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele- • 
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Blutt storia di trul le e di imbro
glioni. con A Ce.cntano - C 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La spia senza domani 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te- ', 
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) ; 
Ui i iouno « c e .ui nido del cu-
cult» ..cr» I i i n o i i o i i ! 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 : 

- Tel . 3 1 0 . 4 8 3 
San Babila ore 2 0 : un delitto I 
inutile, con G Cesareo 
DR f V M 18) i 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sxndokan, seconda parte, con K. 
BecJi • A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Totò II medico del pazzi - C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
K. Bedi - A 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M MJstro.anni - 5 

G L O R I A (V ia Arenacela 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Stringimi forte voglio 
la lua dolce violenza 
Sala B Sandckan 2 . parte, con 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La lupa mannara 

PLAZA ( V i a Kerbakcr, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P Villaggio - C 

R O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l comune scuso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l baco da seta 

A M E R I C A (San Mart ino - Tale 
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Colpita da improvviso benessere. 
con G R J . 1 I - SA ( V M 14) 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - S M 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La segretaria, con O M u l - S 

A Z A L E A ( V i a Comuni , 3 3 - Tele
fono 6 1 9 - 2 8 0 ) 
(Non pe .er.uto) 

A - 3 (V ia Vr t tono Veneto • Mi» 
no - Te l . 7 1 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Lo sgarbo, ( i n L Mann 
DR ( V M 18) 

B E L L I N I ( V i a Sellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. S;:-a F o-2i - C 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Grazie nonna, con E Fenech 
C ( V M 1 8 -

Tele-

aile sue interpretazioni, ci I -a Campanella. In questo sen- ; dell'insieme irnvelato. Ma 
' so il problema di collezare j nello stesso tempo la com- j MAXIMUM (Viale Elena 19 
ì il mare con la terraferma, i prensione delle parti di quel- | leiono 682.114) 
1 anche nel ricordo di uno •. l'insieme si rivela impossi-

Una donna chiamata moglie, con i M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te-
L. Ullmann - DR lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

Te- ! Po!:s 

_ — _ — _ 
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GIOCATE BENE LE 

CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 

osti disponibili a: 

! fiducia 

P«r 

una vacanza 

sicura 

chiedete 

l'opuscolo 

con questo 

marchio 

alla vostra 
i 
• agenzia di viaggi 
, con 
! 
* 
i 
i 

kEGION - EGINA - 2ANTE - CRETA - PORTOHELI 
ÌRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 

^FORMAZIONI presso tutte le 

TOURS SOLENAR 
Via Guantai Nuovi, 24 • NAPOLI • 

agenzie oppure 

Tel. 32£74/321651 

gione d: successo. 
Le asciutte sonorità del 

clavicembalo, le pecularietà 
che convenzionalmente gli 
vengono attribuite, d'essere 
cioè, l'ideale mezzo per una 
let teratura musicale na ta 
sotto il segno del razionali
smo. giustificano le sue rin
novate fortune in un tempo 
come :1 nostro polemicamen
te artiromantico. alla ricer
ca di modelli, appunto da 
contraporre a quanto anco
ra rosta della eredità dell'Ot
tocento fino a noi. 

Maria Rosa Diafena ci 
«ombra adon-ca alla lettera 
a questa sorta di consegna, 
di categorico richiamo all'or
dine. Diciamo subito che la 
clavicembalista domina egre
giamente la complessa tec
nica del suo strumento, for
te dell 'inseenamento rigoro
sissimo di Maria Dello Cavo. 
Ma 'a misura, la castigqatez-
za che olla s'impone non van
no forse oltre il segno? Non 
sono la conseguenza d'un 
equivoco che grava ancora. 
non poche volte, su tut ta la 
musica del Sottocento, da 
Bach fino a Mozart? 

Equilibrio, euritmia non 
sono sintomi di meccanica 
rigidità, non implicano il di
sconoscimento di valori e-
spressivi presenti, ovviamen
te in ogni musica degna di 
questo nome, come nell'opere 

note, dove puro vive l 'animo 
dpllo strumento e delle mu
siche che fecero la sua glo
ria. 

S. R. 

CONFERENZE 

mposs: 
straordanario contesto di ! bile. j 
spiaggia, di verde coltivato. ! n dettaglio, che at t i ra su . 
dt acqua, diventa l'idea guida | ciascun punto un'attenzione j 

Apache, con C 
DR ( V M 14) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 
- Te l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La spiaggia della paura 

12 

' di una nuova immagine della 
! città e del suo golfo da con-
j frapporre al disordinato svi-
j luppo non solo della città di 

Napoli, ma di tutti gli inse
diamenti urbani prosenti lun-

, go l'arco del litorale. 

_ . ~ i 

IL TESSUTO ! 
EDIFICATO ! 

Nella ch.esa trecentesca di J 
Donnarezina. il prof. Eduar- ; 
do Vittoria, direttore dell'Isti
tuto di Tecnologia dell'Archi
tet tura della nostra Uni ver- 1 
sita e- assessore comunale a 

diversa, appare come la gra 
na superficiale di una sola 
sostanza omogenea. Ciò che 
si stende davanti allo spetta
tore non è il mondo degli 
oggetti, ma l'oceano della ma
teria e della memoria. Le for
me indiv.duali scompaiono: t 

Garofano rosso 
N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 

- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• San Michele «rara un gallo » di 
Paolo e Vit tor io Taviani (pn/na j ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
assoluta) ; Kitty Tippel. con M \. 2.1 D» 

N U O V O ( V i a Montecalvario, 16 ' Ve-. - S ( V M 18) 
- Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

La r a d * dell 'Eden, con J. Detn 
DR 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 . al Vomero) 
Ore 18 .30 2 0 . 3 0 22 -22 .30 « X . 
T • Z i ». d. G. B. Buttor.o 

MOSTRE 
' le barriere che separano Io 
j spirito dalla materia sono 
• ugualmente dileguate. In ef-
1 fetti l'esercizio dell'immagina-
! z:one dell'artista e le opera-
; zioni del suo linguaggio p'.a-
1 .-tico mirano a tuffarsi sem-

LA GRAFICA 
i Ol LOUISE NEVELSON 

A V ILLA P IGNATELLI 
Organizzata in eollaborazio- j pre più nel mistero, nella vi-

! ne con l'USIS e la Sopnnten- . ta originaria, nella profondi 
?-A^h-rntTT 4«i VR^n77'?it^r • d * n z a a l l e Gallerie, è in cor- tà delle cose, che non hanno 
T'À- h l s v - u o o L ^ n o l co-so i s o « V:i'.a Pignateili. unica i tuttavia né la vertigine della 
" " V „ ^ - 1 " £ L P _ . \ ' J l _ _ ° ? ! tappa in Italia, una mostra '> verticalità né il richiamo del-

j di opere grafiche delia scul- ! la trascendenza, ma coprono 
! tr.ee arr.er.cana Louise Ne- • so-o una totalità terrestre, in-

. . . . ! volfon. Già nota al pubblico I carnano pienamente l'onzzon-
numonti. la tematica connes- 1 n a p o , P j a n f ) i chc tn ^0TSO a n . 1 talità dello cose. 
sa al concotto di « monumen- ; ̂ ^ „ ^ „ „. . „ „ , n m , s t e r o d<M n t u a M ^ 

chi e dei Maja, con le loro 
geometrie di forme, è per la 
Nevelson il mistero intenore; 
il percorso immaginario dove 

di unA conferenza organizza 
ta dalla Scuola di Perfezio
namento in Restauro dei Mo

to e di tessuto edificato», nel 
contosto non solo della con
servazione. ma soprattutto 
della trasformazione delle ri
sorse « ambientali » del ter
ritorio. 

Il prof. Vittoria, ha soste
nuto i motivi per cui oggi le 
nuove forme dell'abitare non 
coincidono più con l'univoca 
forma della città e come, 
quindi, sia indispensabile ad
divenire a una diversa valu
tazione del tessuto edificato, 

t no ebbe modo d; ammirare 
lo suo sculture in legno, la 
Nevelson espone orgì una se
rie di litoirrafie, acquetinte e 
incisioni, che si inseriscono 
in modo unitario nella poe
tica complessiva dei suoi 
«contenitori dell'inconscio» e 
dei suoi «armadi della me
moria ». 

Di formazione costruttivi-
sta tè l 'antesignana e la mag
giore esponente della scultu
ra ambientale) la Nevelson 
trasferisce nella grafica quel-

! CIRCOLI ARCI 
! ARCI • UISP CAIVANO 
1 (Riposo) 
I ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver-
! sa Mariano Semmola) 
' G ovedi alle o-e 9 • Alla r-con-
j q j .sta del »erde: correndo, mar

cando. passeggiamo ». con con 
; centramento in Via D. Fontana. 
I con arrivo al Parco del Liceo 
' Gali e i . in V.a Orso:one ai Can-

\ CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
la trascendenza, ma coprono ' ladino. 3 - Tei. 323.196) 

Aperto tutte ie se-e Jole ere 19 
alle 24 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Aperto tutti 1 giorni dalie ore 
19 alle ore 2 4 . Per i soci lunzio 
na l i • Tavernetta ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello. 3 5 • Sta
die Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
San Babila o r * 2 0 : un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA ( V i a Tarantino. 1 2 - Te
latene 3 7 0 . S 7 1 ) 
• l u t i «tori» I l trutte • di Iroarc-
fllienl, con A . Celantano • C 

cose e sentimenti emergono 
dall'ignoto della loro profon
dità, dallo spessore del loro 
passato, dalle dimenticate 
sorgenti della loro storia per 
recondare quel buio in cui 
senso e mistero si scambiano 
le loro magie. 

M.O. 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Tel . 4 1 5 . S 7 2 ) 
Blutt storia di trutte e di imbro
glioni. con A Ceser.tano - C 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
San Babila ore 2 0 : un delitto 
inutile, cor G. Ccss-co 
DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

1 A C A N T O (V . le Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

A D R I A N O (V ia Monteotivcto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Luna di miele in tre. ccn R. 
Pozzetto - C 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Brucc Lee la sua vita la sua leg
genda A 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
- Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Kobra, con S. Mar t in - A i 

A R C O (V ia Alessandro Poerio, 4 : 
- Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La lupa mannara 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te
le lono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Ancora una volta a Venezia 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te-
leiono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Salon Kit ty . con 1. Thul'n 
DR ( V M 1 8 ) 

C A P I T O L (V ia Manicano 
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Dor: ar • Atenti ragazzi chi rom
pe paga, con R M : DTJ A - C 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Fermi tutti e una n p i n i 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Letto in piazza, c-n R Mant* -
c,nrni - C I V ' . i I S i 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Black Caesar il padrino nero. 
>on P. W . ' i - r r i o n - A ( V M 18) 

FELIX (V ia Samta • Telefo
no 4 S S . 2 0 0 ) 
l . ' cn p t f . t r . o i o ) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 169 - Te
lefono 6 S S . 4 4 4 ) 
Toto le M o t a - C 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnino. 
; n. 3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

Swect Love 

'. M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterne 
< dell 'Orto - Te l . 3 1 0 X 6 2 ) 

L'uomo ebe cadde sulla terra, con 
D B o * e - DR ( V M 1 4 ) 

' P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 3 6 - Te-
1 lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
: Schampoo. co-. W Be3*ty 
! SA ( V M 18) 

• R O M A (V .a Astanio. 3 6 - Tele-
I lono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
1 Requicscant. c;r>. L Castel 
i A ( V M 15) 

I SUPERCINE (V ia Vicari Vecchie 
, - Te l . 3 3 2 . 5 8 0 ) 
; (Nr.o Dirver-uto) 
1 SELIS (V ia Vi t tor io Veneto 2 6 9 ) 
. La moglicttina, ccn J. M.ul-.e.l 

DR ( V M 18) 

. T E R M E ( V i a Pozzuoli, 10 - Te-
I lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 

Seduzione coniugale 
V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento -

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Che/enne il figlio del serpente 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Cinque malt i allo stadio 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vie 

Milano - fronte ex caserme fcereav 
alierl) 
Attrazioni per tutta le ee*V 

file:///anta
http://Rj.1i
http://tr.ee


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA - TEL. 23141 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) T U n i t à / martedì 25 maggio 1976 

MIGLIAIA DI LAVORATORI, DI GIOVANI, D! DONNE INTORNO AL NOSTRO PARTITO 

Vasta partecipazione popolare 
alle manifestazioni del PCI 

Esfremo interesse per la proposta politica del nostro partito in un clima di civile confronto - In tutta la regione comizi 
ed incontri con i cittadini - A Macerata ha parlato il compagno Claudio Verdini, a Jesi Guido Cappelloni e Alfredo Caprari 

ANCONA, 21 
Grand i folle di c i t tadin i , di giovani, di 

donne h a n n o pa r t ec ipa to alle manifes ta 
zioni del PCI che si sono svol te in t u t t e 
le Marche . fra .-.aitato e domenica . Si 
t r a t t a ev iden temen te di un buon segno 
per chi si accinge, come il PCI , a con
d u r r e una c a m p a g n a e le t tora le mo l to 
impegnat iva , propr io perette a n c o r a t a 
al l 'esigenza di favorire il r ag ionamen to , 
il più a m p i o e franco confronto , al di 
fuori di contrapposiz ioni frontal i e di 
accentuaz ioni faz iosamente polemiche , sul 
la p ropos ta poli t ica dei comunis t i per un 
governo di so l idar ie tà nazionale. Ci sem
bra quindi che l 'ampia par tec ipaz ione 
popolare che ha con t r add i s t in to i comizi , 
le mani fes taz ioni , gli incontr i p romoss i 
dal nos t ro pa r t i to rappresen t i la prova 
mig l i o r e ' de l l a credibi l i tà e della Nducia 
che i comunis t i s t anno r i scuo tendo in 
modo s e m p r e più crescente t ra la gente . 

Come d icevamo, cent ina ia sono s t a t e 
le manifes taz ioni del PCI che h a n n o 
avu to luogo ieri e l 'a l tro ieri in t u t t a la 
regione: nel l ' impossibi l i tà di Tornire un 
resoconto di tu t te , s iamo cos t re t t i ad una 
scelta che , per q u a n t o r idut t iva , cerea 
di offr i re un p a n o r a m a regionale della 
mobi l i taz ione davvero eccezionale che il 
Pa r t i to è r iusci to a sv i luppare . Diamo" 
qui di segui to informazioni sul comizio 
di Mace ra t a , al quale ha pa r t ec ipa to il 
c o m p a g n o Claudio Verdini , segre ta r io 
regionale del PCI, sulla mani fes taz ione 
popolare di Iesi con Guido Cappel loni , 
e sulle iniziative svoltesi nel Pesarese . 

Nella sede del Comitato regionale 

Conferenza-stampa 
sulle proposte PSI 

Oltre ai dirigenti del partito presenti i candida
ti alle elezioni politiche — L'intesa marchigiana 

Macerata / L'indicazione dall'intesa alla Regione 
MACERATA. 24 

La manifes ta tone che si 
è svolta a Macerata promassa 
dalla Federazione provinciale 
del parti to comunista nell'am
bito della campagna eletto
rale. ha dimostrato chiara
mente come vadano crescen
do tra la popolazione e 1 la
voratori i consensi intorno al
la proposta politica del PCI 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi. La presenza del compa
gno Verdini, segretario regio
nale del partito, e dei can
didati lia dato notevole in
teresse alla manifestazione, 
che ha visto oltre alla par
tecipazione di numerasi com
pagni una notevole presenza 
di cittadini e di lavoratori 
della provincia. La manifesta
zione. che si è svolta a poca 
distanza dalla piazza semi
vuota dove stava tenendo il 
comizio il ministro della Di
fesa on. Forlani. è iniziata 
con una breve introduzione 
del compagno Bruno Bravetti, 
segretario provinciale che. do
po essersi soffermato sui ca
ratteri della crisi, ha eviden
ziato i motivi che fanno igno

rare e respingere alla DC 
le spinte r innovataci e le sol
lecitazioni che da più parti 
vengono e che sono presenti 
anche nello stesso mondo cat
tolico. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Verdini 
Partendo dalla situazione na
zionale, il segretario regio
nale ha messo in risalto la 
gravità della crisi politica e-
conomica morale che il no
stro presp sta at t raversando 
individuando le precise re
sponsabilità di cui la DC deve 
farsi carico. Il voto sul re
ferendum. che aveva espresso 
la volontà unitaria del popolo 
italiano e il voto del 15 giu
gno che. rafforzando notevol-

Ì mente le sinistre, confermava 
l'esigenza di rinnovamento. 

. dovevano essere per la DC 
•momenti di riflessione profon
da e di seria autocritica. Su
bito dopo il voto — ha- con
tinuato il compagno Verrhni 
— avevamo creduto che qual
cosa stesse cambiando: l'im
pegno in prima persona del-

I l'on. Zaccagnini. la vittoria 
i al congresso della linea chia

mata del rinnovamento ave
vano dato l'illusione del de

finitivo allontanamento di quei 
personaggi arroganti e irre
sponsabili che avevano do
minato la scena politica ita
liana portando il Paese verso 
una crisi grave e profonda. 

« Le responsabilità della DC 
sullo -scioglimento delle Ca
mere — ha affermata il se 
gretano regionale — sono del 
tutto evidenti: 1 no che si 
sono susseguiti a tutte le pro
paste che venivano avanzate 
dai partiti dimostrano come 
la DC sia un- part i to che non 
cambia anche quando dice di 
voler cambiare ». Il compa
gno Verdini si è poi soffer
mato sulla necessità di un 
ridimensionamento della DC 
per avviare un reale processo 
di trasformazione portando 
l'esempio dell'accordo della 
Regione Marche reso passi
bile solo per la forza che le 
sinistre hanno o t t m a t o dal 
voto del 15 giugno. 

« La nostra proposta di uni
tà fra tut te le forze demo
cratiche. ha aggiunto, ha tro
vato consensi più ampi e lo 

dimostra il fatto che voci au
torevoli del mondo cattolico 
har.no aderito al nostro ap
pello e alla nostra propasta». 
Avviandosi alla conclusione, 
Verdini ha evidenziato come 
le obiezioni portate alla no
stra proposta politica, ten
denti a gettare discredito sul 
part i to comunista, facendolo 
apparire come un part i to non 
garante dell'equilibrio inter
nazionale e del pluralismo nel 
nostro Paese, siano rivolte a 
creare confusione tra l'elet
torato. senza considerare che 
gli italiani possono capirp 
molto autonomamente la lotta 
che il PCI ha condotto e con
duce per la liberta, per l'au
tonomia e il pluralismo. E 
tut to con buona pa"e del-
l'on.le Forlani che a cento 
metri • di distanza si stava 
affannando, usando termini 
quarantotteschi, per dimostra
re che undici milioni di per
sone sono s ta te vittime di 
manovre elettorali di un par
tito centralizzato. 

g. d. g. 

Jesi / Dalle fabbriche una spinta unitaria 
JESI . 24. 

I compagni Alfredo Capra-
ri e Guido Cappelloni, candi
dati al Parlamento, hanno 
aperto a Jesi la campagna 
elettorale per il nostro par
tito. 

Ad un anno di distanza 
dalle elezioni amministrative. 
che hanno visto a Jesi e in 
tutta Italia il grande passo 
in avanti delle forze di sini
stra, l'elettorato iesino e gli 
italiani tutti sono chiamati di 
nuovo alle urne per dare al 
Paese un governo efficiente 
che sappvt realmente affron
tare e risolvere i problemi 
di milioni di lavoratori, di 

laureati e di diplomati in cer
ca di occupazione, di conta
dini. di donne, che la politi
ca immobilistica e clientela
re della DC hanno reso sem
pre più gravi, portando l'Ita
lia sull'orlo del collasso po
litico. economico e morale. 
Solo la consapevolezza, la ma
turità. lo spirito unitario dei 
lavoratori e di tutti i demo
cratici hanno impedito che la 
situazione divenisse irrecupe
rabile. 

A questi temi si è riferito 
il compagno Caprari. operaio 
del cantiere navale di Anco 
na. sottolineando il contri
buto dato dai lavoratori per 

Il rinnovamento del Paese, 
con la paziente ma tenace lot
ta per la conquista dei con
t ra t t i di lavoro, opposti ad 
un padronato al tret tanto du
ro e tenace nel difendere ì 
suoi interessi e privilegi. «Og
gi però — ha aggiunto Capra-
ri — l'unità dei lavoratori non 
è più sufficiente: occorre su
perare la pregiudiziale antico 
munista e i lavoratori debbo
no essere convinti di que
sto. L'esperienza di fabbrica 
deve servire a tutti per un vo
to di condanna della politica 
antiunitaria della DC ». 

Il compagno Guido Cappel
loni. re-sponsabile della Coni-

I missione centrale di ammini
strazione e membro del Co
mitato Centrale del nostro 
parti to, ha sottolineato l'im
portanza di questa campagna 
elettorale. 

I comunisti non si presen
tano come i salvatori delia 
patria, pronti a fare miraco 
li: vogliamo fare uscire il Pae
se dalla crisi, ma siamo con
sapevoli che la nostra forza, 
pur grande e rilevante, da so

la non basta: ecco perchè chie
diamo l'apporto e il contribu
to di tut te le al tre forze de-

j mocraf.che ». 

Ì I. f. 

Pesaro / Sono iniziate anche le feste de « l'Unità » 
PESARO. 24 

Con la giornata di dome
nica. che ha visto sviluppar
si l'iniziativa politica del no
stro parti to in tut ta la pro
vincia di Pesaro e Urbino. 
si è aperta la campagna elet
torale del PCI per il voto del 
20 giugno. 

Ben 18 sono stati ì comizi 
di domenica. I candidati co 
munisti al Senato. Giorgio De 
Sabbato e Pasquale Salvuc 
ci. hanno rispettivamente par
lato a Lucrezia e Gallo La 
compagna Maria Pecchia. 
canoldata per la Camera, ha 
temno due discorsi a Lunano 
e Gabicce Mare. Un altro 

candidato alla Camera, il 
compagno Sauro Olivieri, ope
raio metalmeccanico, è inter
venuto nel corso di una ma
nifestazione a Mondo! fo; 
a Novafe'.tna Tino D.otai'.e-
vi. capogruppo del PCI alla 
Regione, e ad Urbania. nel
la piazza centrale, il compa
gno Giorgio Tornati , segreia-
n o della Federazione ha par
tecipato ad un incontro dibat
tito. 

Sempre nella giornata di 
domenica hanno avuto luogo 
— tut te in un clima di zran-
de partecipazione serena e ci
vile — numerose feste dcl-
YUnità, momenti anche quo-

i sti di incontro e azione po.i-
| tica. 
j Nei prossimi giorni saranno 
. effettuate numerose assem 
j blee ài pensionati. Le sezioni 

hanno già avviato il '.oro la
voro capillare « casa per ca
sa ». hanno intensificato la 
diffusione dell'Unità e del ma
teriale prppagand.st.co. facen
do leva come sempre sul la
voro volontario d: centinaia 
e centinaia di multanti , .scrit
ti e simpatizzanti. 

Nella attività politica del
le orzanizzaz.oni di partito. 
un impegno particolare e de 
dicalo a; problemi della que 
stione femminile. E" m cor

ico di svolgimento la «setti
mana dell'elettrice »: e fra 
!e diverse manifestazioni e 
da segnalare quella di Barchl 
cu: ha partecipato la compa
gna responsabile della com-
m:ss.one femminile. Anna 
Fag2i 

Anche la FGCI provincia
le. porta avanti un'intensa 
attività. 

Un ultimo cenno per la 
campagna della sottoscnzio 
ne elettorale, che procede po
sitivamente ;n tu t te le zone. 
e che ha visto già ie prime 
sez:on: — Borgo Massano. 
Santa Veneranda — raggiun
gere :i 100 per cento 

L'angolo dello sport 

Quando il maschio fa da modello 
All'anima detta grazia e 

della gentilezza femmini
le! Tre arali infortuni, 
botte, intuiti e beccatine 
polemiche: tutto questo è 
accaduto domenica a Gal
lo. dura Aie il non certo 
idilliaco derby di calao 
femminile di serie A fra 
la Ceramica Adriatica Pe
saro e una formazione a-
scolano. Xon è certo che 
uno rimane colpito dai to
ni rtsso*i dell'incontro so
lo per una torma di pre
giudizio- dettata da una 
concezione maschihsttca' 
del calcio, è ptoprio che 
durante la partita ne sono 
successe di tutti i colon. 
Durante le varie fast di 
gioco, le giocatnci si sono 
affrontate con una vee
menza ed una foga degne 
più dell'energico e robusto 
football americano che 
non del calcio nostrano: 

due «signorine» ascolane 
sono uscite prima de! tem
po dal rettangolo di aioco 
per i co.'pi subiti e addi
rittura seiiibra che una. la 
Giocannozzi. abbia ripor
tato una grave frattura 
della gamba sinistra. Ma 
non ci sono stali solo 
scambi affettuosi di peda
te ptù o meno omicide. 
sono volati anche pugni 
e larghe sventole, tanto 
è vero che la giocatrice 
pesarese Bianchi, alla fi
ne dell'incontro, mostrava 
con un certo imbarazzo i 
segni di una evidente ec
chimosi sul suo bel vinetto. 

Dopo l'infortunio della 
Musati, che ha lasciato il 
campo dolorante, dalla 
panchina ascolana non si 
è alzata nessuna sostitu 
ta, come se le compagnie 
della acciaccata Musati a-
vesserò paura di scendere 

neU'intuocata rarena dei 
gladiatori ,>. La gara e co 
mimane continuata n,a 
dopo ."escalation del ner-
los'smo sul campj <i sono 
asti strani caroselli, rin
corse e scontri fra le « di 
me •. Anche l'unico uomo 
in campo, l'arbitro, ha per
so la testa-e non ne ha 
azzeccata più una. forse 
intimorito che le 22 don
ne in campo potessero fa' 
re ca>'"i comune contro il 
<• maschio ». e in tutta fret
ta con qualche minuto di 
anticipo ha fischiato la fi
ne della gara tirando un 
sospirone di sollievo. Cre
diamo non vedesse l'ora di 
rientrare precipitosamen
te nella sua Ravenna, do
ve forse lo attendeva una 
moglie ptù dolce ed affet
tuosa! 

• • • 
Si ritroveranno a gio

care anc'ic a Ferragosto'' 
Questa In domanda che 
un po' tutti si pongono do
po che la San Giustese e il 
Scilempeda «O'i sono rru 
sciti a stabilire, i i un in
contro di spareggio chi 
delle due formazioni do
lesse salire in promozione. 

Sa1 cqmpo di Recanati, 
tra gli sbadigli generali. 
non sono andate oltre lo 
0 a 0. 

Ce da domandarsi: non 
sarà forse che nessuna del
le due pigre squadre vuole 
andare m pensione? Lo di
cano subito i dirigenti. 
Forse ' dall'inghippo si 
uscirà con il repechage 
della terza o quarta clas
sificata del campionato 
St sa. le vie delle promo
zioni sono infinite... 

Emme 

i 

ANCONA. 24 
« Proponiamo un governo 

di ampia coalizione democra
tica, niente affatto contrad
dittorio rispetto alla strategìa 
dell 'alternativa di sinistra, un 
governo di svolta capace di 
fare uscire il Paese dalla .gra
ve crisi in cui l 'hanno getta
to t rent 'anni di egenfonia de ». 
Cosi il part i to socialista ha 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa la sua in
dicazione politica e program
matica per il dopo 20 giu
gno. Attorno al tavolo, nella 
sede del comitato regionale, 
ì rappreseetanti della stam
pa. ì candidati per le pros
sime elezioni politiche, diri
genti socialisti. 

Facendo la sintesi degli ul
timi avvenimenti legati alla 
difficile sopravvivenza del go
verno Moro. Simonazzi si è 
ovviamente riferito alla «stra 
tegia del rifiuto» della, DC: 
« La risposta della DC alle in
dicazioni nostre ed in segui-

i to dei comunisti, per un ac
cordo di emergenza, è stata 
solo un rilancio del centro
sinistra da una par te e il 
tentativo di mantenere in pie
di il governo dall 'altra ». La 
continuità dell'immobilismo. 
che caratterizza la DC meri
ta, a giudizio dei socialisti, 
una giusta punizione: 

« La vera questione — ha 
detto ancora Simonazzi — è 
oggi quella socialista. Chie
diamo cioè all 'elettorato di 
comprendere e risolvere que
sta questione, poiché una cre
scita del PSI è garanzia de
mocratica per evitare perico
li di egemonie e di integrali
smi >. I compagni socialisti 
chiedono agli elettori di « bat
tere le posizioni egemoniche 
della DC. che hanno condot
to il Paese al collasso 

Il dirigente socialista ha 
ant icipato possibili domande 

I sui rapporti tra la proposta 
| a t tuale e la indicazione del-
I la alternativa di sinistra: 

« Questa presuppone schiera
menti di sinistra ora non at
tuabili e na tu ia lmente un 
equilibrio diverso all ' interno 
della stessa sinistra: i due 

! momenti comunque non so
no in contraddizione. Esiste 

I oggi un'emergenza: esistono 
j concrete possibilità di cam-
j biare subito il governo del 
I Paese ». Esso dovrà « associa-
'• re ovviamente anche il par-
i tito comunista ». Se tale pro-
i posta non si rendesse realiz-
1 zabile. il PSI esaminerà al 
i tre possibilità. « solo se que-
' ste comporteranno concreta 
i mente uno spostamento a si-
j nistra e comunque una svol-
j ta reale ». 
, Di r innovamento sostanzia-
! le e di « ringiovanimento » 

della lista marchigiana ha 
i parlato l'on. Strazi, sottoli

neando la presenza di quat
tro donne. Poi, le domande 
dei giornalisti. 

« Il PSI non è più disponi-
' bile — dice il capolista Tira-

boschi — a stabilire rappor
ti politici nell 'ambito del cen 

! trosinìstra. La rifondazione 
della DC. soprat tut to qui nel 

l le Marche, esiste solo a pa- ' 
role. Se la DC mantiene o j 

- avanza, probabilmente il pae- ! 
! se sarà ingovernabile. Niente I 
; centrosinistra, neppure nel 
! l 'ambito del rapporto prefe- | 
I renziale». «Un governo DC- | 
i PSI — parla il professor Bru- ; 
j sciotti. candidato ad Anco 
i na — non e fare meglio del 
i centrosinis t ra» t A'iontanare 

il PCI dal so verno del Pae 
se — afferma Simonazzi — 

I ha significato una profonda 
: lacerazione. Ci bat t iamo per 
! un governo che possa chie 

dere sacrifici necessari e che 
j sappia gestire questi sacrifici 
! duriss.mi dei lavoratori ». 
j Altre domande sono s ta te 
ì fatte sull'ipotesi d; governo 
1 delle sinistre. 

\ « La situazione politica è 
i in movimento — replica Ti 

rabosch: — un governo tale 
{ non può essere la somma d: 
i socialisti e comunisti, ma de-
; ve accogliere anche il eontri-
! buto di a l t re forze laiche. An 
j che in questa logica a pcnia 
• mo i! problema di un raffor 
• za mento dei PSI » 
| Sempre sulla proposta d. 
; un governo d. coalizione «che 

avvic.na molto le nosizion: 
de: socialisti e dei comuni 
sti». di cui è s ta to sottolinea 
io più volte il i cara t te re d 
evidente transitorietà ed e 
mergenza ». Brusc.otti ha de: 
to che i comunisti « fanno 
un discorso sostanzialmente 
diverso da quello del compro 

ì messo s tonco ». Ma è que 
. sto il momento di discuss:o 
j ni accademiche su «chi è 
I p:ù bravo»? I partiti (e : 
• compagni socialisti lo hanno 
| detto più volte nel corso del 
, la stessa conferenza stampa i 
• hanno del resto il dovere e 
' la responsabilità di dare al 
• Paese un governo stabile ed 
| efficiente, che raccolga con-
. senso e non discredito. I-a 
I DC invece, anche in campa

gna elettorale, continua a (ar 
I del tu t to per assottigliare la 
j fiducia nelle istituzioni. 
, « Ci deve dire quale gover

no vuole. Dica una parola 
sui problemi invece di ag. 
tare spauracchi ». 

Ultime domande, sull'iute 
sa marchigiana. E' un esem 
pio, può essere un aiuto? 

« L'esempio non è molto 
confortante » questa è stata 
la prima risposta. « Anche la 
esperienza marchigiana è una 
fase, pur se migliore e posi 
tiva di quella passata. E' una 
fase di quel processo conti 
mio di cambiamento di cui in 
tendiamo essere protagonisti 
Queste esperienze unitarie del 
resto non sono il nostro o 
biettivo f inale»: cosi hanno 
risposto ì socialisti. 

Ovviamente, le lezioni di 
« dialettica politica » — si spe 
ra — non sono rivolte al FCi. 

Pescherecci armeggiat i nel porto di Fano. Con l 'entrata in vigore del regolamento 
gono nuove preoccupazioni per ì lavoratori del mare 

CEE so 

Imminente l'entrata in vigore della nuova regolamentazione del diritto del man 
_ . ^ . _ . _ __ _ . 

L'Adriatico ancora più «stretto» 
per la flottiglia di pescherecci 

L'estensione a 200 miglia della zona di rispetto restringe l'ambito di lavoro dei pescatori — Le 
organizzazioni dei lavoratori chiedono che il provvedimento CEE sia posticipato di un anno 

» ' FANO. 24. 
Preoccupazioni per i pescatori del l 'Adriat ico, per l ' immi nenfe entrata in vigore della nuova regolamentazione del 

dir i t to del mare. E' un problema che interessa le Marche in particolare per la consistenza della f lot t ig l ia peschereccia che 
pone la nostra regione fra le prime del Paese. Questo notevole potenziale, che già opera in un mare as t re t t o» , vedrà, con 
l'estensione a 200 miglia della zona economica di rispetto del paese rivierasco, restringere ancor di più la sua zona di la 
voro. Infatti una immaginaria linea longitudinale <li\ iderà l'A driatico a metà in due strisce di circa 30 miglia l'ima. La fascia 
più povera di pesce pregiato, quella clic parte dalle nostre coste , dovrà sostenere tutta l'attività del naviglio; non è dif

ficile prevedere, se non .M 

FANO SENIGALLIA 

Tempi ristretti 
per la « Serafini » 

FANO. 24 
S r s t anno esperendo 1 tentativi per dare 

una soluzione ai problemi dei lavoratoli 
licenziati del calzaturificio Serafini di Fano. 
I tempi sono quanto mai ristretti , scade in- i 
fatti ent ro la prima metà di giugno l'ero ; 
gazione della indennità di disoccupazione | 
speciale. Con il 56 ' . del salario che i la- j 
voratori hanno percepito negli ultimi se: i 
mesi se ne vanno anche le garanzie previ-
denziali e mutualistiche. i 

Negli ultimi giorni si sono avuti incontri | 
fra la 'Giunta comunale di Fano e alcun, j 
titolari della Serafini per discutere la pos- j 
sibilità di aprire una nuova azienda cai- j 
zaturiera in gradd di avviare a breve ter
mine la produzione e consentire quindi un 
graduale assorbimento dei lavoratori disoc
cupati. 

Nella nuova società dovrebbero ent rare con 
quote associative gli operai, alcuni de: vec
chi titolari della Serafini e al tre forze 3o 
ca l i . Si potrebbe ricorrere alla legge 1 470 
o ad al t re leggi che prevedono di fornire , 
programmi d. riconversione di imprese .n 
dus tnal i . per usufruire d: finanziamenti ne
cessari all'avvio produttivo. 

Le forze componenti il comitato un. tar .a 
per la difesa del posto di lavoro ne'. Fa-
nese :n un recente incontro hanno :nca 
r.cato alcun: tecnici — l'ind cazione e sra
ta espressa uni tar iamente dalle organ.Z/n 
z:oni sindacali, dalla classe imprenditor a.". 
dagli enti locali — che coord.nat. dall'a-, 
sessorato all ' industria della regione Marche. 
dovranno predisporre un programma p.o 
duttivo. 

Un ulteriore incontro presso l'assessorato 
allo sviluppo economico del comune d. F.. 
no dovrà approfondire l 'argomento 

la 
Presidiata 
« M obilsena » 

SENIGALLIA. 24 
Lo stab.l .mento « Mnbilsena » di Senigallia 

è presidiato dagii ope ra r questa la decisio 
ne presa dalla federazione lavoratori delle 
costruzioni e dal consiglio di fabbrica dei 
l'azienda. Si e arrivati a tale decisione dopi. 
un lungo periodo durante il quale ì 50 d.-
pendenti della « Mobilsena -> non percepi
scono il sa lano ,e nel contempo, giorno per 
giorno la situazione aziendale continua ad 

attua subito un serio p n 
gramma di ristrutturazione 
del settore, un rapido impo 
verimento delle nostre acqn * 
con il conseguente progr*^ 
sivo disarmo di na tant i : uà 
colpo grave alla occupazione 
del settoree delle numero-f
attività collaterali. 

C'è la possibilità di pini-
re il colpo attraverso imme
diati provvedimenti da para
de! governo? 

« Il MEC — ci dice Sor 
gio Bargnesi. segretario 1?1 
la cooperativa fra marinai i> 

j pescatori di Fano — ha pr^ 
! disposto a questo proposto 
j una regolamentazione ?ne 
I prevede una politica nazionale 

degli s ta t i membri. Nel n i 
s t ro caso ogni Regione dovrà 
elaborare un piano progr im 

, ,, . I malico Ma fare un program 
f l J P ^ r 3 1 a c a " s a „ d e l l ' \ f

m a n c a n z a . d ' ™ - ma nelle condizioni attuali e 
torie prime, non permettendo cosi d. ri- j p r f t S S O c h é impossibile, s tante 

l'assoluta mancanza di l a ; : 
Si sconta infatti l'assenza 

assoluta d: coordinamento 

prime, non permettendo cosi 
i spet tare gli impegni di consegna. 
. In seguito alla situazione venutasi a crea-
j re :1 vice presidente della Regione. Mass.. 
I ha convocato per domani, martedì, presso | nella ricerca scientifica ap 
i la regione Marche, una riunione a cui sono ' 

s ta te mvi ia 'e tu t te le parti intere -.-.ai e. 
plicata alla pesca. Oper ino 

! ne! nostro paese oltre 50 ..A: 
Il presidio deciso nei giorni scorsi per- ! tut . d. ricerca, ma ognun » 

, metterà comunque di continuare la produ- | va per MIO conto, senza un A 
• z:one in modo da garant i re il sa lano, e nel | benché m:n.m.i visione globi 
J contempo vigilare duran te tu t to l'arco della le v programmatica dei p n 
i giornata sugi: impianti e le s t ru t ture dello ' blemi Il risultato è che non 
I -.lab i.mento La misura presa dal sindacato | esiste un quadro. .-,.a pure B J 
I intende anche r ichiamare l 'attenz.one delle , pro.-v-.mat.vo. della s.tiiaz.om-
j au-or. ta (Regione. Ente locale, parliti po'.. , di un settore produttivo cosi 
. t .c. dell'arco costituzionale» per giungere ad delicato. cl>e date ie c a r i ' 

una rapida conclusione della grave situaz.one i terist.che geografiche del p v 
] in cui versa il mob.lificio. Del particolare e ! se. dovrebbe essere o w . o pò 

difficile momen 'o sono stati interessai: sia 
' i l sindaco di Senigalla che l 'assessorato ai-
l ' .ndu-'rla della Rezione 

Da p a n e dei lavoratori in lotta si spera 
che questi sondaggi e contat t i possano ac
celerare i tempi per una rapida e positiva 
conclusione della vertenza Nel frattempo 
:i CDF ha intenzione di .ntraprendere una 
serie d. iniziat.ve per use.re d.i"la fa borica 
o portare a conoscenza la ^ tuazione a lu t i . 

Partigiane jugoslave a Fossombrone 

TORNANO SUI LUOGHI DI PRIGIONIA 

Una numerosa delegazione di danne jugo
slave — 35 delle quali deportate dai fascist i 
negli anni '41-'42 e imprigionate nel carcere 
di Fossombrone. — è stala ospite dell'ammi
nistrazione provinciale di Pesaro e Urbino e 
del Comune di Fossombrone. Ad oltre tren
t'anni da quei tragici avvenimenti, in una 
atmosfera di reciproca amicizia le combat

tenti jugoslave hanno rivisitato i luoghi e ti 
carcere aovt sono state detenute. 

Il saluto della Provincia alla delegazione e 
stato rivolto dagli assessori Cardinali e Ama
ti , per la citta di Fossombrone dal vice sin
daco Paginl. Era presente una delegazione 
dell'ANPI. NELLA FOTO: la delegazione men
tre posa per una fot* ricordo. 

terne disporre 
Per studiare assieme Is >. 

tu a z onc s: sono r .un.te nelln 
! provincia d. Pesaro e Urb. 
i no ie organizzazioni della ne-
• sca «cooperative, associaz:» 

ni d d prodjt ior . . desìi arma 
! tori, organizzazioni sindaca.!» 

ass.eme a. rappresentanti rie 
l gli ent : locali «amministra.'lr 
ì ne prov.nciale. comuni di O» 
: bicce Mare. Pesaro. Far.o. 
I Mondolfot 
j Dall ' incontro sono uscite 
| proposte precise Innanz! f i t -
ì io la richiesta che il gover 
} no .n.7. subito ad operare T»r 
; la formulazione di un pro

gramma ro.nvolzendo diretta
mente nella elaborazione del
le scelte le Resioni e ?!: »n 
ti locali. S. ch.ede che n«*". 
per'odo p.ece.-Àar.o per la - -
s t rut turazione de! .rettore .*en 
gano presi accordi con le v i -
lor. tà jugoslave oer pernrp* 
te-re la pesca nelle aree tr»>-
dizional:. Che inoltre. neH'.»m 
b:to de! programma le Im-'e 
d: azione raggruppanti Ci 
goli progetti venzano predi
sposte dagli enti locali, coor
d ina te dalla Rez:one e con 
franiate fra le Regioni con
finanti. 

L'assemblea ha avanzato !s 
proposta che l 'entrata in v.-
core del regolamento CEE sia 
oosticipaia di almeno un an
no. per da r modo di appro
fondire in tu t te le sedi le oos 
sibili ripercussioni sulla situa
zione esistente e sulle pro
spettive future del setto--'. 
Infine nel corso del l ' lnconfo 
tu t te le forze presenti han
no convenuto che, nel caso 
sia necessaria una riduzione 
degli addett i in qualche ps=-
ticolare settore venga incre
menta ta l 'entità del contri!»-
to previsto per II pensiona
mento anticipato. 

http://har.no
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L'intervento di Pietro ingrao all'assemblea del « Morlacchi » Si è conclusa la seconda fase partecipativa per il piano urbanistico 

Necessario un nuovo rapporto Tecnici e cittadini lavorano 
tra la cultura e la politica i insieme per «costruire» Narni 

Riconsiderare il ruolo dell'intellettuale alla luce dell'analisi gramsciana • Le questioni dell'apparato produttivo e del nesso Tra le questioni dibattute con i consigli di fabbrica con la cittadinanza figurano il raccordo agli svincoli autostradali 
scienza industria e agricoltura • Il nodo dei cattolici e l'intervento del papa • Una grande folla ha gremito il teatro perugino per la E 7, il ripristino del congiungimento tra lo Scalo ed il centro storico con un ponte sul Nera, la viabilità 

50 anziani 
di Spoleto 

in vacanza 
col Comune 

SPOLETO. 24 
SO lavoratori anziani del 

comprensorio di Spoleto par
tono in questi giorni per un 
soggiorno di vacanza per Pi-
neto degli Abruzzi. Si t ra t ta di 
una iniziativa realizzata dal 
Comune di Spoleto e dagli 
altri Comuni del comprenso
rio nel quadro di una nuova 
politica per gli anziani cosi 
come è proposta dal piano per 
i servizi sanitari e socio-assi

stenziali della Regione Umbra. 
« E' questo, — ci ha detto 

11 compagno Donati assesso
re al Dipart imento Sanità del 
Comune di Spoleto —. un pri
mo esperimento nell 'ambito 
dei progetti che i Comuni e 
gli altri enti interessati del 

comprensorio s tanno elaboran
do per sottrarre gli anziani 
ad ogni forma di assistenza 
Istituzionalizzata e sopratut to 
di emarginazione ». 

E" importante a questo pro
posito sottolineare che i Con
sigli comunali del compren
sorio hanno nei giorni scorsi 
approvato lo Sta tuto del Con
sorzio per 1 servizi sanitari e 
socio-assistenziali previsti dal 
la legge regionale n. 57, affer
mando cosi una seria volontà 
politica di rinnovamento, 

Alla presenza di un folto 
pubblico che gremiva la pla
tea e le «aliene del teatro 
Morlacchi di Perugia, il com
pagno Pietro Ingrao membro 
della direzione del PCI e ca
polista per la nostra circo
scrizione ha concluso sabato 
sera l'assemblea regionale sul 
tema « Scienza, cultura e de
mocrazia per un nuovo svi
luppo dell'Umbria e del paese» 

Perchè i! nostro partito — 
si è chiesto subito Ingrao — 
si occupa di queste case? La 

| DC cerca di accreditare le va-
• ste adesioni degli intellettua-
| li alla piattaforma politica e 
, alle liste elettorali del PCI 
i come un'operazione strumen-
i tale, proprio perchè essa sto-
I ricamente ha dell» cultura una 
I concezione di « serva del po

tere ». Ma noi ci cimentiamo 
con questa problematica guar
dando oltre e con un retro
terra che viene da lontano. 
Non si può interamente ca
pire questo nostro discorso, 
infatti, se non si ritorna a 
Gramsci e alla sua lezione. 
Nei « quaderni dal carcere » 
il fondatore del partito co
munista rimedita la storia dp-
gli intellettuali risalendo al 'e 
fonti culturali d'Italia e ai 
caratteri specifici della crisi 
di quello stadio del capita
lismo. 

La grande originalità del
la lettura gramsciana sta nel 
fatto che non isola gli intel
lettuali (facendo una storia 
delle Idee) ma li analizza a 
partire dalla anatomia della 

società e dai concetti di for
mazione economico-sociale, di 
classe, di lotta di classe ecc. 
Gramsci cioè riporta gli In
tellettuali in questa vicenia 
nel loro rapporto complessi
vo con gli apparat i ideologici 
e nell'intreccio generale ira 
economia, politica e società. 
Al tempo stesso Gramsci cri
tica la falsa autonomia del
l'intellettuale e svela la sua 
funzionalità al potere. 

Gramsci 
e Togliatti 

Questa separatezza. ques*i 
castalità è lo s trumento pre 
ciso con cui la borghesia ato
mizza la società e offusca il 
dominio di classe. Da ciò de
riva la grande importanza che 
Gramsci e poi Togliatti da
vano al rapporto t ra movi
mento operaio e intellettuali, 
elaborando, su questo terre
no. un punto fondamentale 
della strategia del PCI. Nel re
lativo isolamento, infatti, della 
classe operaia dalla cultura 
Gramsci e Togliatti videro le 
origini della sua debolezza. 

In Umbria, per esempio, è 
ora di riconsolerà re il r.i»j 
porto che avemmo con quo! 
grande intellettuale che era 
Capitini per capire quale di
slocazione ebbe una parte del
la intellettualità nella forma
zione della storia politica J J -

gionale. Il movimento conta
dino umbro ha .-empre 'ivu-
to l'assillo del rapporto con 
gli intellettuali: e con un cer-
to tipo di intellettuali. Cioè 
ha sempre ricercato un rap
porto con ohi lo poteva di
fendere e soprattutto con gli 
avvocati e i giuristi, che * ut-
tavia. una volta prestata '.a 
opera, rimanevano profonda
mente separati. 

Ogai si tratta di andare a 
un nuovo rapporto perchè la 
situazione stessa richiede un 
nuovo ruolo dell'intellettuale, 
nella misura che il ne.sno i*a 
economia e politica si fa O'ù 
htrmgente fino a confondersi 
diret tamente con lo Sfitto Oc
corre, in a l t i ' termini, un di
scorso su come la nuova clas
se avvia una scienza della so
cietà e un modo nuovo di 
dirigere. 

Ecco allora l'a necessità de
gli intellettuali organici e '.a 
urgenza di rifondare il rap
porto tra scienza, cultura e 
Stato. Poniamo un obiettivo 
ambizioso: che il politico si 
compenetri nell'intellettuale e 
che l'intellettuale esca da'.'a 
sua separatezza e non si fer
mi «sul che fare» delegan
do a questo esclusivamente il 
politico. L'intellettuale, cioè. 
non deve essere, per usare 
due C.I;):T.-,-,:OH: d: Vittorini 
e di Gramsci, il piffero del
la rivoluzione o un vecchio 
oratore. No. noi «li chiedia
mo qualcosa di più profondo, j 

Gli inteilettuali tsi devono 
esprimere non solo, al con-

I democristiani nella Valnerina vantano un merito non loro 

La DC ha un cavallo di battaglia 
falso: la legge per i terremotati 

Il progetto è sfato presentato da altri partiti -1 30 miliardi destinati alla riparazione dei danni del terremoto 
del 1971 arrivano con inammissibile ritardo e ben 8 di essi vanno quale contributo straordinario all'ÀNAS 

SPOLETO. 24 
L'approvazione di una legge, peraltro non da essa proposta, che stanzia da qui al 1978 alcuni miliardi per la ripara-

zione dei danni provocati in Valnerina dai terremoti del 1971 e da quelli più recenti, sta diventando il cavallo di battaglia 
della DC nella valle del Nera e nel nursino. E' la storia di sempre della DC nelle competizioni elettorali, in specie nelle 
zone, come la Valner ina, che per la verità pagano le conseguenze di una polit ica governativa da trenta anni guidata dallo 
scudo crociato che ha portato allo spopolamento, al l 'abbandono ed alla degradazione economica della val le e della monta
gna. Questi m i l i a rd i destinati al la riparazione dei danni del ter remoto, che per molte località giungono con non pochi anni 
di ritardo e dopo che chi 
ha potuto ha provveduto con 

Numerosi concerti, mostre e dibottiti fino al 27 giugno 

Città della Pieve tiene fede 
alle sue tradizioni culturali 
Le iniziative promosse dall'Amministrazione comunale, dall'associazione 
turistica dall'Azienda di Soggiorno del Trasimeno - Un vasto programma 

i suoi sacrifici a porre rime
dio ni disagi provocati dal 
sisma (e chi non ha potuto 
non ha avuto a l t ra scelta 
che quella di abbandonare la 
casa e la zona) vengono oggi 
tambureggiati in piazza dalla 
DC. dai suoi amminis t ra tor i 
e dai suo candidati come 
la salvezza della Valnerina. 
In realtà tan to trionfalismo 
non sembra trovare rispon
denza nell'accoglienza che gli 
abi tant i della valle e della 
montagna s tanno riservando 
agli uomini della DC. ai quali 
non si manca di far notare 
anche con forza che la zona. 
la sua agricoltura e la sua 
popolazione hanno bisogno di 
seri investimenti per la ri
presa economica, per i servizi 
sociali, per opere pubbliche, 
come fognature, acquedotti. 
elettrodotti a quali t ren ta an
ni di governo anche locale 
della DC non hanno saputo 
provvedere. 

In sostanza, dicono in Val
nerina. al danni del terre
moto era ora che si prov
vedesse. ma non bas ta : anzi ò 
necessaria una svolta politica 
che assicuri alla popolazione 
un nuovo corso economico e 
dia un senso alle opere che 
si dovranno realizzare con la 
legge sui danni del terremoto. 
Perchè, per esempio, dei tren
ta miliardi stanziati con que
sta legge, otto sono destinati 
« quale contributo straordina
rio all'ÀNAS i» e ci si dovrà 
garant i re che essi non va
dano dispersi su quelle s t rade 
dest inate soltanto o quasi al 
... traffico del clientelismo de
mocristiano. 

La gente chiede che ogni 
spesa, venga inquadrata in 
una visione globale dei pro
blemi della Valnerina così che 
le possibilità di scelta che 
la legge offre per la siste
mazione e la riparazione di 
quanto danneggiato dal si
sma. vengano adoperate in 
modo chiaramente svincolato 
da suggestioni ed interessi 
particolari. Si oppone. Insom
ma. il discorso della parte
cipazione al vecchio modo di 
governare della DC: nessuno 
poi è più disposto a farsi 
«addormen ta re» dallo sban-
dieramento elettorale dei mi
liardi. Si vuole che vengano 
spesi bene, secondo le esi
genze della popolazione che 
vuole essere partecipe delle 
scelte e respinge ogni tenta
tivo di strumentalizzazione e-
lettorale de. 

Prese di posizione chiare in 
questo senso sono già ' .enute 
dai comitati popolari di Pie-
dipaterno e di Scheggino e 
da un'assemblea popolare di 
S. Anatolia di Naico. 

La montagna sa che può 
rinascere soltanto rovesciando 
la trentennale politica della 
DC in tutti i settori sociali 
ed economici. 

CITTA' DELLA PIEVE. 24 
Nelle cinquecentesche sale 

di palazzo Corgna in Città 
della Pieve, a cura dell'Am
ministrazione comunale. del
l'Associazione turistica e del
la azienda autonoma cura, 
soggiorno e turismo del Tra
simeno. sono in corso di ese
cuzione una serie di concerti; 
il giorno 7 maggio si è esi
bita l 'orchestra da camera 
cecoslovacca: domenica 23 è 
s ta ta la volta dei valentissi
mi Roberto Fabriciani (flau
t ista) e di Ciro Scarponi (cla
rinett ista) che hanno eseguito 
ed interpretato in modo mi
rabile musiche di Mozar, Su.-
pizzi. Milhaud, Vivier e Ku-
ljau. 

I concerti proseguiranno do 
menica 6 giugno alle 21 con 

il quar te t to Cecchetti (flau
to) . Castellani (oboe). 2!am-
pognini (clarinetto). Step'nan 
t fagotto), e con musiche di 
Beethoven. Ibert. Bozza: gio

vedì 17 con saggi di piano
forte dei musicisti del conser
vatorio Morlacchi: sabato 19 
con il saggio dei 40 sol ic i 
del conservatorio di Perusia: 
lunedi 21 con sasrgi di nr.is.r.i 
dei concertisti del conserva
torio Morlacchi di Perugia ed 
infine domenica 27 giugno 
con un concerto per violino 
e pianoforte che vedrà Paolo 
Franceschini (violino) e Ti
ziana Cosentino (pianoforte) 
nella interpretazione di Mo

zart. Tulpizzi e Beethoven. 
Questi interessanti concer

ti fanno par te di una serie 
di iniziative culturali che. ini
ziate ai primi di maggio con 
il gran concerto dell'orchestra 
da camera cecoslovacca, si 
potrarranno nel mese di giu
gno e per tu t to il periodo 
estivo con mostre d* pit tura 
e fotografiche, conferenze, di
battiti . rappresentazioni tea
trali e cinematografiche. 

Città della Pieve vuol te 
nere fede alla sua trad> ::one 
culturale che le è ^rop.-ia 
e m e nell 'ambito della realtà 
del comprensorio iel Trasi
meno '.e è riconosciuta e sem
pre pui viene ad e i 3e.c ro-
lenz.ata. 

Cinque sconfitte su sei partite 

La Ternana è in brutte acque 

g. t. 

Il periodo « no » della Ter
nana non accenna ancora a 
finire. Negli ultimi 45 gior
ni di campionato è ar r ivata 
così '.a quinta sconfitta su 
sei incontri disputati. Que
sta volta i giocatori rosso-
verdi sono caduti sul terreno 
del Brescia che ha bat tu to 
le fere per 2 a 1. 

Ma non è tanto il risul
ta to . di per se abbastanza 
striminzito. ohe preoccupa g'.i 
a m b e n t i vicini alla squadra. 
quanto il persistere di una 
situazione che sta realmente 
diventando preoccupante. Si 
è avuta la conferma sul ter
reno delle rondinelle bre
sciane che la crisi che sta 
a t t raversando la Ternana è 
una crisi psicofisica. 

I giocatori di Fabbri sem
brano essersi dimenticati '.e 
due doti più valide che fece
ro ottenere quel prodigioso 
balzo in avanti in classifica 
dall'evento in panchina dei 
tecnico romagnolo. Il collet
tivo rossoverde ha perso la 
convinzione della propria for
za. come ha perso quetla grin
ta necessaria per ottenere ri
sultati positivi. La squadra 
è diventata quasi evanescente 
nelle ultime domeniche ed 
ha perso di conseguenza il 
bandolo del gioco e del di
namismo. 

Nel recenti Incontri non è 
valso nemmeno il t an to at

teso rientro de* va "..do g.o-
catore Trami . V. raeazzo. do
po l'infortunio che lo ha 
tenuto lontano dai campi d: 
gioco per diverse par t . te . 
s tenta ancora a ritrovare se 
stesso e la propna conriiz.o-
ne fisica. Ieri, add.rr . tura . 
Fabbri è s tato costretto a 
sostituirlo con B.ag.n; a .Ti 
minuti dalla f.r.e dev'incon
tro. 

Come si vede, tu t te sana
zioni negat i le che pero non 
devono al ' .anna-e oltre :. '.e 
c.to l 'amb.ente ca'.c.-'.ico del
la città dell'accia.o. L'.mpor 
tante, ancora u.'.a *.o'.ta è 
non drammat.zzare, come d. 
ceva Fabbri alla f.ne della 
sfortunata part . ta .n terra 
lombarda. 

Domenica prossima la Ter
nana g.ooherà ancora .n cam 
pò esterno e precisamente 
contro un Novara lanciato 
verso la serie A. E" neces 
s a n o quindi che durante la 
set t imana che precede questo 
importante impegno, i gioca
tori e 11 tecnico non veneano 
scossi da inuti'.i contesta/io 
ni. Per ritrovare la conve
zione della propria forza, è 
necessario soprat tu t to la 
massima tranquilli tà. 

• • • 
n Perugia h a concluso il 

suo primo sfolgorante cam
pionato nella massima divi
sione, ma non sono termina

ti i vuoi .ir.pesn.. Sabato ha. 
siocato :n am.chevole con ia 
.^quadra locale de! Cagli. L" 
.ntero incasso è stato devo
luto dalle due soc.eta per : 
-occorsi ai ' e r remota t i . Una 
-celta giusta che fa vera
mente onore a'.'.a squadra del 
Perù;:, a 

D a ; . o : e la pa.-:.:a ni que-
^t.or.e Ca^tagner ha k.s.o-
r:<t:o .1 :?T7.r.d Carm.ne Gen-
• .e d.tensore de".a S. "env.ta-
.-.a i.ir.r.. 22> e sembra che 
.. tecn.oo ne s.«i r.:i;a.-*o fa
vorevolmente .ir.pres conato . 
ler. "a.ier.atore il-». Pervi*.a 
era a S^r. Benedetto de". 
Tronto per v.-.on.iie .. t en 
tr.v.imp..-ta Marcnctti del 
No» ara. 

Le a.tre voci ohe corrono 
sono sempre '.e sol.te i due 
p.la>tr. de'. Perur.a ed.zinne 
1.975 7S F ro^o e Novellino. 
.-ombrano realmente sulla v.a 
de.'.a partenza. I t.fo-i dei 
Grifo atorceranno la bocca. 
ma ne', gioco del calcio l e 
conomia di una squadra ha 
un' .mpo.-anza determinante. 
Un.» aOv-.eià come .! Perù 
g.a non p j ò concedersi .1 
lusso d. tenere fra le sue fi
la giocatori valutati centi
naia di milioni. L'esempio 
del Cadiar i è un monito che 
non si può dimenticare. 

Guglielmo Mazzetti 

t rano. come dirigenti del par
tito, ma soprattutto nella co 
struzione di una società re
golamentata. Nello sforzo per 
definire le nuove forme della 
società la intellettualità deve 
essere protagonista della Oo 
cializzazione della politica, de'-
la capacità di direzione e di 
calarsi nella gente e diventa
re sapienza dei lavoratori. Ec 
co il senso vero, quindi, ha 
detto Ingrao, della relazione 
del compagno Rossi e il nodo 
fondamentale dell'assetto pro
duttivo. 

Oggi anche alcuni nostri av 
versari intelligenti, come Gui
do Carli, riconoscono che la 
riqualificazione dell'assetto 
produttivo è la questione ve
ra. Per noi questo vuol dire 
clic un nuovo nesso tra scien
za. agricoltura e industria è 
quanto mai urgente e al tem
po stesso un nuovo rappor
to tra movimento e ime'.let-
tuali. Noi ci rivolgiamo loro 
non per chiedere voti ma per 
un impegno comune su come 
ripensare e riorganizzare la 
società. 

I ritardi 
in Umbria 

Su questo terreno, in Uni 
bna . qualche ritardo mdub 
blamente c'è stato. Però, stia
mo assistendo a processi po
sitivi in a t to (dalla esperien
za psichiatrica ai mutamenti 
intervenuti all 'Università di 
Perugia). A questi nuovi 
grandi protagonisti che an
che in Umbria hanno acqui
sito una dimensione di mas
sa domandiamo, at t raverso la 
loro autonomia critica e di 
sperimentazione, e con tu t to 
lo spessore teorico necessa
rio, di riferirsi organicamen
te al livello a cui è giunto 
lo sviluppo e di ripensare 
insieme i caratteri dello stato. 
Per esempio un grande con
tributo può venire nella di
rezione della riqualificazione 
di tu t to il patrimonio dei beni 

culturali nel loro rapporto con 
il territorio e con il turismo. 
Questo è un terreno — ha 
sottolineato il compagno In
grao — nel quale è possibile 
esaltare una qualità nuova 
della cultura dì massa. 

Riferendosi poi all'interven
to nel dibattito del sostituto 
procuratore generale della 
Repubblica di Perugia Resti
vo (di cui riferiremo insie
me a tu t ta la discussione nel
la edizione di domani) . In
grao ha voluto puntualizza
re che. per i magistrati , for
se il rischio della separatez
za è maggiore che per a l t re 
categorie. La magistratura 
non riuscirà mai a vincere 
una serie di battaglie impor
tanti se non si collega alla 
società e supera la sua ca
stalità. Occorre, infatti , an
che per una nuova funzione 
del diritto una puntuale par
tecipazione della gente e un 
terreno di democrazia orga
nizzata. di massa. 

E proprio da qui si com
prende l'importanza che ha 
tut ta la battaglia che stiamo 
sostenendo per la riforma del
lo stato, e per lo sviluppo 
delle assemblee elettive. An
che per quanto concerne il 
rapporto partiti-sindacato oc
corre una esaltazione della 
autonomia dei consigli e de
gli organismi nuovi che sono 
sorti in questi anni . Il con
trollo popolare, cioè, è la ve
ra car ta che abbiamo in ma
no per rendere concreta la 
nostra ipotesi di democrazia. 
E questa carta la dobbiamo 
spendere bene in questa cam
pagna elettorale per farci ca- i 
pire dalla gente. | 

L'ultima par te del suo in- i 
tervento il compagno Ingrao I 
l'ha dedicata al discorso che ! 
recentemente ha fatto il Papa > 
Paolo VI rispetto alle can- j 
didature d: alcuni esponenti , 
cattolici nelle liste del PCI. 
Almeno dal Concilio Vatica- I 
no II il rapporto t ra fede e j 

politica e sostanzialmente mu- j 
tato — ha detto Ingrao — e ì 
non è più meccanico. La ve- ' 
ra questione dopo la pesante i, 
interferenza del Papa è la . 
autonomia dei cattolici. O?-
corre sviluppare un erande J 

dibattito per sapere se i cat- i 
"olici italiani sono ancora den- ' 
tro ouell'area culturale del ' 
Concilio io forse il Concilio J 
è s tato clandestinamente a- I 
brogato). ! 

Allora non è il PCI che fa • 
ideologia ma è ancora la ' 
Chiesa e i Micheli, i Radi ! 
e ; Malfatti ci devono spie- j 
eare se esiste l 'autonomia de! , 
loro partito. li nostro part i to ! 

invece ha superato n e t t a m i - : 

te lideolcgizzazione ed è solo ! 
un part . to politico ancorato j 
ai \alori del laicismo e ad , 
una precisa ipotesi program- • 
mar.oa Certo all ' interno del 
mar\:*rr.o ia discu-v.one è vi
vace e aperta. Ma non Inter- . 
ferisce affatto nella vita e 
nei'e scelte pnv.ohe e poli- , 
t.cne dei partito. 

Ojrgi la laicità dello Sta- ' 
to. .mere , la deve difendere • 
for^e p.u di altri il cattolico | 
-tesso >e vuole concorrere al- • 
la def.n.7.one di una nuova ( 
società basata sul pluralismo i 
e sulla libertà. j 

D'altra parte un impegno ì 
reiie-.o-o «no il Papa, né tan- ; 
"omeno i nostri vescovi um- ! 
b.-. possono dimenticare per , 
altro cne dentro il PCI da ; 
sempre ci sono grandi mas- j 
.-e di cattolici) non può con
fondersi con i Gava. con i { 
Fanfani e gli altri notabili 
de. Ecco perché occorre oyz-
gl saper parlare e instaurare 
un proficuo rapporto con i 
cattolici e tut ta la popolazio
ne per chiedere un voto di li
bertà. 

Da ieri in vigore i nuovi prezzi 

Di nuovo chiusa la mensa 
per l'ennesima occupazione 

Il « Comitato di lotta » non è d'accordo sulla differen
ziazione per fasce di reddito - Provvedimento del Comune 

Da ieri in vigore i nuovi prezzi 

E' scattato il « calmiere » 
per i prodotti alimentari 

PERUGIA. 24 
Numerosi generi alimentari 

sono da questa matt ina in 
vendita nei negozi di Perugia 
a prezzi più bassi. L'iniziati
va. che da oggi è operativa, 
è s ta ta promossa dal Comune 
di Perugia in collaborazione 
con alcuni industriali locali e 
commercianti perugini. 

In pratica le industrie ali
mentari si impegnano a for
nire determinati beni ad un 
prezzo inferiore ai commer
cianti i quali a loro volta ab
bassano proporzionalmente il 
prezzo di vendita. Un « pa
niere » che comprende nume

rosi beni di largo consumo 
e che è un esperimento rap 
presentativo inquadrato nel
le misure che il Comune di 
Perugia intende promuovere 
per il contenimento dei prez
zi. Un intervento che segue 
ad una politica di controlii 
minuziosi sui prezzi dei gene
ri alimentari ma che segue an
che ad incontri e dibattiti con 
gli stessi commercianti. 

Nuove forme di collabora
zione instaurate concreti-
mente e che contengono posi
tive possibilità di sviluppo nel 
campo delia tutela dei citta
dini. 

Telegramma della Giunta 
regionale a Pietro Conti 

linea in questo momento la j chiusura della inonda sono sta 
statura politica ed umana di | te seguite dall 'incontro di una 

PERUGIA. 24 
Chiusura della mensa di 

Via Pascoli dopo che un grurp-
pò di studenti del «Comita
to di Lotta » casa della stu
dente. avevano rifiutato di 
presentare l'apposito tesserino 
che permette di consumare 
i pasti. Da o^gi infatti scat
tava la differenziazione nei 
prezzi alla mensa in buse al 
reddito; 50() per gli aventi un 
reddito inferiore ai G milio
ni (4 milioni per i lavorato
ri autonomi) e 900 per quelli 
che lo superano. 

Sull'introduzione delle fa
sce di reddito c'era stata un' 
ampia consultazione tra for/.e 
sindacali, opera universitaria 
e rappresentanti degli stu
denti. L'accettazione era stata 
data da alcune forze tra cui 
l'UDA e le organizzazioni sin
dacali purché fossero rispet
tati alcuni elementit defini
zione di un'equo livello mini 
mo che tutelasse i redditi più 
baivai, riorganizzazione dei ser
vizi forniti dall'Opera Uni
versitaria assieme alla costru
zione in tempi brevi della nuo 
vo mensa «di cu: è già sfato 
affrontato il progetto». 

Non era .-tata comunque an
cora decisa la data per l'en
trata in vigore della divcn>ifi-
cazione dei redditi. L'iniziati
va del comitato di lotta e la 

Si lavora per la sistemazione di una strada di Narni 

NARNI . 21 
Che l'urbanistica a Narni si amministra seriamente ormai lo riconoscono non soltanto le forze politiche presenti in Con

siglio Comunale, che hanno associato il loro voto a quello della maggioranza, ma lo sanno i sindacati, i consigli di fraziono 
ed anche l'uomo della strada, che non vive a livello costruttivo certe realtà, ma è il più severo giudice di ciò che sotto i 
suoi occhi avviene. Non serve quindi andare indietro nel tempo per ricordare come l'aspetto partecipativo sia stato quello 
caratterizzante l 'att ività urbanistica narnese. Ancora adesso si continua a camminare in questo .-.nw> ed è co.-ì che i l piano 
particolareggiato di Narni Scalo è stato in questi giorni presentato alle comunità interessato. In due momenti diversi nella 

_ _ ^ stessi giornata hanno pre-
~ ] M> conoscenza del piano il 

CdF dell'Elettrocarbonium. i 
rappresentanti della direzio 
ne di questa fabbrica e della 
Linoleum, le rappresentanze 
delle forze politiche locali. 
alcuni imprenditori e nume
rosi cittadini, ascoltando i 
redattori dello strumento ar
chitetti Bracco e Calzobini 
i quali hanno illustrato gli 
elaborati servendosi anche 
della proiezione di alcune 
diapositive. 

Un buon lavoro non pote
va che raccogliere un buon 
premio; l'interesse dei con
venuti alle domande, il con-
senso per le risposte. Questa 
seconda fuse partecipativa 
non sarà comunque l'ultima. 
ne seguiranno oltre in quan
to l'Amministrazione comu
nale vuole realizzare un pi» 
no non solo frutto del m/o 
io dei tecnici ma del contri
buto fattivo dei cittadini. 

Tra le questioni più dibat
tute. oltre ai raccordi agli 
.<'. mi-oli autostradali per la 
E7. ligurano il ripristino del 
commini;.mento tra lo scalo 
ed il centro storico attraver
so un pente sul Nera, sui re-
Mi di quello medioevale, la 
\ labilità di scorrimento velo 
ce sulla Tiberina con la rea-
.i?zazione di una nuova cor 
.- a lungo la ferrovia ed una 
i ene di ritorni a pettine in
tersecanti la zona artigiana
le. nonché la realizzazione di 
un cavalcavia che consenta 
un facile ed idoneo accesso 
a!!e industrie di Nnrni Sca
lo. l'Elettro e lo Linoleum. 
da tempo «Ila ricerca di que
sto indispensabile collega
mento 

Quello che poi ha «testato 
per ì a /ono l i t à . funzionalità 
p.'i curiosità txl m'er'-sse 
ed rvmrn.a è stata >a >o!u-
AOIV \roposta per la zor-o d; 
•.strutturazione di Nomi trn 
la fi -ada Tuderte e via del
io Libertà. La tipologia prò 
pos'a. esaltando con percor
si pedonali la ricomposizione 
dei'.a spina centrale di Narni 
Sca.o con moderni criteri ar-
ih i t e t tonc i ed urbanistici. 
«onsi.-tenti in al ternanza di 
portici e spiazzi verdi, par
eheggi e cortili, costituisce 
un insieme molto variato sia 

La Giunta regionale ha in
viato a Pietro Conti il seguen
te telegramma: 

« La Giuta regionale, nella 
sua prima riunione dopo la 
elezione a suo presidente del 
prof. Germano Marri, sente 
doveroso esprimere a Pietro 
Conti, candidato al Parlamen
to, la sua più viva riconoscer 
za per il primario contributo 
da lui profuso nella costru
zione regionalistica. nello 
sforzo per fare emergere 
l'Umbria da entità geografica 
a presenza politica nel conte
sto nazionale. 

La Giunta regionale sotto

Pietro Conti, la serietà e l'e
quilibrio con i quali ha gui
dato per sei anni la politica 
della Regione guadagnandosi 
consensi, rispetto e stima ben 
oltre i confini dell'bmbna. 
Esprimendo auguri di ulte
riori successi nei nuovi e im
pegnativi compiti per l'Um-

; bna e per il Paese, la Giunta 
| regionale riafferma la volon-
, tà politica di proseguire sul 
: cammino intrapreso assieme 
i nella ferma volontà di ope-
! rare per lo sviluppo sociale. 
j culturale e civile della nostra 
! Comunità e del Paese IH'CTOI. 

rappreseti! a nzi di studenti 
! con alcun: membri del co.isi-
I gì io comunale. L'assemblea ha 
j deciso di promuovere per do 
j mani mattina una riunione 
. cui oltre ai rappresentanti 
I delle forze politiche e dczii 

studenti partecipino l'Ammi
nistrazione comunal**. le forzo 
sindacali e rappresentanti del
l'Onera universitaria. 

Il comune di Perugia ha 
assicurato che per questa se-

Proseguire l'impegno per 
la diffusione de « l'Unità » 

in volumi ed in altezze. 
Molto siznificativo il con

tributo ed il consenso espres
so da, rappresentanti del 
PRI B.ilocco e dello DC ine. 

J Buf: nonché di oleuni stu
denti di architettura presen
ti. Il p a n o p.lrticolarege!»-
to di Nani! Scolo si avvia 
pertanto alla sun concretir-

! /azione ed arricchendosi del 
ra la mensa popolare 'ECA> I contributi di tutti, passando 

Domenica 23 maggio, l'Uni
tà 25.886 copie diffusa in Um
bria. sfiorando quelle del 1. 
maggio, ha raggiunto un am
bizioso traguardo che testi
monia il grande impegno dei 
compagni nell'utilizzara i l 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: L uooo cn« c»dcJe sul.i 

terra (VM 18) 
PAVONE: la besi.i (VM 18) 
L i L L I : li K j D - i i V M 14) 
MODERNISSIMO: C;-.: ntnt» d 

G*l 1CC3 
LUX: I J*T;« des de-, d j n i ve--

g ne (VM 18) 
MIGNON: La Muoriteli» (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: L'erri ca 
VITTORIA: La po.i.a ord.ri» spa

rale a v sia 
SPOLETO 

MODERNO: Scandalo (VM IH) 

TODI 
COMUNALE: Seco-.do risss.-to del

le casamatte 
TERNI 

LUX: L'albero d Oxttn.z» 
PIEMONTE: dxl^.lla contro i 

robot. 
FIAMMA: M lano violenta 
MODERNISSIMO: Lo stallone 
VERDI: Todo modo 
POLITEAMA: Il («condo tragico 

Funtori! 
PRIMAVERA: Le due inglesi 

giornale quale veicolo princi
pale della tematica del Parti
to tra l'opinione pubblica in 
questa battaglia elettorale. 

Ormai ci si è attestati su 
quote di diffusione che non 
hanno precedenti nella sto
ria dell'Unità e che certa
mente. man mano che ci av
vicineremo alla scadenza del 
voto del 20-21 giugno, aumen
teranno ulteriormente. 

Con ciò e realistica la pro
posta di indicare quale obiet
tivo. per le prossime domeni
che. di raggiungere le 30.000 
copie dell'Unità, al fine di co
prire certi spazi 

Ma anche nei giorni feria
li la diffusione si estende con
tinuamente. Domenica scor
sa, su queste colonne, sono 
state date delle informazioni 
in merito al lavoro che le se
zioni stanno portando avanti 
in provincia di Terni. Ma an
che in quella di Perugia le 
sezioni non sono da meno: 
l'esempio dei compagni del 
comprensorio di Foligno né è 
una dimostrazione pratica: la 
diffusione feriale si è rad
doppiata. Nella regione l'Uni
tà ha aumentato del 25-30% 

I giornaliera la sua diffusione. 
! Ricordiamo ai compagni, in 
j ultimo che la festività di 

giovedì 27 maggio, in tutte 
le località, salvo specifica • 
tempestiva richiesta in con
trario, verrà spedito lo stesso 
quantitativo di copie delle do
meniche preelettorali. 

s i r à messa in itrado di fom.-
re un numero superiore di 
pasti, data appunto la ch.u-
sura della mensa. 

INIZIATIVE DELLA FOCI 
NELLE SCUOLE 

Perugia: Liceo C i a c c o o??i 
Bernardi ! ; Liceo Se.ent.f.ro 
2ò 5: Ma e. strali 27 5 G J I 
bio ' t i : Raeiomen 2R 5 D--1-
la Raziono: Istituto d'Ar -
te 29 5 Cocranni : Ist . f j 'o 
Tecnico Femminile 27 ì ; 
Geometri 23 5; Istituto S. 
Anna 29 5. 

San Martino in Campo: \c-
nerdi ore 21 dibattito in 
p.azza con Walter Ceccar ni. 

Ponte San Giovanni: sah.i 'o 
29 ore 18 d.battito in p.azza 
con Settimio Gambuli. X.tn-
do Arioma'o. A.ba Scara
mucci. 

Gubbio: «.abato 21* ore 21 •.'. 
batt . to :n p.a/7a con Nando 
Adornato 

Castigl ione del Lago: lunedi 

ancora in successive fasi per-
i«vip.i*:vc al vasrlio dei citta-
d.m. costituirà 1« sintesi di 
in lavoro «olleu..ile aderen

do '-. b^o^ni della popola-

A.tri e a-.-; fatti urbani-
: : :c : s tanno ar.cn-- in cant.e-
-(. :! p.^ino per le 7on«* 
e.-tcT'-.e ck«\ scn/iì assumere 
alcun carattere punitivo, vuo 
lo essere j i r a n t e di un U5o 
apropr.ato delle zone «stri 
co.c e forestali disciplmando-
r.'- l'od.ficabil.tà con ade
guate norme di salvaguardia: 
il p a n o pnrt:colareez :ato del 
c T . r o storico di Narni che 
nel prozramma presentato 
dalla Giunta figura come 
scelta prioritaria da Dortarc 
a t^rm.ne e.Tro '.'. 197ò 

OÌSI . con ques'o ulteriore 
s'.ud.o. Narni sarà dotata d! 
tutta una serio di strumen-
*. che copriranno la cestio-
r.<> dell* To'al.tà d«*ì ternto-
r.o comunale «;-nst.tuendo una 
barr.ero contro ozni forma 
d. speculaz.onc ed una ^aran-
z.ii p^r real.7;are. indiriz-
7ìndola nel senso zlusto. una 
sa??.a *» moderna gestione 

1 riueno rr.an;fcìt<57.0T* j urbana e territor.ale. 
de l l , ; gioventù con G Quo | B r u n o D o n a f e | | i 

I PROGRAMMI DI « RADIO UMBRIA » 
I principali programmi di og
gi (Radio Umbria trasmis
sioni in M.F. su 100,881 MHz 
dalle 7 alle 24) 
Ore 7.30 - Notiziario 
Ore 8.15 - Rassegna stampa 
Ore 12.45 - Notiziario 
Ore 13.30 - Dibattito sullo 

sport 
Ore 15.00 - Cantautori italiani 

Ore 16.00 - Speciale «rJhohan 
Mayall» 

Ore 17.00 - Great Black Mu.s.c 
Ore 18.45 - Notiziario 
Ore 21.00 - Pop italiano 
Ore 22.00 • Sud America 
Ore 23.00 - Hard Rock 
OGGI VI CONSIGLIAMO 
Alle ore 13.30 dibatti to sullo 
sport. Alle ore 17 Great Black 
Music 
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SARDEGNA - Grandi manifestazioni per l'apertura della campagna elettorale 

UNA DEL PCI 
CONDIZIONE PER LA RINASCITA 
A Cagliari hanno parlato i compagni Chiaromonte e Cardia e il sardista Columbu - Ne! corso dell'iniziativa comunista 
a Sassari l'indipendente Mannuzzu ha spiegalo perché ha accettato la candidatura - Il discorso di Petruccioli, 
condirettore de « l'Unità » - Il segretario regionale Birardi ad Oristano afferma la necessità di una svolta alla Regione 

Una ragione 
in più 

per battere 
la DC 

Dalla nostra redazione I 

Anche questa volta si assi
ste alici calata (tei ministri in 
Sardegnu, fenomeno ben co 
nosciuto che si ripete ad ogni 
campagna elettorale. Natural
mente t sardi, data la loro 
proverbiale ospitalità, non 
avrebbero nulla da obiettare 
se non ricordassero che gli 
stessi ministri non visitano 
mai l'isola, neppure in occa
sioni di manifestazioni quali 
l'apertura della Fiera eampio-
nana di Cagliari. Essi si pre
sentano solo in occasione del
le competizioni elettorali. 

Qttestu volta Ita dato il via 
l'on. Donat Cattin, ministro 
dell'Industria. Per m Ila pro
vato dalla fatica sostenuta 
per far trasferire Umberto 
Agnelli da un collegio sena
toriale nel Piemonte ad uno 
di Roma, Donat Cattin si è 
presentato in veste di comi
ziante in una piazza di Nuoro. 
Del suo comizio e di quelli 
tenuti da un altro ministro 
sardo, ioti. Cossiga, vi sareb-. 

• be poco da dire. Si tratta del
la ripetizione dei soliti argo
menti un po' frusti ed un po' 
banali sul pericolo comunista 
e sulla DC quale baluardo 
della libertà. 

I due ministri si sono però 
dimenticati di parlare di due 
importanti argomenti che 
avrebbero certamente destato 
l'interesse dei sardi. Innanzi 
tutto i due ministri, ci per
mettano l'interferenza, avreb
bero dovuto spiegare come 
mai in tanti anni di governo 
del Paese e della Regione la 
DC non solo non ha avviato 
a soluzione alcuno dei fonda
mentali problemi del popolo 
sardo, ma hu sostenuto un 
tipo di sviluppo distorto, sba
gliato, patologico. 

I due personaggi democri
stiani avrebbero dovuto in
trattenersi sul fatto che oggi 
la Sardegna registra un nu
mero di occupati inferiore a 
quello del 1951, e ha una mi-
nore percentuale di unità la
vorative nei confronti della 
popolazione: solo un sardo 
su quattro lavora, mentre de
cine di migliaia di giovani e 
ragazzi noti trovano una oc
cupazione. 

Dato poi die il ministro 
Cossiga si è sobbarcato alla 
fatica di tenere in una sola 
giornata quattro discorsi nel
la zona di Carbonia e di Igle-
sius, forse avrebbe dovuto in
trattenere gli uditori sui ri
sultati conseguiti proprio in 
quella zona dal « buon go
verno r> regionale e nazionale 
democratico-cristiano. Avreb
be dovuto spiegare come mai 
la zona del Sulcis-Iglesiente-
Guspinese abbia subito in 
questi ultimi venti anni un 
decadimento profondo in ter
mini di reddito, di popola
zione e di occupazione. Il mi
nistro dell'Interno si sarà ac
corto certamente che le mi-
mere sono colpite da una gra
vissima crisi, che la produ
zione del carbone è stata in
terrotta, e che il numero dei 
disoccupati della zona è in 
continuo aumento. 

Anche un altro importante 
tema hanno dimenticato di 
trattare i due ministri: quel
lo della composizione delle li
ste DC in Sardegna. Forse 
a capati a intrattenersi sul
la democrazia e sulla libertà, 
mi'iacctate dai comunisti, i 
due personaggi non hanno 
i\ì!uto spiegare agli uditori 
come mai la direzione del lol 
ro partito abbia imposto, con 
titi brutale diktat, i candida
ti di '.oro piacimento nella li
sta democristiana m Sarde
gna. e sia giunta addirittura 
ad imporre nel collegio sena-
tonale di Caaliart un candi
dato del tutto sconosciuto e 
distaccato dai problemi sardi 
dopo'che ah organismi regio
nali avevano designato un al
tro candidato. 

Se per i ministri Donat Cat
titi e Cossiga questo è il mo-

CAGLIARI, 24 
Migliaia di cittadini hanno j 

partecipato domenica alle j 
manifestazioni di apertura , 
della campagna elettorale che ! 
si sono svolte a Cagliari, Sas- , 

i sari e Oristano, mentre a 
Nuoro il PCI aveva aperto | 
la campagna elettorale saba- ' 
to con un grande comizio in i 
piazza Mazzini tenuto dal 
compagno Claudio Petruccio- j 
li. condirettore deW'Unità, e i 
dal compagno Egidio Addis, 
delegato del Consiglio di fab
brica di Oltana e candidato 
per la Camera. 

Vasta eco ha suscitato a Ca
gliari la proposta politica del 
PCI, illustrata da! compagno 
Gerardo Chiaromonte, e la 
nproposizione dell'alleanza 
autonomistira tra comunisti e 
sardisti illustrata dal compa
gno Umberto Caraia e dal-
l'on. Michele Columbu. 

A Sassari, nel teatro Ver
di. gremito in ogni ordine 
di posti, ha introdotto la ma
nifestazione il compagno Lui
gi Marras, candidato al Se
nato. ricordando tra l'altro il 
ruolo dei comunisti nella pas
sata legislatura La nostra 
battaglia — ha detto Marras 
— è stata fondamentale per 
alcuni importanti leggi che 
interessano la Sardegna, In 
particolare la 268 per il Pia
no di rinascita e la legge 
sull'Egam che prevede un or
ganico piano per lo sviluppo 
minerario e metallurgico, 

Dopo la compagna Grazia 
Manca, della segreteria pro
vinciale della FGCI. che ha 
particolarmente insistito sui 
temi dell'occupazione giovani
le femminile, del diritto allo 
studio e al lavoro, ha preso 
la parola il dott. Salvatore 
Mannuzzu, candidato indipen
dente alla Camera dei depu
tati . L'accettazione di questa 
candidatura — egli ha detto 
— è la conseguenza naturale 
della mia esperienza nell? 
battaglia per la riforma del
l'ordinamento giudiziario, e 

j più in generale del la .mia 
esperienza di magistrato con
sapevole della ingiustizia so
stanziale della nostra società. 
Oggi di fronte al Paese — 
ha concluso il dott. Mannuz
zu — non c'è spazio per scel
te settoriali e corporative. Oc
corre un impegno generale 
per uscire dalla crisi del Mez
zogiorno e della Sardegna. 

Ha poi preso la parola il 
sindaco di Bonorva Bachisio 
Morittu. candidato sardista 
nella lista per la Camera, 
che ha analizzato il significa
to dell'alleanza col PCI, il 
partito nazionale — egli ha 
detto — che si pone in Sar
degna come unica forza coe
rentemente autonomistica. 

Il compagno Caludio Pe
truccioli, condirettore del
l'Unirò, ha ricordato nel di
scorso conclusivo alla mani
festazione di Sassari come la 
presenza di tanti cattolici nel
le - nostre liste non sia altro 
che un aspetto della più ge
nerale apertura del PCI al 
mondo della cultura più vivo. 
Ben diversa è la scelta del
la DC, che presenta Agnelli 
come « elemento rinnovato
re ». La nostra proposta po
litica è l'unica capace di da
re risposte alla grave cns! 
del Paese. — ha detto Pe 
truccioli 

Conferenza di zona del PCI 

Con provvedimenti 

settoriali 

Nella Val Pescara 
urgente il potenziamento 

della forestazione 
Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 24 
Si è svolta a Scafa, grosso comune della vallata del 

Pescara la conferenza di zona organizzata dalla Federazione 
de! PCI. Lo sviluppo economico e sociale della vallata e 
l'impegno del partito sono stati i temi affrontati dalla 
conlerenza introdotta da Rischiteli! della segreteria della 
sezione di Torre dei Passeri, mentre le conclusioni sono state 
fatte da Antonio Ciancio, membro della segreteria regionale. 

Le proposte emerse dal convegno sono state quelle di un 
potenziamento delle strutture esistenti, una riqualificazione 
dell'agricoltura, l'istituzione di una lete di servizi sociali 
e la necessità di una riconversione industriale che cambi 
l'assetto economico della zona. 

I Comuni della vallata hanno caratteristiche montano 
ed esiste una predisposizione della zona alla forestazione. 
Parlare di agricoltura • significa, quindi, parlare anche di 
potenziamento della forestazione, di irrigazione e zootecnia. 
Questo però comporta altresì un organico collegamento tra 
le risorse della zona con le industrie di trasformazione del 
materiale legnoso e dei prodótti agricoli locali. 

Un giusto e corretto rapporto con le amministiazioni 
locali è un'indicazione precisa, che vuole porre in primo 
piano la necessità di rendere autosufficienti i Comuni. La 
vallata - deve avere un coordinamento con • l'istituzione del 
comprensorio, con !e Comunità montane, che devono assu
mere un ruolo preciso 

Questa la realtà economica socia!e^»ehe abbiamo di 
fronte, è stato detto ne! convegno, in questi realtà l'impegno 
dei comunisti è di elaborare una linea politica nella vallata. 
Si tratta di una realtà omogenea e pronta a recepire le 
indicazioni che verranno date in special modo per quel che 
riguarda l'azione di coordinamento delle iniziative economiche 
e politiche, che devono creare un ampio movimento con 
In paitecipazione di t u t t e ' l e forze democratiche, oltre alle 
amministrazioni locali, i lavoratori, i giovani, le donne, 
i disoccupati. 

Angela Borgione 

La giunta 
sarda tenta 

di vanificare 
la program

mazione 
CAGLIARI. 24 

Il gi'uppo comunista a! 
Consiglio regionale ha de
nunciato la grave mano-

| vra in at to da parte del-
| la Giunta, che. prima an- i 

cora di approvare gli at- I 
ti della programmazione, 

j sta procedendo a vanifi-
I carli con provvedimenti 

settoriali e disorganici. 
Un esempio di questo 

incredibile comportamen
to è il disegno di legge. 
presentato con grave ri
tardo dalla Giunta, in ma
teria di finanziamento 
delle opere pubbliche de
gli enti locali. La legge, 
richiesta con forza dal no
stro partito, è stata predi
sposta dalla Giunta in 
modo difforme dagli o-
rientamenti concordati ed 
ignorando completamento 
la nuova realtà della pro
grammazione. 

Nel disegno di legge pre
sentato in Commissione 
non solo manca qualsiasi 
riferimento alla scelta dei 
progetti organici, che è 

•una delle novità qualifi- : 

canti del programma 1 
triennale, ma manca an- ; 
che qualsiasi spazio demo- , 
cratico per gli organismi i 
comprensoriali e le comu
nità montane. I due orga- ' 
nismi vengono anzi ridotti | 
a semplice strumento di 
controllo burocratico dei ! 
Comuni. i 

Il gruppo comunista si ! 
batterà in commissione e j 
in assemblea per modifi
care questa legge, che , 
mortifica le scelte di pro
grammazione democrati- j 
ca. Il nostro partito, in- . 
fine, ha lanciato un ap
pello agli altri partiti au- ) 
tonomisti perché la leg
ge dello Giunta venga pro
fondamente modificata. 

VASTO - Drammatico aumento degli incidenti sul lavoro 

Si allunga la catena 
degli omicidi bianchi 

L'ultima vittima un ragazzo quindicenne • Percorreva cento chiiometri al giorno per recarsi sul can
tiere - Disattese le norme sulla prevenzione degli infortuni - Il fenomeno dello sfruttamento minorile 

I «misteri» urbanistici di Catanzaro 
Palazzoni accatastati uno sull'altro in zo

ne prive dei servizi più elementari, con fitti 
da rapina che certamente le migliaia di abi
tanti di Catanzaro, costretti ancora a vivere 
in case vecchie e malsane, non possono per
mettersi: è l'immagine di una città cresciu
ta all'insegna della speculazione più sfre
nata senza che la popolazione potesse eser
citare mai un minimo di controllo su quel
lo che succedeva. 

Le elezioni del 15 giugno, l'intesa realiz
zata, sia pure faticosamente tra le forze 
del vecchio ed esausto centro-sinistra e il 
PCI, ha reso possibile almeno questo: che 

dovendo decidere sulla variante al piano re
golatore, una commissione tecnica (della 
quale è presidente il compagno Dardano) 
esaminasse i rilievi dei cittadini, delle asso
ciazioni, delle organizzazioni democratiche, 
ne discutesse le proposte, i suggerimenti. 
Questa prima ispezione dei misteri urbani
stici di Catanzaro ha già consentito di sco
prire una serie impressionante di irrego
larità e di illeciti. 

Nella foto del e Collettivo ricerche » un'im
magine della speculazione nei sobborghi di 
Catanzaro. 

FILADELFIA - Tutte le strade sventrate perché un imprenditore non rispetta il capitolato d'appalto 

Da un mese con l'Incubo dell'epidemia 
I dodicimila abilanii non possono utilizzare l'acqua perché polrebbe contenere germi virali - Durante i lavori di scavo per la costruzione del nuovo acquedotto rotti gli 
attacchi privati delle fogne - 1 liquami formano pozzanghere • Le responsabilità dell'amministrazione de - E' stala assunta una guardia per un carcere che non esiste 

TARANTO - Chiesta una legislazione regionale 

Iniziativa del PCI per 
i consultori familiari 

Provvedimenti rivendicati per prevenzione e cura 
della microcìtemia - 140 i bambini affetti dal male 

Nostro servizio 
TARANTO. 24. 

La Puglia e Taranto in 
particolare detengono un tri
ste primato per quanto ri
guarda la microcitemia. no
ta anche come morbo di Coo-
ley. La sua • pericolosità de-

; futuri genitori di fronte ai 
! pericoli derivanti dal dare al-
. la luce figli tarat i irrimedia

bilmente. Finora si sono regi-
! s trat i dei casi in cui. dopo 
; aver messo al mondo il pri

mo figlio microcitemico. i gè- i 
! nitori ignari non sono stati I 
i neppure avvertiti del carat

tere ereditario del male ed riva dal fatto che può esse
re presente senza apprezza- i hanon continuato tranquil-

e fa risaltare an- j bill conseguenze in soggetti ! lamentc a generare altri pie 
adulti e che quindi sfu 
gono facilmente a un con
trollo. I bambini che nasca
no dall'unione di genitori en-

„ „ ., . ^ - ! trambi portatori sani sono 
Nella manifestazione di Ori- , ^ ^ soggetti alla rottura 

stano, al cinema Arborea. | d c i g;0buli rossi, che impone 
hanno aperto gli interventi la ; a necessità di continue tra-

cora di più il grave atteg
giamento della DC. irrespon
sabilmente chiusa in un no 
pregiudiziale. 

compagna Rita Careddu. re
sponsabile della Commissione 
femminile provinciale del par
tito e i! compagno prof. Al 

sfusioni di sangue se si vuo- [ 
le salvare il paziente. Se si ! 
considera che soltanto a Ta- | 
ranto sono circa 130-140 i ! 

i coli infeiici. Con i consultori 
j familiari si eviterebbe tutto 
'• questo m quanto — accertata 
! in tale sede con mezzi mini-
' mi la presenza del male — 
• i casi sospetti potrebbero poi 
• essere inoltrati presso un la-
i boratono attrezzato per ana-
I lisi più approfondite ed es- j 
I sere quindi sottoposti ad a* 
j deguata terapia 

A tale scopo si rende ne 
insieme ai Consul-berto Sanna. candidato alla , bambini affetti dal male, ci i cessarla — . 

Camera. si rende conto come il prò- | tori — la creazione di un | 
Il senatore compagno Pie

tro Pinna, nel suo discorso. 
ha in particolare sottolineato 
il rilievo della proposta co
munista in materia di risa
namento e dell'autonomia. 
L'impegno per 
agraria — egli ha sostenuto 
— acquista particolare rilie
vo nell'isola, e si collega ad 
alcune tra le più importanti 
recenti conquiste del popolo 

blema sia grave e debba es 
sere affrontato in tutti i suoi 
aspetti. 
venzione alla diagnosi p: 
coce uno alla cura sistemati
ca della malattia. 

F.nora si è però registiata 
t i rifn-r-« ! u n a scarsa sensibilità ne. 

w ' confronti di questo problema 
da parte delle autor.tà citta 
dine, regionali e nazionali. 

La questione è stata esami-

Centro sociale di microcite
mia. dotato di apparecchiatu-

che vanno dalla pre- ! re specialistiche per l'analisi 
• alla diagnosi pre- de» sangue e di un ematolo-gue 

go che operi a tempo pieno 
in questo settore. 

I comunisti soste?iiono la 
necessità che tale Centro 

| debba essere integrato ai.e 
• s trut ture ospedaliere per una 

• ! sene di motivi di cui oltre 

do di intendere la libertà e la 
democrazia, allora gli elettori | sardo. 
sardi hanno un motivo di più j n settario regnale del 
per impedire alla DC di con- j rci COmpazno Mano Birardi 
tmuore nel suo malgoverno e j n a c h i U 5 0 | a manifestazione 
nella sua politica di prepo
tenza e di sopraffazione. 

all'evidente economicità il p.ù 
nata dalia Commissione si- j rilevante è che i pazienti di 
carezza soc.alc della Federa i «J'.no non necessitano so. 
zione del PCI di Taranto che. tanto di una terap.a sRecifi-
m un documento inviato alle ^^ ma ancne di un'assisten-
autor.ia cittadine e reg.ona- ! za più generale, che può for-
Ii. ha denunciato la mancan- } nire solo un ospedale attrez- j 
za di idonee strut ture ass.- I zato. A Taranto tale Centro ; 

di Oristano sottolineando co- j s . e n 2 j a A c n e permettano '.a ! per microcitem.ci dovrebbe Una via di Filadelfia sventrala dall'escavalore 

Nostro servizio 
FILADELFIA. 24 

Da un mese circa i dieci
mila abitanti di Filadelfia." 
grosso centro collinare del 
Catanzarese non possono uti
lizzare l'acqua portata nelle 
case dall'acquedotto pubblico: 
un'ordinanza del sanitario co
munale. affissa in tutti gli 
esercizi pubblici, avvisa la 
cittadinanza che l'acqua pò 
trebbe "contenere germi vira
li; in altre parole viene de
nunciato il pencolo concreto 
di un'epidemia di tifo o di 
epatite virale. I 

Già prima di entrare nel j 
paese. un paio di chiiometri i 
luon dall'abitato, incrociamo . 
una teoria di donne e bambi | 
ni in at te .^ paziente davanti ] 
a una fontanella: i piccoli con I 
le bottiglie in mano, le don 

disponibile presso il sanitario 
comunale; cosicché .-.uno sta
te aperte le strade quasi -.» 
mosca cieca, provocando la 
rottura degli scarichi delle fo
gne private. Inoltre, invece di 
rispettare il capitolato ai ap 
paltò, che prevede l 'apertura 
delle strade per brevi tratti . 
d i richiudere prima di inizia
re i lavori in una nuova .^ezio 
ne. l'impresa ha preferito 
scoprire contemporaneamen
te l'intera rete idrica e to-
gnante. provocando i guasti 
che abbramo già descritto. 

Perchè questa maniera in
sensata di condurre ì lavori? 
Ce lo spiega un operaio edile 
che lavora nell'impresa Gua 
daenolo: « 11 fatto è cne l'im 
presti non è attrezzata iìdp 

guatainente; per fi're _*li ^ca
vi abbiamo affittato un esca
vatore per 30 000 lire .ill'ora; 
per risparmiare tempo e ce

ne con secchi e t ankhe di 
plastica. Un vocio, poi una • narD l'imprenditore ha decu-o 
protesta esplicita. corale. [ di s m i n a r e al mas.-imo il 
«Da un mese facciamo oue I mezzo mcieamco facendo in 
sta vita, che caia aspettano. | una sola volta quello rhe an 
che anche qui succeda come ! dava fatto a n d a t a m e n t e <> 
a Napoli con ii coler.»? At- Preoccupazioni ancora più 
tendono le elezioni per ridarci ! sravi .-erpeg.'iano ' ra la po-
l'acqua? Ma questa volta .->i polazione per come viene co 
sbagliano, non ci faremo più ! struito :! nuovo acquedotto. Il j soYto .sèque->tro dal pretore di 
imbrogliare». j dr. P.er 'Francesco Cam-.va- j vasto», dove l'uso del lavo 

Dal nostro corrispondente 
VASTO. 24 

E' di pochi siiorni addie
tro la triste polizia di un 
ennesimo omicidio bianco nei 
Varese. Un ragazzo poco più 
che undicenne. Domenico Te
naglia. precipita dall'impalca
tura di un capannone in co 
istruzione lungo la valle del 
Sinello,'nelle vicinanze di Qls-
M. Per !e ferite riportate 
muore poche ore dopo il suo 
ricovero all'ospedale di Va
sto. Per recarsi sul cantiere. 

i emendo nativo di Orsogna. 
1 doveva compiere ogni giorno 
| un centinaio di chilometri. 

tira orfano di padre e da 
un paio di me.->i era slato co 
.-.tretto a interrompere gli stu
di per le ristrettezze econo 
miche (di recente si eia an 
che iscritto alla FOCI». I! 
suo mauro balano era diven
tato una necessità !>er la fa
miglia. 

L'epilogo di questo dram
matica vicenda è solo l'ultimo 
di una impressionante cate
na di incidenti sul lavoro, di 
cui numerosi sono quelli ri
sultati mortali. Per averne 
un'idea basta considerare 
quelli verificatisi l'anno scor
so e quest'anno. In momenti 
diversi muoiono tre operai nei 
cantieri del ponte in costru
zione sul liume Sente, vicino 
Castiglione. Nel febbraio '7a 
in un cantiere edile di 6. 
Salvo muore l'operaio Ranni 
Domenico. Tre mesi dopo Cu 
culo Umberto, residente a Va
sto. cade vittimo di un sini
stro nel cantiere della Socie
tà Meridionale Inerti, dietro 
la quale si nascondono alcuni 
speculatori vastesi. Settembre 
'75: l 'operaio. Luigi Bellano. 
43 anni, di Cupello. muore 
precipitando dal tetto di un 
capannone del reparto «Ta
glio e molatura » della SIV: 
Involava con la ditta Guidi. 
che aveva in appalto alcuni 
lavori per conto della vetro 
ria. Pochi giorni dopo, seni 
pre per un incidente all'inter
no della SIV, muore all'ospe
dale di Vasto l'operaio tren
taduenne Pasquale Vespasia
no di Celenza sul Trigno, an
che egii dipendente di una 
ditta appaltatrice. Nel marzo 
di quest 'anno cade vittima del 
lavoro Domenico Cialitti. 25 
anni, dipendente della Vastar-
redo. 

Questi i casi mortali (e for
se non sono neppure tutti». 
ma gli incidenti sul lavoro, 
che spesso condannano alla 
invalidità totale, si contano 
a decine e decine non solo 
nell'edilizia, ma anche nelle 
piccole e srandi aziende di 
altro tipo che si trovano nel 
Vastese. comprese SIV e Ma
gne'i-Marelli. 

Ne viene fuori un quadro 
davvero raccapricciante che 
testimonia come si lavori in 
condizioni precarie e come il 
padronato locale si faccia si
stematicamente beffa delle 
norme sulla prevenzione e gli 
infortuni. 

D'altra parte la tragica vi
cenda del ragazzo di Orso 
gna dimastra l'esistenza di 
un altro fenomeno che pure 
e molto esteso nella zona: 
quello del lovoro minorile. Si 
trat ta di una pratica stretta
mente connessa alla specula
zione edilizia, giacche l'impie
tro dei m i n o n n i nei lavori 
d. manovalanza riesce a ga 
rantire una maggiore mobi
lità della manodopera, dal 
momento cne le assunzioni 
avvengono senza alcuna regi
strazione ufficiale, e nello 

, stesso tempo un maggiore 
, sfruttamento per la scarsa 
[ retribuzione. Questa pratica 
\ e particolarmente diffusa nei 

grandi compiessi edilizi (ti
pico è stato il caso delle 
« Nere.d: >•. di recente messe 

Tutte le strade dei paese, ni ! le, titolare delia 'arni i na | ro m.nonie avviene partico 
lungo e in iargo. sono sven- ! « Pro:rrer»so >. che d i qu-ilche , ; a r r R C n t < . attraverso il siate 
trate; cumuii d; terriccio in- tempo ha ppimo.-» nel i.v»e.»e j m", '^e. subap*palti 

una campagna politica per la ; M a :'a" parte conosciuta del 
tutela delia sa l i re .wbbhca. | f o n o m e n o . as*.curano negli 
ci spiega i penro.i m e pie j a r n b > c n t , s m d a c a l i . e solo "la 
serra 1 attuale a s s e t o rella . p u n : a d e : ; ; c e b e r ? > l a c c h è la 

parte nascosta è molto più 

vadono ì marciapiedi, ostruen 
do. ne: punti dove la strada 
è più angusta, le porte delle 
t-ase e delle botteghe. In ai 
cune strade sono stati rotti. 
durante 1 lavori di .vaio, gii 

j attaccm prnat i delle fogne: 
j ì i.quimi si riversano diretta 
! mente nelle buche aperte lor-

mar.do piccole pozzanghere 
proprio :-otto la condona del 

l l'acqua pot.ibi'e: un .^tore 
ineqimGuibi'.e ammoiba 

I condotta idrica: » In .nolti 
] punti i tubi deir.icqu»d <tto 

poggiano i-u quelli «ie.Ia u t e 
foznante; il nat fai"* Iczo- t 
rarsi dei tubi, even' i ili per- j 

metterebbe A ron ta t 'o l'acqua 
potabile o . i i liq lami delle j 

l a j fojne. le conseguenze .w.o i 
ria. ; evidenti: tifo, epatite \ irale 

! Tutto e cominciato con :a 
I costruzione del nao»c «.quc 

vasta, anche be d.fficfimcnrt 
controiiab.le E' per questo 
che l'oo.n.one pubblica da 

dite. un. acedente o r n a s i . , ^ ^ ^ t S 
adeguati contro".;: e non ven
dano presi i provvedimenti 
dei ca.-o da parte degli organi 
competent. e m modo per t : ' colera La Iesze impone ur.-i 

distanza di settanta . in t ime 
dotto, a Aida ta ail impre-a Gua 

, dagnolo; ia gente contesta al 
: I imprenditore imper / .a e fa 

cilonena nella conduzione dei 

me il voto ai comunisti sizn 
fichi una scelta politica per 
il partito che con maggiore 

( coerenza. ;n questi anni, si 
è battuto per un diverso svi
luppo economico, sociale, ci
vile delia Sardegna. I mul
tati che abbiamo conseguito 
sono 
term 
Sardegna e nel Paese si e 
battuto in ogni sede per una 

essere aff.dato alla gestione 
dell'Ospedale Civile o alla 
competenza amministrativa di 
un Consorzio del quale fac-

cura e il controllo della ma 
lattia. Accanto alla denuncia 
vi è anche la proposta di 
concrete m.sure che occorre } 

j tempestivamente realizzare 
I Prima d; .ulto bisogn 

combattere m via preventiva j C: sembra a questo propo 
questo terribile morbo, con t s.to da respingere la propo-

t n tra le dae e n i d o r e , ma 
questa misura, come- .-i può 
osservare «ra che <r' f a v i 
.=ono scoperti, non e ,~ta*a os- ' 

lavori. Innanzit j t to il proget- j servata >••. j 
lista non ha c o n c i t a t o la j Mentre -.1 pae->e -ive <on la j 
mappa delia rete fognante, j a-icosi de", colera, la Giunta , 

i komunilt e compie'.»m"p.te i 

, j \ ^ : •:r\-'VV.'';;:'1 '• | Al Consorzio di bonifica del Bradano e del Metaponto 

V, . t . " -A« V V ™£ H* un'opera di profilassi e di in- ! sta avanzata dall 'Istituto per 
l ^ L £ &i S i d,n I divagazione dei portatori | la protezione dell'Infanzia di 

inante del PCI. che in . , a n che p g . ^ . ^ £ r d u r . Taranto, affinché un centro 
* ™ , * nrf P * ~ * e- * ^ , e n a s c , t , d . 0 i s e r d e s : i . j di pedia t ra preventiva sia 

_ -_, , , - . . nati a restare ìrnmed.ab:! | creato presso tale Istituto. Ol-
svoìta profonda deg.i mairiz | m e n t e tarati per tutta la vi- ' tre ai motivi di cui si è det-
zi politici ed economici del • l a Questo si può ottenere ; '« «n precedenza, non si ve-
governo. La proposta coma j creando dei 'Consuitor. fami ' d e come tale Ist.tuto — che 
nista ha agzrcgato anche in ; : an nell'ambito deli'.ntera I ?;à stenta a realizzare i suo. 

provincia e d. ojni Comune, j compiti specifici — possa ^d• j 
aff.nc'ne nel quadro delle at- j dossarsi -competenze che non t 
tivita proprie di tali istituì; s.i spettano Invece tale Cen • 

DISCRIMINAZIONI DC A POTENZA 
Riconosciute mansioni superiori a un gruppo di dipendenti - La denuncia del PCI 

comp 
| assente. Mr. un solco profon- ! 
; do si sta aprendo .n ouesti | 
; Giorni tra la Democrazia Cri- j 
1 . i ' iani . che qui ha la mazeio : 

ranze. assoluta d-i quasi 15 ' 
anni, e li popolazione esp.spe- j 
rata dall. trrave situazione in ; 
c u versa A F.Iadelfia "a De- j 
mocrazia Cristi-ina ha e a 

colare dal'.'l.-pevorato del la 
\oro. 

Costantino Felice 

Inammissibile 
episodio 

ad Oristano 
O R I S T A N O . 2 4 

Un episodio inqualificabile. dM 
ha turbalo l'opiriorx pubblica, ai 
e verificato a Oristano. Un giovane 
militante comunista, iscritto a l i * 

, I f-GCI. Luciano Oppo. e stato ferm»-
struito un sistema di po.fre l o e t r a d o l t o i n q o „ l i r r a . interro-
assoluto, un dominio brutale ' 

( Sardegna il movimento popo
lare ottenendo il consenso, ol
tre che deeli operai e de; 
contadini, delie donne e dei 
giovani e dei ceti medi ur
bani. 

Questa proposta noi la ri-
presentiamo — ha sostenuto 
infine 'Birardi — sia perchè 
una nuova avanzata del PCI 
possa consentire in Sardegna _ 
una giunta di unità autono- sulton familiari 
mistica, sia perchè a livello 
nazionale si apra una pro
spettiva di governo delle for
ze democratiche, nessuna 
esci 

si proceda anche alla profilas
si del morbo di Cooley. 

Il PCI chiede a tal fine li
na legislazione reg.onale spe 
cifica che. oltre al.a creaz.o-
ne. comporti anche la gestio
ne e il controllo popolare d» 
questi Consultori. 

Con l'istituzione dei Con
d i r e ali" 

accertamento di altri mali 
ereditari, s. potrebbero indi 
viduare tempestivamente i 
portatori sani del morbo di 
Cooley e porre in gi.ardia ì 

- tro di microcitemia dovrebbe 
j sorgere presso l'Ospedale SS 
j Annunziata, oggi idoneo ad 

accogliere ogni struttura sa-
{ nitar.a e fornito g.à di locali 
j atti ad ospitare laboratori di 

aialisi ed altri strumenti d.a-
I gr.cstiei. Inoltre vi esistono 
. già diverse apparecchiature 
• — finora inutilizzate per man

canza di personale — che so 
no d; grande importanza per 
I micro-itemici. 

Dal nostro corrispondente "" ? ™ ° d Spendenti dei ; 
r Consorzio, con di-cnm.na- ! 

nelle stesse . 

f. m. 

POTENZA. 21 
II compagno Barberino ha 

presentato per il PCI una 
interrogazione alla Reg;or.° 
Basilicata tendente a bloc
care un'miz.ai.va clientelare 
ed elettoralist.ca delia DC. 
Infatti, il commissario go
vernativo a! consorzio d: bo
nifica di Bradano e Meta
ponto. su evidenti pressioni 
di parte, ha adottato ia de
libera n. 497 del 9 aprile 
197fi con cui si riconoscono 

zione d: altr 
condizione | 

In tai modo s. è palese | 
mente disatteso l'accordo 
con i s.iidacat; sottoscritto 
il 13 giugno 1975 ,n base a! 

b.a add .n t t j ra l.qu.dato ie 
spettanze a; d.pendent. « fa
vorii: A senza attendere i'ap 
provazione deiìa relativa de-
i.bera. Il compagno Barber.- I rio. i concor.-. pub'o'ici a F 

9»tO perche sospettalo ingiustamen
te di aver lacerato dei manifesti 
elettorali . 

Luciano Oppo si era invece fer
mato solo per guardare altri ma
nifesti e commentarne il contenu-

, lo . Alcuni funzionari della que-
sei p e r s o n e , t r a m v - , . n . ? r , J t u r a , « , » „ , , „ p r e t i v e t e s t i m o n i a l 
^ r e t a n o , p r o b a n . : - - •.-..*• ' e j z . hanno dello al giocane compa-
? r e t a n O . e b l d e . l . O l i i n v a l i d i • gno, riferendosi all'Almanacco del 
c i v l l n e l p i e - e n o n Si c o n t a I PCI che Oppo aveva con sé: « Ci» 

. importo con i favori e con il 
! clientelismo 
I Esistono scuole rur.ih fre

quentate da due o Tre cco!a 
I ri. con un organico d S m u e . 

no eh.ede. ne..a interroga 
z:one presentata, che il pre 
s:dente della g.unra reg.ona 

n.nale il problema deve tro i le blocchi l'aDprovaz.cne 
vare soluzione ;n un quadro { della delibera suddetta in at-
p.ù complessivo con l'inter | tesa che tutta la que-it.one ( 

, a 15 anni leggi queste cose, ma ti 
• raddrirecremo noi la schiena ». 
| Evidentemente questi agenti — 
j contrariamente a tanti loro colle-
, ghi non sanno — o fanno finta 

V a l i d i t à . M a i l m a s s i m o , t r a j ^i non sapere — che il PCI opera 
l! t ras iCO e il - id ico l r - , l-l 1X1 dentro la legge e nella conviven-

ladeifia e dintorni p"ohìbi 
mente si vincono sai filo del 
decimo e del centesimo 'li in 

verno e il controllo diretto 
dei sindacati. Ma. stante al 
le proteste d. numerosi di
pendenti del Consorzio di 
bonifica, pare che lo stesso 

I man.iion. super.or» solo ad | commissario governativo »b j 

sia affrontata ai p tù presto 
insieme ai v.ndacati .n at 
iuazione dell'acro.d> .n prò 
poiito sotto-cr.tto 

f.t. 

lo raggiunge prima .':fl!'- ele
zioni del 1S uiuirno" viene no^ 
minata ini.» :raardii c r t e r » 
ria in un pae.i» dcv< non esi
stono carceri 

Roberto Scartane 

za democratica, e che le sue pub
blicazioni assolvono a un ruolo al
tamente civile, democratico, edu
cativo. Farebbero bene a informar
si meglio e a ricordare che ad essi 
per primi tocca, non prevarica»», 
ma rispettare semplicemente I * 

I leggi. 
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l ' U n i t à / martedì 25 maggio 1976 PAG. li / l e r e g i o n i 
Approvato un decreto legge elettoralistico 

Il governo avalla 
gli illegali aumenti 

decisi dall'EAAP 
Messe a ruolo le cartelle dei canoni per la fognatura '76 che comportano 
una «mazzata» da 5 miliardi e mezzo per gli utenti pugliesi - Forti proteste 

Dalla nostra redazione BARI. 2-1. 
Jna « mazzata » di cinque mi l ia rd i e mezzo per gli utenti pugliesi. L 'EAAP (Ente auto

nomo acquedotto pugliese) ha messo a ruolo le cartelle dei canoni per la fognatura per i l 
1976 che aveva aumentato da 1000 a 8 mi la l i re per ogni utenza. In base al numero degli 
utenti la somma che si sottrae indebitamente ai pugliesi è appunto di 5 mi l ia rd i e mezzo nel 
giro d i un anno. Già l 'EAAP ha arbi t rar iamente riscosso questo canone per gl i anni 1974 e 
1975 perché con la legge di r i f o rma t r ibutar ia è stato abolito in tutta I ta l ia. In questi 
g iorni si stanno notif icando agl i utenti le cartel lo attraverso le esattorie e pare che i l r i 
tardo, rispetto al l 'ottobre scorso quando i l Consiglio di amministrazione del l 'EAAP prese la 
la grave decisione, sia dovu- — — — 

Gli utenti costituirono co-to solo ad un inghippo al cen 
tro meccanografico e allo scio
pero del personale delle esat
torie. Questo significa che lo 
ente non ha tenuto mal con
to della forte protesta che si 
sollevò subito all 'annuncio del
la decisione in tu t ta la Pu
glia. 

mitati di protesta, tutti i Con
sigli comunali e le Ammini
strazioni provinciali della re
gione presero posizione con
traria al provvedimento, co
me pure le organizzazioni 
sindacali e i partiti democra
tici t ranne la DC a livello 

Alla « Grassetto » scioperano da 5 giorni 

fA Taranto 291 lavoratori 
lottano per l'occupazione 

TARANTO, 24 
T lavoratori della di t ta 

Grassetto, Impegnata nel la
vori di costruzione del ponte 
Puntapenna-Pizzone sul Mar 
Piccolo, sono scesl in sciopero 
da giovedì scorso a salva
guardia del loro diritto dell' 
occupazione. 

Scioperi 
generali 

domani ad 
Andria e Troni 

BARI, 24 
Uno sciopero generale per 

lo sviluppo e l'occupazione è 
s ta to Indetto ad Andria per 
mercoledì 26 maggio dalla 
CGIL. I lavoratori di tu t te 
le categorie sono chiamati a 
questa protesta per le gravi 
condizioni tn cut si trova l'e
conomia cit tadina per il bloc
co dell 'attività edilizia dovu
to. oltre alle cause più ge
nerali, al sequestro da par te 
dei pretori di molti cantieri 
edili (a cui si è risposto d?. 
par te degli imprenditori con i! 
fermo dell 'attività anche nei 
cantieri non sottoposti a se
questro), nonché al disimpe
gno degli agrari nella colti
vazione delle loro aziende. 

La protesta ha anche Io sco
po di sollecitare l'inizio di 
opere già finanziate come la 
variante della s tatale 98 per 
una spesa di circa 7 miliar
di. il finanziamento di 4 mi
liardi per le case popolari nel
l'ambito della 167, l'utilizzo 
dei fondi delle Comunità 
montane. 

Anche a Trani uno sciopero 
generale per mercoledì è sta
to indetto dalla CGIL per lo 
sviluppo e l'occupazione. 

Consapevoli dell 'importanza 
che il ponte riveste per la cit
tà, i lavoratori hanno dato 
in questi anni prova di 
grande responsabilità, sobbar
candosi a turni di lavoro 
straordinario di sabato e dei 
giorni festivi allo scopo di ac
celerare la consegna di que
st'opera vitale per il traffico 
urbano. I lavori di costruzio
ne del ponte s tanno per ter
minare ma finora non si pro
spetta per i 291 operai della 
Grassetto nessuna garanzia 
di lavoro successivo. Promes
se sono state fatte a più ri
prese da esponenti governati
vi ma nulla di concreto si è 
visto. Perciò i lavoratori han
no deciso la lotta, invitando 
la cittadinanza ad esprimere 
la sua solidarietà e respingen
do qualsiasi strumentalizza
zione 

I lavoratori riconfermando 
la loro intenzione di consegna
re quanto prima il ponte alla 
collettività, rivendicano però 
un'at t ività sostitutiva nel 
quadro del movimento di lot
ta della «vertenza Taran to» . 

Domani, partendo dal can
tiere occupato, una delegazio
ne di operai si recherà dal 
prefetto per denunciare la si
tuazione. 

Avviso alle sezioni 
della Sardegna 

Giovedì 27 maggio sa
ranno spedite a tu t te le 
sezioni gl i stessi quant i ta
t i v i d i copie domenical i 
del nostro giornale. Si 
pregano le sezioni d i te
lefonare a l l 'u f f ic io d i f fu 
sione del l 'Uni tà d i Ca
g l iar i per eventual i var ia
z ioni . 

flfltoiieff occhio 

La segretezza della cor
rispondenza è tutelata in 
Italia da rigide norme del 
codice penale. Noi abbia
mo sempre sostenuto che 
esse vanno rispettate da 
tutti, in particolare dai 
servizi di sicurezza. 

Non se ne avrà a male il 
collega del Giornale Sas
sarese se gli diciamo che 
avremmo preferito tale ri
goroso rispetto anche da 
lui. Se è vero, infatti, che 
non interessano i lettori 
le questioni relative al for
maggio marcio, omesse 
nella trascrizione di una 
lettera da Oliena, pubbli
cata nella rubrica dome
nicale « Taccuino di Sil
vano Reina », è anche vero 
che non molto interessan
ti sono le considerazioni 
elettorali del suo corn-
$pondente. Per ogni sardo 
che, preso da infinito amo
re per la DC, stima nello 
stesso modo Soddu e Del 
Rio. e preannuncia il suo 
voto per lo scudo crocia
to, ce ne sono almeno al
tri due che la pensano in 
modo opposto. 

Noi comprendiamo che 
ci si possa vergognare di 
fare la propaganda della 
DC. Perciò, costretti da 
« interessi superiori », si 
finge di dare la parola ad 
altri, fidando sul fatto che 
« ambasciator non porta 
pena ». Sembra che que
sta sia la tecnica degli or
gani di informazione di 
massa della Sardegna. La 
parola d'ordine pare esse
re quella preistorica della 
« diga anticomunista » eia 
DC — per quanto buche
rellata — « presenterebbe 

Le pene del
l'ambasciatore 

ancora come un bastione 
anche con la stasa im
mobilità. 

Cosi si vanno a scoprire 
le fiere di bestiame nelle 
quali, insieme a molte au
torità ufficiali in carica, 
sono presenti ex presidenti 
della Giunta regionale, oc
casionalmente candidati 
nelle liste democristiane. 
Allo stesso modo ci si di
mentica di ricordare la 
presenza degli ex alleva
tori. ex pastori, ex buro
crati. e così via. In questa 
ricerca il « Gazzettino 
Sardo » della RAI e par
ticolarmente insistente. 

Fanno notizia anche 'e 
sterminate folle riunite 
dentro le sezioni democn-
sttane ad ascoltare il mi
nistro Cossiga. Forse que
ste informazioni sarebbe
ro p:ù utili agli studiosi d: 
fisica che. tenendo con
to della dimensione delle 
sezioni e della quantità di 
persone date per presen
ti. potrebbero fare utili os
servazioni sulle leggi del
la impenetrabilità dei 
corpi. 

Le iniziative elettorali 
degli altri partiti passano 
naturalmente sotto silen
zio. La scoperta fazto*ita 
delle corrispondenze pae 
sane contrasta, la dello 
chiaramente, con la linea 
più aperta e imparziale 
dei comitati di redazione. 

Un più attento equilibrio 
delle corrispondenze tut
tavia non guaste'ebbc. In 
caso contrario, anc'ie a'i 
ambasciatori potranno 
rassegnarsi a sopportare 
qualche pena, sia pure mo
rale. 

provinciale e regionale. Una 
delegazione della Federazio
ne barese del PCI si portò 
dal presidente DC dell'EAAP 
avv. Benedetto Leuzzi e chie
se la sospensione dell'illega
le riscossione del canone che, 
oltre tutto, pone gli utenti 
pugliesi in condizione di di
suguaglianza rispetto a quel
li delle al t re regioni. 

L'ampiezza e l 'unitarietà 
della protesta fu tale che lo 
.-.tesso Consiglio regionale nel
l'ottobre scorso invitò formal
mente il Consiglio di ammi
nistrazione dell 'ente a sospen
dere la riscossione del cano
ne. inoltre la giunta regiona
le si lece promotrice di un 
incontro con il governo per 
addivenire ad una definizione 
del nuovo riparto tributarlo 
nella dimensione della nuova 
legge di riforma chiarendo nel 
contempo limiti ed eventuali 
contraddizioni per garantire 
all'EAAP un idoneo finanzia
mento per l 'adempimento del 
suoi compiti di istituto. li pas
so non portò a risultati posi
tivi e all 'ente si è andati avan
ti come se nulla fosse suc
cesso. 

I deputat i comunisti pu
gliesi presentarono subito una 
proposta di legge con la qua
le si stabiliva l'abolizione del 
canone a decorrere dal 1 gen
naio 197G. considerando che 
sarebbe s tato impossibile da
re un decorso retroattivo al 
provvedimento e difficile il 
recupero di quanto pagato in
giustamente dagli utenti . Con 
la propasta di legge dei par
lamentari comunisti si fissa
va uno stanziamento a co
pertura delle minori entra te 
dell'EAAP. Non solo il gover
no ha impedito l'approvazio
ne di questa proposta di leg
ge ma nei giorni scorsi, a 
Camere sciolte, ha approva
to un decreto legge che auto
rizza l'ente a contrarre mu
tui con la Cassa depositi e 
prestiti per un importo 
complessivo di 9 miliardi in 
tre ann i (ridotti dalla Ca
mera a soli 3 miliardi) per 
far fronte al deficit di gestio
ne dell'EAAP che ammonta a 
oltre 11 miliardi e 300 mi
lioni. 

Quello che è ancora più gra
ve è il fatto che nella rela
zione che accompagna que
sto decreto legge a carat tere 
elettorale, non solo non si af
frontano i problemi di ristrut
turazione e di democratizza
zione dell 'ente (in cui non so
no presenti i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca
li) ma viene affermato che i 
soldi serviranno solo a far 
fronte ai debiti e che per le 
aumenta te spese di gestione 
sarà necessario, secondo il go

verno. aumentare il canone del
l'acqua e quello della fogna
tura per recuperare 5 miliar
di e mezzo l'anno. 

Prat icamente il governo DC 
da via libera all'EAAP per Io 
aumento del prezzo dell'ac
qua tche è fra i più alti di 
Italia) e dei canoni per l'al
lacciamento delle fognature 
(che già l'ente ha aumenta to 
dell'800'f ), mentre nello stes
so tempo non solo non ha 
portato in aula la proposta di 

j legge comunista ma non ha 
ancora provveduto all'appli-

j cazione della legge n. 382 del 
• luglio 1975 relativa all'ulterio

re trasferimento delle compe-
' lenze amministrative alle Re-
| gioni (tra cui quelle relative 
| asili acquedotti» perché non 
! ha emanato il decreto dele-
i gato con il quale l'EAAP de

ve essere regionalizzato con 
il trasferimento delie compe
tenze alla Regione Puglia. 

Invece di adempiere a que-
st- compiti la DC alla vigilia 
delle elezioni ricorre ad un 
decreto lesrge elettorale per 
venire incontro ad un ente 
che e s ta to sempre suo feudo 
elettorale e centro di clientele 
a! punto che è rimasto il più 
antidemocratico che esiste in 
Puglia, a": livello dei Consorzi 
di bonifica. Punto di scalata 
al Parlamento d; vari perso
naggi DC. o^eetto di scambi 
di interessi di corrente, que
sto ente è inoltre responsa
bile. insieme alla DC e ai va
ri governi che si sono succe
duti. dei ritardi con cui si af
fronta :n Puglia i! proble
ma dell acqua per eli usi ci-
v.'.i. e del fatto che ancora og-
?: centinaia di migliaia di pu-
gl.esi ricevono l'acqua per so
le poche ore al giorno. 

E' questa s t ru t tura . la più 
ant democratica. dell'EAAP. 

che lo fa protagonista di prov-
ved.menti illegali a danno de-

1 gli utenti , e sordo alle propo-
I s ic e alle legittime richieste 
I del'.e popolazioni, dei sinda-
1 cati e delle forze politiche 

democrat.ehe I" \o'o del 20 
, ' eaigno deve andare a.iche in 
j | d-.rez.or.e della democratizza-
I | z.onc d i questo ente. 
I ; 

( 
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Inchiesta sulla SIT-Siemens di Palermo / 1 

LE PROMESSE NON MANTENUTE 
La prima parte del dossier preparato dal Consiglio di fabbrica e dalla FLM - La dequalificazione della produzione 
Disattesi gli impegni per nuovi posti di lavoro - Il dramma delle malattie professionali - Gli altissimi carichi di mansioni 

Att i tud in i operat ive, | At t i tudini fisiche 

I Resistenza fisica 

Mansione 

coordinamento dei movi
menti _ 

coordinamento dei movi
menti manuali e agilità 
nelle dita 

buon coordinamento nei 
movimenti manuali e agi
lità nelle dita 

idem 

Robustezza media; resistenza fisica; mani 
ferme 

addetta a servizi di men
sa, pulizia e vari 

addetta alle macchine ope
ratrici 

Ottima vista, anche stereoscopica; capacità 
d i distinguere i colori ; assenza d i essuda
zione acida alle mani ; mani ferme 

avvolgitr ici, montataci, ca
b la t i c i 

Ottima vista; capacità di distinguere i co- saldatrici (a goccia o a 
lor i ; assenza di essudazione acida alle ma- pozzetto) 
n i ; assenza di tremolio alle mani j 

idem ,'taratrici 

^ idem IOttima vista; capacità di distinguere i co-j addetta al collaudo elet 
lor i ; assenza di essudazione acida alle mani trico 

Età IPreparaz. scolastica' At t i tudin i generali 

18-40 

18-35 
saper legge e seri- doti d'attenzione 
vere ed effettuare ( 

le quattro opera-[ 
zioni aritmetiche ; 

18-40 

21-40 

idem 

idem 

idem 

idem 

18-30 idem doti di attenzione e 
agilità mentale 

18-40 
l idem (con livello doti di attenzione e 
buono) precisione per la in-

i dividuazione di everv 
! tualj di fet t i 

Ecco quello che la SIT-Siemens richiede alle sue operaie. Come si vede da questo pro
spetto di f fuso dal consiglio di fabbr ica, la logica neocoloniale che ha guidato 
l'operato dei gruppo a Palermo si traduce in una polit ica di dequalificazione pro

grammata del lavorc e delle maestranze. Alle donne palermitane la SIT-Siemens 
richiede al massimo resistenza f isica, agi l i tà, buoni occhi e — part icolare signi
f icat ivo — assenza di essudazione alle mani . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24 

La storia della Slt-SIemens, 
l'azienda elettronica del grup
po STET dell 'IRI, dove un 
operaio ha preso la leucemia 
lavorando sotto una pioggia 
di radiazioni ed altre decine 
vengono colpiti da una serie 
impressionante di malattie 
professionali e dalla conse
guenza dei r i tmi stressanti, è 
la storia di mille promesse 
non mantenute. Ricordiamole 
con l'aiuto dell 'ampio dossier 
presentato ai giornalisti nei 
giorni scorsi dal consiglio di 
fabbrica e dalla FLM all'at
to dell 'apertura di una ver
tenza aziendale per il rilan
cio della produzione. 

1) Gli impegni disattesi. 
Lo stabilimento di Paler

mo (1494 dipendenti , di cuj 
1.236 operai e 258 impiegati 

e tecnici) è il frutto della lun
ga e dura lotta che i lavora
tori della « Elettronlca-Sicu-
la » intrapresero nel 1968 per 
salvare la fabbrica. Con quel
la battaglia conclusasi la se
ra del 29 gennaio 1969. si 
s t rappò al governo nazionale 
l'impegno per la realizzazio
ne di settemila nuovi posti di 
lavoro nell'elettronica in Si
cilia entro il 1980. 

Cosa è r imasto di quegli 
impegni? Ecco il quadro del
le inadempienze della STET 
rispetto al piano aziendale, 
agli accordi sindacali ed alle 
promesse dei governi. 

Lo stabilimento ATES di 
Catania occupa at tualmente 
2.189 operai; il piano STET 
prevedeva 2.460 posti (diffe
renza: 291 posti in meno). La 
Siemens di Catania è... solo 
un pezzo di terra recintato: 
il piano STET prevedeva mil

le posti di lavoro, che secon
do l'accordo sindacale avreb
bero dovuto diventare in bre
ve 3.190; lo stabilimento Sie
mens della borgata palermi
tana della Guadagna occupa 
1494 dipendenti (1.500 do
vrebbero essere secondo il 
piano STET) ; la Siemens di 
Carini 559 (700 secondo il pia
no aziendale; 1.060 secondo 
gli accordi sindacali). In tota
le mancano, rispetto agli im
pegni, 1.704 pasti di lavoro. 

In tan to la Siemens ha av
viato a Palermo un processo 
di r istrutturazione che collo
ca gli stabilimenti del capo
luogo in posizione net tamente 
subordinata rispetto al grup
po ed al complesso dell'Indu
stria elettronica nazionale. La 
descrizione di tale processo 
di colonizzazione fa tut t 'uno 
con la storia della fabbrica. 

2) La vera storia della SU-
Siemens di Palermo. 

Frutto della scoperta della 
Sicilia da par te dei grandi 
monopoli nella seconda metà 
degli anni '50, la ex ELFI 
realizzava una combinazione 
produttiva di componenti ed 
apparecchiature elettroniche 
originali, attivando, t ra l'al
tro, uno dei primi centri di 
ricerca per la tv a colori, che 
dava lavoro a tecnici e mae 
stranze estremamente specia
lizzati. 

Produzioni fondamentali 
dell 'ELFI: tubi ed apparec
chiature radiofoniche: tubi 
elettronici e micro onde per 
usi civili e militari, scarica
tori telefonici; semicondutto
ri e componenti elettronici; 
circuiti s tampat i : tubi a raggi 
catodici; «cannon i» elettro
nici. 

Cosa accadde degli 800 la-

Tremila studenti dell'Università calabrese alle urne 

OGGI SI VOTA AD ARCAVACATA 
Saranno eletti i rappresentanti degli studenti nei 4 consigli di facoltà, nel Consiglio del
l'Amministrazione e nell'Opera universitaria — Le liste — Perché il voto al PCI 

Per le lotte 
alla « Nuova lini 
e lane » 13 avvisi 

di reato contro 
dirigenti sindacali 

COSENZA, 2 4 

Una manovra repressiva e In at
to contro i lavoratori , le organiz
zazioni sindacali, le forze politiche 
democratiche che nei mesi scorsi 
hanno lottato duramente accanto 
agli operai della « Nuova Lini • 
Lane » di Praia a Mare per impe
dire la chiusura della fabbrica. 

Ben 1 3 avvisi di reato sono sta
t i . infat t i , notificati ad altrettanti 
lavoratori, sindacalisti e dirigenti 
politici che i 112 marzo scorso han
no partecipato ad una manifesta
zione di protesta svoltasi a Praia 
a Mare e sfociata ad un certo 
punto in un blocco ferroviario du
rato circa un'ora. Tra I denunciati 
figurano anche i l segretario pro
vinciale d i l l a CGIL di Cosenza, I ta
lo Garraffa, e i l neo consigliere 
regionale del nostro partito Fran
ger» Cortese i qual i , quel giorno, 
• i prodigarono più di chiunque al
tro per far cessare i l blocco stra
dale 

Appena t i è appreso delle de
nunce i lavoratori della « Nuova 
Lini e Lane » di Praia, che solo 
di recente sor«> r i m i i t ì 2 ca=£!s-
dcre positivamente la lotta dopo 
ben cinque mesi di occupazione 
della fabbrica, si sono riunit i in 
assemblea ed hanno manifestato la 
loro solidarietà ai compagni, a i sin
dacalisti e ai dirigenti politici col
piti dal grave provvedimento re
pressivo. 

COSENZA, 24 
Gl i studenti del l 'Università statale della Calabria — oltre 3 mi la — domani si reche

ranno alle urne per eleggere i loro rappresentanti dei quattro consigli di facol tà, nel 
consiglio dell 'Opera universitaria e nel consiglio di amministrazione dell 'ateneo. La liste 
presentate in queste elezioni, come è noto, sono quat t ro: PCI , composta da comunisti 
e indipendenti d i s in istra: CUD. democrat ici cr is t iani- Unità a sinistra, social ist i ; Demo
crazia proletar ia, formata da elementi del PDUP. Avanguardia operaia. Lotta continua 

ed altri gruppuscoli della sini
s t ra cosiddetta extraparla
mentare; Autonomia studen
tesca. dissidenti socialisti. 

Le elezioni di domani assu
mono un'importanza rilevante 
perché si svolgono in un mo
mento particolare caratteriz
zato con la presenza, nell'uni
versità. di un forte ed ampio 
movimento di lotta sviluppa
tosi dopo la tragica morte 
dello s tudente Franco Cam-
marota avvenuta circa due 
mesi fa, e di un serrato di
battito ancora in corso che ha 
investito le forze politiche 
democratiche, i sindacati . le 
assemblee elettive. 

Ed é di pochi giorni il ver
gognoso voto al Consiglio re
gionale dove i part i t i dell'ex 
centro sinistra hanno ribadi
to, in un documento, ancora 
una volta la linea clientelare 
ed elettoralistica della proli
ferazione universitaria e delle 
facoltà fasulle che e in so
stanza una linea tendente al
l'affossamento dell 'università 
della Calabria. 

Gli studenti che domani si 
recheranno alle urne dovran
no esprimere un giudizio so
prat tut to su questo vergogno
so pateracchio. Ed è evidente 
che non potrà essere che un 
giudizio di ferma e severa 
condanna verso le forze del 
disciolto centrosinistra, re
sponsabili dei gravi ritardi 
con cui procede la realizzazio
ne dell'università e della si
tuazione di caos e di preca
rietà che vi impera. 

E* necessario anche l'isola-
mentod i tu t te quelle posizioni 
estremist 'che e falsamente ri
voluzionarie portate avant i 
dai gruppuscoli perché sono 

voratori dell'ELFI all 'atto 
dell'assorbimento da parte 
della STET? Quali produzio
ni, quale metodo di organiz
zazione del lavoro sono stati 
introdotti? Dalla risposta a 
queste domande provengono 
le ragioni dell 'aspra tensione 
che si è sviluppata in fabbri
ca negli ultimi anni. 

Quasi tutte le produzioni 
dell'ELFI sono state sman
tellate. spostando 1 lavoratori 
attraverso una « mob.hta sel
vaggia » del personale. Del
l'ex ELFI sono rimaste le 
produzioni dei tubi elettronici 
e micro onde e degli scarica
tori telefonici che occupano 
non oltre 250 lavoratori. Il 
resto, compreso il centro di 
ricerca, è s ta to smantellato 
e sostituito ad ondate sucers 
sive da produzioni, cedute 
prevalentemente dagli stabi
limenti dell'Aquila, S. Maria 
Capua Vetere e Milano. L'u
nica linea at t ivata ex novo a 
Palermo è quella degli « in
vertitori di potenza » per cen
trali telefoniche. 

I continui spostamenti e 
mutamenti delle linee di la
vorazione hanno un riflesso 
anche sulle lavorazioni mec
caniche, parti delle quali so
no s ta te trasferite a Carini. 
mentre, per quel che riguarda 
le parti r imanenti , il conti
nuo mutamento delle attrez
zature e la « cottimazione » 
di alcune lavorazioni affidate 
a mano d'opera femminile 

inesperta, comporta notevoli 
scarti e sprechi. Il caotico e 
instabile procedere delle la
vorazioni ha un riflesso anche 
sul lavoro « indotto » che ha 
visto notevolmente ridotta la 
propria incidenza. Emblema 
tico il caso della « O.R.M. » 
alla quale si è offerto un con
t ra t to di fornitura di produ
zioni meccaniche che richie
de per l'azienda fornitrice un 
investimento di circa 150 mi
lioni, senza alcuna garanzia. 
però, di continuità del rap 
porto e quindi di ammorta
mento. 

3) La dequalificazione e il 
supersfruttamento nella fab
brica-colonia. 

A stabilimenti coloniali cor
risponde uno sfruttamento co
loniale dei lavoratori che pa
gano un prezzo altissimo in 
termini di carichi di lavoro 
elevati, profonde alterazioni 
dello s ta to psichico e fisico 
La ristrutturazione è stata 
pagata in termini di dequa
lificazione ed accentuato 
sfruttamento Le produzioni 
presentano t re caratteristiche 
di fondo: l'estrema parcelliz
zazione; la ripetitività e la 
monotonia; un alto crado di 
esposizione al rischio — so
pra t tu t to le lavorazioni sog
gette a radiaz.oni lonizzinf 

Alcuni elementi confermano 
questa analisi: 1> le d.chiara 
zioni r ipetutamente fatte A.\'.-

A RCA VACATA — Un part icolare del l 'Università della Calabria 

Ma sono davvero «libere»? 
! 

Ormai pullulano m tutta la ( no da remunerare. A parte al- j coi lettori perché il suo cura 
Sicilia, dove hanno occupato '< cune lodevoli eccezioni la 
ogni « banda » di frequenza ! maggior parte di questi « ra-
M.F.. le radio cosiddette *h- I dioamaton» non si è fatto 
bere». scrupolo alcuno di dtscrimi-

A facilitare la diffusione I "are tra » van Partiti, "* ed 

tore si era permesso di legge
re al microfono uno scritto 
di Mario Gozzmt. uno dei pili l posizioni di rottura e oggettl-
notevoli esponenti cattolici 
che si sono candidati come in

de! fenomeno hanno concor- | lia cercato di intavolare co- j dipendenti nelle liste del PCI. 
so le motivazioni più diverse: | sl rapporti un po' con tutti. 
dall'aspetto radio-amatonale \ àai caporioni fascisti ai grup-
a quello puramente commer- I pcttan. 

Italo Palasciano 

ciale. a quello, come sappia- j 
n o sempre più presente e ' 
pressante, del camuffamento 
di interessi oligopolistici. 

Come se non bastasse c'è la 
campagna elettorale, sicché. 
per esempio a Palermo, alcu
ni propr.etan di emittenti 
« pirata n hanno diffuso in 
questi qiorm ai van partiti. 
ea anche a singoli notabilt. 
offerte di « aiuto », com'è ov~ 

« Radio libera, sì. ma fino 
a un certo punto»: l'hanno 
ammonito per poi troncare di 

E così è accaduto anche in j nunto in bianco ogni rappor-
altre città siciliane. £" nel 

; quadro di queste «grandi ma-
I novre-n delle a radio libere » 

(libere, ma di dire che cosa?) 
che si colloca un episodio, cer-

! to minore, ma significativo. 
che vogliamo registrare: Ra
dio te'e-PaJenno. una delle 
emittenti che trasmette so
prattutto canzoni su M F. 101. 
ha sospeso di punto in bianco 
una rubrica di corrispondenza 

to. In fondo, si dirà, sono al 
tari loro. Ma per l'appunto di 
<• affari » si tratta, e la liber
tà, anche quella di accesso 
all'estero, c'entra poco o 
punto, se. come da qui al 20 
giugno prevediamo si ripeterà 
sempre più di frequente, que
sta a libertà r> i e radioamato
ri » sono disposti a venderla i 
per un pugno di spiccioli. ; 

va mente costitu»sconounosta 
colo al raggiungimento di 
queila unità che è necessaria 
perché l'Università s tatale 
della Capanna si realizzi e si 
sviluppi ne'.io sp in to delia 
'.etree istitutiva e delio sta
tuto. 

Un voto a'ùa lista del PCI 
,n questo momento grave e 
d.ffici'.e per l'università della 
Calabria significa non solo 
rafforzare una linea politica 
che i! par t i to porta avanti 
con coerenza da 15 anni , ma 
anche creare subito le condi
zioni per una grande, uiter.o-
re lotta unitaria decisi%a per 
le sorti dell 'ateneo. 

l'azienda circa il fatto che so
prat tu t to le donne non abbi-
bagnano di particolare prepa-
mzione piofessionale; 2) oc
corrono, poi. soltanto alcuni 
ìequisiti fisici per poter svoi-
geie alcune lavorazioni e su
perale il periodo di prova — 
dodici storni — sufficienti per 
iuqu.sire lo « addestramen
to» ; .ì) il basso grado di 
qualificazione collettiva dei 
lavoratori: il 65°o dei lavora
tori di Carini è inquadrato nei 
primi due livelli contrattuali 
(manovali ed operai comuni); 

j 4» rintrodu/.ione di sistemi di 
t cottimo, i cui tempi di lavo-
I razione vengono continua

mente « tag l ia t i» e che l'a-
I zieutla si rifiuta tenacemente 

(1: cont ra t ta re con i delegati 
nel più assoluto dispregio del
lo norme di legge e contrat
tuali. 

Negli ultimi anni sono stat i 
accertati e si sono ripetuti 
in maniera a l larmante decine 
di casi di : amenorrea (spa
rizione nelle donne delle me
struazioni); sterili tà maschi
le e femminile; epistassi; 
emorragie; congiuntivite e 
cherat i te : dermati t i da con
ta t to d> sostanze chimiche; 
anemie; nevrosi isteriche. 

L'Aquila: arrestati 
due giovani armati 

al termine di 
un comizio del MSI 

L'AQUILA. 34 
Sabato sera due giovani tro

vati in possesso di catene e 
coltelli di genere proibiti so
no stat i arres ta t i da una pat
tuglia di PS a L'Aquila alla 
fine di un comizio tenuto in 
piazza del Duomo dal missino 
Delfino. 

Si t ra t ta di Paolo Palmieri 
di 10 anni, noto teppista del
l'estrema destra, già distin
tasi per aver compiuto un 
furto d'armi l 'anno scorso al 
poligono di tiro — sul posto 
venne trovato un provocatorio 
volantino con la scri t ta «NAP» 
e di Giovanni Forcucci di 21 
anni uscito alcuni ann i fa 
dall 'istituto di rieducazione 
« Ferrari n. 

Un'altra pattuglia della ovo-
l.inte» in un casolare abban
donato sulla via per Colle-
bnncioni ha fermato Paolo 
Fp.fani di 18 anni e Pietro 
Minnne l l i dt 21 perché tro
vati in possesso di una latti
na di benzina di 4-5 litri e di 
una molotov, nonché di nu
merosi tappi per In confezio
ne di bottiglie Incendiarie. I 
due jr:ovani sembra che »p 
p.irtensano a formazioni 
oxtrnpari.imentari di sinistra. 

f iduc ia 

sunseahoSidays 
GIOCATE BENE LE 

CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 

una vacanza 

sicura 

chiedete 
l 'opuscolo 

con questo 

march io 

al la vostra 

agenzia d i viaggi 

Posti disponibi l i a: 
AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel v i l lag. TORRECINTOLA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

SGUDERI VIAGGI 
Corso V. Emanuele, 328 • PESCARA . Te l . 28348/28349 

DI PAOLA VIAGGI 
Corso Bucci . 23 . CAMPOBASSO - Te le fono 92885 

S U N S E A R O L I D A Y S B A R I oso/sam 

TEMI arredamenti 
70124 Bari 
Viale SalandYa 
Telefono 0W. 3*6554 .#tW9 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna
no a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salandra 
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